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I ferrovieri scioperano 
dalle 21 di lunedì 
per ventiquattr’ore 
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Accolte solo in parte le richieste dei sindacati per salvaguardare le fasce più popolari 

Decisi aumenti differenziati 
per telefoni ed elettricità 

Sale del 25% il canone telefonico delle categorie singole • Il prezzo degli scatti urbani a 50 lire - 25% in più per teleselezione 
e interurbane • Il governo impegnato a varare programmi di sviluppo • Martedì al Senato i sindacati sulla scala mobile 

Imposta del 7% per quattro mesi sugli acquisti di valuta estera 


I sacrifici 
e lo sviluppo 


Le decisioni prese ieri dal 
CIP in materia di tariffe 
elettriche e telefoniche an¬ 
dranno esaminate e discusse 
a fondo nel dettaglio. Si pud 
fin d’ora dire che esse riflet¬ 
tono solo in parte le propo¬ 
ste e le richieste che erano 
state avanzate in proposito 
dal movimento sindacale e dai 
partiti della sinistra. Si è prò 
ceduto a una differenziazione 
degli aumenti: e ciò ha cer¬ 
to un valore e un significato, 
dato che ci si sta battendo 
appunto per difendere le fa¬ 
sce ìmpolari di consumo c gli 
utenti a più basso reddito. 
La gradualità dei rincari at¬ 
tenua dunque in parte il pe¬ 
so che le misure sono desti¬ 
nale ad avere sui bilanci fa¬ 
miliari. 

Per quanto riguarda il prez¬ 
zo dell’elettricità, è noto che 
l'enorme deficit dell'ENEL 
(oltre 900 miliardi), gravan¬ 
do sul bilancio dello Stato, 
costituisce un fattore infla¬ 
zionistico e richiede quindi 
correzióni tariffarie. li CIP 
ha escluso dall’aumento tarif¬ 
fario solo la cosiddetta « fa¬ 
scia sociale* (consumi fino a 
150 chilowattore mensili): an¬ 
che per questa fascia viene 
però introdotto il sonraprcz- 
zo termico nella misura di 
lire 3.15 per ogni kwh. Per 
gli altri utenti l'aumento è 
di lire 4.45 per kwh. Il no¬ 
stro partito aveva proposto 
un'altra fascia intermedia per 
i consumi tra i 150 e i 300 
kwh mensili. 

Il problema che resta aper¬ 
to — non ve n’c traccia nel 
comunicato del CIP — è quel¬ 
lo delle misure che vanno 
immediatamente prese per ai?- 
dare un effettivo risanamen¬ 
to dell'ENEL. per una profon¬ 
da modifica della sua gestio¬ 
ne, a cominciare dalla rifor¬ 
ma del consiglio d’ammini¬ 
strazione con l’immissione del¬ 
le rappresentanze delle Regio¬ 
ni; ed è quello di una effet¬ 
tiva programmazione cnerge 
tira, di un miglioramento ge 
aerale e di uno sviluppo del 
servizio. 

La questione dei telefoni è 
diversa. Anche qui ri è una 
differenziazione degli aumen¬ 
ti. con il mantenimento degli 
attuali livelli per la « fascia 
sociale » (150 scatti per il du¬ 
plex, 100 scatti per il sim¬ 
plex). Ma l'azienda telefoni¬ 
ca (SIP) non presenta deficit 
di gestione ; i rincari vengono 
giustificati con l'esigenza di 
nuovi investimenti. Vi c allo 
ra un pericolo serio, ed è 
quello che i nuovi introiti, an¬ 
ziché essere realmente deslt 
nati a un potenziamento e a 
un miglioramento del servi¬ 
zio. finiscano nel grande cal¬ 
derone delle finanziarie del- 
VIRI e servano quindi in pra¬ 
tica a coprire altri deficit e 
altre magagne. L’esigenza di 
un controllo sull'utilizzazione 
di questi fondi è dunque asso¬ 
lutamente evidente. 

Il centro del problema è 
quello che bene ha messo ieri 
in evidenza la Federazione 
CG1LCISL VIL: la quale ha 
rivendicato che * questi prov¬ 
vedimenti siano accompagnali 
da misure effettive di svilup¬ 
po economico, di programma- 
zinne degli investimenti e di 
allargamento dell’occupazione 
e della produzione ». In pro¬ 
posito però si sono finora ot¬ 
tenuti dal governo soltanto 
impegni formali. E' in questa 
direzione che i sindacati han¬ 
no chiamato i lavoratori alla 
lotta e alla pressione, in eoe 
renza con la battaglia gene¬ 
rale per un nuovo tipo di svi 
fcppo economico al quale van¬ 
no finalizzate tutte le misure 
(he incidono sulle condizioni 
Itile masse. 


L'aumento delle tariffe tele¬ 
foniche e dell'eiiergia — che 
porterà complessivamente ad 
un gettito di 1100 miliardi di 
lire — è stalo ieri varato dal 
governo: il primo andrà in vi¬ 
gore dal 1. gennaio prossimo: 
i! secondo, invece, dal prossi¬ 
mo novembre. La decisione de¬ 
gli aumenti è stata prcra pri¬ 
ma dal Cipe e (wi dal Cip. nel¬ 
la tarda mattinata di ieri, du¬ 
rante una pausa dei lavori del 
consiglio dei ministri, convo¬ 
cato per varare — tra l'altro 
— la riforma del Sid e discu¬ 
tere della situazione valutaria. 

Il governo aveva messo a 
punto in maniera definitiva le 
sue decisioni di aumento l’al¬ 
tra sera e ne aveva discusso 
a lungo con i sindacati, in 
una riunione a Palazzo Chigi 
che si era protratta fino a 
tardi e che aveva portato ad 
un * incontro politico » tra La¬ 
ma. Storti e Benvenuto con il 
presidente del consiglio. Ad 
Andreotti i sindacati avevano 
ribadito soprattutto la neces¬ 
sità di difendere le fasce di 
consumo popolare e dei red¬ 
diti più bassi dei lavoratori, 
consolidando una struttura 

I. t. 

(Segue in penultima) 


ALTRE NOTIZIE A PAO. 2 


Voci false e irresponsabili 
ieri negli ambienti bancari 

Nette smentite ufficiali alle notizie di un parziale blocco dei depo¬ 
siti - Necessario individuare le fonti delle manovre allarmistiche 


Si sono diffuse ieri mattina a Roma 
voci circa l’eventualità di un blocco, più 
o meno ampio, dei depositi nelle banche. 
Contemporaneamente sono state fatte 
circolare altre veci relative a centrasti 
tra la Banca d'Italia e il governo, che 
avrebbero condotto alle dimissioni del 
governatore Baffi. 

In proposito, ieri pomeriggio è stata 
diramata la seguente dichiarazione di 
un portavoce della presidenza del Con¬ 
siglio: 

« La notizia di un blocco dei depositi 
bancari diffusasi a Roma è destituita 
di qualsiasi fondamento. Sarà interes¬ 
sante individuare le origini della notizia 
stessa per accertare se vi si nascondano 
manovre e. nel caso, di quale natura 
esse siano. Altresi destituite di ogni fon¬ 
damento sono le voci di dimissioni del 
governatore della Banca d'Italia. Paolo 
Baffi». In serata poi. al termine del 
Consiglio del ministri, il ministro del 
Tesoro Stammatl ha dichiarato, « sulla 
sua responsabilità ». che le voci sono 
a stupide e prive di fondamento ». 

Fin qui le precisazioni ufficiali. Re¬ 
stano naturalmente aperti tutti gli In¬ 


terrogativi circa le fonti e gli scopi di 
simili manovre allarmistiche. Che dì 
manovre deliberate si tratti appare in¬ 
fatti indubitabile. A Roma le voci hanno 
determinato qualche fenomeno di affol¬ 
lamento agli sportelli con richieste di 
ritiri o di frazionamento dei depositi. 
Le agenzie di alcune banche (ciò è ac¬ 
caduto in sedi del Banco di Roma, del 
Banco di Sicilia, della Banca dell'Agri¬ 
coltura. de] Banco di Napoli) hanno ratto 
fare gli straordinari ai dipendenti. 

Vi è chi ha posto in relazione il dif¬ 
fondersi di simili voci con l'intenzione 
di alcuni gruppi finanziari di esercitare 
pressioni sia sul governo sia sulla Banca 
d'Italia per ottenere una revisione delle 
recenti misure di restrizione creditizia. 

E’ comunque chiaro che è all'opera, 
e nelle forme più spregiudicate, quello 
che potremmo definire il partito della 
svalutazione e del panico: gruppi e per¬ 
sone che tentano di creare disorienta¬ 
mento al fine di accrescere le difficoltà 
politiche ed economiche del momento. 
Più che mai necessaria è la vigilanza 
democratica per mandare a vuoto queste 
e altre eventuali torbide manovre. 


. . ‘ » 

Fra i provvedimenti approvati ieri dal Consiglio dei ministri 

Varato dal governo un progetto 
di riforma dei servizi segreti 

Prevede un solo organismo che si chiamerà SIS anziché SID e sarà alla dipendenza diretta del presidente de! Con 
siglio — Previsto un Comitato di controllo parlamentare — I retroscena della polemica fra Cossiga e Lattanzio 


Novità e limiti 


Sui disegni di legge, appro¬ 
vati ieri dai Consiglio dei mi¬ 
nistri. relativi alla riforma 
dei servizi di sicurezza e de! 
segreto di Stato, il compagno 
Ugo Pecchioli — membro del¬ 
la Direzione del PCI e respon¬ 
sabile della Sezione per 1 pro¬ 
blemi dello Stato — e il com¬ 
pagno Ugo Spagnoli, presi¬ 
dente del Centro per la ri¬ 
forma dello Stato, hanno rila¬ 
sciato la seguente dichiara¬ 
zione: 

« Le notizie relative al pro¬ 
getto di riforma dei servizi di 
informazione, deciso dal Con¬ 
siglio dei ministri, non offro¬ 
no ancora elementi sufficien¬ 
ti per una valutazione esau¬ 
riente che sarà possibile quan¬ 
do si disporrà dei testi. Pos¬ 
siamo tuttavia rilevare che, 
insieme ad aspetti che sem¬ 
brano rispondere ad esigenze 
di rinnovamento, permangono 
limiti seri che sono da ricon¬ 
dursi a vecchie impostazioni. 
Se. infatti, hanno un indub¬ 
bio valore positivo Valtribu- 
zione di una precisa respon¬ 
sabilità politica e di direzio¬ 
ne dei servizi alla presidenza 
del Consiglio e l'istituzione di 


un controllo parlamentare, il 
mantenimento di un untco or¬ 
ganismo per l'attività informa¬ 
tiva, sia militare che civile, ri¬ 
schia di lasciare alla strut¬ 
tura militare tutte le compe¬ 
tenze del vecchio SID. Tale 
rischio non sembra essere eli¬ 
minato dal pur positivo sgan¬ 
ciamento del personale addet 

10 al servizio dalla gerarchia 
dcH'amministrazione di prove 
nienza e dalla possibilità che 

11 servizio possa essere com 
posto e diretto anche da per¬ 
sonale civile ». 

« Anche le proposte relati¬ 
ve alla disciplina sul segreto, 
presentano elementi di novità 
ma anche limiti che ancora 
ostacolano una adeguala ri¬ 
forma in una materia così im¬ 
portante. Il dibattito parla¬ 
mentare e un amp'o confron 
to con le forze politiche e le 
organizzazioni democratiche 
nel paese, dovranno consen¬ 
tire di giungere ad una rifor¬ 
ma che, in un settore tanto 
delicato della vita dello Sta¬ 
to. risponda veramente ad esi¬ 
genze di risanamento « <fi ef¬ 
ficienza ». 


L'annunciato e tanto atte¬ 
so provvedimento per la ri¬ 
forma dei servizi di sicurez¬ 
za. è stato finalmente varato 
ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri, che ha approvato anche 
un progetto legislativo sul se¬ 
greto di Stato. I due progetti 
saranno presentati in Parla¬ 
mento nei prossimi giorni. 

II disegno di legge relativo 
ai servizi segreti, prevede un 
solo organismo — si chiame¬ 
rà «Servizio per le informa¬ 
zioni e la sicurezza » (SIS 
anziché SID) — e sarà alla 
dipendenza diretta dei pre¬ 
sidente de! Consiglio, coa¬ 
diuvato da un Comitato di 
cui faranno parte i ministri 
degli Esteri. dell'Interno, del¬ 
la Giustizia e della Difesa. 
E’ prevista la possibilità di 
uno o più comitati esecutivi 
per il coordinamento opera¬ 
tivo de! settore. 

a II SIS — afferma un co¬ 
municato — si avvarrà di per¬ 
sonale dei ruoli civili e mi¬ 
litari dello Stato ed anche dì 
personale di un proprio orga¬ 
nico. Sia i militari che i ci- 
vili, comunque assegnatigli, 
dipenderanno esclusivamente 
dal servizio ». Per l’espleta 
mento de; compiti operativi; 
il SIS « potrà avvalersi degii 
organi di polizia o dei pro¬ 
pri agenti ». Ne! comunicato 
si afferma poi che * sarà fat¬ 
to un deciso sforzo di coordi¬ 


namento tra le diverse bran¬ 
che dello Stato che si occu¬ 
pano dei problemi relativi 
(carabinieri . polizia: guardia 
di finanza, eco.) e viene enun¬ 
ciata « una chiara dipenden¬ 
za gerarchica all'interno dzl 
servizio, onde evitare — si 
precisa — deviazioni, forma¬ 
zioni di organi separati o as¬ 
sunzione arbitraria di inizia¬ 
tiva ». Anche per « atti di po¬ 
lizia giudiziaria — prosegue 
il comunicato — è richiesto 
l'ordine o l’autorizzazione del 
capo del SIS, il quale è no¬ 
minato dal presidente del 
Consiglio, sentito il Comita¬ 
to interministeriale per Vili- 
formazione e la sicurezza ». 

Nel disegno di legge varato 
ieri dal Consiglio dei mini¬ 
stri sono poi indicate le for¬ 
me di controllo. Si prevede 
in proposito la costituzione di 
un « Comitato speciale del 
Parlamento », composto dai 
presidenti delle commissioni 
Esteri. Interno. Giustizia e 
Difesa della Camera e del Se¬ 
nato (8 persone in tutto) e 
da 5 parlamentari « designati 
d'intesa fra loro dai presiden¬ 
ti delle due Camere. Esso po¬ 
trà chiedere al governo in¬ 
formazioni sul servizio e for¬ 
mulare proposte e rilievi ». 

Sergio Perderà 

(Segue in penultima) 


La preoccupante decisione riguarda 30.000 operai e impiegati 

Montefibre paga solo in parte i salari 


★ Sabato 23 ottobre 1976 / l, 150 
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Il regista Jancso 
condannato e confiscato 
il suo ultimo film 
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Ieri mattina a Montecitorio 


Proficuo e positivo 
incontro fra le 

segreterie PCI-PSI 

/ 

Dichiarazioni dei segretari dei due partiti » Affrontati i problemi deila situazione economica e i loro ri¬ 
flessi politici • Berlinguer: «Lavoriamo per far maturare soluzioni politiche più adeguate» • La questio¬ 
ne delle consultazioni tra i partiti - Si è discusso anche dell’aborto e della situazione degli enti locali 


La Montefibre (società 
della Mentediscn) ha annun¬ 
cialo ien ai 30 mila dipen¬ 
denti che i salari e gli sti¬ 
pendi del mese di ottobre 
saranno pagati solo parzial¬ 
mente («verrà corrisposto 
— dice al comunicato dell’ 
azienda — il 40 per cento del¬ 
le spettanze, con un massi¬ 
mo di lire 200 mila »>. La 
notizia era già stata fatta 
circolare ufficiosamente nel¬ 
la giornata di giovedì e se 
ne era avuta eco alla Com¬ 
missione bilancio del Senato. 

La Montefibre prima e suc¬ 
cessivamente la Mor.tedison 
hanno cercato di giustificare 
il provvedimento come con¬ 
seguenza della grave «situa¬ 
zione gestionale e finanzia¬ 
ria ». che sarebbe aggravata 


dalla stretta creditizia e dal¬ 
ia necessità di far fronte al 
piano di investimenti concor¬ 
dati con i sindacati. 

La notizia del pagamento 
parziale dei salari alla Mcn- 
tefibre giunge a pochi gior¬ 
ni di distanza da un altro 
grave annuncio di un'altra 
società controllata dalla 
Mcntedison: la Standa. Que- 
st’ultima com'è noto ha pre¬ 
sentato un piano di ristrut¬ 
turazione che comporta il li¬ 
cenziamento di 5 mila dipen¬ 
denti. Con queste due deci¬ 
sioni la Mcntedison cerca 
— afferma un comunicato 
della Fulc nazionale — di 
« mettere ancora una volta 
in atto un ricatto inammis¬ 
sibile sui lavoratori, rivolto 
a condizionare pesantemen¬ 


te le scelte che II governo 
(il ministro Morhno non si 
è presentato, giovedì, davan¬ 
ti alla commissione bilancio 
del Senato per trattare del¬ 
la questione - ndr) e il Par¬ 
lamento devono assumere re¬ 
lativamente all'asseUo pro¬ 
prietario e al finanziamento 
dell’azienda ». 

La Fulc chiede che la so¬ 
cietà capogruppo, cioè la 
Montedison, garantisca « in 
prima persona i livelli sala¬ 
riali » della Montefibre. re¬ 
spinge il pesante ricatto e 
ripropone l’obiettivo di « una 
definitiva soluzione dell’as¬ 
setto proprietario » riconfer¬ 
mando la richiesta di «col¬ 
locare la Mcntedison nel si¬ 
stema delle partecipazioni 


statali come condizione indi¬ 
spensabile per risanarne la 
struttura finanziaria e indi¬ 
rizzare la politica di investi 
menti del gruppo ». 

La noia della Fulc con¬ 
clude chiedendo un incontro 
urgente ccn la direzione ge 1 
nerale della Montediscn e 
con i presidenti delle com¬ 
missioni Bilancio deiia Ca¬ 
mera e del Senato, e invita 
i lavoratori alla mobilitazio¬ 
ne. A questo invito gli ope¬ 
rai della Montefibre hanno 
risposto ccn un primo scio¬ 
pero di un'ora negli stabili¬ 
menti di Verbanta e con una 
manifestazione a Vercelli. 

• I lavoratori della Standa. 
per parte loro, effettueran¬ 
no uno sciopero di 8 ore 
venerdì prossimo. 


« E' stato — ha detto En¬ 
rico Berlinguer — un incon¬ 
tro molto proficuo, nel corso 
del quale sono stati affron¬ 
tati in modo costruttivo una 
serie di importanti proble¬ 
mi ». E Bettino Crasi ha sog¬ 
giunto: « Si è trattato indub¬ 
biamente di una riunione po¬ 
sitiva ed utile, che ha vi¬ 
sto sulle questioni essenzia 
li una notevole convergenza 
di opinioni ». 

Nei giudizi sintetici dei se¬ 
gretari dei due partiti — 1 
quali hanno dovuto rispon 
dere al fuoco di fila delle 
domande di una vera folla 
di giornalisti — si può co 
gliere il senso dell'incontro 
tra le segreterie del PCI e 
del PSI. svoltosi ieri matti¬ 
na nella sede del gruppo co 
munista dì Montecitorio. Ol¬ 
tre a Berlinguer, per il PCI 
erano presenti Bufalini. Cer- 
vetti, Chiaromonte e Napo 
litano deila segreteria dei 
partito. Natta presidente del 
gruppo dei deputati, e Cos- 
sutta. responsabile della se¬ 
zione Regioni ed autonomie 
locali: per i socialisti hanno 
partecipato Crasi, Signorile. 
Manca. Landolfi. della segre¬ 
teria. e Aniasi, responsabile 
della sezione enti locali. 

Dalle dichiarazioni che so¬ 
no state rilasciate risulta 
con sufficiente evidenza an¬ 
che qual è stata l’«agenda» 
di questa riunione a due. du¬ 
rata tre ore. Si è parlato, 
anzitutto, della situazione 
economica attuale, in rappor¬ 
to con la situazione politica 
e con il quadro che si è 
creato dopo le elezioni del 
venti giugno. In questa cor¬ 
nice. sono stati esaminati 1 
problemi relativi alle misu¬ 
re economiche e all'attività 
parlamentare che ne dovrà 
conseguire. Si è discusso poi 
della legge sull’aborto (tutti 
e due i partiti hanno pre¬ 
sentato propri progetti) e 
della situazione in cui ver¬ 
sano Comuni, Province, Re- 
gioni. 

Berlinguer ha precisato che 
nel corso dell’incontro erano 
state esaminate, appunto, le 
questioni legate alla situazio¬ 
ne economica e politica, ol¬ 
tre alle questioni degli enti 
locali, che nei — ha detto — 
« giudichiamo con grande 
preoccupazione », in relazio¬ 
ne alla loro possibilità di 
azione. Riguardo all’ aborto 
— ha soggiunto il segretario 
generale del PCI — « c sta¬ 
to concordato di fare uno 
sforzo per trovare la con¬ 
vergenza indispensabile tra 
comunisti e socialisti per 
determinare una mnggioran- 
za » 

Alcune domande rivolte a 
Berlinguer hanno preso spun¬ 
to. oltre che dall’incontro 
con la delegazione del PSI. 
anche dagli echi sollevati dai 
lavori del Comitato centrale 
del PCI. E’ stato osservato, 
anzitutto, che egli — con la 
sua relazione — aveva par¬ 
lato dell’esigenza di nuove 
forme di consultazione tra i 
partiti. Questo di oggi — ha 
chiesto un giornalista — può 
anche essere un avvio di 
questo nuovo sistema? « In 
una misura che riguarda sol¬ 
tanto i comunisti e t socia¬ 
listi. certo — ha ruspasi o 
Berlinguer —. Noi abbiamo 
avuto oggi un incontro pro¬ 
ficuo: ci saranno poi. nei 
prossimi giorni, incontri par¬ 
ticolari che riguarderanno 
singoli problemi. Ma quando 
ho fatto la mia proposta mi 
riferivo piuttosto a un pro¬ 
blema piu generale, che è 
quello dei contatti fra il go. 
verno e t partiti che con la 
loro astensione ne consen¬ 
tono l'esistenza ». Come può 
concretizzarsi la proposta di 
contatti tra i partiti che si 
sono astenuti all'atto del vo¬ 
to di fiducia? «.Voi — ha 
detto Berlinguer — abbiamo 
lanciato un’idea che ci sem¬ 
bra corrispondere alle, neces¬ 
sità del momento. Non ab¬ 
biamo precisato ancora delle 
proposte di carattere orga¬ 
nizzativo perche togliamo ve¬ 
dere se gli altri partiti sono 
d’accordo con questa idea. 
Intanto, aspettiamo la vispo- 
sta della DC. Poi non sarà 
difficile trovare le forme or¬ 
ganizzative, le forme prati¬ 
che, in cui concretarla ». 

In relazione a queste que¬ 
stioni, è stato fatto un cenno 
anche ali’ipotesi. di recente 
lanciata dall’ex segretario so¬ 
cialista De Martino, per un 
bicolore DC-PSI sostenuto da 
una maggioranza compren¬ 
dente anche i comunisti. Ber¬ 
linguer ha osservato che l'o¬ 
pinione de! PCI su tale ordi¬ 
ne di problemi viene fuori 
chiaramente da! Comitato 
centrale. «Voi siamo — ha 
detto — per una coalizione di 
governo vera e propria che 
veda la partecipazione di tut¬ 
ti i partiti democratici e po¬ 
polari. e quindi la partecipa¬ 
zione del PCI. Lavoriamo per 
fare maturare questa solu¬ 
zione, e nel frattempo, non 
essendo questa ancora matu¬ 
ra — per responsabilità pn- 

C. f. 

(Segue in penultima) 



Radio Pechino annuncia 
che Hua Kuo - feng 
è presidente del PCC 


Per la prima voita il nome di Hua Kuo- 
feng è stato ieri citato dalla stampa e 
dalla radio cinese con l'Indicazione della 
sua . nuova carica: Presidente del Comi¬ 
tato centrale del PCC. Di più. gli organi 
di informazione, a cominciare dall'agenzia 
« Nuova Cina », menzionano per la prima 
volta il « complotto della cricca antipar¬ 
tito di Wang Hung-wen. Cliang Cung cliiao. 
Chang Cliing e Yao Wen-yuan per usur¬ 
pare il potere dei partito e dello Stato » 
e annunciano che questo complotto « è 
stato annientato dal Comitato centrale del 
partito guidato dal Presidente Hua Kuo 
feng ». Un grande raduno di massa è 


stato indetto |x*r domani, domenica, a 
Pechino sulla piazza Tien An Meli. Di 
fronte alla Porta della pace celeste (dove 
sono sfilati dall'altro ieri quasi due mi¬ 
lioni di (Tersone) è cominciata la costru¬ 
zione di una grande impalcatura ili legno, 
probabilmente destinata a sorreggere una 
gigantesca scritta. Quella di domani sarà, 
si presume, la manifestazione finale |K*r 
la nomina de! nuovo presidente del PCC. 
Hua Kuo feng. e (>cr la «vittoria neH'an- 
nientamento del comp'otto dei quattro». 
NELLA FOTO: caricature dei * quattro » 
sui cartelli portati nelle manifestazioni a 
Pechino. IN ULTIMA 


Fuga in massa dal carcere di Santa Teresa 


Undici detenuti evasi a Firenze 
Cinque sono stati già catturati 


Armati d; pistole e di coltelli und;c: 
detenuti nel vecchio carcere f. orent.no d. 
Santa Teresa hanno attuato ieri sera 
una clamorosa evasione. Cinque .-ono sta 
ti ripresi poco dopo. Gli altri se: sono 
al centro di una battuta che vede impe 
gnati nella citta centinaia d: uomini deiia 
polizia e dei carabinieri. 

I reclusi, per attuare il loro pinne, 
hanno preso in ostagg.o una guardia d, 
custodia, l'unica che .sorvegliava m quei 
momento il braccio della prigione, e l'han¬ 
no quind. trascinata verso l'uscita, dopo 
essersi fatti aprire con minacce a.cun. 
cancelli mtcrn.. Successivamente ha.ino 


sopraffatto due Tund.c ni portone e 
sono imnicd-iMniiMic . u-c t.. d -puden¬ 
da-.:. 

L'allarme e .-.••iti-.io ih to A'cun. azeri- 
t. d. custod.a .-ono r use.!, a catturare 
due degl, osa.-: (X>cn lontano dal carcere, 
mentre altr. tre sono .«tut. intercettati 
di una pattu.’.a d f ..u poi.zia. Le r.cer¬ 
che. mentre- <r,v -uro co.,:.ninno in 
tutta la c.tta che- e se; uc;a* i da.ie forze 
dell’ord.ne. .n una cacr.a ni. uomo tanto 
piu spasmoi «a q mito p.u per.zo.ase 
sono le no’ z:e .«u. dfenut. furg.’i. al¬ 
cun: de. qua.: — ,n bc-" a." .tran r.co 
struz.io.ii — Zi. ano ,t.-.vm'i. A PAGINA 5 



e la vita che fanno? 


Q UANDO, giovedì sera 
alla TV, abbiamo aisi- 
stiio alla trasmiss'one del¬ 
la a Tribuna sindacale >, 
che ha avuto per protago¬ 
nista d segretario genera¬ 
le della CISL Rruno Stor¬ 
ti. interrogato dai giorna¬ 
listi Gianni Corbi dello 
• Espresso » e Mario Sal¬ 
vatorelli della * Stampa • 
r moderatore Di Schiena >. 
è probabile, se non cerio 
tanche perche le « Tribu¬ 
ne » vengono registrate in 
precedenza>. che Mano 
Salvatorelli non conosca 
se il caso dell'operaia del¬ 
la Varion Maria Grazia 
Maldera, che ha abortito, 
non volendolo, perché un 
medico dell'IN AM, eroico 
combattente contro l'as¬ 
senteismo, le ha prescritto 
di seguitare a lavorare m 
fabbrica pur esondo giun¬ 
ta al quinto mese di una 
gravidanza dolorosa e dif¬ 
ficile. 

Il caso non e unico, per 
che «ono non poche le 
operaie che. ossessionate 
dal timore di essere accu¬ 
sale di assenteismo, lavo¬ 


rano pur essendo tne-n'e 
o icrsando in prrcar.c 
condizioni di salut* Lin 
giornalista come Sa.satu¬ 
reia non dovrebbe '.ono¬ 
rare questa realtà e quan¬ 
do auspica, come ha fatto 
l'altro ieri sera, che s: ila 
ioti di piu » lasciando 
chiaramente intendere co¬ 
me egli pensasse so’tanto 
agli operai e al loro as¬ 
senteismo (questo lo ha 
detto esplicitamente>. egli 
commette una coltiva 
azione di sapore reaziona¬ 
rio. perché dovrebbe a nte- 
no ammettere che di as¬ 
senteismi ce ne sono due: 
quello degli operai, non 
sempre giustificato, ma il 
più delle volte causato dal 
modo come li si fa lavo¬ 
rare, dagli stenti a cui li 
si costringe, dai disagi 
della vita che cond'icono; 
e quello dei padroni che 
anche quando lai orano, 
conducono una esistenza 
agiatissima, si procurano 
mille distrazioni e si paga¬ 
no mille lussi e tra « pon¬ 
ti » costosissimi, viaggi i di 
affari * con feste e pran- 


f. curt n e e como¬ 
diseli' l: <>> >avete mai 

troial'i un p-4 tron>' pendo 
are. -r u >n prunnlure in 
Mercedes’' i non rispondono 
di se a ’ie-'Uno. ne hanno 
medici de'.ISAM ohe, 
solo ii coglie un sem¬ 
plice mal (I. cipo, ’i co- 
stringa ad andare in fab¬ 
brica Es’-te nel mondo 
un io ’o s tnhi’i'mito nel 
quale abb-a abortito, cur¬ 
ia su una mirrh na. la 
mog’.c del precidente'* 

« E' ora eh? padrcn- e 
parte dei.a stampa .a 
facciano Ln.ta d: panare 
de.l AiSc-ntf-suio come lo 
unico responsab.ie d. tut¬ 
ti i ma.: de. mondo»: co¬ 
si ha detto •! compagno 
Gerico Baldi, del Consi¬ 
glio di fabbrica della Vox- 
son. e noi dedichiamo 
queste parole, che sotto¬ 
scriviamo d: gran cuore, 
al co ] cgn Afono Salvato¬ 
relli che. per v modo co¬ 
me si e espresso l'altra 
sera, ha otte^o ì lavorato¬ 
ri con una nvqirtà da 
forcaiolo. 

Fortebraceta 
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PAG, 2 / vita italiana 


Il compagno Di Giulio motiva il voto d'astensione dei comunisti 


l’Unità / sabato 23 ottobre 1976 


Rinvio per le principali questioni fiscali 


IL BILANCIO STATALE PER IL 1977 Esaminate «linee generali» 


E STATO APPROVATO DALLA CAMERA 

Il dibattito si è svolto soprattutto sugli indirizzi di fondo di politica economica che urgono per superare la gra¬ 
ve crisi - L'iniziativa contro il pericolo dell'inflazione - Sacrifici e prospettiva di rinnovamento - Gli altri interventi 


dell’imposta sui redditi 

I nuovi criteri per lo dichiarazione, dopo l'abolizione del cumulo, ancora in discus¬ 
sione - L'aumento dei coefficienti catastali - Incremento dell'entrata tributaria 


Con uno schieramento ana¬ 
logo a quello che aveva con¬ 
sentito la formazione del go¬ 
verno Andreotti, la Camera 
ha approvato ieri pomeriggio 
(203 sì, 32 no, 211 astensioni) 
il bilancio di previsione del¬ 
lo Stato. Il voto è giunto al 
termine di un ampio dibattito 
che — come ha sottolineato 
il vice-presidente del gruppo 
Ferdinando Di Giulio moti¬ 
vando l'astensione dei comu¬ 
nisti — ha segnato un fatto 
politico importante e positi¬ 
vo: più che sul bilancio la di¬ 
scussione si è infatti svolta 
sugl’indirizzi fondamentali di 
politica economica quali van¬ 
no oggi assunti; e inoltre non 
è rimasta chiusa nell’aula di 
Montecitorio, ma si è collega- 
tA al grande, appassionato di¬ 
battito sviluppatosi nel Pae- 
se. tra i lavoratori, nel mo¬ 
vimento sindacale anche con 
momenti di tensione. 

A favore del bilancio han¬ 
no votato, di quanti erano 
presenti, i deputati democri¬ 
stiani e della SVP. Oltre al 
comunisti, si sono astenuti 
gl’indipendenti di sinistra, i 
socialisti, 1 socialdemocrati¬ 
ci, i repubblicani e liberali. 


Hanno votato contro 1 depu¬ 
tati neofascisti e quelli di 
Democrazia proletaria, men¬ 
tre il gruppo radicale ha scel¬ 
to di non votare — invano 
giocando la carta di un vitti¬ 
mismo grottesco e senza fon¬ 
damento alcuno — pur di non 
occupare, almeno per l’uso 
del sistema elettronico. 1 po¬ 
sti assegnati dagli uffici di 
questura della Camera. Gli 
stati di previsione sono stati 
approvati con le modifiche ri¬ 
duttive proposte dal governo: 
i « tagli », su cui era stata 
montata una piuttosto dema¬ 
gogica campagna, prevedono 
una riduzione delia spesa per 
93 miliardi su 30mlla circa, 
pari a venti centesimi ogni 
cento lire. 11 governo ha infi¬ 
ne accolto come raccomanda¬ 
zione un ordine del giorno del 
PCI relativo al blocco di qual¬ 
siasi decisione in materia di 
tariffe di assicurazione auto 
prima che il Parlamento ab¬ 
bia approvato un provvedi¬ 
mento legislativo di riforma 
del sistema RCA. Poi le di¬ 
chiarazioni di voto, da cui è 
venuta la sintesi politica del 
dibattito. 


La sperequazione sociale 


L’INFLAZIONE — Il com¬ 
pagno Di Giulio ha anzitutto 
rilevato come, appunto, pen¬ 
sare che quanto è accaduto 
in questi giorni alla Camera 
sia qualcosa di avulso da 
quanto andava accadendo nel 
Paese, significa ignorare la 
realtà dell’Italia d’oggi. La 
posizione dei comunisti — la 
stessa in Parlamento e nelle 
migliaia di incontri e di con¬ 
tatti promossi tra la popola¬ 
zione — parte dalla consapevo¬ 
lezza che l’inflazione è giunta 
a un punto di gravità estre¬ 
ma per il Paese. E il vice- 
presidente del gruppo parla¬ 
mentare del PCI ha indicato 
le tre Maggiori ragioni di al¬ 
larme: 

— l’inflazione è anzitutto 
un potente strumento di spere¬ 
quazione sociale, ed ha pro¬ 
vocato una redistribuzione del 
reddito a spese degli stra¬ 
ti più poveri delia popola¬ 
zione, e a vantaggio dei grup¬ 
pi più forti. Non possiamo 
dimenticare i milioni di pic¬ 
coli risparmiatori, le centi¬ 
naia di migliaia di emigrati 
1 cui risparmi sono stati fal¬ 
cidiati dall’inflazione e che 
verrebbero totalmente distrut¬ 
ti dall’ulteriore perdita di va¬ 
lore della moneta. Quando 
poniamo il problema dell’In¬ 
flazione, non poniamo quindi 
solo la questione di un di¬ 
verso Indirizzo economico 
(che è già cosa essenziale), 
ma poniamo anche una que¬ 
stione di giustizia sociale e di 
difesa degli strati più poveri 
da quella che in definitiva è 
la più iniqua delle Imposte, 
appunto l’inflazione; 

— uno sviluppo dell’infla¬ 
zione oltre determinati limiti 
porrebbe in discussione le ba¬ 
si stesse del nostro assetto 
economico, avrebbe immedia¬ 
te ripercussioni sulla solidità 


delle stesse istituzioni demo¬ 
cratiche, renderebbe più diffi¬ 
cile la battaglia che noi e tut¬ 
ti 1 democratici continueremo 
a condurre per difendere e 
sviluppare la democrazia; 

— l’inflazione infine rende 
l’Italia sempre più dipenden¬ 
te dallo straniero. Sarebbe 
pura ipocrisia nascondere che 
le decisioni che dovranno es¬ 
ser prese in questi giorni sono 
in parte dettate da fuori e 
sulla base di precise condi¬ 
zioni. Non che si vogliano 
indebolire o rompere le tra¬ 
dizionali alleanze del nostro 
paese; ma è necessario che 
l’Italia stia tra 1 suol part- 
ners da pari a pari, come 
una nazione libera: lo svi¬ 
luppo del processo Inflazioni¬ 
stico rende difficile questa au¬ 
tonomia. 

I SACRIFICI — Fernando 
Di Giulio ha aggiunto che I 
comunisti ben sanno come 
porre la questione (tell’infla- 
zione significhi porre anche 
il problema dei sacrifici, o 
forse più esattamente di duri 
sforzi di tutti gll<italiani, e 
per un periodo non breve. Ma 
noi, a differenza del governo 
e della DC. parliamo non di 
questo o di quel singolo sa¬ 
crificio che potrebbe servire 
solo a tamponare la crisi per 
uno o due mesi ma non cer¬ 
to a risollevare il nostro Pae¬ 
se. Nel porre la questione, 
noi parliamo di sacrifici che 
tutti gli italiani devono sop¬ 
portare proporzionalmente. 
Quindi anche le masse lavo¬ 
ratrici. ma non soltanto es¬ 
se. E chiediamo un impegno 
non solo finanziario ma idea¬ 
le. morale, di lavoro: uno 
sforzo nazionale. Alle masse 
lavoratrici e alla classe ope¬ 
raia noi attribuiamo il compi¬ 
to di dare i! meglio di sé. 


Le assemblee dei lavoratori 


Ma il punto da risolvere — 
ha avvertito Di Giulio — è in 
quale prospettiva si collochi 
questa domanda di sacrifici. 
Nelle assemblee appassionate, 
a volte tempestose, di lavora¬ 
tori e di cittadini non ci si è 
chiesto: perché dobbiamo fa¬ 
re questi sacrifici?, e neppu¬ 
re solo: perché solo io debbo 
fare sacrifici? La vera do¬ 
manda che è salita dal Pae¬ 
se è se questi sacrifici ser¬ 
viranno davvero a portare 
l’Italia fuori delle attuali dif¬ 
ficoltà. E la risposta che ci 
veniva da tutti era la stessa: 
•e potete dimostrare che ser¬ 
viranno, siamo pronti. 

Questo è il nostro popolo!, 
ha esclamato Di Giulio. Colo¬ 
ro che lo presentano come 
gente solo preoccupata di ave¬ 
re diecimila lire più in ta¬ 
sca, non conosce l’Italia. Colo¬ 
ro che pensano di cavalcare 
il malcontento per costruirci 
delle fortune politiche avran¬ 
no quindi grandi delusioni. Il 
popolo italiano è un’altra co¬ 
sa: è un popolo disposto a! 
sacrificio se sa che esso ser¬ 
ve davvero a cambiare le co¬ 
se. Ma è proprio questa rispo¬ 
sta che la gente non riesce ad 
•vere dal governo con fatti 


concreti che vadano oltre le 
singole misure sinora adot¬ 
tate. 

CONFRONTO COL POPO¬ 
LO — La questione è un’altra, 
ha aggiunto il vice-presiden¬ 
te del gruppo comunista: bi¬ 
sogna dare una risposta al 
Paese che non sia parziale 
ma che vada al passo con le 
questioni di fondo che stanno 
davanti all'Italia. Né questa 
risposta può venire da una 
sola forza politica. Essa deve 
venire da tutte le « inze poli¬ 
tiche democratiche, le qjali 
(Abbono comprendere che in 
questo scopo debbono impe¬ 
gnare oggi le loro energie, 
e ogni tensione morale che 
sian capaci di suscitare. Di 
Giulio ha ricordato a questo 
punto come ben pochi diri¬ 
genti democristiani i comuni¬ 
sti abbiano incontrato nei di¬ 
battiti e negl’incontri con i la¬ 
voratori. Certo ce n’è da do¬ 
lersene. Tanto più che di que¬ 
sti incontri s’è voluto distor¬ 
eere il senso cercando di co¬ 
gliere i presunti elementi di 
difficoltà in cui saremmo sta¬ 
ti posti dai lavoratori, dai 
cittadini. Il che offre il de¬ 
stro a due considerazioni: 
che, intanto, un partito ha il 
(Avere di scegliere li linea 
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di condotta che ritiene più 
coerente all’interesse della 
nazione, del popolo; e che, 
poi, i partiti i quali sanno 
fare questo tipo di scelte so» 
quelli che sul serio affonda¬ 
no le radici nella società na¬ 
zionale. 

Non è sfuggendo al confron¬ 
to con il popolo, nei momen¬ 
ti decisivi della storia del 
Paese (e uno di questi è l’at¬ 
tuale, ha sottolineato il com¬ 
pagno Di Giulio), né tanto 
meno pensando di cavalcare 
i malcontenti che qua e là 
si registrano, che si può con¬ 
quistare il consenso. E allora 
si pone a tutte le forze poli¬ 
tiche democratiche una do¬ 
manda precisa e di merito: 
siamo disposti a cercare in¬ 
sieme un programma di inte¬ 
sa, una base politica per ri¬ 
spondere al popolo italiano, e 
offrirgli la garanzia che i sa¬ 
crifici necessari giovino dav¬ 
vero al rinnovamento dei 
Paese? 

LE GARANZIE — E qui 

Fernando Dì Giulio ha posto 
infine un problema politico 
nodale. Per la sua base par¬ 
lamentare, per il fatto di go¬ 
dere della non sfiducia delle 
Camere e di essere un mono¬ 
colore de (quindi rappresenta¬ 
tivo di una sola parte politi¬ 
ca), l’attuale governo non è 
certo quello che di per sé 
offra garanzia al popolo ita¬ 
liano sul tipo di programma 
di cui l'Italia ha bisogno. Da 
questa posizione occorre dun¬ 
que muoversi, per 1 comuni¬ 
sti. verso soluzioni diverse e 
nei tempi più brevi: soluzioni 
che vedano la collaborazione 
di tutte le forze democrati¬ 
che e popolari del nostro Pae¬ 
se, per dirimere le gravi que¬ 
stioni pendenti e offrire final¬ 
mente al popolo italiano una 
guida, una garanzia, una si¬ 
curezza. Purtuttavìa — ha ag¬ 
giunto —, slamo consapevoli 
che occorre evitare ogni pre¬ 
cipitosa decisione che apra 
crisi anche di governo, men¬ 
tre non sono ancora mature 

— anche e proprio per la deli¬ 
catezza della situazione del 
Paese — nuove e più avanza¬ 
te soluzioni. 

Da qui il compagno Di Giu¬ 
lio si è mosso per argomen¬ 
tare 11 voto del comunisti sul 
bilancio. Per un 6enso di re¬ 
sponsabilità nazionale, e per¬ 
ché riteniamo che la questio¬ 
ne decisiva sia non tanto quel¬ 
la della formula governati¬ 
va quanto l’altra, del far ma¬ 
turare una nuova Intesa che 
renda possibile anche un go¬ 
verno diverso, 1 comunisti si 
asterranno dalla votazione del 
bilancio. La nostra astensio¬ 
ne — ha spiegato — ha un 
valore non di adesione alla 
posizione del governo ma di 
critica nel confronti della po¬ 
litica governativa. Né que¬ 
st'astensione ha un significato 
di attesa: non ci attendiamo 
nulla. L’astensione dei comu¬ 
nisti — ha concluso Di Giu¬ 
lio tra 1 vivi, prolungati ap¬ 
plausi dai banchi di sinistra 

— è il gesto responsabile di 
una forza politica che vuole 
lottare per portare avanti 
quel processo di rinnovamen¬ 
to di cui l’Italia ha bisogno 
per attrontare 1 proble¬ 
mi drammatici che le stanno 
davanti. 

GLI ALTRI INTERVENTI 

— Del senso di responsabili¬ 
tà del comunisti ha dato poco 
dòpo atto il capogruppo de¬ 
mocristiano Flaminio Piccoli 
in un intervento dai toni piut¬ 
tosto difensivi e in cui ab¬ 
bastanza trasparente era la 
polemica antisocialista. Ma 
Piccoli ha voluto subito stru¬ 
mentalizzare questo riconosci¬ 
mento sostenendo che esso 
sarebbe in parte frutto di una 
supposta «autocritica» del 
CC del nostro partito. 

Anche il repubblicano Oscar 
Mamml ha insistito sulla ne¬ 
cessità di una maggiore pe¬ 
requazione dei sacri! lei. ed h3 
sottolineato l’importanza del 
conlronto (ma anche i limi¬ 
ti) che ha consentito questo 
dibattito: in un clima di scon¬ 
tro frontale — ha detto — 
non c’è possibilità di fronteg¬ 
giare e superare alcuna cri¬ 
si. Il neo-segretario del PSDI. 
Pier Luigi Romita, ha condi¬ 
viso quest’opinione rilevando 
che per intervenire seriamen¬ 
te sulla situazione occorre in¬ 
coraggiare incontri costruttivi 
e lorme di cooperazione tra 
!e forze politiche democrati¬ 
che rese possibili dal senso 
di responsabilità deile forze 
di sinistra. 

Di rilievo politico l’inter¬ 
vento di Altiero Spinelli, che a 
conclusione del dibattito sulla 
Iiducia ad Andreotti. aveva 
votato contro il governo. Que¬ 
sta volta — ha annunciato — 
glindipendenti di sinistra si 
asterranno per non aggiunge¬ 
re male a male. Non biso¬ 
gna quindi interpretare que¬ 
st'astensione come un equivo¬ 
co destinato ad alimentare 
una situazione equivoca, ma 
come uno sprone a superare 
ritardi e resistenze. 

A nome del gruppo sociali¬ 
sta ha parlato il vice-presi¬ 
dente del gruppo, Giuseppe Di 
Vagno, L'astensione del PSI 
non è né rassegnata attesa di 
tempi migliori — ha detto — 
né segno di paralizzante pau¬ 
ra del' peggio. Essa' vuole rap¬ 
presentare un impegno a tal¬ 
lonare il governo perché si 
operino scelte capaci di af- 
irontare, in termini non effi¬ 
meri ma di prospettiva, I no¬ 
di della crisi. Gli equilibri po¬ 
litici che sono alla base del 
governo Andreotti non posso¬ 
no Infatti confondersi con una 
sorta di congiura del silenzio 
sulle cose da fare. 


Manifestazioni del Partito 


E* in pieno svolgimento la 
campagna di assemblee a di 
manifestazioni lanciata dal PCI 
per diffondere fra le masse 
lavoratrici la linea e le indi¬ 
cazioni di lavoro del Partito e 
per mandare svanii con for¬ 
za l’Iniziativa politica capace 
di far superare al Paese la 
gravissima crisi. Assemblee e 
attivi si svolgono nel contem¬ 
po in vista della campagna di 
iessctamenlo e reclutamento 
par il 1577. 

OGGI 

Genova, Carosslno; Venezia, 
Cossutta; Lecce, Relchlin; Pe¬ 
scara, Seronl; Firenze, Andrla- 
nl; Frosinone, Berlini; Macera¬ 
ta, Cappelloni; Friburgo (Stoc¬ 
carda), A. Carri; Arcldosso e 
Bagnore (Grosseto), Cheli!; 
Bergamo, Chlarante; Foggia, 
Chiassi; Gorizia, N. Colajanni; 
Bulach (Zurigo), A. Conte; 
Tcuj£o P., Cossu; Cosenza, 
Fredduzzi; Asti, Guasso; Fer¬ 
rara, Guerzon); Torino, Liber* 
tini; Grosseto, G. Palella) Cam- 
pobasso, Paolone; Tortoli (Nuo¬ 
ro), Plrastu; Alessandria, Pre¬ 
stipino; Cuneo, Pugno; Caglia¬ 


ri, Sanna; Mandurli (Brindi¬ 
si), Stefanelli; Laterlna Stazio¬ 
ne (Arezzo), Tanl; Genova, 
Tognoni; Piave Nlavola (Pi¬ 
stoia), Tesi. 

DOMANI 

Salerno, Alinovi; Palermo, 
Chiaromonte; Torino, Mlnuccl-, 
Napoli, Napolitano; Reggio 
Emilia, Pecchie!!; Siena, Vec¬ 
chietti; Calibri (Avellino), 
Bassolino; Lcrice c Calice, F. 
Bertone; Monlegrosso (Impe¬ 
rla), Cinetti; Ascoli-Porto S. 
Giorgio, Cappelloni; Stoccarda, 
A. Carri; Ostunl, Cirasino; 
Ponte Nossa (Bergamo), Chla¬ 
rante; Vercelli, G, D’Alemi; 
Biella, Libertini; Cesena, Me- 
chini; Viterbo, Milani; Ales¬ 
sandria, Prcstipino; Oristano, 
Raggio; Fasano (Brindisi), Ste¬ 
fanelli; S. Marcello Pistoiese, 
Tesi; Potenza, Triva. 

LUNEDI’ 

Bologna, Bulattnl; Milano, 
Cossutia; Catanzaro, Ambro¬ 
gio; Trento, Ceravolo; Albtnla 
(Grosseto), Cheli); Torino, 
Giannotti; Capo d’Orlando, E. 
Mancini; Bari, Milani. 


All’EUR 
la mostra della 
informazione e 
della stampa 

La sesta mostra dell’infor¬ 
mazione e della stampa è 
stata inaugurata al Palazzo 
dei Congressi all’EUR dal 
sottosegretario alla presiden¬ 
za del consiglio dei ministri 
on. Gian Aldo Arnaud e dal 
presidente della regione 
Maurizio Ferrara. Alla ceri¬ 
monia inaugurale, presiedu¬ 
ta dall'ambasciatore Corrias. 
Ferrara ha definito l’inizia¬ 
tiva « utile non formale, de¬ 
stinata ad avere riscontro 
nella opinione pubblica che 
sempre più si rende conto di 
quanto l'informazione sia un 
elemento insostituibile nello 
sviluppo democratico della 
società ». 


■ 11 ministro delle Finanze 
Pandolfi, ha tenuto al con¬ 
siglio dei ministri riunito ie¬ 
ri pomeriggio una « relazio¬ 
ne sui flussi tributari ». Le 
misure fiscali già prese de¬ 
terminerebbero una maggiore 
entrata, per questo mese ed 
il successivo, di circa 550 
miliardi di lire. Il grosso del- 
le iniziative di aggiustamen¬ 
to della macchina tributaria, 
più volte annunciate, è rima¬ 
sto finora privo di seguito. 
Nel giorni scorsi sono stati 
decretati nuovi coefficienti 
catastali, sia per gli edifici 
che per i terreni, con aumen¬ 
ti — fino al raddoppio — 
differenziati a seconde, del¬ 
la destinazione degli edifici. 
Ai fini della denuncia dei 
redditi gli uffici e studi pri¬ 
vati applicheranno ad esem¬ 
pio il coefficiente 200, come 
moltiplicatore del reddito ca¬ 
tastale 1938; per le normali 
abitazioni dì tipo civile ed 
economico, invece, si appli¬ 
cherà il coefficiente 130. 

La rivalutazione del coeffi¬ 
cienti, individuata come 
fonte di incremento dell’en- 


La spesa prevista sarebbe di 1.600 miliardi 

Aereo MRCA: il governo s’impegna 
senza avere consultato il Parlamento 

Il compagno Boldrini e il sen. Pasti criticano il « memorandum d’intesa » firmato fra Italia, RFT e 
Gran Bretagna per l’inizio delia produzione - Replica reticente e elusiva del sottosegretario Caroli 


La delicata e per molti 
versi oscura questione degli 
impegni assunti dal governo 
italiano con quelli della Re¬ 
pubblica Federale Tedesca e 
della Gran Bretagna per la 
produzione comune di un 
aereo da guerra con funzioni 
aggressive (vettore di missili 
nucleari) è stata discussa 
ieri dal Senato sulla base di 
interrogazioni e interpellan¬ 
ze presentate dal gruppo co¬ 
munista e da quello della Si¬ 
nistra indipendente. 

Intervenendo per primo, il 
sen. Nino Pasti, che fu sotto 
capo di Stato Maggiore dell’ 
Aeronautica ed ebbe Incari¬ 
chi di primo plano nei co¬ 
mandi Nato, ha rilevato che 
non dalle istituzioni politiche 
del nostro paese, ma da una 
rivista specializzata ameri¬ 
cana si è saputo che il 29 lu¬ 
glio scorso il governo italiano 
e quelli della RFT e di Gran 
Bretagna hanno sottoscritto 


un memorandum d’intesa per 
l’inizio della produzione di 
serie dell'aereo missilistico 
MRCA. 

Questo fatto gravissimo, 
che comporta scelte di politi¬ 
ca militare molto importanti, 
renderebbe nulla ogni possibi¬ 
lità di decisione da parte del 
Parlamento. Oitretutto, l’Ita¬ 
lia verrebbe impegnata in una 
spesa rilevante (si parla di 
1.600 miliardi) per l'acquisto 
di cento aerei. 

Tra l’altro — ha osservato 
ancora il sen. Pasti — que¬ 
sta produzione avverrebbe 
mentre deve essere ancora 
definita e discussa la legge 
sulla ristrutturazione dell’ae¬ 
ronautica militare. E non si 
può Ignorare che proprio l’ae¬ 
reo in questione, di fatto, di¬ 
verrebbe l’elemento centrale 
di tale ristrutturazione. 

Dopo avere ricordato che si 
tratta in questo caso di un 
aereo con caratteristiche di 


Dura polemica sulle armi 
in dotazione alle FF.AA. 


Le forze armate italiane 
non dispongono di armamen¬ 
to nucleare. Lo afferma il mi¬ 
nistero della Difesa, in una 
breve nota nella quale esclu¬ 
de !a presenza di armi ato¬ 
miche in dotazione dell’Eser¬ 
cito, della Marina e deil’Ae- 
ronautica a sotto qualsiasi for¬ 
ma ». 

Oliata .precisazione trae o- 
rigiìuPda una affermazione, 
attribuita al de on. Calati, 
relatore sulla «legge specia¬ 
le » per l’Aeronautica milita¬ 
re. Illustrando alla Commis¬ 
sione Difesa della Camera le 
caratteristiche dell'aereo Tor- 
nado-MRCA. Caiati avrebbe 
dichiarato — così almeno han¬ 
no capito numerasi deputati 
presenti alla riunione — che 
questi aerei « sono dotati di 
bombe atomiche e possono 
portarle sull’obiettivo >*. Inter¬ 
rotto immediatamente dal 
compagno Garbi e da altri 
membri della Commissione, 
che gli chiedevano spiega¬ 
zioni sulle sue affermazioni, 
Caiati — che ha avuto un vi¬ 


vace battibecco col presiden¬ 
te della Commissione Acca¬ 
me — ha detto che intendeva 
parlare di missili e non di 
bombe atomiche. Al sottose¬ 
gretario Pastorino è stato 
chiesto allora di conoscere il 
pensiero del governo, cosa 
che egli si è dichiarato dispo¬ 
sto a fare. 

Tutto dunque lasciava pen¬ 
sare che la questione sarebbe 
stata chiarita in sede di com¬ 
missione Difesa. L’iniziativa 
del GR1, che ieri mattina ha 
intervistato Accame e Caia¬ 
ti per telefono, ha rinfoco¬ 
lato le polemiche che sono fi¬ 
nite sui tavoli dei giornali, 
mentre il deputato socialista 
Cicchitto ha rivolto una in¬ 
terrogazione al ministro della 
Difesa, al quale chiede « in 
quale sede parlamentare è 
stato decìso di dotare l'eser¬ 
cito italiano di armamento 
nucleare, come risulta dalla 
relazione dell'onorevole Caia¬ 
ti ». 

In serata infine è venuta 
la smentita del ministero. 


arma nucleare tattica, per 
cui assume importanza fon¬ 
damentale il controllo sul suo 
impiego, il sen. Pasti ha ri¬ 
chiamato l’attenzione del go¬ 
verno e del Parlamento sul 
fatto che. elio stato attuale, 
le armi nucleari schierate in 
Italia sono sotto il solo con¬ 
trollo americano e comun¬ 
que il loro impiego non po¬ 
trebbe essere impedito da un 
parere contrario di parte ita¬ 
liana. 

In tale situazione, il pro¬ 
gramma MRCA rappresente¬ 
rebbe un grave pericolo per 
la sicurezza del nostro pae¬ 
se, che potrebbe essere sot¬ 
toposto a rappresaglia nu¬ 
cleare. 

Nella sua risposta, il sot¬ 
tosegretario alla Difesa, Ca¬ 
roli, ha subito precisato che 
il memorandum d'intesa è 
stato firmato dal precedente 
governo dimissionario. Ma 
l’attuale governo prosegue, 
in pratica, su quella linea. 

Secondo il sottosegretario, 
il Parlamento non sarebbe 
stato trascurato. L’Italia ha 
facoltà di recedere dal pro¬ 
gramma entro il 30 novembre 
prossimo e, pertanto, entro 
tale data il Parlamento sarà 
chiamato a discutere un di¬ 
segno di legge che proprio in 
qu-*sti giorni è all’esame del¬ 
la competente commissione 
delia Camera. 

Replicando, il compagno 
Arrigo Boldrini ha rimarcato 
il valore puramente formale 
delle espressioni di rispetto 
nei confronti dei poteri di 
controllo del Parlamento. In 
realtà, le trattative per la 
produzione del MRCA sono 
in corso da quasi dieci anni, 
in cui vari governi hanno 
emanato ben quindici decreti 
comportanti una spesa totale 
di 162 miliardi per il finan¬ 
ziamento delia fase speri¬ 
mentale. Ebbene, mai, di 
tutto questo, si è avuta co¬ 
municazione e dibattito in 
Parlamento. Il 30 maggio 
scorso, il governo di allora si 
impegnò finalmente a riferi¬ 
re alle Camere sulla questio¬ 
ne: ciò non è avvenuto e si 
è andati invece, alia cheti¬ 
chella. alla firma del memo¬ 
randum. Siamo quindi, ora. 
di fronte ed una scelta ob¬ 
bligata. 


Il senatore comunista ha 
anche ricordato gli interroga¬ 
tivi sollevati da varie parti 
circa la possibilità di dotare 
l’aeronautica militare italia¬ 
na di un altro velivolo con 
caratteristiche analoghe. E’ 
stato risposto dalla Difesa 
che non esisterebbero alter¬ 
native valide trattandosi di 
una produzione tra paesi eu¬ 
ropei di livello tecnologico 
avanzato. Rimane il fatto — 
ha osservato Boldrini — che 
persistono all’interno del con¬ 
sorzio europeo (che produ¬ 
ce l’MRCA) e degli stati 
maggiori divergenze e diffi¬ 
coltà di natura strategica e 
tecnica di particolare impor¬ 
tanza e delicatezza. 

Assai scarse, infine, sem¬ 
brano essere le possibilità del 
nuovo aereo di affermarsi sul 
mercato mondiale dato che 
già sono stati firmati rile¬ 
vanti accordi tra molti paesi 
europei e gli USA per la for¬ 
nitura di un aereo di altro 
tipo. 

Anche il sen. Pasti, nella 
replica, si è dichiarato insod¬ 
disfatto. Egli ha ribadito che 
la realizzazione del program¬ 
ma MRCA può impegnare la 
politica della difesa italiana 
sulla via dell’armamento nu¬ 
cleare e ciò non potrà avve¬ 
nire senza il preventivo con¬ 
trollo del Parlamento. 

CO. t. 


Commissione 
della Camera 
in visita al 
Comando deila GdF 

Martedì prossimo il presi¬ 
dente della commissione Fi¬ 
nanze e Tesoro della Came¬ 
ra, on. Giuseppe D’Alema, 
accompagnato dai membri 
dell’ufficio di presidenza al¬ 
largato ai rappresentanti dei 
gruppi, si recherà in visita 
presso il comando generale 
della Guardia di finanza su 
invito di quest'ultimo per una 
acquisizione diretta di Infor¬ 
mazioni sui problemi e sul¬ 
l’attività del corpo. 


trata fiscale, ha riaperto ov¬ 
viamente la polemica sul¬ 
l’uso del catasto. Le registra¬ 
zioni degli edifici sono infat¬ 
ti arretrate, in talune pro¬ 
vince di anni, per insufficien¬ 
ze funzionali e di organico de¬ 
gli uffici statali. Se il cata¬ 
sto deve avere — come sem¬ 
bra indispensabile — un im¬ 
piego come strumento fisca¬ 
le, per la determinazione del¬ 
l’equo canone delle abitazio- 
nl e come strumento conosci¬ 
tivo al fini della politica del 
territorio, si deve intrapren¬ 
derne la riorganizzazione e 
cointeressarvi regioni ed en¬ 
ti locali. In questo senso 
mancano però indicazioni 
circa l’orientamento del go¬ 
verno. 

Per il catasto terreni, inol¬ 
tre. la situazione appare an¬ 
cora più contraddittoria in 
quanto una differenziazione 
fiscale basata sul tipo di uti¬ 
lizzazione del suolo agrario 
manca. Sarebbe invoco neces¬ 
sario penalizzare seriamente, 
sul plano fiscale, determinate 
forme di abbandono coltura¬ 
le del suolo ed agevolare In¬ 
vece l’impresa (tassandola, 
cioè, per 1 suoi eventuali pro¬ 
fitti e non per il mero fatto 
della proprietà). Insonima. il 
provvedimento di rivalutazio¬ 
ne dei coefficienti catastali 
ha iasciato allerte questioni 
essenziali. 

Per la riunione del consi¬ 
glio dei ministri di Ieri era 
stela annunciata la presen¬ 
tazione di altre misure ri¬ 
guardanti 6ia Timposta per¬ 
sonale che VIVA. 

L’evasione massiccia del¬ 
l’Imposta sul valore aggiun¬ 
to ha convìnto il ministero 
delle Finanze, secondo alcu¬ 
ne indicazioni, della necessi¬ 
tà di ripristinare la bolletta 
di accompagnamento per le 
merci, quale strumento di 
controllo. Tuttavia il Gover¬ 
no ha anche altre possibilità 
di controllo, o comunque di 
scoraggiamento, del settore 
ove più massicce sono le eva¬ 
sioni. Ad esempio, potrebbe 
prescrivere la verifica del re¬ 
golare pagamento delle Im¬ 
poste in tutti quei casi in 
cui vengono compiute istrut¬ 
torie per la concessione di 
contributi statali, sotto la re¬ 
sponsabilità degli ispettori. Il 
movimento delle merci im¬ 
portate, per 11 fatto di pas¬ 
sare per le dogane, è un al¬ 
tro campo ove accertamenti 
più puntuali sono possibili. 

11 grosso delle modifiche, 
tuttavia, dovrebbe ancóra ri¬ 
guardare l’accertamento del¬ 
l’imposta personale. L’aboli¬ 
zione del cumulo dei redditi 
fra coniugi, già sanzionalo, 
comporta una forma di alleg¬ 
gerimento compensativo per 
le famiglie in cui entra un 
solo reddito. La proposta dei 
sindacati, di prelevare me¬ 
diante addizionale l’importo 
della scala mobile oltre gli 
otto milioni di reddito fisca¬ 
le, ha creato probabilmente 
un fatto nuovo per lo stesso 
consiglio dei ministri che im¬ 
pone una battuta d’arresto. 
Questa norma inciderebbe su¬ 
bito, sulle trattenute agli sti¬ 
pendi, mentre le altre predi¬ 
sposte nelle scorse settimane 
influirebbero sulla dichiara¬ 
zione dei redditi. 

Ad esempio, la detrazione 
delle spese sanitarie delle fa¬ 
miglie dalla dichiarazione (o 
anche delle spese di affitto), 


I Comuni 
chiedono 
un incontro 
con Andreotti 

Un incontro urgente 6 sta¬ 
to richiesto dall’Anci (l’Asso¬ 
ciazione dei comuni italiani) 
al Presidente del Consiglio 
Andreotti per illustrare le mi¬ 
sure ritenute indispensabili 
per il risanamento delia fi¬ 
nanza locale. 

La seria situazione finan¬ 
ziaria dei comuni — secondo 
l'Anci — richiede misure ur¬ 
genti capaci di bloccare il 
loro aggravamento ed avvia¬ 
re il risanamento. 


proposta come un mezzo per 
indurre medici e proprietari 
di case affittate a dichiarare 
il loro reddito, agirebbe a 
partire della prossima dichia¬ 
razione. Così pure l’eventuale 
limitazione della detrazione 
per interessi sul mutui delta 
casa (per una sola casa a 
famiglia e per certi importi) 
e la penalizzazione delle 
false polizze vita fatte per 
aggirare il fisco avrebbero 
efficacia a distanza. 


Il 29 e 30 
a Reggio C. 
l’Assemblea 
del PCI sul 
Mezzogiorno 

L’Assemblea dei quadri co¬ 
munisti meridional! è confer¬ 
mata per 1 giorni 29 e 30 
ottobre a Reggio Calabria. Le 
Assemblea si aprirò venerdì 29 
olle ore 9,30 nel salone del- 
l’« Oasi > con una relaziona 
del compagno Pio La Torra 
sul tema; « Una nuova tosa 
della lotta per lo sviluppo eco¬ 
nomico c il rinnovamento de¬ 
mocratico dette legioni meri¬ 
dionali ». Il Convegno si con¬ 
cluderà nella serata di sabato 
30 al Teatro Comunale di 
Reggio Calabria con il discor¬ 
so del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. 


Manovre de 
contro 
il Giornale 
Radio 3 

Mario Pinzauti. direttore 
del GR3, ha rilasciato ieri 
una dichiarazione con In qua¬ 
le polemizza con Gustavo 
Selva, direttore del GR 2, con 
Emilio Rossi, direttore del 
TG1, con i GIP (gruppi 
aziendali de) della RAI e con 
Bruno Vespa, presidente del 
Comitato di redazione del 
TG 1. 

«Due giorni Tn — ha det¬ 
to Pinzami — parlando al suo 
giornale, a una assemblea 
che lo ha posto in minoran¬ 
za, Gustavo Selva, direttore 
del GR2, ha chiesto la sop¬ 
pressione del GR 3. Lo stesso 
giorno Emilio Rossi, diret¬ 
tore del TG 1. ha auspicato 
una riunione in cui è stata 
posta la stessa richiesta. La 
soppressione del GR 3 era sta¬ 
ta già proposta qualche set¬ 
timana fa dai GIP e da Bru¬ 
no Vespa. 

« Di fronte a questi fatti, 
che. per la loro qualità e ca¬ 
ratterizzazione politica, non 
consentono di avere dubbi sul 
tipo di manovre in atto, ho 
chiesto immediati interventi 
del Consiglio di amministra¬ 
zione della RAI. della Com¬ 
missione parlamentare per lo 
indirizzo generale e la vigi¬ 
lanza dei servizi televisivi, del 
comitato di coordinamento 
tra i giornalisti televisivi, del¬ 
la Federazione della stampa 
cui ho fatto presente — ma 
non credo che ce ne fosse bi¬ 
sogno — che il GR-3 non è 
che il primo obiettivo di un 
attacco al monopolio e alla 
riforma ». 

« I colleghi Barbato, diret¬ 
tore del TG 2, e Zavoli. di¬ 
rettore del GR-1 — ha con¬ 
cluso il direttore del GR-3 — 
e l’assemblea di redazione del 
GR-1 ci hanno già espresso 
la loro solidarietà. C-l auguria¬ 
mo che altri vogliano farlo 
dimostrando in questo modo 
chi. all’interno della RAI. è 
per in difesa della riforma ». 

Successivamente. Pinzami 
ha dichiarato: « II direttore 
del TG 1 Emilio Rossi, in un 
telex, mi ha dichiarato di non 
avere preso parte ad alcun 
attentato ai danni del GR-3, 
che. egli ha opportunamente 
ricordato, ha dalia sua parte 
la legge d: riforma. D.chtara- 
zioni non d.verse, unite a 
messaggi di caldo solidarietà, 
sono venute anche da molti 
capi di redazione regionali ». 


Resoconti e commenti alle conclusioni del Comitato centrale 


I giornali rilevano le chiare indicazioni del PCI 


9- L P- 


Il Comitato contrai# dal¬ 
la FOCI è convocato par 
lunadi 25 alla era li. 


Ampi resoconti e numerosi 
commenti caratterizzano il 
modo cor. cui la stampa ha 
riferito sulle conclusioni del 
Comitato centrale del PCI. 
Domina 11 riconoscimento di 
una chiara riaffermazione del¬ 
ia linea politica comunista 
che strettamente congiunge la 
lotta ai fattori immediati del¬ 
la crisi con l’opera di cam¬ 
biamento. Non a caso tutti 1 
giornali hanno centrato le lo¬ 
ro analisi sulla frase di Ber¬ 
linguer: « non c'è risanamen¬ 
to duraturo se non si rinno¬ 
va ». Naturalmente, secondo 
un vezzo consolidato per cui 
le notizie non sono interes¬ 
santi se non c’è un pizzico di 
scandalo, alcuni estensori han¬ 
no cercato di disegnare un 
panorama di contrapposizioni 
personali e, trovandosi di 
fronte ad una conclusione uni¬ 
taria. di accreditare una Ine¬ 
sistente « mediazione » del se¬ 
gretario del PCI. In ogni mo¬ 
do nessuno giunge a un giu¬ 
dizio di eclettismo ma sem¬ 
mai a sottolineare la robu¬ 
stezza politica e il rigore del 
messaggio che il CC ha ri¬ 
volto al paese e ai lavoratori. 

Ù Avanti! scrive che Ber¬ 


linguer ha mostrato di es¬ 
sere a ben consapevole che 
un partito che si considera 
ormai anch’esso un partito 
di governo, il quale non 
mantenga le dovute di¬ 
stanze dal governo di cui 
non fa parte rischia, come la 
libellula, di bruciarsi le ali, 
se si avvicina con eccessiva 
imprudenza all'area di go¬ 
verno. Ciò non toglie che an¬ 
che Berlinguer, più nella re¬ 
plica che nella relazione in¬ 
troduttiva, abbia mostrato, 
proprio nei confronti del fe¬ 
nomeno delTin finzione, dram¬ 
maticamente illustrato da A- 
mendola . una preoccupazione 
che è in chiunque osservi da 
vicino la situazione economica 
italiana ». 

Il Popolo nota che le diffe¬ 
renti accentuazioni nel di¬ 
battito al CC sono ricompo¬ 
ste nelle conclusioni di Ber¬ 
linguer « innanzi tutto cercan¬ 
do di attribuire alla lotta al¬ 
l’inflazione il significato di 
un momento della battaglia 
della classe operaia per av¬ 
viare un nuovo meccanismo di 
sviluppo economico e produr¬ 
re un mutamento del quadro 
* politico ». 


Da notare che nel giudizio 
sul CC si riproducono ed an¬ 
zi si inaspriscono le diffe¬ 
renziazioni fra i gruppi estre¬ 
misti: unilaterale ma non 
astioso quello dei giornali del 
PDUP e di Avanguardia ope¬ 
raia. rozzo e strumentale quel¬ 
lo di Lotta continua (che ne 
fa esplicitamente un'occasio¬ 
ne di polem.ca con le ai tre 
due formazioni). 

Il Corriere della sera co¬ 
glie nei termini seguenti l'in¬ 
dirizzo uscito dal CC: «Lot¬ 
ta all’inflazione si, accettan¬ 
do i sacrifici necessari, ma 
non per raddrizzare la bar¬ 
ca e rimetterla nella rotta 
di prima: il superamento del¬ 
la crisi deve avvenire attra¬ 
verso profondi mutamenti 
nelle strutture economiche e 
sociali ». Ne scaturisce la con¬ 
vinzione dei comunisti per 
cui « una politica accorta, 
condotta con precise finali¬ 
tà, può coinvolgere e impe¬ 
gnare un larghissimo setto¬ 
re del paese ». 

Per la Stampa, la conclu¬ 
sione di Berlinguer « è un do¬ 
cumento a più titoli. Prima 
di tutto conferma la strate¬ 
gia comunista che fa propria 
la lotta all’inflazione, ma ni 


vista di un radicale muta¬ 
mento sociale: esclude mosse 
precipitose contro il gover¬ 
no Andreotti pur puntando 
su un governo di unità demo¬ 
cratica con i comunisti: ri¬ 
sponde, infine alle opposte 
critiche di bongo e Amendo¬ 
la punto per punto, ma si 
preoccupa di spiegare le co¬ 
se a quegli strati della base 
militante cd elettorale ». 

n Giorno vede espresse nel¬ 
le parole del segretario del 
PCI una convinzione e una 
preoccupazione. La convin¬ 
zione sta nel a portare avan¬ 
ti fino m fondo lo sua linea, 
o meglio — come ammonisce 
— la "linea che concorde¬ 
mente ci siamo dati dopo le 
elezioni del 20 giugno". Cioè 
la linea approvata da tutti . 
che non deve mutare "ad ogni 
stormir di fronda" né può es¬ 
sere determinata "dagli umo¬ 
ri e dai malumori” ». La 
preoccupazione, invece, consi¬ 
sterebbe nell'evitare fenome¬ 
ni di frazionismo. 

Per « La Repubblica » il 
senso del dibattito e della 
replica «è che il PCI ha me¬ 
glio precisato le distanze dal 
governo, sarà d'ora innanzi 


attento ad impedire ogni 
identificazione di linea, con¬ 
durrà con vigore e puntiglio 
la battaglia sulle misure di 
austerità m Parlamento, com¬ 
binerà le proposte di risana¬ 
mento collegate alla lotta con¬ 
tro l'inflazione con il movi¬ 
mento di massa per le rifor¬ 
me . Ct msomma una più 
decisa affermazione di auto¬ 
nomia ». 

L’editorialista di Paese Sera 
così riassume il senso del ra¬ 
gionamento d. Berlinguer sul¬ 
la d.bettuta questione delle 
«garanzie»: «/a prima garan¬ 
zia, per quanto ci riguarda è 
la nostra capacità di far po¬ 
litica. cioè siamo noi. E’, in 
fondo, quel che si attendono 
da esso i molti italiani che, 
quattro mesi fa, gli hanno da¬ 
to il proprio voto , e con essi 
forse tanti tra gli altri che, 
dalle maree della crisi, assi¬ 
stono sgomenti al caos di po¬ 
tere lasciato dal lungo domi¬ 
nio democristiano ». 

La conferma conseguente 
della linea è il dato emergen¬ 
te anche per il commentatore 
della Nazione e del Resto del 
Carlino: « Sta pure senza na¬ 
scondersi le difficoltà e con 


la necessaria gradualità, su¬ 
perando anche le resistenze, 
le diffidenze e i malumori in¬ 
terni del partito, Berlinguer 
intende mantenere la sua pro¬ 
spettiva. volta a superare an¬ 
che gli attuali equilibri e a 
inserirsi nella maggioranza ». 

Il cattolico Avvenire apre 
il suo servizio con queste pa¬ 
role: « Il PCI impugna dun¬ 
que la bandiera della lotta al¬ 
l'inflazione, ma con Berlin¬ 
guer ammonisce che non si fa 
una politica di austerità per 
far ritornare le cose come pri¬ 
ma. Queste due citazioni della 
replica del segretario comuni¬ 
sta al CC sintetizzano la li¬ 
nea che esce vincente dopo 
due giorni di animato dibat¬ 
tito ». 

Scontate le reazioni del gior¬ 
nali di destra che si ritrova¬ 
no. sgomenti, un PCI quanto 
m3i unito e lucido nei suoi 
obbiettivi e nei suoi legami 
col Paese. Sìmbolo estremo di 
questo atteggiamento, l’edito¬ 
riale del Giornale nuovo co¬ 
struito tutto attorno alla tetl 
aberrante che lo sfascio attor¬ 
ie dell’economia è la conse¬ 
guenza della « dissenna** * ' 
litica » del POI 
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Una legge per il settore 

Usi e abusi 
informatici 

Necessarie norme adeguate per proteggere la raccolta 
e la elaborazione dei dati da ogni manipolazione 
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L’Inghilterra di fronte a i dilem mi della cri si economica 

Con l’austerità si rivede Mac Millan 

Dopo tredici anni di assenza dalla scena politica l'ex .premier conservatore è ricomparso in televisione per lanciare la formula di un « governo 
di unità nazionale » - L'imbarazzo del gruppo dirigente del suo partito e il rifiuto laburista - I moderati puntano sui dissensi tra i sindacati 
e il governo - L'organizzazione degli industriali britannici chiede i provvedimenti più pesanti che siano mai stati proposti negli ultimi 30 anni 


• Il calcolatore elettronico può 
essere usato per tenere sotto 
controllo il reddito di un in¬ 
dividuo, ma anche le sue idee 
politiche. I dati sanitari che 

10 riguardano possono servire 
a curarlo in caso di emergen¬ 
za, ma anche a ricattarlo o 
ad impedirgli una certa car¬ 
riera. Le informazioni raccol¬ 
te da una banca su un suo 
cliente possono essere vendute 
ad un'impresa concorrente. 
Qualche anno fa. queste pro¬ 
spettive sembravano peccare 
di eccessivo pessimismo; oggi, 
vari stati si sono già dati 
una legge suH'informatica, una 
legge cioè che regola la rac¬ 
colta e l’elabora/ione median¬ 
te calcolatore dei dati del cit- 
tad.no da parte di enti tanto 
pubblici quanto priviti. 

Da qualche settimana è scop¬ 
piata in Germania Federale 
una polemica sulla « I-egge per 
la protezione dei dati ». I 
dubbi principali riguardano 
le tecniche legislative usate 
per proteggere il cittadino dal¬ 
ia raccolta di dati errati e dal¬ 
l’uso distorto di dati esatti. 

Anzitutto non è chiaro quali 
siano i « dati personali » di 
cui il progetto di legge tede¬ 
sco-federale consente la rac¬ 
colta. L’abbonaimnto a un cer¬ 
to giornale o l’iscrizione a un 
certo partito è |>ersonale tan¬ 
to quanto rindiriz/o o il tito¬ 
lo di studio? Il problema è 
particolarmente spinoso in 
Germania federale, perché 
una recente legge vieta agli 
« estremisti » di lavorare alle 
dipendenze dello Stato. Poiché 
gli « estremisti » esclusi dal¬ 
l'impiego statale sono, nella 
quasi totalità, militanti della 
sinistra non necessariamente 
extraparlamentare, un'impre¬ 
cisione nella raccolta o nel- 
rinterpreta/ione dei dati può 
provocare danni gravissimi al 
cittadino tedesco. 

D'altra parte, anche le a- 
ziende privato compiono sche¬ 
dature di questo tipo: proprio 
in questi giorni si sta cele¬ 
brando il processo contro le 
schedature della FIAT. Una 
legge sull'informatica potreb¬ 
be porre limiti precisi a que¬ 
ste attività illegali svolte con 
il calcolatore, come si è visto 
in Svezia. Ma c la stessa tec¬ 
nica informatica a fornire una 
scappatoia alla legge: per 
non rispettare i rigidi limiti 
imposti dalla legge svedese, 
la Volvo ha trasferito la sua 
banca di dati sul personale 
fuori dal territorio svedese, 
sottraendola così «alla legisla¬ 
zione nazionale. I dati sono 
ora fisicamente ad Amburgo, 
ma l’impresa svedese può u- 
sarli come se li avesse ài ca¬ 
sa. grazie alle tecniche di ela¬ 
borazione a distanza. Che av¬ 
verrà quando scatterà la leg¬ 
ge tedesca? Di certo risulterà 
conveniente trasferire certe 
banche di dati in paesi infor¬ 
maticamente sottosviluppati o 
programmaticamente distratti: 
si costituiranno vere e proprie 
oasi informatiche, dove quasi 
tutto sarà lecito. 

Tn Italia abbiamo già speri¬ 
mentato sulla nostra pelle clic 
cosa significhi avere una le¬ 
gislazione arretrata rispetto al¬ 
le tecniche moderne: chi non 
poteva inquinare a casa sua. 
è venuto a inquinare da noi. 
All’inquinamento chimico riu¬ 
sciremo ad aggiungere anche 
quello informatico? ProbabiI 
mente si. «e non si cercherà 
di tenere il passo con gli al¬ 
tri paesi europei. Qualcuno 
può dire die abbiamo proble¬ 
mi ben più gravi, oggi, che 
non quello di una legislazione 
sull'informatica: eppure i croi 

11 economici e geologici che 
tTiorno per giorno ci impedi¬ 
scono di fare piani a medio 
p lungo termine sono essi stes¬ 
si il frutto dell'assenza di que¬ 
sti piani. 

Per rompere questo cerchio 
diabolico dovuto all’insipienza 
letargica dei governi passati, 
bisogna agire prima che i 
guasti comincino a verificarsi. 
Se non si pensa fin d’ora ad 
una legislazione sull’informa- 
tica. a nelle questo settore eo- 
mincerà presto ad avere pe¬ 
riodicamente il suo Polesine, 
il suo Vajont. il suo Seveso. 

Una legislazione sull’infor- 
mattea non deve essere neces¬ 
sariamente emanata dal pote¬ 
re centrale. In Germania fe¬ 
derale. ad esempio. l'Assia ed 
il Palatinato hanno già una 
legge locale in vigore. Quan¬ 
do la legge federale verrà ap¬ 
provata, sarà di certo recepi¬ 
ta dalla Saar e dalla Westfa- 
lia. mentre altre regioni te¬ 
desche procederanno in mo¬ 
do autonomo. 

Anche in Italia certe regio¬ 
ni potrebbero anticipare una 
futura legge statale, regolan¬ 
do fin d’ora te già notevoli at¬ 
tività di informatica regiona¬ 
le. In un secondo tempi lo 
Stato potrebbe far proprie 
queste esperienze e. soprat¬ 
tutto, preparare una legge sta¬ 
tale in armonia con la legi¬ 
slazione che il Mercato Co¬ 
mune sta predisponendo. 

Regioni e Stato devono pe¬ 
rò rendersi conto che la tu¬ 
tela informatica del cittadi¬ 
no ha costi ben precis. ed 
elevati, proprio come la «ua 
tutela dall’inquinamento. La 
efficacia delle norme sulla 
Informatica è quindi legata 


alla loro sensatezza econo¬ 
mica: una legge perfetta ma 
tropp) costosa finirebbe per 
provocare la violazione del¬ 
le norme o il trasferimento 
all’e.stero di conte attività 
informatiche. Cosi la legge, 
per ottenere il massimo, non 
raggiungerebbe neppure il 
minimo ed il cittadino si ri¬ 
troverebbe nuovamente senza 
tutela. 

Un esempio rivela come 
sia ormai necessaria anche 
in Italia questa legge sull’in- 
formatiea. Nel quadro della 
riforma burocratica, l’H.N- 
PAS dovrebbe fondersi con 
l’INPS. Come risposta a que¬ 
sta misura di razionalizza¬ 
zione. l’KNPAS ha esteso il 
proprio centro di calcolo e 
sta creando un’anagrafe dei 
propri (si fa per dire) assi¬ 
stiti. I dati sul personale sta¬ 
tale vengono richiesti dall’ 
KNPAS alle singole ammini¬ 
strazioni. tra cui l’università: 
in questo modo un ente che 
non deve esistere riesce a far 
perdere temjH) ad un ente in 
jjerenne crisi per mancanza 
di personale. 

Alcune domande vengono 
spontanee: i dati che l'KN¬ 
PAS va raccogliendo sono 
compatibili con quelli raccol¬ 
ti dall’INPS, ovvero questo 
improvviso efficientismo ser¬ 
ve soltanto a rendere impos¬ 
sibile la fusione dei due en¬ 
ti? Chi ha autorizzato la 
creazione di questa banca di 
dati in una mutua sul viale 
del tramonto? Che tutela ha 
il cittadino contro l'erroneità 
di eventuali registrazioni? 
Che poteri ha di apporvi cor¬ 
rezioni o di chiederne la can¬ 
cellazione? Su che cosa si 
fonda il diritto di un ente 
di fornire dati privati dei suoi 
dipendenti ad un «litro? Nel 
caso che un errore di rileva¬ 
zione. trasmissione o inter¬ 
pretazione produca danni, chi 
paga? 

Contro questa concezione 
selvaggia dell’informatica una 
legge non è molto, ma ogni 
futura attività di guida pre¬ 
suppone strumenti giuridici. 

Mario G. Losano 


Mostra 
di André 
Derain 

Una retrospettiva dedi¬ 
cata al pittore francese 
André Derain (1E80-1954) 
sarà aperta al pubblico 
dal 13 novembre a Roma 
(Villa Medici). 

La mostra, che com¬ 
prenderà 50 dipinti circa, 
12 disegni, 2 sculture e 5 
maquettes di scenografie 
teatrali, è stata ideata 
dalla Réunion des Musées 
Nationaux e realizzata 
dall'Accademia di Francia 
a Roma con la collabora¬ 
zione del Comune di Ro¬ 
ma e deU’Association Fran¬ 
cale d'Action Artistique. 
La rassegna resterà aper¬ 
ta fino al 23 gennaio del 
prossimo anno. 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA, ottobre 

La situazione del paese è 
cosi prave che solo una pro¬ 
va di resinnsabilìtà colletti¬ 
va può garantire Vobiettivo 
del rilancio economico man¬ 
tenendo la coesione sociale e 
lo sviluppo civile. 

Questa constatazione è an¬ 
data progressivamente pren¬ 
dendo campo in Gran Breta¬ 
gna durante il protratto e tor¬ 
mentato percorso di una cri¬ 
si che, negli ultimi anni, ha 
ripetutamente messo in evi¬ 
denza insospettate zone di in¬ 
certezza e di malessere nel 
corpo elettorale, accanto allo 
apparente restringersi degli 
spazi di manovra per i gover¬ 
ni e i partiti. Ha cioè sotto- 
lineato i sintomi di disagio e 
di disfunzione nell'ammini¬ 
strazione pubblica, insieme al¬ 
la impellente necessità di rin¬ 
novamento mediante la con¬ 
quista di una più larga area 
di consenso sui traguardi di 
fondo. L'orizzonte non è af¬ 
fatto roseo, la via della ri¬ 
presa si preannuncia più lun¬ 
ga e accidentata del previ¬ 
sto, ostacoli e sacrifici sem¬ 
brano avere una dimensione 
diversa che richiede perciò 
soluzioni nuove. 

Naturalmente le opinioni di¬ 
vergono proprio sul tipo e 
sulla qualità dello sbocco che 
si vorrà o saprà dare alla de¬ 
licata congiuntura in corso: 
dal carattere dell’intervento di¬ 
pendono infatti una serie di 
parametri di giustizia distri 
bulica, diritti del lavoro, li¬ 
velli di vita, prerogative del 
cittadino che, a maggior ra¬ 
gione. ranno in questo mo¬ 
mento potenziati e salvaguar¬ 
dati contro il pericolo e le 
ambiguità del polverone indi¬ 
rettamente sollevato da chi 
ha interesse ad inserirvi una 
manovra di restaurazione 
conservatrice nell'aspro qua¬ 
dro della crisi. 

L'impegno di difesa e di tot- j 
ta è stato ripetutamente riaf- j 
fermato dal movimento labu- ì 
rista nelle varie sedi delibe I 
ranti: il congresso dei sinda- j 
cati, quello del partito, il grup- j 
po parlamentare di maggio- ] 
rama, le manifestazioni di ba- \ 
se. Il dibattito coinvolge ora j 
più ampi strali dell'opinione \ 
pubblica di fronte ad una ' 
« stretta » che va incalzando 
a scadenze sempre più ridot¬ 
te. Il governo si trova alla vi¬ 
gilia di decisioni che inevita¬ 
bilmente appesantiranno la fi¬ 
sionomia della « austerità ». 
che acuiranno anche i contra¬ 
sti interni nel movimento la¬ 
burista, e che richiederanno ! 
dunque uno .sforzo di com¬ 
prensione maggiore nei Tignar- { 
di della « impopolarità * di 
certe misure. 

Siamo davanti ad un possi¬ 
bile « piano d’emergenza ». 
Mentre si accentuano i rischi ! 
di divisione fra i laburisti, si 
ribadisce anche la necessità 
di un dialogo costruttivo sul 
tema deU'occiq>azione (un mi¬ 
lione e mezzo di senza lavo¬ 
ro): sul programma anti-in- 



Haroid Mac Millan nel corso dell'intervista alla televisione inglese 


jlazionistico (la spirale d'au¬ 
mento è tuttora del 16 r ‘< an¬ 
nuo): sulla costante svaluta¬ 
zione della sterlina (20' l dal¬ 
l’inizio del 76): sulla portata 
e finalità della cosiddetta « ri- 
generazione ». o riconversio¬ 
ne, industriale. - 
Il punto più aspro di con¬ 
tesa è in questo momento la 
riduzione della spesa di sta¬ 
to. Il governo Callaghan ha 
già annunciato tagli di bilan¬ 
cio per un ammontare di due 
miliardi di sterline ma — se 
condo quanto dicono le fonti 
ufficiali — gli impegni verso 
i creditori esterni esigerebbe¬ 
ro ora un'altra colossale con¬ 
trazione del debito pubblico 
contro la quale si sono da tem¬ 
po schierati tanto le organiz¬ 
zazioni sindacali che il Par¬ 
tito laburista. 

Si tratta di una svolta ri 
solutiva'.’ La discussione sa¬ 
prà estendersi all'intera gam¬ 
ma dei problemi o è invece 


destinata a chiudersi su un 
imperativo che minaccia la 
rottura? Il terreno è aperto 
ad una articolazione program¬ 
matica capace di rafforzare, 
malgrado obiezioni e critiche, 
la solidarietà nelle file labu¬ 
riste? 

Una interpretazione di co¬ 
modo (ossia l'ipotesi di una 
divergenza crescente fra il go¬ 
verno e il Partilo laburista e 
quindi la possibilità di impor¬ 
re. sulla rottura, un indiriz¬ 
zo di «salute pubblicai) è 
cotti'è orcio quella su cui pun¬ 
tano la grande stampa e i 
canali di comunicazione at¬ 
traverso i quali si esprimono 
la voce dell'establishment in¬ 
glese e le tendenze modera¬ 
te. E' importante cogliere que¬ 
sto aspetto per valutare il si 
gnificato della campagna ri¬ 
corrente attorno al tema del¬ 
la c grande coalizione », di 
tino sbocco governativo * al 
disopra delle parti ». L'ulti¬ 


mo appello in questo senso 
è stato fatto — con grande 
eco pubblicitaria — da llu- 
rold Mac Millan sorprendente¬ 
mente riemerse, a 82 anni, su 
quella scena politica che egli 
aveva abbandonato nell'orinai 
lontano 11)62. 

L'ex premier conservatore 
il quale, nonostante le molte 
primavere, conserva notevole 
vigore e capacità di persuasio¬ 
ne. ha mercoledì sera propo¬ 
sto. in una lunga intervista 
televisiva, il ricorso ad un 
* governo di unità naziona¬ 
le ». 

Dopo 12 anni di esilio dal¬ 
la politica attira — ha detto 
Mac Millan — mi sento ob¬ 
bligato a rompere il silenzio 
per offrire un contributo al¬ 
la situazione critica in cui 
versa la Gran Bretagna- La 
consapevolezza della gravità 
del momento — egli ha ag¬ 
giunto — non deve indurre 
al pessimismo eccessivo: 


ha detto 
sento ob- 


St costituisce a Genova la sezione regionale dell'Istituto 

Il «Gramsci» per la Liguria 

Un fino programma di attività che comincia ufficialmente oggi con un'aisembiea dibattito su «Cultura critica per rinnovare la so¬ 
cietà e le istituzioni » — Impostazione aperta che intende stimolare confronto e ricerca in collegamento con le grandi questioni nazionali 


GENOVA. 22 

Con la presenta/.one del 
programma di attività nelia 
nuova sede d: P.azza Campet¬ 
to a Genova ed una assem 
blea-dibattito al teatro «Du¬ 
se » sul tema « Una cultura 
critica per rinnovare la so¬ 
cietà e le istituzioni ». com.n- 
eerà uff.cialmeme nella mat¬ 
tinata e nei pomeriggio di do¬ 
mani. sabato. l’attività della 
sezione ligure dell’Istituto 
Gramsci, che sarà diretta dal 
compagno Mario Quorhi. Al¬ 
le manifestazioni per la sua 
inaugurazione saranno presen 
ti il presidente naz.onale del¬ 
l'istituto Franco Ferri e lì 
compagno Aldo Tortoreila. 
della D;rez-one del partito, re¬ 
sponsabile della comm_ss.one 
culturale nazionale. 

Si tratta di un avvenimento 
importante non solo nel pano¬ 
rama dell’attività del partito, 
e più in generale della sini¬ 
stra e del movimento operaio 
e democratico in Liguria, ma 
anche per «1 significato che 
l'istituzione del « Gramsci > li¬ 
gure — il quale come vedremo 
ha già definito e avviato pre¬ 
cise ipotesi d: ricerco ed eìa- 
boraz.one — riveste in rappor¬ 
to con una situazione in cui 
il dibattito culturale e ideale, 
la ricerca scientifica, lo sta 
to e il ruolo delle istituzioni 
culturali e scientifiche scon¬ 
tano a Genova e in Liguria 
una condizione di arretratezza 
e di insufficienza, sia rispetto 
alle grandi questioni di pro¬ 
spettiva dibattute a livello na¬ 
zionale. sia rispetto ai proble¬ 
mi che si pongono con ur¬ 
genza di fronte allo sviluppo 
economico, sociale e politico 
della città e della regione. 


Al di là del peso che ha sto¬ 
ricamente avuto, nel determi¬ 
nare questa situazione — del 
resto qui neee.--.sa r.a mente 
schematizzata — il particola¬ 
re tipo di egemonia esercita¬ 
ta da una borghesia dedi¬ 
ta a: traffici mercantili, alla 
rendita speculativa e alla ma¬ 
novra finanziaria p.uttosto 
che agli investimenti produt¬ 
tivi e ideologicamente conno¬ 
tata da un cattolicesimo an¬ 
gusto. altri elementi vanno 
valutati nella prospettiva di 
una qualificata battaglia cul¬ 
turale. 

Il movimento operaio ha ri¬ 
schiato di rimanere prigioniero 
dell'analisi che abbiamo ora 
accennato, quando non ha vi¬ 
ste con chiarezza anche i li¬ 
miti che la sua stessa inizia¬ 
tiva ha scontato. Limiti che. 
nonostante la forza. Tamp.ez- 
za, la tradizione e la politi¬ 
cizzazione del movimento ope¬ 
raio e democratico ligure han¬ 
no ostacolato una saldatura 
con le forze culturali, senza 
superare gli elementi di scis¬ 
sione. in seno alla stessa si¬ 
nistra. tra classe operaia e 
strati popolari da un lato, e 
le categorie social: interme¬ 
die dall'auro, specialmente 
quelle che operano nelle strut¬ 
ture scolastiche e scientifi¬ 
che. 

Del resto, su! piano dell a- 
nalisi. non può essere trascu¬ 
rata accanto a’.rimmobilismo 
e alla scarsa vivacità intel¬ 
lettuale dei vecchi ceti do¬ 
minanti. il fatto che lo stes¬ 
so ambiente manageriale pub¬ 
blico — il cui peso non può 
certo essere sottovalutato, da¬ 
ti la prevalenza delie grosse 


aziende a partecipazione sta 
tale nella struttura produtti¬ 
va genovese e ligure — è ca¬ 
ratterizzato da una scarsissi¬ 
ma dinamicità. A questo prò 
posilo è indicativo che l ini- 
ziativa assunta dall'unico 
gruppo dirigente di una gran¬ 
de impresa — l'Ua’.sider — 
che abb.a tentato d: svolge¬ 
re un ruolo autonomo, d; sti¬ 
molo nell'ainb.ente genovese, 
sia stato viziato sin daìl'on- 
gine da un atteggiamento p.v 
temal.st:co e non abbia con¬ 
seguito risultati incisa. Co¬ 
me si può. de! resto, essere 
riformatori fuori dell'azienda 
e di fronte al’.'opimone pub¬ 
blica cittad.na. rimanendo au¬ 
toritari m fabbrica? 

Se poi spostiamo lo sguar¬ 
do sull'università rileviamo 
non solo il permanere di strut¬ 
ture d; potere accademico par¬ 
ticolarmente ch.use e arroc¬ 
cate all'interno dell'istituzio¬ 
ne. ma anche il progressivo 
insterilimento — al d: là na¬ 
turalmente d: singoli contri¬ 
buti di valore — della capaci¬ 
tà complessiva di produzione 
culturale e di ricerca scienti¬ 
fica. Evidente è l’assenza d: 
qualsiasi rapporto organico tra 
università e città, tra univer¬ 
sità e reg.one. Tutto ciò s: ri¬ 
verbera anche nella crisi de. 
pochi centri ed istituti d: ri¬ 
cerca esterni all'università che 
operano in campo sociale ed 
economico e m rapporto a: 
problemi relativi all'assetto 
del territorio. 

Eppure grande è la neces¬ 
sità. sia per 1’incalzarc dei 
problemi posti dalla crisi cho 
per le potenzialità ins.te nel 
mutamento del quadro politi¬ 
co e Amministrativo locale do¬ 


po il 15 e il 20 e.ugno, d: 
supporti culturali è scientifi¬ 
ci alla programmazione degli 
interventi che pure è stata 
avviata dagl, enti locai: e 
dalla Regione. E' questa la 
contraddizione di fondo in 
presenza della qua'e è matu¬ 
rata. attraverso un amp.o ed 
articolato d.battito, la deci¬ 
sione d: istituire il «Gram- 
sc. » ligure, il quale sin da', 
l'inizio intende contigurars. 
come una istituzione «aper¬ 
ta ». capace d; contribu.re ad 
incentivare elementi d: rinna 
vamento e v.tal.tà ne! panora¬ 
ma culturale e sc.entif.co del¬ 
la regione. 

Non per caso un tema su 
cui si è molto insistito nella 
attività g.à avviata in v.s*.a 
della costituz.one ufficiale e 
quello d: un recupero dell'au¬ 
tonomia de! momento scienti- 
ficoculturale. come passaggio 
e come acquisizione indispen¬ 
sabile in direzione di una pre¬ 
cisa f.nalizzazione delle ener¬ 
gie intellettuali 

Da una prima intensa fa.-e 
di dibattito. alla quale hanno 
preso parte ne: mesi scorsi 
studiosi, esperti, ricercatori, 
g.ur.st: e magistrati, tecnici, 
dirigenti aziendali, operatori 
sindacai- e politici, sono sca¬ 
turite del resto indicazioni 
concrete. In particolare sono 
stati definiti quattro pro¬ 
getti di ricerca che vanno 
dalla individuazione de! rua 
lo delie partecipazioni sta¬ 
tali nel loro rapporto con 
i vari livelli Istituziona¬ 
li del governo dell'econo¬ 
mia, in vista del necessario 
indirizzo positivo ne: processi 
di riconversione industriale, 
ad una rilevazione sulla situa- 


z.one delia r.cerca scientifica 
universitaria che consenta d: 
cogliere, da un lato, gl: effetti 
delle grandi scelte naz.onali 
su tale situaz.one. e permetta 
dall'altro di far emergere o 
rientament: utili ad una di¬ 
versa finalizzazione delle 
strutture universitarie, anche 
in collegamento con le esi¬ 
genze espresse dalla colletti- 
vita e dagl: organi d; gover¬ 
no loca!:. 

Una terza proposta consi¬ 
ste nella defmiz.one — g.à 
avviata — d: una indagine 
su: problemi ecoloz.c; della 
L.gur.a. attraverso '/analisi di 
casi esemplari, ne. loro rap¬ 
porti con la realtà giuridica 
istituzionale, col fine di rile¬ 
vare le modalità degl: inter¬ 
venti e il ruolo delle vane 
componenti social: casi come 
di quelle istituz.onali. 

Infine, a pari.re dal.'ll no 
vembre. s. svolgerà presso ;1 
«Gramsci», un corso semi¬ 
nariale sull'uso delle scienze 
sociali, con pari.colare riferi¬ 
mento alla .-omologia. aperto 
alla partec.pozione d: studen¬ 
ti. docenti, operatori econo- 
m.ci e sindacali, amm.nitra¬ 
tori. con l'ob.ett.vo d: nspon 
dcre alla domanda emergente 
dalla realtà genovese e I.ga¬ 
re. dove particolarmente ca¬ 
rente risulta questo tipo d, at¬ 
tività d: studio, casi nece.ssa 
ria m un momento in cu; s: 
fanno assillant. le necessità 
d: progettare nuove strutture 
economiche, civili, culturali 
corrispondenti ai bisczm rea 
1: della collettività regionale e 
nazionale. 

Alberto Leiss 


il « declino » può essere arre¬ 
stato se .si uniscono le forze. 
La formula del governo nazio¬ 
nale ha esempi precedenti du¬ 
rante le due guerre mondia¬ 
li. I richiami storici che Mac 
Millan ha creduto opportuno 
invocare si scontrano pe¬ 
rò con un limite molto gros¬ 
so perche, nel movimento la¬ 
burista. è assai viro il ricor¬ 
do polemico ili un esperimen¬ 
to di coalizione ritoltosi con 
ta spaccatura del partito 
quando Mac Donald, negli an¬ 
ni "20. abbandonò il suo grup¬ 
po parlamentare per unirsi 
a ile correnti conservatrici. Il 
banco dì prova per la tradi¬ 
zione laburista, come è noto, 
è ancora quello del cosuldet 
lo v. tradimento » che ili una 
crisi durissima condannò ni - 
l’isolamento e all'oblio ih leu 
der perduto », Mac Donald, im¬ 
ponendo una dannosa e pa¬ 
ralizzante frattura al movi¬ 
mento. 

Due settimane fa un altro 
ex premier conservatore, 
lleath, aveva lanciato un ap¬ 
pello analogo al congresso 
del suo partito. Ber questo, 
reagendo immediatamente al¬ 
le sollecitazioni di Mac Mil¬ 
lan, Wilson si c sentito in do¬ 
vere oggi di smentire un’ipo¬ 
tesi che. d'altro lato, grazie 
all'eco compiacente dei mez¬ 
zi di comunicazione di mas¬ 
sa, va acquistando una cer¬ 
ta consistenza. 

Non a caso Wilson stesso 
è rientrato nel circolo del di¬ 
luitalo politico con la pub¬ 
blicazione di un libro sulla 
« macchina di governo » scrii 

10 negli ultimi sei mesi dopo 
le sue dimissioni da capo del 
l'esecutivo. I commentatori 
sono pronti a rilevare che, du- 
te per scontate le smentite a 
cui sono obbligati per diverse 
ragioni i vari portavoce poli 
tici. l'attenzione sul tema del 
« governo di unità naziona¬ 
le » è destinata a restare e 
probabilmente a crescere. 

lleath. come Wilson, entram¬ 
bi liberi da impegni diretti 
coi rispettivi partiti, vengono 
classificati « disponibili ». 
Proiezioni su una possibile 
ricomposizione del panorama 
politico inglese nel caso che 

11 precipitare della congiun¬ 
tura e l'inasprirsi dei contra¬ 
sti facciano decantare una so¬ 
luzione d'emergenza? Oppure 
semplici illazioni della stam¬ 
pa? Al momento tutto è pre¬ 
maturo. 

La base più ferma di ge¬ 
stione pubblica rimane il bi¬ 
nomio Callaghan llealeg, nel¬ 
la misura in cui essi sapran¬ 
no rinsaldare attorno a loro 
la cooperazione dei sindaca¬ 
ti. la volontà del partito, il 
consenso popolare. 

Gli interrogativi dunque ri¬ 
mangono senza risposta. Ma, 
come si è detto, c necessario 
non perdere di vista il qua¬ 
dro in cui vengono a collo¬ 
carsi. vale a dire il disagio 
crescente della popolazione, 
gli attriti reali o quelli pre¬ 
sunti. un latente malessere so¬ 
ciale di cui il problema raz¬ 
ziale è segno indicativo, le 
preoccupanti contraddizioni e 
spinte regionalistiche (Ulster 
e Scozia). 

Su tutto questo — tornano 
ad affermare gli osservatori 
— domina il fatto che nessu¬ 
no dei due maggiori partiti, 
conservatore e laburista, può 
governare con la facilità di 
un tempo dato che i possi¬ 
bili margini parlamentari, per 
entrambi, si sono fortemente 
ridotti mettendo in dubbio la 
funzionalità stessa del siste¬ 
ma bipartitico. Alla domanda 
se riteneva che nuove elezio¬ 
ni generali potessero fornire 
una rispfista. Mac Millan ha 
decisamente detto di no: una 
consultazione, in questo mo¬ 
mento. non potrebbe che esa¬ 
cerbare la divisione senza da¬ 
re a nessuno dei due gruppi 
politici lo spazio necessario 
ad affermare una sua < solu¬ 
zione » unilaterale. 

Le parole dell'ex premier 
hanno rappresentato una ta¬ 
cita critica per lo stesso grup- 
po dirigente conservatore che 
al recente congresso di Bri- 
ghton aveva creduto di poter 
rianimare i propri seguaci 
con In slogan demagogico del¬ 
la « lotta antisocialista » e con 
la prospettiva elettorale di un 
ritorno sollecito al potere. Nei 
più alti circoli conservatori, 
attorno all'attuale leader si¬ 
gnora Thatcher e all’esponen¬ 
te della destra sir Keith Jo 
seph, infatti, prevale adesso 
una reazione molto fredda al¬ 
le < inopportune » anticipazio¬ 
ni di Mac Millan. 

Il campo politico inglese, 
come si vede, è percorso da 
rari contraddittori movimen¬ 
ti ma non c'è dubbio che ur. 
ulteriore elemento di dram¬ 
maticità. voluta o reale, tor¬ 
na ad essere rafforzato in un 
momento particolarmente dif 
ficile. 

La giornata di giovedì, per 
una serie di coincidenze non 
del tutto casuali, ha acquista¬ 
to un peso fuori dell'ordina¬ 
ria. La Confindustria inglese 
ha pubblicato il «ho atteso 


piano intitolato <i Lo stuolo 
della ripreso » in cui chiede 
i provvedimenti restrittivi più 
aspri che chiunque abbia mai 
osato avanzare negli ultimi 20 
anni: un enorme taglio della 
spesa pubblica di 2 miliardi 
di sterline ( I2P0 miliardi di 
lire italiane), l'aumento degli 
affitti, della tariffe dei serri 
zi pubblici, il pagamento del 
l'istruzione pubblica e della 
assistenza, la riduzione degli 
investimenti sonali ma — so 
grattano — la liberalizzazio¬ 
ne dei prezzi dei prodotti in¬ 
dustriali come contributo a! 
rilancio della curva dei pro¬ 
fitti. 

I portavoce sindacali e del¬ 
lo sinistro laburista hanno ri 
battezzato il piano confindu¬ 
striale collie si lo stiada del¬ 
la rovinai, una ricetta falli¬ 
mentare che spregiudicata¬ 
mente ignora il costo uma¬ 
no (disoccupazione, abbassa¬ 
mento dei lirelh di vita, sof¬ 
ferenze ulteriori) delle giù ri¬ 
gide grugnite di risanamento 
finanziano del Bue .se sotto la 
pressione dei «creditori e- 
sterni v. 

La discussione c lo scontro 
su questi temi proseguiranno 
nelle settimane prossime quan 
do giù intensa si farà la ne¬ 
cessità di avviare a soluzione 
la crisi e giù intransigenti i 
suggerimenti conservatori di 
darle un indirizzo repressimi 
e mortificante. Questi sono 
gli effettivi punti di riferimen¬ 
to del dibattito. In primo Ino 
go si affaccia l’esigenza di 
un recupero della parteeigu- 
ziune e della fiducia della cit¬ 
tadinanza attorno ai proble¬ 
mi del paese e alla giusta e 
durevole soluzione che (me¬ 
sti attendono. Ed è questo an¬ 
che il duro collaudo a cui so¬ 
no chiamati sindacati e par¬ 
tilo laburista davanti al ten¬ 
tativo moderato di monopo¬ 
lizzare Vattenziaiw sul richia¬ 
mo alla « salute pubblica » e 
di fronte alle rozze manovre 
di chi lenta di distrarre ca¬ 
si l’attenzione dalle questio¬ 
ni concrete da cui dipende lo 
avvenire del paese. 

Antonio Broncia 


Firenze: 
Montale 
aprirà 
il convegno 
su Palazzeschi 

FIRENZE. 22 

Eugenio Montale aprirà 
i lavori del convegno di 
studi su Aldo Palazze¬ 
schi promosso dall'univer¬ 
sità di Firenze e dal Ga¬ 
binetto Vieusseux (in col¬ 
laborazione con il Comu¬ 
ne di Firenze, la Provin¬ 
cia e la Regione Toscana) 
in Palazzo Vecchio il 6 no¬ 
vembre prossimo. 

Dopo l'inaugurazione del¬ 
la mostra bibliografica sul¬ 
lo scrittore, il convegno 
proseguirà nello stesso po¬ 
meriggio (in palazzo Stroz¬ 
zi) con relazioni di Lu¬ 
ciano De Maria (< L'esor¬ 
dio poetico»), Edoardo 
S«anguineti (« L'incendia¬ 
rio »), Renato Barili! («II 
controdolore »). 

Domenica 7 novembre 
parleranno: Marco Forti 
sui « Romanzi straordina¬ 
ri », Alberto Asor Rosa 
sugli « Imperi mancati », 
Geno Pampaioni sui « Ro¬ 
manzi della maturità », 
Marziano Guglìelmlnettl 
su « Le stampe dell’800 e I 
ricordi », Fausto Curi su 
« I buffi ». 

Lunedi 8 novembre sa¬ 
rà la volta di Luigi Bal- 
dacci (che parlerà degli 
ultimi romanzi), Gian¬ 
franco Contini (che com¬ 
menterà il congedo poeti¬ 
co di Palazzeschi), Mario 
Luzi (con un intervento 
dal titolo « Elegia e iro¬ 
nia »). 

Il convegno sarà con¬ 
cluso da una tavola ro¬ 
tonda a cui sono invitati: 
Carlo Betocchi, Piero Bl- 
gongiari, Italo Calvino, 
Giansiro Ferrata, Cesare 
Garboli. Alberto Moravia, 
Vasco Pratollni. Modera¬ 
tore e coordinatore del 
convegno è Lanfranco Ce¬ 
retti. f 


ENCICLOPEDIA 
DELLA CHIMICA 

Direttore Scientifico 

Enzo FERRONI 

Comitato di Alta Consulenza 

Daniele BOVET- Giacomo FAUSER- Harry W.MELVILLE 
Giulio NATTA - Emilio SEGRE* 


Un’opera grandiosa, di assoluto rigore scien¬ 
tifico. Un panorama completo e aggiornatis¬ 
simo delle conoscenze e delle applicazioni 
della chimica. 




Per i docenti di chimica, per gli studiosi, per i medici, 
per i biologi, per i periti chimici, per i chimici di labora¬ 
torio, nell’università e nell'industria, uno strumento in¬ 
dispensabile di consultazione. 

10 volumi circa in -4° grande - 8000 pagine - 3000 voci - 
2000 illustrazioni in nero e a colori - 5000 disegni -15.000 
formule-1000 collaboratori di cui 6 premi Nobel. 

Sono disponibili i primi cinque volumi. 

Gli altri sono in corso di pubblicazione. 

Edizioni USES - Firenze 


La USES pubblica anche: 

Trattato di Chimica industriale, di Michele Giua. 
Dieci volumi di complessive pagine 10.000 circa. 
Manuale di Chimica, di Norbert Adolph Lange. 
Pagine 2126. 
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PAG.4/echi e notizie 


Non rattoppi 

ma organiche 
misure per 

la finanza 

dei Comuni 


Non s'attenua, anzi si estende tra 
gli amministratori locali e tra gli espo¬ 
nenti delle forze politiche, la prote¬ 
sta per la sostanza e per il metodo 
che caratterizzano le recenti decisioni 
governative a proposito della finanza 
locale. Il ministro Stammati, nell’ulti¬ 
ma riunione della commissione Finan¬ 
ze e Tesoro della Camera, ha annun¬ 
ciato infatti provvedimenti finanziari 
a favore di undici città capoluogo di 
grande e media dimensione (Bologna. 
Brindisi, Catania, Firenze, Foggia, Na¬ 
poli, Palermo, Reggio Calabria Roma, 
Taranto e Torino), tali da coprire il 
loro fabbisogno (circa 400 miliardi di 
lire) sino alla fine dell’anno. 

Ma quali criteri sono stati seguiti 
nell’intervento? Perché non sono stati 
consultati gli Enti locali ed i loro or¬ 


ganismi rappresentativi? Perché non 
si è tenuto conto dell’organica piat¬ 
taforma rivendicativa, così come è ve¬ 
nuta delincandosi nel recente conve¬ 
gno nazionale dell’ANCI di Viareg¬ 
gio, e come veniva ancora riproposta 
nel corso della stessa riunione della 
commissione Finanze e Tesoro dove 
il ministro riferiva? ; -, 

Nei commenti alle decisioni gover¬ 
native non si contesta affatto l’urgen- 
ta dei bisogni delle undici città: si 
condanna duramente, però, il metodo 
dell'intervento non coordinato, teso 
solo a dare qua e là una boccata di 
ossigeno, a raffreddare le zone « p ii 
calde » o quelle che si ritengono tali. 
Un metodo che non dà alcuna seria 
garanzia agli immediati beneficiari e 
che lascia scoperte le esigenze pres¬ 
santi di tutti (le notizie che riferiamo 
dalia Liguria e dalla Campania sono 
allarmanti). 

E’ significativo che anche il de ono¬ 
revole Prandini, responsabile dell’uf- i 
fido Enti locali, giudichi « insoddisfa- 
cente l'assegnazione effettuata dal Te¬ 
soro, sulla base di un'indiscriminata 
elencazione di Comuni senza esplici¬ 
tarne i criteri e senza chiarirne la co¬ 
pertura ». Anche il socialista Aniasi 
ha espresso un giudizio assai critico, 
rilevando fra l’altro la indeterminatez¬ 
za degli orientamenti governativi in 
ordine agli interventi di prospettiva. 
Vive preoccupazioni, dal canto loro, 
hanno espresso il sindaco di Milano 
Tognoli (PSD e il socialdemocratico 
Ciàmpaglia. 

Frattanto il comitato esecutivo del- 
l’ANCI ha chiesto un incontro urgen¬ 
te col presidente del Consiglio, An- 
dreotti, per illustrargli le misure rite- 
nule indispensabili per il risanamento 
della finanza locale anche sulla scorta 
delle indicazioni scaturite a Viareggio. 


Tali misure possono essere così sinte¬ 
tizzate: 

O il «consolidamento» della posizio¬ 
ne debitoria degli Enti locali, con 
un'operazione a lunghissimo termine 
' assistita e garantita dallo Stato; 

A la rivalutazione delle aliquote a ri- 
^ fusione delle entrate soppresse in 
seguito alla riforma tributaria, e il lo¬ 
ro adeguamento in rapporto all'incre¬ 
mento del gettito e agli effetti dell’in¬ 
flazione ; 

A l’assegnazione ai Comuni del pro- 
venti derivanti dall’ILOR, a parti¬ 
re dal l-l-’77; 

A l'erogazione immediata dei mutui 
v a ripiano dei disavanzi per gli eser- 
cizi finanziari pregressi e di quelli del¬ 
le aziende municipalizzate di trasporta; 

0 l’intervento diretto dello Stato 
sulle anticipazioni «a breve», op¬ 
portunamente consolidate (a quest’ul¬ 
timo proposito c’è già stato un impe¬ 
gno di Stammati, sia pure senza alcun 
dettaglio». 

Ciò che si chiede al governo, dun¬ 
que, è una strategia organica di risa¬ 
namento. E non può non vederne la 
necessità chi parta dalla consapevolez¬ 
za del fatto che il dissesto della finan¬ 
za locale è gravido di conseguenze non 
solo in rapporto alla situazione eco¬ 
nomica e finanziaria del paese, ma più 
in generale in rapporto alla stabilità 
delle stesse istituzioni democratiche. 

E’ questa, del resto, la linea di fon¬ 
do su cui si muoveranno i membri co¬ 
munisti della commissione Finanze e 
Tesoro della Camera, dove nella set¬ 
timana prossima Inizierà il dibattito 
sulla propasta di legge comunista e su 
que".e che vi si aggiungeranno appun- 
to sui temi della finanza locale. 

e. m. 


Le gravi inadempienze centralistiche paralizzano gli Enti locali 

A GENOVA SI ATTENDONO ANCORA 
I MUTUI PER IL BILANCIO 1973 

Assemblee e fermate del lavoro contro l'insensibilità dei governo - Lo scandalo dei tassi passivi 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 22 

I dipendenti comunali e 1 
lavoratori delle municipalizza¬ 
te di Genova fermeranno per 
due ore il lavoro e terranno 
assemblee nei reparti lune¬ 
di mattina, garantendo però 
l’erogazione dei servizi; una 
assemblea pubblica si terrà 
nella sala del Consiglio co¬ 
munale, presenti tutte le for¬ 
ze politiche democratiche, le 
categorie produttive, i sindaca¬ 
ti, gli industriali, gli artigiani 
e i commercianti. Queste le 
iniziative intraprese a Geno¬ 
va — dopo la seduta straor¬ 
dinaria del Consiglio comuna¬ 
le — per una radicale ri¬ 
forma della finanza pubblica, 
a seguito dei provvedimenti 
annunciati dal ministro Stam¬ 
mati. che hanno costretto 
l’amministrazione a sospen¬ 
dere il pagamento degli stipen¬ 
di ai lavoratori, oltre che le 
competenze al fornitori ed al¬ 
le banche. 

E' una situazione dramma¬ 
tica, che riguarda ormai tutti 
gli enti locali e che le misu¬ 
re di rattoppo del governo 
non servono certamente a 
modificare. Quanto è accadu¬ 
to a Genova, in tutti questi an¬ 
ni di politica governativa Im¬ 
posta dalia DC. può assume¬ 
re però un carattere esempla¬ 
re. n Dobbiamo ancora riceve¬ 


re parte dei mutui a pareggio 
del deficit di bilancio del 1973, 
oltre a quelli degli anni suc¬ 
cessivi » dice il compagno 
Monteverde, assessore comu¬ 
nale al Bilancio. 

In cifre la situazione può 
essere cosi riassunta: per la 
copertura dei disavanzi, cioè 
per consentire al Comune di 
svolgere le proprie funzioni e 
fornire ai cittadini i servizi 
indispensabili, era stato rico¬ 
nosciuto dallo Stato il diritto 
ad ottenere mutui per rico¬ 
prire i disavanzi del bilancio. 
In questi ultimi quattro anni 
si tratta di 148 miliardi, cui 
vanno aggiunti altri 77 miliar¬ 
di per i deficit delle aziende 
municipalizzate (oltre 68 per 
il solo settore dei trasporti 
pubblici). Nello stesso perio¬ 
do però, attraverso la Cassa 
depositi e prestiti e gli altri 
organismi finanziari, il Comu¬ 
ne ha ottenuto solo 101 miliar¬ 
di: ma anche in questo caso 
si è trattato di prefinanzia¬ 
menti. cioè di soldi richiesti al¬ 
le banche in attesa che lo Sta¬ 
to adempisse ai suol obblighi. 
E per queste anticipazioni l'¬ 
Amministrazione comunale ha 
dovuto versare tassi di interes¬ 
se che l’hanno dissanguata: lo 
scorso anno sono stati 15 mi¬ 
liardi, e quest’anno raggiunge¬ 
ranno 1 28 miliardi. Una mo¬ 
le enorme di denaro sottrat¬ 
ta agli investimenti e al fun¬ 


zionamento del servizio, e ri¬ 
versatasi ad ingrossare I gua¬ 
dagni delle banche. 

La risposta unitaria che si 
è sviluppata in tutta la città 
è documentata anche dalle 
prese di posizione dei vari con¬ 
sigli di fabbiica — dalla Tor- 
rington all’Italsider — e trova 
la sua motivazione, come ha 
sottolineato in Consiglio il 
sindaco Cerofolini, « nel fatto 
che i provvedimenti del gover¬ 
no — indipendentemente dal¬ 
l'esclusione del nostro Comu¬ 
ne — noti vanno nel senso di 
una radicale riforma della fi¬ 
nanza pubblica, come era sta¬ 
to invece ribadito con forza 
al recente convegno del- 
l'ANCl ». 

IjO aveva rilevato con tem¬ 
pestività anche il compagno 
Novelli, sindaco di Torino, non 
appena conosciuto il contenu¬ 
to dei provvedimenti annun¬ 
ciati dal ministro Stammati. 
Misure che hanno avuto co¬ 
me prima ripercussione quella 
del blocco da parte delle ban¬ 
che delle concessioni di mu¬ 
tui agli enti locali — Comuni 
e Province — mettendoli nel¬ 
l’impossibilità di far fronte 
alle esigenze di cassa. 

Gli enti locali si erano as¬ 
sunti impegni estremamente 
gravi, tesi a riportare un rie¬ 
quilibrio ai propri bilanci ed 
a quelli delle aziende muni¬ 
cipalizzate. fatte salve ovvia¬ 


mente quelle che gestiscono il 
trasporto pubblico, per le qua¬ 
li sono indispensabili interven¬ 
ti più specifici dello Stato. Di 
fronte a questa precisa assun¬ 
zione di responsabilità da par¬ 
te degli Enti locali, il gover¬ 
no ha risposto con misure che 
seguono la vecchia e colpevo¬ 
le logica; quella dei provvedi¬ 
menti tampone il cui risulta¬ 
to concreto consiste nell’incre- 
mento vertiginoso dei debiti, 
nel salasso delle finanze lo¬ 
cali attuato anche attraverso 
il meccanismo che consente al¬ 
le banche di lucrare interes¬ 
si a tassi che rasentano lo 
strozzinaggio legale. 

Un vortice che sta travol- 
gento tutti gli Enti loculi e 
che occorre bloccare se si vuo¬ 
le impedire la paralisi dei 
servizi e Io sfacelo della finan¬ 
za pubblica. I lavoratori ge¬ 
novesi e gli amministratori lo¬ 
cali ne hanno piena consape¬ 
volezza ed il vasto movimen¬ 
to unitario che sta sviluppan¬ 
dosi in tutta la città ne è una 
conferma. Ma la consapevo¬ 
lezza riguarda anche la ne¬ 
cessità di fornire agli Enti lo¬ 
cali strumenti per partecipare 
all’accertamento delle entrate, 
e contribuire in modo demo¬ 
cratico alla gestione della fi¬ 
nanza pubblica. 

Sergio Veccia 


Viaggio della solidarietà organizzato dalla giunta regionale del Lazio 

Vanno in Friuli ad offrire 
le roulottes per l’inverno 

Una colonna di 21 caravans è partita da Roma ieri mattina - I proprietari consegneranno personalmente le 
«case viaggianti» alle famiglie cui sono destinate • Il ringraziamento del presidente della Regione Maurizio Ferrara 


l’Unità / sabato 23 ottobre 1976 


Si decide oggi su un ricorso di due imputati 


L’inchiesta Lockheed potrebbe 
essere bloccata in Cassazione 

La possibilità che nasca un contrasto tra poteri dello Stato -1 punti fermi di una vi¬ 
cenda giuridica troppe volte rallentata da manovre - Diritti e doveri dell'Inquirente 


All’appuntamento, fissato 
per le 9 sul piazzale anti¬ 
stante gli uffici della Regio¬ 
ne Lazio, in via della Pisana, 
sono, arrivati tutti puntuali: 
il tempo di sbrigare ie ulti¬ 
me formalità e alle dieci in 
punto la colonna di cittadini 
romani che hanno offerto 
spontaneamente le proprie 
roulottes ai terremotati del 
Friuli, si è mossa alia volta 
di Udine. E saranno proprio 
i proprietari a consegnare 
alle famiglie dei senza tetto 
i caravan, a spiegar loro il 
funzionamento deila stufa, 
del frigorifero, ecc. «Un si¬ 
stema per far sentire ire ma¬ 
niera più sentita . più umana , 
la nostra solidarietà verso 
questa popolazione così du¬ 
ramente provata » dicono i 
roulottisti. 

Ieri mattina sono state 21 
le roulotte partite per ;i 
Friuli de spese dì trasporto 
sono a carico deila Regione), 
e un altro v:agz:o è stato or¬ 
ganizzato per sabato prossi¬ 
mo. I cittadini romani e del 
Lazio hanno risposto positi¬ 
vamente ell'appello lanciato 
dalia Regione Lazio, che fino 
a questo momento ha già in¬ 
viato nelle zone devastate 
dal sisma 187 case prefabbri¬ 
cate e 304 roulotte, tra que.f’e 
offerte dai privati o da enti 
ed organizzazioni, e quelle 
acquistate e requisite a ditte 
costruttrici. 

I roulottisti del Lazio — 
tra ì più agguerriti opposi¬ 
tori dei l'ordinanza di requi¬ 
sizione del commissario 
straordinario di governo 
Zamberletti — hanno ìnsom- 
ma dimostrato che la solida¬ 
rietà è possibile: basta trova¬ 
re la forma adatta. 

« Sono stata sempre con¬ 
traria alla requisizione — 
spiega Susanna Giannotti. 
che cor. la sua roulotte apre 
la colonna — perché la tro¬ 
vo una legge mgtusta: la so- 
ttdarietà non può essere ob¬ 
bligatoria, Voglio poi conse- 

r i re la roulotte direttamen- 
alla famiglia alla quale è 
iMi assegnata, per mostrare 


la mia solidarietà, lo in tem¬ 
po di guerra ho avuto la ca¬ 
sa distrutta da un bombar¬ 
damento: so cosa si prova 
ad essere senza tetto ». 

Non bisogna comunque di¬ 
menticare che in giunta re¬ 
gionale ha organizzato l'ini¬ 
ziativa prendendo tutte le 
misure necessarie per tran¬ 
quillizzare i proprietari. Le 
roulotte sono state oss.cu- 
rnte contro il furto, l'incen¬ 
dio, i rischi per :ì traffico e 
m più anche contro le cala¬ 
mità naturali. Inoltre la 
Regione ha eseguito in ogni 
caravan alcuni « lavoretti ». 
s:a per renderli più acco¬ 
glienti che per evitare che si 
rovinino: quelli che ne erano 
sprovvisti sono stati dotati 
di stufe elettriche, bombole 
per il gas. e il pavimento è 
stato ricoperto con linoleum. 
Se per caso una roulotte ve¬ 
nisse completamente distrut¬ 
ta la Regione s: è impegna¬ 
ta a sostituirla con un'altra 
d: uguale valore. 

Dunque è sttrto fatto tutto 
per tranquillizzare i cittadini, 
e soprattutto s: è riusc.ti a 
risolvere nel giro d; pochi 
giorni una serie d: pratiche 
burocratiche ed ammin„stra- 
tive che avrebbero ritardato 
l’invio delie roulotte. 

Prima della partenza i pro¬ 
prietari delle «case v.eg. 
gianti » si sono incontrati 
con il presidente della giun¬ 
ta, Maurizio Ferrara, i! qua¬ 
le li ha ringraziali per avere 
risposto in modo cosi positi¬ 
vo all’appello delia Regione, 
certo che il loro gesto potrà 
servire a convincere anche 
coloro che nutrono ancora 
alcune riserve per prestare 
ie proprie roulotte ai senza 
tetto. 

« Voi che ri recate ire Friuli 
— ha detto il compagno Fer¬ 
rara salutandoli — non an¬ 
date certo per fare un'opera 
di beneficenza, ma per svolge¬ 
re un'tmportante azione di 
solidarietà nazionale ». 

c. ro. 






Alcune delle roulotte in partenza per il Friuli 

La commissione della Camera 
approva la legge per il Friuli 


In una sola seduta, ampìt» 
e concentrata, la commissio¬ 
ne speciale della Camera in¬ 
caricata di esaminarlo ha Ieri 
approvato il testo del dise¬ 
gno di legge di conversione 
del decreto per gli interventi 
urgenti a favore del Friuli, 
cosi come esso è stato va¬ 
rato dal Senato. 

• L’orientamento della com¬ 
missione speciale (presidente 
U resubbhcano Ascari {tac¬ 


cagni. vice presidenti Colom¬ 
ba. comunista, e Santuz, de¬ 
mocristiano, segretari Casti- 
g.ione socialista, e Scovacric- 
chi socialdemocratico) sarà 
motivato martedì in aula dal 
relatore Botta, e dai rappre¬ 
sentanti dei gruppi democra¬ 
tici, che sono stati una¬ 
nimi nel sollecitare, ora. 1 
provvedimenti per la ricostru¬ 
zione. 


Questa mattina la Cassazio¬ 
ne prenderà una decisione 
che potrebbe dare un brutto 
colpo alla possibilità di con¬ 
cludere in breve tempo, così 
come era ormai quasi certo, 
l'inchiesta sulla Lockheed. 

Se le Sezioni Unite, convo¬ 
cate dal primo presidente, 
questa mattina dovessero ac¬ 
cogliere la tesi difensiva di 
due imputati « laici » nel 
processo per lo scandalo Her¬ 
cules, almeno una parte de¬ 
gli atti ora In mano all’In¬ 
quirente rimarrebbe bloccata 
in attesa di una decisione del¬ 
ia Corte Costituzionale. 

La questione giuridica è 
sottile ma in termini concre¬ 
ti si riduce a due interrogati¬ 
vi: può l'Inquirente arrestare, 
interrogare, incriminare? E 
può la stessa esercitare attivi¬ 
tà giurisdizionale, cioè inda¬ 
gare e processare, quando le 
sue decisioni non sono appel¬ 
labili davanti agli organi pre¬ 
posti, secondo la Costituzione, 
a questo controllo di legitti¬ 
mità? 

Sul primo interrogativo la 
stessa Inquirente si è pronun¬ 
ciata mercoledì scorso respin¬ 
gendo appunto una istanza 
con la quale veniva sollevata 
una eccezione di incostituzio¬ 
nalità. Ma ora di scena è la 
Cassazione che con una sua 
decisione potrebbe non solo 
mettere in discussione i po¬ 
teri della Inquirente, ma an¬ 
che, e soprattutto, creare un 
vero e proprio conflitto tra 
poteri dello stato. Nel caso 
concreto tra il potere legisla¬ 
tivo, del quale l’Inquirente è 
espressione, e il potere giudi¬ 
ziario. 

Ma vediamo in concreto 
quali sono le tesi dei legali de¬ 
gli imputati Luigi Olivi e 
Vittorio Antonelli. Dice l’av¬ 
vocato Alfredo Angelucci. le¬ 
gale di Olivi, amministratore 
deirikaira, una delle socie¬ 
tà che hanno fatto da inter¬ 
mediari: contro 1 provvedi¬ 
menti della Commissione in¬ 
quirente non esiste la possi¬ 
bilità di presentare un ricor¬ 
so. Allora due sono le ipote¬ 
si: o questo controllo deve 
essere riconosciuto alla Cas¬ 
sazione oppure bisogna con¬ 
cludere che la legge istitutiva 
dell’Inquirente è in contrasto 
con la Costituzione. Nell’or¬ 
dinamento italiano — dice 
l'avvocato — vige un principio 
fissato dall’articolo 111 della 
Costituzione: «Contro le sen¬ 
tenze e contro i provvedimen¬ 
ti sulla libertà personale pro¬ 
nunciate dagli organi giuri¬ 
sdizionali è sempre ammesso 
ricorso in Cassazione ». 

E’ di tutta evidenza che se 
la Cassazione dovesse prende¬ 
re una qualsiasi decisione 
(ossia: o annullare il man¬ 
dato di cattura a suo tempo 
emesso dal giudice ordinario 
contro Olivi e poi confermato 
dall’Inquirente; o rinviare al¬ 
la Corte Costituzionale il 
problema) automaticamente 
si creerebbe un conflitto con 
il Parlamento. A tutto detri¬ 
mento, prima di tutto, della 
inchiesta In corso che, quan¬ 
tomeno subirebbe una battu¬ 
ta d’arresto. Anche se è az¬ 
zardato dire, come qualcuno 
ha già fatto, che l’affare 
Lockheed finirebbe bloccato 
in un cassetto. 

Le alternative che si pro¬ 
spettano alla Cassazione so¬ 
no due: o respingere tout court 
le istanze o esprimere sulle 
stesse un parere circa la que¬ 
stione di legittimità, ma di¬ 
chiarare contemporaneamen¬ 
te la propria incompetenza. 

E’ la tesi prospettata dal 
due PG che hanno risposto 
alle argomentazioni difensive 
sostenendo appunto che sem¬ 
mai questi rilievi devono es¬ 
sere fatti alla Inquirente che 
ora. avendo il processe, è com¬ 
petente a decidere. 

Alcuni punti fermi però de¬ 
vono comunque essere sotto¬ 
lineati. 

Il primo: l'iniziativa difen¬ 
siva, pur nelle giustificazioni 
giuridiche, è chiaramente vol¬ 
ta a prendere tempio, a frap¬ 
porre ulteriori ostacoli all'ac¬ 
certamento della verità anche 
perché i termini deila prescri¬ 
zione si avvicinano. 

Il secondo: l'istanza dei le¬ 
gali è una « novità » perché 
finora il tentativo è stato 
sempre quello di portare tut¬ 
te le posizioni processuali da¬ 
vanti allTnquirente. mentre 
ora si invoca la competenza 
del giudice ordinario. 

11 terzo: qualunque sia la 
decisione della Cassazione es¬ 
sa non può e non deve inter¬ 
ferire con il processo in corso 
che si avvia alia conclusione. 

lì quarto: nessuno può met¬ 
tere ,n discussione il potere- 
dovere dell'Inquirente ad ini¬ 
ziare e colt.vare razione pe¬ 
nale. azione che è stata 
espressamente riconosciuta 
dalia Corte di Cassazione 
quando fin dovuto d.riir.ere 
un contrasto tra magistratu¬ 
ra e Parlamento a proposito 
dell’affare « fondi neri Monte- 
dison ». E azione penale si¬ 
gnifica possibilità di incrimi¬ 
nare, interrogare, arrestare. 

Il quinto: gli imputati in 
processi connessi con altri nei 
quali sono imputati ministri 
devono avere la possibilità di 
essere processati (e l’azione 
dei rappresentanti comunisti 
nell'Inquirente è stata sempre 
ispirata a questo principio) 
dal giudice ordinario, mentre 
è di tutta evidenza (è il caso 
della Lockheed) che devono 
essere processati Insieme agli 
uomini di governo gli impu¬ 
tati di concorso nei reati con¬ 
testati a costoro. Sarebbe as¬ 
surdo fare due processi di¬ 
stinti. 

Paolo Gambescia 



Imprenditore edile 
sequestrato a Milano 

MILANO. 22. 

Un ricco costruttore edile. Luigi Milani, di 64 anni, è stato 
sequestrato stamane alle 7 mentre si recava nel suo cantiere 
a Settimo Milanese, un comune della Brianza. vicino Monza. 
Il costruttore è stato aggredito da tre uomini armati e ma¬ 
scherati mentre stava entrando ne! recinto del cantiere. 
I malviventi lo hanno costretto a salire sulla loro auto, una 
«Alfetta» marrone scuro, che si è poi allontanata 

Uno dei soci di Milani, Ercole Carmi, era sfuggito ad un 
rapimento circa otto mesi fa. In quell’occasione l'uomo reagì 
violentemente all’aggressione di tre persone armate e ma¬ 
scherate. le quali preferirono desistere. Evidentemente, a 
parere degli inquirenti, la stessa organizzazione ha tentato 
un’altra volta il « colpo », cambiando persona e questa volta 
c’è riuscita. Luigi Milani, dopo resperienza drammatica del 
socio, girava armato, ina stamane non ha fatto in tempo 
ad estrarre dal cruscotto della sua auto la pistola. NELLA 
FOTO: i rilievi delia scientifica* sul luogo del rapimento. 


L'inchiesta sul ricatto dei produttori 

Il pretore interroga 
il segretario del CIP 
sul prezzo dei farmaci 


E’ proseguita ieri con l’in¬ 
terrogatorio del segretario 
del CIP doti. Vittorio Cito 
l'inchiesta giudiziaria contro 
l'Assofarma e la Farmaunio 
ne. Le due associazioni na¬ 
zionali dell’industria farma¬ 
ceutica sono state incrimina¬ 
te dal pretore doti. Giuseppe 
Veneziano per « diffusione di 
notizie false e tendenziose 
atte a provocare in maniera 
fraudolenta gli aumenti dei 
prezzi dei medicinali ». 

Il dott. Cito, in qualità di 
testimone, ha fornito alcune 
notizie relative ni provvedi¬ 
menti che il CIP prenderà noi 
prossimi giorni per quante 
riguarda i medicinali. In par¬ 
ticolare il segretario del CIP 
avrebbe ammesso che alcuni 
prezzi di medicinali di largo 
consumo verrebbero aumenta¬ 
ti anche se ha tenuto a pre 
cisare che i relativi provvedi¬ 
menti erano stati eia decisi 
prima del comunicato incri¬ 
minato. 

Il pretore dovrà ora stabi¬ 
lire se l'Assofarma e la Far- 
maunione si riferivano ai 
prodotti farmaceutici che sa¬ 
ranno aumentati o se invece 
con l'affermazione da loro 
fatta sulla stampa: «siamo 
costretti ad avvertire Topi- 
mone pubblica che i medici¬ 
nali sono destinati, purtrop¬ 


po, in un immediato futu¬ 
ro a sparire dalle farmacie » 
intendevano ricattare il go¬ 
verno che « avrebbe già do¬ 
vuto attuare una revisione 
generale dei prezzi ». Il dot¬ 
tor Veneziano ha altresì di¬ 
spasto una serie di accerta¬ 
menti presso le banche per 
stabilire i movimenti finan¬ 
ziari delle due associazioni. 

Intanto ieri mattina i sin¬ 
dacalisti che avevano denun¬ 
ciato l'Assofarma e la Far- 
maunione hanno fatto cono¬ 
scere il testo dell'esposto. Nel 
documento presentato dagli 
avvocati Canestre! 1 .! e Rienzi. 
dopo aver rilevato che i’inser- 
z.onc a pagamento pubblica¬ 
ta da alcuni quotidiani con 
:i titolo <c Emergenza per i j 
tarmaci » conteneva preoeeu- i 
panti ed esagerate notizie 
circa le difficoltà economiche 
in cui verserebbero le indu¬ 
strie de: settore, i denuncian¬ 
ti aggiungono ohe «di fron¬ 
te ad affermazioni tanto gra¬ 
ti e tenuta presente la deli¬ 
catezza della materia c'c da 
domandarsi come mai i mi¬ 
nistri dcllladusino e della 
Sanità non siano intervenuti 
immediatame-ite per diffida¬ 
re nei modi di legge gli indu¬ 
striali firmatari del comuni¬ 
cato ». 


! Decisi dal Consiglio d'amministrazione 


RAI-TV : presto nuovi 
programmi regionali 

Il Consiglio d'amministrazicne delia RAI ha approvato nei 
giorni scersi un documento relativo alle nuove trasmissioni 
regionali radiofon.che e televisive: 'esprime imz.eranno dal 
j. novembre prossimo. le seconde dal 'n ima intanto — cerne 
abb.amo riferito ieri — prenderà il via. a partire dall.-, se¬ 
conda metà di novembre, una piozi'ammazione sperantnta.e 
tris-euintanale tv per la Lombardia». 

Per quanto riguarda la rad.o. le trasmissioni dovranno es¬ 
sere gradualmenfe ripartite in m.sura uguale tra ài prima 
e la su onda rete, «con moda'..tà e tempi che saranno stab: 
iit: dal Consiglio d'ammmistraz.one RAI su preposta del^a 
direzione generale ». E stato deciso di dotare l'Umbria e la 
Basilicata di trasmissioni autonome e di aumentare d: 30 mi¬ 
nuti al giorno le trasmissioni riservate alle Reg.oni a statuto 
speciale (Sardegna. Sicilia. Val d Aosta, Trentino-Alto Adige. 
Friuli-Venezia Giulia): tale spazio potrà essere ampliato dal 
Consiglio ir. base a’.ìe richieste ed alle capacità operative delle 
sedi, «sempre che ciò non comporti aumenti di budget, perso¬ 
nale e mezzi». Le reti radiofoniche a onde medie e quelle a 
modulazione di frequenza verranno usate differentemente, de¬ 
stinando le prime alle emissioni nazionali e le seconde alle 
esigenze delle trasmissioni regionali, locali o specializzate 
(spetterà alla direzione generale predisporre entro i prossimi 
12 mesi i piani tecnici e finanziari per realizzare questa se¬ 
parazione). 

Per quanto riguarda ia TV, il Consiglio d’amm;n;straz:one, 
«oltre a stabilire il graduale inizio delle trasmissioni regio¬ 
nali sulla seconda rete a partire dal prossimo anno », ha sol¬ 
lecitato « la messa a punto dei pregetti e dei piani tecnici re¬ 
lativi alla realizzazione della terza rete televisiva da parte 
dell'apposito gruppo di lavoro che ha il compito di definirne 
entro la fine dell'anno i tempi di esecuzione e i criteri orga¬ 
nizzativi ». 


Dibattito 

sulla 

proposta PCI 
per il 

riordinamento 
della polizia 


La crisi della polizia è giun¬ 
ta ad un punto limite. Solo 
l’attuazione urgente della ri¬ 
forma, fondata sul riordina¬ 
mento e la istituzione del ser¬ 
vizio civile di P.S., potrà per¬ 
mettere dì superare questa 
crisi e fornire al Paese uno 
strumento veramente efficace, 
in grado di far fronte con 
successo alla crescente cri¬ 
minalità comune e politica e 
di garantire la ferma difesa 
dell'ordine democratico. 

Di queste esigenze sì fa in¬ 
terprete la proposta di legge 
redatta dal PCI, discussa ì'al- 
tra sera alla Camera nel cor¬ 
so di un incontro cui hanno 
preso parte deputati e sena¬ 
tori delle Commissioni Inter¬ 
ni dei due rami del Parla¬ 
mento. i membri del Comita¬ 
to nazionale di coordinamen¬ 
to per i! riordinamento e il 
sindacato di polizia e dei co¬ 
mitati provinciali di Roma e 
Viterbo, nonché alcuni diri¬ 
genti sindacali che si occu¬ 
pano di questi problemi. Fra 
i presenti questori e vice que¬ 
stori. funzionari di ogni livel¬ 
lo. ufficiali, sottufficiali, gra¬ 
duati e agenti di PS. 

La proposta legislativa — 
risultato di una ampia con¬ 
sultazione fatta di incontri, 
di assemblee, di centinaia di 
lettere inviate da poliziotti di 
tutta Italia — è stata oggetto 
di una franca e approfondita 
discussione, durata oltre tre 
ore e mezza, che ha permes¬ 
so di arricchire alcuni punti 
di cui si terrà conto nella ste¬ 
sura definitiva del progetto 
legge, che sarà poi presenta¬ 
to in Parlamento. Tutti gli in¬ 
tervenuti hanno apprezzato le 
scelte di fondo, contenute in 
questo progetto ed il metodo 
con cui si è proceduto per la 
sua definizione. 

La nostra proposta — ha 
detto il compagno Flamigni 
che ne ha svolto l'illustrazio¬ 
ne — ha per fondamento il 
documento redatto dal Comi¬ 
tato studi per il riordinamento 
della PS composto da autore¬ 
voli parlamentari del PCI, 
della DC, del PSI e del PRI. 
Punti principali della rifor¬ 
ma, che mira soprattutto a 
rendere più specializzata e ca¬ 
pillare la nastra polizia, sono: 

la smilitarizzazione del 
v corpo di PS e la istitu¬ 
zione del servizio civile di po¬ 
lizia; 

l'unificazione dei ruoli 

degli ufficiali, dei funzio¬ 
nari di PS e della polizia fem¬ 
minile; 

il riconoscimento delle li- 
v berta sindacali, con mo¬ 
dalità dettate dalla peculia¬ 
rità delle funzioni eserciate, 
tra cui la esclusione del ri¬ 
corso al diritto di sciopero; 

la radicale norgamz/a- 

7ior.e della poi:/, a. ri¬ 
strutturando gli organici, de¬ 
centrando i servizi, istituen¬ 
do o potenziando i commi.-ca¬ 
riati urbani di quartiere e i 
posti di polizia. :n modo da 
stabilire un rapporto nuovo 
fra cittadini e poliziotti per 
esaltarne i compiti non sol¬ 
tanto di repressione e di con¬ 
trollo della criminaMà comu¬ 
ne e politica, ma soprattutto 
di prevenzione. 

Altri punti qualificanti del 
la proposta del PCI — che 
contiene diverse modifiche ri¬ 
spetto a quella che era stata 
presentata in Parlamento nel 
la passata legislatura — ri¬ 
guardano la qualifica?.or.e del¬ 
le scuole di polizia e la de¬ 
mocratizzazione del recluta¬ 
mento su basi regionali, il 
coordinamento operatilo tra i 
corpi di polizia e la pianifica¬ 
zione della loro attività, de¬ 
limitandone le competenze 
funzionali e territoriali, in 
modo da evitare duplicazioni 
e sovrapposizioni rii servizi e I 
la dannosa concorrenza a tu*.- i 
t: nota. 

Con ia pinnif.caz.one do¬ 
vrebbe essere indicata la di¬ 
slocazione. la competenza ter¬ 
ritoriale, la consistenza nu¬ 
merica dei reparti dell’Arma 
dej carabinieri, che dovrebbe¬ 
ro dipendere permaner.tem''n- 
te dal ministero dell'Interno, 
per 1 servizi di ordine pubbli¬ 
co e di sicurezza pubblica. 

La proposta di legge del 
PCI prevede infine il trasferi¬ 
mento ai Comuni di una se¬ 
rie di competenze in materia 
di polizia amministrativa, al¬ 
lo scopo di sburocratizzare 
l'attività della polizia e ren¬ 
dere disponibili maggiori for¬ 
ze per la lotta a! crimine. 

Il personale della PS pre¬ 
sente all’incontro, ha auspi¬ 
cato che si g.unga. in sedo 
parlamentare, ad un accordo 
fra tutte le forze democrati¬ 
che per il varo urgente della 
riforma. 

S. p. 
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Ancora per 
ex minatori 
di Catanzaro 

Io e altri 13 pensionati 
dcll'INPS appartenenti al¬ 
la categ. VO/MIn. a suo 
tempo occupati per oltre 
40 anni nella miniera di 
zolfo locale, siamo anco¬ 
ra m attesa da parte del- 
l’INPS di Catanzaro di 
una somma che rappresen¬ 
ta grosso modo tutto il 
dovuto tino al bimestre 
luglio agosto 1 f70. Nelle 
mie precedenti lettere ho 
fatto presente che sia Ro¬ 
ma sia Catanzaro fanno 
a scarica barile e all'uffi¬ 
cio postale ì mandati non • 
arrivano mai. E‘ mai pos¬ 
sibile che ogni qualvolta 
c'è un aumento di pensio¬ 
ne la nostra categoria de¬ 
ve riceverlo dopo circa 
due anni? 

R. TOMMASO GANC.ALE 

S. Nicola dell - Alto (CZ) 

La situazione dei pen¬ 
sionati minatori di Ca¬ 
tanzaro torna alia ribalta 
per le continue inadem¬ 
pienze deltii sede IXPS di 
quella citta. Sembra però, 
ormai, che hi lunga atte¬ 
sa stia per tei minare, ire 
quanto la citala sede Ita 
finalmente corretto Terro¬ 
re che impediva al centro 
elettronico dt Poma di 
operaie il pagamento. 
Grosso modo, et assicura¬ 
no, ei vorranno ancora 
due mesi per iiscuotere la 
nuova pensione. L'incon¬ 
veniente non si dovrehbe 
ripetere pili da! prossimo 
anno, altrimenti il caso 
assumerebbe aspetti non 
soltanto gran ma grot¬ 
teschi. 

L’applicazione 
della «336» 

Desidererei sapere ' se 
posso iniziare la pratica 
presso l’INPS con la qua¬ 
lìfica e i benefici di com¬ 
battente. in lxise allo leg¬ 
ge n. 33(5 del 24 maggio 
1970. Ecco la mia situa¬ 
zione. Ho iniziato a lavo¬ 
rare nel 1935 e oggi lavoro 
ancora come ormeggiato¬ 
re del porto di Ancona, 
categoria simile al lavora¬ 
tore portuale. Dal 1940 al 
1944 ho interrotto il lavoro 
perché chiamato alle armi 
nella Marina militare: ho 
partecipato a molteplici 
azioni di gueria; sono sta¬ 
to decorato di croce al 
valor militare «sul cam¬ 
po»; sono in possesso di 
vari distintivi e brevetti; 
sono stato autorizzato a 
fregiarmi di quattro stel¬ 
lette; ho avuto due croci 
al mento di guerra. 

LUCIANO MAItCUCCI 
Ancona 

Sul tuo « curriculum » 
combattentistico non pos¬ 
sono sorgere dubbi: lini di¬ 
ritto atta qualifica di com¬ 
battente. Il problema sor¬ 
ge sulla determinazione 
della natura pubblica o 
privata del tuo datore di 
lavoro, in quanto, ripetia¬ 
mo, solo gli enti pubblici 
sono autorizzali ad appli¬ 
care la legge re. 330. Sulla 
materia non possiamo per¬ 
sonalmente darti una ri¬ 
sposta conclusiva, in quan¬ 
to anche la magistratura 
c perplessa sulla natura 
giuridica delle società di 
navigazione e dei consor¬ 
zi portuali, talvolta qua¬ 
lificandoli pubblici con 
una attività prevalente¬ 
mente economica, talvolta 
micce negando tale qua¬ 
lifica. E il contrasto giu¬ 
risprudenziale si riversa 
anche nel campo de! lavo¬ 
ro poiché non si è certi di 
poter applicare le norme 
di'! processo del lavoro o 
quelle del diritto navale. 
Per risolvere il tuo caso 
devi appellarti alla ammi¬ 
nistrazione de! porto di 
Ancona. 

Indennità d’isti¬ 
tuto e assegno 
perequati vo 

Sono un appuntato dei 
car.tb.nier: in pensione. A 
nome d: tutti : miei col- 
Icithi vi prego d: interve¬ 
nne per ottenere la pen- 
Pionab.htà de'.’.' indennità 
d'...t.:u‘o e dei!'a=segno p:*- 
rerjuativo Poiché ritenia¬ 
mo <"hc ci vorranno anco¬ 
ra dee'., anni pruno che 
tutte ie pensioni siano ri- 
!.guidato. fate si che c! 
venga corrisposto nimcno 
un adcgmto acconto 

UN LETTORE 
N.rpo'.. 

Ci ti''T‘c che :! ministe¬ 
ro de r a Difesa ha già da 
tari mesi impartito a tut¬ 
te le dtrez'oni proi innati 
de! Tesoro e quindi anche 
n quella di Sapoh. le istru¬ 
zioni in mento a'.Tapp'ica- 
zionc della legge n. 177 che 
e pò: quella r li r torma og¬ 
getto del’a tua richiesto 
fT.tcniamo, quindi. <.he n 
quest'ora siate già stati 
so-tcVsfatti ire ogni rostro 
ai e~c. Set caso contrario 
t: consigliamo di rivolgerti 
con i tuoi ro'leghi al pa- 
t r onc!o IXCA 


A cura di F. Viteni 



Chiarante-Tortorellr 

Gli insegnant' 
e la riforma 

• Il nuoto» - pp i- • L. 
1.000 - La relazione yu in¬ 
terventi e le conclusioni del¬ 
la Conferenza nazionale de¬ 
gli insegnanti jomuqistl a 
.Ricnìni.__ ■ - T _- - . 
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Pistole in pugno hanno immobilizzato gli agenti di custodia 

Undici detenuti armati 
evadono a Firenze 

Cinque subito ripresi 

. _ 

Le guardie di servizio sono state aggredite subito dopo la fine del telegiornale e costrette ad aprire i 
cancelli • La polizia ha catturato prima tre poi due dei banditi nei pressi del carcere di S. Teresa 


All’alba di ieri nella sua abitazione romana 

Arrestato 1’uomo che aiutò 
Tufi e camerati a fuggire 

Giuseppe Pugliese, 51 anni (ex Msi, amico di Clemente Graziani, frequenti viaggi in Spagna), garan¬ 
tiva fondi e passaporti falsi a Ordine nero • E’ uno degli anelli tra i manovali « neri » e i finanziatori? 



Giuseppe Pugliese 



Le indagini sullo spionaggio organizzato dall'industria 


L’Alfa Romeo faceva 
controllare anche 
gli operai già assunti 

Inviata una comunicazione giudiziaria anche al vice responsabile del personale 
Sarebbero cinquemila le schedature eseguite da un'agenzia di investigazioni 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Ad essere inquisiti e spiati, 
in aperta violazione delle leg¬ 
gi, dall'Alfa Romeo, che si 
è servita dal 1969 dell’istituto 
di investigazioni private « La 
Segreta » di Bollate, non fu¬ 
rono solamente i disoccupa¬ 
ti candidati alla assunzione, 
ma anche gli operai e gli 
impiegati che da tempo lavo¬ 
ravano nell’industria di Sta¬ 
to: questa, insieme all’invio 
di una nuova comunicazione 
giudiziaria al vice capo per¬ 
sonale. è la novità più gra¬ 
ve emersa nell’inchiesta del¬ 
la quinta sezione penale del¬ 
la pretura, specializzata nei 
reati c*«i lavoro. L’inchiesta 
— come si sa — viene con¬ 
dotta sulle violazioni, com¬ 
piute nelle recenti assunzioni 
dell’Alfa Romeo, sia delle leg¬ 
gi riguardanti il collocamento, 
sia delie norme dello Statu¬ 
to dei lavoratori che vietano 
tassativamente qualunque in¬ 
dagine sulle opinioni politiche, 
regnose dei lavoratori e con¬ 
sentono solo l’accertamento 
delle attitudini professionali 
attraverso il periodo di prova. 

La nuova comunicazione 
giudiziaria è stata notificata 
al vice capo del personale 
dell’Alfa Romeo. Domenico 
Segala, per violazione appun¬ 
to dell’articolo 8 dello Sta¬ 
tuto. e si aggiunge ad iden¬ 
tici provvecYmenti notificati 
al presidente dell’Alfa. Gae ^ 
tano Cortesi, e al capo del- j 
l’ufficio personale. Roberto j 
Caravnggi. (I nuovo elemento 
di particolare gravità emer¬ 
so dall’inchiesta conferma che 
la pratica di fare spiare e 
schedare i disoccupati non 
era altro che una appendice 
di un’attività spionistica ri¬ 
guardante gli stessi dipenden¬ 
ti dell’Alfa. Sembra che so¬ 
prattutto coloro che chiede¬ 
vano passaggi d: categoria 
fossero oggetto delle atten¬ 
zioni dell’industria di Stato. 
Certo è che l’attività com¬ 
missionata alla « Segreta -> dì 
Bollate ha avuto un’ampiezza 
notevole, come è dimostrato 
dalle bollette di pagamento 

Sembra che le « pratiche » 
svolte dalia « Segreta » e pa¬ 
gate dall’Alfa abbiano rieuar- 
dato. in certi anni, alcune 
migliaia di persone, c’è chi 
dice addirittura cinquemila. 

A tenere i contatti con l’isti¬ 
tuto di investigazioni sembra 
che fosse proprio Domenico 
Segala vicecapo del persona¬ 
le. 

Come si ricorderà, l’inchie¬ 
sta prese avvio due settimane 
fa topo la denuncia, presen¬ 
tata da alcuni canoìdati scar¬ 
tati dall’Alfa, sulle violazio¬ 
ni da questa compiute rispet¬ 
to alle norme sul colloca¬ 
mento. In pratici l’Alfa, co¬ 
me del reste quasi tutte le 
industrie, assumeva : disoc¬ 
cupati solo dopo una sua in- 
dag.nc particolare e illezit- 
tlma e si faceva dare l’auto¬ 
rizzazione dagli uffici dì col¬ 
locamento solo a posteriori. 

Maurizio Michelini 



Attentato fascista 
alla Standa di Napoli 

Ingenti danni per l'esplosione di una carica 
di almeno mezzo chilogrammo di tritolo 


NAPOLI. 22 

Grave attentato, stanotte. 
A Napoli ai central-ssimi Ma¬ 
gazzini Standa d: via Roma, 
rivendicato dalla organizza¬ 
zione fascista « G.ustizieri 
d’Italia » con una lettera a 
un quotidiano della sera. Lo 
scoppio, avvenuto verso le 
3.10. ha completamente divel¬ 
to la saracinesca dell’entra¬ 
ta principale dei grandi ma¬ 
gazzini. fatto a pezzi tutti i 
vetri d’ab.tazione nel raggio 
di cento metn e dannegggia- 
t<» anche un negoz.o d; fron¬ 
te la Standa. L’ordigno esplo¬ 
sivo, pare si tratti di una ca¬ 
rica di tritolo, del tipo usa¬ 
to dai minatori, è stato po¬ 
sto fra le vetrate degenera¬ 
ta e la saracinesca, .mentre 
i guardiani addetti alla sor¬ 
veglianza della zona, s: tro¬ 
vavano uno a Piazza Carità 
e l’altro presso il Banco di 
Napoli, poco distante dal luo¬ 
go dove e avvenuta l’esplo¬ 
sione. La potente carica di 
trito’o. non meno d: mezzo 
chilo, pare, ha proiettato 
violentemente parte della sa¬ 
racinesca della Slanda con¬ 


tro un negozio d. articoli 
per bambini e gestanti. « Pre- 
natal a che sì trova sul mar- 
c.apiede fronteggiante i 
Grand: Magazzini. Il nego- 
z.o ha subito danni per cir¬ 
ca un milione avendo avu¬ 
to completamente distrutti 
tutti : cristalli delie vetrine, 
e tutte le insegne pubb’.ic:- 
tar.e .uminoee. 

Molto gravi i danni alla 
Standa. Numerosissimi vetri 
m frantumi, saracinesche di¬ 
velle o gravemente danneg¬ 
giate, parte delle strutture 
portanti fortemente lesiona¬ 
te. Sul pesto si sono imme¬ 
diatamente recati il capo del¬ 
l'ufficio politico dr. Gatto ed 
il vice questore Ciocia, capo 
del servizio di sicurezza (ex 
antiterrorismo». Dopo il ri¬ 
tuale sopralluogo, alcuni tec¬ 
nici delia direzione di arti¬ 
glieria hanno prelevato dei 
frammenti di esplosivo rin¬ 
venuti sul posto onde poter 
accertare con più precisione 
il tipo di esplosivo usato per 
il cr.minale attentato 
NELLA FOTO: i sopralluoghi 
dopo l'osploviono 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22. 

j Evasione in massa dalla 
i casa penale di Santa Teresa. 

, Undici detenuti, dopo aver irn- 
; mobilizzato sotto la minaccia 
i di pistole e coltelli un agente 
j di custodia e sopraffatto le 
• guardie di servizio al cancel¬ 
lo principale, hanno aperto il 
cancello che dà sulla via 
Mattonaia e sono fuggiti. Cin¬ 
que però sono stati quasi su¬ 
bito ripresi dalle pattuglie 
delle « volanti » accorse sul 
posto; ecco i loro nomi: Cosi¬ 
mo Russo. Renato Manfredi. 
Massimo Mancini. Giuseppe 
Nicolò e Silvano Ragni. Gli 
altri. Franco Cascini. Piero 
Menetti. Angelo Donadoui. 
Vitale Corrias e Italo Di Roc¬ 
co, sono riusciti a far perde¬ 
re le tracce. Decine di agen¬ 
ti di PS. di carabinieri e guar¬ 
die di custodia hanno stretto 
la città in una cintura di as¬ 
sedio ma dei sei evasi per il 
momento una sola traccia. 
Nella notte alcuni di essi 
— sembra tre — a bordo di 
una utilitaria hanno tampo¬ 
nato un’altra auto all’Isolot- 
to. malmenando il proprieta¬ 
rio e derubandolo di soldi 
e della vettura. Il pivi peri¬ 
coloso dei sei fuggiaschi è il 
Donadoni elle doveva restare 
in carcere fino al 1987. Gli 
altri sono in parte già con¬ 
dannati. in parte in attesa 
di giudizio, come il Corrias, 
preso insieme all’ex agente 
di PS Bruno Cosca, accusa¬ 
to di rapina a un treno. 

La clamorosa evasione è 
avvenuta intorno alle 21. Il 
[ telegiornale era terminato da 
qualche minuto.quando Caron¬ 
te di servizio al piano terra 
è stato circondato da un grup¬ 
po di detenuti armati di una 
pistola e di alcuni coltelli. 
L'agente non ha potuto op¬ 
porre alcuna resistenza. E‘ 
stato costretto ad aprire il 
cancello del corridoio dal qua¬ 
le si raggiunge il posto di 
guardia, il portone dell’ingres¬ 
so principale della casa pena¬ 
le. Una volta giunti al posto 
di guardia i reclusi hanno af¬ 
frontato i due agenti di ser¬ 
vizio e sono stati sopraffatti e 
immobilizzati. 

Tutto si è svolto rapidamen- 
te. Impossessatisi delle chia¬ 
vi i detenuti si sono impadro¬ 
niti di un borsello contenen 
te una forte somma di da 
naro. hanno aperto la por¬ 
ta che accede a via della 
Mattonaia e -sono fuggiti di¬ 
videndosi in vari gruppi. In 
brevissimo tempo, l'allarme è 
rimbalzato in questura, ai ca¬ 
rabinieri. alle pattuglie della 
volante. 

In via dei Pepi, tre detenu¬ 
ti. Manfredi. Mancini e Rus¬ 
so. sono incappati in una pat¬ 
tuglia della PS. Mitra in pu¬ 
gno. gli agenti hanno blocca¬ 
to i tre che non hanno oppo¬ 
sto alcuna resistenza. Poco 
distanti, sempre nella zona- 
vicina alla casa penale, altri 
due evasi. Nicolò e Ragni, so¬ 
no caduti nelle mani di un’al¬ 
tra volante. Condotti in que- 
stutra. indosso ad uno dei cat¬ 
turati veniva trovato soltan¬ 
to un coltello. Il Ragni è un 
fascista di f ordine nero * in 
carcere per l’attentato al giu¬ 
dice Arioti di Perugia. 

Intanto, decine di agenti e 
carabinieri setacciavano la 
città alla ricerca degli altri 
sei evasi. Venivano impiega¬ 
ti anche i cani poliziotto. La 
stazione di Santa Maria No¬ 
vella veniva presidiata dalie 
forze di polizia. L’evasione 
di questa sera è la più cla¬ 
morosa che si sia verificata 
in questi ultimi anni. 

Tra le più spettacolari ri¬ 
corderemo quella del 1957 j 
quando tre detenuti. Nello i 
Ravaioli. Arnaldo Sartori e j 
Adelmo Miani. evasero altra- 1 
verso le fogne. Una fuga ro- | 
cambolcsca. Infatti, i tre eva- j 
si raggiunsero piazza della 
Libertà camminando lungo le ! 
fogne. Sbucarono da un tom¬ 
bino neiìa piazza e mescola¬ 
tisi tra la gente guadagnaro¬ 
no la libertà. Furono ripresi 
qualche tempo dopo. Un’altra 
clamorosa fuga avvenne nel 
1962 quando Benito Saccon. 
.Mario Fuccaro. Giordano Pa- 
vani e Rino Bertolucci, dopo 
aver praticato un foro nel 
muro che delimita il peniten¬ 
ziario si ritrovarono in un 
giardino di una villa. Scaval¬ 
cato il muro di cinta rag¬ 
giunsero Borgo La Croce me¬ 
scolandosi tra la gente che 
si recava al mercato. La loro 
fuga ebbe breve durata. Fu¬ 
rono ripresi dopo un paio di 
giorni. 

L’ultima evasione dalla ca¬ 
sa penale S. Teresa avvenne 
il 15 luglio 1975 in circostanze 
drammatiche. Tre detenuti, 
Pietro Monesi, Claudio Pava- 
nesi c Carlo Tompctrini, dopo 
aver immobilizzato, sotto la 
minaccia di una pistola, un 
agente di custodia, riuscirono 
ad aprire il cancello di in¬ 
gresso principale. 

Giorgio Sgherri 


Rinviato 
il giudizio 
sui fatti 
di Lamezia 


La Corte di Cassazione do¬ 
vrà decidere venerdì prossi¬ 
mo sulla istanza con la qua¬ 
le per motivi di ordine pub¬ 
blico è stato chiesto dai le¬ 
gali degli imputati e dal PG 
Bartolomei di trasferire da 
Lamezia Terme ad altro luo¬ 
go. il processo contro due fa¬ 
scisti. Michelangelo De Fa- 
zio ed Oscar Porchia, accu¬ 
sati di aver ucciso l’antifa¬ 
scista Sergio Argata ed aver 
ferito Otello Argata. Giovan¬ 
ni Morello, Francesco Maida 
e Adelmo Piloni. 

j Alla istanza dei difensori 
ha ribattuto l’avv. Fausto 
Tarsitano, rappresentante di 
parte civile, il quale ha ne¬ 
gato che a Lamezia Terme si 
sia creata un’atmosfera osti¬ 
le agli imputati e ha sotto- 
lineato che soltanto il giu¬ 
dice naturale del luogo dove 
il delitto è stato compiuto, 
è in grado di valutare i fatti 
e in maniera molto più pre¬ 
cisa di quanto possa fare il 
giudice di un altro distretto. 


Indiziato per 
l’omicidio 
del consigliere 
Msi Pedenovi 


MILANO. 22 

Un infermiere del policlini¬ 
co di Milano è stato indizia¬ 
to. dal sostituto procuratore 
dottor Luigi De Liguori, per 
Tassassimo del consigliere 
provinciale missino Enrico 
Pedenovi, freddato da sei col¬ 
pi di pistola il 29 aprile scor¬ 
so da tre killer 

Il magistrato, dopo aver 
notificato il provvedimento 
alTinteressato. di cui non è 
stato fatto il nome, lo ha in¬ 
terrogato alla presenza dei 
suoi difensori e lo ha sotto¬ 
posto anche a ricognizione di 
persona. Tuttavia al termine 
il magistrato non ha ritenuto 
di dovere adottare alcun 
provvedimento restrittivo. 
Contemporaneamente veniva¬ 
no effettuate cinque perquisi¬ 
zioni in casa ai amici e co 
noscenti del giovane infer¬ 
miere appartenente ad Avan¬ 
guardia operaia. Le perquisi¬ 
zioni, come del resto l’inter¬ 
rogatorio e la ricognizione di 
persona, si sono risolti nega¬ 
tivamente La pista imbocca¬ 
ta dal magistrato che indaga 
sull'assassinio del consigliere 
missino era scaturita quasi 
immediatamente depo il 
fatto. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 22 

E’ caduto in trappola an¬ 
che l’uomo che ha finanziato 
e aiutato a fuggire i latitan¬ 
ti neofascisti implicati nelle 
inchieste sulle cellule eversi¬ 
ve del Fronte nazionale rivo¬ 
luzionario di Tuti e di Ordi¬ 
ne nero: Giuseppe Pugliese, 
51 anni, romano, spesato con 
un figlio, ex Iscritto al MSI, 
aderente a Ordine nuovo, 
amico di Clemente Graziani. 
conosciuto meglio nell’am¬ 
biente della malavita e in 
quello neofascista come «Pop¬ 
pino l’impresario». 

Il personaggio è stato ar¬ 
restato all’alba nella sua abi¬ 
tazione romana di via Car¬ 
lo Maio 7, dagli agenti degli 
uffici politici di Firenze e 
Roma e dagli uomini dei SDS 
(ex antiterrorismo) fiorenti¬ 
ni e romani. 

Gli agenti, che già da di¬ 
verso tempo tenevano sotto 
controllo il Pagliose, sono an¬ 
dati a colpo sicuro: quando 
hanno fatto irruzione nell’al¬ 
loggio si sono trovati di fron¬ 
te Giuseppe Pugliese, gli oc¬ 
chi spalancati per la sorpre¬ 
sa. Numerosa la documenta¬ 
zione sequestrata. Dopo una 
sosta alla questura di Roma, 
verrà immediatamente con¬ 
dotto nei carcere di Pistoia. 
Contro di lui c’era un man¬ 
dato di cattura emesso dal 
giudice istruttore Santilli per 
« lavoreggiamento personale » 
nei confronti del plurlomici- 
da Mario Tuti in concorso 
con Affatigato. Tornei, Men- 
nucci, Catola, Torchia e l’in¬ 
segnante Mirella Saltini. 


Chi è Giuseppe Pugliese? 
Un uomo dall'aspetto distin¬ 
to, sempre in viaggio da una 
città all'altra con frequenti 
puntate in Spagna e in In¬ 
ghilterra, almeno a giudicare 
dal suo passaporto zeppo di 
visti d’ingresso. Ufficialmen¬ 
te dichiarava dì lavorare co¬ 
me impresario teatrale, ma 
quale fo&se la sua vera atti¬ 
vità nessuno Io sa. Di certo 
si sa solo che disponeva di 
mezzi finanziari piuttosto con¬ 
sistenti. 

Considerato che egli forni¬ 
va di mezzi finanziari i la¬ 
titanti fascisti, è evidente 
anche che qualcuno lo sov¬ 
venzionava. 

A lui sono infatti ricorsi 
Tuti, Affatigato e Tornei per 
avere i mezzi necessari per 
la fuga, ma c'è chi ritiene 
che molti altri neofascisti 
(Cauchi?) hanno bussato olla 
sua porta. 

Che si tratti di un perso¬ 
naggio di una certa impor¬ 
tanza, lo si deduce anche dal 
fatto che a lui si interessa¬ 
no i giudici che si occupano 
dell’assassinio del giudice Oc- 
corsio. 

Inoltre, Pugliese oltre nd 
essere collegato a Graziani, 
compiva frequenti viaggi al¬ 
l’estero, specialmente in Spa¬ 
gna dove, come è noto, ri¬ 
siedono tutti i principali pro¬ 
tagonisti del terrorismo ne¬ 
ro: da Stefano Delle Chiaie, 
a Clemente Graziani. 

Tuti sostiene di non aver¬ 
lo mai conosciuto in quanto 
Pugliese si rifiutò di incon¬ 
trarlo. Comunque, Tuti otten¬ 
ne ugualmente i documenti 
falsi, attraverso i contatti che 
i camerati di Pisa (Menime¬ 


li. Saltini, Catola, Torchia. 
Menesml) tenevano con Pu¬ 
gliese. 

La identificazione di « Pep 
ptno » è avvenuta in circo¬ 
stanze singolari. Recatosi in 
Corsica, Pugliese venne fer¬ 
mato dalla polizia francese a 
bordo di una «Diane»: a 
bordo c'era una donna e un 
giovane che furono identifi¬ 
cati per Mauro Tonici e sua 
moglie. La polizia francese 
più volte sollecitata dalle au¬ 
torità italiane a sorvegliare 
Tornei, die lavorava a Bastia, 
segnalò l’episodio. 

Gli investigatori ritengono 
che Pugliese abbia svolto il 
ruolo di « ufficiale di colle¬ 
gamento» tra Ordine nuovo. 
Ordine nero e il Fronte na¬ 
zionale rivoluzionario Tuti. 

Da chi riceveva Pugliese i 
finanziamenti? Senza dubbio 
le indagini sulle cellule ever¬ 
sive nere in Toscana posso¬ 
no compiere un salto di qua¬ 
lità, ma a patto che si iden¬ 
tifichi l’anello che salda Pu¬ 
gliese ni finanziatori. 

* ■» * 

MADRID. 22 

11 settimanale « Cuadernas 
para el dialogo» pubblica og¬ 
gi la fotografia del neofasci¬ 
sta italiano Augusto Cauchi 
che, in possesso di documen¬ 
ti falsi spagnoli, è stalo arre¬ 
stato la settimana scorsa dal¬ 
la polizia di Barcellona per 
spaccio di banconote false. 

Ai redattori della rivista, 
che inserisce la fotografia di 
Cauchi in un articolo Inti¬ 
tolato « La nazionalfascista 
ispanica in azione » son giun¬ 
te minacce di morte. 

g. s. 


Ritenuto colpevole di diffamazione del commissario Calabresi 

Battelli condannato a 1 anno e 3 mesi 


La sentenza del tribunale di Milano emessa ieri sera dopo tre ore e mezza di camera di consiglio — La di- 
; fesa aveva chiesto di riaprire il dibattimento Non si è voluto parlare della morte dell'anarchico Pinelli 


Dal vento di scirocco 

Dispersa a Crotone 
la nube venefica 

Rientrato l'allarme resta la preoccupazione - Ignote 


le cause della fuga dallo 

Dal nostro inviato 

CROTONE, 22 

L'allarme è rientrato ma la 
preoccupazione rimane. La 
pioggia e il vento di scirocco 
nanno contribuito anche oggi 
a disperdere la nube tossi¬ 
ca levatasi ieri dal reparto 
lertuizzanti della Montedison 
di Crotone in seguito alla 
comDustione di una grande 
quantità di concimi ottenuti 
da un composto di azoto. Ri¬ 
storo e potassio e che si tro¬ 
vavano immagazzinati in un 
reparto della fabbrica. 

L’incendio, sviluppatosi non 
si sa ancora per quali moti¬ 
vi — la Montedison continua 
a mantenere un assoluto ri¬ 
serbo e avanza soltanto la 
ipotesi del cortocircuito o del¬ 
l’autocombustione — si è pro¬ 
tratto per dodici ore e il gran¬ 
de lavoro dei vigili del fuoco 
venuti da tutta la Calabria, 
e di operai della stessa fab¬ 
brica, ha contribuito a tene¬ 
re lontano dalla combustione 
la maggior parte dei concimi 
che erano nel deposito. Ma 
l’aiuto più consistente l’ha da¬ 
to Io scirocco, che ha rivolto 
la nube verso la parte di co- 


stabilimento Montedison 

sta a nord della città, facen¬ 
dola disperdere tra il mare e 
rentroterra; viceversa, con 
una direzione diversa del ven¬ 
to. i gas si sarebbero spo¬ 
stati sulla città creando gravi 
problemi, poiché l’ossido di 
azoto contenuto nei gas spri¬ 
gionati dalla Montedison pro¬ 
voca disturbi alle vie respira¬ 
torie e alla pelle che posso¬ 
no essere assai seri se colpi¬ 
scono persone malate o bam¬ 
bini. 

Rimangono, intanto ricove¬ 
rate in ospedale — ma le lo¬ 
ro condizioni per fortuna non 
destano preoccupazione — le 
due persone rimaste intossi¬ 
cate ieri, e cioè l’operaio 
Francesco Gallo, che si tro¬ 
vava al lavoro nella Pertu- 
soia, una fabbrica adiacente 
alla Montedison. e il mare- ! 
sciallo Francesco Loprete. che ! 
comanda :l distaccamento di 
vigili del fuoco di Crotone e 
che ha partecipato all’opera 
di spegnimento. 

I danni per fortuna, come 
si diceva, sono limitati an¬ 
che se la città e la zona han¬ 
no vissuto ore di angoscia. 

f. m. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 

Pio Baldelli è stato con¬ 
dannato a un anno, tre mesi 
e quindici giorni di reclusione. 
Questa la dura sentenza pro¬ 
nunciata dalla prima sezione 
del tribunale di Milano che 
ha ritenuto colpevole l’impu¬ 
tato del reato di diffama¬ 
zione nei confronti del defun¬ 
to commissario Luigi Cala- 
bresi per gli articoli apparsi i 
su « Lotta Continua » nel ’70. 1 
La sentenza è stata letta sta¬ 
sera alle 22. dal presidente 
Antonio Cusumano, dopo tre 
ore e mezza di Camera di 
Consiglio. 

A Baldelli sono state con- j 
cesse le attenuanti generiche. 
E’ stato assolto dal reato di 
propalazione di notizie false 
e tendenziose perché il fatto 
non sussiste. Gli è stata so¬ 
spesa la pena per cinque an¬ 
ni. Con questa grave deci¬ 
sione si è cosi concluso un 
processo durato soltanto tre 
giorni. 

In realtà, la vera fine del 
dibattimento c’era stata ieri 
sera, quando la corte, con 
due ordinanze successive, ave¬ 
va sbarrato la parta agli ac¬ 
certamenti chiesti dalia di¬ 
fesa per approfondire la ri¬ 
cerca sulle vere cause della 
morte di Pme;ii. Inutilmente 
ancora oggi, i legali di Bal- 
delli. avevano chiesto che il 
processo continuasse, moti¬ 
vando le loro richieste con 
argomentazioni str.ngenti giu¬ 
ridicamente ineccepibili. 

La riapertura della fase di¬ 
battimentale è stata chiesta 
dall’avvocato Marcello Genti¬ 
li. difensore di Pio Baldeili, 
a conclusione di un’arringa 


i appassionata, venata spesso 
da toni di amarezza. Voi giu¬ 
dici — ha detto il legale — 
non potete considerare chiuso 
| il dibattimento, non fossaltro 
I perchè siete caduti in una 
I stridente contrac’dizione con 
! voi stessi quando vi siete li- 
' alitati a chiedere soltanto 
I l’acquisizione della sentenza 
istruttoria del giudice D’Am¬ 
brosio. E degli atti di questo 
procedimento che cosa ne sa¬ 
rà? Quali elementi sono ora 
in vostro possesso per fornire 
una vostra, autonoma valuta¬ 
zione su quei documenti 
istruttori? Limitandovi ad ac¬ 
cogliere acriticamente le con¬ 
clusioni di quel magistrato, vi 
siete preclusi la possibilità di 
un vostro parere che avrebbe 
potuto, evidentemente, essere 
diverso. 

Partendo da queste consi¬ 
derazioni del tutto legittime, 
l’avvocato Gentili ha quindi 
chiesto che il tribunale, ccìi 
I una nuova orcVlnanza. ritor- | 
! nasse sulle proprie decisioni 
■ e ordinasse la riapertura del¬ 
la fase dibattimentale. In ef¬ 
fetti, le conclusioni del giu¬ 
dice D’Ambrosio sulla morte 
di Pinelli (come si sa egli 
ha prospettato la ipotesi « ve¬ 
rosimile » del malore) avreb¬ 
bero potuto essere sottoposte 
ad una riconsiderazione da 
parte del tribunale. Lo stesso 
presidente, d’altronde, aveva 
avvertito una tale necessità 
in apertura del processo, 
quando si era premurato di 
ottenere la acquisizione di ta¬ 
li atti. Aveva allora appreso 
che gli atti erano a Roma, 
presso la cassazione, a se¬ 
guito del ricorso del dottor 
Antonino Allegra, ex dirigen¬ 


te dell’ufficio politico della 
questura di Milano, contro la 
sentenza di condanna del giu¬ 
dice D'Ambrosio per il reato 
di fermo illegale. 

Poi. però, dopo le richieste 
del PM. contrario a tale 
acqu’sizione. non si è più par¬ 
lato di questo argomento. 
Esaminando, quindi, il conte¬ 
nuto dell’ordinanza cYd tribu¬ 
nale che ha sbarrato le sorte 
ad ogni ulteriore accertameli- 
to sulle cause della morte di 
Pinelli. l’avvocato Gentili ha 
giudicato questa decisione pri¬ 
va di ogni buon senso giuri¬ 
dico. Voi giudici — egli ha 
detto — avete chiuso la que¬ 
stione perchè il commissario 
Calabresi è morto. Per noi. 
questo vostro convincimento 
è assurdo perchè l'ipotesi più 
verosimile della fine tragica 
di Calabresi è legata a quel¬ 
la strategia della tensione che 
noi, con le richieste da voi 
disattese, cercavamo di sma¬ 
scherare. Il giudice D’Ambro 
sio, nella sua sentenza, for¬ 
nisce la dimostrazione (felle 
menzogne contenute nella tesi 
poliziesca sulla morte di Pi- 
neìli. Ora — ha concluso Gen¬ 
tili — queste bugie avranno 
pure un loro motivo, ma voi. 
vi siete rifiutati di affrontare 
questa scottante materia. 

Dopo Gentili, ha parlato lo 
avvocato Bianca Guidetti Ser¬ 
ra. che. illustrando ampia¬ 
mente le gravissime afferma¬ 
zioni del giudice Migliaccio di 
Catanzaro in riferimento alle 
pesanti responsabilità del Sld. 
ha riesaminato le vicende ter¬ 
roristiche del 1969 che sfocia¬ 
rono nelle bombe del 12 di¬ 
cembre e nella morte di Pi¬ 
nchi. 
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PAG. 6 / economia e lavoro 


r Unità 7 sabato 23 ottobre T976 


Ieri un primo « incontro-sondaggio » 

* 

Sindacati e Confindustria 
si confrontano sulla crisi 


La segreteria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL si è incontrata ieri mattina con 
la presidenza della Confindustria. Al cen¬ 
tro dell’incontro l’esame delia situazione 
economica e le misure per combattere la 
crisi. 

La Confindustria — afferma un comuni¬ 
cato della Federazione CGIL-CISL-UIL — 
ha preso atto della assoluta indisponibilità 
del sindacato di mettere in discussione 
la scala mobile. E’ stato stabilito, su pro¬ 
posta dei sindacati, di andare a una ve¬ 
rifica che potrà investire 1 seguenti pro¬ 


blemi: costo del lavoro per la parte con¬ 
nessa ai contributi previdenziali ed alla 
possibilità di una loco sostituzione con pre¬ 
lievi fiscali; produttività per quanto con¬ 
cerne turni, scaglionamento delle ferie e 
concentrazione delle festività: trattamenti 
di anzianità e di fine lavoro. 

La segreteria della Federazione CGIL- 
CISL-UIL — conclude il comunicato - • 
ritiene tale accertamento necessario al 
fine di valutare in concreto resistenza del¬ 
le condizioni per l'apertura di un vero e 
proprio negoziato sui temi indicati. 


Per la ripresa produttiva e l'occupazione 

IERI SCIOPERO A PISTOIA 
GIOVEDÌ SCENDONO IN LOTTA 
IL PIEMONTE E LA TOSCANA 

* ri* * 

La salvezza di numerose aziende in crisi al centro di manifestazioni e 
cortei nei Pistoiese • Dimostrazione a Potenza per il piano di forestazione 

Proseguono in tutto 11 Paese gli scioperi articolati e le manifestazioni Indette dalla 
Federazione CGIL, CISL, UlL per profonde modifiche alle misure governative e per una 
sollecita ripresa economica e produttiva e l'espansione dell'occupazione. Intanto si prepa¬ 
rano i primi scioperi generali regionali. Giovedì prossimo sono in programma quelli del 
Piemonte e della Toscana. In Umbria, dove si susseguono le iniziative di lotta di carattere 
articolato, uno sciopero regionale è stato indetto per il 16 novembre. Ieri sciopero generale 

provinciale a Pistoia e mani¬ 
festazione a Potenza. 
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Una precisa proposta avanzata al convegno del Cespe e dell'Istituto Gramsci 

Un piano per la ricerca scientifica 
base dello sviluppo dell’agricoltura 

Il discorso introduttivo di Peggio e le relazioni dei professori Fabiani e Galante - Significative presenze dei rappresentanti di organizzazioni 
professionali e culturali • Il ruolo delle Regioni, delle Università e degli istituii scientifici - Lo sialo disasiroso della ricerca in Italia 


Dalla noslra redazione 

BOLOGNA, 22 

Occorre un piano per la 
ricerca c per l’applicazione 
del risultati della ricci ca, 
che sia elemento e suppor¬ 
to fondamentale di un pia¬ 
no agricolo-alimentare, di 
quel piano che costituisce un 
impegno preciso del gover¬ 
no e che noi comunisti ri¬ 
vendichiamo entro tempi 
brevissimi. La proposta è 
partita stamane dal con- i 
vegno di studi organizzato 
dall’istituto « Gramsci » se¬ 
zione dell’Emilia-Romagna e 
dal CESPE, ccn la collabo¬ 
razione del gruppo consi¬ 
liare comunista della Re¬ 
gione, sulla ricerca, la spe¬ 
rimentazione e rinnovazione 
tecnologica in agricoltura. 

A fare la proposta è 
stato il compagno Eugenio 
Peggio, segretario del Cen¬ 
tro studi di politica econo¬ 
mica, in apertura dei lavori, 
presieduti dal professor 
Tega, direttore dell’istituto 
Gramsci regionale. Il con¬ 
vegno. che sarà concluso 
domani pomeriggio dal com¬ 
pagno onorevole Giovanni 
Berlinguer, registra una fol¬ 
ta presenza di docenti e stu¬ 
denti, di dirigenti di istituti 
di ricerca, di rappresentan¬ 
ti sindacali e politici (il co¬ 
mitato regionale del PCI 
dcH’Emilla-Romagna è rap¬ 
presentato dal suo segre¬ 
tario Luciano Guerzoni), 
delle associazioni e delle 
organizzazioni professionali 
deH’ftgricoltura (Alleanza 
contadini. Cooperazicne agri¬ 
cola, AIA) funzionari della 
CEE (Saccomandi c Grillot), 
Zamp.gliom della Confagri- 
coltura e gli studiosi pro¬ 
fessor Goidanich, Di Agosti¬ 
ni. Alvisi e Matovanl. 

Al tavolo della presidenza, 
oltre agli oratori, hanno pre¬ 
so posto i compagni Maca¬ 
iuso. presidente della com¬ 
missione agricoltura del Se¬ 
nato e Luigi Conte, vice 
responsabile della sezione 
agraria del PCI. il professor 
Orlando dell’università di 
Napoli. Attilio Esposto, pre¬ 
sidente dell’Alleanza conta¬ 
dini ed Emilio Severi, as¬ 
sessore regionale aU’agTicol- 
tura dcU’Emilia-Romagna. 

Nel lanciare tale proposta, 
il compagno Peggio ha pre¬ 
cisato gli aspetti rondamen- 
tali di cui bisogna tenere 
conto nella definizione de! 
piano. Lì sintetizziamo: con¬ 
centrare l'attività nel set¬ 
tori che concorrono maggior¬ 
mente a determinare il de¬ 
ficit agricolo-alimentare che 
alcuni stimano per quest’an¬ 
no intorno al cinquemila 
miliardi di lire; considerare 
i problemi della organizza¬ 
zione dei mercati agricoli, 
dell’industria di trasforma¬ 
zione, delle condizioni eco 
nomiche e sociali della popo¬ 
lazione occupata nell’agri¬ 
coltura e naturalmente quel¬ 
li della struttura organizza¬ 
tiva della ricerca. 


Pesanti 

carenze 

L'intervento introduttivo 
di Peggio è partito dall’esa¬ 
me della crisi in cui si di¬ 
batte la nostra economia: 
inflazione, ripresa drogata, 
svalutazione della lira, re¬ 
cessione provocata da mi¬ 
sure antinflazionistiche in¬ 
dicano — ha detto in so¬ 
stanza il segretario de'. 
CESPE — che il nostro si¬ 
stema è prigioniero di una 
spirale che può provocare 
la decadenza storica e non 
solo l'emarginazione Inter¬ 
nazionale deiritalìa. Da qui 
la necessità « di interrom¬ 
pere questa spirale » e di 
« assumere come problema 
essenziale la lotta contro la 
inflazione perchè proprio 


che ma sulla base della va¬ 
lorizzazione di tutte le ri¬ 
sorse esistenti, occorre ri¬ 
durre, per questa via, l’in¬ 
tollerabile deficit della bi¬ 
lancia agricolo-alimentare. 

A questo punto e per giun¬ 
gere alla sua proposta. Peg¬ 
gio si è soffermato sullo 
stato della ricerca scientifi¬ 
ca concludendo che « le ca¬ 
renze assai pesanti che si 
avvertono in questo campo 
vanno superate, in accordo 
con tutto il problema della 
riconversione industriale, per 
valorizzare le grandi risor¬ 
se della scienza e della 
tecnica ». 

E’ seguita quindi la prima 
delle due relazioni introdut¬ 
tive al dibattito, letta dal 
prof. Guido Fabiani, docente 
dell’università di Modena. Il 
problema — ha detto — è di 
sollecitare un grande salto di 
qualità non solo della politi¬ 
ca agraria ma di quella eco¬ 
nomica generale e di quella 
culturale perché assieme a 
nuovi e qualificati obiettivi di 
ricerca, provenienti da pre¬ 
cise scelte politiche, si arrivi 
a determinare le forme più 
opportune della produzione 
deila ricerca — organizzative 
e istituzionali —; di chiarire 
i necessari legami intersetto¬ 
riali anche in questo cam¬ 
po: di definire un quadro 
entro cui recuperare e riqua¬ 
lificare tutto quanto c’c og¬ 
gi di positivo anche se disper¬ 
so e disorganizzato; di colle- 
gare infine tutto ciò alla for¬ 
mazione del personale ed alle 
fasi importantissime della 
divulgazione e dell'applica¬ 
zione. 


Piani 
di settore 

Da queste doverose conside¬ 
razioni sono venute da Fabia¬ 
ni precise e concrete propo¬ 
ste: la formulazione di un 
progetto di ricerche in bre¬ 
ve tempo che porti ad un più 
elevato livello di acquisizione 
delle tecniche disponibili nei 
settori strategici ed alla più 
larga diffusione delle cono¬ 
scenze mature; impostazione 
di ricerche di più largo respi¬ 
ro riferire in particolare a! 
piano agricolo-alimentare ed 
a tutti i livelli ad esso con¬ 
nessi: piani di settore, piani 
comprensoriali. piani zonali; 
piano di ricerca in tema di a- 
nalisl economica settoriale e 
aziendale: riorganizzazione e 
decentramento del settore 
della ricerca per responsabi¬ 
lizzare le Regioni e collegare 
la ricerca ai piani di svilup¬ 
po regionale agricolo. In par¬ 
ticolare, per qùest’ultimo pro¬ 
blema, Fabiani ha parlato di 
creazione di strutture che ab¬ 
biano la funzione di cogliere 
la domanda di ricerca di 
stretta competenza regionale. 

La relazione del prof. En¬ 
nio Galante dell’Università 
di Milano ha tracciato un 
quadro delle strutture dì ri¬ 
cerca agricola-alimentare in 


Realismo e responsabilità 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA. 22. 

Ricerca scientifica c speri¬ 
mentazione in Italia sono ri¬ 
dotta al lumicino. Il loro sta¬ 
to di salute rappresenta un 
campanello di allarme che 
non può più a lungo restare 
inascoltato. A ’c va dello stes¬ 
so sviluppo economico. Il ca¬ 
so dell'agricoltura in Questo 
senso è clamoroso; se per la 
ricerca nel suo complesso il 
nostro paese spende solo un 
Quinto di quello che spende 
la Germania federale e un 
terzo di Quello che spendono 
Francia e Inghilterra, per il 
settore agricolo le cose van¬ 
no ancora peggio. L’impegno 
dello Stato è addirittura ri- 
dicolo. A malapena si rag¬ 
giunge il 2.5 per cento di 
Quanto si investe nella ricer¬ 
ca nel suo complesso, la Qua¬ 
le. dal canto suo. si porta via 


l’Olanda e le trecentotrcnta- 
tre della Germania federale? 

E’ da Questa situazione 
egregiamente illustrata da 
Galante che è partita l’idea 
di un piano nazionale che 
Peggio c Fabiani hanno deli¬ 
neato e soprattutto sottoli¬ 
neato come esigenza impre¬ 
scindibile. 

Il piano, infatti, è tutto an¬ 
cora da fare. Il convegno del 
CESPE c della sezione emilia¬ 
na dell’Istituto Gramsci non 
Ila la pretesa — come ha det¬ 
to Peggio — di definirlo com¬ 
piutamente. Per Questo c’c bi¬ 
sogno di una larga collabora¬ 
zione che il convegno stesso, 
sia per le presenze, che per 
l’interesse suscitato, ha rive¬ 
lato possibile. 

Di una cosa bisogna però 
essere convinti: la crisi agri¬ 
cola. non si avuta al supera¬ 
mento. se, parallelamente, 
non si affrontano — per usa- 


zato la sua potenza economi¬ 
ca nei confronti delle econo¬ 
mie occidentali (e la CEE ne 
su Qualosa) anche per la sua 
grande capacità di esporta¬ 
zione di prodotti agricoli de¬ 
rivante da un settore in cui 
la ricerca è sapientemente 
messa al servizio di risorse 
naturali invidiabili, ma pure 
bene sfruttate. 

Anche noi, in Italia, ab¬ 
biamo risorse umane e natu¬ 
rali importanti, nelle campa¬ 
gne e nelle università; il fat¬ 
to è che a causa di una po¬ 
litica sbagliata e ostinata- 
mente perseguita per troppi 
anni, uomini, terre, intelli¬ 
genze e capacità imprendilo- 
riali non vengono a pieno liti- 
lizzate, anzi, quasi sempre 
sono umiliate. 

In questo senso te questioni 
della ricerca, della sperimen¬ 
tazione e della innovazione 


PISTOIA — I «tamburi» 
dell’Ital Deci sono tornati a 
suonare per le strade di Pi¬ 
stoia in apertura di un lun¬ 
go e nutrito corteo, da Piaz¬ 
za Mazzini a piazza del Duo¬ 
mo dove i segretari provincia¬ 
li della CGIL e della UlL 
Cotti e Albano hanno tenuto 
il comizio. Per tre ore la 
provincia intera si è fermata 
compatta per decretare, con 
lo sciopero generale, la pre¬ 
cisa volontà di porre fine al 
lungo e tormentato periodo dì 
crisi. Anclie a Montecatini si 
è svolta una manifestazione 
alla quale hanno partecipato 
i lavoratori della Val di Nie- 
vole. 

In una realtà come quella 
pistoiese, si cercano soluzioni 
particolari in grado di porre 
rimedio alla profonda falla 
apertasi ne! tessuto produtti¬ 
vo locale. Qui, in particolare, 
dove le industrie si sono ret¬ 
te su finanziamenti e agevo 
lozioni del sottogoverno, l' 
occupazione ha risentito in 
maniera evidente di un ri¬ 
schioso disimpegno impren¬ 
ditoriale. La tormentata fila 
delle aziende in crisi si apre 
con la Ital-Bed. da oltre 20 
mesi occupata, seguita dall’ 
ARCO, una vertenza che si 
trascina da due anni, dalla 
cartiera delia Lima, dalle 
Vetrerie pescatine, dalla Car¬ 
totecnica Mancini per finire 
con una miriade di piccole e 
medie aziende. 

Ma se il problema della di¬ 
fesa dei posti di lavoro ha 
trovato una collocazione pri¬ 
maria nel dibattito sindacale, 
non meno peso hanno avuto 
le misure adottate dal gover¬ 
no, le prospettive dì avviare 
davvero un diverso svilup¬ 
po economico. 

I lavoratori, ne! corteo, ci 
hanno ricordato che quando 
si è trattato di concretizza- 


PISTOIA — Un momento del corteo durante lo sciopero di ieri 

Proclamato dai sindacati uno sciopero per il contratto 

Bloccati tutti i treni 
24 ore da lunedì sera 

L’astensione coniincerà alle ore 21 di dopodomani — Nessuna rispo¬ 
sta del governo nell'Incontro di ieri — Malcontento per la soppressione 
delle concessioni di viaggio — Interrogazione comunista alla Camera 

! sindacati ferrovieri Cgil, Cisl, UH hanno proclamato un primo sciopero nazionale della 
categoria di 24 ore, a partire dalle 21 di lunedi 25 fino alle 21 del giorno successivo. La 
decisione è stala presa In seguilo all'esito negativo dell'incontro di Ieri mattina con i sotto¬ 
segretari Bressani (Kìforma burocratica) e Degan (Trasporti) per il rinnovo del contratto 
nazionale. Il governo nella precedente riunione si era impegnato a dare una risposta precisa 
sulla impostazione complessiva della piattaforma e sulla richiesta dei sindacati di un anticip > 
di 23 mila lire per tutti sui ______ 


futuri miglioramenti a partire 
d’ai 1. luglio 1976. 

purtroppo come sottolinea 
un comunicato congiunto del¬ 
la delegazione che partecipa 
ai negoziati (Marianetti. Clan 
cagnni e pagani per la Fe¬ 
derazione Cgil, Cisl, Ull e 
1 segretari del Sfi. Saufi, Siuf 
e Sindifer) e delle segreterie 
dei sindacati di categoria, 
« nei vari confronti in corso 
non si delineano prospettive 
cmare sui problemi della ri- 
lorma del! azienda e del suo 
potenziamrnto ed ammoder¬ 
namento» e non si sono date, 
da parte del governo, risposte 
«sulle ìmplicaz.ioni economi- 


La 


orsa 


Tutto merito 
delle banche 


La borsa resta ancora e 
sempre il « campo dei mira- 


segnare qualche speculazione 
al rialzo. 

A controprova di quanto 
asserito, citeremo una fonte 
non sospetta, il «Sole 24 ore » 
di oggi che abbastanza espli¬ 
citamente svela cin in que- 


che connesse con l’entrata in coli». E la parte del furbo stl giorni ha fatto la parte 


vigore del nuovo contratto». 
Sui problemi rii carattere nor¬ 
mativo e relativi al nuovo or- 


spetta al solito alle banche a 
spese di qualche pinocchio- 
cassettista. Con la giornata 


itmamento del personale il go- della «risposta premi», fl- 
verno prospetta soluzioni alia- mva l’ottava più nera dì tut- 


toglie a quelle In via di deri 
nizzone per gli statali «asso 


to l’anno, con quotazioni sui 
minimi storici. Martedì, gior- 


del Icone: «Alcuni istituti 
bancari, nelle fa.ii borsisti¬ 
che di più acuto marasma si 
erano costituiti controparti¬ 
te dell’offerta (avevano cioè 
comperato ì titoli oftcrti a 
qualunque prezzo, n.dr.) |>or 


imamente inaccettabili » per no del riporti, le posizioni si cercare di arginare (ah. che 
te caratteristiche produttive I chiariscono, quelle più perico- brave queste banche! ìid.r.» 


e organizzative deU’azievida 


lami trovano una sistemazio- 


xssxsk?vjss :ss ^.-.ssrssrMss: 'W'x*s&srs? ss: 


prodotto nazionale lordo. 

Sono cifre che si commen¬ 
tano da sole. Testimoniano 
del grado di emarginazione, 
a cui è stato condannato il 
settore agricolo. Non c’c solo 
il deficit della bilancia agri- 
colo alimentare, non c’è solo 
la fuga dei giovani dalle cam¬ 
pagne. oppure una situazione 
di degradazione che ha costi 
umani ed economici pesantis¬ 
simi; nel conto bisogna met¬ 
terci anche lo stato della ri- 
cerca e della sperimentazio¬ 
ne. Pochi i ricercatori, debo¬ 
li le strutture, insufficienti i 
tecnici che dovrebbero diffon¬ 
dere ed applicare quel che si 
studia e si scopre nei vari 
istituti. Nemmeno quel poco 
viene convenientemente uti¬ 
lizzato E come sarebbe pos¬ 
sibile dal momento che in 
Italia c’è un tecnico per ogni 
ottocentonovantatre aziende 
contro le ccntoquattro del- 


m ~ anche i problemi dello 
sviluppo complessivo delle 


avviare un discorso di svi¬ 
luppo delle nostre campagne 
« Questa potenzialità — ha 


.. . * _ . . . , * “ vj'ui.oiu in/icocmiun-ni* 

scienze fisiche, biologiche e molto bene detto il professor 

fìnti** ti n rn fi nmwMin .. > . . _ . * ' 


della natura. Il rinnovamen¬ 
to delta nostru agricoltura è 
un obiettivo per il cui rag¬ 
giungimento contadini, brac¬ 
cianti, classe operaia, forze 
della ricerca e della cultura 
devono lottare uniti. « La ri¬ 
cerca scientifica è un’attività 
per la quale nessun paese in 
via di sviluppo può pensare di 
non impegnarsi; nè possono 
permettersi di trascurare que¬ 
sto campo di attività i paesi 
dove l’agricoltura ha raggiun¬ 
to un alto livello di sviluppo 
c di competitività ». 

Sono parole che stanno 
scritte su un documento uf¬ 
ficiale della FAO redatto nel 
1975 e sono sacrosante. Ma 
poi ci sono i fatti a , dimo¬ 
strare, ad esempio, che un 
paese altamente industrializ¬ 
zato come gli USA, ha raffor- 


Fabiani concludendo la sua 
relazione — bisogna saperla 
cogliere per coinvolgere le 
forze del lavoro in agricoltu¬ 
ra e nell’industria, le organiz¬ 
zazioni cooperative e dei pro¬ 
duttori, le istituzioni regio¬ 
nali e periferiche, vastissimi 
strati di ricercatori. Si trat¬ 
ta di un progetto politico che 
non tende ad ammodernare 
semplicemente un settore pro¬ 
duttivo ma a farne una leva 
per lo sviluppo c a fornire an 
che alle forze giovani c a 
quelle della cultura, espulse 
fino ad oggi da questa attivi 
tà, nuove occasioni di lavo¬ 
ro, e soprattutto a dare loro 
una ragione per sentirsi par¬ 
tecipi di un processo di rin¬ 
novamento della società ». 

Romano Bonifacci 


Bed e l’ARCO sono emersi i 
soliti intralci burocratici, la 
mancanza di volontà di appli¬ 
care gli accordi sottoscritti, 
un modo sbagliato di gestire 
l’erogazione di finanziamenti 
pubblici. « Non siamo per u- 
na soluzione assistenziale — 
ha detto un operaio — ma 
per una ripresa produttiva in 
grado di affrontare una cre¬ 
scita qualitativamente nuo¬ 
va ». 

POTENZA — Una combat¬ 
tiva manifestazione si è svol¬ 
ta ieri davanti alla sede della 
Regione per rivendicare il 
finanziamento urgente da par¬ 
te della Cassa del Mezzogiar- 
no del piano per la foresta¬ 
zione per il quale sono previ¬ 
sti stanziamenti di nove mi¬ 
liardi. 


verno le organizzazioni sinda¬ 
cai! hanno espresso un giu¬ 
dizio — come elicevamo — 


tatevole » di qualche banca, e 
la borsa riprende a salire, per 


brave queste banche! nd.r.i 
la caduta dei corsi. Oasi 
questi stessi istituti sui 
nuovi spunti al recupero del¬ 
le quotazioni, hanno provve 


negativo, pur rlconlcrmando però la quota è di nuovo in 
la disponibilità « ad incontri flessione). 


tre giorni di seguito (oggi ciuto a realizzale col duplice 
però la quota e di nuovo in S( . opo ril portare a casa de 


ulteriori » convocati da parte 
governativa. Da qui è sca¬ 
turita la decisione di una pri¬ 
ma azione di lotta che rea¬ 
lizzi una saldatura fra gli o- 
biettivi della categoria e quel¬ 
li generali di tutto il movi¬ 
mento per prolondi rambia- 


Insomma chi ha venduto, 
chi ha comprato? 


Il marasma della scorsa j slanci ». 


gli utili incanno — dice «24 
ore > — ch.idegnu di guada¬ 
gnare) e di imbrigliare certi 


settimana è stato provocato 


Ecco chi veramente — in 


soprattutto da alcuni rialzi- combutta con pochi grandi 


sti che sotto il timore dell’au¬ 
mento dei tassi di interesse 


gruppi finanziari — e arbi¬ 
tro della borsa. E’ vero, tutto 
menti alle misure restrittive e di più esosi scarti di ga- ! questo è da tempo notorio, 

decise dal governo e per l’av- ranzia, richiesti dalle ban- i Ma la CONSOB comincia a 

vio di un serio e democratico che, hanno dovuto vendere prestare attenzione anche a 

programma di riconversione per alleggerire le partite 1 questi particolari operatori, 

industriale. Vuole essere al- troppo cariche. ! a partire da quanto ha prò 

tresi, lo sciopero che inizia Finito il marasma, e con la I messo di fare il presidente 


programma di riconversione per alleggerire le partite 
industriale. Vuole essere al- troppo cariche. 


tresi, lo sciopero che inizia 
lunedi sera, di sostegno ai- 
rincontro. di giovedì 28. ri- 
cmesto dai sindacati, delle 
Conlederazioni con il presi¬ 
dente del Consiglio per « ve¬ 
ni icare le elfettive disponi¬ 
bilità del governo ad una ra¬ 
pida conclusione dei negoziati 
in corso » 

Lo stato di malcontento del- 


Finito il marasma, e con la 
ripresa dei corsi azionari le 
stesse banche sono tornate 
in piazza degli affari per ri¬ 


stesso della CONSOB. Mieoni, 
il quale vuole riportare in 
borsa tutte le operazioni re¬ 


vendere ciò che avevano com- j lative a titoli mobiliari, men- 


perato cosi a buon mercato, 
hanno fatto ciò che in ger¬ 
go borsìstico si dice mone¬ 
tizzare gli utili. I compra¬ 
tori li hanno trovati in grup- 


La conferenza di produzione a Milano 


Proposte del consiglio dei delegati 
per un nuovo ruolo dell'Agip - Nucleare 

Il problema delle centrali nucleari - Come mettere d'accordo ENI ed ENEL - I sindacati chiedono di con¬ 
centrare in unico ente l'approvvigionamento di uranio e incrementare la ricerca del minerale in Italia 


• Dalla nostra redazione 

MILANO. 23 

Trovare proprio tutti d’ac¬ 
cordo capita raramente. E’ 
successo alla conferenza di 
produzione deìl’Azip Nucleare 
svoltasi nei g.orni scors. a.- 
TUmamtana d: Milano. Il do- 


ne Tolio o il gas necessar.o a | del quale i’Eurodif possiede 
far funzionare le sue centra- il 51' c - 


.vuia uiiuivmait ni i __ _ , . . .. - -;- 

Italia. Esso è nettamente ar- I 5 :un \ e „ I ? to P 10 ?” 0510 , a - j* 1 *** 111 * società mi 

rctrato. sia In termini di fon- *° ( ? a! consigLo dei dv.egati la gestione 

T d: impiegati sia di strutture. I ha .egato mfatfi .ulti co .. LI r.a 

r . . . ri- f atta li fcittn a rhà ' Ac» ri- ! t 


li termiche. Perché dovrebbe 
essere diverso per le centrali 
nucleari? Altri invece riten¬ 
gono più confacente agli in¬ 
teressi nazionali (basandosi 
soprattutto suiia realtà di fat¬ 
to esistente» la creazione d: 
società miste ENI-ENEL per 
la gestione d; tutta la mate- 


s? ’ssrpSK! T'pS ESLriir^Er 
sar-sar 

privata c stata di vcnt*s^ttc 

na: c: sono prob.cmi diffici- 

m-i ira n^i -A li da r.so'Aere. ostacoli tecni- 

/^ivV^rì-ifi c; ° poi.tic: quasi insormon- 
prodotto lordo agricolo ri^ul- ... * 

“ iSS.^fre*. In" reallà. r*r.p-»ac:«« 


miliardi nel *75 e di trentun 
miliardi nel 76. rapportata al 
prodotto lordo agricolo risul¬ 
ta intorno allo 0.25. Sempre 
nei 75 i fondi globali per 


La realtà di fatto è che. 
per eaemp.o, aia l'Agip- 
Nucleare che l'ENEL (que- 
st'ultima attraierso il mar¬ 
chingegno delia cessione de: 
diritti di prelievo da parte 
del CNEN» partecipano con 
una quota pantana ni 12.57 
ciascuno) all'Eurodif. l'*m- 
presa a maggioranza fran- 


Ma se in questa impresa 
gli interessi d: ENI ed 
ENEL potrebbero marciare 
io comune, vi sono d'altra 
parte momenti di preoccu¬ 
pante divergenza concorren¬ 
ziale. L'Agip Nucleare ha 
raggiunto <o sta per rag¬ 
giungere) accordi con la 
General Electric e con la 
Westhingouse per la fabbri¬ 
cazione del combustibile adat¬ 
to ai reattori BWR e PWR: 


re. Le sintetizziamo qui di 
seguito: 

APPROVVIGIONAMENTO 

— Concentrare ìa funzione 
in un unico ente, procurarsi 
minerale attraverso accordi 
di sviluppo eco altri Paes: 
detentori di uranio, incre¬ 
mentare ìa ricerca e l’estra¬ 
zione rii minerale in Italia, 
far controllare da una com¬ 
missione parlamentare i 
prezzi di approvvigiona¬ 
mento. 

ARRICCHIMENTO — E.i- 


1TSNEL partecipa coi 33 r - a.- j minare la doppia parteci- 


la categoria si è accentuato pi notoriamente impegnati 
nelle ultime ore anche per sul mercato, interessati a con- 
l’annuncio che il ministro dei 

Trasporti è intenzionato ad _ 

abolire le concessioni di cui 

usufruiscono i ferrovieri. Ciò 

non significa — come hanno ' • V 

ribadito anche ieri i dirigenti 

sindacali — un atteggiamento m II I V lf §“l 

di rifiuto pregiudiziale ad un' I II I V^lfV^F 

eventuale abolizione delle fa- 
mutazioni. Anzi c’è eostan- 
zia le concordanza sulla ne¬ 
cessità di fare « pulizia » ne!- i—j TffAFFirO DI VÀI [ITA 

la selva delle agevolazioni, •— 1 ,Kfthr,LU Ul VMLUIA 

m! S SnSni' La signara Zita Gro.f di 4. 
come è ii caso dei ferrovieri.' 1 1 ;.' anl11 sono stati arrestati a! 
sono riconosciute contrattuai- ^. ata esportazione di valuta eaU 
mente e sono parte integrante fiorini per un \alorc di 23 mi 
del salario, non oossono es- 

SSaSteSfi Sverni 0 " 6 □ PENSIONATI AUTOFER 

In questo senso si è espres- . , 

sa ieri l'altro la Federazione e nvj{ ? Jl - l ottobre 1 ani 

Cgil. Cisl. Uil e s: sono prò- seg.etano a! Lavoro on. Oriate 
nunciati l sindacati di caie- natl e °e..a rateeoria autofen 
goria. R.corda .a ieri Maria- rrz om per una valutatone g. 

netti, scardano confederale | i-’-z.one de! meccanismo di a e 

della Cgil, che i sindacati ^o- j P r o-~-nia r.un.onc e previsti 
no favorevoli, anzi sollecitano , 

un esame della questione '----- 

« prima nel conte to delle al- | 
tre misure di auater.tà; in • 

un secondo tempo nel quadro Sarà micjlio 

del complesso de.le agevo.a- j _ 

zioni per i vari settori; -.tirine i 


tre oggi, in realtà è attra¬ 
verso le banche che viene 
svolto l’80 per cento dell’atti¬ 
vità. 

Romolo Galimberti 


□ TRAFFICO DI VALUTA AL BRENNERO 

La signora Zita Greif di 45 anni ed il tiglio Marco d: 
19 anni sono stati arrestati a! valico de! Brennero per ten¬ 
tata esportazione di valuta estera (marchi, scellini, corone e 
fiorini per un valore di 23 milioni). 

□ PENSIONATI AUTOFERROTRANVIERI 

S: è avuto il 21 ottobre l’annunc'.ato incontro tra il sotto 
segretario al Lavoro on. Cristofor: e i s.ndacul: dei pensio¬ 
nati c- della categoria autoferrotranvieri del'.c tre Confede¬ 
ri’z-on: per una valutazione globale dei prob’.cm. di r.valu- 
j taz.one de! meccan.smo d; avgane.o e delle ncongiunzionl. 
La proli.ma r.un.onc e prevista per : primi d. novembre. 


tutta U ricerca nef Paese a^- i ?****' £rricchimentc dél- 

monta-.ano a mille miliardi. Sobrie Sr far rimz onareTe I * uran, °- Quando gli impian- 
c:oè lo 09 oer cento del oro- bUa ^_ b , e ti Eurodif saranno m fun- 


l'Umpede. «lira impresa con¬ 
trollata dai francesi per la 
costruzione dei reattore ve¬ 
loce Superphenix funzio¬ 
nante a plutonio e non e 
escluso che la stessa ENEL 


pazione (AGIP ed ENEL) al- 
i'Eurodif. svolgere un’azione 
promozionale di qualifica¬ 
zione der.'mdustria nazionale 
in vista di forniture tecno¬ 
logicamente avanzate, azio- 


a‘/^« 0 )/?a« P t r * C ? nt a 4 .nu» centrali, compie material- 

dotto tordo UMLe dell Ita La. men » e £0 ; 0 alcune delle ope- 

La scelta di marginalità de. razioni industriali (la fab- 
settore agnco.o viene quindi br.cazione vera e propria) e 
confermata. Manca una poli- tratta solo commercialmente 
t:ca di sviluppo per 1 agneo.- e finanziariamente delle al¬ 
tura e di conseguenza man- lre (acquisto o produzione di¬ 
ca anche una -inea genera.e retta del minerale, conversio- 
per la ricerca. E" necessario ne. arricchimento, riconvers.o- 


zione, all’Italia verrà forni¬ 
ta una quantità di uranio ar¬ 
ricchito pari alla quota di 
partecipazione delle imprese 


* j*tt* nazionali 1 2o r). Analogo u i 

e finanziariamente aeue ai- ; A j 

tre (acquisto o produzione di- J^ura iftiStà^dx Co-edif 
retta del minerale, conversici- ia sutura annua ai L-o.ean. i 


dallTnfìaziotie derivano seri tenzialità di ricerca esistenti 
pericoli per le conquiste con iniziative di ricerca (J- 
dellc masse e per lo stesso stìtuto del ministero Agri- 
regime democratico». Ta.e coltura e foreste e laboratori 
lotta non può consistere « in . , 

semplici manovre sulla do- dc istituti unrversita- 

manda globale, deve rimuo- n L Q* 1 strumenti certo non 
venie le cause di fondo: in mancano. ET possibile realiz- 
primo luogo il dissesto dei- zare questi collegamenti tra¬ 
la finanza pubblica, il de- mite conferenze di produzio- 
ficit della bilancia dei pa- ne di ricerca che sfocino in 
gannenti ». convenzioni tra Regioni, isti- 

Per superare questo de- turi, forze sociali. Nello stes- 
fic.t « è necessario un for- so pu n o bisogna individuare 
midabile impegno sul terre- precisi programmi foializza- 
investimenti prò- tl ^ mondo agricolo alimen- 
dottivi, m un quadro di prò- . 

K animazione democratica ». 

vi za concessioni e spìnte D.,.,,; 

protezionìstiche ed autarchi- wanni euuzzi 


costruire — ha detto Galante ne) anche se alcuni discorsi 
— in tempi rapidi un piano prospettiva non mancano, 
che tenda aa utilizzere te po- ^ slt uaz:one è maledetta- 
ricerca esistenti mente complicata. Se si svi- 
re di ricerca (7- luppa la scelta e’.cttronuclea-- 
mmistero Agri- re, dovrà ingrandirsi anche 
reste e laboratori la fabbricazione del combu- 
itituti università- stibi’.e. L’Agìp-Nucieare sarà 
imenti certo non in gTàdo di assolvere a tutti 
’ possibile realiz- » compiti difficili che le ven- 
tr - gono chiesti? Vi è chi so- 
coUegamenti tra- sl j en e (dipendenti e dmgen- 
:nze di produco- ti società in prima li- 

a che sfocino in ne a. naturalmente) che deb 


manovri per accaparrarsi .a n e governativa per rinego- 
gesìicne della fabbricazicoe ziare la partecipazione ìta- 
del combustibile per queste- j ;ana a j coredif. perchè la 
centrali (oppure cne ricerchi 5Ua produzione sarà in ec- 
accordi con i francesi per cesso rispetto ai fabb.sogn: 
comperare il loro combus:.- nazionali 

coordinamenti operativi fra 
p.odjz.cne de,. A-<p Nuc.e rt - produttore d: combustibile 

_e costruttore delle centrali. 

scelte della tecnologia p.u 
raz.cnale e avviamento della 

faticosamente costruzione di un impianto 

_ _ _ . • d; riconversione. 

la « Vencni » piscina di stoccag¬ 
gi Itt Y CUI.II1 G|D E R|PROCESSAMENTO 

nica è stata discussa ieri ai — Realizzazione di una pi- 


Si sta cercando faticosamente 
una soluzione per la « Venchi » 

La vertenza della Venchi Unica è stata discussa ieri al — Realizzazione di una pi- 
mmistcro dell'Industria con il sottosegretario on. Carta. Si è j sema per l’accumulo de! ma- 


convenzioni tra Regioni, isti- ! ba essere ì’Agip-Nuc’.eare !a 


tuli, forze sociali. Nello stes¬ 
so piano bisogna individuare 
precisi programmi faiaiizza- 
ri al mondo agricolo alimen- 
tare. 

Gianni Buozzi 


un*ea fornitrice di combusti¬ 
bile in Italia, mentre l’ENEL 
dovrebbe occuparsi della co¬ 
struzione e della gestione del¬ 
le centrali. In fondo, si dice 
a sostegno di questa tesi, T 
ENEL non produce petrolio 
e non lo raffina per ricavar- 


alla ricerca di un gruppo industriale in grado di rilevare le 
aziende e permetterne la continuità dell’attività produttiva 
compromessa dagli attuali amministratori, i quali stanno 
lanciando ora accuse de! tutto gratuite contro i lavoratori, 
gli unici impegnati a fondo a salvaguardare una cospicua 
attività produttiva, che occupa oltre 1600 persene per un 
fatturato di 45 miliardi. Ma le chiacchiere di costoro circa 
la pretesa impossibilità di esercitare i propri compiti per 
presunti ostacoli posti dai lavoratori, non potranno nascon¬ 
dere le loro gravissime responsabilità anche in ordine alla 
normale gestione aziendale. Si pensi solo che dal mese di 
agosto non vengono pagate le retribuzioni, non si lavora per 
mancanza di materie prime e non si consegnano i prodotti J 
già fatturati. 


ter.ale irraggiato, e dì un 
impianto di p.cco.a taglia 
per trattare ii combustibile 
irraggiato delle centrali pre¬ 
viste per il 1935. 

RIFIUTI RADIOATTIVI — 
Finanziamento dello Stato 
per la realizzazione di un 
impianto pilota al fine di 
accertare l’affidabilità delio 
stoccaggio finale dei rifiuti 
radioattivi nelle argille. 

Ino (selli 


b livello de! e s.ngo’.e cute- j 
gone (oltre aj terrovieri. gii i 
elettrici, i ’c clonici, ecc.). j 
Per le s.ngole categorie — i 
ha aggiunto Murianett; — I 
puntiamo ad eliminare la par- J 
to para.-v-.taria dei.'e retribu- j 
zioni. ma laddove !a conces¬ 
sione è una parte dello sti¬ 
pendio bisogna eliminarla e 
ricostruire il su.ar.o ». 

Il ministro Rallini ha sen¬ 
tito :i Disegno d: precisare 
che non e stato preso alcun 
prevvea.mento «che è pero 
alio stunio) e d; assicurare 
che z! proD.ema sarà esami¬ 
nato « in sede d: rinnovo del- 
-a piattaforma contrattuale». 

il problema delle agevola¬ 
zioni di v.agz-.o è stato solle¬ 
vato ancne alla Camera da 
una interrogazione comunista 
(primo firmatario i’on. Mano 
Pani) al ministro dei Tra¬ 
sporti. In essa si chiede di 
sapere quali sono le catego¬ 
rie di cittadini che ne hanno 
diritto o ne usufruiscono e 
in base a quale provvedimen¬ 
to lezislativo e amministra¬ 
tivo sono siate concesse. Si 
cmede ino.tre se è vero che 
i vari min^tri de; Trasporti 
hanno concesso agevolazioni 
a singole peisone con criteri 
discrezionali e, in caso af¬ 
fermativo, che fia reso note 
i elenco 


Sarà migliorato il meccanismo? 

Esaurito l’olio AIMA 
posto all’asta il 21 


ar.a e L’asta deliol.o d'oliva dell' 
altro .er. è andata come s: 
u sen- era previsto. Ha consentito, 

ecisare cioè. l'agg.udicaz.one di qua- 

a.cun s . j-ji»; j quantitativi dispo- 

; F* 10 mb.li ad un certo numero di 

!curai ^ concorrenti (i plichi presen- 

’ tati erano una sessantina. 

, vo ,£ e *' ma le offerte erano di p.u). 

,*• a! punto che l’AIMA ha de- 

£*77 *' ciso di non effettuare la nuo- 

’ra Ha %a £ ara prevista per il 30 ot- 

iiin-sta Idbre. Sta di fatto che giovedì 

\iarin scorso sono stati venduti con 

l’asta AIMA 3 mila quintali 
g. * 'jl di olio extra vergine, 10 mila 

catego- quintali di «lampante» e c'.r- 

hanno ca 30 mila quintali di olio di 

:ono e sansa. I prezzi di base fissati 

dirr.en- dalla CEE erano rispettiva- 

inistra- mente di 1.700. 1.500 e 970 ii- 

ise - Si rc j- chilogrammo. Le offer- 

r 0 cne 

asporti te ’ sfondo indiscrezioni, non 

• oz oni avrebbero superato rialzi dol¬ 
oriteli le 3 a ‘-e 5 mila lire li quin- 

iso af- ta - e - 

o note All’AIMA rimangono ora da 
smaltire circa 600 mila quin- 
• n tali di prodotto, 300 mila dei 

*• 9* * quali (100 m:!a di extraver- 


gir.e. 3) m ia d: o’.-.o fino, 35 
rrnia d: « lampante » e 130 
mila d. o!.o d. sansa) saran¬ 
no posti ai. asta in novembre, 
ma. a quanto s. dice negl! 
ambienti dell’AIMA e de! mi¬ 
nistero de!’.'Agr:ro.:uro. con 
una procedura diversa da 
quelle che. finora, hanno con- 
sent.to accaparramenti e spe 
culaz.oni. La CEE. in sostanza, 
avrebbe accolto ia proposta 
più volte preservata da pro¬ 
duttori, cooperative e detta¬ 
glianti di porre un limite ai 
quantitivi da aggiudicare alle 
s.ngoie persone. S: paria di 
1.500 qu.ntaii di extmvergine, 
1.500 di o,:o fino. 5.000 di 
«lampante» e 10.000 di olio 
d: ,->ansa. Oltre a ciò sarebbe 
prevista l'aggiudicazione di 
un 5 per cento delle vane 
qualità di olio d'oliva alle or¬ 
ganizzazioni cooperative. Non 
e ancora molto, ma un primo 
pa-->so Occorre anche preci¬ 
sare gli impegni d: vendita 4 ! 
deltagi.o per i tempi e par I 
prezzi. 
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Un «Tom Jones» tutto da ascoltare 

Con grandi mezzi, il regista Vittorio Melloni sta realizzando a Torino l'adattamento radiofonico del celebre romanzo di Fielding 


Insolito concertino settecentesco, 
l'altra sera, nello studio radiofonico 
<C> del centro di produzione torine¬ 
se della RAITV, In via Verdi. Dalla 
ampia vetrata rettangolare della ca¬ 
bina di regia, si poteva vedere, in sala 
di registrazione, una piccola orche¬ 
stra di una decina di strumentisti, 
con tanto di direttore, che ogni tanto 
abbandonava la bacchetta, per esc 
gulre egli stesso del brani al clavi¬ 
cembalo. Fra gli altri strumenti; 
oboe, fagotto, clarino, flauto, viola, 
violoncello, batterla, piatti, ecc. GII 
strumentisti erano duelli dell'orche¬ 
stra sinfonica della RAI di Torino, 
ed 11 direttore era 11 musicista Gino 
Negri, arrangiatore e autore dello 
musiche In esecuzione. Ma. contra¬ 
riamente alle apparenze, non si trat¬ 
tava della registrazione d! un con¬ 
certo di musica da camera. 

La piccola orchestra stava. Infatti, 
eseguendo le musiche, o meglio 11 
«commento musicale» o «colonna 
sonora* che dir si voglia, di una 
assai movimentata trasmissione (a 
oui partecipano circa un'ottantina di 
attori) a base di duelli, amori, caval¬ 
cate. fughe. Inseguimenti. SI tratta, 
infatti, dell'ndattamento radiofonico 
di Tom Jones, 11 noto romanzo del¬ 
l'Inglese Henry Fielding ( 1707 - 1751 ), 
da cui nel 1003 11 regista chiomato- 
' grafico Tony Rlchardson ricavò un 
film di strepitoso successo. Dalle pa¬ 
gine del libro (si trattava di un’opera 
'In sei volumi, divisi in 18 libri, cia¬ 
scuno preceduto da una sorta di sag¬ 
gio su temi variamente connessi al 
racconto), allo schermo (anche il 

• film era piuttosto lungo). Il giovane 
eroe di Fielding. torna ora spavalda¬ 
mente alla rlbilta, attraverso 1 micro¬ 
foni della radio. La trasmissione, che 
Il regista Vittorio Melloni sta ulti 
mando di registrare negli studi tori¬ 
nesi, sarà anch’essa in 18 puntate del¬ 
la durata di 15 minuti ciascuna, de¬ 
stinata, ma in data ancora da stabl- 

• llrsl. per le trasmissioni mattutine 
di Radio 2. La traduzione c l'adatta¬ 
mento radiofonico del romanzo, sono 
stati realizzati da Luciano Codlgnola, 
autore particolarmente esperto in te¬ 
ma di letteratura Inglese. Come e] 
ha precisato Melloni, egli fu 11 primo 
a tradurre In Italia, Riconta con rab¬ 
bia di John Osbornc, e. In questo suo 
adattamento do] settecentesco ro¬ 
manzo di Fielding, ha cercato di sta¬ 
bilire un certo collegamento eon la 
stagiono degli «arrabbiali» d'olire 
Manica. 

«Per quanto concerne gli sviluppi 
del lungo racconto — cl ha dello 
Inoltre 11 regista — abbiamo cercato 
di attenerci quanto piò è possibile 
al romanzo, che tuttavia abbiamo do¬ 
vuto contenere in non piò di cinque 
ore e mozzo di trasmissione. In quan¬ 
to al ritmo d’azione. Invece, ci slamo 
ricordati del film di Rlchardson, Im¬ 
primendo anche alla recitazione del 



vari attori 11 dinamismo di una ri¬ 
presa cinematografica. Slamo stati 
particolarmente attenti, quindi, an¬ 
che al gesti, al rumori, al suoni di 
rondo, che dovranno restituire, in 
una dimensione ovviamente soltanto 
acustica, la tensione del vari duelli, 
le atmosfere della campagna inglese 
dell'epoca o quelle di certi Immensi 
saloni londinesi... Insommn, si tratta 
di una rivisitazione di un classico- 
moderno, destinata ad un pubblico 
particolare, come appunto è quello 
degli ascoltatori radiofonici mattu¬ 
tini (casalinghe, bambini, malati, o 
gente Impegnata In lavori che con¬ 
sentono l’ascolto). Una rivisitazione, 
tuttavia, non dimentica della tema¬ 
tica vltallstlca del nostri anni ses¬ 


santa, che si cercherà di coniugare 
al fondamentale, ma non certo acri¬ 
tico. ottimismo di uno scrittore set¬ 
tecentesco come Fielding». 

VI è da dire che Vittorio Melloni, 
regista radiofonico con una notevole 
esperienza anche di regia teatrale, è 
particolarmente versato per questo 
tipo di trasmissioni radio dì stampo 
«kolossal*, con masse di interpreti 
alta Cedi De Mille (esagerando un 
po’..,), suddivise In tante piò o me¬ 
no brevi puntate. Qualche anno fa. 
se ben ricordiamo, sempre qui a To¬ 
rino. egli Infatti realizzò un Guerra 
e pace radiofonico suddiviso In una 
quarantina di episodi. 

« Questa volta, a far da raccordo 


narrativo tra una puntata e l’altra — 
ci precisa 11 regista — vi sarà Gian¬ 
carlo Dettori, che con modi estrema- 
mente colloquiali, in prima persona, 
adottando anche una sorta di distac¬ 
co lievemente Ironico, ricorderà agli 
ascoltatori 1 fatti salienti della pre¬ 
cedente puntata ». 

Veniamo al numerosi Interpreti. 
Tom Jones, che nel film di Rlchar¬ 
dson era interpretato da Albert Fin- 
ney, alla radio avrà la voce d! un 
giovane attore noto anche al pubbli¬ 
co cinematografico. Si tratta di Bru¬ 
no Zanln, protagonista deH'Amur- 
cord felliniano, Sophla, la bella quan¬ 
to costante innamorata dell’avven¬ 
turoso Tom. è Interpretata da un’ 
altra giovano attrice, Michela Mar¬ 
tini, che Insieme allo Zanin prese 
parte In TV alla Bettina di Luca 
Ronconi. Miss Western, Intrigante zia 
di Sophla, è Anna Menlchetti, men¬ 
tre l'irascibile padre della ragazza, 
il nobiluomo campagnolo Western è 
Cesare Gelll. Bllfil, l’egoista ed ipo¬ 
crita antagonista del generoso Tom 
è Lucio Rama: Mister Alhvorthy. pa¬ 
dre adottivo del protagonista, è Mar¬ 
zio Margine. Nel lunghissimo elenco 
degli Interpreti figurano inoltre. Gi¬ 
no Mavara, Anna Bolens, Iginio Bo- 
nazzl, Fabrizia Castagnoli. Stefano 
Varrialo. Mariella Fursluele, Gloria 
Ferrerò, Raffaella De Vita. Susanna 
Maronetto. Rosalba Bongiovanni, Al¬ 
fredo Da ri, Anna Marcelli e, nella 
■ parte di Lady Bellaston, uno dei tanti 
Incontri amorosi dell’esuberante Tom. 
.un'altra apprezzata conoscenza del 
nostro cinema: Marina Berti. • 

Le musiche di commento, cl ricor¬ 
da .ancora Melloni, sono molto im¬ 
portanti... «Le lia realizzate Gino 
Negri, richiamandosi sla al grande 
repertorio Inglese camorlstìco-slnfo- 
nlco che a certo melodramma, da 
Haendcl al Pusch, il musicista tede- 
'.sco naturalizzato inglese che scrisse 
le musiche della Bcggar’s Opera di 
John Gay. Negri ha lasciato alle mu¬ 
siche il sapore deli'epocn, reinterpre¬ 
tandole. però, con la sensibilità dei- 
roggi". Ad eseguire le varie compo¬ 
sizioni In studio, come si diceva al- 
l'inizio, dieci strumentisti della Or- 
•chcstra sinfonica di Torino: Giorgio 
Finazzl al flauto, Pietro Lori e Piero 
Del Vecchia agli oboe. Emo Marani al 
clarinetto, Vincenzo Menghini al fa¬ 
gotto, Renato Cadoppl alla tromba, 
Carlo Pozzi alla viola, Antonio Mosca 
• al violoncello e Bonaventura Carda- 
ropoli e Mariano Manocchl alla bat¬ 
teria. Una esecuzione di notevole li¬ 
vello. 

Nino Ferrerò 

Nella foto: l'attore inglese Albert 
Finncy nella versione cinematografi¬ 
ca di Tom Jones realizzata da Tony 
Richardson, edizione a cui l’adatta¬ 
mento radiofonico del romanzo di 
Fielding fa esplicito riferimento. 




Domani «Italia 76» chiude i batten¬ 
ti — Domani, 24 ottobre, alle ore 1G si 
concluderà l’esposizione mondiale di 
filatelia «Italia 76>; senza dubbio 11 
maggior avvenimento dell'annata fi¬ 
latelica italiana. Chi non ha ancora 
visitato l’esposizione e nc ha la possibi¬ 
lità non perda quest'occasione ecce¬ 
zionale. 

I quadri dell’esposizione sono cinque¬ 
mila e poiché non è possibile vederli 
tutti In una giornata, conviene con¬ 
sultare 1! catalogo dell'esposizione per 
poter dedicare il tempo al settori che 
più Interessano. A coloro che si Inte¬ 
ressano delle collezioni che hanno per 
argomento la Resistenza, segnalo la 
collezione di Egidio Erranl, nel settore 
della Posta Militare (emissioni del 
CLN) o la collezione di Luciano Pro- 
vlato sulla Resistenza Italiana, In 
classe tematica. 

Sempre per coloro che si Interes¬ 
sano al settore della Resistenza, ri¬ 
cordo che soci c amici del Centro 
Italiano Filatelia Resistenza (CIFR) 
si Incontreranno domenica 24 ottobre 
alle ore 12,30, davanti all’Ingresso del 
resposizlonc. 

Due interi da San Marino — Le Po¬ 
ste della Repubblica di San Marino 
hanno emesso 11 14 ottobre una car¬ 


tolina postale da 120 lire e un aero¬ 
gramma da 180 lire, dedicati all'espo¬ 
sizione mondiale di filatelia « Italia 
7(1». Entrambi gli Interi recano la ri¬ 
produzione del francobollo emesso nel¬ 
lo stesso giorno dalle Poste samma¬ 
rinesi per celebrare resposizlonc. 

I due Interi sono stampati su car¬ 
toncino (cartolina postale) o su car¬ 
ta bianca (aerogramma) daU'Istltuto 
Poligrafico dello Stato e sono In ven¬ 
dita, oltre che presso gli Uffici po¬ 
stali. le rivendite autorizzate e gl! 
sportelli filatelici, anche presso io 
stand della Repubblica di San Mari¬ 
no a «Italia 7G ». 

Bolli speciali i manifestazioni fila¬ 
teliche — Nel quadro delle manife¬ 
stazioni celebrative deU’esposl/lono 
filatelica mondiale «Italia 76'. è pre¬ 
visto per oggi. 23 ottobre, un volo po¬ 
stale, con trasporto di un dispaccio 
aereo straordinario. La partenza è fis¬ 
sata per le ore 11 dall'Eliporto inter¬ 
no della Fiera: l'arrivo avverrà ad 
Agno, presso Lugano. 

Fino al 25 ottobre, nel padiglione 
C del quartiere fieristico di Genova 
funzionerà un servizio postale distac¬ 
cato dotato di bollo speciale In occa¬ 
sione del 16. Salone nautico inter¬ 
nazionale. Il 29 ottobre nel compren¬ 


sorio della Fiera di Pordenone (Viale 
Treviso), si terrà la Fiera campio¬ 
naria di Pordenone e la VI Mostra 
turistica Invernale, In occasione del¬ 
la quale sarà usato un bollo speciale 
figurato. 

Fino al 31 ottobre, nel Palazzo del¬ 
le Nazioni della Fiera di Milano, sa¬ 
rà usato un bollo speciale per 11 Mer¬ 
cato Internazionale del Film, del Te¬ 
lefilm e del documentario. Un servi¬ 
zio postale a carattere temporaneo 
dotato di bollo speciale figurato fun¬ 
zionerà dal 27 al 31 ottobre nel Parco 
della Favorita di Palermo. In occa¬ 
sione del XXII Concorso di salti In¬ 
ternazionale e della I Coppa degli Assi. 

Il 31 ottobre, a Città di Castello 
(Perugia) — Piazza Matteotti — si 
terrà la XVI mostra filatelica ttor¬ 
nate che sarà ricordata con un bollo 
speciale. Nello stesso giorno, presso 
l'Azienda Autonoma di Cura di Sai- 
somagglore Torme (Parma), funzio¬ 
nerà un servizio postale distaccato 
dotato d! bollo speciale figurato in 
occasione del 3, Premio Sport Civiltà, 
patrocinato dall’Unione Nazionale Ve¬ 
terani Sportivi. Sempre 11 31 ottobre, 
nel locali della scuola media di Piaz¬ 
za A. Costa di Cinlsello Balsamo (Mi¬ 
lano), si terrà la VII Mostra filatelica 


« Città di Cìnisello Balsamo » e il I 
Interregionale juniores; il bollo spe¬ 
ciale In uso per l’occasione, ripro¬ 
duce la Pietà Rondanlni di Miche¬ 
langelo. 

Il 31 ottobre cesserà l'uso delle tar¬ 
ghette di propaganda di «Italia 76». 
usate presso le sedi di direzioni pro¬ 
vinciali delle poste e In altri uffici 
postali. 

Giorgio Biamino 


° 23 ' 1Q ^ 1976 § 






Nella giungla di 
un perseguitato 

A Joseph Losey, grande cineasta americano inviso al mac¬ 
cartismo, la TV dedica una densa rassegna - Sul video otto 
film realizzati ovunque nel segno dell'oppressione e dell'esilio 




La notte in cui Bertolt Brecht s’im¬ 
barcò per l’Europa dopo 11 famoso pro¬ 
cesso durante il quale aveva messo 
alla berlina la famigerata commissio¬ 
ne governativa sulle attività anti¬ 
americane, un solo regista io accom¬ 
pagnò ai porto. Era l’anno 1948, e 
Joseph Losey aveva allora trentanove 
anni. I due avevano lavorato insieme, 
e losey aveva partecipato alla messa 
in scena della prima versione del 
Galileo. Ora Brecht rientrava final¬ 
mente da! suo esilio e tornava a casa 
nella Repubblica Democratica Tede¬ 
sca; di li a poco sarebbe venuto per 
Losey 11 turno di abbandonare forza¬ 
tamente la patria, sotto la pressione 
dei cacciatori di streghe, come sov¬ 
versivo pericoloso. SI sa che in quel¬ 
l’epoca le persecuzioni del maccartisti 
nel confronti degli uomini di spetta¬ 
colo furono accanitissime. Losey, già 
sospetto per i suoi trascorsi nel teatro 
democratico d’anteguerra (la propa¬ 
ganda sociale del cosiddetti Giornali 
Viventi e altre iniziative polemiche), 
non era tipo da lasciarsi Intimidire 
neanche quando, In piena guerra fred¬ 
da, cominciò a occuparsi di cinema a 
soggetto. Fino allora, aveva fatto pra¬ 
tica soltanto nei cortometraggi. 

Sarà bene tener conto di questa 
premessa, accingendoci ad assistere al 
ciclo televisivo curato da Pietro Pln- 
tus che sta per avere inizio il 
titolo Oppressori e vittime nella giun¬ 
gla di Losey. In tutto, otto puntate 
corrispondenti al seguenti film: Il 
ragazzo dai capelli verdi (1948). L'in¬ 
chiesta dell’ispettore Morgan (1959), 
Giungla di cemento (1960), L'abisso 
(1961), Il servo (1963), Per il re e per 
la patria (1964), L’incidente (1967) e 
Messaggero d’amore (1971). L’abisso 
e Per il re e per la patria sono stati 
espressamente ridoppiati dalla RAI-TV 
per la presente occasione, a causa del 
cattivo stato della colonna sonora. 
Sempre in merito a L’abisso è interes¬ 
sante segnalare che questo è il nuovo 
titolo scelto da Losey stesso per l’edi¬ 
zione televisiva attuale: saggio provve¬ 
dimento per un film che. chiaman¬ 


dosi Il dannato nella versione origi¬ 
nale inglese, aveva trovato dei distri¬ 
butori italiani tanto impudenti da 
intitolarlo Hallucination. Con questa 
marchiana intestazione non c’è da me¬ 
ravigliarsi se il film, niente affatto 
secondario nell’opera di Losey, sul no¬ 
stro mercato abbia fatto un fiasco cla¬ 
moroso. 

Nel corso dell’ultima venuta in Ita¬ 
lia, poche settimane fa. per presentare 
il recentissimo Mister Klein, Losey ha 
tracciato ai giornalisti, su loro richie¬ 
sta, l’elenco delle sue regie che avrebbe 
incluso nel presente ciclo. Confron¬ 
tando tali preferenze con il program¬ 
ma stabilito dagli organizzatori di via¬ 
le Mazzini, ci accorgiamo che Losey è 
stato largamente accontentato nella 
seconda metà della rassegna, ovvero 
nei suol film inglesi più famosi men¬ 
tre mancano quelli del periodo ame¬ 
ricano, fatta eccezione per II ragazzo 
dai capelli verdi. I! regista aveva sug¬ 
gerito anche Sciacalli nell'ombra 
(1951) e M (1951), entrambi stimolanti 
per vari motivi: i! primo per la sce¬ 
neggiatura di Dalton Trumbo, non 
firmata perché a quell’epoca i! com¬ 
battivo esponente dei «Dieci di Holly¬ 
wood» era già stato bandito dalle 
grandi case di produzione: il secondo 
per la libera trascrizione, spostata in 
ambieiivi americani, de! capolavoro di 
Fritz Lang sul mostro di Dusseldorf. 

I cacciatori di streghe si sbarazza¬ 
rono di Losey in quello stesso anno 
1951 usando un procedimento che già 
aveva funzionato con altri artisti inde¬ 
siderabili. Gli inviarono a Hollywood 
un mandato di comparizione presso la 
commissione senatoriale fingendo di 
ignorare che in quel momento Losey 
si trovava in Italia per girare un film 
con Paul Muni, Imbarco a mezzanotte. 
Quando il regista ricevette l'ingiun¬ 
zione, 1 termini prescritti per la pre¬ 
sentazione erano largamente scaduti 
e ciò comportava automaticamente la 
condanna per disprezzo delia Corte. 
Cosi Losey non potè più tornare negli 
Stati Uniti, e fissò la sua residenza a 


Londra riprendendo là il suo lavoro 
nel cinema e nel teatro. Non senza 
gravi difficoltà, tuttavia, perché lo 
spettacolo britannico si trovava in 
grave crisi e i «giovani arrabbiati» 
che di 11 a poco avrebbero accolto Lo¬ 
sey come un maestro non avevano an¬ 
cora trovato lo spazio necessario. 
L'americano in esilio dovette lavorare 
in film di basso rango e a volte sotto 
pseudonimo. Ma seppe tener duro, e la 
Gran Bretagna divenne gradualmente 
la sua seconda patria, il paese in cui 
vive e opera tuttora. 

Rimandando ad altro articolo l'esa¬ 
me dei film più conosciuti e più vicini 
nel tempo del presente ciclo, possiamo 
già individuare alcuni tratti distintivi 
di Losey fin dalle prime puntate. Tutti 
sanno che si tratta di un regista disu¬ 
guale e polivalente, che non ama I 
tagli retti, le conclusioni univoche e 
i racconti a uno strato solo. In misura 
crescente, il suo decadentismo scivola 
verso ana trionfante ambiguità che 
lascia «igni volta un margine di astra¬ 
zione ; un sospetto di artificio. Di 
tanto in tanto, questi strumenti espres¬ 
sivi appaiono irritanti e sbagliati: più 
spesso, tuttavia, essi costituiscono Io 
stile vero di Losey, le forme che lo 
rendono inimitabile nelle sue storie 
elusive o «maledette*. Ciò è avverti¬ 
bile fin dal suo primo film. Il ragazzo 
dai capelli verdi, una parabola di lim¬ 
pida apparenza contro i pregiudizi 
razziali. Ma il mònito resta sospeso in 
aria e il regista sembra più affasci¬ 
nato dall'effetto cromatico di quei 
capelli color erba in testa al bambino 
protagonista (effetto che, comunque, 
risulterà ora molto impoverito dal 
bianco e nero della televisione) che 
non dal suo significato di ordine so¬ 
ciale e ideologico. 

A prescindere dai valori dei soggetti 
affidatigli, Losey continuerà poi di 
frequente a preferire il mistero alla 
soluzione del mistero, la ricerca alla 
scoperta, il linguaggio degli ambienti 
a quello delle persone. La cosa è par¬ 
ticolarmente evidente in due polizie¬ 
schi inglesi. L’inchiesta dell’ispettore 


Morgan e Giungla di cemento. Tutto 
è raccontato da spicchi di luce e espe¬ 
dienti scenografici. Nel Morgan, il ca¬ 
rattere e il pensiero dei due personag¬ 
gi principali vengono svelati al pub¬ 
blico facendo compiere loro, separata- 
mente, il giro di una stanza. Dopo di 
che. noi sentiamo di possedere le no¬ 
te biografiche dei due uomini, diffe¬ 
renti tra loro quanto è possibile esser¬ 
lo (un pittore e un poliziotto), come 
se disponessimo del loro foglio ana- - 
grafico e della loro cartella cllnica. - 
Nello stesso spirito è concepito Giun¬ 
gla di cemento, che indugia sull’am¬ 
biente carcerario e ostenta brani di / 
«cinema della crudeltà* ritoccati da 
un vigile gusto del grottesco. Badiamo 
bene: quando la testata del ciclo rias¬ 
sume la proposta in Oppressori e vit¬ 
time nella giungla di Losey . di indi¬ 
scutibile c’è solo che la vita è giungla: 
ma per Losey gli oppressori e le vitti¬ 
me non di rado sfumano e si confon¬ 
dono tra loro, c'è sempre un Doppio 
o un Diverso che fanno da interme¬ 
diari. che esaltano il dramma o lo 
congelano. In questa prospettiva, è 
utile guardare anche L’abisso, film col • 
quale Losey si accosta, o pare acco¬ 
starsi. alla fantascienza. Un giornali¬ 
sta fallito, di nazionalità americana, 
scopre in Inghilterra un centro miste- • 
rioso dove sono reclusi dei bambini 
atomizzati. Da questo momento s'apre 
la caccia al testimonio pericoloso, 
diventato ormai una «strega» e col¬ 
pito a sua volta senza scampo dalla 
radioattività. Chi vuole si diverta pure 
a prendere il film come un racconto - 
nero sul nostro futuro. Ma molti critici 
hanno già rilevato che L'abisso va 
letto anche in chiave autobiografica, , 
e che l'uomo che sapeva troppo e che 
è stato allontanato dagli Stati Uniti 
potrebbe chiamarsi Joseph di nome e 
Losey di cognome 

Tino Ranieri 

NELLE FOTO: a sinistra, Dirk Bo¬ 
gara nel Servo; a destra, un’imma- . 
gine del Ragazzo dai capelli verdi. 





























TO 


□ TV 1 


13,00 

SAPERE 

« Visitare I Mu'oi » 


13,30 

TELEGIORNALE 


15,00 

SPORT 


Rugby da Roma: incontro 

Algida-Metalcrom 

18,00 

GIOCHI DI FANTASIA 


19,20 

SPECIALE PARLAMENTO 


20,00 

TELEGIORNALE 


20.4S 

DIMENTICARE LISA 


Terza ed ultima puntata 

dello sceneggiato 


tratto da Francis Durbridge. Regia di Salva¬ 


tore Nocita. Interpreti: Sergio Rossi, Ugo 
Pagliai, Emilio Cigoli 

22,OS 

TELEGIORNALE 


22,15 

SPECIALE TG 1 


« Ottobre ’56 », Seconda parte 

23,00 

TELEGIORNALE 


23,15 

OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 



TELEGIORNALE 
SABATO SPORT 
ONDE MAGNETICHE 

Telefilm di Vojtech Jasny con Jan Wcrich, 
Jiri Souak, Jarosluv Marci 

TELEGIORNALE 

L’INTELLIGENZA 

« Notura, intelligenza, misura ». Terza puntata 
dell'inchiesta di Giulio Macchi 

TELEGIORNALE 

IL TRIONFO DELLA MEDICINA 

Film. Regia di Guy Lefranc. Interpreti; Louis 
Jouvct, Jean Brochard 

TELEGIORNALE - 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7, 8, 10, 12, 
12, 14, 15, 16. 17. 19. 21. 23; 6; Stanotte, sta¬ 
mane; 7,15: Qui parla il Sud; 9: Voi ed io; 11: 
L'crcoifà; 11,30: L'altro suono; 12,10: La rivista 
rivis (i) tata; 13,35: La corrida;. 14,25: Identikit; 
15.20: Jazz giovani; 16,05: La melarancia; 17,10: 
L’eco della montagna; 17,35: Entriamo nella com¬ 
media; 18,20: La radio: ieri e domani; 19,25 Ap¬ 
puntamento; 19,30: Radiografia di un person_ 3 .'io; 
20: Un film, la sua musica; 20,30: La felicita; 21,15: 
L'heure cspagnolc; L'cnlont et Ics sortiteges; 23,15: 
Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7.30, 8.30. 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22.30; 6: Un oltro giorno; 7.50: Le 
musiche del matiino; 8,45: Quale famiglia?; 9,35: 
Che cosa bolle t.i pentola; 10,35: Canzoni italiane; 
12,10: Trasmissioni regionali; 12,40: Sabato mu¬ 
sica; 13,35: La voce di Titto Ruffo; 14,30: Tra¬ 
smissioni regionali; 15: Cori da tutto il mondo; 
15,40: Giuseppe Verdi; 16,35: Spazio giovani; 19,55: 
Voglialo scusare l'interruzione; 22,50: Musica night. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45. 

16,50, 18,45, 20.45, 23; 6: Quotidiano Radi otre; 
8,30: Concerto di apertura; 9,30: La musica da ca¬ 
mera in Russia: Mussorgski; 10,10: Spazio Tre; 11,15: 
La tinta giardiniera; 14,15: Lo musica nel tempo; 
15,35: XXXII Settimana Musicalo Senese; 16,30: 
Speciale Tre; 17: Oggi e domani; 17,45: Colonna 
sonora: Maurice Jarre; 18,15; Tiriamo le somme; 
18,30: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
19,45: In primo piano; 21: Stagione sinfonica pub¬ 
blica della RAI; 22,40: La lady che sposò lo sceicco. 

□ TV SVIZZERA 

16.20 DIVENIRE . 

17.10 PER I GIOVANI 

18— SCATOLA MUSICALE 

18.30 LA PIPA 

Telefilm della serie «. Il carissimo Billy > 

19,SS SETTE GIORNI 

19.30 TELEGIORNALE 
20,05 SCACCIAPENSIERI 

Disegni animati 

20,45 MOMENTO MUSICALE 
Musiche di F. Schubert 

20.45 TELEGIORNALE 

21 — LA COLONNA DI TRAIANO 

. Film con Richard Johnson, Antonella Lualdi, 
Amedeo Nazzori. Regia di Mircea Dragan 

22.25 TELEGIORNALE 

22.35 SABATO SPORT 

□ TV CAPODISTRIA 

14.25 TELESPORT - CALCIO 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20.15 TELEGIORNALE 

20.35 TELEFILM DELLA SERIE « I VENDICA¬ 
TORI » 

21.45 ALEXANDER VON HUMBOLT 
Documentario 

22.15 AMARE 

Film con Harrict Andcrsson, Zbignicw Cy- 
bulski 

□ TV FRANCIA 

12.30 A VOS MARQUES 

13— TELEGIORNALE 

13.45 IL VOLTO DELL’ANIMALE UMANO 

14.35 IL SIGNOR SPORT 

17.10 TUTTO PER RIDERE 

18— LA CORSA INTORNO AL MONDO 

19.20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 

20— TELEGIORNALE 

20.30 IL COLLEZIONISTA DI CERVELLI 
Un film di Michel Subiela 

22.10 LA GENTE FELICE HA UNA STORIA D’i 
RACCONTARE 

22,50 DROLE DE BARAQUE 

23.30 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,30 CARTONI ANIMATI 
' 19,45 ROCK CONCERT 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 IL SEGRETO DEL GAROFANO CINESE 

- • - Film con Dominique Boschero, Brcd Harris 
Regia di Rudolf Zchctgrubcr 


DOMENICA 


□ TV 1 


11,00 

MESSA 


12,55 

RISATE A VALANGA 

. 

13,30 

TELEGIORNALE 


14,00 

DOMENICA IN— 


Programma-happening condotto 

da Corrodo 

15,30 

UN UOMO PER LA CITTA’ 



Telefilm con Anthony Quinn 


16,35 

90" MINUTO 


17,00 

CHI? 



Quiz abbinato alla « Lotteria 

Italia > 

18,15 

CAMPIONATO ITALIANO DI 

CALCIO 

19,20 

I RACCONTI DEL MISTERO 

e II ricattatore ». Telclilm 


20,00 

TELEGIORNALE 


20,45 

MICHELE STROGOFF 



Quinta ed ultima puntata dello sceneggiato 

21,50 

LA DOMENICA SPORTIVA 


22,50 

PROSSIMAMENTE 


23,00 

TELEGIORNALE 



□ TV 2 


14,00 

L'ALTRA DOMENICA 



Programma-happening a cura di Renzo 

Arbore 

17.55 

PROSSIMAMENTE 


18,05 

SPAZIO 1999 



Telclilm di Ray Dustin con Martin 

Landau 

19,00 

CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO 

19,50 

TELEGIORNALE 


20,00 

DOMENICA SPRINT 


20,45 

UN COMtCO IN LIBERTA’ 

« Jorry Lewis » 


21,40 

TELEGIORNALE 


21.50 

OCCHIO TRIBALE 


eioiund 

cpuoaas •« ojata |ap oajhd oaaoq [| » 



□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 8. 8.35, 10.05, 13, 17, 
19. 21, 23; 6: Stanotte, stamane; 7: La melarancia; 
7,35: Culto evangelico; 8,35: Edicola del GR1; 8,40. 
La vostra terra; 9.30: Messa; 1C.2S; Prego dopo 
di lei; 11,30; Cabaret ovunque; 12: Dischi caldi; 
14,50: Prima (ila; 15,20: Tutto il calcio minuto per 
minuto; 16.30: Mille bolle blu; 18,10: Radiouno per 
tutti; 18.25: Rigorosissimo; 19,25: Appuntamento 
con Radiouno per domani; 19,30: Arthur Rubin- 
stem; 20: Giornata delle Nazioni Unite; 20.30: lo 
nella musica; 21.05: 120 pagine d'amore; 22,45: 

Soft numero; 23,05; Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 4 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30. 8,30, 9,30. 12,30, 
13.3C. 16,25, 19,30. 22.30: 6: Le musiche del mat¬ 
tino; 8,15: Oggi c domenica; 7,50. Le musiche del 
mattino: 8.45: Essc-TV; 9,35: Gran varietà; 11: 
Domenica musica; 12: Anteprima sport; 12,15: La 
voce di; 12,45: Recital di; 13,40: Colazione sul¬ 
l’erba; 14: Supplementi di vita regionale; 14,30: 
Musica «no stop»; 15: Discorama; 15.30: Buon¬ 
giorno blues; 16.30: Il Pool sportivo; 17,45: Can¬ 
zoni di serie A; 18,15: Disco azione: 19,50: Con¬ 
certo sinfonico; 21: Musica night; 22: Paris chan- 
sons; 22,45: Buonanotte Europa. 

□ RADIO TERZO “ 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.45. 7,45, 10,45, 13.45, 
18.45, 20,45; 6: Quotidiana Radiotrc; 8,45: Suc¬ 
cede in Italia; 9: Festival d'organo; 9,30: Recital 
del pianista Giorgio Sacchetti; 10: Domcnicatre, 11: 
500 veneziano; 11,25: Intermezzo; 11,45: Concerto 
dell'oboista Lothar Fcbcr; 12,15: Pierre Baulcr, di¬ 
rige Strawinsky; 13: Musico popolare nel mondo; 
14,15: Agricolturotrc; 14,30: Una ereditò c la sua 
storia; 16,20: XXXII Settimana Musicale Senese; 
17: Oggi c domani; 17.45: Situazione della musica 
americana in due secoli di storia; 18.30: Fogli d'al¬ 
bum; 19,15: Intermezzo musicale; 20: Festival di 
Schwctzingcn; 22,15: Poesia nel mondo; 22,30: In 
primo piano. 

□ TV SVIZZERA 

13.30 TELEGIORNALE 

13,35 TELERAMA 

14— UN'ORA PER VOI 

15— TARZAN L'INDOMABILE 

Film 

16.10 DISEGNI ANIMATI 

17.30 SOLE CHE BRUCIA 
'18— TELEGIORNALE 

18,05 L’ULTIMA MISSIONE 

Telefilm con Burt Reynolds 

18.55 PIACERI DELLA MUSICA 

19.30 TELEGIORNALE 

19.50 INCONTRI 

20,15 SITUAZIONE E TESTIMONIANZE 

20,45 TELEGIORNALE 

21— LA TERRA DEI FIRBECK 
Sceneggiato di Ken Hannan 

22— LA DOMENICA SPORTIVA 

23— TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

19.30 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
20 — CANALE 27 

20.15 LISBONA 

Film con Maurecn O'Hara, Ray Milland. 
Regìa di Ray Milland 

21.50 LA FATTORIA DEL CANNETO PICCOLO 
Regia dì Branko Bauor - 7. puntata 

22,40 TELESPORT - PALLACANESTRO 

□ TV FRANCIA 

11.30 CONCERTO DI MUSICA CLASSICA 

12— SCHERMO BIANCO, SIPARIO ROSSO 

13— TELEGIORNALE 

13.30 LA GIOVANE VEDETTA 

14— SIGNOR CINEMA 

14.55 L'AMICO PUBBLICO N. 1 

16.15 ANIMALI E UOMINI 

17.15 TUTTI A CASA PROPRIA 
18,05 DIETRO LE SBARRE 

19— STADE 2 

20— TELEGIORNALE 

20.30 RECITAL 

21.30 GLI STRANIERI 
Telefilm 

23,05 TELEGIORNALE 


— □ TV MONTECARLO 


MUSEO DEL CRIMINE 
NOTIZIARIO 
VACANZE D’ESTATE 

Film con Clilt Richard, Lauri Petcrs. Regio 
di Peter Yatcs 


LUNEDI 


□ TV I 


12,30 

SAPERE 

« La musica pop » 


12,55 

7UTTILIBR! 


13,30 

TELEGIORNALE 


14,00 

SPECIALE PARLAMENTO 


14,25 

CORSO DI LINGUA INGLESE 


17,00 

LA TV DEI RAGAZZI 



« Braccio di Ferro » - « L’incanto della 

fo* 


resta » 


18,30 

SAPERE 

« Pablo Ncruda » 


19,20 

AMORE IN SOFFITTA 


19,45 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 


20,00 

TELEGIORNALE 


20,45 

L’OLTRAGGIO 



Film. Regia di Martin Ritt. Interpreti: 

Paul 


Ncv/man, Claire Eloom, Laurcncc Harvey, 
Edward G. Robinson 

22,40 

BONTÀ’ LORO 



et Incontri con ! contemporanei » a curo di 
Mauririo Costanzo 

23,15 

PRIMA VISIONE 


23,30 

TELEGIORNALE 


23,45 

OGGI AL PARLAMENTO 



□ TV 2 


PIAZZA DEL CAMPO 
Documentario 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
BARBAPAPA’ 

LA SCATOLA DEI GIOCHI 
ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI 
SIMON TEMPLAR 

Telclilm con Roger Moorc 

TELEGIORNALE 
I MISERABILI 

Replica della prima puniate dello sceneggiato 
di 5andro Bolehi trailo da Hugo, con Gastone 
Moschin 

DALLA SAGRA MUSICALE UMBRA 

« Negro spirituale > di Giorgio Gaslini 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7. 8. 10, 12, 
13, 14, 15. 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 8,40; Leggi c sentenze; 
8,50: Un colte una canzone; 9: Voi ed io; 11: 
Enigmi di civiltà scomparse; 11,30; Ouando la 
gente canta; Il Canzoniere Internazionale; 12,10: 
Oualchc parola al giorno; 12,20; Lo spunto; 13,30: 
Identikit; 14,05: Viaggi insoliti; 14,30: Una com¬ 
media in trenta minuti; 15,05: Ad alto livello; 15,20: 
Trasmissioni scolastiche; 15,45: Quasi un pomerig¬ 
gio...; 17,30: Primonip; 18.25: Anghingò: due pa¬ 
role e due canzò; 18,30: Aperto a...; 19,25: Ap¬ 
puntamento; 19,30: Dottore, buonasera; 19,50: Mu¬ 
siche da films; 20,30: L'Approdo; 21,05: Jazz dalt'A 
alla Z: 21,50: Concerto operistico; 23,15: Buona¬ 
notte dalla dama di cuori. . 


□ RADIO SECONDO 

GIORNALE RADIO - Ore: 6.30. 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16.30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: Ca¬ 
polavori della musica classica; 9,35: I Beati Paoli; 
10,12; Canzoni per tutti; 10,35: Piccola storia dol- 
l'avanspettacolo; 11,35: Le interviste impossibili; 
12,40: Il discomagico; 13,40: Romanza; 14,30: Su 
di giri; 14,30: Trasmissioni regionali; 15: I viaggi c 
le avventure di Marco Polo; 17,55: Le grandi sin¬ 
fonie; 19,50.- Supcrsonic; 21,29: Radio 2. 

□ RADIO TERZO ” 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,45. 7,45, 10,45, 13,45, 

16.50, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiana Radiotrc: 
8,45: Succede in Itolia; 9: Piccolo concerto; 9,30; 
Noi, voi, loro; 11,10: Musico operistico: 11,40: 
Turzan; 12: Da vedere, sentire, sapere; 12,30: Ra¬ 
rità musicali; 12,45: Come c perché; 13: Interpreti 
a confronto: 14,15: Speciale Tre: 14,30: Disco club; 
15,30: Viaggio tra le riviste letterarie; 16: Rondò 
brillante; Nell'Italia del dopoguerra; 16,50: Mu¬ 
sica atipica; 17: Musical « Selezione da Hello Dolly *; 
17,45: * La ricerca»; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto: 21: Tra vestiti che ballano, 
dramma; 22,30: Momento musicale, 

□ TV SVIZZERA 

18— PER 1 BAMBINI —— 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 OBIETTIVO SPORT 

20,15 IN DUE SI CANTA MEGI..O 
« Wcss e Dori Ghczzi » 

20.45 TELEGIORNALE 

21 — ENCICLOPEDIA TV 
Parapsicologia 

21.45 IL MAESTRO DI CAPPELLA 

di Domenico Cimarosa - Basso Fernando Co- 
rena - Orchestra diretta da Leopoldo Casella 

22,10 CINECLUB; « LES AMIS » 

Film 

23,40 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA “ 

19,55 L’ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 DONNE DELLA TRIBÙ' MASAI 
Documcnlario 

21,25 TANTI SALUTI 
22— PASSO DI DANZA 

□ TV FRANCIA 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 

15— NOTIZIE FLASH 

15,05 MEMORIA DIFETTOSA 

Telefilm della serie « Mannix » 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20— TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20— TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 LA TRAPPOLA SCATTA A BEIRUT 

Film con Frederick Stalford, Gcncvicvc Cluny. 
Regìa di Manlred Koter 


1 


MARTEDÌ 


mercoledì 


Giorni 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


□ TV 1 


SAPERE 

« La musica pop a 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
CORSO DI TEDESCO 
LA TV DEI RAGAZZI 

« Il libro dei racconti» - « L'avventura del 
Grondo Nord ». Replica della quarta puntato 

SAPERE 

« Pablo Noruda » 

JAZZ BUM 

AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LEZIONE DI TEDESCO 

Seconda puntata dello sceneggiato diretto da 
Poter Beouvais o intarprctato da Wollgong 
Bultncr 

SCATOLA APERTA 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


CANTACORTILE 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
DIFESA AD OLTRANZA 
Telclilm 
IL CABARET 

di Nanni Do Stoloni, Seconda puntato 

SAPERE 

« Pablo Ncrudo » 

TELEGIORNALE 
IL LAVORO CHE CAMBIA 
« L'industria ». Terza puntata 
TELEGIORNALE 

I TARANTOLATI DI TRICAR1CO 
« La gatta mammona » 

TG 2 DOSSIER 
TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Gre: 6,30, 7, 8, 10, 12, 
13, 14, 15. 16, 17, 19, 21, 23; 6; Stanotte, sta¬ 
mane; 7,20: Lavoro flash; 8,50: Un calle una con¬ 
dono; 9: Voi od io; 11: L'opera in trenta minuti; 
11,30: Elettrodomestici ma non troppo; 12,20: I 
giovani della musico; 13,30: Identikit; 14,05: Visti 
da loro; 14,30: Gente nel tempo; 19.15: Asterisco 
musicale; 19,25: Appuntamento; 19,30: Giochi per 
l'orecchio; 20,50: ikebana; 21,20; La musica c 
Venezia; 21,50: Naslroteco; 22,35: Musicisti itohani 
d'oggi; 23,15: Buonanotte dalla dama di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45; Gli 
« Oscar » della canzone; 9,35: I Beati Paoli; 10,12: 
Canzoni per tutti; 10,35: L'hobby della tclolonisto; 
11,35: Le interviste impossibili; 12,10: Trasmissio¬ 
ni regionali; 12,40: Il discomico; 13,40: Romanza; 
14,30: Trasmissioni regionali; 15: Tilt; 15,45: Qui 
Radio 2; 17,50: Per voi, con stile; 18,35: Rodio- 
discoteca; 19,55: Supersonici 21: Pagliacci, dramma 
in due atti. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - Ore; 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

16,50, 18,45, 20,45, 23; 6; Quotidiano Radiotrc; 
8,45: Succede in Italia; 9; Piccolo concerto: Noi, voi, 
loro; 1 1,10: Musica operistico; 11,40: Tarzon; 12: 
Da vedere, sentire, sapere; 12,30: Rarità musicale; 
12,45; Come c perché; 13; Le parole della musica; 
14,15; Speciale Tre; 14,30: Disco club; 15,30: Jazz 
in Italia; 15,50: Appunti per una storia degli Stati 
Uniti; 16; Rondo brillante; 17: Il Canzoniere Inter¬ 
nazionale; 17,30: Concerto da camcro; 18,15: Jazz 
giornale; 19,15; Concerto dello sero; 20: Pronzo 
olle otto; 21: Le settimane musicali di Zurigo 1976; 
21,40: XIII Festival d’arto contemporaneo di 
Roysn 197G. 


□ TV SVIZZERA 


18— PER I GIOVANI 

18,55 LA BELLA ETÀ’ 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 DIAPASON 

20,15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 

21 — IN DUE SI, IN TRE NO 

Film con Rod Steigcr, Claire Bloom, Judy 
Gceson. Regia di Peter Hall 

22.30 TELEGIORNALE 

22,40 NOTIZIE SPORTIVE 


□ TV CAPODISTRIA 


CONFINE APERTO 
L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 
TELEGIORNALE' 

IL SETTIMO GIURATO 

Film con Bernard Blier, Damellc 
Regio di Georges Laulncr 
CINENOTES 


Dolorine. 


□ TV FRANCIA 


ROTOCALCO REGIONALE 

NOTIZIE FLA5H 

GUERRA DI NERVI 

Telefilm della serie « Mannix » 

IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

ATTUALITÀ' REGIONALI 

TUTTI A CASA PROPRIA 

TELEGIORNALE 

I CUORI VERDI 

Film 

TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 
20— TELEFILM 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 CAVALCATA SELVAGGIA 

Film con Franca Bottoja, Massimo Girotti. 
Regia di Piero Picrotti 


SAPERE 

« La musica pop » 

OGGI DISEGNI ANIMATI 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

LA TV DEI RAGAZZI 

« Il mio amico di gesso » - « Circostudio » 

SAPERE 

« Il romanzo d’appendice » 

TELEGIORNALE 
AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

COME SI FABBRICA UN CANDIDATO 

« Verso la Caso Bianca ». Seconda puntata 
INCONTRI MUSICALI 
« Andy Bono, Red Rodlord, Gtl Ventura » 

EVANGELIZZAZIONE E PROMOZIONE U- 
MANA 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


NE STIAMO PARLANDO 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 

RASSEGNA DI MARIONETTE E BURATTI¬ 
NI ITALIANI 
KONNI E I SUOI AMICI 
Telefilm 
IL CABARET 

di Nanni Do Stefani. Terza puntata 

TELEGIORNALE 

DROPS 

TELEGIORNALE 
TG 2 RING 

IL RAGAZZO DAI CAPELLI VERDI 

Film. Regio di Joseph Losey. Interpreti: Dean 
Stockwcll, Robert Ryan, Poi O'Brien 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7. 8, 10. 12, 
13, 14, 15, 16, 17, 19, 21, 23; 6: Stanotte, sla¬ 
mane; 7,20: Lovoro flash; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Un calle c uno canzone; 9: Voi ed lo; 10,35: 
Voi ed io; 11,30: La donna di Nconderthol; 12,10; 
Oualchc parola al giorno; 12,20: I giovani nella 
musica; 13,30: Identikit; 14,05: Itinerari minori; 
14,30: Saluti o baci; 15,05: Lo spunto; 15.30; In¬ 
contro con un Vip; 15,45; Primonip; 18,30: An- 
ghingò; 19,15: Asterisco musicalo; 19,25: Appun¬ 
tamento-, 19,30: Monuolotto dello musico; 20,30: 
Lo spunto; 21,05: Il conccrtonc; 22,30; Dato di 
nascita; 23,15; Buonanotte dalla doma di cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8,45: 
50 anni d'Europa; 9,32; I Beali Paoli; 10; Speciale 
GR2; 10,12; Canzoni per tulli; 10,35: Louis Arm¬ 
strong; 11; Tribuna sindacale; 13,10; Romanza; 14; 
Su di giri; 14,30: Trosmissioni regionali; 15: Marco 
Polo; 15,<5: Qui Rodioduc; 17,30: Speciale GR2; 
17,55: Mode in Itnly; 18,35: Radiodiscoloca; 19.50: 
Il convegno del cinque; 20,40: Il meglio di Super¬ 
sonici 21,29; Radioduc; 22,20: Rubrica parlamentare. 


□ RADIO TERZO 

GIORNALE RADIO - Oro: 6,45, 7,45, 10,45, 13.45, 

16,50, 18,45, 20,45, 23; G; Quotidiana. Radiotrc; 
8,45; Succede in (lolla; 9,30: Noi, voi, loro; 11,10: 
Operistica; 11,40: Tarzon; 12: Do vedere sentire sa¬ 
pere; 12,45: Una risposto olle voslrc domandi); 13: 
Dedicato a; 14,15: Spcciolc Tre; 14,30; Disco club; 
15,30: Riviste letterario del dopoguerra; 16: Rondò 
brillante; 1G.50: Letterature atìpica; 17: Complessi 
italiani; 17,45; Lo ricerco; 18,15; Jazz giornale; 
19,15: Concerto della sera; 20: Pronzo alle otto; 
21: Weber nel 150, dello morte; 22; Musicisti Ita¬ 
liani d'oggi; 22,40; Idee e latti delta musico; 19,15: 
Asterisco musicale; 19,25: Appuntamento; 19,30: 
Manualctto dello musica; 20,30: Lo spunto; 21,05; 
Il conccrtonc; 22,30; Dota di nascilo; 23,15: Buona¬ 
notte dalia dama di cuori, 

□ TV SVIZZERA 

18— PER I BAMBINI 

18.55 MUSICA POPOLARE SVIZZERA 

19,30 TELEGIORNALE 

19.45 ARGOMENTI 

20.45 TELEGIORNALE 

21 — SENAPE A COLAZIONE 
Telclilm 

21,50 QUESTO E ALTRO 

« Nietzsche c lo crisi moderne » 

22.45 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20,35 L'ESTATE 

21,10 MUSICALMENTE 

21,40 TIGRE INQUIETA 

Scencggieto con Prunella Geo, John Nolond * 

□ TV FRANCIA 


13,35 ROTOCALCO REGIONALE 
15— NOTIiFLASH 
10,05 LA FUùA 
1G — NOTIZIE FLASH 
16,05 UN SUR CINO 

13,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20— TELEGIORNALE 

20,30 OUI PRO QUO 

Telclilm con Tolly Savolas 

21,25 C’EST-A-DIRE 

22,55 TELEGIORNALE 


□ TV MONTECARLO 

19.25 CARTONI ANIMATI 
20— TELEFILM 

20.25 WEST SENZA TREGUA 
Telefilm con Steve Me Oueen 

20,50 NOTIZIARIO 

21,10 CACCIA Al VIOLENTI 

Film con Anna Maria Plerangcli, George 5an- 
ders, Rossano Brazzi • Regie di Nino Scolaro 


SAPERE 

« La musico pop » 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 

« A ruolo libero » • « GII Inviati speciali rac¬ 
contano: Ratloello Brignetti » - « Tra la no¬ 
stro gente » 

CONCERTO 

Musiche dì Wolfgang Amadeus Mozart Inter¬ 
pretate da Franco Gulli e Bruno Gluranna 

AMORE IN SOFFITTA 
ALMANACCO DI UN GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
DALLE NOSTRI PARTI 

Rubrico dedicato olla musica popolare a cura 
di Leoncorlo Settimelli 

TRIBUNA POLITICA 

Incontro con II PLI 

CIVILTÀ’ 

* Tra romanzo e realtà ». Terza puntola del 
programmo di Kenneth Clark 

TELEGIORNALE 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ TV 2 


IL MUSEO E LA CITTA* 

TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
IL PRIGIONIERO 
Twlolllm 
IL CABARET 

di Nanni Oe Stefani. Quorto puntolo 

TELEGIORNALE 

DISNEYLAND 

LE AVVENTURE DEL GATTO SILVESTRO 

TELEGIORNALE 

L’UVA PUTTANELLA 

« Appunti su un poese del Sud: Tricarico, 
paese d'origine di Rocco Scoici [aio » 

TELEGIORNALE 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Oro: 6.30, 7. 8, 10. 12, 

13, 14, 15, 16. 17, 19, 21, 23: 6: Stanotte, sla¬ 
mane; 7,20: Lavoro llosh; 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento; 8,50; Un colle o uno canzona; 9: Voi 
ed lo; 11,30: L'altro suono; 12,10; Qualche pa¬ 
rola al giorno; 12,20: I giovani nalla musico; 
13,30: Identikit; 14,30: Microsolco In anteprima; 
15,05; Il secolo dal padri; 15,30; Incontro con un 
Vip; 15,45: Primonip; 18,30: Anghingò; 19,15: Aste¬ 
risco musicale; 19,25: Appuntamento; 19,30: Il 
moscerino; 20,15: Ikebana; 21,05: Lo bello inlodoll; 
22,05: Sonalo per pionolorto di Bcnlhovon; 23,15: 
Oggi ni Partamcnlo; 23,30: Buonanotle dalla damo 
di cuori, 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Oro. 6.30. 7,30. 8,30, 9,30. 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un oltro giorno; 8,45' 

50 anni d’Europa; 9,32: I Beali Paoli; 10: Speciale 
GR2; ti,32: Le interviste impossìbili; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Dieci mn non li dimostro; 
13,40: Romonzo; 14: Su di girl; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Avvenirne in terzo pagina; 15,45: Qui 
Radioduc: 17,30: Speciale GR2; 17,55: Tulio il 
mondo in musica; 18,33- Rodiodlscolecn; 19,50: 
Hertz Hoppin; 20: Supersonici 21; Amorlcon blues; 
23,05: Bcssic Smith, « 


□ RADIO TERZO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,45, 7,45, 10,45, 13,45, 

16,50, 18.45, 20.45, 23; 6: Quotidiano Radiotrc; 
8,45: Succedo in Italia; 9: Piccolo concerto; 9,30: 
Noi, voi, loro; 11,10: Oporislice; 11,40; Torzan; 12: 
Da vedere sentire sapore; 12,30: Rarità musicali; 
12,45: Una risposta allo vostro domande; 13: Inter¬ 
preti a confronto; 14,15: Speciale Tre; 14,30: Disco 
club; 15,30; Blues; 16; Rondò brillanto; 16,50: 
Intervallo musicele; 17: Antologia; 17,30; Concorlo 
da camera; 18,15: Jazzo giornale; 19,15; Concerto 
dello sera; 20: Pranzo alle otto: 21; Festival d’Olan- 
do; 22,45; Fogli d’album, 

□ TV SVIZZERA ~ 

18— PER 1 RAGAZZI 

19.30 TELCGIORNALE 

19.45 IL MONDO IN CUI VIVIAMO 
La vita degli animali 

20,15 OUI BERNA 

20.45 TELEGIORNALE 
21 — REPORTER 

22— BUONA NOTTE ELVEZIA! 

22.45 TELEGIORNALE 

22.55 GIOVEDÌ 1 SPORT 

□ TV CAPODISTRIA ~ 

14.25 TELEGIORNALE - CALCIO 

19.55 L'ANGOLINO DEI RAGAZZI 

20,15 TELEGIORNALE 

20.35 ASSASSINIO SULLA COSTA AZZURRA 

Film con Daniello Dorrleux, Roger Manin. 
Regia di Jacques Guymont 

22,05 GRAPPEGGIA SHOW 

22.35 CINENOTES 

□ TV FRANCIA 

TTts'Totocalco""regionale"^^^^^^^ 
15— NOTIZIE FLASH 
15,05 LE FOTOGRAFIE NON MENTONO 
Telclilm della sene « Mannix» 

15.50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

19,20 ATTUALITÀ' REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20— TELEGIORNALE 

20.30 LA GRAND ECHIQUICR 

23.30 TELEGIORNALE 

□ TV MONTECARLO 

19.25 CARTONI ANIMATI 

20— AVVENTURE IN ELICOTTERO 
Telclilm con Craig Hill 

20.25 ALICE DOVE SCI? 

Telefilm con Horrlette Ariel 

20.50 NOTIZIARIO _ 

21,10 MEZZANOTTE... BUTTA GIU' IL CADAVERE 

film con Luisa Rivelli, Dan Hsrrison, Regio 
di Guido Zurli 


SAPERE 

INCONTRO CON WILMA DE ANGELI! 

TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO 

CORSO DI TEDESCO 

LA TV DEI RACAZZI 

• Pupazzo Story ■ • « Occhi, mani e fantasia ■ 
TECNICA 2000 

SAPERE 

TG I CRONACHE 

AMORE IN SOFFITTA 

ALMANACCO DEL GIORNO DORO 

TELEGIORNALE 

KOJAC 

• Glandi col legioni al I ». Telefilm di Charles 
Dubin con Teliy Savalas 

TG 1 REPORTER 

TEMI DELLA BIENNALE '76 

• Dontro il quadro ». Un programma di Anna 
Zonoli 

TELEGIORNALE 


□ TV 2 


I BOULINGRIN DI COURTELINE 
TELEGIORNALE 
BIOLOGIA MARINA 
IL PRINCIPE RANOCCHIO 

dalla Iavbla dei Grimm 

I CANTASTORIE 

d! Nanni Oe Slelenl. Prima porta 

TELEGIORNALE 

Al CONFINI DELL'ARIZONA 

Telclilm di Richard Benedici 

TELEGIORNALE 

LA CASA NOVA 

di Carlo Goldoni. Regia e adattamento tele¬ 
visivo di Luigi Squerzina. Interpreti; Lucilio 
Morlocchi, Eros Pugni, Lino Volonghi 


□ RADIO PRIMO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7, B. 10, 12. 
13, 14. 15, 16, 17. 19. 21, 23; 6: Stanotte, (te¬ 
mane; 7,20: Lovoio linei»; 8,40: Ieri al Parlamento; 
8,50: Un ralle una canzone; 9: Voi ed lo; 11,30: 
L'altro suono; 12,10' Qunkho parola al giorno; 
12,20: Come emavarpn; 13,30: Identikit; 14,30: 
Gente nel tempo; 15,05: Pruno; 15,30-, Incontro con 
un Vip; 15,45: Primonip; 18,30: Atmosfere 2000; 
19,15: Ablerisco musicale; 19,25: Appuntamento 
con Radiouno; 19,30; Fine settimana; 21,05: I con¬ 
certi della RAI di Torino (La voce dalla poesia); 
22,30: Tenera notlc; 23.15: Oggi al Parlamento; 
23,30: Duonanotla dallo doma di cuori. 


□ RADIO SECONDO 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 

10.30, 11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 

18.30, 19,30, 22,30; 6: Un altro giorno; 8.45: Film 
jockey; 9,32; I Boati Paoli; 9,55: Canzoni per tutti; 
10: Speciale GR2; 10,12: Salop - 3131; 11,35: Le 
interviste Impossibili; 12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Il racconto del venerdì; 13: Hit Parade; 13,40; 
Romanra; 14: Su di girl; 14,30; Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Snrollo radio; 15,45: Qui Radiodue; 17,30; 
Spedalo GR2; 17,55: Big Music; 1B.33; Big Mu¬ 
sic (2); 19,50: Supersonici 21,29: Rodio 2; 22,20: 
Rubrico parlanientore, 

□ RADIO TERZO 

GìoRTiALFTAmcr^ortrTTsrT^rìoiTsrTTs?. 

1G.50, 18,45, 20,45, 23; 6: Quotidiani Radiotrc; 
8,45: Succede in Unita; 9: Piccolo concerto; 9,30: 
Noi, voi, loro; 11,10: Operistica; 11,40; Tarzan; 
12; Da vedare sentirò sapere; 12,30: Rarità musicali; 
12,45: Una risposta oli» vostre domande; 13; Le 
parole dello musica; 14,15: Speciale Tre; 14,30: Di¬ 
sco club; 15,30; Riviste letterarie del dopoguerra; 
16: Rondò brillonle; 16,50; Letteratura atipica; 17: 
Spazio Tre; 17,45: Esemplari del nuovo teatro; 
18,15: Jazz giornale; 19,15: Concerto della sera; 
20: Pranzo alle otto; 21; La menzogna; 21,40: Inter¬ 
mezzo; 22; Musicisti il oliarvi d'oggi; 22,40: Concerto. 

□ TV SVIZZERA 

18 , ^TER^^AGAZZ^ , ™ ,,, ™™"“™™ ,, “ ,,, ™* 

19.30 TELEGIORNALE 

19.45 PAGINE APERTE 

20.15 IL REGIONALE 

20.45 TELEGIORNALE 
21 — LA STREGA 

Con Diane Cilento, Edward De Soma. Regia 
di John Sichel 

22.15 JAZZ CLUB 

22,40 TELEGIORNALE 

□ TV CAPODISTRIA 

TT5^L ! Iu3GOLrNO™OCr , RAGAZZr , "' , “*"™"™ 

20.15 TELEGIORNALE 

20.35 PIOMBO ROVENTE 

Film con Buri Lancoster, Tony Curile e Susan 
Horrison. Regio di Alexonder Machendrick 

22,05 NOTTURNO MUSICALE 

□ TV FRANCIA 

13.35 ROTOCALCO REGIONALE 
15— NOTIZIE FLASH 

15,05 UN BANCHIERE SOSPETTO 

Telolilm della serio « Mannix • 

15,50 IL QUOTIDIANO ILLUSTRATO 

19,20 ATTUALITÀ’ REGIONALI 

19,44 TUTTI A CASA PROPRIA 
20— TELEGIORNALE 

20.30 IL CUORE NEL VENTRE 

Scenpguiat» di Robert Mazoyor • 1. puntata 

21.30 APOSTROPHE5 

22,40 TELEGIORNALE 
22,47 I RAGAZZI TERRIBILI 

Un lllm di Jean Pierre Melville con Nicole 
Stcphane 

□ TV MONTECARLO 


19,25 CARTONI ANIMATI 

19.50 PUNT05PORT 
20— PERRY MASON 

Tolelilin con Raymond Burr 

20.50 NOTIZIARIO 

21,10 HALLO. W.XROI... E FURONO VACANZE DI 
SANGUE 

Film con Ray Denlon, Pamela Tudor - Regia 
di Julio Salvador 
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l’Unità / sabato 23 ottobre 1976 


PAG. 9 / spettacoli-arte 


Gravissima sentenza liberticida a Torino contro "Vizi privati pubbliche virtù 

Condannato Jancsó 

_ 

e confiscato il film 


Da lunedi o . Voi ed i. » ^ ^ 

Un microfono di Pesaro 

per Zavattini 1 JJjJ 

i _ *i_ * _I. _!• • i r »é. « w w»ea»s 


Il famoso regista ungherese, la sceneggiatrice Giovanna Gagliardo e il produttore 
Giorgio Venturini condannati a quattro mesi — Accolte integralmente le richieste 
del Pubblico Ministero — I giornalisti esclusi dalla visione del film per i giudici 


Dalla nostra redazione 

TORINO. 22 

Un nuovo, gravissimo atten¬ 
tato alla libertà d'espressio¬ 
ne si è consumato oggi, qui a 
Torino, con la condanna del 
film Vizi privati pubbliche 
virtù e dei suoi realizzatori. 
E' stato poco prima delle 20. 
dopo circa due ore di camera 
di consiglio, che il Presiden¬ 
te Jannibelli ha dato lettura 
della sentenza. Il regista Mi- 
klós Jancsó. la sceneggiatrice 
Giovanna Gagliardo e 11 pro¬ 
duttore Venturini sono stati 
condannati a quattro mesi e 
a ottantamila lire di multa 
con le attenuanti* e la sospen¬ 
sione condizionale della pe¬ 
na. Nessuna attenuante, in¬ 
vece. per la pellicola in se¬ 
questro. di cui è stata ordina¬ 
ta la confisca. L’avvocato di¬ 
fensore Massaro, ha annuncia¬ 
to che ricorrerà in appello. 

Una condanna assurda nel 
suo pervicace oscurantismo. 
Tanto più assurda, se si con¬ 
sidera. e in questo caso gio¬ 
va considerarlo, che, dopo la 
arringa, il Pubblico Ministero 
dott. Silvestro, che aveva con¬ 
cluso la sua requisitoria chie¬ 
dendo la condanna degli im¬ 
putati e della pellicola, si è 
vivamente congratulato con 
la difesa, dichiarandosi con¬ 
vinto delia non oscenità e del¬ 
l’artisticità del film e augu¬ 
randosi, nonostante le sue 
precedenti richieste, una sen¬ 
tenza completamente assolu¬ 
toria. 

L’avvocato Massaro, nella 
sua dettagliata quanto inten¬ 
sa arringa, aveva, tra l’al¬ 
tro, respinto le argomentazio 
ni di carattere estetico svi¬ 
luppate dal PM con numerose 
citazioni di Benedetto Croce 
e delle concezioni cristiane 
sull’arte « come bisogno dello 
spirito che cerca di rompere 
gli ormeggi della pura mate¬ 
ria ». Massaro, dopo aver ci¬ 
tato numerose recensioni cri¬ 
tiche favorevoli al film di 
Jancsó. tra cui un lungo ar¬ 
ticolo apparso sulla cattolica 


Rivista del cinematografo, a- 
veva ribadito, chiamando in 
causa il nuovo concetto di 
« costume » affermatosi in 
questi ultimi anni, di volersi 
attenere strettamente al pia¬ 
no giuridico del problema, so¬ 
stenendo che non può esistere 
capacità giuridica nell'ambi¬ 
to di una valutazione di ca¬ 
rattere estetico, come quella 
appunto tentata dal P.M. L* 
avvocato difensore concludeva 
quindi la sua arringa respin¬ 
gendo il pericoloso dualismo 
tra magistrato ed artista, e 
chiedendo l’assoluzione degli 
| imputati e del film. 

I La causa, svoltasi nell’aula 
1 della Sezione penale del Tri¬ 
bunale di Torino, era comin¬ 
ciata starnane poco dopo le 9. 
Al banco degli accusati, sol¬ 


tanto l’anziano produttore del 
film Giorgio Venturini. Sugli 
scanni del collegio giudican¬ 
te il presidente Ugo Jannibel¬ 
li, i due giudici a luterc 
Walter Maccario e Franco 
Brizio, il P.M. Vincenzo Sil¬ 
vestro e il cancelliere Lina 
Piredda. Dietro il banco del¬ 
la difesa l'avvocato Gianni 
Massaro. Poco pubblico, qual¬ 
che giornalista cittadino, uno 
o due giunti anche da Roma, 
fotografi, un cineoperatore. 

Poco dopo l’apertura della 
udienza e la notifica degli 
atti, tra cui i telegrammi di 
Jancsó e della Gagliardo che 
spiegavano i motivi della lo¬ 
ro assenza, il tribunale si è 
trasferito nella saletta priva¬ 
ta di un cinema cittadino, il 
Vittoria, dove, ma « a porte 


Un cimitero per le 
opere dell*ingegno 


Vizi privati pubbliche virtù 
rischia dunque di finire, in¬ 
sieme con altri illustri titoli 
(valga per tutti Ultimo tango 
a Parigi), in quel cimitero del¬ 
le opere dell'ingegno , cui una 
parte della nostra magistra¬ 
tura dedica, da troppo tempo 
c con davvero troppa insensi¬ 
bilità verso la maturazione del 
costume, della cultura, della 
coscienza stessa del pubblico, 
le sue macabre, sollecitudini. 

Certo, in appello la senten¬ 
za torinese potrebbe essere 
modificata. Ma guardate che 
cosa è successo al film postu¬ 
mo di Pier Paolo Pasolini. Sii¬ 
lo o le 120 giornate di Sodo¬ 
ma. Condannato in gennaio, 
dal Tribunale di Milano, è 
tuttora sotto chiave, e dell’esi¬ 
to del ricorso non c dato sa¬ 
pere nulla. I tempi della giu¬ 
stizia sono stranamente ela¬ 
stici. 

Al di là del caso concreto 


un intero corpo di leggi (da 
quella sulla censura agli ar¬ 
ticoli del codice penale rela¬ 
tivi atl’a osceno ») e in discus¬ 
sione. Bisogna procedere, con 
urgenza, alle riforme necessa¬ 
rie a garantire davvero la li¬ 
bertà dello spettatore, ridotto 
tanto spesso in Italia nelle 
condizioni di eterno minareti 
ne o di vigilato speciale. Ul¬ 
teriori ritardi suonerebbero 
complicità. 

« I miei quattordici film pre¬ 
cedenti non erano diversi da 
questo, erano film che tocca¬ 
vano fino in fondo il proble¬ 
ma del potere. Nemmeno du¬ 
rante gli anni repressivi del¬ 
lo stunilismo io, regista un¬ 
gherese. sono stato mai mes¬ 
so sotto accusa per le mie 
opere » ha dichiarato ieri Mi- 
klós Jancsó. E questo valga 
anche per i nostrani difenso¬ 
ri delta libertà solo in casa 
altrui. 


chiuse» (in un primo tempo 
erano stali ammessi anche i 
giornalisti, estromessi però, 
dal presidente, poco dopo 
| l'inizio del film), i giudici 
hanno visionato la pellicola 
incriminata. Il processo è 
quindi ripreso verso le sedi¬ 
ci. con l’interrogatorio del¬ 
l’unico imputato presente, il 
produttore del film. In pre¬ 
cedenza avevamo avuto mo¬ 
do di leggere il lungo tele¬ 
gramma inviato dal regista 
ungherese ai giudici di Tori¬ 
no. Eccolo testualmente: « Ho 
deciso di non partecipare per¬ 
sonalmente al processo con¬ 
tro il mio quindicesimo film. 
I miei 14 film precedenti 
non erano diversi da questo, 
erano film che toccavano fi¬ 
no in fondo il problema del 
potere. Nemmeno durante gli 
anni repressivi dello stalini¬ 
smo io. regista ungherese, so¬ 
no mai stato messo sotto ac¬ 
cusa per le mie opere. Sono 
un artista, con 1 miei film 
non faccio commercio, non 
l'ho mai fatto e nessun pro¬ 
duttore può convincermi a 
farlo. Col mio lavoro raccon¬ 
to al pubblico quel poco che 
so sulla vita, sulle mie espe¬ 
rienze, sulle mie convinzioni. 
Se il pubblico va a vedere i 
miei film, sono contento, se 
non ci va me ne rammarico, 
ma se non va perché non 
può andarci, perché il mio 
film è proibito, mi sento fe¬ 
rito e imbarazzato. Ed è an¬ 
cor più imbarazzante dover 
difendere la propria opera. 
Le opere si difendono da so¬ 
le: se non oggi domani. Nel 
Coriolano di Shakespeare si 
legge questa frase: ”Le nostre 
virtù dipendono dall’interpre¬ 
tazione del momento”. Il mo¬ 
mento passa, il mondo si li¬ 
bera e migliora, evidentemen¬ 
te non da solo, ma grazie 
agli uomini che credono e 
lottano per questo migliora¬ 
mento ». 

Nino Ferrerò 

NELLA FOTO: Una scena di 
« Vizi privati pubbliche virtù » 



per Zavattini JJjJ 

I criteri secondo i quali il famoso scrittore-cinea¬ 
sta condurrà, per un mese, la popolare trasmissione Una lettera di Micciché 
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ELIANA abbigliamento sportivo 
crea una novità per la scuola 
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ELIANA abbigliamento sportivo di Castelmaggiore (BO) e Massafiscaglia (FE) ha creato per scolari e 
studenti la giacca a vento CARLOTTA, impermeabile e con elevato coefficiente termico, al prezzo 
popolare di L. 14.000 - 15.000 - 16.000, che potrete trovare in tutta Italia presso i negozi più qualificati 


ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 


MILANO E PROVINCIA 


PIEMONTE - TORINO 


ARTICOLI SPORTIVI «lì COLOMBO - C.»o B. Air»», 15 - MìUne | SERRE SRORT - Vi» EmìII*», «3 - Torino 

MAGAZZINI RANZACCHI • Vi* Settembrini, 46 - Milano j SURER MARKET • Vìa Telesio, 87 - Torino 

MORGAN SPORT • Via Orsini, 18 • Milano | NOVI SRORT • Piana Indipendenza, 1 • Nevi Ligure (AL) 

SRORT FARINI di MAGNI - Via C. Ferini. 42 - Milano j RLASTIGOM di CERETTO - Via Torino, 13 - Cuorgn* (TO) 

VALSRORT - Vi* Paolo Sarpl, 52 - Milano j VISCONTI ERMINIO • Vìa Irrea, 2 - Ri*»rolo Cenava»* (TO) 

GIGI SRORT . Via Italia, $S - Monta (MI) ! 

PAGANI SRORT - via Bellini, 3 . Gerenza no (VA) ' 

TUTTO SRORT • Via Gramtci, 35 - Raderne Pugnano (MI) ) 


Musica 

! Brecht-Weill 
agli Incontri 

i Bertolt Brecht .che a volte 
ì sembra cosi lontano da noi 
! (ma è una lontananza che 
continua ad esercitare una 
sua forte presa), dopotutto, 
avrebbe adesso poco più di 
settantotto anni (è nato il 

10 febbraio 1898) e. l’altra 
sera, avrebbe potuto tranquil¬ 
lamente passare da Via dei 
Greci, per dare imo sguardo 
alia manifestazione che lo 
coinvolgeva, predisposta dagli 
Incontri musicali romani. J 
quali, questa volta, hanno 
fatto cilecca. Talché, per 

ì Brecht, affacciarsi e darsela 
j a gambe sarebbe stato tut- 
1 l’uno: tanto imbrogliata è 
apparsa la parte di serata 
che gli toccava. 

Diremmo ancora che. anche 
a non paventare l’irruzione rii 
Brecht (nonostante la lonta¬ 
nanza di cui dicevamo, ha 
ancora da dirci molte cose), 
poteva farsi un omaggio «Ila 
memoria del poeta e del 
drammaturgo, nel ventesimo 
anno della morte (15 ago¬ 
sto 195C). meno superficiale 
e ingannevole di quello nel 
j quale si è poi risolta la cosid- 
• detta prima esecuzione in 
] Italia del dramma in tre atti. 

: Happg End (Lieto fine), 
i Senonché. si era letto male 
ì l'annuncio considerato, però, 
ambiguo dagli stes--) organiz¬ 
zatori della manifestazione, i 
quali hanno ritenuto — la 
Sala di Via dei Greci era gre¬ 
mita — di dover avvertire il 
pubblico che si sarebbe ese¬ 
guita soltanto la parte musi¬ 
cale di Ilappy End: cioè, una 
decina di canzoni, e basta. 
Infilate piattamente l’una do¬ 
po l'altra ( poteva, invece, esco¬ 
gitarsi un raccordo tra di 
esse, sulla base delle vicende 
del dramma) dall’acerba Gi¬ 
gliola Negri (dovrà upprofon- 
dire le esecuzioni, variarle e 
sfumarle fino a farle diven¬ 
tare interpretazione e risul¬ 
tato d'una più vera parteci 
pazione ) : « accompagnate » 

da un’orchestra incredibil- 
j mente estranea, manovrata 
| senza preoccupazioni, per 
‘ quanto riguarda il gioco tim¬ 
brico e ritmico, da Gian¬ 
franco Rivoli, le canzoni, ben 
note, peraltro, non hanno 
dato il senso del dramma di 
Brecht (una banda di gang¬ 
ster si infila nell’esercito del¬ 
la salvezza, e i santi che pre¬ 
dominano sono — il lavoro 
risale a! 1929 — San Ford. 
San Rockefeller. San Mor¬ 
gan). Gli applausi, tuttavia, 
non sono mancati, ma non 
sono sempre quel che conta. 

e. v. 

Cinema 

Caro Michele 

Trascrizione cinematografi¬ 
ca, per mano de! regista Ma¬ 
rio Monicclli (su sceneggiatu¬ 
ra di Suso Cerchi D'Amico e 
Antonio Guerra), dell'opera 
narrativa omonima di Nata¬ 
lia Ginzburg: romanzo epi¬ 
stolare. come si sa. la cui spe 
cifica strutturo è difficilmen¬ 
te riproducibile sullo scher¬ 
mo. E infatti qui viene in par¬ 
te abbandonata; ma, quando 
fa capolino, puzza di art.fi- 
cio anche più che sulla pa¬ 
gina. 

11 Michele dei tito'o «che 
vedremo solo cadavere) è un 
giovane sbandato, costretto a 
scapparsene dall’Italia per es 
sersi compromesso con grupm 
eversivi: dopo alcune falli¬ 
mentari esperienze oltre Ma¬ 
nica. morirà in Belgio duran¬ 
te scontri con la polizia. La 
sua vicenda dovrebbe costi¬ 
tuire il punto d: riferimento 

e quasi lo specchio di quelle j 
dei suoi parenti e amici, rap- i 
presentativi in varia misura 
d'un sottomondo mediobor¬ 
ghese, con annessi artistici o 
comunque inte'lettuaìi: gente 
gri? ; a. velleitaria, destinata a 
inevitabili sconfitte su tutti 
; piani. Il maggior spicco ne! | 
film lo ha Mara, ragazza svi- : 
tata, madre d'un bambino il 
cui genitore è forse Michele 
«però chissà). Lo scombina¬ 
to vitalismo di costei, che s: 
affida alla sempre an mosa in 
terpretazione di Mariangela 
Me'ato. non può non emerge¬ 
re. in quel coro di pupazzi e j 
di fantasmi: ma s; tratta | 
pur sempre d’una macchietta, r 
I temi generali che appr 
na si riflettevano nel libro (la ! 
contestazione giovanile, la cri- I 
s; d’una certa cultura di si- ! 
r.istra. o sedicente tale) non 
acquistano più nit ; do spicco o I 
più corposa plasticità attra¬ 
verso le immagini, pur accon¬ 
ciate dalla regia con scruno 
lo artigianale. E’ arduo, del 
resto, cavarsela con personag¬ 
gi ì quali sembrano vittime 
non tanto della condizione u 
mana. della società, della 
sfortuna o della propria sce- j 
menza, quanto de! fastidio che 
nei loro confronti manifesta 
l’autore, quasi fossero creatu¬ 


re sgradite, generate contro- 
voglia. 

Obbligati a pronunciare bat¬ 
tute inesistenti in natura, an¬ 
che attori di merito come Dei- 
pinne Seyrig, Aurore Clément 
o Lou Caste! non offrono la 
misura giusta di sé. Va meglio 
per lo scrittore-cineasta Fa¬ 
bio Mauri, che deve parlare 
poco, e per il caro, compian¬ 
to poeta Alfonso Gatto, che 
fu una breve apparizione: 1’ 
ultima, purtroppo. 

ag. sa. 


Le cariche 
all'Associazione 
critici di teatro 

MILANO. 22 

I! consiglio direttivo del¬ 
l’Associazione critici di tea¬ 
tro. dopo aver sviluppato 
una approfondita discussione 
sulle lince generali d'interven¬ 
to e su! programma di lavoro 
immediato ha proceduto alla 
assegnazione (ielle cariche 
statutarie. A presidente è sta¬ 
to riconofermato Roberto De 
Monticelli: vice presidente è 
Odoardo Bertani: Carlo Ma¬ 
ria Pensa e Aggeo Savioli 
(risultato come primo dei 
non eletti, dopo le dimissio¬ 
ni d: Ghigo De Chiara) so¬ 
no. rispettivamente, il segre¬ 
tario e il tesoriere. I consiglie¬ 
ri sono: Maricla Boggio. Ma¬ 
rio Raimondo e Renzo Tian. 


Gianna Pederzini 
torna alla Scala 

Gianna Pederzini. il famo¬ 
so mezzosoprano che esordi 
nel 1930 a Roma con Le noz¬ 
ze di Figaro, tornerà olla 
Scala dopo 15 anni. La ce¬ 
lebre cantante concluse la 
sua carriera su! palcoscenico 
scaligero nel 1961 con la Me¬ 
dium d: Menotti. 

Alla Piccola Scala è stato 
organizzato, per la Pederzi- 
ni. un incontro col pubblico 
dei suoi vecchi ammiratori e 
con quello dei giovani che 
non hanno potuto ascoltar¬ 
la ed apprezzare in le: la 
prima interprete moderna 
del melodramma. 

Contemporaneamente. la 
cantante si ocoinge a tenere 
a Roma un seminario per so¬ 
le voci femminili specializ¬ 
zate nel repertorio dell'Ot¬ 
tocento. che. organizzato dal¬ 
l'Accademia di Santa Ceci¬ 
lia. si svolgerà da! 9 al 30 
novembre prossimo. 


A partire da dopodomani 
mattina, alle 9 sulla prima 
rete radiofonica, gli ascoltato¬ 
ri troveranno una voce pre¬ 
stigiosa ai microfoni della po¬ 
polare trasmissione Voi ed io. 
Si tratta del famoso cinea¬ 
sta, scrittore e pittore Cesa- 
re Zavattini, che dalla sua 
abitazione romana si è ripro 
messo di dare il buongiorno, 
per un mese Intero, ai' radio- 
ascoltatori. Com’è avvenuto 
l’ingresso a Voi ed io dì Ce¬ 
sare Zavattini? « In questo 
momento sento la vocazione 
— lia dichiarato il "padre eie! 
neorealismo" — di assolvere 
la funzione di vaso comuni¬ 
cante nei riguardi della gen¬ 
te. bisognosa, più di sempre, 
dì effondersi, di comunicare, 
ma soprattutto di essere con¬ 
fortata ». 

Attraverso Voi ed io. infat¬ 
ti. Zavattini intende far da 
tramite per un incontro tra 
intellettuali e radioascoltato¬ 
ri. allo scopo di rendere fa¬ 
miliari personaggi e argo¬ 
menti con i quali, purtroppo, 
!a «gente non ha spesso un 
contatto diretto. « Inviterò gli 
ospiti di turno a leggere con 
il pubblico — spiega Zavut- 
tini — la stampa quotidiana, 
affinché emergano osserva?io¬ 
ni responsabili, chiarificazio¬ 
ni utili, commenti pertinen¬ 
ti ». Cesare Zavattini conce¬ 



pisce, quindi, la sua presen¬ 
za a Voi ed to, come uno sti¬ 
molo ad una presa di coscien¬ 
za, fondata su una grande 
fiducia nell’uso della parola, 
principale risorsa per l’arric- 
chimento del proprio bagaglio 
culturale e informativo, dun¬ 
que formativo. 

« In ultima analisi — af¬ 
ferma senza false modestie 
il grande compatto di De Si¬ 
ca — Voi tul io potrebbe, 
inoltre, suggerire a molte per¬ 
sone il modo per conoscermi 
meglio leggendo ciò che ho 
scritto, per intendere "a po¬ 
steriori" le cose che spero rii 
dire agli ascoltatori con af¬ 
fettuosa simpatia, tenendo be¬ 
ne a mente il significato eti¬ 
mologico di quest’ultlma pa¬ 
rola. che sta per "soffrire in¬ 
sieme" ». 

Bisognerà qui ricordare che, 
tra non molto. Zavattini si 
incontrerà, seppure indiretta¬ 
mente, anche con 1 telespet¬ 
tatori: un suo programma 
televisivo dedicato ad Anto¬ 
nio Llgabue, il più importan¬ 
te dei naìfs italiani scompar¬ 
so nel 1965. andrà, infatti, in 
onda prossimamente. Instan¬ 
cabile, Zavattini ha poi in 
corso di stampa presso Einau¬ 
di ben tre opere letterarie: 
si tratta dei racconti Un pae¬ 
se c Vent’anni dopo, e di .41 
macero, selezione di materia¬ 
li umoristici mai raccolti pri¬ 
ma d’ora. Gli Editori Riuniti. 
nel contempo, si apprestano 
a pubblicargli Sette racconti 
improvvisati al magnetofono. 
mentre Bompiani sta curan¬ 
do un suo volume di scritti 
sul cinema. 

NELLA FOTO: Cesare Za¬ 
vattini 


Film sul varietà 
i al Festival 
dell'avanspettacolo 
a Roma 

Una serie di film sul mondo 
del varietà saranno proiettati 
nel corso del Festival dell'a¬ 
vanspettacolo che si svolge¬ 
rà a Roma da lunedi 25 ottobre 
al ;> dicembre al Cinema Tea¬ 
tro Giulio Cesare. Sìnora so¬ 
no stati reperiti alcuni vecchi 
film, ormai rari, quali Luci 
<del varietà di Federico Felli- 
ili ed Alberto Lattuada, Basta 
guardarla di Luciano Salce, 
Polvere di stelle di Alberto 
| Sordi, Vita da cani dì Steno 
; e Molliceli!, che verranno pro¬ 
iettati prima dello spettacolo 
di varietà. 

Sul palcoscenico si esibi¬ 
ranno numerase compagnie di 
avanspettacolo che, pur pre¬ 
sentando un genere minore di 
teatro popolare di costume, 
hanno il merito di avere rive- 
, lato attori divenuti popolaris¬ 
simi 

Durante i! Festival dell'avan¬ 
spettacolo si esibiranno diadi¬ 
ci compagnie per una med a 
di tre giorni ciascuna ed ogni 
giorno verrà proiettato un film 
i diverso. Nella serata inaugura- 
i le, dopodomani, sarà presen¬ 
tato Luci del varietà e de- 
\ butterà la compagnia Giusti 
l in Supcrfollie. Ospite d'onore 
. sarà Franco Franchi. Assiste- 
' r inno alla inaugurazione del 
! Festival tutte le glorie de! tea- 
j tro leggero oltre ni registi ed 
' agli attori autori ed interpre- 
! ti dei film sul mondo del va- 
! rìe'.à. 


_Hai \T/ 

controcanale 


RAPINE. INFORMAZIO¬ 
NE. POTERE — In una cal¬ 
da giornata estua, un giova¬ 
ne rapinatore, armato di mi¬ 
tra dà l'assalto ad una ban¬ 
ca. Par una serie di circo 
stanze, la rapina fallisce ed 
il bandito c costretto ad as¬ 
serragliarsi all'interno del¬ 
l'istituto di credito, non sen¬ 
za trattenere in ostaggio al¬ 
cuni impiegati che gli servi¬ 
ranno da merce di scambio 
per ottenere denaro e strada 
libera. Non si tratta della 
traccia di un film che nella 
scorsa stagione riportò un 
grosso successo. Quel pome¬ 
riggio di un giorno da cani. 
bensì di un originale televi¬ 
sivo. Aut aut: cronaca d: un i 
rapina, trasmesso in due pun¬ 
tate. giovedì e ieri sera, sul¬ 
la Rete 2. L'azione s: svolge a 
Stoccolma, e narra, col mol¬ 
ta accuratezza, il dramma- 

— ricostruito su una vicenda 
realmente accaduta nel 1973 

— dt un giovane evaso e dei 
suoi ostaggi strettamente as¬ 
sediati dalla polizia per un 
tempo interminabile: set gior¬ 
ni. Il lavoro, abilmente rea¬ 
lizzato dal regista Silvio Mae- 
stranzi su una sceneggiatura 
della brava Rina Macre’h ed 
efficacemente interpretato da 
un gruppo di discreti attori, 
si sviluppa con una tecnica a 
mezzo fra il film e il prò 
gromma-inchiesta: giralo in 
parte, per gh esterni, sui luo¬ 
ghi reali, utilizza anche, per 
un momento forse troppo bre¬ 
ve, il mezzo delle interviste 
n ere, raccolte nel '73 a Stoc ¬ 
colma) alla gente della stra¬ 
da invitata ad esprimere un 
giudizio sull'operato dei ra¬ 
pinatori. 

Le ragioni ve r e, a nostro 
parere, che fanno di questo 
Aut aut un prodotto di buo¬ 
na qualità, vanno ricercate 
in un paio di spunti, offerti 
dal filmato e soprattutto 
dal suo soggetto, alla rifles¬ 
sione del telespettatore: ci si 
accorge subito, infatti, man 
mano che il racconto si di¬ 
pana, che l'obiettivo, ancor¬ 


ché prevalentemente puntalo 
verso l'interno della banca e 
sui volti c sulle reazioni del 
rapinatore c degli altri asse¬ 
diati, tende, in verità, a co¬ 
gliere un ben più consistente 
bersaglio: i modi c le forme 
di tipo repressivo c dt stam¬ 
po più o meno fascistico con 
cui il potere costituito e. per 
esso, il suo braccio nrmato. 
la polizia, realizzano la loro 
funzione di « tutori >. dell'or¬ 
dine e della proprietà privata. 
Ciò che naturalmente non 
suona come un'assoluzione del 
rapinatore e del suo gesto 
la condanna morale viene si 
espressa dagli autori di Aut 
aut. ma ricorrendo a motiva¬ 
zioni che tendono corretta¬ 
mente a sottolineare le re 
sponsabilìtà sociali, collettive 
t non di un generico e fin 
troppo indifendibile esiste 
ma»> che sono alia base di 
e devianze » quali quelle del 
qiorane Rolf o del giovane 
Cari f non coinvolto nella ra¬ 
pina, ma che avrebbe ben po 
tuto esserloi. Responsabilità 
che gli autori individuano ne! 
sistema carcerano, per e.-em. 
pio (e siamo in Svezia: si 
pensi cosa bisognerebbe dire 
del nostro), e nei metodi vio¬ 
lenti della polizia: una violen¬ 
za che non è solo fisica. Si 
pensi alla odiosa figura dei- 
lo psicologo, consigliere delia 
polizia, che suggerisce tutta 
una sene di raffinati stru¬ 
menti dt tortura e dt repres¬ 
sioni psichiche di buio, il ru¬ 
more) per stanare il rapina¬ 
tore: stmmcnti che lo stesso 
poliziotto che dirige le ope¬ 
razioni r.on esita a definire 
« nazisti »: salvo ad adope 
rarne. a sua volta, di ancor 
più odiosi, quali il gas. E qui 
si inserisce un altro momen. 
to estrembmentc interessan¬ 
te. forse il piu significativo 
dt questo filmato televisivo: 
la dura denuncia dei tenta¬ 
tivi operati dalle forze di 
polizia per mettere il baia- 
gito all'informazione scrit¬ 
ta e parlata. 

Uno dei leit motiv di Aut 


aut sin. infatti, neH'ncccnto 
che i suoi realizzatori hanno 
posto sui problema dei rap¬ 
porti fra potere e informazio¬ 
ne, e cioè fra classi dirigen¬ 
ti e libertà (e dirittodovere) 
dì informare. La destinazione 
di quest'alt ima non può evi¬ 
dentemente essere riservata, 
quali che siano le circostanze, 
soltanto ai cittadini « in ordi¬ 
ne » con la legge, ma deve 
rivolgersi a tutti, ndelinquen¬ 
ti » compresi. E’ quello che 
ai viene in Aut out. nella pri¬ 
ma parte, allorquando il ban¬ 
dito c i suoi ostaggi, che nel 
frattempo hanno fraternizza¬ 
to con lui, uniti dalla con¬ 
statazione di quanto sprez¬ 
zante sia l'atteggiamento del- 
la polizia verso tutti, riesco¬ 
no a seguire dalTinterno del¬ 
lo banca, attraverso una ra¬ 
dio a transistor, la cronaca 
minuta di quel che la polizia 
sta combinando attorno a lo¬ 
ro. Gli assediali, attraverso 
il telefono, riescono a comu¬ 
nicare con i giornalisti e a 
dare una propria versione dei 
^tti: la radio e t giornali la 
^portano, mettendo sotto ac¬ 
cusa la polizia. Quest'ultima 
reagisce isolando completa, 
mente il rapinatore e minac¬ 
ciando i giornalisti. E il gio¬ 
co è fatto: la polizia, polen¬ 
do finalmente contare sul 
silenzio imposto, vince. .4 
pagare con la propria liber¬ 
tà non c solo il rapinatore, 
ma tutto il pubblico, tutti i 
cittadini, che perdono co«l 
la libertà di essere corretta- 
mente informati su una vi¬ 
cenda di cronaca e sui suoi 
risvolti umani e sociale 
Vi sarebbe da rilevare co¬ 
me. una volta di piu la te¬ 
levisione abbia presentato un 
programma che pur pregeio. 
le, continua tuttavia ad es¬ 
sere ambientato in un paese 
lontano dall'Italia, l^i situa¬ 
zione italiana se rappresen¬ 
tata risulterebbe ancor più 
amara di quella svedese. Ba¬ 
sterebbe un po' di coraggio. 


f. I. 


11 direttore della Mostra del 
nuovo cinema di Pesaro. Lino 
Micciché, in seguito a un mio 
articolo (« Perchè la Mostra 
del nuovo cinema è 111 riìtiì 
colta?») pubblicato suli'Unifà 
del 14 ottobre scorso, lutei- 
I viene sulla problematica trat- 
| tata nel servizio, con una lun¬ 
ga lettera inviata al giorna¬ 
le. "replicando — a suo dire 
-- a « inesattezze, distorsioni 
e alcune omissioni ». 1 punti 
incriminati sono sci: cerche¬ 
rò rispettando Posposizione di 
Micciché, di sintetizzarli. 

1) Micciché nella sua lette¬ 
ra contesta la mia afferma¬ 
zione secondo cui la Regione 
si è latta carico di un suo 
intervento sul progetto di do 
ceturumeiUo regionale delia 
Mastra. Egli scrive che « la 
Regione non si è fatta carico 
assolutamente di nulla. Dopo 
un colloquio avvenuto mesi 
fa con il presidente della Re¬ 
gione e alcuni assessori, ci 
venne garunt.ta informalmen¬ 
te la cifra di 40 milioni. Poi 
non si è saputo assolutamen¬ 
te nulla ». Come si vede, lo 
stesso Micciché conferma lo 
impegno e la sensibilità della 
Regione Marche nel confron¬ 
ti della Mostra e del suo pro¬ 
gramma di decentramento. 
Lo ribadisce ancor più aper¬ 
tamente in un suo comunica¬ 
to stampa, in cui riferisce: 

« Il programma di decentra¬ 
mento è stato possibile sulla 
base d' un'Ipotesi fondata su 
degli impegni, non formai; 
mà precisi, assunti da respon- 
sabbi della Regione ». Certo, 
ancora la Mostra non ha avu¬ 
to i 4() milioni. La somma è 
tuttavia compresa in una prò 
posta di legge ila n, 45 pre¬ 
sentata Il io agosto 1976) at¬ 
tinente la promozione delle 
manifestazioni artistiche e cul¬ 
turali. Dunque la Regione no»i 
ha negalo nulla e non è vero 
che non si sia saputo più nul¬ 
la. Anche Micciché purtroppo 
deve attendere — come tut¬ 
ti — i’ifer, macchinoso quan¬ 
to si voglia, della legge. Piut¬ 
tosto stili proprio i 40 milio¬ 
ni della Regione che impedi¬ 
scono i! reale decentramen¬ 
to? Del resto la Regione — 
sia chiaro — non può essere 
considerata una macchina 
crogatrice di fondi. 

2) Il direttore della Mostra 
nega che nel corso del suo In¬ 
tervento egli avrebbe messo 

x sommariamente sotto proces¬ 
so » la progettata legge re¬ 
gionale sulla promozione cul¬ 
turale. Anzi aggiunge: « Il 
progetto, per quanto ne so. 
mi pare positivo ». Qui non 
ci resta che prendere atto del 
riconoscimento aperto di Mie- 
ciche. 

3) Micciché rettifica: lo 
Stato ha dato 32 milioni — 
del tutto insufficienti — alia 
Mostra di Pesaro e non 2o. 
« Ma almeno — rileva — Io 
Stato quei milioni li ha deli¬ 
berati e. pur se ancora non 
11 ha erogati, ne ha formal¬ 
mente comunicato l'avvenuta 
concessione, che ha permes. <> 
se non aitro operazioni ban 
carie. Invece — prosegue la 
lettera — non un flatus vocis 
è venuto dalla Regione Mar¬ 
che ». Anche qui una puntua¬ 
lizzazione: lo Stato ha dato 
poro, pnrnlssimo, e sono d'ac 
cordo. Ma la Regione — Mie- 
ciche dovrebbe saperlo — «già 
lo scorso anno ha contribuito 
erogando 20 milioni a favore 
delia Mostra e credo che cm 
sia qualcosa di più che un 
Jtatus vocis. 

4) Non ho mal detto — con 
tinua il direttore della Mo 
stra — che « ricada sulla Re¬ 
gione la responsabilità della 
mancata soluzione tout court 
degli annosi problemi della 
niamlestazione. Ho detto e ri¬ 
badisco che nei confronti del¬ 
la Mostra ia Regione è scrii 
prc stata assente o lnsutfi 
cienteinente presente». Tra¬ 
scriviamo testualmente upu 
lrase del direttore delia M«> 
stra di Pesaro: « L'alternati¬ 
va e o-’z: netta: o quell'im¬ 
pegno <40 milioni) viene con¬ 
cretamente e rapidamente 
mantenuto o la Mostra dovrà 
porre fine alla propria attivi 
ta >. In questo nioefo non s: 
affida forse alla Regione la 
responsi)i>.:ita di \it.t o di 
morte della Mostra? 

5) n So benissimo distingue 
re — dice Micciché — tra ù 
forze fwhtiche oi^-ranti nella 
Regione quelle che possono 
voiere 1 affossamento delia 
mam:esta/,:one c quelle che 
non lo vogliono. Ne ignoro. 
s<! esemp.o. !o sforzo p’.ufien 
na'e compiuto dai comunisti e 
socialisti pesaresi a favor- 
delia Mostra ». Micciché sa¬ 
prà anche distinguere le for¬ 
ze operanti all'interiìo della 
Regione, non lo metto ir. duo 
b:o. Certo è che ::i una sua 
dich.arazione apparsa sul Re 
sto del Carlino il 12 ottobre 
scorso, in un articolo firmato 
da G.ancarlo Liuti, egli parla 
apertamente di due anime esi 
stenti nella Mostra; e conti¬ 
nua: « Sorge il sa-petto che 
un.» d: queste due anime ab 
b.a la precisa intenzione d; 
uccidere ia Mostra ». A chi s! 
riferisce Micciché? Lo «fica 
apertamente. 

6 » Micciché mi « rimprove¬ 
ra » di avere firmato una mo 
zinne nella quale tra l'altro v. 

<« esprimeva viva sollecltazio 
ne alla Giunta della Rc-cione 
Marche e alle forze politiche 
Gcmocraliche che la sostengo 
no. aff.nchè si facciano cari¬ 
co al più presto delia pre 
senza e del ruolo dell’unica 
istituzione culturale delia Re 
gione a dimensione interre¬ 
gionale, qual è la Mastra ». 
Per quanto riguarda la mo¬ 
zione da me firmata (insie¬ 
me ad altri comunisti) devo 
dire che come amatore d; ci¬ 
nema e frequentatore della 
Mostra pesarese da vari an¬ 
ni. ho inteso appoggiare l’i¬ 
stituzione culturale c solleci¬ 
tare il superamento di quei 
vincoli oggettivi e soggettivi 
che impediscono un ulteriore 
sviluppo e arricchimento deir 
la mannestazione cinemato 
grafica. 

Marco MazzanH 
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Versioni contrastanti sulla meccanica della rapina 


Bloccata 


per 6 ore 


Termini 


Pesanti disagi per migliaia di viaggiatori - La Federa¬ 
zione del PCI: « Stroncare queste provocazioni antidemo¬ 
cratiche e antioperaie » • Presa di posizione dei sindacati 


La giunta provinciale 
incontra oggi 
i lavoratori 
del Giornale d’Italia 


La Giunta provinciale di 
Roma si incontrerà oggi con 
i lavoratori del «Giornale 
d'Italia » che da tre mesi oc¬ 
cupano lo stabilimento tipo 
glauco di via App.a Nuova 
bUli. La riunione e stata con¬ 
vocata ieri dopo un colloquio 
tra le organizzazioni sinda¬ 
cali dei poligralici e il pie 
bidente della Giunta Mancini. 
Come è noto, la lotta delle 
maestranze è scaturita in se¬ 
guito alla decisione della dire¬ 
zione aziendale di chiudere il 
giornale licenziando tutti 
1 giornalisti e 1 tipografi, 
Quella di oggi non è la pri¬ 
ma occasione in cui l’amnu- 
mstrazione provinciale inter¬ 
viene in sostegno delle mae¬ 
stranze. Il problema del 
« Giornale d liana » era stato 
intatti già ailrontato a Pa¬ 
lazzo Valentini nel corso di 
una riunione del Consiglio 
provinciale. 


Per circa sei ore, d_alle 11 
alle 17 di ieri, la principale 
stazione teiroviana di Roma, 
lo scalo di Termini, è rima 
sta bloccata da u-ia ìrreipr.o- 
sabile agitazione promossa 
da un gruppo di dipendenti 
delle F.S., aderenti in buccia 
parte a un sedicente « comi¬ 
tato politico ferrovieri ». Si 
tratta di un gruppo di ex i- 
.icntti al « CUB » («comita¬ 
to unitario di base»), di se¬ 
guaci dei « sindacati autono¬ 
mi » e di aderenti alle orga¬ 
nizzazioni neofasciste, che, 
prendendo a pretesto una ven 
tilata sospensione delle con¬ 
cessioni ferroviarie alla cale- 
goiia. si seno astenuti dal la¬ 
voro decidendo contempora¬ 
neamente di occupare la mas- 



Ricostruito dai testi 

l’omicidio 
di Vittoria Fornari 


Si cerca di accertare se il colpo che uccise la donna fu accidentale 
o no - Interrogato l'uomo che acquistò la pelliccia portata via dai banditi 


Il co.no d: pillola che uc¬ 
cise Vittoria Fornari, la sera 
del 21 dicembre '74. non lu 
sparato menti e l'omicida, il 
govan? Claudio lai Nei e, sta¬ 
la impossessandosi della pel¬ 
liccia di un’altra cliente, bea¬ 
si alcuni istanti prima. Que¬ 
sta verdone, inuma ieri dai 
testimoni presenti al delitto, 
contrasta con le alleniiizm 
n>: fatte da Claudio Lo Neve 
neirinterrogator.o di merco 
ledi; il giovane ammise che 
dalla .-ma pistola parti U col 
I>a mortale oecidenta'mente 
mentre stava tentando di 
strappare la pedice.a che ave¬ 
va indosso la signora Diana 
Collaredo. Come e noto. su'. 
Innco degli imputati insieme 
al r.a Neve siedono incile 
Mano Casinaro e Maurizio 
Pini; un quarto ninni ito. 
Giampaolo Di Carlo, è lati¬ 
tante. 


siciiata dei binari a Termini. 
Il blocco di tutti i convogli -- 
si pensi die in sole due ore. 
tra le 11 e le 13, sono rima- 


Si facevano rimborsare dall'INAM visite mai effettuate 


Il « Popolo » 
c la paga 


sti fermi oltre 25 treni m 
arrivo o in partenza — ha j 
naturalmente determinato u- 
na situazione di estrema con¬ 
fusione. Si sono presto forma¬ 
te attorno ai binari e sotto 
la pensilina centrale massic- j 
ce code di passeggeri, men- i 
tre la tensione andava cre¬ 
scendo a causa del disagio 
Neppure è valso a far de¬ 
sistere il gruppo dalla gra¬ 
ve iniziativa l’intervento di 


ARRESTATI MEDICI CHE FIRMAVANO 


RICETTE PER MALATI INESISTENTI 


L’ultro ieri i netturbini 
non limino potuto riscuo¬ 
tere il salario nel consueto 
giorno della paga. Motivo: 
un improvviso sciopero procla¬ 
malo dai sindacati dei dipen¬ 
denti della tesoreria, per di¬ 
scutere sul contratto, che ha 
bloccato dalle 10 atte 12 la 
cassa. Il «Popolo» ne ha col¬ 
to l’occasione per sprecare ie¬ 
ri guuttro colonne per un ti¬ 
tolo cosi concepito: « Non era 
mai accaduto al Comune. 
Per la prima volta netturbini 
senza paga », E sotto, non una 
riga — diciamo una — per 
spiegare le ragioni di un fatto 
(il mancato pagamento, ap¬ 
punto, su cui ramini nistrazio- 
ne ha fermamente espresso ai 
sindacati il proprio disaccor¬ 
do. compiendo al tempo stes¬ 
so ogni sforzo per porre rime¬ 
dio. come è avvenuto, nel gi¬ 
ro di ore. 

Eppure, bastava un colpo di 
telefono per sapere come era¬ 
no andate le cose: magari ai 
sindacati, se la voce di gual¬ 
che membro della giunta ri¬ 
sultava sgradita all’organo de. 
Ma si vede che al « Popolo » 
la foga rovinosa di calunnia¬ 
re la giunta democratica ha 
finito per far dimenticare per¬ 
sino i rudimenti del bagaglio 
professionale. 


Precisazione 


Il titolo dell’articolo «30.000 
disdette di contratto agli in¬ 
quilini dell’Immobiliare», 
uscito domenica scorsa su 
queste pagine era evidente¬ 
mente errato. Per un bana- ! 
le errore tipografico la dizio- i 


ne «delle immobiliari» è sta- ! 


ta sostituita da «dellTmmo- j 
biliare». Come era anche ; 
chiaro dal testo dell’articolo 
le 30.000 disdette di contrat¬ 
to non si riferivano alla So¬ 
cietà generale immobiliare, 
ma ad altre e ben precisate 
società immobiliari. 


fil partito^ 


SEZIONE CETI MEDI E FORME 
ASSOCIATIVE - GRUPPO LAVORO 
ARTIGIANI — Lunedi in federa¬ 
zione alle 20 allargato ai coordi¬ 
natori delle (ommiisio.n celi medi 
delle zone e delle sezioni. O d.g : 
«Iniziative del partito tra gii arti¬ 
giani c preparazione delle 10 gior¬ 
nale dei tcsseramentoi (Sasso- 
lembo). 

CONGRESSO — CASALPA- 
LOCCO a.le 16.30 (Fredda). 

ASSEMBLEE — CASALBER- 
TONE: alle 18 problemi di Roma 
(R. P.nto), CENTOCELLE: alle 13 
sulla scuola (C. Morg a). MARINO, 
alle 17.30 problemi urbanismo 
(Mercuri). TOLFA- alle 13 s.tua- 
r.one politica (Cervi). 

CC.DD. — VALMELAINA: all» 
13.30. BALDUINA alio 15 (laco- 
bclli). PONTE M1LVIO. alle 16. 
CAPANNELLE: alle 13 (Spera) 
QUADRARO. alle 17 (Pro.etti) 

CORSI E SEMINARI TEORICO- 
POLITICI — ZAGAROLO allo 17 
vili) *La via ual.ana ai socia¬ 
lismo» (Funghi) NUOVA ALES¬ 
SANDRINA: aiie 13 (II) «Se¬ 
menti deila concez.ou mila.-po¬ 
stica della storia» (S Morali ). 

ZONE — «EST» - a ITALIA 
alle 13 attivo femm n.te III Circo- 
scrizione (Ciani). «OVEST»: ad 
OSTIA LIDO alle 16 coordina¬ 
mento san.ta XIII e XIV C'rco¬ 
scrizione (Gosue). «SUD»: al- 
l’ALBERONE alle 16 attivo Ism- 
m’n le IX Circoscriz.one (Qulres - 
ma - T. Costa) ; ad ALESSANDRINA 
•He 16.30 att.vo culturale VII e 
Vili Circoscrizione (Magnolim - 
Pisani). «CIVITAVECCHIA» : a 
BRACCIANO alle ore 16 attivo di 
mandamento sui prob'em. san tari 
(Mai-letta). « TIVOLI - SABINA » 

(avviso): l'astio di zona 4 aggior¬ 
nato a domani alle 9,30 alla se¬ 
zione di TIVOLI in V'a del Semi¬ 
nario (Fil3bozzi-Vlt3le). 

F.G.C.I. — E convocata per oggi 
alle ore 16 in federar one la riu¬ 
nione della eomnvss.o.ie femmln ,e 
e della comm ss.one student. con- 
g.unte sull o.d g «Movimento auto¬ 
nomo delie studentesse e contri¬ 
buto degli studenti comunlst. alla 
riuscita deU'assemblea c ttad na dei 
C U.» (relatori C. Pecchili « G. 
Bettini). • SETTECAMINI: ore 17 
■^emblea sull’aborto. MORANINO: 
•re 17,30 assemb ea sulla situa¬ 
zione politica. TUFELLO- ore 16.30 
•isemblea cìrcolo. MENTANA; alle 
Wtm 16 attivo sulla scuola (Amici). 


- ! 


una delegazione delia Camera 
■ del lavoro di Roma, guidata 
* da Bruno Vettraino. della se- 
! greteria. Anzi, al tentativo dei 
I sindacalisti di avv.are un 
‘ confronto. 1 manifestanti han¬ 
no risposto con un vergogno¬ 
so atteggiamento provocato- 
rio. 

Solo verso le 17. Infine. 1 più 
accesi del gruppetto hanno 
finalmente lasciato la sede 
dei binari consentendo l’in¬ 
gresso in stazione di un tre¬ 
no rapido da Napoli. Con¬ 
temporaneamente, gli altopar¬ 
lanti annunciavano ’.a parten¬ 
za imminente degli altri con¬ 
vogli per tutte le altre de¬ 
stinazioni previste. 

Sulla vicenda la segreteria 
della Federazione comunista 
romana ha diffuso il comu¬ 
nicato che pubblichiamo 

« Questa azione, totalmente 
estranea alle forme e agli 
obiettivi di lotta dei lavora¬ 
tori — che sono quelli di una 
riforma dei trasporti che ga¬ 
rantisca un servizio pubblico 
efficiente — ha visto la con¬ 
vergenza di forze di provo¬ 
cazione quali USFI-CISNAL, 
il Comitato politico dei fer¬ 
rovieri che fa riferimento al 
gruppo squadristico di Via 
dei Volsei e il Collettivo po¬ 
litico di cui fanno parte espo¬ 
nenti di Lotta Continua e 
Avanguardia Operaia 

« I comunisti romani espri¬ 
mono la più severa condanna 
di questi gravissimi atti di ve¬ 
ra e propria guerriglia ur¬ 
bana che colpiscono innanzi¬ 
tutto la lotta e gli obiettivi 
contrattuali dei ferrovieri e 
mirano ad alimentare, in un 
momento cosi difficile e gra¬ 
ve per il paese e la città, con¬ 
fusione. divisione e disordi¬ 
ne aiutando le forze che vo¬ 
gliono impedire l’avanzato di 
un processo di profondo risa¬ 
namento e rinnovamento eco¬ 
nomico polìtico, civile e mo¬ 
rale. 

« lui Federazione Comunista 
Romana — conclude la nota 
— richiama il Governo e la 
Direzione delle Ferrovie del¬ 
lo Stato alle loro responsabi¬ 
lità; fa appello alla classe 
operaia, a tutti i settori sa¬ 
ni e laboriosi della città, ai 
giovani e alle donne affin¬ 
ché — muovendo da una di¬ 
scussione rigorosa, franca e 
aperta sulla vicenda della 
stazione Termini — si svilup¬ 
pi una azione unitaria di vi¬ 
gilanza e di orientamento po¬ 
litico e ideale. Siano isolate 
sul nascere queste provocazio¬ 
ni antioperaie e antidemocra¬ 
tiche. si operi ovunque per 
creare le condizioni che esal¬ 
tino la combattività e i! sen¬ 
so di solidarietà di classe e 
nazionale dei lavoratori im¬ 
pegnati su una linea di rigo¬ 
re in una grande battaglia di 
risanamento e rinnovamento 
di Roma e del Paese ». 

Dal c->nto suo la Federazio¬ 
ne CGIL CISL-UIL d: Roma 
ha diffuso un comunicato in 
cui «al d : là del m-'ri'n 
del problema, tutto ancora da 
definire in una trattativa 
con il governo, così come è 
stato comunicato alle ore 12 
ai manifestanti senza che 
questo 11 convincesse a rece¬ 
dere. condanna duramente gli 
episodi di onesto g“ner < * m 
quanto destinati ad isolare 'a 
lotta dei lavoratori, dagli 
utenti e dalla Donazione in 
genere, a creare tensioni e 
spinte eversive contro l'ordi¬ 
ne democratico, a favorire le 
tendenze tese a colpire : fon¬ 
damentali diritti democratici 
conquistati dai lavoratori, a 
dare una falsa immagine 
corporativa e settoria listica 
deìla lotta che impegna tut¬ 
ti i ferrovieri per il rinnovo 
del contratto per '.'approvaz:o- 
ne del quale ne: prossimi 
giorni s: apprestano ad entra¬ 
re in lotta ». 

NELLA FOTO: un gruppo 
di dipendenti delle FF.S5. 
sui binari a Termini. 


Quattro sono finiti in carcere, un quinto è latitante * La truffa organizzata probabilmente in accordo 
con il titolare di una farmacia - Indagini a carico di altri tre sanitari denunciati a piede libero 


Aperto ieri il XXII congresso cittadino 


I repubblicani romani 
per la linea dell’intesa 


L’accordo istituzionale, pro¬ 
grammatico e politico tra le 
forze democratiche è la stra¬ 
da che i repubblicani romani 
intendono seguire per « da¬ 
re alla città una guida demo 
cratlca. efficiente ed ampia¬ 
mente rappresentativa ». Que¬ 
sto. il tenia su cui Eugenio 
Lunetta, segretario dell’JJnio- 
ne romana del PRI. - ha cen¬ 
trato la relazione introdutti¬ 
va ai lavori del XXII Con¬ 
gresso cittadino del partito. 
Iniziata ieri pomeriggio al pa¬ 
lazzo dei Congressi ail’EUR. 
l’assise repubbiicana si col¬ 
loca come un momento im¬ 
portante e significativo nel¬ 
l’attuale confronto tra le for¬ 
ze politiche sui problemi e il 
futuro della capitale. 

La scelta dell’intesa tra le 
forze costituzionali.-' per le 
quali il PRI lavora attiva¬ 
mente. è stata delineata Ja 
Lunetta come una via obbli¬ 
gata. in considerazione di due 


ratti: la formula di centro 
sinistra, appare storicamen¬ 
te improponibile, dopo il 15 
giugno del *75 e il 20 giugno 
'76; la stessa alternativa di 
sinistra d’altro lato non ri¬ 
sulta « realisticamente perse¬ 
guibile ». Ed è in questo qua¬ 
dro che si colloca la posizio¬ 
ne del PRI nelle assemblee 
elettive, con la decisione di 
fornire il proprio « apporto 
di idee e proposte » alle mag¬ 
gioranze democratiche di Co¬ 
mune. Provincia e Regione. 

Dopo la relazione di Lunet¬ 
ta. che ha anche sviluppai 
una accurata analisi dei pro¬ 
blemi di Roma, inserendoli 
nella tematica più vasta del¬ 
la attuale situazione naziona¬ 
le — crisi economica, autono¬ 
mie locali, finanza pubblica, 
ecc. — il congresso prevede 
per oggi numerosi interventi, 
con la partecipazione di stu¬ 
diosi e uomini di cultura. 


Rilasciavano ricette e certi¬ 
ficati a malati inesistenti, o 
< he mai. comunque, avevano 
Fatto ricorso alle loro cure. 
K le ricette finivano tutte al¬ 
la stessa farmacia. Con que¬ 
sta accusa, quattro medici, e 
il proprietario di una farma¬ 
cia. sono stati colpiti ieri da 
ordine di cattura, per truffa 
aggravata e falso in atto pub¬ 
blico a seguito di una precisa 
denuncia delI’INAM alla pro¬ 
cura della repubblica. Le ma¬ 
nette sono scattate ai polsi dei 
dottori Emanuellc Camillieri, 
Nino Aldo Utro'ua. Vincenzo 
Panico e Giacomo Lelli: que¬ 
st’ultimo è titolare della far¬ 
macia « Bedeschi » a Prima- 
valle. Un quinto medico, Gian 
Carlo Perugini, implicato nel¬ 
la vicenda e colpito da ordini 
di cattura si è reso latitan¬ 
te. 

A denunciare il « giro j> del¬ 
le false ricette, era stata 
l'IN.-VM che in un esposto ni 
la magistratura, rilevava co¬ 
me negli uffici dell'ente si 
registrasse da qualche tempo 
t un notevole aumento del¬ 
le ricette relative a visite fat¬ 
te a domicilio ». 

A questo riguardo, i diri¬ 
genti IMAM aievano disposto 


una commissione dì indagine 
sui certificati sanitari clic 
apparivano, in qualche modo 
>< sospetti ». Cosi, ci si è jx>- 
tuti rendere conto che alcu¬ 
ni medici, firmatari delle ri¬ 
cette. risultavano troppo t at¬ 
tivi » nel compiere visite 

Con una rapida inchiesta 
tra gli ammalati, effettuata 
in collaborazione con la pro¬ 
cura. il mistero è venuto fuo 
ri: « non siamo mai stati vi¬ 
sitati ». ha risposto ì'80 per 
cento degli interpellati. Al¬ 
tri. poi. hanno detto che a 
loro, lo cure erano state pre¬ 
scritte solo dopo un breve 
colloquio telefonico. 

Raccolta questa documenta¬ 
zione. il sostituto procurato¬ 
re della repubblica. Franco 
Marrone, ha stralciato dal 
l'inchiesta i casi dei cinque 
medici maggiormente indizia¬ 
ti ed ha emesso gli ordini di 
cattura. I carabinieri hanno 
scoperto che i sanitari arre¬ 
stati. nel solo mese di apri¬ 
le. avevano rilasciato alcune 
decine di rdicette false. Pro 
seguono intanto le indagini 
per accertare quale sia stato 
in questa vicenda il ruolo 
di altri tre sanitari, che per 
ora sono stati denunciati 


La ricostruzione di come si 
siolsero 1 fatti è iniziata da¬ 
vanti ni guidici della Corte 
di Assise con l'interro'afono 
di Leone Di Castro, il ma¬ 
rito della vittima. Il teste, 
ili preda a viva emozione, ha 
preferito però che fossero 
lette le sue dichiarazioni rese 
in istruttoria. In particola¬ 
re Leone Di Castro affermò 
che si trovava nel ristorni¬ 
le «Il cacciatore» insieme al¬ 
la moglie e ai coniugi Piattel¬ 
li suoi amici, ma essendo 
seduto con le spalle rivolte 
alla porta non vide entrare 
ì «ce rapinatori. Dì Castro *i 
voltò quando sentì li frase 
« Fermi tutti » e nello stesso 
istante avverti un rumore 
metallico che poteva corri- 
spandere a quello dell’arnia- 
mento di una pistola. Dopo 
lo sparo, secondo la testi¬ 
monianza di Di Castro, ci fu 
qualche istante in cui tutti 
ì clienti rimasero fermi, poi 
la signora Fornari colpita 
esclamò: «Mi ha latto tanto 
dolore », e subito dopo Clau¬ 
dio La Neve si infilò tra il 
tavolo e la parete afferrando 
la pelliccia di Diana Colla- 
redo. 

I! secondo teste è stato lo 
psicologo Lucio Della Seta 
che ha affermato di essere 
sicuro che al momento in 
cui partì il colpo il rapina¬ 
tore non era proteso per ru 
bare la pelliccia. 

Diana Collaredo. proprieta¬ 
ria della pelliccia frutto del¬ 
la rapina, ha detto che quan¬ 
do udì lo sparo sì girò. « In 
quel momento avevo ancora 
la pelliccia appoggiata sulle 
spalle — ha proseguito la 
teste — dopo mi sono volta¬ 
ta verso gli amici che sedeva¬ 
no al mio tavolo pensando 
ad uno scherzo ». E’ stato al¬ 
lora che si senti sfilare la 
pelliccia e quindi si rese con¬ 
to che si trattava di una ra¬ 
pina. 

In apertura di udienza i 
giudici avevano interrogato 
AUredo Tosoni, uno degli im¬ 
putati non presentatosi alla 
prima udienza. Tosoni è ac¬ 
casato di ricettazione in quan¬ 
to in casa sua vennero tro¬ 
vati vari oggetti e pellicce pro¬ 
venienti da furti e rapine. La 


pelliccia rapinata, che fruttò 
soltanto 50 000 lire, fu distrut¬ 
ta da Ermelinda Tosoni e 
Adriana Lucurc.h non appe¬ 
na appresero dai giornali che 
era la infortiva della rapina 
nel ristorante «Il cacciatore». 

Nel corso dell’udienza nono 
stati sentiti altri testimoni 
minori pai i giudici si sono 
ritirati in camera di consi¬ 
glio per dentiere su alcune 
istanze presentate dal colle¬ 
gio di difesa. 

11 processo eontinueià mer¬ 
coledì prossimo con l'escus¬ 
sione deH’u’.tmio teste, la si¬ 
gnora Laura Adii u. moglie 
del dott Della Seta Dopo 
questa testimonianza ’.ieo 
minceranno le arringhe degli 
avvocati di parte civile e del 
pubblico ministero dr. Gior 
gio Santacroce che rappreseli 
tò la pubblica accusa anche 
in istruttoria, contestando 
agli imputati una serie di 
reati che vanno dall’omicidio 
volontario alla rapimi aggra¬ 
vata. al porto abusivo di ar¬ 
mi. al furto, alle esplosioni 
pericolose. 


A Fiano con Longo 
manifestazione 
di solidarietà col 
popolo iraniano 


« Solidario'à con il popolo 
iraniano iti lotta contro 11 
la.scismo»; è il tema di una 
man. test azione internaziona¬ 
lista con il compagno Longo 
che si svolgerà oggi pome¬ 
riggio alle 1!) nella Casa del 
Popolo del PCI, il segretario 
regionale Paolo Cìoti e una 
delegv/iciio del partito comu 
insta Tudeh uraniano). 

La inainlc->taz!one sarà pre¬ 
ceduta. stamane, dall'inaugu- 
razione di un monumento 
dedicato al patriota ironia 
no Kosroiv Ruzbeh. donato 
al Connine di Piano dallo 
scultore He/a Olia. La ce 
rimonta sarà presieduta dal 
compagno Maurizio Ferrara, 
presidente della gamia re¬ 
gionale. 


A un giovane carrozziere 


Riattaccato l’orecchio 


perso durante una lite 


L'operazione al San Giovanni è durata mezz'ora 
La membrana auricolare era stata recisa di netto 


Teppisti prendono 
a sassate 


un bus dell'ATAC 


in via Impruneta 


Nuovo atto di teppismo con¬ 
tro un automezzo dell’ATAC. 
Ieri sera verso le 21. mentre 
stava percorrendo via dell’Ini- 
pruneta. l’autobus della linea 
« 97 barrato » è stato latto og¬ 
getto di una fitta sassaiola da 
parte di una quindicina di 
teppisti. I/allarme è stato 
dato da un controllore dell’ 
ATAC che ha immediatamen¬ 
te avvertito il «113». ma 
quando la polizia è arrivata 
dei giovinastri non c era trac¬ 
cia. 

I sassi lanciati hanno in¬ 
franto alcuni vetri della vet¬ 
tura c danneggiato la car¬ 
rozzeria; uno di essi ha col¬ 
pito l’autista, Mario Romiti, 
di 26 anni, ad un ginocchio, 
procurandogli una lieve feri¬ 
ta giudicata guaribile in due 
giorni dai sanitari dell’ospe¬ 
dale « Regina Margherita ». 
Nessun danno invece per i 
pochi passeggeri, solo un po’ 
di paura e qualche ritardo 
ne! ritorno a rasa. 


Ha perso un orecchio nel 
corso di una lite per mo 
1 1 vi di traffico, ma i medici 
sono riusciti a riattaccarglielo 
al termine di un’operazione 
chirurgica durata mezz'ora. 
La violenta discussione è ai- 
venuta ieri mattina m via 
Mecenate, al Colle Òppio, do 
po che 11 carrozziere venti¬ 
quattrenne Mario Colora do 
aveva tamponato con la sua 
« 500 » la « 124 » del 47cnne 
Emilio Zeppa. 

.Secondo la ricostruzione del¬ 
l'episodio effettuata dalla po 
lizia. Mario Colorado avrebbe 
subito riconosciuto il suo torto 
e non sarebbe neanche sceso 
dall’auto. Mentre era chinato 
per prendere il libretto di 
circolazione, lo Zeppa si sa 
rebbe avvicinato e gli avrei) 
Ite sbattuto in taccia lo spor¬ 
tello dell’utilitaria. 

Tra il montante e il ha* 
tonte è finita la parte su¬ 
periore dell'orecchio sinistro 
che è stata recisa di netto. 
Soccorso da altri automobili¬ 
sti. il carrozziere sanguinan¬ 
te. è stato trasportato al San 
Giovanni, dove i sanitari han¬ 
no ritenuto di poter tentare 
l'eperazione: hanno inviato m 
via Mecenate una volante del¬ 
la polizia a recuperare l'orec¬ 
chio e dopo alcuni minuti lo 
hanno riattaccato. Nel frat 
tempo Emilio Zeppa era stato 
arrestato e trasferito al car¬ 
cere di Regina Cceii. sotto 
l'accusa di lesioni aggravate. 


Il Comune procederà fra breve all'assegnazione dei loffi alle aziende 


Zone industriali: ad Acilia 


prende il «via» l’attuazione 


L'area offre una disponibilità di 3500 posti di lavoro - Illustrati dall'assessore Mancini i criteri deH'amministra* 
zione per accelerare l'iter degli altri piani - lina inizidtiva essenziale per risanare il tessuto economico romano 


Tra pochi giorni la giunta 
comunale approverà la con 
venz.one me regola la con 
cessione dei lotti alle singole 
azienae nell’area industriale 
di Acilia: 155 mila metri qua¬ 
dri sui quali Hanno già ri¬ 
chiesto di impiantarsi 271 a- 
ziende artigline e 147 pccoie 
industrie. Prederà ri questo 
mono il via la rehz/azione 
—la prima in questi 30 anni 
— di ina zona attrezzata per 
insediamenti produttivi. E s; 
apr.ra la possibilità cìi nuovi 
posti di lavoro. Ba.->ti pensa¬ 
re che s: dovessero accoglie 
re tutte le richieste la zona, 
che offre una diMpomb.htà di 
circa 3 500 addetti, verrebbe a 
ospitarne quasi 9 mila. 

Non è vero dunque che sia 
svanita, anche m tempi neri 
come questi la volontà. Vi 
sono forze indiistr.al: che non 
intendono rimine.are alla loro 
funzione, e i : e la pressione 


dei lavoratori per difendere 1’ 
occupazione c anzi sviluppar¬ 
la. Le aree industriali arriva¬ 
no purtroppo, per l’inerzia fin 
qui mostrata dai Comune, con 
oltre 30 anni d: ritardo. Me¬ 
diò mentre le aree disegnate 
sulla carta s. assottigliavano, 
aspettando la relizzazione. di 
oltre la meta — da 2 0U0 a 
900 ettari — l’abus.vismo in¬ 
dustriale diveniva un’aitra <a- 
ratteristica cittadina. E oer;. 
secando calcoli d; massima, 
si pir.a d: 14 15 miia locai: il¬ 
legali. 

Adesso, come ha ripetuto 
p.u volte ieri inatt.ni l’a 
sore Olivio Mancini illustrali 
do — in un incontro con la 
stampa — lo stato d'attua¬ 
zione delie zone industriali, il 
Comune vuole innestare un’ 
altra marcia Ai primo punto, 
come e oiv-.o. una vigilanza 
seria per impedire che il fe¬ 
nomeno deil'abUM. ‘unno si 


— i 


A Colti Aniene 
protesta contro 
la chiusura di 
una scuola materna 


Discusso ieri alia 
Sala Borromini il 
rapporto tra scuola e 
decentramento culturale 


Sospensione 


L’issemblea generale degli 
iscritti della sezione Tibur- 
tino III ha deciso la sospen¬ 
sione da! partito per un pe¬ 
riodo di sei mesi, con decor¬ 
renza immediata, dei compa¬ 
gni Filippo De Paolis e An¬ 
gelo De Paolis per «atti le¬ 
sivi alla vita e al costume 
del partito». 


Da cinque giorni la scuola 
materna d: Colli Aniene a Ti- 
burtino Sud è occupata. La 
protesta è stata organizzata 
dal Comitato di quartiere 
contro la mancata apertura, 
dovuta al fatto che non è 
stato ancora nominato il 
commissario che deve svol¬ 
gere le normali funzioni di 
direzione. Finora queste man¬ 
sioni sono state affidate alla 
direttrice della scuola ele¬ 
mentare « Fabio Filzi », cui 
la materna è abbinata. Ma 
la direttrice. Rocca Cappel¬ 
lo. ha annunciato che la scuo¬ 
la sarebbe rimasta chiusa 
per l’assenza del commis¬ 
sario. 


« Scuola e iniziative cui 
turali a Roma ». questo il 
tema del dibattito di numero¬ 
sissimi insegnanti, operatori 
didattici e rappresentanti de¬ 
gl; organismi collegiali. 1/ 
incontro era stato organizzato 
dal comitato cittadino di coir 
d ma mento per una scuola de¬ 
mocratica. presso la Sa’a 
Borromini. 


A! dibattito ins anie agli as¬ 
sessori alla scuola e alle belle 
arti, Fraiese e Nicohni. e 
all’assessore alla cultura del¬ 
la Regione Tullio De Mauro 
erano presenti ì sovrinten 
denti a! teatro dell'Opera 
ed ai monumenti Luca Di 
Schiena e Giovanni Di Geso, 


larghi, ma ancor prima una 
indugine accurata per accer¬ 
tarne le dimensioni. E a que¬ 
sto scopo, là XIII ripartizione 
ha elaborato una scheda che 
dovrà essere utilizzata dalle 
circoscrizioni per un attento 

r. ùevo deila aziende abusive 
esistenti e anche per indivi¬ 
duare nuove aree che possa- 
no essere destinate a insedia¬ 
menti produttivi. ospitan 
da magar: quelli fin qui abu- 

s. vi. 

Ma il problema è. appunto, 
d; fornire con .a reahzzaz.one 
delle aree attrezzate una va¬ 
lida piattaforma alle :nizia*i- 
ve imprenditoriali, di rendere 
stabile — risanandolo — con 
l'approntamento di infrastrut¬ 
ture adeguate, quel vasto tes¬ 
suto di attività industriali o 
artigianali da sempre segna 
to. a Roma, d.a un alone di 
provvisorietà. E opportuna¬ 
mente Mancini ricordava, -.n 
proposito, l'altissimo numero 
di aziende (circa 6 mila» che 
ogni anno si iscrivono e s: 
carrellano nell'albo de.l'arti¬ 
giana to. 

Sul cammino delle aree in¬ 
dustria!! ci sono però tutti gli 
ostacoli di un iter burocratico 
avvezzo ai tempi lunghiss.mi. 
Tra la delibera comunale che 
stabilisce l'attuazione del¬ 
l'area e l'approvazione regio 
naie corrono infatti di solito 
4 5 anni, mentre altri due co 
m? minimo se ne vanno per 
sbrigare le gare di appalto, 
etc. Conclusione: fino ad og¬ 
gi dei 12 pian: elaborati, solo 
uno — quello di Acilia — ha 
raggiunto la fase esecutiva. 
Dieci sono stati adottati, ma 
solo su 7 la Regione ha dato 
parere favorevole con alcune 
mod.fiche. Questo significa un 
riesame del Comune e 11 rin¬ 
vio. finalmente definitivo, al¬ 
la Regione. Solo dopo si po¬ 
trà. concretamente, partire. 

Ecco ora delinearsi in mo¬ 
do naturale le direttrici del¬ 
l'intervento dell'assessorato. 


Stiamo lavorando —ha spie¬ 
gato Mancini —per accelera¬ 
re la definitiva approvazione 
dei piani, portandoli quindi 
tutti in tempi .-.tretti alla fase 
operativa: e contemporanea¬ 
mente. per sciogliere il nodo 
de. tempi di realizzazione del¬ 
le opere di urb3nizzaz.one pri¬ 
maria e secondaria (i tre anni 
«).ev:s:i dalla legge regionale 
sono un iimite angusto, per le 
difficoltà di realizzazione». In¬ 
tanto. approvata la convenzio¬ 
ne. si potrà avviare la con¬ 
cessione dei lotti a Acilia: e 
sono già in corso fitte consul¬ 
tazioni con i rappresentanti 
deli’imprenditoria e delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori. 
Non dovrebbero inoltre tarda¬ 
re i lavori per costruire nella 
zona le opere viarie e per 
l'adduzione della rete e’et- 
triza. 

Da sottolineare, infine, la 
deciMone di ripr.stmare l 'iter 
dei piani relativi a Sp.naceto 
i) ettari» e al centro carni 
«4 ett'ar.». che sono stati pre¬ 
cedentemente lasciati msab 
b.are. Nella zona del centro 
(am; potrebbero trovare ospi¬ 
talità aziende di trasformazio¬ 
ne alimentare: e qui il di¬ 
scorso si collega a una riva- 
Ijtaz.one dell'attività auricola 
ne! territorio comunale, con 
part colare rii eri mento, è evi¬ 
dente. a’.l’az.enda Maccarese. 

L'atruazirne della zone — 
sia pure con i 30 anni e pas¬ 
sa d. ritardo provocati dal 
malgoverno delle vecchie am 
mimstrazioni — non rappre¬ 
senta solo, come ha sottoli¬ 
neato Mancini, una risposta 
necessaria del Comune alla 
domandi d; lavoro. E' anche 
nnc contr.buto. d; rilievo, del¬ 
la cap.tale al processo di ri- 
conversione e di allargamen¬ 
to della base produttiva, ne 
cessario per uscire dalla crisi 
lungo una linea di sviluppo 
di tipo nuovo. 



Operazione antinquinamento 


Si è aperta la « guerra » all'inquinamento — diretta dal pretore Gianfranco Amendola 
— dopo l'avvistamento della gigantesca chiazza oleosa lunga quattro chilometri che dall'altro 
ieri galleggia sul Tevere rendendo ancora più cupo il colore del già poco limpido fiumi 

romano. In base ai primi calcoli la massa d; olio combustibile si aggira intorno ai trenta¬ 
mila metri cubi, ed è costituita quasi certamente da nafta mista ad olio bruciato. Il « piano 
d: battaglia » del pretore Amendola, quinci'. m muove su due fronti: da una parte si cerca 


Respinto assalto 
squadrista 
alla sezione PCI 
di Borqo Prati 


Antonio Caprarica 


una ventina d. .-quaTr.s:, 
na tentato d. agallare, .eri 
verso le 17.33, la sezione del 
PCI di Borgo Prati. P.cc ma¬ 
lori fascisti, armati di spran¬ 
ghe di ferro e catene, hanno 
stondato i vetri di una fine¬ 
stra e tentato di penetrar-' 
a.i interno de; locali, ma so¬ 
no stati resp.r.ti da.-a fermi 
reazione de; compagni p e- 
senli. Gli squadristi sono pn 
tugg.ti verso la sezione m:s 
s:na di na Ott3v.ano. 

L’episodio si aggiunge ad 
una lunga catena di provoca¬ 
zioni e di violenze messe :n 
•tto dai fascisti della zona. 


d. r.sa..re alle font, mquman 
li. nella speranza d. identif. 
care i responsabili per nome e 
cognome, e dall'altra vengono 
svolti accertamenti di natura 
scientifica per potere interve 
n.re al piu presto con dosi 
mass.cce d. solvente. :n modo 
da fare d ssol vere la « mie- 
eh.a » pr.ma che provochi dan 
n; irrepirab.!: alla flora e alla 
fauna del fumé. 

Nel.e indazin; .iono impe¬ 
gna’.. : r.irib.nier: del NAS 
(Nucleo ant.sofu-t.caz.om». gli 
agenti del posto fisso d: po 
Iiz.a fluv.ale dell'Isola T.be- 
r.na e : vigili del fuoco. E' 
stato e.à accertato che ì ma¬ 
le.-.al: o.eos: sono stati ;m 
mesa, nelle «acque del Tevere 
dal collettore di Monte Mir o, 
ne. pressi di p.azza Marescial¬ 
lo G. acd.no. Sono stati prele 


t vati alcuni camp.om della 


«chiazza», che verranno esa¬ 
nimati per conoscere con esat¬ 
tezza la natura de; materia!: 
inquinanti. I risultati di que¬ 
ste analisi potranno essere uti¬ 
li per steb.lire la proven.enza 


prec usa dell ol.o e Indiv.d uar# 
: resporwab.::. Secondo le pri¬ 
me ipote. 1 .. la grande mis.-* 
mqu.nante sarebbe confiti.;* 
nel Tevere m segu.to allo 
j svuotamento delle cald uè che 
al.mentano .mp.ant. d: r.scal- 
da mento 

Gl: e.-,.t. degl: esani, d: la¬ 
boratori saranno inoltre uti¬ 
li per scegliere il sonenle più 
adatto da gettare sulle acque 
del Lume 

Xcn e la prima volta che il 
Tevere è soggetto a questi 
preoccupanti fenomen. di :n- 
qu.namemo. Il caso p.ù c'.*- 
moroso risale a! luglio del '72, 
quando .1 fumé venne invaso 
da quittro tonnellate di naf- 
ti proveniente — a quanto ac¬ 
certarono gl: investigatori — 
dallo stab.l.mento della 
Squibb di Via Salaria. 

NELLA FOTO: l’ingegnere 
Pastorelli, comandante provin¬ 
ciale de; vgiii del fuoco, du¬ 
rante un sopralluogo per Bo¬ 
re ria re le d.mens.on: «Sol 
nomcno. 
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Affollato incontro di Ferrara 
con gli edili della Tiburtina 


E* in pieno swilgimi’iito la campagna (li 
Incontri, assemblee, manifestazioni indette 
dal PCI sui temi deH’attualc situazione poli¬ 
tica. Ieri il presidente della giunta regionale 
compagno Maurizio Ferrara ha parlato a 
Colli Anione nel coeso di un incontro con i 
lavoratori edili. 

Ecco il programma delle iniziative odier¬ 
ne. delle assemblee e degli incontri nelle se¬ 
zioni e sui jKist’ di lavoro: 

ZONA CASTELLI: alle 17 ad Albano attivo 
(Parola Ottaviano); ZONA COLLEFEKRO- 
Palestrina: alle 16 nella nuova sede di Col- 
leferro attivo (Barletta-Vitale). 

COMIZIO AL TRULLO alle 17 (M. Man¬ 
cini). 

CASSIA alle 17 (F. Prisco); SAN SABA 
alle 17 (Baggiani): MACAO alle 17.3(1 (Gian- 
nangeli); MARIO CIANCA alle 17.30 (Aletta); 
SAN BASILIO alle 17.30 (Mammucari); MON- 
TESACP.O alle 18 (Speranza); VESCOVIO 


alle 17 (Trovato): NUOVA OSTIA Cellula 
Gramsci alle 17 (Guerra). 

MACCARESE alle 17.30 (Bozzetto); POR¬ 
TO FLUVIALE Cellula Resistenza alle 18 
(Borgna): LXURENTINA alle 17.30 (Biechi); 
OSTIA LIDO alle 18 (V. Marini); PRIMA 
PORTA alle 17 (Fioricllo); MONTESPACCA¬ 
TO alle 18 (Dainotto); CAVALLEGGERI alle 
18 (Mazzotti); LABARO alle 16 (Benvenuti): 
LATINO METRONIO alle 18 (Tmvò); LA RU¬ 
STICA alle 20 (lembo) ; FRATTOCCHIE alle 
11) (Cesarono; NETTUNO alle 18 (Renzi); 
SUBIACO alle 18.30 (Micucci); MONTERO¬ 
TONDO « Di Vittorio » alle 20 (Gustavo Ric¬ 
ci); VILLA ADRIANA alle 19.30 (Panatta); 
VICOVARO alle 18 (Cicchetti). 

CELLULE AZIENDALI — C.L.C. alle 9 
(Colasanti): SIP alle 9 in Federazione (Tro¬ 
vato); Pirc.*I 11 -Tivoi 1 alle 18 a Tivoli (Cerqua). 

Nella foto un momento della manifestazio 
ne degli edili con Ferrara. 


Prima udienza del processo^per l'omicidio del cassiere Antonucci 

Si dice innocente uno dei 4 
della rapina al «Commodore» 

Il dipendente del ristorante venne ucciso nel novembre del 73 - La po¬ 
lizia riuscì a risalire agli autori dell’assalto dall’auto usata dai banditi 


E’ iniziato ieri il processo 
per l’omicidio di Giuliano An¬ 
tonucci, il cassiere del risto¬ 
rante « Commodore » ucciso 
la notte del 18 novembre ’73 
da due rapinatori che vole¬ 
vano impossessarsi dell’incas¬ 
so delia giornata. Quattro gli 
imputati che sono comparsi 
davanti ai giudici della se¬ 
conda sezione della Corte di 
Assise, presieduta da Giovan¬ 
ni Salemi. Si tratta di Gui¬ 
do Lena. Massimo Sette c 
Valerio Giuri — tutti accu¬ 


sati di concorso in omicicYo 
aggravato e rapina — e di 
Benito Lena, rinviato a giu¬ 
dizio per concorso in rapina 
e calunnia nel confronti del 
fratello Guido. 

I fatti, come abbiamo det¬ 
to. risalgono al 18 novembre 
di tre anni fa. Poco dopo 
mezzanotte. Giuliano Anto¬ 
nucci e Vincenzo Agnusdei 
Pensi uscirono dal ristorante 
portando una borsa con i sol¬ 
di dell’incasso. Appena fuori 
dal locale, nei pressi della 


Quest’inverno 
non rischiare 
di restare al freddo 

Riscaldati con un 
combustibile solido di 
produzione nazionale 

A GIORNI DOVRAI PENSARE AL 
RISCALDAMENTO DOMESTICO 
Adotta un combustibile solido 
prodotto dalle Cokerie Italiane 

! i. 

Coke 

Metallurgico 

lì consente: 

— possibilità di immagazzinare 
il fabbisogno stagionale 

— certezza di approvvigionamenti 
—— massimo rendimento 

— calore pulito 

— minima manutenzione 

(Combastfbile solido riconosciuto 
dalla legge a. 615 - Antismog) 

Non indugiare, 

avrai risolto il tuo problema 


stazione della metropolitana 
al’EUR, furono aggrediti da 
due individui che. dopo esser¬ 
si impossessati del denaro, fug¬ 
girono a bordo di un’auto 
guidata da un complice. Pri¬ 
ma di scappare però, uno dei 
banditi esplose un colpo di 
pistola che raggiunse in pie¬ 
no petto Antonucci, ucciden¬ 
dolo. 

La polizia accertò che gli 
assalitori, entrambi giovanis¬ 
simi, erano fuggiti con una 
« Alfa 1750 » trovata poco do¬ 
po la sanguinosa rapina in 
viale Egeo. La vettura non 
risultala rubata ed era in¬ 
testata alla signora Assunta 
Rossi, suocera di Benito Le¬ 
na. Interrogato, questi dichia¬ 
rò di aver parcheggiato l’au¬ 
to. il pomeriggio del 18 no¬ 
vembre. nei pressi della sua 
abitazione e ci non essersi 
accorto che gli era stata ru¬ 
bata. 

In un secondo tempo, però 
Benito Lena ammise che il 
fratello Guido gli aveva chie¬ 
sto in prestito la vettura per 
quella sera e che più tardi 
in compagnia di due amici, 
era andato a trovarlo a ca¬ 
sa sua, confessandogli di aver 
compiuto una rapina. 

Agli inquirenti non fu dif¬ 
ficile rintracciare il giovane 
c da lui arrivare agli altri 
due: Massimo Sette e Vale¬ 
rio Giuri. Quest’ultimo duran¬ 
te l’interrogatorio ammise di 
aver concordato la rapina, 
conclusa poi con l’omicidio di 
Giuliano Antonucci, con i due 
complici. Al processo Guido 
Lena si è proclamato inno¬ 
cente e ha affermato di esse¬ 
re vittima di una manovra 
tesa a coprire il vero respon¬ 
sabile. 


Nuovi commenti 
dopo il voto 
per il rettore 
dell’università 

L’esito della prima votazio¬ 
ne per eleggere il nuovo ret¬ 
tore deli’università continua 
ad essere al centro di com¬ 
menti e interpretazioni. Come 
è noto, nella tornata di ieri 
l’altro nessuno dei tre candi¬ 
dati in lizza (Ruberti. Vac- 
caro. Fidanza) ha raggiunto 
il quorum ila metà p.u uno 
dei voti) necessario all’ele¬ 
zione. 

Sicuro della vittoria finale 
di Rubcrti — che ha ottenuto 
236 voti su (HO ed è sostenuto 
da un ampio schieramento 
progressista — è il prof. Bru¬ 
no Zevi, della facolta di archi¬ 
tettura. « I risultati — ha 
osservato — confermano che 
l’attuale preside di ingegne¬ 
rà sarà rettore. Un’altra al¬ 
ternativa è impossib.le. Il 
prof. Vaccaio, dopo l’esito a 
lui sfavorevole delle votazioni 
di giovedì, potrebbe dimetter¬ 
si. Anche perché ha sempre 
affermato che avrebbe accet¬ 
tato l'incarico solo in caso 
di una larga maggioranza di 
consensi a suo favore, e que- 
sto, mi pare, non sia proprio 
accaduto ». 

Dello stesso parere di Zevi, 
sembra essere anche 11 prof. 
Schaerf, dell’istituto di fisica: 
« Il grande sconfitto della vo 
fazione di giovedì — ha detto 
— è il rettore uscente ». 


CONCERTI 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassi- 
ni, 46 - Tel. 39S.47.77) 

-Alle ore 17,30, al Teatro del- 
i l'Opera concerto dei Solisti Ve¬ 
neti diretti da Claudio Scinto¬ 
ne con il flautista Jean Pierre 
Rampai. In programma: Vivai- 
di, Mozart. 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audi¬ 
torio Via della Conciliazione 4) 

1 . Domani atte 17,30 (turno A) 

• e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Gabriele 
Ferro, in abb. tagl. n. 4. In 
programma: A. Clementi, B. Ma- 
hler. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino, domani dalle ore 9 al¬ 
le 13 e dalle 17 alle 20, do¬ 
menica dalle ore 16,30 in poi, 
lunedi dalle 17 In poi. Prezzi ri¬ 
dotti del 25 per cento per iscrit¬ 
ti a AICS, ARCI-UISP, ENAL, 
ENARS-ACU, ENDAS. 

PROSA E RIVISTA 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11 Tel. 569.47.75) 

• Alle 17,30 fam. e 21,30 «L’amo¬ 
re di Don Perlimplino con Be¬ 
lila nel suo giardino >, 
di Federico Garda Lorca. Re¬ 
gia di Gianni Pulone. Pupazzi di 
Andreina Di Cesare. Musiche di 
Roberto Spizzichino. Primo spet¬ 
tacolo In abbonamento. 

Continua la campagna abbona¬ 
menti 1976-77. 

TEATRO MONGIOVINO (Via C. 
Colombo, angolo Via Genocchi, 
tei. 513.94.05) 

(Riposo) 

E.T.I. TEATRO VALLE (Via del 
Teatro Valla 23-A • Telefo¬ 

no 654.37.94) 

Alle 17 e 21,15 « Comp. Reper¬ 
torio Gustano », con L. Alfon¬ 
si, presenta: « La donna del ma¬ 
re » di H. Ibsen. Regia di Pao¬ 
lo Todisco. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tlo- 
polo. 13 A • Tel 360.75 59) 
Alle 17,30 e 21,15, la Coop. il 
Politecnico Teatro pres.i « Stras¬ 
se la lotta per II soldo » da B. 
Brecht. Regia di G Sammartano. 

ELISEO (Via Nazionale, 183-A 
.Tel. 462.114) 

Alle 17 fam. e 21: « Equus », 
di Peter Shalfer. Regia di Mar¬ 
co Sciaccaluga. 

E.T.I. - QUIRINO (Via delle Ver¬ 
gini, 1) 

Alle ore 21, la Coop. T. Mo¬ 
bile diretta da Giulio Bosetti 
presenta: ■ Sei personaggi in cer¬ 
ca di autore », di L. Piran¬ 
dello. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapln- 
ta, 19 Tel. 656.53.52) 

Alle 17,30 fam. e 21,15, la 
Coop. « C.T.I. » presenta: « La 
trappola », giallo di Agatha 
Christie. Regia di Paolo Paoloni. 
Scene di Carla Guidetti Serra. 

CENTRALE (Via Celta. 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,30, Fiorenzo Fio¬ 
rentini in: « G. C Belli o 
la paura della ragione », di 
Pietro G. Bellini. Regia di Ale- 
kandra Zurczab. Giorni feriali 
riduz.: ENAL-ARCI-Studentl. 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle ore 17 e 21,15: « Barab¬ 
ba », di M. Ghctderode. Re¬ 
gia di Jose Quaglio. Continua 
la campagna abbonamenti. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Por¬ 
li. 43 • Tel. 862.948) 

Alle 17,30 lam. e 21,30 il T. 
Insieme presenta: c Lui e Lei » 
di A. Strindberg. Riduzione di 
L. Codignola. Regia di Sandro 
Rossi. 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Te¬ 
lefono 4756841) 

Alle ore 17,15, Franco Fon¬ 
tana presenta diurna straordi¬ 
naria a prezzi familiari di Jorge 
Ben. Alle ore 21,15: Chico 
Buarque De Hollanda. 

TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni, 1 - Tel. 393.969 - 399.858 
Alle ore 21,30. Coop. Teatroggi 
presenta Bruno Cirino in: « Roc¬ 
co Scotellaro » (vita scandalo¬ 
sa del giovane poeta) di Nico¬ 
la Saponaro. Scene di Bruno 
Buonincontri. Musiche di Tony 
Cucchiara. Regia di Bruno Cirino. 

TEATRO DEL PAVONE (Via Pa¬ 
lermo. 28 - Tel. 474.02.61) 
Alle ore 21,15. Cabaret poli¬ 
tico di Oario Fò: « Su cantlam... 
n. 2 ». Regia di Arturo Corso. 
Con Filippo Alessandro, France¬ 
sco Capitano e Clara Murtas. 
Realizzazione dì Giancarlo Tro¬ 
vato. Prenotazioni dalle ore 18. 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84.52.674) 
La Compagnia D'Orìglia Pal¬ 
mi rappresenta alle 15, in 
spettacolo riservato, e alle 17: 

« Rose per la zitella », tre otti 
di Giuseppe Toffanello. 

CINE CLUB 

IL COLLETTIVO (Via Garibaldi, 
n. 56 - Trastevere) 

Alle ore 2) e 22,45: « Cer¬ 
chiamo per subito operai, of¬ 
friamo». », di V. Hermann. 

CINE CLUB SADOUL (Via Gari¬ 
baldi 2-A • Tel. 581.63.79) 
Alle ore 19. 21,10. 23,15: « Il 
sergente », di J. Fiynn. 

CINE CLUB TEVERE 

Sette film di fantascienza: « Il 
re dei mostri » - « Rodan il 

mostro alato » - « 1 misteria- 

ni » - « Katango » - « Ma- 

tango » - « Latitudine zero • 

• « Atom il mostro delta Galas¬ 
sia ». 

CINE CLUB L’OFFICINA (Via Be- 
naco, 3) 

Alle ore 16, 18, 20, 22. La 
donna nel cinema, i'800: « El¬ 
vira Madigan », di Bo Wider- 
berg. 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO E LA 
BOCCA 

Alle ore 18, 20,30, 23: « Esta¬ 
si ». di C. Vidoi. 

POLITECNICO CINEMA 

Alle ore 17: « Atollo X », con 
Stanilo e Ollio. 

Alle 19. 21. 23: « Yakuza ». 
con R. Mitchum. 

FILMSTUDIO 

Studio 1 - Alle 17.45. 19,30, 
21.15. 23: « Lebenszeichen », 

di W. Herzog (vers. originale 
con sottotitoli inglesi). 

Studio 2 - Alle ore 17, 19, 
21, 23: « Le occupazioni occa¬ 
sionali di una schiava », di A. 
Kluge. 

SABELLI CINEMA (Via dei Sa¬ 
ltelli. 2 - Tel. 492.610) 

Alle ore 19, 21, 23: « Gela- 
way », con S. McQueen. 

CINE CLUB IL CENTRO (Via del 
Moro 33 - Trastevere) 

« Privilegi », di P. Watkins. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Tele¬ 
fono 589.57.82) 

« Sweet Movie », di Meka- i 
vei'ev. I 

MONTESACRO ALTO (Via Emilio i 
Praga 45 - Tel. 823.212) 

Alle ore 16,30. 19.30. 22.30: 

« I auattro del Texas », di R. 
A'dr.ch. 

R.D.A. D'ESSAI (Via G. Ferrari, 
n. 1-A) 

Alle ore 16.30-22,30: «I tu¬ 
lipani di Harlem ». 

CIRCO 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza¬ 

le Clodio - Tel. 389.869) 

Tuli. ì giorni due spettacoli: 
a.le ore 16.15 • alle 21,15. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA JOVINELL! - V. G. Pepe 

Tel. 731.33.08 U 800 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) - Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO - Via Volturno, 37 
Tel. 471.557 L. 900 

La regina dei vampiri, con A. 
Corri - DR (VM 18) - R.visU 
di spogliarello 

PRIME VISIONI 



VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

♦ ■ Stratte » da Brecht (Politecnico) - . ,. , 

CINEMA . 

♦ « Novecento II Atto» (Adriano, Atlantic, Golden, Ritz) 

♦ < Novecento I Atto» (America, Astor, Capltol, Majastlc, 

Palazzo) - ... 

♦ « Nel cerchio» (Archimede) ' ’ * ’ 

♦ « L’ultima donna » (Arlecchino, Attoria, Savoia) 

♦ «Complotto di famiglia» (Cola di Rienzo, Eurclne, 

Fiammetta) * - 

♦ « Qualcuno votò sul nido del cuculo » (Gregory, N.I.R., 
Trevi) 

♦ * Brutti,.sporchi e cattivi » (Hollday, Royal) 

♦ « Invito a cena con delitto» (Quirinale, Triompha, Am. 
bassade) 

♦ ■ Stop a Greenwlch Village » (Qulrlnetta) 

♦ «Todo Modo» (Giardino) 

4 « Nashville » (Avorio) 

♦ «A qualcuno place caldo» (Botto) • ■ 

♦ «Anatomia di un omicidio» (Clodio) ' ' 

♦ « Il fratello più furbo di Sherlock Holmes» (Leblon) 
4 « Anno 2000 la corsa della morte» (Nuovo Fidene) 

♦ « Il ragazzo selvaggio» (Planetario) 

4 «I soliti Ignoti» (Mignon) 

♦ « La caccia » (Nuovo Olimpia) 

♦ « La ballata della città senza nome» (Rubino) - 

♦ « La bestia» (Splendid) 

♦ « Provaci ancora Sam » (Trianon) ( 

♦ «Cadaveri eccellenti» (Bellarmino) 

♦ «Un uomo chiamato cavallo» (Belle Arti) 

♦ « Frankenstein Junior » (Crisogono) 

♦ «I tre giorni del Condor» (Sessorlana) 

♦ «Elvira Madigan» (L’Officina) 

♦ « Rassegna di Herzog » (Filmstudio 1) 

♦ « Yakuza » (Politecnico) 

♦ « 1 tulipani di Harlem» (R.D.A.) 

Le sigle che appaiono accanto al titoli del film corri¬ 
spondono alla seguente classificazione del generi: 

A: Avventuroso; C: Comico: DAt Disegno animato; DO» 
Documentario: DR: Drammatico; G: Giallo; M: Musica¬ 
le; S: Sentimentale: SA: Satirico; SM: Storico mitologico. 


AIRONE • VI» Lidia. 44 

Tel. 727.193 L. 1.600 

Le seminarista (prima) 
ALCYONfe V. Lago di Lesina, 39 
Tel 838.09.30 L. 1.000 

Monty Python, con T. Jones 
SA 

ALFIERI • Via Reperti 

Tel. 290.251 L. 1.100 

Le seminariste ,*prima) 
AMBASSAUE Via Acc. Agiati 
Tel. 540.89.01 L. 2.300 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Guinncss SA 
AMERICA V. Nat. del Grande. 5 
Tel. S81.61.68 L. 1.800 

Novecento - Atto I, con G. De- 
pardieu DR (VM 14) 

ANIENE Piazza Sempiono, 19 
Tel. 890.817 L- 1.500 

Donna cosa si (a per le. con 
R. Montagnani - SA (VM 18) 
ANIAKtS Viale Adriatico. ZI 
Tel 890.947 L. 1.200 

Paperino • C. ne! Far West 
DA 

APPIO ■ Via Appi» Nuova, 56 
Tel. 779.638 L 1.300 

Savana violenta - DO (VM 18) 
ARCHIMEDE D'ESSAI 

Tel. 875.567 L. 1.200 

Nel cerchio, di G. Minelio 
DR (VM )4) 

ARISTON Via Clcerona, 19 
Tel. 353.230 L. 2.500 

Nina. con L Minneltl - 5 
ARLECCHINO Via Flaminia, 37 
Tel. 360.35.46 L. 2.100 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu • DR (VM 18) 

ASTOR - V. B. degli Ubaldi, 134 
Tei. 622.04.09 L 1.S00 

Novecento - Alto I, con G. De- 
pardieu - DR (VM 14) 

ASTOItiA P-xia O. da Pordenone 

Tel. 511.51.05 L 2.000 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 

A5TKA - Viale ionio, 109 

Tei. 886.209 L. 1.500 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
ATLANTIC Via Tuscotena. 745 
Tel. 761.06.56 L. 1.400 

Novecento - Alio II, con G. 
Depardieu - OR (VM 14) 
AUREO Via Vigna Nuove. 70 
Tel. 880.606 L 1.000 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

AUSONIA Via Padova, 92 
Tel. 426.160 L. 1.500 

Qualcuno votò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

AVENTino Via Pir. Cesila, 15 

Tel. 572.137 L. 1.500 

Savana violenta - DO (VM 18) 
BALUUINA Piazza Balduina 
Tel. 347.592 U 1.100 

II caso Katharina Btum, con A. 
V/inkter - DR 

BAKUEKiNI Piazza Barberini 
Tal. 475.17.07 l_ 2.000 

(Chiuso per restauro) 

BELSITO Piazzala Med. d’Oro 
Tel. 340.887 L. 1.300 

Savana violenta - DO (VM 18) 
BOLOGNA -Via Stamira, 7 
Tel. 426.700 L 2.000 

Brogliaccio d’amore, con E. M. 
Salerno - S 

BRANCACCIO Via Merulana 244 
Tal. 735.255 L. 1.500-2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPI IOL Via Sacconi, 39 
Tel. 393.280 L 1.800 

Novecento • Atto l, con G. De- 
pardieu • DR (VM 14) 
CAPrtANICA Piazza Capranlca 
Tel. 679.24.65 L. 1.600 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 
CAPRANICHETTA - Piazza Mon- 
citorio 

Tei. 686.957 L. 1.600 

Donna cosa ti fa par te, con 
R. Montagr.ani • S (VM 18) 
COLA DI RIENZO • Piazza Cola 

di Rienzo 

Tal. 350.584 L. 2.100 

Complotto io famiglia, con Bar¬ 
bara Harna G 

DEL VASCELLO - Piazza R. Pilo 
Tal. S88.454 L. 1.5*0 

Savana violenta • DO (VM 18) 
DIANA Via Apple Nuova. «27 
Tel. 780.146 L. 1.000 

La dottoressa del distretto min¬ 
iare. con E. Fenech 
C (VM 18) 

OUE ALLORI Via Caadina, 525 
Tel 273 207 L. 1.000-1 200 

L'affittacamere, con G. Gjida I 

S (VM 18) ( 

EDEN Piazza Cola di Rienzo , 

Tel. 380.188 L. 1.500 ì 

La moglie erotica, con D. Wls- i 
mine* - S (VM 18) 

EMBASSY Via Stoppane ? 

Tel. 870.245 L 2.500 

Caro Michele, con M. Melalo 

DR 

EMPIRE • V.le IL Margherita, 29 
TeL 857.719 l_ 2.500 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 


ADRIANO Placa» Caiani 

Tel. 352.153 L. 2.600 

Novecento - Atlo II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 


ITOILE - Piazza U Udì* 

TeL 687.55• L 2.300 

L’innocente, con G Giannini 
DR (VM 14) 

ETRURIA - Via Cassia, 1874 

L 1.200 

Stufi storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Orientino - C 
EURCINE Via LISCI, 22 

Tel. 591.09.86 L. 2.104 

Complotto in famiglia, con B. 
Harris - G 

EUROPA - Corso d’Italia. 107 
Tel. 865.738 L 2.000 

Tutti possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Mcntcsano - C 
FIAMMA Vie Bissotsti, 47 
TeL 475.11.00 U 2.500 

Mr. Klein, con A. Delon DR 
FIAMMETTA • Via Sao Nicolò 
da Tolentino 


! Tel. 475.04.64 L. 2.100 

Complotto di famiglia, con B. 
Harris - G 

GALLERIA Galleria Colonna 
(Chiuso per restauro) 

GARDEN v.le Trastevere, 246-C 
Tel. 582.848 L. 1.500 

L’afiittacamere, con K. No-'Cn. 
SA 

GIARDINO - Piazza Vulture 
Tel. 894.946 L. 1.000 

Todo modo, con G. M. Volonté 
DR (VM 14) 

GIOIELLO Via Nomenrana, 43 
Tel. 864.149 L. 1.500 

- Un sussurro nel buio, con J. 
P. Law • DR 

GOLDEN Via Taranto, 38 
Tel. 755.002 L. 1.800 

Novecento atto II, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
GREGORY V Gregorio VII, 180 
Tel. 638.06.00 L. 2.000 

Qualcuno volò aut nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

HOLVDAY Largo B. Marcello 

Tel. 858.326 L. 2.000 

Brutti, sporchi e cattivi, con N. 
Manfredi SA (VM 14) 

KING Via Fogliano, 7 

Tel. 831.95.41 L. 2.100 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

INDUNO • Via G. Induno 

Tel. 582.495 l_ 1.600 

Festa selvaggia - DO (VM 14) 
LE CINESI Re Caaaipaiocco 
Tel. 609.36.38 L. 1.500 

Paperino e C. nel Far West 

DA 

LUXOR • Via Forte Braschl, 150 
Tel. 672.03.52 
(Chiuso per restauro) 
MAESTOSO Via Appla Nuova 
Tel. 786.086 L. 2.100 

Tutti possono arricchirà, tranne 

I poveri, con E. Montesano - C 
MAJESTIC Piazza SS. Apostoli 
Tel. 649.49.08 L. 2.000 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 
MERCURY Via di P. Castello 44 
Tel. 656.17.67 L. 1.100 

Agente Ncwman, con G. Pep- 
pard - A (VM 14) 

MEIKO DRIVE IN Via Cristo- 

loro Colombo 

Tel. 609.02.43 L. 1.000 

Drum l’ultimo Mandingo, con K. 
Norton - DR (VM 18) 
ME1KUPOLIIAN V. det Corso 6 
Tel. 689.400 L. 2-500 

L’eredità F« tramonti, con D. 
Sanda DR (VM 18) 

MIGNON D'ESSAI V. Viterbo 11 
Tel. 869.493 l_ 900 

I soliti ignoti, con V. Gassman 
C 

MODERNETTA - Piazza della Re¬ 
pubblica 
Tel. 460.285 

Tutti possono arricchire, tranne 

I poveri, con E. Montesano • C 
MODERNO - Piazza dalla Repub¬ 
blica 

Tel. 460.285 

L’eredità Ferramontl, con D. 
Sanda - DR (VM 18) 

NEW YORK - Vie dalla Cava 20 
Tel. 780.271 L. 2.300 

II presagio, con G. Pack 
DR (VM 18) 

FLI.R. Via Beata Vergine dal Car¬ 
melo: Mostacciano (EUR) 
Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con J. Nicholson 
DR (VM 14) 

NUOVO FLORIDA Via Niobe 30 
Tel. 611.16.63 
Liberi, armali e pericolosi 
NUOVO STAR V. M. Amen. 18 
Tel. 789.242 U 1.600 

Invi'o a cena con delitto, con 
A. Guinncss - SA 
OLIMPICO Piazza G. Fabriano 
Tel. 396.26.35 L. 1-300 

L’affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

PALAZZu Piazza dai Sanniti 
Tei. 495.66.31 L. 1.500 

Novecento - Atto I, con G. De¬ 
pardieu - DR (VM 14) 

PARIS Via M a g na g rada. 112 
Tel. 754.368 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

PASQUINO • Piazza S. Marta M 
Trastevere 

Tel. 580.36.22 L. 1.000 

The bawdy ad venture of Tom 
Jones («Le piccanti avventure 
di Tom Jones »), vrith N. Hen- 
son - M (VM 14) 

PRENESTE Via A da Glossano 
TeL 290.177 L. 1.000-1.20 
Savana violenta - DO (VM 18) 
QUAIIKO FONIANE - Via Guar¬ 
irò Fontana, 23 
TeL 480.119 L. 2.000 

Il grande Jack, con J. Lemmon 
DR 

QUIRINALE - VJa Nazionale. 20 
TeL 462.653 l_ 2.000 

Invito e casa con delitto, con 
A. Guinncss • SA 
QUIRINETTA . Via Mlnghettl. 4 
TeL 679.00.12 L 1.S00 

Stop a Green ar i eh Village, con 
L. Baker • DR (VM 14) 
RADIO CITY Via XX Settembre 
Tel. 464.103 L 1.600 

Drum l'ultimo mandingo, con 
K. Norton - DR (VM 18) 
REALE Piazza Spanino 

TeL 581.02.34 L 2.000 

Il presagio, con G. Peck 
DR (VM 18) 

REX Corse Trieste. 118 

TeL 864.165 L 1-300 

L'affittacamere, con G. Guida 
S (VM 18) 

RITZ Viale Somali*. 107 
TeL 837.481 U 1-800 

Novecento - Alto II, con G. 
Depardieu - DR (VM 14) 
RIVOLI Via Lombarda. 32 
TeL 460.663 l_ 2.500 

Barry Lyndon, con R. O'Naal 
DR 


ROUGE ET NOIR - Via Salaria 
Tel. 864.305 L. 2.500 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

ROXY - Via Luciani, 52 
pard - A (VM 14) 

Tal. 870.504 L. 2.100 

Police Python, con J. Montami 
G (VM 14) 

ROYAL Via E. Filiberto, 173 

Tel. 757.45.49 L. 2.000 

Brutti iporchi a cattivi, con N. 
Manfredi - SA (VM 14) 
SAVOIA • Via Bergamo, 75 
Tel. 861.159 L. 2.100 

L'ultima donna, con G. Depar¬ 
dieu - DR (VM 18) 

SISTINA • Via Slatina, 129 
Tal. 475.68.41 L. 2.S00 

. Ultima donna, con G. Depar¬ 

dieu • OR (VM 18) 
SMERALDO • P.za Cola di Rienzo 
.Tel. 351.581 L. 1.300 

Paparino e C. nel Far West 

DA 

5UHERCINEMA - Via A. Depre¬ 

ca, 48 

' Tel. 483.498 L. 2.500 

Salari Express, con G. Gemma 
A 

TIFFANY . Via A. Oepretls 
Tel. 462.390 L. 2.500 

fnhlbitlon, con C. Beccarla 
S (VM 18) 

TREVI - Via 5. Vincenzo, 3 

Tel. 689.619 L. 2.000 

Qualcuno volò sul nido del cu¬ 
culo, con I. Nicholson 
DR (VM 14) 

TRIOMPHE - Poe Annlballano, 8 
Tel. 838.00.03 L. 1.500 

Invilo a cena con delitto, con 
A. Quinness - SA 
ULISSE Via Tiburtina, 254 
Tel. 433.744 L. 1.200-1.000 
Savana violenta • DO (VM 18) 
UN1VERSAL 

Imminente inaugurazione 
VIGNA CLARA . P.za jacinl. 22 
Tel. 320.359 ’ L. 2.000 

Brogliaccio d’amore, con E. M. 
Salerno - 5 

VITTORIA Piazza Santa Mari» 
Liberatrice 

Te!. 571.357 L. 1.700 

Le seminariste (prima) 

SECONDE VISIONI 

AARBERG (ex Macrys) - V. Ben- 
rivoglio, 2 

Tel. 622.28.25 U 600 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

ABADAN Via G. Mazzoni 

Tel. 624.02.50 L. 450 

Emanuelle nera: Orient Repor¬ 
tage. con Emanuelle 
S (VM 18) 

ACILIA 

La vendetta dell’uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris - A 

ADAM Via Casllina, 1816 
Tel. 838.07.18 

La (uria del drago, con B. Lee 
A 

Al-.tCA - Via Galla e Sidama 16 
Tel. 838.07.18 U 700 600 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ALASKA Via Tot Cenrara 319 
Tel. 220.122 L. 600-500 

Perdutamente tuo mi firmo Ma¬ 
caiuso Carmelo lu Giuseppe, con 
5. Salta Flores - C 
ALBA Via lata Giovanni. 3 
Tel. 570.855 L. 500 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
ALCE - Via della Fornaci, 37 
Tel. 632.648 l_ 600 

(Non pervenuto) 

AMBASCI AI ORI - Via Montebel¬ 
lo. 101 

Tel. 481.S70 L. 700-600 

Roma drogata 
APOLLO Via Cairoti. 68 

Tal. 731.33.00 |_ 400 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

AQUILA - Via L’Aquila. 74 

TeL 754.951 L. 600 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

ARALDO Via Serenissima 215 
Tel. 254.005 L. 500 

Blulf storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
ARGO Via Tiburtina. 602 

Tel. 434.050 L. 700 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sordi - SA (VM 14) 
ARIEL Via Monteverde, 48 
Tel. 530.521 L 600 

Il prolcla del gol, con J. Cruyilf 
DO 

AUGUSTUS C. V. Emanuele. 202 
Tel. 6S5.J55 L. 800-600-700 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

AURORA Via Flaminia, 520 
Tel. 393.269 L. 700-500 

Esperienze prematrimoniali, con 
O. Muti - 5 

AVORIO O ESSAI V. Macerata 18 
TeL 779.832 L. 700-600 

Nashville, di R. Altman - SA 
BOITO Via Leoncavallo, 12 
Tel. 831.01.98 l_ 700 

A qualcuno piace caldo, con M. 
Monroe - C 

BRASIL Via O. M. Corblno. 23 
Tel. 552.350 L. 700 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 

BRISTOL • Vis Toscoiaoa, 950 
TeL 761.54.24 L 600 

I 4 dell’Apocalisse, con G. 
Ford - DR 

BROADWAV Via dal Narcisi. 24 
T«L 281.57.40 t_ 700 

II texano dagli occhi di ghiac¬ 
cio, con C. Eastwood - A 

CALIFORNIA Via dalla Robinia 
Tel. 281.80.12 L. 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

CASSIO Vis Casata. 694 

Tal. 359.56.57 L. 700 

Kong uragano sulla metropoli, 
con K. Hamilton - A 
CLODIO Via Riboty, 24 

Tal. 359.56.57 L. 700 

Rassegna: Anatomia di un omi¬ 
cidio, con J. Stewart - G 
COLORADO V. C(covrala III, 28 
TeL 627.96.06 l_ 600 

Il comune senso del pudore, 
con A. Sord* - 5A (VM 14) 
COLOSSEO V. Capo d*Atrica, 7 
TaL 736.255 L. 600 500 

Il mio uomo è un selvaggio, 
con K. Deneuve - S 
CORALLO Piazza Orla. E 
TaL 254.524 L 500 

Vai gorilla, con F. Testi 
DR (VM 18) 

CRISTALLO - Via Osatag te 
torri, 52 

I 4 dell’Ave Maria, con E. V/a!- 
lach - A 

DELLE MIMOSE • V. V. Martao 20 
TaL 366.47.12 I. 200 

I 4 deil’Ave Maria, con E. Wal- 
lach - A 

DELLE RONDINI • Vi» dada Ro» 
dòri 

TaL 260.153 L. 600 

Chen il flagello del Kong Fu, 
con Yu T.n-Lung - A 
DIAMANTE VM fnilHl 230 
TeL 295.606 L 700 

II comune senso del pudor e , 
con A. So-di * SA (VM 14) 

DOMA Via A. Dona. 52 
TaL 917.400 L. 700-600 

Amici miai, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

EDELWEISS Via Cabala. E 
TaL 394.905 L EOO 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ELDORADO V ia «afrCsarrito 28 
TeL 501.06.52 L. «00 

Scirocco, con N. Armerie 
DR (VM 18) 

ESPERIA Piazza Teaalaa. 97 
TaL 562 864 L. 1.100 

1 s op r avvìssut i «alla Ande, con 
H. Stigliti - DR (VM 18) 

E5PERO Via WiaiMim N«an 
TaL 893 906 L 1000-600 

Amici miei, con P. Noiret 
SA (VM 14) 

FARNESE O I9SAI • Plana 0» 


La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) > 

HARLEM Via del Labaro, 49 
TeL 69t.0E.44 L 500 

Il trucido a io sbirro, con T. 
Milian - C (VM 14) 
HOLLYWOOD • Via dal Pigneto 
TeL 290.851 L. 600 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

IMPERO • Vie Acqua Bulltcante 
Tel. 271.05.05 L. 500 

(Non pervenuto) 

JOLLY Via della Lega Lombarda 
TaL 422.B98 L. 700 

La pattuglia dei Dobermann al 
servìzio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

LEBLON - Vis Bombelll, 24 
TaL 552.344 L. 600 

Il (rateilo più turbo di Sherlock 
Holmes, con G. Wilder • SA 
MADISON via G. Chiebrera 121 
Tel. 512.69.26 L. 800 

La valle dell’Eden, con J. Dean 
DR 

MONDIALCINE (ex Faro) - Via 
del Trullo, 330 

TeL 523.07.90 L. 700 

Di che segno set? con A. Sordi 
C (VM 14) 

NEVADA - Via di Pletralsta, «34 
Tal. 430.268 L. 600 

Stupro, con M. Hemingway 
DR (VM 18) 

NIAGARA Via P. Malti, IO 
Tel. 627.32.47 U 500 

Che carambole ragazzi 
NUOVO Via A «clangti). IO 
Tel 588.116 L. 600 

Bluff storia di trulle e di im¬ 
broglioni, con A. Celentano - C 
NUOVO FIOENE Via Kadlco- 
fanl, 240 L. 600 

Anno 2000 la corsa della mor¬ 
te, con D. Carradme 
DR (VM 18) 

NUOVO OLIMPIA - Via 5. Lo¬ 
renzo In Lueina. 16 
Tel. 679.06.95 L. 700 

La caccia, con M. Brando 
DR (VM 14) 

PALLADIUM P.za B. Romano. 8 
TeL SI 1.02.03 L. 700 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 
C (VM 18) 

PLANETARIO via E. Orlando 3 
Tel. 475.99.9B L 700 

Ragazzo selvaggio, con F. Truf- 
faut - DR 

PRIMA PORTA P.za Saxa Rubra 
Tel. 691.33.91 

L’invasione dei ragni giganti, 
con B. Hale - DR 
RENO Vie Cesai di S. Esililo 
Tel. 416 903 L. «SO 

Il giustiziere, con G. Kennedy 
DR 

RIALTO • Via IV Novembre. IS6 
Tel. 679.07.63 L. 700 600 
L’invasione degli uliracorpi, con 
S. Peckimpah - DR (BN) 
RUBINO D’ESSAI V. S. 3aba 24 
Tel. 570.827 L. 500 

La ballala della città senza no¬ 
me, con L. Marvin - A 
SALA UMBERTO Vie delle Mer¬ 
cede, 56 

Gli esecutori, con R. Moore 
A (VM 18) 

SPLENDID Via Piar delle Vigne 
TeL 620.205 L. 700-600 

La bestia, di W. Borowczyk 
SA (VM 18) 

TKIANUN Via M. Scesola. 101 
Tel. 780.302 L. 600 

Provaci ancora Sam, con W. 
Alien - SA 

VEHBANO Piazza Vertano 
Tel. 851.195 L. 1.000 

Il grande racket, con F. Testi 
DR (VM 18) 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) 
Metri un lormaggino a cena 
DA 

NOVOCINE - Via Merry del Val 
Tel. 581.62.35 L. 500 

Agente 007: una cascata di dia¬ 
manti, con S. Connery - A 
ODEON - P.zza della Repubblica 4 
TeL 464.760 L. 400-300 

La liceale, con G. Guida 
S (VM 18) 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA - Via Accademia del 
Cimento. 47 

Il venditore di palloncini, con 
R. Cestic - 5 

AVILA - Corso d’Italia. 37 
TeL 856.583 L. 500 

Operazione Ozerov, con R. 
Moore - A 

BELLARMINO Via Panama, 11 
TeL 869.527 L 300-400 

Cadaveri eccellenti, con L. Ven¬ 
tura - DR 

BELLE ARTI - Viale Balla Arti 8 
Tel. 360.15.46 L. 400-500 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris - DR 

CASALETTO • Via del Casaletto 
TeL 523.03.28 L. 300 

Porgi l’altra guancia, con B. 
Spencer - A 

CINE FIORELLI • Via Terni, 94 
Tel. 757.86.9S L 400-500 

Sansone e Dalila, con V. Ma¬ 

ture - SM 
CINE SORGENTE 

Yuppi Du, con A. Celentano 
S 

COLOMBO - Via Vadane, 38 
Tel. 540.07.05 

Oggi a ma domani a te, con 
M. Ford - A 
COLUMBUS 

Tolò all’interno, con Totò - C 
CRISOGONO Via 5. Gallicano 7 
Tel. 588.225 L. 500 

Franckenstein junior, con G. 
Wilder - SA 
DEGLI SCIPIONI 

L’interno di cristallo, con P. 
Nc-wman - DR 


DELLE PROVINCE Viale delie 

Province, 41 

Un genio, due compari, un pol¬ 
lo, con T. Hill • SA 
DON BOSCO Via Publio Vaiarlo 
Tal. 740.158 L. 250 300 
Il vendicatore, con H. Bogart 
DR 

DUE MACELLI • Vicolo Dua Ma¬ 
celli, 37 
Tel. 673.191 

Silvestro contro Gontalaa • DA 
ERITREA Via Lucrino, 93 
TaL 839.03.59 

Who l’uomo dal dua volti, con 
J. Bove • DR 

EUCLIDE Via G. dal Monta, 34 
Tel. 802.511 L. 500 

Due uomini una dote, con W. 
Beatty - SA 

FARNESINA - Via Orti dalla Far¬ 
nesina, 2 

Sandokan prima parta, con K. 
Bedì - A 

GIOVANE TRASTEVERE 
Cenerentola • DA 
GUADALUPE 

Il figlio di Zorro 
LIBIA 

Il rompiballe rompe ancora, con 
L. Ventura • C 

MAGENTA Via Maganta. 40 
Tel. 491.498 L. 300-450 

Sandokan seconda parta, con K. 
Bedi - A 

MONTE ZEBIO Via M. Zablo 14 

Tel. 312.677 L. 400-450 

Cenerentola • DA 
NOMENTANO - Via Radi, 1 
Tel. 844.15.94 U 500 

Il temerario, con R. Redford 
A 

NUOVO DONNA OLIMPIA Via 
Abbate Ugone. 3 
Tel 530.646 L. 300-350 

Terremoto, con C. Heston - DR 
ORIONE Via (ottona. 3 

Tel. 776.960 L. 500 

La terra dimenticala dal tempo, 
con D. McClure • A 
PANFILO Via Paislello. 24 B 
Tel. 864.210 L. 600 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
REDENTORE ■ Via Gran Para¬ 
diso. 33 

Tel. 887.77.35 L. 300 

L’eredità dello zio buonanima, 
con F. Franchi - C 
SALA CLEMSON - Via G. Bi¬ 
doni. 59 

Tel. 576.627 L. 305 

Un sorriso, uno schiatto, un 
bacio In bocca - SA 
5ALA S SATURNINO Via Voi- 
ilnio. 14 

Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

SESSORIANA Piazza Santa Cra¬ 
ce in Gerusalemme. 10 
I tre giorni del Condor, con R. 
Redtord - DR 

STATUARIO Via Squlllace, 1 
Tel. 799.00.86 L. 400 

E’ una sporca faccenda tenente 
Parker 

TIBUR Via degli Etruschi. 36 
Tel. 49S.77.62 L. 350 

Sandokan seconda parte, con K. 
Bedi - A 

TIZIANO Via Guido Reni, 2 
Tel 392 777 

Soldato di ventura, con B. Spen¬ 
cer - A 

TRASPONTINA Via della Con¬ 
ciliazione, 16 

Tel. 6$6 98.21 L. 350-400 
L’isola sul tetto del mondo, con 
D. Hartman - A 
TRASTEVERE 

Sandokan prima parte, con K. 
Bedi - A 

TRIONFALE Via Savonarola 36 
Tel. 353 198 L 300-400 

Lo squalo, con R. Scheider - A 
VIRTUS 

Godzilla contro I robot, con M. 

OSTIA 

CUCCIOLO 

I sopravvissuti delle Ande, con 
H. Stiglitz - DR (VM 18) 

Fiumicino 

TRAJANO 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 

con B. Bouchel - C (VM 14) 

ACILIA 

DEL MARE • Via Anlonelli 
Tel. 605.01.07 

Tre contro tulli, con F. Sinatra 
A 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS: Alaska. Anlene. 
Argo, Avorio, Cristallo, Dalle 
Rondini, Niagara, Nuovo Olimpia, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Trajano di Fiumicino, Ullsie. 
TEATRI: Arti. Beat 72. Belli. 
Carlino, Centrale, Dei Satiri, Da’ 
Servi. 

Sconto ENAL al Luneur. 


AVVISI SANITARI 


Studio a Gabinetto Medico per la 
diagnosi e cura detta • sol» a disfun¬ 
zioni e debolezze sessuali di origine 
nervosa - psichica endocrina 

Dr. Pietro MONACO 

Medico dedicato « esclusivamente » 
atta sessuologia (neurastanie sessuali, 
delicienze. senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile. 
Impotenza) 

ROMA - Via Viminali, 38 'Termini) 
(di fronte Teatro delt’O^era) 
Consultazioni: ore 9-12; 15-18 
Telefono: 475.11.10/475 69 80 
(Non si curano veneree, pelle ece.) 

Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16019 - 22-11-1956 



STAMME 


1° MOSTRA Nazionale 

ornici % 

21-27 OTTOBRE 76 

MMZ20 dti CONGMSt 
RGAtf * E.ULR. 


TeL 454.43.9S U «50 

Il dittatore dello stato libero 
di Bananas, con W. Ailtn - C 

GIULIO CC9ARE mete 6. C* 

aere, 229 

Tei. 353.350 L 700400 


L'impermeabile S. GIORGIO si acquista da L. Sorelli Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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r Unità 7 sabato 23 ottobre 1976 


A San Siro si gioca Milan-Fiorentina «match-clou» della terza di andata 

* . • » » 

Lazio : finalmente Martini 
Roma: Maggiora yice-Rocca 


Primo giorno di prove sul circuito del monte Fuji 


Per il terzino biancazzurro si tratta dell’esordio 
stagionale • La Roma in casa del Torino che man¬ 
cherà di Pecci e Claudio Sala • Le altre partite 


Il calcio riprende domani 
(ore 14,30) la sua corsa dopo 
la parentesi azzurra del Lus¬ 
semburgo e il «mercoledì di 
coppe ». La domenica calci¬ 
stica presenta, tra l’altro, due 
scontri (Catanzaro-Samp e 
Cesena-Perugia) tra quattro 
squadre che alla fine potreb¬ 
bero vedere la loro salvezza 
compromessa o meno proprio 
dall'esito di questi confronti 
diretti. 

Torino e Juventus le due 
big della classifica giocano 
con la Roma e a Foggia. 

Ecco comunque, una ad li¬ 
na. come si presentano le ot¬ 
to partite della serie A: 

CATANZARO • SAMPDO- 
RIA: reduci dalla tournée in 
Canada e in USA i calabresi 
schiereranno la formazione ti¬ 
po e rallenatore Di Marzio 
così riassume le intenzioni dei 
catanzaresi « Catanzaro c 
Samp. dovranno lare a gomi¬ 
tata per restare in * cric A. 
Questa è una partila ette non 
possiamo permetterci di per- 


In serie A 
53 infortunati 
nel giro 
di due mesi 

Il menisco del giallorosso Rocca, 
ha portato alla ribalta la questiona 
del ripetersi, con una certa Ire* 
quenia, degli infortuni di varia na¬ 
tura (menischi, distorsioni, strap¬ 
pi muscolari ecc.). La squadre di 
serie A ne lamentano a tutt’oggi 
ben 53 in duo mesi. Quale la ra¬ 
gione di tanta Iattura? C'è chi avan¬ 
za l'ipotesi cho il calcio italiano 
si sia troppo incattivito, chi la¬ 
menta il peso determinante dei 
nuovi metodi di allenamento e chi, 
periino, scomoda i proverbi: « an¬ 
no bisesto anno funesto ». Ma in¬ 
tanto è meglio fare un quadro sin¬ 
tetico degli infortunati, squadra per 
squadra, onde avere una visiona 
d’insieme più realistica possibile: 

• BOLOGNA: Chiodi, Massimelll, 
Cerescr, Bellugl. 

• CATANZARO: Vignando, Palan¬ 
ca. 

• CESENA: Cera, Frustalupi, Pepe. 

• FIORENTINA: Hu^i, Bresciani, 
Gola. 

• FOGGIA: Scala, Ripa, C. Gentile. 

• GENOA: Urban. 

• INTER: Berlini, Merlo, Pacchet¬ 
ti, Bini. 

• JUVENTUS: Benetti, Gori, Fu¬ 
rino. 

• LAZIO: Pighin, Re Cecconi. Mar¬ 
tini, Giordano. 

• MILAN: Bigon, Rivera, Bel, 
G. Morini, Sabadini, Capello. 

• NAPOLI: Bruscololti, Esposito, 
Chlarugi. 

• PERUGIA: Agroppi. 

• ROMA: B. Conti, Pcccenini, P. 
Conti, Maggiora, Rocca. 

• SAMP: Valente, Bedin. 

• TORINO: Zaccarelli, C. Sala. Pec¬ 
ci, Pulici. 

• VERONA: Giubertonl, Cattaneo, 
Busata, Sirena, Zigoni. 

Forse la ragione di tanti In¬ 
fortuni risiede nel tipo di pre* 
staiioni che vengono richieste at¬ 
tualmente ai giocatori. Chi più chi 
meno sta sposando la tattica del- 
l’« offensivismo » ad oltranza, ra¬ 
gion per cui i metodi di allena¬ 
mento non sono più quelli di una 
volta. Si pretende, da parte dei 
tecnici, che si corra di più, si 
sia più decisi nei contrasti, si 
esasperi la velocità neU'applicare 
gli schemi. Non si è però tenuto 
conto che questo maggiore sfor¬ 
zo viene richiesto a giocatori che 
non hanno un retroterra di atleti, 
e per di più che la maggior parte 
di loro i anche logora fisicamen¬ 
te per mancanza di validi ricambi. 
In parola povere, per cercar di 
recuperare sul terreno dell', olande- 
sizzazione », si cerca di bruciare 
le tappe con la conseguenza di.„ 
spaccare tutto. « Olfensivismo » si, 
ma applicalo per gradi, con discer¬ 
nimento. senza pretendere tutto e 
tutto Insieme. Il proverbio: « La 
gattina frettolosa fece i gattini cie¬ 
chi ». ci sembra si attagli alla 
perfezione per sugellare del giu¬ 
sto coperchio la classica pentola. 
Insomma un richiamo alla pruden- 
za ci para doveroso. 


totocalcio 


Cataiuaro-Sampdoria 1 

Cesena-Ferugia 1 

Foggia-Juvantus 2x1 

Genoa-Napoli 1 x 

Lazio-Botogna 1 

Milan-Fiorentina 1 2 x 

Torino-Roma 1 

Varona-lntar x 2 

Breacia-Atalanta 1 x 

Cagliari-Vicenza x 1 

Catania Como x 

Parma-Reggiana x 

Megslna-Siracuta 1 


dere». La Sampdoria rinfor¬ 
zata in attacco da Bresciani 
e dal probabile debutto di Va¬ 
lente al posto di Savoldl II 
ha il « libero » Lippl infortu¬ 
nato ad una mano: se non 
potrà giocare lo sostituirà 
Zecchini e Ferroni sarà lo 
« stopper ». ■ . 

CESENA * PERUGIA: la 
squadra romagnola spera di 
conquistare i primi punti, ma 
oltre all’infortunato Pepe ha 
l’handioap della grave incon¬ 
sistenza dell'attacco. Nel Pe¬ 
rugia non è certa la presenza 
di Vannini ed è probabile la 
sostituzione di Scarpa (giù di 
rendimento) con Ciceotelli 
mentre Cinquetti potrebbe es¬ 
sere l’ala sinistra. 

FOGGIA • JUVENTUS; cedu¬ 
to « nenno » Ledetti ». con lui 
passati dal Foggia al Novara 
anche Fumagalli e Toschi, 
quale formazione Puricelli 
opporrà alla Juventus? I nuo¬ 
vi acquisti Bergamaschi, Sal- 
vioni e Donienghini (guarda 
un po’ chi si rivede... a 35 an¬ 
ni) potranno già inserirsi? Il 
«rimaneggiamento della for¬ 
mazione foggiana dovrebbe fa¬ 
cilitare il compito della « vec¬ 
chia signora ». Trapattoni ha 
solo il problema relativo alla 
disponibilità di Morini uscito 
da Manchester con un soprac¬ 
ciglio spaccato. 

GENOA - NAPOLI: nel Genoa 
Rizzo accusa dolori ai flesso¬ 
ri. L’eventuale sostituto? 
Chiappara o Maggioni. I 
napoletani reduci dal delu¬ 
dente confronto di Coppa del¬ 
le Coppe con l’Apoel di Cipro, 
rispetto alla partita dispu¬ 
tata mercoledì (permanendo 
l’indisponibilità di Esposito) 
apporteranno soltanto una 
variante alla linea d’attacco 
con il rientro di Chiarugi al 
posto di Speggiorin. 

LAZIO - BOLOGNA: rispetto 
alla formazione che vinse 
contro i viola a Firenze, l’uni¬ 
ca novità della Lazio sarà il 
rientro di Martini al posto di 
Ghedin. Il Bologna, che sta 
facendo arrabbiare Giagnoni, 
presenterà forse la novità 
Massimelli nel ruolo di ter¬ 
zino tattico. Ma non è facile 
che la ripresa dei bolognesi 
abbia inizio domani all'Olim¬ 
pico. 

MILAN • FIORENTINA: la 

Fiorentina finalmente potrà 
disporre di Gola, il regista de¬ 
stinato. nei piani di Mazzo- 
ne, a dare ordine alla mano¬ 
vra dei viola. In prima linea 
Desolati potrebbe essere so¬ 
stituito da Casarsa o Berta- 
reni. Pippo Marchioro si ri¬ 
trova un Milan nuovamen¬ 
te agitato dal polemico Rivc- 
ra. Forse potrà contare su 
Bct ma potrebbe venirgli me¬ 
no Giorgio Morini per una 
contrattura inguinale ripor¬ 
tata a Sofia. 

TORINO - ROMA: i campioni 
d'Italia già privi di Pecci pri¬ 
ma della partita contro il Bo- 
russia adesso dovranno fare 
a meno anche di Claudio Sa¬ 
la. Le rinunce cui Radice è 
costretto non sono vantag¬ 
gio da poco per i romani. Lie- 
dholm dal canto suo dovrà 
fare a meno di Rocca; lo so¬ 
stituirà con Maggiora, ma 
nella squadra mancano di¬ 
fensori puri e contro Grazia- 
ni e Pulici. nessun dubbio, ce 
ne vorrebbero di eccellenti. 
VERONA - INTER: Chiappa¬ 
la non ha problemi: allinee¬ 
rà la stessa formazione vit¬ 
toriosa col Catanzaro. Il 
Verona probabilmente utiliz¬ 
zerà fino da questa partita il 
terzino Lo Gozzo appena ac¬ 
quistato dairAscoli, facendo 
avanzare nello schieramento 
Franzot. Valcareggi sembra 
comunque intenzionato anche 
ad utilizzare Guidolin al po¬ 
sto di Maddé e Fiaschi con la 
maglia numero sette al po¬ 
sto di Moro. 

e. b. 


t 

Aumentano i « no » a Cile-ltalia di Davis a Santiago 

Rifiutare anche nello sport 
ogni riconoscimento a Pinochet 


Continuano ogni giorno la pre*# di 
posiziona condro la disputa del match 
di Coppa Davis Cila-ltalla e in favore 
dell’isolamento e dalla più ferma con¬ 
danna del regime assassino di Pinochet. 

Il comitato forlivese della lega Inter¬ 
nazionale per la liberazione dei popoli 
tramite la propria segreteria (compo* 
sta da esponenti del movimento giova¬ 
nile DC. delle ACLI, del PCI, del PSI. 
del PSDI, del PDUP), ha motivato 11 
proprio dissenso sulla trasferta dei ten¬ 
nisti italiani in Cile per la finale di Cop¬ 
pa Davis in una lettera inviata al mini¬ 
stro degli esteri italiano. In essa viene 
sottolineato che il fornire alla Giunta 
fascista cilena un’occasione per rom¬ 
pere il proprio isolamento politico e di¬ 
plomatico, sembra oggettivamente un 
atto rivolto contro chi in Cile, a rischio 
della vita, porta avanti la lotta antifa¬ 
scista. Anche il consiglio comunale di 
Calolzicorte, all’unanimità, ha espresso 
Il proprio dissenso al viaggio a Santia¬ 
go della squadra italiana di Coppa Da¬ 
vis chiedendo l'intervento del Governo e- 
del CONI. 

L’UISP di Castelfiorentino ha pub¬ 
blicato il ssguonte manifesto: 

« No a Cile-ltalia di tennis. Non può 


sfuggire a nessuno che la finale di Cop¬ 
pa Davis, sa giocata, darebbe solo lu¬ 
stro alla Giunta militare di Pinochet 
che uccide, tortura, esilia il popolo ci¬ 
leno. 

* Ricordiamo tutti quel tragico 11 set¬ 
tembre 1973, il giorno del "golpe" fasci¬ 
sta che tolse ogni più elementare li¬ 
bertà ai cileni; abbiamo ancora negli oc¬ 
chi le uccisioni, le torture, lo stadio di 
Santiago trasformato In "lager". 

< Per tutto questo diciamo NO all’In¬ 
contro di tennis col Cile! 

«Tutti gli sportivi ed 1 cittadini di Se¬ 
sto esprimano la loro solidarietà al po¬ 
polo e agli esuli cileni, manifestando il 
loro dissenso sulla effettuazione della 
gara tennistica! 

« Il CONI e il Governo intervengano 
e dichiarino la loro posizione contraria 
all'avventura cilena, per condannare e 
isolare ancora di più la giunta militare 
golpista ». 

Martedì, a Roma, alle ore 11, presso 
la Libreria Paesi Nuovi, via delle Gu¬ 
glie, 60, si terrà una conferenza stam¬ 
pa per iniziativa di « Cile democratico » 
e del Comitato per il boicottaggio del¬ 
l'Incontro di tennis Cile-ltalia per la fi¬ 
nale di Coppa Davis. 


Ferrari ancora competitiva: 
Lauda è più rapido di Hunt 

L’austriaco ottiene il quinto tempo (un centesimo di secondo meglio 
dell’inglese) - Andretti (Lotus) il più veloce • Brambilla (March) quarto 


Interessante convegno promosso dalla FIDAL 

Anche dalla scienza viene una 
spinta alla riforma sportiva 

Il valore degli studi biologici e della medicina preventiva 


«C/ic cosa può fare la scien¬ 
za per una migliore attività 
atletica-sportiva»: è un tema 
ampiamente dibattuto m mol¬ 
ti paesi dei mondo e per 
certi versi anche vecchio; da 
noi, invece, è quanto mai at¬ 
tuale. viste le carenze di cui 
patisce lo sport nostrano. 
Questo tema la FIDAL ieri 1* 
ha posto al centro di un con¬ 
vegno indetto a Roma per 
orientare il lavoro di quanti 
operano per Io sport: è sta¬ 
ta certo un’iniziativa positiva, 
anche se non priva di aspet¬ 
ti contrmidittori sui quali ri¬ 
flettere. Sostanzialmente pe¬ 
rò resta un buon esempio di 
quella che dovrà essere la 
strada da battere perché la 
questione sportiva in Italia 
possa avanzare giustamente 


in tutti 1 suoi aspetti, socia¬ 
li organizzativi, scientifici e 
tecnici. All’invito del Centro 
Studi e Ricerche della FIDAL 
hanno risposto personalità 
del mondo politico, sportivo e 
culturale, a riprova di quan¬ 
to l’argomento susciti un giu¬ 
sto iflttìresse. 

Dopo che il presidente Pri¬ 
mo Nebiolo aveva illustrato 
gli scopi déll’iniziativa, il pro¬ 
fessor Benzi ha parlato dell’ 
importanza degli aspetti bio¬ 
logici, tratteggiando in modo 
forse anche schematico (per 
certi versi impressionante) 
come tutto sia da ricondur¬ 
re alla biologia, componente 
base della macchina uomo. 
Gli è succeduto sui podio il 
professor Boni per parlare 
della medicina dello sport con 


Annunciata dal presidente dell'UNIRE 

Ippica-' dal 3 novembre 
la scommessa «Triplice» 


Vinicio multato 
di un milione 
dalla disciplinare 

MILANO. 22. 

L’allenatore della Lazio Luis Vi¬ 
nicio i stato punito con rammenda 
di un tn.Iione d. I.re dalia com¬ 
missione due pl.nare della Lega 
calcio che ha esam nato ogg. il 
deferimento a suo cj.-.co d.sposto 
dal procuratore federalo dal.o FIGO 
per avere fatto alla stampa («Cor¬ 
riere d’intormaz one» dei 6 otto¬ 
bre 1976) « d'cfva.-azionì lesive 

deila reputazione dei g.ocatori e 
deila squadra avvinar'a » doso la 
gara Lazio-Jurentus dei 3 ottobre 
scorso 


In merito alle ventilate innova¬ 
zioni nel settore delle scommesse 
ippiche, il presidente dell’UNIRE 
Guido Berardelli ha latto la se¬ 
guente dichiarazione: « il 20 otto¬ 
bre il comitato amministrativo dell’ 
UNIRE ha approvato la mia pro¬ 
posta di istituire su tutti gli ippo¬ 
dromi italiani la "triplice'’. Il 3 
novembre, a Padova, sara dato I’ 
avvio alla nuova scommessa. Sin dal 
1958, quando ero vice presidente 
dell’UNIRE, con Salvatore Spinelli 
presidente, proposi l’attuazione di 
questa scommessa, a simiglianza di 
quanto avveniva in Francia per il 
"trio”; ma la realizzazione della 
Tris a carattere nazionale, da me 
proposta al consiglio e iniziata il 
20 febbraio del 1958, fece accan¬ 
tonare la realizzazione anche di una 
triplice locale. La nuova scommes¬ 
sa dovrà gradualmente, sostituire 
l’attuale duplice delle accoppiate, 
che. a mio avviso è superata e 
congela, comunque, un importo di 
scommesse per tempo lungo. Na¬ 
turalmente la triplice sarà fatta 
nella corsa più numerosa e incer¬ 
ta. ma nulla vieta che se ne pos¬ 
sano realizzare altre nella stessa 
giornata, ove il numero dei par¬ 
tenti e l'incertezza del campo la 
rendano interessante. La scommes¬ 
sa potrà tarsi, però soltanto negli 
ippodromi e nei totalizzatori in¬ 
terurbani UNIRE. Tiu. collegati con 
gli ippodromi stessi, cosi come è 
avvenuto finora per la duplice del¬ 
le accoppiate ». 

« Sempre nel settore delle scom¬ 
messe — ha proseguito Bcrardel- 
li — altre novità sono in pentola: 
prima fra tutte una nuova discipli¬ 
na delle scommesse a l.bro. che 
ponga in condizione gli allibrato¬ 
ri di rispettare le percentuali delle 


quote, di accettare volumi di scom¬ 
messe adeguati ai tempi, poiché sol¬ 
tanto con questo nuovo sistema può 
essere, seriamente, messo in diffi¬ 
coltà l'allibratore clandestino. I 
criteri di scelta degli allibratori e 
l’intera disciplina del settore sa¬ 
ranno regolali con nuove norme, da 
sottoporre al prossimo consiglio ge¬ 
nerale dell’UNIRE ». 

« Sarà al più presto convocato 
— ha detto infine Berardelli — 
anche un comitato per la revisione 
del regolamento delle scommessse, 
per adeguarlo alle attuali esigenze 
con modifiche in favore dello scom¬ 
mettitore: come, per esempio, il 
rimborso per le corse at galoppo 
delle scommesse sul cavallo non re¬ 
golarmente partito, t minimi di ac¬ 
cettazione e i massimi vigenti nel¬ 
le agenzie ippiche saranno adegua¬ 
ti in favore dello scommettitore ». 


totip 


PRIMA CORSA: 
SECONDA CORSA: 
TERZA CORSA: 
QUARTA CORSA: 
QUINTA CORSA: 
SESTA CORSA: 



1 2 
2 1 
2 2 
1 x 


esempi di grande valore di¬ 
dattico, frutto del lavoro di 
ricerca die viene compiuto 
dall’illustre clinico e dai suoi 
collaboratori nella clinica 
specializzata di Pavia. Inte¬ 
ressante, per il valore di e- 
sempio che può avere, la rea¬ 
lizzazione deH’nmbulatorio a- 
perto a tutti gli sportivi di 
qualsiasi livello, dove i ri¬ 
cercatori prestano la loro o- 
pera gratuitamente, ovvia¬ 
mente ricavandone prezioso 
materiale di studio sul qua¬ 
le fondare poi ragionate con¬ 
clusioni e tematiche, certo 
appassionanti per quanti ab¬ 
biano interesse allo studio e 
all ’ approfondimento. Infine 
il dottor Arcelli ha illustra¬ 
to l’importanza che ha per 
l’allenatore l’applicazione sul 
campo delle conoscenze scien¬ 
tifiche rivelando quanto sia¬ 
no carenti al riguardo la gran 
maggioranza dei nostri tecni¬ 
ci che domandano alla scien¬ 
za soluzioni per i loro pro¬ 
blemi con la mentalità di chi 
chiede una ricetta anziché 
proporsi conoscenze personali 
che consentano la loro parte¬ 
cipazione alia stesura di tale 
ricetta, che non è mai egua¬ 
le per tutti. In America, ha 
esemplificato Arceiii, prima 
di essere tecnici gli interes¬ 
sati conseguono la laurea 
in giologia e successivamente 
si specializzano come tecnici 
di un determinato sport. 

Ogni parola detta dagli o- 
ratori altro non ha fatto che 
confermare quanto sia urgen¬ 
te procedere ad una riforma 
dello sport e con ciò il con¬ 
vegno ha, a nostro avviso, a- 
vuto anche i! valore di spin¬ 
ta in questo senso. Come non 
vedere, alla luce delle cose 
dette dagli scienziati interve¬ 
nuti. la necessità che lo sport 
possa avvalersi di una medi¬ 
cina preventiva di base, di 
una educazione fisica di mas¬ 
sa. di adeguati mezzi scien¬ 
tifici dai quali ricavare le 
nozioni per orientare gli in¬ 
teressati verso le discipline 
j loro più congeniali? 
i Perché le conclusioni cui la 
i scienza è pervenuta non deb- 
i bano restare ai vertici delio 
| sport il Centro Studi e Ri* 
j cerche della FIDAL ha rea- 
| lizzato delle video-regLstrazio- 
I ni (presentate nel convegno 
: stesso) destinate ai Corsi As¬ 
sistenti tecnici regionali, ouin- 
I di un documentario sulle O- 
j limpiadi di Montreal realiz- 
i zato a scopo divulgativo e al 
j tempo stesso didattico, 
j Le buone intenzioni non 
mancano. 

Eugenio Bomboni 


la nuova 


Noitro servizio 

GOTEMBA, 22 

« La pista è ottima, spero 
soltanto che non piova », ha 
commentato l’inglese James 
Hunt. « Questa pista è buo¬ 
na e veloce», ha confermato 
Niki Lauda, capofila della 
Ferrari e della classifica 
mondiale. Queste le impres¬ 
sioni, a caldo, dei due piloti 
che domenica si daranno 
battaglia sul velocissimo cir¬ 
cuito del Monte Fuji, teatro 
del Gran Premio del Giappo¬ 
ne, ultima prova del cam¬ 
pionato mondiale di Formu¬ 
la 1. 

Nessuno dei due, tuttavia, 
ha ottenuto il tempo miglio¬ 
re nella prima tornata di 
prove ufficiali. Il più veloce 
di tutti è stato, infatti, l’ita¬ 
lo americano Mario Andretti 
che è diventato, da speciali¬ 
sta del super rapido carosel¬ 
lo di Indianapolis, eccellen¬ 
te specialista della Formu¬ 
la 1. Il trentaseiigìne Andret¬ 
ti. ha ottenuto il tempo mi¬ 
gliore in l’13”25 (il circuito 
misura 4 km e 350 metri), pi¬ 
lotando con grande abilità 
la sua Lotus Special 77 e 
staccando di 14 centesimi il 
bmsiliuno Carlos Pace che 
con la sua Brabham ha gira¬ 
to in l’13”43. In mattinata il 
più veloce era stato James 
Hunt (l’13’’76) con un solo 
centesimo di margine su Niki 
Lauda. 

Questo primo duplice ap¬ 
proccio con in pista nipponi¬ 
ca non è certamente il più 
importante visto che doma¬ 
ni. giornata conclusiva delie 
prove, ci sarà la grande ba¬ 
garre per conquistare le po¬ 
sizioni migliori all’avvio. 

Ma continuiamo con l’esa¬ 
me dei tempi. Dopo Andret¬ 
ti e Pace il terzo tempo è 
di Clay Regazzoni che ha 
fatto girare la Ferrari 312T2 
in T13 ‘64. Quarto il pilota 
italiano Vittorio Brambilla 
che ha confermato il proprio 
talento. Brambilla ha girato 
in l’13”72. due centesimi in 
meno di Niki Lauda, il quinto 
tempo è. appunto, del campio¬ 
ne del mondo che ha migliora¬ 
to di tre centesimi il responso 
del mattino scavalcando co¬ 
si il grande rivale inglese. 
Hunt è sesto con la sua Me 
Laren. Il britannico non è 
riuscito a migliorare il tem¬ 
po della mattinata. Ma. ri¬ 
petiamo. questa prima gior¬ 
nata è attendibile soltanto 
per il fatto di aver confer¬ 
mato in grande scorrevolezza 
del circuito del Monte Fuji. 

Per questa prima giornata 
vale la pena precisare che 
erano presenti circa 5 mila 
appossionati che hanno af¬ 
follato la zona vicino ai box 
Il tempo era bellissimo, con 
cielo terso e aria limpida. Al 
settimo posto c'è un pilota 
giapponese Masahiro Hase- 
mi (T13”88) che tuttavia non 
sarà alla partenza visto che 
ne! pomeriggio è uscito di pi¬ 
sta in prossimità della curva 
sfasciando In macchina. Il 
pilota, per fortuna, non si è 
fatto niente di grave (esco¬ 
riazioni ai gomiti) ma l’inci¬ 
dente è stato spettaco’arc e 
pauroso. La vettura del nip¬ 
ponico si è schiantata contro 
il guard rail. 

Per quanto riguarda la lot¬ 
ta Lauda-Hunt va notato che 
la Ferrari dell’austriaco ap¬ 
pare tornata ai livelli di 
grande competitività dell’ini¬ 
zio di stagione auando Niki 
dominava quasi dovunque. E’ 
una impressione condivisa, 
dalla maggior parte degli os¬ 
servatori. 

La battaglia per l’aggiudi¬ 
cazione del titolo sarà dav¬ 
vero entusiasmante perchè, 
come noto, tre punti separa¬ 
no i due piloti nella classi¬ 
fica. Se Hunt vince è cam¬ 
pione del mondo poiché ha 
vinto più Gran Premi del¬ 
l’avversario. A Lauda sareb¬ 
be sufficiente perdere, ri¬ 
spetto al rivale uno o due 
punti. 

L’interesse che c’è attorno 
alla manifestazione è enor¬ 
me. Il Giappone, d’altronde, 
è In prima volta che orga¬ 
nizza una prova valida per il 
titolo .ridato delia Formu¬ 
la 1. Nella prima giornata 
delle prove ha girato anche 
un’altro italiano. Arturo 
Merzario. che però non ha 
fatto meglio del 19. tempo al¬ 
la guida della poco competi¬ 
tiva Williams. Tra i piloti di 
una certa fama ce ne sono 
stati due le cui vetture han¬ 
no avuto noie meccaniche. Si 
tratta dello svedese Ronnie 
Peterson (Marchi e dell’in¬ 
glese Jhon Watson (Penske). 

I due. infatti, hanno regi¬ 
strato tempi modesti. 

Ma ecco la classifica uffi¬ 


ciale della prima giornata di i 
prove. j 

1) Mario Andretti (USA) 
Louis John Player Special 77 
in l’13”29 alia media oraria 
di km. 214.114; 2) Cai-los Pa- 
ce (Bra) Brabham l‘13”43; 3) 
Clay Regazzoni (Svi) Ferra¬ 
ri 1T3”6£ 4) Vittorio Bram¬ 
billa (It) March 1T3”72; 5) 
Niki Lauda (Au) Ferrari 
ri3”74; 6) James Hunt (GB) 
McLaren l’13’’76; 7) Mosahi- 


Domani (ore 5,20) 
in diretta tv rete 2 
il G.P. del Giappone 

Domani sui secondo canale 
con Inizio alle 5.20 la tv Ita- ! 
liana trasmetterà in diretta ! 
da Gotemba il Gran Premio 
del Giappone, ultima prova 
del campionato mondiale di { 
formula 1. i 


ro Haserni (Giap) KE007 
l’13”88; 8) Zchen Mass 

(Germ. occ.) McLaren in 
l’14”07; 9) Patrick Depailler 
(Fr) Tyrrell ri4”15; 10) Tom 
Pryce (GB) Shadow l’14”23; 
11) Jody Schckter (Sud Rfr) 
Tyrrell l‘14"26; 12) Larry 

Perkins (GB) Brabham m 
ri4’’38; 13) Jacques Laffite 
(Fr) Ligeir ri4"45; 14) John 
Watson (GB) Penske l’14“67; 
15) Hans JJoachim Stuck 
(Gcrm occ) l’14"80; 16) Ron- 
nei Peterson (Sve) March i 
T14’’88; 17) Alan Jones j 

(Ausi) Sutees e Kazuyo- | 
shi Hoshino (Giap) Tyrrell 
l‘14"94: 19) Arturo Merzario 
(It) Williams 1T5”28; 20) 

Gunnar Nilsson (Sve) Lo¬ 
tus. John Player Special 77 
l'15”43; 21) Emerson Fittipfll- 
di (Bri Fittipakh l’15”71; 22) 
Jean Pierre Jarier (Fr) Sha 
dow T16”12: 23» Harald Erti 
(Au) HsketJti rifl’oi. 


Inizia oggi 
il campionato 
maschile . 
e femminile 
di pallavolo 


Fred Mariposa 


L’americano kot alia settima ripresa 

Mattioli senza fatica 
si impone a Palladio 

Altri tre incontri finiti prima del limite 


BOLOGNA. 23 
Rocco Mattioli, aspirante 
al titolo mondiale dei medi 
junior, non ha incontrato 
troppe difficoltà a sbarazzar¬ 
si dello statunitense Ralph 
Palladin, che denuncia mol¬ 
ti di più dei 34 anni che di¬ 
chiara. nel « match clou » del¬ 
la riunione pugilistica nel Pa¬ 
lazzo dello sport di Bologna 
cui hanno assistito circa due- 


Conte conserva 
il titolo 

MONTECATINI TERME, 23 
Vittorio Conte pareggiando lo 
incontro con lo sfidante Paolo 
Zanusso ha conservato il titolo di 
campione italiano dei pesi wel¬ 
ter. Sia l'arbitro che i giudici 
hanno assegnato ad entrambi i 
pugili 114 punti. 


In diretta TV (ore 15) 


f 


Oggi ai Flaminio 
Algida-Metalcrom 
«clou» del rugby 

Dopo la parentesi internaziona¬ 
le che ha visto gli azzurri di rugby 
impegnati contro il Giappone sia 
con la Under 21 che con la prima 
squadra, torna il campionato di 
rugby. La partita più importante 
è in programma (ore 15) allo 
Stadio Flaminio dove i romani del¬ 
l’Algida ospiteranno la Metaicrom 
di Treviso, squadra tuttora imbat¬ 
tuta e prima in classiiica. A spe¬ 
rare che l’Algida possa fermare i 
veneti sono, ovviamente, in tanti 
e per i romani un successo signi¬ 
ficherebbe raggiungere in coarta¬ 
zione con altri il primo posto del¬ 
la classiiica medesima. 

La partita sarà trasmessa in di¬ 
retta tv sulla rete 1. 


nula persone. Contato due 
volte nella quinta ripresa e 
finito al tappeto alla settima, 
Palladin è stato mandato al¬ 
l’angolo dall'arbitro prima 
della fine del conto con roc¬ 
chio sinistro completamente 
chiuso e il sopracciglio spac¬ 
cato. Continuamente incal¬ 
zante. chiuso in una guardia 
strettissima. Matti oli ila mar¬ 
tellato l’avversano con de 
stri e smistii per tutto l’in¬ 
contro- L’americano ha cer¬ 
cato di contrastarlo opponen¬ 
do soprattutto un grande or¬ 
goglio c un cerio mestiere, 
ma la sproporzione di poten¬ 
za e di preparazione, oltre 
clic d'età, è stata subito evi¬ 
dente. Palladin è andato al 
tappeto alla quinta su sini¬ 
stro alla mascella e alla set¬ 
tima per una combinazione 
al volto. Sempre alla quinta 
aveva toccato la stuoia con 
un ginocchio su un colpo che 
l’aveva più sbilanciato che 
centrato, ma l'arbitro l’ha 
contato in piedi. 

Altri tre incontri sono fi¬ 
niti prima del limite. Il su¬ 
perleggero Navarra ha pre¬ 
valso per k.o. tecnico su un 
modesto Ruggiero, che gli 
era inferiore per tecnica e 
potenza ed ha lasciato il 
ring con il volto tutto in¬ 
sanguinato. Sempre per k.o. 
tecnico la vittoria di Melluz- 
zo su De Prosperis contato 
in piedi nella seconda ripre¬ 
sa e finito al tappeto alla 
quarta. Subito dopo il conto 
è stato rimandato all’angolo 
perché chiaramente non più 
in grado di difendersi. Il ve¬ 
terano Rosati iia invece ab¬ 
bandonato dopo la quinta ri¬ 
presa dopo essere stato con¬ 
tato in piedi per l’effetto di¬ 
sastroso di due destri dell’ex 
rampione d'Italia dei pesi 
massimi. Lorenzo Zanon. 


I 
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• CALCIO — Nella riunione tenuta ieri a Bruxelles, la Fede¬ 
razione belga di calcio h» accettalo, in linea di principio, di 
disputare due partile amichevoli contro la Nazionale italiana. 
L'incontro di andata dovrebbe svolgersi in Italia il 26 gen¬ 
naio 1977, mentre quello di ritorno resterebbe fissato per il 
26 dicembre 1977 in Belgio. 

• BOCCE — Non soltanto gli arbitri di calcio sono oggetto di 
violente contestazioni da parte dei giocatori; la stessa sorte tocca 
anche ai « fischietti - preposti atta direzione delle partite di 
bocce. Nel corso delle partite per il campionato del mondo in 
corso di svolgimento a Torino, l'arbitro italiano Ginepro è stato 
aggredito dal giocatore Bollando del Monaco c, successivamente, 
insultato dal presidente della Federazione monegasca. Adesso si 
attendono i » fulmini » della Federbocce. 

• CALCIO - Per la « sesta » di Serie D, Girone F, Almas 

t Romulea si fronteggiano oggi, al Campo Sant’Anna, alle 
ore 14,30 nel secondo derby capitolino. In casa del Fresi¬ 
none, il Banco di Roma, imbattuto e in lesta al Girone con 
9 punti, è chiamato a rintuzzare domani l'assalto dei ciocia¬ 
ri (con otto punti) intenzionati ad effettuare il sorpasso. 

• CICLISMO — Il belga Demeyer che in un primo tempo era 
stato accoppiato a De Muynck. non parteciperà domani al tro¬ 
feo Baracchi. Con De Muynck gareggerà Beltoni, il passista 
della Scic. Oggi a Lclfe, intanto, avrà luogo la punzonatura. 

• ENTI DI PROMOZIONE — Il Comitato CONI-Enti di pro¬ 
mozione sportiva si riunirà a Roma lunedi prossimo 25 ottobre 
per discutere il seguente ordine del giorno: 1) allargamento 
del Comitato: 2) individuazione dei problemi c campi dì ricerca 
da sottoporre all’esame dei sotfocomilali; 3) nomina compo¬ 
nenti sottocomitati: 4) nomina segreterie sottocomitati; 5) Gio¬ 
chi della Gioventù 1977; 6) varie ed eventuali. It Comitato 
CONI-Enti di promozione sportiva, coma è noto, è stato costi¬ 
tuito nel giugno scorso ed è composto dai Presidenti degli 
Enti di promozione, dai membri detta Giunta esecutiva del 
CONI e dal Presidente detta Commissione » Sport e Regioni ». 


Con la riconferma degli allena¬ 
tori Anderlini c Eellagsmbi rispet¬ 
tivamente alla guida delle nazio¬ 
nali maschile e femminile e di 
Federzoni quale responsabile del 
Settore Tecnico federale, i diri¬ 
genti della FIPAV hanno archi¬ 
viato la stagione pallavolistica in¬ 
ternazionale che ha visto l’Italia 
per la prima volta alle Olim¬ 
piadi. 

La riconferma dei tre tecnici 
ha messo la parola (me alle po¬ 
lemiche sulla conduzione dell» 
squadre azzurre alimentale da qual 
giocatori della formazione maschi¬ 
le che il prot. Anderlini ha mi¬ 
naccialo di escludere dalle luture 
convocazioni per aver dimostrato 
scarso attaccamento alla naziona¬ 
le, con particolare riferimento al¬ 
la trasferta di Montreal; la Federa¬ 
zione, tuttavia, in vista dei Mon¬ 
diali del ‘78 e dalle Olimpiadi 
'80 ha decìso dì affiancare all* 
terna azzurra un qualificato tecni¬ 
co straniero. Conlatti a tal fine 
sono già stati presi con le Fede¬ 
razioni dell'URSS, della Germania 
Democratica. 

Passala agli archisi la stagio¬ 
ne 1975-76, la pallavolo apre og¬ 
gi quella nuova con i due massi¬ 
mi campionati, quello maschile e 
quello femminile, pronto a parti¬ 
re. oggi, con lunghi complicati tor¬ 
nei avendo la Federazione este¬ 
so la formula già applicata la 
i scorsa stagione al campionato ma- 
I schilc. anche a quello femminile: 
quattro gironi di qualificazione di 
sei squadre ciascuno con le due 
prime di ogni gruppo da promuò¬ 
vere olla poulc scudetto e le al¬ 
tre sedici in lizza per conquistare 
il Trofeo federale c per evitare 
le previste sci retrocessioni. 

In campo maschile si inizia al¬ 
l’insegna della Panini Modena cam¬ 
pione d'Italia che ha riconferma¬ 
to in qualità di allenatore giocato¬ 
re Edward Skorek capitano della 
Polonia Olimpica La Panini è ri¬ 
masta l’unica squadra modenese 
poiché la vecchia c gloriosa Villa- 
doro più volte Incoiare ha dovuto 
gettare la spugna vittima — co¬ 
me lo furono a suo tempo la 
Minclli e la Fini pure ex titolare 
— del prolessionismo che ormai 
ha preso stabilmente piede an¬ 
che nel volley-ball. Per una Vii- 
■ adoro in meno ti sarà un Milan 
in più che rappresenta una novità 
assoluta nel settore. L’idea di 
portare i colori rossoneri a livel¬ 
lo di scria « A » anche nella pal¬ 
lavolo è slata del « milanista » 
Duina il quale, portatogli alla 
inano, ha assorbito il sestetto del¬ 
l’istituto Gonzaga. 

Nomi nuovi per le serie * A » 
sono anche Edilcuoghì Sassuolo. 
Virtus Aversa. Vigili del Fuoco 
Carrara. Dinamls Falconara e Ce¬ 
da* Padova che Ira preso il po¬ 
sto della Villadoro. La Panini, 
tuttavia, non è da questi sestat- 
ti che dovrà guardarsi anche se. 
ad esempio, il Milan si è rinfor¬ 
zato con il nazionale Nannini e 
il polacco Ambrosiak e la Cedas 
con Tiboro5ki. 

Ad insidiare I campioni saran¬ 
no sicuramente il Paole»!' Cata¬ 
nia del fuori classe cecoslovacco 
Koudclka, il Parma di Guidetti, 
il Klippan Torino se arriverà Svo- 
boda, il Cesenatico che ha rileva¬ 
to i migliori atleti giovani dalla 
Villadoro, la Feocrlazio (ex Aric¬ 
cia) ora guidata da Kozak. il 
Derma Padova con l’olimpico po¬ 
lacco Zarzycki. CUS Pisa. Casadio 
Ravenna e Nova Linea Trieste. Da 
questo lotto usciranno sicura¬ 
mente le olio squadre che con¬ 
tenderanno il titolo alla Panini 
nella poulc scudetto. 

In campo femminile le sigle 
nuove sono pressoché raddoppia¬ 
te e per molte c difficile dare un 
giudizio tecnico. Pensiamo che b 
tener banco saranno le solite, 
tranne torse le campioni in cari¬ 
ca del Valdagna Scandicci la cui 
formazione si è sfaldala. Alzano. 
Pallavolo Bergamo (ex Presolana). 
Burrogiglio e Nclsen di Reggio 
Emilia, Coma Modena e Fano, 
Torre Tabita c Brescia, Olimpia 
Ravenna e Ancona sono i sestetti 
che dovrebbero contendersi gli ot¬ 
to posti della poule scudetto. 

Luca Dalora 


Quesle | e partite della prima 
giornata: 

MASCHILE — Girone A: Mi- 
lan-Panini; Spem Faenza-Edilsat- 
suolo; Cesenalico-Virius Aver**. Gi¬ 
rone B: CUS Catania-Klippan; CUS 
Firenze-CUS Siena; CUS Pisa-Casa- 
dio Ravenna. Girone C: Palermo- 
Federlazio; Novalinea Trieste-Ruini 
Firenze; Derma Padova-Gargano Ge¬ 
nova. Girone D: IPE Parma-VV.FF. 
Carrara; Lubiam-Dinamis Falcona¬ 
ra; Cedas Padova-Paoletti Catania. 

FEMMINILE - Girone A: Pali. 
Bergamo-Tcpa Brescia; Scandicci- 
Omi Trieste; Junior Casale-Euro Pa¬ 
lermo. Girone B: Torre Tabita-An- 
cona; Marzotto-Aerrc Roma; Alba¬ 
no Roma-Burrogiglio Reggio E. Gi¬ 
rone C: Olimpia Ravtnna-Nelsan 
Reggio E.; Antares Bitonfo-CUS Pa¬ 
dova: Viarcggio-Alzano. Girone D: 
Letojanni Messina-Fano; Cecino- 
Monselicc; CUS Roma-COMA Mo¬ 
dena. 



vi offiv tutto! 

la nuova linea ancora più elegante e dinamica, l’elevato confort, 
ai tanti accessori compresi neii’equipaggiamento di serie, 
la scelta fra carrozzerie a due o a quattro porte, fra le versioni L e GLS. 

' fra motori di 1300 orno di 60 CV oppure di 1600 eme e 85 CV. 
inoltre c’è la Audi 80 GTE, una 1600 a iniezione con 110 CV e 181 kmh. 
Un giro di prova vi dirà il resto: ed è tanto. 
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l’Unità / sabato 23 ottobre 1976 

Organizzata dalla CGIL, CISL, UIL 

Grande manifestazione 
ieri a Milano con 
i sindacalisti spagnoli 

L'influenza dell'esperienza italiana sul processo di unità sin¬ 
dacale che matura in Spagna nonostante la dura repressione 


_ __ PAG. 13 / fatti nel mondo 

Inchiesta dell'Unité sulla sinistra in Europa I CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 22. 

La prima manifestazione 
pubblica unitaria delle orga. 
nizzazloni sindacali spagno¬ 
le si è tenuta oggi a Mila¬ 
no. dove per Iniziativa della 
federazione CGIL-CISLUIL 
hanno parlato agli operai mi¬ 
lanesi 1 rappresentanti delle 
commissioni operaie, della 
USO (Unione sindacale ope¬ 
rala) e della UOT (Unione 
generale del lavoro). La pri¬ 
ma manifestazione « pubbli¬ 
ca », occorre sottolineare, poi¬ 
ché In realtà già da un tri¬ 
mestre Il COS (11 Coordina¬ 
mento delle organizzazioni 
sindacali spagnole) agisce nel 
cuore stesso della vita del 
suo paese a livello sindacale 
e a livello politico; ma il 
suo lavoro continua ad esse¬ 
re In larga misura clande¬ 
stino e comunque illegale. 

E* stato questo 11 primo 
aspetto degli Interventi che 
di fronte alla platea gremita 
del Teatro Lirico hanno pro¬ 
nunciato Martlnez Ovejedo 
per l'USO, Manuel Chnvez 
per la UGT e Marcellno Ca- 
macho per le Comlslones 
obreras: in Spagna non vi 
sarà la tregua, non vi sarà 
pace, non vi saranno « patti » 
finché 11 governo non avrà 
riconosciuto le libertà slnda. 
cali che non possono essere 
separate dalle libertà politi¬ 
che. Sotto questo profilo — 
hanno rilevato i rappresen¬ 
tanti del lavoratori spagno¬ 
li — la lotta al franchismo 
non è finita con la morte 
di Franco né con le promes¬ 
se di democratizzazione che 
11 governo di Adolfo Suarez 
fa soprattutto ad uso ester¬ 
no, per guadagnarsi la bene¬ 
volenza del paesi europei, tal¬ 
volta carpendone la buona 
fede, più spesso sollecitando¬ 
ne la complicità. 

La realtà spagnola, al di 
là delle parole promettenti 
del governo, è che le forze 
sindacali le quali veramente 
rappresentano il mondo del 
lavoro, tengono 11 loro primo 
atto pubblico In Italia a cau¬ 
sa di una repressione Interna 
che si fa tanto più aspra 
quanto più avanzato diventa 
il processo unitario fra le 
varie componenti del sinda¬ 
calismo democratico. Diceva 
Camacho. a proposito del pro¬ 
gredire di questo processo uni¬ 
tario, che nel mondo del la¬ 
voro spagnolo ha esercitato 
una precisa funzione — ren¬ 
dendo più concreto 11 proces¬ 
so di unità d’azione — pro¬ 
prio l’esperienza compiuta In 
Italia dalla federazione CGIL- 
CISL-UIL. la conoscenza del 
risultati da questa consegui¬ 
ti, la consapevolezza anche 
delle difficoltà Incontrate In 
passato o che si incontrano 
oggi. 

D’altra parte questo pro¬ 
cesso unitario, sul terreno sin¬ 
dacale come su quello politi¬ 
co, è l’arma più forte sulla 
quale possono contare le for¬ 
ze democratiche spagnole di 
fronte ad una gestione del 
potere che ha modificato la 
forma ma non la sostanza 
del franchismo; basti ricor¬ 
dare la cifra più evidente: 
dalla scomparsa di Franco, 
undici mesi fa. sono stati uc¬ 
cisi durante azioni repressi¬ 
ve quaranta lavoratori; ba¬ 
sti ricordare che è di oggi 
l’annuncio ufficiale della sop¬ 
pressione dell’articolo 35 del¬ 
la legge sul lavoro. II che 
significa che viene data al 
padronato la facoltà di licen¬ 
ziare senza limitazioni: In un 
paese che ha già un milione 
di disoccupati questo signifi¬ 
ca non solo creare una situa¬ 
zione drammatica economica¬ 
mente. ma anche politicamen¬ 
te perché — è stato sotto- 
lineato — è ovvio che 1 licen¬ 
ziamenti colpiranno 1 lavora¬ 


tori più direttamente Impe¬ 
gnati nelle lotte sindacali. 

Le organizzazioni dei lavo¬ 
ratori spagnoli risponderanno. 
Il 12 novembre prossimo, con 
una giornata di lotta in tut¬ 
to Il paese, che dovrà artico¬ 
larsi in sospensioni del lavo¬ 
ro. assemblee, manifestazioni: 
è la prima volta dalla fine 
della guerra fascista che le 
forze sindacali democratiche 
aifrontano un Impegno cosi 
grunde. contro il quale il go¬ 
verno sta giocando tutte le 
sue carte: da quella della re¬ 
pressione a quella di tentare 
di far indire uno sciopero — 
In un giorno precedente — dal 
suoi stessi sindacati corpora¬ 
tivi. In modo da « tagliare la 
erba sotto 1 piedi » alle forze 
democratiche, cercando di 
creare del disorientamento nel 
mondo del lavoro e di vanifi¬ 
care una giornata di lotta del 
cui successo ha paura. 

In effetti, ha detto Martlnez 
Ovejedo, le forze sindacali 
procedono unite perché « non 
accettano una libertà che si 
scriva in lettere minuscole, 
con errori di ortografia: vo¬ 
gliono una libertà totale e per 
tutti ». Per conquistare que¬ 
sta libertà — ha detto a sua 
volta Manuel Chavez della 
Ugt — occorre ancora l’aiuto 
Internazionale: la classe ope¬ 
raia Italiana — come avevano 
rilevato Camacho e Ovejedo 
— è stata tra le più Impe¬ 
gnate nella solidarietà con la 
Spagna, ma — ha ribadito 
Chavez — noi sollecitiamo, 
noi « da lavoratori a lavora¬ 
tori "esigiamo" che questo im¬ 
pegno non finisca ». 




N’KOMO A GINEVRA ffTo’™,?, 

ripentì alla conferanza per la Rhodesia, che si aprirà uffi¬ 
cialmente il 28 ottobre ma che sta attualmente vivendo la 
fase dei colloqui preliminari. NELLA FOTO: Josuah N’Komo, 
leader dello ZAPU (Unione popolare africana dallo Zim¬ 
babwe) poco prima della sua partenza da Londra per la 
città elvetica 


Una nuova grave misura repressiva in Spagna 

ARRESTATO A BARCELLONA 
IL COMPAGNO RAIMUNDO 

Viva emozione in lutto il paese per l'incarcerazione dei segretario del Partito socialista 
uniticato di Catalogna - Attesa a Madrid per la riunione del Coordinamento democratico 


MADRID, 22 

Viva attesa negli ambienti 
della opposizione democrati¬ 
ca per il a vertice » del Coor¬ 
dinamento che dovrà discute¬ 
re domani ii a documento di 
Valencia » il primo abbozzo 
cioè di una piattaforma degli 
organismi democratici e del 
loro programma politico sul¬ 
la cui base Intavolare nego¬ 
ziati con 11 governo. Il docu¬ 
mento. preparato da una com¬ 
missione nominata dopo il 
vertice di Madrid del 3-4 set¬ 
tembre, chiede tra l’altro la 
« formazione di un governo di 
ampio consenso democratico » 
« il riconoscimento del pieno 
diritto di esercizio delle li¬ 
bertà di espressione, di riu¬ 
nione. di manifestazione e di 
sciopero». l'«adozione Imme¬ 
diata delle misure necessa¬ 
rie per garantire l’unità giu¬ 
risdizionale » e chiede inoltre 
che dopo il ristabilimento di 
tutte le libertà pubbliche a me¬ 
diante una consultazione po¬ 
polare e la convocazione di 
elezioni per una assemblea 
costituente, il popolo sovrano 
determini liberamente la co¬ 
stituzione dello stato ». 

La viva attesa per questo 
vertice è giustificata soprat¬ 
tutto dopo i dissensi affiorati 
tra le varie forze poetiche 
del coordinamento In re.azio- 
ne alla strategia di opposizio¬ 
ne adottata con II documento 
di Valencia. Queste sono emer¬ 
se soprattutto nella posizione 
della democristiana «Sinistra 


democratica » di Ruiz Glme- 
nez il quale, ancora Ieri, pur 
smentendo le voci di una sua 
uscita dal « Coordinamento ». 
ha precisato il disaccordo del 
suo gruppo sulla strategia di 
opposizione che puntando es¬ 
senzialmente sulla lotta fron¬ 
tale al governo e 6 ulla « rot¬ 
tura » non faciliterebbe un co¬ 
struttivo negoziato col gabi¬ 
netto Suarez. dando respiro al 
contrario alle forze più retri¬ 
ve e reazionane che si oppon¬ 
gono ad ogni riforma. 

Ieri, in attesa del vertice 
di domani, si è riunito il Ple¬ 
num del « Coordinamento » 
che a quanto si è appreso ha 
approvato il « documento 
di Valencia » apportandovi 
tuttavia alcuni ritocchi che 
sembrano andare nella dire¬ 
zione delle richieste di Ruiz 
Gimenez. La riunione, si af¬ 
ferma oggi negli ambienti del 
«coordinamento» si è svolta 
« in un clima molto disteso » 
con una presa di posizione 
del PSOE (Partito socialista 
operaio di Spagna) impronta¬ 
ta «ad aperta conciliazione». 

Come è noto il governo ha 
fissato dei limiti per la ne¬ 
goziazione pubblica e colletti¬ 
va dell’opposizione con 1 pote¬ 
ri dello Stato, ma secondo 
alcune forze del coordina¬ 
mento (ed è 11 caso della de 
di Ruiz Gimenez), questi li¬ 
miti — con l’esclusione per 
ora della legalizzazione del 
partito comunista e dell’asset¬ 
to federale dello stato spa¬ 


I limiti «ragionevoli» 


Non sappiamo dove Mauro 
Lucentim. brillante autore di 
romanzi gialli c intervistatore 
di Jimmy Carter per conto 
del Giornale Nuovo, abbia at¬ 
tinto elementi per formulare 
lo stupefacente giudizio che 
abbiamo letto ien in un inter¬ 
stizio della intervista al candi¬ 
dato democratico per la Casa 
Btanca. 

« La posizione dell’ammini- 
nitrazione Ford — sente Lu- 
cenimi — è che essa non è 
contraria in linea di pnnei - 
pio a nessun "dialogo" con i 
comunisti europei. ma che 
continuerà ad opponisi all'at¬ 
to pratico m tanto e fino a 
quando i comunisti europei 
continueranno a presentare 
questo eventuale "dialogo" co¬ 
me una forma di approvazio¬ 
ne americana al loro ingres¬ 
so al potere ». 

•Voi non siamo, è ovvio, 
tutti i comunisti europei, ma 
ne siamo tuttavia una parte 
non irrilevante: per questa 
parte che ci compete diremo 
che i nostri giudizi negativi 
e le nostre proteste hanno 
investito la amministrazione 
Ford (come precedenti am¬ 
ministrazioni USA, quando 
hanno assunto atteggiamenti 
analoghi) in due circostanze: 
al allorché quell’amministra- 
zione ha voluto prolungare 
una pratica inamissibile di 
discriminazione nei confronti 
di cittadini e rappresentanti 
italiani, e perchè aderenti al 
PCI, negavano visti di ingres¬ 
so negli USA <altro che ”dia¬ 
logob) allorché ravvisato 
— e non noi soli — m dichia¬ 
razioni e prese di posizioni di 
Imponenti di quella ammini¬ 


strazione. ingerenze inaccet¬ 
tabili nella vita interna del 
nostro paese e veri e propri 
tentativi di limitare la piena 
sovranità c responsabilità po¬ 
litica del nostro popolo e del 
nostro Stato. 

Se Lucenlini ha sintetizza¬ 
to la posizione dellammini- 
strazione Ford sulla base di 
opinioni raccolte oltre Atlan¬ 
tico. l'episodio rivela una 
volta di p:ù che molti uomi¬ 
ni politici statunitensi non 
sono tn grado di distinguere 
fra difesa della autonomia e 
della sovranità nazionale e 
servilismo: o. almeno, che non 
sono abituati a trattare con 
persone sensibili a questa di¬ 
stinzione. 

Noi. invece, apparteniamo 
a questa categoria di persone. 
Cosi come abbiamo denuncia¬ 
to e respinto tutte le posizio¬ 
ni statunitensi nelle quali ab¬ 
biamo visto un tentativo di li¬ 
mitare la nostra sovranità 
nazionale, abbiamo apprezza¬ 
to tutte le altre nelle quali 
invece, abbiamo ravvisato un 
atteggiamento, su questo pun¬ 
to, corretto. Solo chi non co¬ 
nosce i comunisti italiani — 
e certo molti uomini politi¬ 
ci statunitensi si trovano, per 
loro pregiudizio, in tale con¬ 
dizione — può pensare che 
noi possiamo confondere la 
correttezza il rispetto verso il 
nostro Paese con la approva¬ 
zione deirmgresso del PCI nel 
governo. 

Chiarissimi sono dunque i 
criteri m base ai quali noi va¬ 
lutiamo quanto negli USA si 
dice e si scrive in proposito. 
S’aturalmente ci fanno piace¬ 
re, e consideriamo fatti posi¬ 


tivi, manifestazioni di interes¬ 
se e di attenzione verso il 
nostro partito, come quella 
contenuta nella intervista di 
Carter quando afferma che 
egli, per quanto riguarda i 
dirigenti comunisti dei Paesi 
come la Francia, l’Italia o il 
Portogallo non terrebbe achiu¬ 
sa la porta della comunica¬ 
zione, della consultazione e 
dell’amicizia nei loro con- 
fronti ». 

ita il punto fondamentale 
al quale ci riferiamo per 
orientarci è stato e resta la 
rigorosa difesa della sovrani¬ 
tà nazionale: e nella intervi¬ 
sta di Carter al Giornale 
Nuovo, compaiono alcune af¬ 
fermazioni che. in nome di 
queste difese , devono essere 
respinte. Xon ci riferiamo cer¬ 
to all'auspicio — se ci si con¬ 
sente, scontato — espresso 
dal candidato democratico, 
che * ritolta non divenga uno 
stato dominato dai comu¬ 
nisti ». 

Ci riferiamo, invece a due 
altre affermazioni. 

Carter dice di considerare 
« appropriato » il ben noto at¬ 
teggiamento di Schmidt dopo 
Portorico e di ritenere che gli 
USA dovrebbero assumerne 
uno « analogo »; è inutile ri¬ 
petere qui quanto noi, con le 
forze democratiche italiane, 
dicemmo, e quanto gran par¬ 
te della stampa, anche ame¬ 
ricana, scrisse in occasione 
della sortita del cancelliere 
tedesco. E’ certo che i giudi¬ 
zi critici — nostri e di altri 
— sulle dichiarazioni di Sc¬ 
hmidt di allora valgono auto¬ 
maticamente per Carter che 
oggi le fa proprie. 


Pajetta e Craxi 
rispondono alle 
domande 

dell’organo del PSF 

Un editoriale del direttore dei settimanale socialista 
Claude Estier • Le Monde sul Comitato centrale del PCI 

-1 Dal nostro corrispondente 

; PARIGI, 22 

Nel quadro di una nuova 
Inchiesta su a la sinistra e 
11 potere In Europa » di cui 
è già apparsa la settimana 
scorsa una prima puntata de¬ 
dicata alta Repubblica fede¬ 
rale tedesca, l’organo setti¬ 
manale del Partito socialista 
francese L’Unitè pubblica sta¬ 
mattina la seconda puntata 
dedicata all’Italia. Seguiran¬ 
no nelle prossime settimane 
Il Portogallo, la Gran Bre¬ 
tagna, la Spagna, l’Olanda, 
Il Belgio e la Svezta. 

Dell’Italia e del rapporto 
tra la sinistra e 11 potere 
viene fornito un panorama ab¬ 
bastanza ampio con l’editoria¬ 
le di Claude Estier, direttore 
del settimanale, un ampio re¬ 
portage sulla « ascesa dei 
contropoteri ». due Interviste 
a Bettino Craxi. segretario 
generale del Partito sociali¬ 
sta e a Giancarlo Pajetta, 
della direzione del PCI, che 
rispondono alle stesse doman¬ 
de di Estier ed Infine un ar¬ 
ticolo di Bruno Trentln. 

Nel suo editoriale il diretto¬ 
re del settimanale mette in ri¬ 
lievo come l’obiettivo del PCI 
— astensione come pressione 
sul governo e come un passo 
avanti verso la costituzione 
di una nuova maggioranza 
T|> A Continuano ad arriva- che va dalla DC al PCI — 
re a Ginevra I parte- possa sembrare «sorprenden- 
Rhodesia. che si aprirà uffl- te» in rapporto alla situazto- 
3 sta attualmente vivendo la ne In Francia dove la slnl- 

ELLA FOTO: Josuah N’Komo, stra rivendica e può rlven- 

lopolare africana dello Zlm- dicare il potere da sola con¬ 
partenza da Londra per la siderandosl ormai maggiorita¬ 
ria nel Paese: in realtà, te¬ 
nuto conto della situazione 1 - 
taliana. ciò non è sorprenden¬ 
te tanto più che la strada 
Imboccata dalla sinistra In 
t Cnao-no Italia era la sola possibile 

I opagllu per arrivare alla costltuzlo- 

- ne ^1 un governo. Certo, sot¬ 
tolinea Estier, la posizione 

■ A|| ■ della sinistra «non è corno- 

| 1* I ■ Il HI 11 da » perché se essa è In gra- 

lll | 1 ll llgi do di esercitare sul governo 

■■■ una certa pressione «si espo¬ 

ne d’altro canto a tutti gli 

■ ■■■Il Inconvenienti del potere sen- 

nnl iHlllll za avere la possibilità reale 

|Y|H||V 111 ! di agire dal suo Interno». 

■ VI 11 ■# Bettino Craxi risponde: la 

sinistra In Italia ha ragglun- 

eiario del Partito socialista 

Coordinamento democratico "iffiSiKS, 'S 

esiste all’Interno della sini¬ 
stra ». Una alternativa di si* 
snolo — possono essere di- nistra in Italia « non sarebbe, 

scussi ed ampliati. Alcuni os- come j n Francia, a direzione 

servaton interpretano in que- socialista, ma a direzione co¬ 
sto senso il fatto che nella munlsta ». Ciò crea, secondo 

riunione di Ieri il «coordina- Craxi. del problemi nel Pae- 

mento » abbia proposto di mo- se ma anche nel partito so- 

dmeare la frase contenuta cialista che è favorevole ad 

nella stesura originale del do- una strategia d’alternativa 

cumcnto di Valencia «11 go- «ma che preferisce arrivar* 

verno cerca di frenare il mo- cl i n una situazione dlver- 

vimento della società verso sa> con un rlequilibrlo delle 

la democrazia con una rifor- forze all’Interno della slnl- 

ma politica... » con quella che s j ra „ 

dice « Si cerca di ostacolare Craxi ammette poi che la 

II movimento» ecc... situazione attuale, quella di 

In altre parole si tolgono un governo che s! regge sul- 

ai governo certe responsabi- l’astensione del partiti comu- 

ntà dirette che si attribuisco- nista e socialista, non è una 

no. sia pure tacitamente, ad buona soluzione ma, agglun- 

altri organismi dello stato g e , a non ce n’è un’altra », 

Giovedì la Policia Armada In aU este condizioni 11 gover* 

ha arrestato a Barcellona no Andreotti può lavorare per 

Gregorio Lopez Raimundo se- un ce rto tempo, ma «non 

gretario generale del partito pU 5 essere il governo del cln- 

6 ociaitsta unificato di Datato- qi ? ann j d | legislatura ». 

gna e membro dell ufficio po- Gian Car j 0 p a j e tta. parten- 
litico del PC di Spagna, che è d o dal referendum sul dlvor- 

tuttora In stato di arresto zio e dalle regionali del 1975 

nella Jefatura de policia del- pg r a rrivare alle elezioni del 

la città II compagno Lopez 20 giugno, nota che questo 

Raimundo ha 62 anni, ha pre- processo di avanzata delle si- 

so parte alla guerra civile e nistre e soprattutto dpj PCI 

ha trascorso lunghi anni In £ sfociato nella morte del 

carcere Nscitone, è stato uno cen tro sinistra. In un colpo 

degli organizzatori della neo- decisivo al monopollo della 

struzlone del partito e del e ln una situazione dove 

movimento anniranchista in « \ e responsabilità della sinl- 

Cataiogna. Nel lfbl e stato stra nel confronti del potere 

tra 1 promotori del primo si pongono In termini nuovi 

glande sciopero avvenuto a e j n modo più concreto ». Di 

Barcellona sotto il regime qu} , a poss^ntà d i porre il 

franchista. Dopo quella data, problema «di un governo di 

ricercato dalla polizia fasci- urgenza, di unità democrati¬ 
ci 20 ann ca senza temere di trovarsi 

nella c.andestinlta Jn una situazione di subordl* 

. i »■■ ■ nazione rispetto alla DC ». 

L’astensione del PCI e del 

K PSI è stata determinante, af- 
^ ferma Pajetta. nella costitu¬ 
ir zlone di un governo capace 

di amministrare il Paese In 
un momento di crisi «che 
le forze di sinistra non vo- 
„ gllono vedersi aggravare». 

Inoltre Carter afferma che pjn d’ora questa astensione 

gli americani dovrebbero « fa- pone la sinistra In una po- 

re tutto il possibile, entro li- slzione di «Interlocutore del 

miti ragionevoli e non clan- potere e sottolinea II fatto 

destini, attraverso la NATO, che una politica responsabl- 

e attraverso il rafforzamento le condotta con fermezza può 

dei leader democratici in Ita- contribuire a far avanzare 11 

lia per impedire che l’Italia processo, già avviato, per ar- 

dwenga uno Stato dominato rivare ad un mutamento po¬ 
rtai comunisti ». litico effettivo. Un tale carn¬ 
ivori sappiamo quanto quel- biamento suppone la partecl- 

Z’« attraverso » che richiama pazione del comunisti ad una 

un rapporto del tutto slru- nuova maggioranza ed al go- 

mentale, sia gradito e accetto verno *• 

a quelli che Carter definisce Del PCI e soprattutto del 
« leader democratici »; certo lavori dell’ultimo Comitato 

non è una espressione ■ che Centrale, si è occupato Le 

metta in risalto la « profon• Monde che gli ha dedicato 

da stima » alla quale pure il proprio editoriale. Secondo 

Carter dice di ispirarsi. L’al- il quotidiano della sera part¬ 
irò « attraverso », quello rife- gino II dibattito è parso ag- 

rito alla NATO è comunque, ganciato alla stessa storia del 

senza possibilità di dubbio. PC , 1 e , alla scelta tra * P® r * 

inammissibile. - recinzione totale alla dlrezlo- 

Viro ne del paese. *1 prezzo di 

L Italia aderisce alla NATO concessioni tattiche anche 1m- 

™ 7 I ì f e t „ cu { u ™ " portanti, e Patteggiamento di 

spetta e non deve minima- opposizione radicale, sia pure 
mente ledere la sua sovrani- j pre720 d l un Isolamento 
ta e il suo diritto di autode- affogo a que]]o d el PCF do- 
terminazione; questo è non n 1047 » 

solo un dato di diritto che ri- ^ ' . 

sulta dai trattati, ma un dato J*e Monde tratta però ctm 

di fatto, per l’orientamento di JJ”? a^i rt prr il* 

t ?If e L r ,f necessità di sacrifici di tutte 

classi sociali «a condito¬ 
la del nostro popolo. E non ci ne j rappresentanti del- 

nsulta che anche fuori dai j a operala partecipino 

coa/ini. si sostenga che pienamente alla applicazione 

la NATO possa o^ebba essere d i un programma di risana- 

uno strumento degli USA per men to». Cl sembra che non 

influenzare le scelte e le de- sl tratti soltanto di questo, 

ctsioni politiche degli altri ma di un programma, come 

paesi memori. ha detto Berlinguer al comi¬ 
che Carter fissi « limiti ra- tato centrale, che porta allo 

gionevoli e non clandestini » sviluppo e al rinnovamento 

a questa ipotetica azione non della nazione. 
toglie nulla alla gravità di 

questa sua affermazione. #4UgU*TO ribellai 
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Inoltre Carter afferma che 
gli americani dovrebbero « fa¬ 
re tutto il possibile, entro li¬ 
miti ragionevoli e non clan¬ 
destini. attraverso la NATO, 
e attraverso il rafforzamento 
dei leader democratici in Ita¬ 
lia per impedire che l’Italia 
divenga uno Stato dominato 
dai comunisti ». 

Non sappiamo quanto quel- 
Z’« attraverso » che richiama 
un rapporto del tutto stru¬ 
mentale, sia gradito e accetto 
a quelli che Carter definisce 
« leader democratici »; certo 
non è una espressione • che 
metta in risalto la « profon¬ 
da stima » alla quale pure 
Carter dice di ispirarsi. L’al¬ 
tro a attraverso », quello rife¬ 
rito alla NATO è comunque, 
senza possibilità di dubbio. 
inammissibile. ■ 

L’Italia aderisce alla NATO 
come ad una alleanza che ri¬ 
spetta e non deve minima¬ 
mente ledere la sua sovrani¬ 
tà e il suo diritto di autode¬ 
terminazione: questo è non 
solo un dato di diritto che ri¬ 
sulta dai trattati, ma un dato 
di fatto, per l’orientamento di 
tutte le forze democratiche 
italiane, e per la ferma volon¬ 
tà del nostro popolo. E non ci 
risulta che anche fuori dai 
nostri confini, si sostenga che 
la NATO possa o/tebba essere 
uno strumento degli USA per 
influenzare le scelte e le de¬ 
cisioni politiche degli altri 
paesi membri. 

Che Carter fissi « limiti ra¬ 
gionevoli e non clandestini » 
a questa ipotetica azione non 
toglie nulla alla gravità di 
questa sua affermazione. 


delle : tariffe adeguatamente 
differenziata. - 
Ieri, nel comunicato con il 
quale la Federazione unitaria 
ha subito commentato le de¬ 
cisioni del Cip e del governo 
si è rilevato che « in parte 
queste richieste della Fede¬ 
razione, interpreti della pres¬ 
sione che è venuta dai lavo¬ 
ratori, trovano riscontro nel 
modo come il governo ha 
provveduto all'adeguamento 
tariffario », il che, secondo i 
sindacati, « non può che at¬ 
tenuare il peso di queste mi¬ 
sure * ed ha t un indubbio va¬ 
lore concreto e di significato 
politico ». 

Come sono stati previsti gli 
aumenti? 

■TELEFONI: 

O vi sarà un aumento del 
canone così ripartito: 25 
per cento per la categoria A e 
per la categoria B simplex; 
resta invariato il canone del¬ 
la categoria duplex: un au¬ 
mento del 25to è previsto per 
1 canoni anche della catego¬ 
ria C e C ridotta. Queste ta¬ 
riffe valgono per le reti con 
più di 500 abbonati; per quel¬ 
le. invece, con meno di 500 
abbonati, le varie categorìe 
subiscono un aumento gene¬ 
ralizzato del 25%. 

A il prezzo unitario delle 
^comunicazioni urbane pas¬ 
sa da 40 a 50 lire, ma per la 
fascia sociale si mantengono 
le attuali 30 lire per scatto. 
Si usufruisce di tale tariffa 
agevolata per 1 primi 150 scat¬ 
ti di duplex, mentre per il 
simplex il tetto viene elevato 
da 70 a 100 scatti a trimestre. 

© il prezzo del gettone re¬ 
sta a 50 lire. 

per la teleselezlone e le 
v telefonate Interurbane vi 
è un aumento generalizzato 
del 25%. Questo aumento vie¬ 
ne realizzato abbreviando la 
durata dello scatto. 

© subiscono un aumento 
del 25% i contributi per 
Impianti di nuovi telefoni, 
mentre nel caso di traslochi, 
per le categorie A e B, l’au¬ 
mento è del 25%, per la ca¬ 
tegoria C è del 14.3%. 

ENERGIA ELETTRICA: 

A tariffe: vi è un aumento 
v generalizzato del 15% sia 
delle tariffe attuali sia dei 
contributi di allacciamento e 
dei diritti fissi; da tale au¬ 
mento è esclusa la fascia so¬ 
ciale (potenza 3 KW e consu¬ 
mo fino a 150 kilovattora men¬ 
sili). 

A sovrapprezzo termico: au- 
^ mento di tutti 1 sovrap¬ 
prezzi attualmente In vigore. 
Per la fascia sociale tale au¬ 
mento è di lire 3.15 per KWh 
(passa da 0 a 3.15 lire) per gli 
altri utenti domestici aumen¬ 
to di lire 4.45 a kilovattora. 
Oltre 1 150 kilovattora il so¬ 
vrapprezzo termico passa da 
11 a 15.45 lire. 

I sindacati avevano chie¬ 
sto — nell’incontro dell'altra 
sera — che gli aumenti delle 
tariffe telefoniche non ri¬ 
guardassero la fascia pro¬ 
tetta (150 scatti per il duplex 
e 70 per II simplex). Il gover¬ 
no non ha toccato la tarif¬ 
fa agevolata per la fascia 
protetta elevando a 100 il tet¬ 
to del simplex, probabilmente 
— però — per compensare 1 ’ 
aumento generalizzato del 
canone. I sindacati avevano 
anche chiesto che venisse ga¬ 
rantito il diritto alla instal¬ 
lazione del duplex sia per i 
nuovi impianti che per colo¬ 
ro che ne facevano richiesta, 
disponendo già di un simplex. 
In tal senso, hanno avuto as¬ 
sicurazioni dai ministri del¬ 
le poste e deH’industrie, que¬ 
ste assicurazioni devono es¬ 
sere ora mantenute. Netto 
dissenso 1 sindacati avevano 
espresso nei confronti degli 
aumenti dei canoni. 

Anche per le tariffe elet¬ 
triche i sindacati avevano 
chiesto che non venissero ef¬ 
fettuati aumenti per la fascia 
sociale (utenza fino a 3 kw e 
consumo fino a 150 kilovat¬ 
tora mensili) e che vi fosse 
una differenziazione nell’ade¬ 
guamento del sovrapprezzo 
termico. Nelle decisioni del 
governo, si è tenuto, in par¬ 
te, conto di queste richieste 
sindacali. 

Nel comunicato che la Fe¬ 
derazione unitaria — cono¬ 
sciute le decisioni del CIP — 
ha diramato Ieri e che sin¬ 
tetizzava anche il senso del¬ 
la discussione svoltasi nella 
mattinata nell’incontro delle 
segreterie di categoria è 
stata ribadita la necessità 
che i provvedimenti tariffa¬ 
ri siano accompagnati da 
misure effettive di sviluppo 
economico e di risanamento 
aziendale. In effetti, il gover¬ 
no — nell’incontro con i sin¬ 
dacati — si è impegnato a 
preparare il programma per 
la elettronica e a discutere in 
Parlamento il piano energeti¬ 
co, ma i sindacati hanno ri¬ 
levato che si tratta di « im¬ 
pegni formali, cui non corri¬ 
sponde ancora la presenza 
di una reale volontà e capa¬ 
cità di indirizzi e di pro¬ 
grammi settoriali ». 

n discorso sulle tariffe non 
si chiude con le decisioni pre¬ 
se dal CIP di ieri: si andrà 
ora al dibattito in Parlamen¬ 
to sui vari piani annunciati 
dal governo e qui i comuni¬ 
sti ribadiranno la posizione 
che hanno avuto già occa¬ 
sione di esprimere, in ouesti 
giorni, nel dibattito che* sul¬ 
le tariffe, vi è stato alla com¬ 
missione industria del Sena¬ 
to. n PCI ha sostenuto e so- 
stiene che ritocchi tariffari 
per l’Enel — anche alla luce 
della spaventosa situazione 
debitoria di questo ente — 
non possono prescindere da 
misure dirette a risanare la 
gestione finanziaria ed a li- j 
berare l’Enel da quei pesi 
improduttivi che ne ostaco- j 
lano le possibilità di risana¬ 
mento, Per andare avanti 
lungo la strada del risana¬ 
mento, a parere dei comuni¬ 
sti, occorre anche rivedere la 
struttura del consiglio di am¬ 
ministrazione dell’ente rico¬ 
noscendo 11 dovuto spazio al 
rappresentanti delle Regioni. 

Ancora più forte è l’esi¬ 
genza di un serio controllo 
sul modo come verranno uti¬ 
lizzati i fondi che affluiran¬ 


no alla Sip e alla Stet attra¬ 
verso l'aumento delle tariffe 
telefoniche; l’azienda è atti¬ 
va e, per questo, è necessa¬ 
ria la massima garanzia che 
1 nuovi fondi andranno real¬ 
mente a finanziare gli investi¬ 
menti di questo settore e non 
verranno, invece, utilizzati 
dall’IRI per sanare situazioni 
deficitarie che fanno capo al¬ 
l'area delle partecipazioni 
statali. 

SCALA MOBILE: nell’incon¬ 
tro che martedì prossimo a- 
vranno con i membri dell’uf¬ 
ficio di presidenza della com¬ 
missione finanze e tesoro e 
della commissione lavoro del 
Senato i dirigenti sindacali 
federali porteranno « le posi¬ 
zioni dei comitato direttivo 
tendenti ad ottenere una mo¬ 
difica del decreto sulla sca¬ 
la mobile ». 

L’imposta 
del 7 per cento 
e le reazioni 
alla CEE 

Il consiglio dei ministri ha 
deciso ieri una imposta del 
7% sugli acquisti di valuta 
estera, escluse le operazioni 
per trasferimento di redditi 
di lavoro e similari, per la 
durata di almeno 4 mesi. 
Analoga imposta, ma del 10 
per cento, ha funzionato per 
due settimane prima 

metà di ottohre. La decisio¬ 
ne è stata presa nella previ¬ 
sione di nuove spinte specu¬ 
lative sulla lira. Nonostante 
che le quotazioni della lira 
siano calme da due giorni, 
senza rilevanti esborsi della 
Banca d’Italia, c continua¬ 
ta per tutta la settimana la 
pressione del «partito della 
svalutazione» che trova ri¬ 
scontro nella prevedibile per¬ 
sistenza. almeno per alcuni 
mesi, dello squilibrio nei con¬ 
ti con l’estero. Ieri 6 stata 
data notizia che l'Inghilter¬ 
ra, in difficoltà valutarie, ha 
chiesto il rientro della pro¬ 
pria quota del prestito CEE 
allTtalla. pari a 480 milioni 
di dollari. Tale rientro è sta¬ 
to concordato per la prima 
metà di dicembre. 

* * * 

BRUXELLES, 22 

La Comunità Europea ha 
reagito con irritazione alla 
decisione del governo italiano 
di reintrodurre la sovra tassa 
sugli acquisti di valuta. La 
notizia è giunta a Bruxelles in 
serata, dopo la fine delia 
riunione del consiglio dei 
ministri a Roma, con una 
telefonata del ministro del 
Tesoro Starninoti. Era stato 
lo stesso Starninoti ad avver¬ 
tire qualche ora prima l’esecu¬ 
tivo CEE sull’intenzione del 
governo italiano di riarìottare, 
a pochi giorni dalla scadenza 
della prima, una nuova mi¬ 
sura di salvaguardia per pun¬ 
tellare la lira crollante. Pare 
che. a differenza delle altre 
volte, oggi non ci siano state 
I vere e proprie consultazioni 
tra Roma e Bruxelles. Eviden¬ 
temente il governo italiano si 
aspettava un « no » della Co¬ 
munità alla nuova imposta, 
vista qui soprattutto come un 
ostacolo alle importazioni in 
Italia. 

Già la prima volta, il 3 otto¬ 
bre scorso, l’analogo misura 
era stata accolta con molte 
riserve a Bruxelles, previa as¬ 
sicurazione che i termini della 
sua durata sarebbero stati ri¬ 
gidamente rispettati. Si è pre¬ 
ferito. dunque, stavolta met¬ 
tere la CEE di fronte ni fatto 
compiuto ed aspettarne ie rea¬ 
zioni, che non si sono del re¬ 
sto fatte attendere. Riunita in 
assenza del presidente Ortoli 
che tra l’altro si trova a Roma 
e che proprio ieri ha incon¬ 
trato Andreotti e lo stesso 
Stammati. la commissione ha 
emesso, alle 10 di stasera, un 
comunicato in cui s: dice 
« spiacente » che il governo 
italiano abbia deciso di riadot¬ 
tare una misura che avrebbe 
dovuto essere temporanea e 
«si riserva di prendere le ini¬ 
ziative appropriate ». Quali, lo 
deciderà la commissione 
stessa, che si riunirà di nuovo 
ai completo lunedi. 

PCI - PSI 

maria della DC —, noi cer¬ 
chiamo di incalzare il gover¬ 
no. di premere sul governo 
perché i provvedimenti da 
adottare nel campo economi¬ 
co siano t più rispondenti 
possibile agli interessi delle 
classi lavoratrici e del Paese ». 
E' stato chiesto: lei pensa 
che la formula suggerita da 
De Martino sarebbe un pas¬ 
so avanti nella direzione in 
cui si muove il PCI? Berlin¬ 
guer ha risposto: a Potrebbe 
esserlo e potrebbe non esser¬ 
lo: non mi sembra che il pro¬ 
blema sia all'ordine del gior¬ 
no in questo momento ». 

Anche Craxi. rispondendo 
al g;ornalisti, ha affrontato 
questi stessi temi d: caratte¬ 
re generale. Ha detto che nel¬ 
l’incontro vi è state una « ra- 
lutazione preoccupata » della 
situazione attuale, e quindi 
una sottolineatura della ne¬ 
cessità che si intensifichi una 
azione ■ di controllo e di sti¬ 
molo ». Da qui l'esigenza di 
« un rapporto con le forze 
che in Parlamento sorreggo¬ 
no il governo, un rapporto 
che non può essere evane¬ 
scente *. L’ipotesi fetta da De 
Martino, secondo Crax:, è 
una di quelle che oggi vengo¬ 
no formulate «Ma mi pare 
— ha detto secretar.o del 
PSI — non corrisponda in 
questo momento alla concre¬ 
ta realtà della situazione». 
Ed he soggiunto t Del go¬ 
verno futuro non abbia¬ 
mo parlalo. L'opinione del 
PSI è molto precisa al ri¬ 
guardo. Fin da luglio abbia¬ 
mo detto che il nostro Paese 
aveva bisogno ai una solu¬ 
zione poetica assai più soli¬ 
da dt quanto non abbia vo¬ 
luto produrre la DC. Questa 
opinione è confermata dallo 
sviluppo degli avvenimenti ». 

Neirintreociarsi delle do¬ 
mande dei giornalisti e delle 
risposte dei segretari del PCI 
e del PSI è emersa tutta l'am¬ 
pia tematica dell’incontro tra j 
le due segreterie. A Berlin¬ 
guer è stato domandato se 
egli non pensasse che anche 
un partito popolare come il 
PCI possa trovarsi In diffi¬ 
coltà consentendo il varo di 
certe misure economiche, ed 
egli ha risposto: «Su alcune 
misure presentale dal gover¬ 
no, not concordiamo. Nei con- I 


fronti di alcune altre presen¬ 
tiamo delle proposte di modi¬ 
fica. Quanto alle difficoltà, 
credo che tn questo momento 
ne abbiano tutti • i partiti. 
Tuttavia, si tratta di difficol¬ 
tà che affrontiamo nella cer¬ 
tezza che una politica che 
sia di austerità, ma che al 
tempo stesso sia fondata sul¬ 
la giustizia sociale e sia vol¬ 
ta a trasformare la società 
italiana, avrà il consenso po¬ 
polare più largo ». Riguardo 
alle proposte da presentare 
alle Camere, Berlinguer ha 
detto che vi sono « molti 
punti di convergenza » tra co¬ 
munisti e socialisti. « D’altra 
parte — ha soggiunto — su 
alcune questioni abbiamo chie¬ 
sto ai nostri compagni, co¬ 
munisti e socialisti, che si 
occupano in particolare delle 
questioni economiche di di¬ 
scutere ancora per vedere di 
condurre una battaglia comu¬ 
ne alla Camera e al Senato ». 

E per l’aborto — è stato 
domandato — è possibile una 
convergenza con 1 cattolici e 
con la DC? Berlinguer ha ri¬ 
sposto: « Questo dipende or¬ 
mai in targa misura dalla 
DC ». Rispondendo poi a una 
domanda sulla presentazione 
da parte della DC di un pro¬ 
prio progetto di legge sul¬ 
l'aborto, i] segretario del PCI 
ha detto che personalmente 
egli non giudica negativo il 
fatto che il partito de pre¬ 
senti una .-.uà legge « e ac¬ 
cetti quindi di confrontarsi 
sull’articolato con le proposte 
presentate dagli altri parti¬ 
ti ». « lo ritengo — ha sotto¬ 
lineato — che si debbano fa¬ 
re dei tentatili per trovare 
una maggioranza più larga 
possibile in Parlamento per 
approvare una buona leg¬ 
ge... ». Una maggioranza che 
coinvolga anche la DC? ha 
domandato un giornalista. 
« Se è possibile — ha rispo¬ 
sto —, Molto difficile giudica¬ 
re se lo sia ». 

Sui \ari articoli della leg¬ 
ge sull’aborto sono stati re¬ 
gistrati durante rincontro 
dei a punii di diversità » tra 
comunisti e socialisti. « C’è 
stato un avvicinamento — ha 
osservato Berlinguer —, ma 
rimangono ancora questi 
punti, che saranno approfon¬ 
diti dai compagni che lavo¬ 
rano nelle due Commissioni 
— Giustizia e Sanità — del¬ 
la Camera ». 


Ex SID 


E’ previsto infine che due 
volte l’anno il governo « rife¬ 
rirà per iscritto al Parlamen¬ 
to sul funzionamento e l’atti¬ 
vità del servizio ». 

Fin qui il comunicato uffi¬ 
ciale. 1 commenti dei mini¬ 
si» 1 più direttamente interes¬ 
sati. in particolare Cossiga e 
Lattanzio, non sono stati uni¬ 
voci. Ciò si può spiegare con 
la volontà di ciascuno dei 
due — che si erano scontrati 
sulle soluzioni — di dare alla 
riformo una Interpretazione 
11 più possibile vicina alle 
proprie tesi. Così, mentre II 
ministro della Diresa ha te¬ 
so a sottolineare la unicità 
del servizio fu II SID tradi¬ 
zionale e l’SDS che erano di¬ 
visi saranno assorbiti in un 
unico organismo, il SIS, che 
comprenderà anche l’Ufficio 
Dn). tesi da lui sostenuta a 
spada tratta fino all’ultimo: 
il ministro dell’Interno ha vo¬ 
luto mettere in risalto la di¬ 
retta responsabilità del Pre¬ 
sidente del Consiglio, la con¬ 
fluenza di mezzi e di uomini 
in un unico servizio, ma 
« sganciato sia dal ministero 
dell’Interno che da quello 
dcPa Difesa », e la costitu¬ 
zione di un comitato parla¬ 
mentare di controllo. 

In effetti ambedue le di¬ 
chiarazioni contengono una 
parte di verità. Il passaggio 
della direzione del servizi di 
sicurezza al presidente del 
Consiglio (cui competerà una 
precisa responsabilità politi¬ 
ca). la istituzione di un co¬ 
mitato di controllo parla¬ 
mentare. lo stesso sgancia¬ 
mento del personale, militare 
e civile, dell’ex SID e dell’ 
SDS dipendente dal ministe¬ 
ro deli'Interno, dai ruoli di 
appartenenza. si configu¬ 
rano indubbiamente come po¬ 
sitive novità, frutto della lun¬ 
ga battaglia condotta dal no¬ 
stro partito e dalle altre Gar¬ 
ze democratiche per il risa¬ 
namento democratico e l'effi¬ 
cienza del servizi di sicurez¬ 
za. 

SI deve tuttavia rilevare 
che li mantenimento di un 
unico servizio. II SIS — vo¬ 
luto da Lattanzio — con una 
struttura di tipo militare (co¬ 
sa potranno rappresentare 1 
200 uomini dell’SDS in un 
calderone come quello dell’ 
ex SID. che dispone di circa 
5 mila uomini e di chissà 
quante altre persone al suo 
servizio, militàri e civili?) e 
con una direzione affidata al¬ 
le Forze armate — 11 cui com¬ 
pito è la difesa nazionale — 
con possibilità di intervento 
nei problemi interni del Pae¬ 
se. rischia di vanificare quel 
che di positivo il provvedimen¬ 
to eovernativo contiene. 

Il ministro deUTnterno ave¬ 
va preparato un progetto 
che prevedeva la Istituzione 
d: due distmtl servizi: uno di 
controspionaggio e di tutela 
della sicurezza Interna fl'SDS. 
che ha raccolto l’eredità deli’ 
Antiterrorismo, diretto dal 
dottor Santino e diversifica¬ 
to in due sezioni: una ope¬ 
rativa e l'altra informativa), 
l'altro con compiti informati¬ 
vi. onerativi e di documenta¬ 
zione relativi a s : .tuaz : onl e- 
sterne MI STD. scorporato 
del’.’Uff.c'.o «D» che ?: è oc¬ 
cupato in tutti questi anni 
anche della sicurezza Inter¬ 
na). 

II contrasto fra Cossiga e 
Lattanzio, venuto clamorosa¬ 
mente alla luce sui giornali, 
aveva costretto Andreotti a 
non rispettare l'impegno pre¬ 
so in Parlamento al momen¬ 
to dell’insediamento del suo 
governo, di approvare cioè la 
riforma dei servizi di sicu¬ 
rezza entro il 14 ottobre. Per 
superare tali divergenze. 11 
prendente del Cons'gho ave¬ 
va convocato mercoledì scor¬ 
so J ministri Cossiga. Lattan¬ 
zio e Bonifacio Si è reso però 
necessario affidare ad un 
gruppo di esperti la defin!zi> 
ne del progetto di legge, sul 
quale Andreotti ha continua¬ 
to a lavorare personalmente 
fino a poche ore prima della 


riunione del Consiglio del 
ministri di ieri. 

Che cosa sla accaduto nel 
giorni che hanno preceduto 
questa riunione, forse non sì 
saprà mal con esattezza. SI 
dice che. messi di fronte al¬ 
la eventualità di uno smem¬ 
bramento del SID, i vertici 
militari (soltanto loro?) han¬ 
no fatto quadrato, decìsi a 
non cedere un centro di po¬ 
tere cosi importante o quan¬ 
to meno una delle sue parti 
fondamentali come l'ufficio 
D ì cui compiti sarebbeio 
passati al Servizio di sicurez¬ 
za che fa capo al Viminale. 
In giuoco Infatti era 11 con¬ 
trollo dell'attività di sicurez¬ 
za interna. 

La posizione dì Lattanzio su 
questo problema era nota: 
« L’mtegrità del SID — ave¬ 
va tuonato In una intervista 
— deve rimanere intatta 1 n 
tutte le sue attuali compo¬ 
nenti ». Ed aggiungeva che 
«le garanzie che danno i mi¬ 
litari, i civili non le danno ». 
Affermazioni di questo gene¬ 
re, riferite ad un organismo 
come il SID ed ai suoi diri¬ 
genti, dopo quanto è acca¬ 
duto in questi anni di stra¬ 
tegia della tensione sono ap¬ 
parse quanto meno incaute. 

La soluzione data alla rifor¬ 
ma dei servizi segreti, lascia 
aperti diversi problemi e po¬ 
ne alcuni interrogativi che 
attendono una risposta chia¬ 
ra. Ci si chiede innanzitutto 
fino a che punto una strut¬ 
tura come quella del SID 
(creata sulla base di diretti¬ 
ve politiche anticomuniste 
nel clima della guerra fredda, 
e che sono rimaste tali men¬ 
tre la situazione polìtica del 
paese andava modificando¬ 
si profondamente) potrà es¬ 
sere diretta e controllata dn 
parte del potere esecutivo e 
del Parlamento. Sarà possi¬ 
bile evitare che si riproduca¬ 
no le deviazioni e i gravi di¬ 
fetti lamentati? Ancora: chi 
dirigerà il SIS, un militare o 
un civile? 

Oggi c’è bisogno di fare 
chiarezza, giustificata dalla 
storia amara e inquietante 
dei nostri servizi di sicurez¬ 
za. Con un organico dì circa 
4 mila uomini e migliaia d>. 
informatori e rii confidenti, 
utilizzando il famigerato «Uf 
ficio D », il SIFAR prima, il 
SID poi hanno potuto inter¬ 
venire In tutti i campi della 
vita nazionale. I risultati so¬ 
no sotto gli occhi di tutti: 
gravissime deviazioni dai com¬ 
piti di istituto, collegamenti 
con loschi personaggi del neo 
fascismo, schedatura illegale 
di 157 mila cittadini italiani, 
tentativi golpisti per i quali 
sono stati sotto accusa due 
capi dei servizi di sicurezza 
(De Lorenzo e Miceli, passati 
armi e bagagli al MSI), uomi¬ 
ni di primo piano del SID 
coinvolti nelle stragi. 

Dn qui l’esigenza, reclama¬ 
ta da tutto il paese, di un 
profondo risanamento dei ser¬ 
vizi segreti, di una scelta o- 
culatn dei suoi capì, di una 
direzione politica corrispon¬ 
dente agli indirizzi democra¬ 
tici dettati dal Parlamento e 
di un suo controllo. Per que¬ 
sti obiettivi i comunisti con¬ 
tinueranno a battersi, per ap¬ 
portare al progetto governa¬ 
tivo le modifiche necessarie 
ad ottenere una riforma ef¬ 
fettivamente democratico. 

La DC. che ha lasciato ai 
suoi uomini di governo il com¬ 
pito di decidere sulla solu¬ 
zione da dare ad un proble¬ 
ma di così grande rilevanza 
per il Paese, dovrà uscire dai 
silenzio, confrontarsi con le 
oltre forze politiche, assume¬ 
re le proprie responsabilità. 

SEGRETO DI STATO 

Anche 11 disegno di legge 
sul segreto di Stato, appro¬ 
vato ieri dal governo, contie¬ 
ne elementi di novità ma an¬ 
che dei limiti, a Sono segreti 
di Stato — questa lo formula 
usata nel DL — gli atti, i 
documenti, le notizie e ogni 
altra cosa la cui diffusione, 
al di fuori delle forme le¬ 
galmente consentite, possa re¬ 
car danno all'integrità dello 
Stato, alla difesa delle istitu¬ 
zioni democratiche... al libero 
esercizio delle funzioni degli 
organi pubblici secondo le at¬ 
tribuzioni costituzionali, all' 
indipendenza dello Stato ri¬ 
spetto agli altri Stali e alle 
relazioni con essi, alla capa¬ 
cità difensiva dello Stato non¬ 
ché alle operazioni militari ». 
Come si vede 11 campo è va¬ 
stissimo. 

Quanto alle controverse que 
stioni di chi deve decidere se 
e quando esista 11 segreto e 
di chi sarà chiamato a dir: 
mere eventuali conflitti fra i 
diversi poteri. la proposta go 
vernattva cosi si espr:me: 
« Quando il segreto venga ec¬ 
cepito nel corso di un proce¬ 
dimento penale, se ne deve 
chiedere conferma al pren¬ 
dente del Consiglio e_ se que¬ 
sti lo confermi e ia cono 
scema del fatto sta essenztu 
le. l'azione penale non può 
procedere ». Tutto resta dun 
que come prima. La novità 
consiste nell'aver stabilito che 
«f presidenti dei due rami 
del Parlamento saranno re¬ 
si edotti dal presidente del 
Consiglio sulle ragioni che 
abbiano determinato la ne¬ 
cessità di confermare la se¬ 
gretezza ». 


Cornine di 
MONTEVARCHI 

PROVINCIA DI AREZZO 

Avviso di gara 

Il Comune di Montevarchi 
indirà quanto prima una lici¬ 
tazione privata per l'appalto 
dei lavori di «Ampliamento 
delia scuola elementare Leo¬ 
nardo da Vinci al Giglio». 

L'importo dei lavori a ba¬ 
se d'asta è di L. 103.432.186 
(centotremilioniquattroccnto- 
trentaduemilacentoottantasei) 

Per l’aggiudicazione dei la¬ 
vori si procederà secondo le 
modalità previste dall’artico¬ 
lo l lettera A) della legge 
2-2-1973 n. 14. 

Gli Interessati, con doman¬ 
da in carta da bollo indiriz¬ 
zata a questo Ente, possono 
chiedere di essere invitati al¬ 
la gara entro 20 (venti) gior¬ 
ni dalla data di pubblicazio¬ 
ne del presente avviso sul 
Bollettino Ufficiale della Re¬ 
gione Toscana 

IL SINDACO 
(Pietre Paletta ni) 




% • 
















NEI RESOCONTI SULLE IMPONENTI MANIFESTAZIONI POPOLARI 

La radio e i giornali di Pechino annunciano 
che Hua Kuo-feng è il nuovo presidente del PCC 

. '• f • j . , , ' t i! ’ ‘ i 

L'agenzia Nuova Cina per la prima volta cita anche i nomi dei quattro del « gruppo antipartito » - Secondo notizie riferite dali’ANSA le diver¬ 
genze avrebbero riguardato anche il campo della politica estera • Anche ieri grandi cortei hanno sfilato nelle maggiori città della Cina 


PECHINO, 22. 

La nomina di liua Kuo- 
feng a presidente del Parti¬ 
to comunista cinese è stata 
confermata in anticipo su 
ogni annuncio formale e uffi¬ 
ciale che forse sarà dato do 
mani, dalla agenzia di notizie 
« Nuova Cina », dalla radio 
t* dai giornali cinesi. I mez¬ 
zi di informazione lo hanno 
fatto nei resoconti della co¬ 
lossale manifes'azione con la 
quale ieri a Pechino un mi¬ 
lione e mezzo ili persone han¬ 
no « celebrato con fervore la 
nomina del compagno Hua 
Kuo feng a presidente del PCC 
e a presidente della Commis¬ 
sione militare centrale ». 

Nello stesso tempo, i reso¬ 
conti forniscono una indica¬ 
zione sul modo col quale il 
caso del « gruppo antipartito » 
venne affrontato. L’agenzia 
< Nuova Cina » scrivo infatti 
che i dimostranti di Pechi¬ 


no hanno celebrato l’annien¬ 
tamento del complotto della 
cricca antipartito di Wang 
Ilung-wen, Chang Giunchino 
Cliiang Cliing e Yao Wen- 
yuan per usurpare il potere 
del partito e dello stato ». 

Il dispaccio dell’agenzia ci¬ 
nese precisa che il complotto 
è stato annientato dal Comi¬ 
tato centralo « guidato dal 
presidente Hua Kuo feng » in 
conformità « con 1 voleri del 
presidente Mao e con gli in¬ 
teressi fondamentali ed i co¬ 
muni auspici deH'intero parti¬ 
to, dell’intero esercito e di 
tutte le nazionalità dell'intero 
paese ». Il Comitato centrale 
inoltre « ha preso risolute e 
decisive misure per schiaccia¬ 
re la cricca controrivoluzio¬ 
naria ili cospiiatori e liquida¬ 
re un flagello in seno al par¬ 
tito ». 

m Questo è un grande esem¬ 
pio — si legge ancora — di 


Convegno internazionale a Roma 

L’Italia invia armi 
al regime di Pretoria 

Il sud-africano Abdul Minty ha elencato 
una precisa casistica di forniture militari 


L'Itaiia deve cessare di ven¬ 
dere armi al Sud-Africa: così 
ha affermato ieri a Roma 
Abdul S. Minty. sudafricano, 
{segretario onorario dell’Anti- 
Apartheid Movement di Lon¬ 
dra, durante un seminario in¬ 
ternazionale sul Sud Africa 
organizzato dalla Lega Inter¬ 
nazionale per i Diritti e la 
Liberazione dei Popoli. Nel 
corso della sua esposizione su 
« Il ruolo del Sudafrica nella 
strategia dell’imperialismo». 
Posponente sudafricano ha 
criticato l’azione italiana, e 
in particolare le ripetute di¬ 
chiarazioni del governo (ul¬ 
tima in ordine di tempo quel¬ 
la del Ministro degli Esteri 
Forlani alle Nazioni Unite) 
che affermano di aderire al¬ 
l’embargo posto dal Consiglio 
di Sicurezza delle NU mentre 
in realtà « un largo numero 
di aerei di marca italiana o 
prodotti sotto licenza italiana 
vengono venduti al regime 
razzista sudafricano». 

Abdul S. Minty, nel denun¬ 
ciare che tali aerei sono « par¬ 
ticolarmente adatti a opera¬ 
zioni antiguerriglia » ha elen¬ 
cato i seguenti casi: 

1) L’Aer Macchi MB 326 M 
(Impala), un e.viogetto legge¬ 
ro da addestramento: il Suda¬ 
frica ha ricevuto più di 50 


esemplari dall’Italia negli ul¬ 
timi anni, e ne ha prodotti, 
su licenza italiana, altri 200 
dal 1967 a oggi. Il motore per 
questo aereo viene costruito 
in Italia e esportato in Suda- 
frica su licenza della Rolls 
Royce inglese. 

2) L’Aer Macchi MB 326 K 
(Impala II). una diversa e 
più sofisticata versione del¬ 
l’Impala. fornito ripetutamen¬ 
te al Sudafrica (nel 1974. 20 
esemplari). Il Sudafrica ha 
iniziato la produzione anche 
di questo tipo di aereo su li¬ 
cenza italiana. Il motore è co¬ 
struito congiuntamente dalla 
Rolls Royce e dalla Fiat. 

3) L’Aer Macchi-Lockheed 
AL CO C . un aereo costruito 
in Italia su disegno ameri¬ 
cano. attualmente prodotto in 
Sudafrica su licenza italiana. 

4) L'Aeritalia AM 3C, for¬ 
nito al Sudafrica in numero 
di 40 esemplari sempre nel 
1974; anche tale aereo viene 
prodotto in Sudafrica su li¬ 
cenza italiana. 

L’esponente sudafricano ha 
affermato che « tale forma d; 
collaborazione militare costi¬ 
tuisce una esplicita violazione 
dell'embargo sulla vendite di 
armi al Sudafrica deciso dal¬ 
le Nazioni Unite, embargo che 
l'Italia dichiara di rispettare 
fedelmente ». 


come mettere in pratica la 
grande teoria del presidente 
Mao secondo cui la rivoluzio¬ 
ne dove continuare sotto la 
dittatura del proletariato. E’ 
una grande vittoria per la 
grande rivoluzione culturale 
proletaria e per il pensiero 
di Mao Tse tung ». 

La corrispondente del- 
r* ANSA » da Pechino, Ada 
Princigalli. scrive che < ven¬ 
gono fornite inoltre una serie 
di indicazioni interessanti, tra 
cui quella che le divergenze 
toccavano anche il campo del¬ 
la politica estera. « Essi — af¬ 
ferma infatti il dispaccio di 
"Nuova Cina” — si opposero 
alla linea proletaria rivoluzio¬ 
naria del presidente Mao in 
una serie di questioni inter¬ 
ne ed internazionali ». L’AN¬ 
SA aggiunge che «è difficile 
in questo momento azzardare 
i|X)tesi: è un punto che sarà 
certamente sviluppato e chia¬ 
rito col tempo, mano mano 
che verrà portata avanti la 
campagna di approfondimen¬ 
to dei problemi politici e ideo¬ 
logici, che hanno portato al 
"tentativo scissionistico". La 
rapidità con cui il caso c sta¬ 
to portato a conoscenza del 
pubblico, il modo diretto con 
cui i problemi cominciano a 
essere posti sul tappeto sem¬ 
brano inaugurare un nuovo 
stile. E* probabilmente il ri¬ 
sultato. appunto, della estro- 
missione del gruppo dei quat¬ 
tro. L’impressione infatti è 
che i dissensi fossero giunti 
a un punto tale da creare 
uno stato di relativa parali¬ 
si in tutti i campi: basta 
pensare per esempio alle in 
certezze che hanno caratteriz¬ 
zato la preparazione del piano 
quinquennale » 

Secondo l’ANSA il riferi¬ 
mento nel dispaccio eli « Nuo¬ 
va Cina » alla volontà del pre 
salente Mao « sembra una al 
Iasione a raccomandazioni fat¬ 
te da Mao Tse-tung prima 
della morte contro la stessa 
Chiang Cliing e gli altri tre ». 

« Voci in tal senso — scrive 
l’ANSA — erano del resto 
già circolate anche tra la po¬ 
polazione cinese, come era cir¬ 
colata la voce che il presi¬ 
dente Mao avesse specifica¬ 
tamente designato Hua Kuo- 
feng alla successione (c in ef¬ 
fetti su sua pro|)osta egli era 
stato fatto in aprile primo 
dc : vicepresidenti del partito, 
scavalcando Wang Hung-wen 
che è uno dei quattro ora sot¬ 
to accusa) ». 

Se la manifestazione di ieri 
a Pechino ha visto la parte¬ 
cipazione di un milione e mez¬ 
zo rii persone, quella odierna 
nelle stesse vie della capi¬ 


tale cinese appare ancora più 
imponente, nonostante il fred 
do e la pioggia. I cortei sfi¬ 
lano lungo la Chang An Ta 
Chicli — o strada della Lun¬ 
ga Pace — che taglia da 
est a ovest la capitale ci¬ 
nese. passando davanti alla 
Ticn An Men, la porta della 
Pace Celeste. I gruppi che 
vi partecipano portano gran¬ 
di ritratti di Mao Tse-tung 
bandiere rosse, striscioni e 
cartelli contro i « quattro », 
al suono di gong e tamburi. 
La folla, scrive l'ANSA, « gri¬ 
da slogan contro "la cricca 
antipartito", qualche corteo 
| scandisce anche slogan in cui 
I esprime "la ferma risoluzione 
. di continuare la critica a Teng 
Usino ping e al vento devia- 


! zionista di destra”: tutti in- > 
! neggiano alla nomina di Hua- ! 
| Kuo feng ». La partecipazione 
! dei militari alla mamfestazio- 
j ne è imponente, 
i Le manifestazioni eli masse 
si svolgono ormai in tutte le 
città della Cina. Radio Pechi¬ 
no ha ■ trasmesso oggi in di¬ 
retta un comizio in corso a 
Tientsin. Le notizie da Shan- 
gliai dicono che le manifesta 
zioni cominciano anche nella 
più grande città cinese, clic 
era stata la prima a scen¬ 
dere in campo. 

L’ANSA afferma clic in que¬ 
sta città « il caso di almeno 
tre dirigenti del locale co¬ 
mitato rivoluzionario — Ma 
Tien lisui. Wang Hsicu clien e 
Nsu Ching-hsien — rimane ! 


ancora incerto. Nei primi 
giorni essi si erano astenuti 
dal partecipare alle manife¬ 
stazioni ’ contro il "gruppo 
dei quattro". Esortati, attra¬ 
verso centinaia di tazebao, 
a prendere posizione, e poi 
accusati di "aver sostenuto 
ed appoggiato" la "cricca an¬ 
tipartito”, pare che i tre ab 
biano fatto un* "autocritica" 
e negli ultimi giorni hanno 
partecipato alle manifestazio 
ni di massa: l'impressione di 
osservatori occidentali che si 
trovano a Shanghai è che vi 
sia però una maggioranza del¬ 
la popolazione che considera 
l'autocritica "inadeguata" e 
sembra difficile che i tre pos¬ 
sano conservare i loro inca¬ 
richi ». 


Rivelazioni di un giornale olandese sulle spie di Pinochet 

Torturatori della DINA 
in Europa come «diplomatici» 

Intimidazioni e controlli sui ritugiati cileni - Il « numero due » della Gestapo cilena 
è stato recentemente a Bruxelles - Dichiarazioni del generale cileno Poblete 


BRUXELLES, 22 

Bruxelles è divenuta « il 
quartiere generale della po¬ 
lizia segreta cilena (DINA)». 
Lo afferma il quotidiano bel¬ 
ga in lingua fiamminga Voo- 
ruit citando un articolo ap¬ 
parso sul giornale olandese 
Ilet vn/e volk La capitale 
belga ha avuto la preferen¬ 
za del regime di Santiago — 
secondo il giornale — perché 
in essa si possono ottenere 
« particolari facilitazioni per 
organizzazioni di questo ti¬ 
po ». Bruxelles inoltre è il 
luogo di residenza «scelto da 
numerosi oppositori di Pino¬ 
chet. e, tra gli altri, da ex 
ufficiali rimasti fedeli al¬ 
l’Unità Popolare di Salvador 
Allende ». 

Il giornale sostiene che « il 
nuovo capo della mafia del 
crimine cilena » in Europa 
sarebbe Mario Jahn Barrerà, 
il quale lavorerebbe fin dal 
19»8 per i servizi di infor¬ 
mazione deli'esercito cileno e 
che avrebbe frequentato « i 
corsi della famosa scuoia di 
Panama dove si possono ao- 
prendere tutti i metodi di 
lotta contro la sovversione 
che sono applicati in nume¬ 
rosi paesi dell’America lati¬ 
na per eliminare ogni forma 
di opposizione ai regimi esi¬ 
stenti ». 

Il giornale fornisce poi i 
nomi di due membri della 
DINA identificati a Bruxel¬ 
les: Provaste e Contreras. 


Riferendosi a notizie rac¬ 
colte negli ambienti dei rifu¬ 
giati cileni, il quotidiano ri¬ 
leva poi che la DINA ha 
«arruolato» un gran nume¬ 
ro di donne « che agirebbero 
sotto 1« copertura di passa¬ 
porti diplomatici » Solo qual¬ 
che giorno fa. una cilena che 
si occupa attivamente di po¬ 
litica sarebbe stata avvicina¬ 
ta in Olanda da alcuni « sco¬ 
nosciuti » che le avrebbero 
mostrato una fotografia in 
cui la donna stessa si trova¬ 
va presso l’ambasciata di 
Olanda a Santiago, poco do¬ 
po il colpo di stato del set¬ 
tembre 1973 Quindi, dopo la 
fo*o, una frase: «E’ meglio 
star tranquilli perché anche 
in Europa la gente può scom¬ 
parire ». 

Nel proseguire le sue rive¬ 
lazioni. il giornale afferma 
che dijp dipendenti dell’am¬ 
basciata cilena all’Aia han¬ 
no esclusivamente il compi¬ 
to di osservare « i movimenti 
dei loro compatrioti ». 

Il quotidiano rileva poi che 
numerose sono le minacce ri¬ 
volte ai familiari di attivisti 
oer indurli a cessale ogni at¬ 
tività politica contro il regi¬ 
me cileno. 

Passando poi a ricordare 
le attività in cui è impegna¬ 
ta la DINA nei vari paesi, 
si ricordano numerasi atten¬ 
tati di cui essa è responsa¬ 
bile. Tra questi quello di Ro¬ 
ma contro il dirigente demo 


cristiano Bernardo Leighton. 
quello di Washington contro 
l’ex ministro degli Esteri ci¬ 
leno Orlando Letelier e quel¬ 
lo a Buenos Aires contro il 
zeneraie Prats 

Le notizie fornite da! quo 
ridiano olandese hanno avu¬ 
to una eco immediata a Bru¬ 
xelles. Il generale d’aviazio¬ 
ne Sergio Poblete. che vive 
attualmente in Belgio dopo 
essere stato condannato al¬ 
l’esilio da un tribunale cile¬ 
no. ha detto di poter confer¬ 
mare la maggior parte del¬ 
le informazioni pubblicate. 

Altri rifugiati cileni hanno 
aggiunto di poter segnalare 
la presenza in Belgio del co¬ 
lonnello di aviazione cileno 
Mario Jahn Barrerà, consi¬ 
derato il « numero due » del¬ 
la DINA. Non si sa tuttavia 
esattamente né quando il Bar¬ 
rerà sia stato a Bruxelles né 
quanto tempo sia durata la 
sua permanenza. 

Poblete ha aggiunto che per 
i membri della DINA è Tacile 
soggiornare in paesi stranie¬ 
ri sotto falsa identità e mu¬ 
niti di passaporti diplomati¬ 
ci in quanto sono essi stessi 
a poter falsificare tali docu¬ 
menti. Poblete ha detto an¬ 
che che numerosi sono i ri¬ 
fugiati che gli hanno riferito 
di essersi trovati di fronte a- 
gli stessi responsabili delle 
torture che avevano subito 
in Cile 


Secondo le radio dei due schieramenti 


Sui fronti di Beirut 
la tregua regge 
in modo incoraggiante 

Interrogativi e inquietudini negli ambienti palestinesi 
per rattuazione delle decisioni della Conferenza di Riad 


BEIRUT. 22. 

Ma'.giado qualche sporadica violazione (clic lui causato a 
Beirut la morte di setto persene e il ferimento di alti e otto) 
la tregua in Libano, al suo secondo giorno, regge in modo 
soddisfacente. La radio falangista « Voce del Libano » ha 
detto che « venerdì mattina una calma tangibile è stata 
registrata sulla maggior parte dei fronti di Beirut e della 
sua perderla»; a sua volta Radio Beirut (progressista) lui 
detto die « il grado di applicazione del cessate il fuoco ò 
incoraggiante ». 

In questa situazione il presidente Sarkis continua 1 con¬ 
tatti con tutte le parti in causa, per consolidare la tregua. 
Il leader del fronte progressista. Kanial Jumblatt, ha detto 
che «il primo dovere di Saikis è di chiedere il ritiro delle 
truppe siriane». «Speriamo — ha aggiunto Jumblatt — 
che questo problema, ignorato a Riad, venga affrontato al 
vertice plenario del Cairo». Infine Jumblatt ha chiesto a 
Sarkis di « liberarsi delio stampo confessionale dello Stato » 


Dal nostro inviato 

IL CAIRO, 22 
Gli ambienti palestinesi ri' 
sponsabili non nascondono ti 
mori ed inquietudini nei con¬ 
fronti del vertice arabo prò 
grammato per lunedi e mar¬ 
tedì. Preferiscono tuttavia non 
renderli espliciti, e la ragione 
è ovvia; Tra l’OLP e gli Stati 
arabi sussistono rapporti, 
complessi e oscillanti fin trop¬ 
po spesso fra alleanza e osti¬ 
lità. ma comunque perma¬ 
nenti e profondi. Perciò i por¬ 
tavoce palestinesi ufficiali si 
limitano a formulare caute 
critiche e ad avanzare dubbi. 
Dice per esempio il rappre¬ 
sentante di Al Fatah al Cairo. 
Rebbi Aivad: « La causa pa¬ 
lestinese sta entrando in una 
nuova fase, difficile e critica. 
Ciò è dovuto principalmente 
ed essenzialmente alla ere 
scente influenza americana 
ne] Medio Oriente. Gli St-fl? 
Uniti sono responsabili diret 
tamonte del sanguinoso mas 
sacro commesso dalle forze 
reazionarie nel Libano, con il 
sostegno, purtroppo, de! regi 
me siriano. La rivoluzione 
palestinese è costretta a com¬ 
battere contro vari nemici, su 
vari fronti - primi di tutto 
contro l’occupazione israeli-t 
na, poi contro le forze rea 
zionane arabe, che considera¬ 
no la Rivoluzione palestinese 
una minaccia non meno grave 
per esse che per Israele ». 

« Gli sviluppi politici in Li¬ 
bano dopo i massacri in Gior¬ 
dania nel 1970 71 — prosegue 
Awnd — hanno spaventato le 
forze reazionarie arabe. La 
crescita impetuosa delle forze 
progressiste e patriottiche li¬ 
banesi e la loro alleanza con 
ì palestinesi hanno suscitato 
nei reazionari il timore che il 
Li inno potesse trasformarsi 
in una "nuova Angola”, o 
più esattamente in una "nuo¬ 
va Hanoi", cioè m una base 
sicura e solida per la Resi¬ 
stenza palestinese». 

« li conflitto libanese — dice 
Awad — ha avuto ed ha molti 
aspetti: quello religioso, quel 
Io di una lotta fra reazionari 
e progressisti libanesi. Ma 
secondo noi l'aspetto fonda 
mentale, cioè lo scopo di chi 
ha provocato la guerra civile, 
era la decapitazione delia Re 
sistenza palestinese e la divi 


sione fra sinistre e pa'.esti 
nesi. Cosi si spiegano molte 
(w: l’alleanza de! governo 
di Damasco, che è in guerra 
contro Israele, con le destre 
isolaziomste libanesi, clic non 
vogliono clic il Libano sia 
coinvolto nei conflitto: il so 
stegno dato da Hussein alle 
destic: l’intervento siriano - la 
benedizione americana; fin¬ 
tervento israeliano accanto al¬ 
le destre ». 

«Che due della conferenza 
di Riyad? Si tratta di un 
primo passo positivo, ma solo 
di un passo. Il cessate il 
fuoco (che secondo una tele¬ 
fonata fra Arnfat e Awad 
avvenuta in nostra presenza 
sarebbe rispettato almeno in 
larga parte) e il congelameli 
to della marcia siriana su 
Beirut possono creare un’at 
litosfera favorevole al dialogo 
fra tutte le forze coinvolte 
nel conflitto libanese Ma. ri 
peto, si tratta solo di un ine 
colo passo. la conferenza al¬ 
largata di lunedi e martedì 
dovicbbc almeno conici mare 
e consolidare i risultati di 
Riyad; ci aspettiamo maggio 
ri garanzie per il movimento 
palestinese, e ci aspettiamo 
almeno l’impegno a non in 
gerirsi nei nostri affari in¬ 
terni». «Significa questo che 
il complotto anti-pilestmose 
è finito? », si domanda il lap. 
presentante di Al Fatah e 
risponde: «No. Il complotto 
continua, ma le tattiche sono 
cambiate. Il complotto con¬ 
tinuerà finché gli Stati Uniti 
e Israele non avranno cam¬ 
biato atteggiamento ». . 

Come vede Awad rimine 
diato futuro? « Noi dovremo 
fronteggiare una fortissima 
pressione intesa a costringer¬ 
ci a deporre le armi, cosa 
contraria agli accordi del Cai¬ 
ro del 1969. Inoltre, non una 
parola è stata scritta o detta 
a Riyad a proposito (iella 
presenza in Libano di una 
potente armata siariana: ed 
e questa la fonte princiiiale 
dei nostri timori. Non è ac 
cettabile la meccanica tra¬ 
sformazione delle truppe si¬ 
riane in forza di pace. Altra 
fonte grave di timori è l'azio¬ 
ne militare israeliana nel Sud 
Libano: Israele sta tentando 
di fare dell’Arkub e di tutta 
la regione di confine un cu 
sculetto, o una trincea avan 


rata, par blociare le opera¬ 
zioni della Resistenza pale¬ 
stinese So la manovra israe¬ 
liana 1 iuszi.nm', eio '«gmfielie- 
ìeblx- la chiusura por la Re¬ 
sistenza palestinese, di tutti 
t coni mi arabi ed equivar¬ 
rebbe a’i.t realizzazione pra¬ 
tica della richiesta america¬ 
no israeliana di confini «si¬ 
curi > per Israele Ma la si¬ 
tuazione ne! Medio Oriente 
non e statica II dramma non 
e stato ancora recitato fino 
alla Ime». 

Significa che vi aspettate 
nuove esplosioni di contimi? 
«Non posso due di più», ri¬ 
sponde Awad al’areando le 
braccia E coi tesamente si 
congeda Alili palestinesi, che 
non occupano eaiulie infi¬ 
ciali, e non sono pei ciò tenuti 
alla risersatez’a e alla piu- 
(lenza diplomatila, ci hanno 
manilcst-ito api riamente coni 
pietà si illuda nel prossimo 
voi tire c, in gcnciale, ni tutte 
le decisioni prese dagli Stati 
arabi nei condoliti dei pale¬ 
stinesi. Non si riatta di pa¬ 
lestinesi membri attivi del 
«fronte del rilutto», di estre¬ 
misti o di simpatizzanti dei 
giltppi dediti al terrorismo. 
Al contrailo Si tratta di esuli 
clic accettano la linea del- 
l’OLP e clic tuono e lavo¬ 
rano al Cairo da anni in modo 
responsabile e disciplinato. 
Essi non sanno suggerire so 
luzioni. Vedono un orizzonte 
baio: si esprimono con ama¬ 
rezza perfino rassegnata, af- 
iermano die turi' gli Stati 
arabi, nessuno escluso, con¬ 
tinuano. come sempre, a ser¬ 
virsi dei palestinesi come di 
(•irte o pedine nelle loro lotte 
por la supremazia regionale, 
o almeno tentano di tarlo. 
E lo fanno quando possono. 
Quando vi sono motivi di at¬ 
trito fra Stato e Stato, questo 
o quella capitale proclama 
a gran voce di voler pro¬ 
teggere ì palestinesi, e ma¬ 
gari fa seguire alle parole 
anche i fatti concieti. lino 
al momento, peio, in cui ar¬ 
riva a un compromesso con la 
capitale avversaria. Allora 
tutti gii Stati arabi sì uni¬ 
scono. momentaneamente, per 
colpire, indebolire, dividere 
il movimento palestinese. E’ 
un ciclo continuo di conflitti, 
compromessi, accordi ma 
mentanei e nuovi conilitti. da 
cui il movimento pilcstinc.sc 
esce a volte vittorioso, al¬ 
meno in apparenza, a volte 
sconfitto. 

In questi giorni è in alto 
un compromesso sulle spalle 
dei palestinesi Quanto du¬ 
rerà. nessuno può dirlo; e 
dovi* approderà, nessuno Jo 
sa. Dura, m ogni caso, sarà 
la lotta politica che Arafnt 
dovrà condurre nei due giorni 
di vertice per sfuggire a! cer¬ 
chio di pressioni die, come 
una tenaglia, minaccia di 
schiacciarlo. 

Arminio Savioli 



Il programma 
delle gare 

ore 9,00 - S giri 40 Km. - 
1° Batteria Coppa 
Renault 5 Europa - 

ore 9,40 - 8 giri 40 Km. - 
V Batteria Coppa 
Renault 5 Europa - 

ore 10,20 - 10 giri 50 Km. - 
1° Batteria Formula 
Renault Francia - 

ore 11,00 - 10 giri 50 Km. - 
2” Batteria Formula 
Renault Francia - 

ore 11,40 - 10 giri 50 Km. - 
Finale Renault 5 
Eir Italia 

Il pubblico in pista a Banco 

dei Campioni - dalle ore 

12,15 alle 13,45 

ore 13,45 - 15 giri 75 Km. - 
' Finale Formula 
Renault Francia 

ore 14,45 - 15 giri 75 Km. - 

Finale Coppa Europea 
Renault 5 Klf 

ore 15,45 - 20 giri 100 Km. - 
Finale F'ormula 
Renault Fluropa 



Domenica 24: una giornata unica per gli appassionati d’automobilismo 

GRAN PREMIO RENAMI EUROPA A IMOLA 




Domenica 24 ottobre. All’auto¬ 
dromo Dino Ferrari di Imola 
giornata esaltante e divertente 
per gli appassionati di automo¬ 
bilismo sportivo. Gli organizza¬ 
tori della manifestazione - l’A.G 
Bologna e la Renault Italia - han¬ 
no preparato un programma par¬ 
ticolarmente denso di avveni¬ 
menti e iniziative: per le mono¬ 
posto, equipaggiate con motori 


Renault 1600 cc.,le gare del cam¬ 
pionato Europeo Formula Re¬ 
nault e della Formula Renault 
Francia; per le Renault 5, nella 
versione TS1300 trasformata per 
i circuiti, ruttima gara della Cop¬ 
pa Europea Renault 5 Elf e una 
gara Coppa Renault 5 Elf Italia. 
Se le gare sono particolarmente 
importanti, non meno interes¬ 
santi sono gli altri aspetti che ar¬ 


ricchiscono la giornata: gli spet¬ 
tatori in pista accanto a campioni 
di fama mondiale, ii primo con¬ 
corso “Foto-press” e, per la pri¬ 
ma volta in Italia verranno pro¬ 
iettate su schermo gigante, posto 
in tribuna centrale, le fasi della 
gara in corso e dati, notizie e fo¬ 
togrammi del G.P. del Giappone. 
Ancora a vantaggio del pubblico 
il prezzo d’ingresso unico di so** 


le L. 2.200. 


Per gli appassionati 
di fotografìa il primo 
concorso “Foto-press” 
Renault - Autosprint 

Oggetto del concorso sarà la ma¬ 


nifestazione di Imola con gli epi¬ 
sodi sportivi e le sue note di colo¬ 
re. Le migliori fotografie in bian¬ 
co e nero e a colori verranno 
successivamente pubblicate su 
Autosprint Le iscrizioni si ri¬ 
ceveranno dalle 8 alle 15 di do¬ 
menica 24 presso la roulotte 
dcll’A.C. Bologna parcheggia¬ 
ta sul viale d’accesso all'auto¬ 
dromo. 


H pubblico in circuito 
accanto a campioni 
di fama mondiale 

Durante l’intervallo, dalle 12,15 
alle 13,45, il circuito sarà a di¬ 
sposizione del pubblico per una 
esperienza indimenticabile: la 
possibilità di girare in pista a 
bordo di un’automobile della 


gamma Renault al fianco di no 
ti campioni di auto e moto. 
Agostini, Villa, Cecotto, Bian¬ 
chi, Ferrari, Uncini, Luchinelli, 
Lega, Proni, Baghetti, De Ada* 
mich, Jabouillc, 

Amoux, Martini, 

Brancatclli, Gia¬ 
comelli, Patrese, 
assicurano la loro 
partecipazione. 
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Dibattito in Consiglio comunale 

Palazzo di giustìzia: 
confermata la scelta 
del centro direzionale 

f t , * . * 

Puntualizzala da Sbordoni la posiziono sul trasporlo 
alunni — Sospesa la seduta per l'inqualificabile atteg¬ 
giamento del gruppo de che ha abbandonalo l'aula 


La realizzazione del Palaz¬ 
zo di Giustizia è stato uno 
dei punti salienti delia sedu¬ 
ta del Consiglio comunale di 
ieri sera. Rispondendo ad una 
interrogazione urgente del 
gruppo democristiano, l’asses¬ 
sore Marino Bianco ha ri- 
percorso le varie tappe che 
hanno condotto l'Amministra¬ 
zione comunale a operare la 
scelta del Centro direzionale 
di Peretola. Dopo 11 lavoro 
della Commissione istituita 
nel 1974, che esaminò 5 ipo¬ 
tesi di collocazione del nuovo 
Palazzo di Giustizia (Palazzo 
Buontalentl, Parterre, Carce¬ 
ri, Area dei Macelli, e Centro 
Direzionale) scegliendo quella 
dell’area dei macelli l’asses¬ 
sore ha ricordato come la 
commissione urbanistica aval¬ 
lasse questo suggerimento. Da 
ciò la decisione del commis¬ 
sario prefettizio di appron¬ 
tare la delibera di variante. 

Molti sono i motivi ha det¬ 
to Bianco che hanno spinto 
la attuale Amministrazione 
ad operare una scelta diversa, 
e in primo luogo esigenze di 
carattere tecnico: infatti il 
nuovo palazzo di giustizia do¬ 
vrà nascere su un’area estre¬ 
mamente ampia per poter 
soddisfare completamente e 
per lungo tempo le esigenze 
cittadine e non, e nessuna 
delle altre soluzioni proposte 
sembra essere adeguata a ta¬ 
le necessità quanto quella del 
centro direzionale. Niente 
«cattedrali nel deserto)), ha 
detto Bianco: nel centro di 
Firenze sorgeranno molti al¬ 
tri complesi per uffici e ser¬ 
vizi. Semmai il trasferimento 
servirà ad alleggerire il già 
congestionato centro storico 
e permetterà 11 suo recupero 
abitativo. D’altra parte le al¬ 
tre strutture potranno esse¬ 
re, dopo adeguati cambiamen¬ 
ti e ristrutturazioni, restitui¬ 
ti alla città per un uso socia¬ 
le. Il Centro Direzionale, do¬ 
ve tante strutture troveran¬ 
no posto, ha concluso Bian¬ 
co. deve essere inteso come 
un momento fondamentale 
per un riequilibrio dello svi¬ 
luppo territoriale della città. 

La seduta del Consiglio co¬ 
munale è stata dedicata allo 
svolgimento di alcune inter¬ 
pellanze su vari temi. In aper¬ 
tura dei lavori l’assessore al 
Traffico Mauro Sbordoni ha 
puntualizzato la posizione 
deU’Amministrazlone comu¬ 
nale in merito al problema 
del trasporto degli alunni 
delle scuole elementari con 
particolare riguardo a quelli 
delle classi di tempo pieno, 
attraverso l'utilizzazione di 
mezzi ATAF. L'assessore Sbor¬ 
doni, rispondendo ad una in¬ 
terpellanza del consigliere de¬ 
mocristiano Bosi ha sottoli¬ 
neato le difficoltà finanzia¬ 
rie che 11 Comune attraversa 
attualmente e il deficit che 
pesa sul bilancio dell’ATAF, 
problemi che rendono impos¬ 
sibile l’effettuazione gratuita 

Sarà invece possibile, ha af¬ 
fermato Sbordoni, un parziale 
contributo da parte dell’Am¬ 
ministrazione comunale, men¬ 
tre è necessario un coinvolgi¬ 
mento e tuia responsabilizza¬ 
zione dei consigli Scolastici 
sul problemi della gestione 
e delle modalità di pagamen¬ 
to di questo servizio. 

Anche l’assessore alla Pub¬ 
blica Istruzione Mario Ben¬ 
venuti ha preso la parola sul 
tema specifico del tempo pie¬ 
no, ricordando le gravi ca¬ 
renze dello stato, che molte 
volte l’Amministrazione loca¬ 
le è costretta a supplire con i 
pochi mezzi a disposizione. E’ 
su questa linea, ha concluso 
Benvenuti, che l’Amministra- 
zione si sta muovendo predi¬ 
sponendo un piano di servizi 
e di occasioni didattiche 

L’assessore al Decentramen¬ 
to. Morales, ha poi risposto 
ad una interrogazione dei 
consiglieri DC Chiaroni, Ba- 
tisti e Masotti relativa all’ap¬ 
provazione da parte del Co¬ 
mitato di Controllo per la 
delibera di istituzione dei 
consigli di quartiere. Morales 


ha rilevato alcune inesattez¬ 
ze nei fatti riportati dall’in¬ 
terrogazione della minoranza, 
negando che l’Amministrazio¬ 
ne comunale si sia indebita¬ 
mente sostituita agli organi 
deliberanti del comune, nel 
caso delle osservazioni con¬ 
tenute nel documento appro¬ 
vato dal Comitato Regionale 
di Controllo. 

Le osservazioni non sono 
state respinte senza interpel¬ 
lare il Consiglio comunale, 
ha affermato Morales: l’esa¬ 
me richiesto al comitato di 
Controllo è stato effettuato e 
l’assessore aveva • preparato 
una lettera di risposta, che 
non è stata però mai inviata. 

D’altra parte il comitato di 
controllo, per legge, non può 
emettere approvazioni condi¬ 
zionate, e l’assessore Morales 
ha concluso dicendo di aver 
voluto semplicemente abolire 
una pratica Inammissibile pre¬ 
cedentemente in vigore. 

A tarda sera la riunione 
del Consiglio comunale è sta¬ 
ta sospesa dopo che il grup¬ 
po de ha abbandonato l’aula. 
Il vice sindaco Colzi aveva 
chiesto di inserire all’ordine 
dei lavori la discussione di 
una delibera riguardante un 
mutuo di 14 miliardi da ap¬ 
provare entro il 30 novembre. 
I consiglieri democristiani 
hanno protestato ed 11 vice 
sindaco Colzi richiamandosi 
all’articolo 30 della legge co¬ 
munale ha chiesto che la de¬ 
libera fosse discussa. A que¬ 
sto punto il gruppo de ha ab. 
bandonato l’aula e il vice 
sindaco ha sospeso la seduta. 


Un programma unitario di iniziative 

ARCI ACLI ENDAS 
di fronte ai 
consigli di quartiere 

Un contributo autonomo al dibattito dall v associazionismo democratico 
Calendario degli incontri • Rapporto tra decentramento e partecipazione 


Il comitato unitario fiorentino del¬ 
l’associazionismo democratico (Adi, Arci, 
Endas) vuol dare un proprio autonomo 
contributo al dibattito che si sta • svi¬ 
luppando in città per le elezioni dei 
consigli di quartiere che come è noto 
sono state fissate per il 28 e 29 de' 
prossimo mese. Adi, Arci ed Endas fio¬ 
rentini hanno unitariamente program¬ 
mato una serie di dibattiti e di incontri 
che si incentrano sul tema « Consigli di 
quartiere e ruolo dell’associazionismo ». 

I dibattiti, che sono iniziati ieri sera, 
si tengono sia nelle varie case del po¬ 
polo della città sia in altri ambienti e 
realtà dei vari quartieri. Alla iniziativa 
partecipano Andrea Orsi Battagline Lan¬ 
dò Landolfi, Giuseppe Morbidelli, Gian¬ 
franco Giovacchini, Simone Zorn. Umber. 
to Betti, Benito Incatasciato, Domenico 
Crescentini, Sonia Baccetti, Sergio Scifo, 
Èva Buiatti, Silvano Mammoli. 

Considerare ed analizzare i momenti 
che prevedono la partecipazione diretta 
di elettori, studenti, lavoratori dei vari 
quartieri è — secondo il comitato unita¬ 
rio dell’associazionismo democratico fio¬ 
rentino — doveroso per cominciare ad 
organizzare l’intervento nelle assemblee 
popolari, nelle commissioni di lavoro 
(individuando settori specifici di inter¬ 
vento), nelle biblioteche, nei centri civici 
per utilizzare a pieno questi strumenti 
che prevedono e consentono la parteci¬ 
pazione ad una larga parte dei cittadini. 

E’ evidente lo stretto rapporto che 
sussiste tra decentramento e partecipa¬ 
zione — affermano Adi, Arci ed Endas — 
e la connessione tra questi due momenti. 
Uno del compiti dell’associazionismo è 
quindi quello di stimolare ed organiz¬ 
zare la partecipazione a più livelli per 
consentire l’operatività degli strumenti 
che. nello stesso regolamento dei con¬ 
sigli, sono previsti per realizzare un or¬ 
ganico sistema di democrazia rappre 
sentativa e partecipata. 


E’ fin da ora necessario promuovere 
unitariamente incontri e dibattiti — so¬ 
stengono le associazioni democratiche 
fiorentine — che coinvolgano le forze e 
le strutture democratiche di base, indi¬ 
viduando e gestendo gli spazi previsti 
per far sì che i consigli non siano solo 
organismi di un decentramento ammi¬ 
nistrativo burocratico ma costituiscano 
un nuovo modo di rapportarsi ai bisogni 
ed alle domande della popolazione. 

La serie di incontri e di dibattiti or¬ 
ganizzati dal Comitato unitario Adi, 
Arci, Endas di Firenze è, come abbiamo 
detto. Iniziata ieri sera al circolo An- 
dreoni di via dell’Orso. Al centro del 
dibattito: « Regolamento: strumenti di 
, partecipazione diretta: le assemblee, le 
commissioni di lavoro, il referendum. 
Funzioni di proposta, consultive e di 
deleghe ». 

Lo stesso argomento sarà dibattuto 
mercoledì 3 novembre alle 21 al Circolo 
Lavoratori di Porta a Prato di via Por¬ 
te Nuove, 33. 

Il calendario degli incontri prevede 
inoltre: venerdì 29 alle 21 alla Casa del 
Popolo Buonarroti (piazza dei Ciompi 
n. 11) e martedì 9 novembre alle 21 al 
circolo Boncinelli (via Ripoli. 209) di¬ 
battiti su « Servizi di sicurezza sociale. 
Le funzioni di proposte, consultive e di 
delega in materia di servizi sociali, sa¬ 
nitari ed assistenziali, compiti e sugge¬ 
rimenti della commissione di lavoro ». 

Venerdì 29 alle 21 alla Casa del Po¬ 
polo Tre Pietre (via Del Greco, 7) di¬ 
battito su « Organi di partecipazione nel 
consiglio di quartiere numero 9 ». 

Giovedì 28 ottobre alle 21 al circolo 
Boncinelli (via Ripoli 209) e venerdì 5 
novembre alle 21 all'Istituto Stensen (via¬ 
le Don Minzoni 25-a) incontro sul tema: 
t Attività culturali e sportive (servizi ed 
attrezzature), organi collegiali e scuota 
In rapporto alla programmazione terri¬ 
toriale ». 


Per risolvere il problema della finanza locale 

flNCI: SEMPRE PIÙ URGENTE 
UN INTERVENTO DEL GOVERNO 

Promossi incontri con Regione, Province, Comuni, parlamentari e forze sociali - Garantire uniformità di comporta¬ 
mento e coordinamento tra i bilanci dei vari enti - Seminario sulla riforma dello Stato a Poggio a Calano 


Nel quadro degli indirizzi 
stabiliti nel convegno regio¬ 
nale di Viareggio e in riferi¬ 
ménto alla gravità della situa¬ 
zione economica che sta at¬ 
traversando il Paese, il con¬ 
siglio direttivo della sezione 
regionale toscana deH’ANCI 
(Associazione Nazionale Co¬ 
muni Italiani) nella sua riu¬ 
nione ha discusso gli orien¬ 
tamenti e i criteri per la pre¬ 
disposizione dei bilanci del 
1977. Il consiglio ha ritenuto 
che non vi sono possibilità 
di soluzioni dell’attuale grave 


Commissione 
provinciale 
per Fedilizia 
scolastica 

Il Consiglio provinciale nel¬ 
la sua ultima seduta ha no¬ 
minato una commissione con¬ 
siliare per Io studio dei pro¬ 
blemi relativi all’edilizia sco¬ 
lastica. alia viabilità e ai tra¬ 
sporti. composta da membri 
della Giunta, della maggio¬ 
ranza e delle minoranze. La 
commissione è cosi composta: 
assessore Renato Dini: pre¬ 
sidente (PCI); l’assessore Mi¬ 
la Pieralli (PCI), i consi¬ 
glieri Andrea Von Berger 
(PSI), Piero Spagna (PDUP). 
Alessandro Viviani (DC). Lui¬ 
gi Nidito (PSDI), Giovanni 
Di Bari (PRI). 


Sulla via Pisana 


Investito da un camion 
un operaio dell'ANAS 



Un operaio dell’ANAS è 
stato investito c gettato a 
terra da un camion mentre 
era intento a tracciare al¬ 
cune strisce pedonali in ria 
Pisana in località Olmo. La 
vittima di questo incidente si 
chiama Enzo Raggi 44 an¬ 
ni abitante a Firenze in ria 
Maestro Isacco 3. 

Il Raggi stava disegnando 
per terra le strisce pedo¬ 
nali quando improvvisamen¬ 
te, per cause ancora in cor¬ 
so di accertamento è stato 
urtato da un camion. Traspor¬ 
tato all’ospedale di S. Gio¬ 
vanni di Dio i medici si sono 

riservati la prognosi. 

• • • 

Un altro incidente sul la¬ 
voro è avvenuto in località 
« Rinaldi > del comune dì 
Scandicci. Un operaio addet¬ 
to alla mietitrebbia è rima¬ 
sto con una mano incastra¬ 
ta tra gli ingranaggi ripor¬ 
tando lesioni multiple a quat¬ 
tro «Bta della mano sinistra 
guaribili in 25 giorni. L’in- 
ffgrtunato si chiama Piero 
Br a cc ìn i, 33 anni 


Incontro 
alla Regione 
per il latte 
ovino 

Presso il Dipartimento 
Agricoltura della Regione, 
promosso dall’assessore An¬ 
seimo Pucci, si è svoito un 
incontro tra i rappresentan¬ 
ti dei produttori e degli 
acquirenti trasformatori, per 
determinare il prezzo del 
latte orino per la prossima 
annata agraria. L’accordo 
precedente, infatti, è scadu¬ 
to con il 30 settembre scorso. 
L’art. 8 della legge 8 lu¬ 
glio 1975, n. 306. dispone che 
le parti interessate determi¬ 
nino il prezzo del latte per 
la prossima annata agraria, 
tenendo conto della dinami¬ 
ca dei costi di produzione. 

L’incontro è stato aggior¬ 
nato a lunedì 25 ottobre, per 
dar modo alle parti di docu¬ 
mentare ulteriormente le va¬ 
riazioni dei costi intervenu¬ 
te nel settore dell* produ¬ 
zione. 


situazione finanziaria del Co¬ 
muni se non interverranno 
provvedimenti di emergenza 
del governo (il preconsoll- 
damento e il consolidamen¬ 
to delle passività e la 
attribuzione di una quota più 
consistente delle entrate pub¬ 
bliche ai Comuni); dal canto 
loro i Comuni, facendosi re¬ 
sponsabilmente carico della 
gravità del momento, riten¬ 
gono di procedere ad un rie- 
qumorio economlco-finanzia- 
rio dei propri bilanci a partire 
dalla previsione per il 1977. 
mediante il rigido controllo 
delle spese di esercizio e la 
revisione dei prezzi politici 
dei pubblici servizi, per i 
quali si deve tendere (tra¬ 
sporti pubblici esclusi) alla 
massima efficienza e al re¬ 
cupero del costo. 

L’intero consiglio ha rite¬ 
nuto necessario promuovere 
una serie di incontri con gii 
altri enti locali (Regione, pro¬ 
vince, Comuni, parlamentari 
e forze sociali) per garantire 
una uniformità di comporta¬ 
mento ed un coordinamento 
tra i bilanci dei vari enti. 
Pertanto, nel corso di questo 
mese, il direttivo dell’ANCI 
si incontrerà con i rappre¬ 
sentanti della Regione Tosca¬ 
na insieme allTJRDT (Unio¬ 
ne Regionale Province Tosca¬ 
ne). ai deputati e senatori 
della Regione, con le confede¬ 
razioni sindacali regionali e 
con le associazioni regionali 
dei coltivatori diretti, degli 
artigiani e dei commercian¬ 
ti; quest’ultimo incontro per 
approlondire il proDlema re¬ 
lativo alla assistenza farma¬ 
ceutica ai lavoratori auto¬ 
nomi. 

E* prevista poi. nella prima 
settimana di novembre, ed 
esattamente il 6. una assem¬ 
blea di tutti gli eletti delia 
Toscana (Comuni. Province, 
aziende municipalizzate e con¬ 
sigli di circoscrizione), che 
avrà luogo a Firenze, in Pa¬ 
lazzo Vecchio, allo scopo di 
stabilire definitivamente gli 
indirizzi per i bilanci di pre¬ 
visione 1977 e per rivendi¬ 
care ia pronta e sollecita 
approvazione della piattafor¬ 
ma di risanamento dei bi¬ 
lanci emersa dal convegno 
nazionale deil’ANCI di Via¬ 
reggio. 

• m 

ORGANIZSATO dal Comitato 
intercomunale del PCI di Car- 
nr.gnano e Poggio a Caiano 
inizia sumani, sabato, alle 
ore 9. nel salone dei circolo 
Luigi Becagh di Poggio a 
Caiano. il seminario su «svi¬ 
luppo delle autonomie e ri¬ 
forma dello Suto ». Sul tema 
«Comuni. Regioni e riforma 
dello Stato» introdurrà oggi 
il compagno Vieri Bongmi 
assessore del Comune di 
Prato. 

Sabato 30 ottobre si terrà 
un'altra lezione sul tema «As¬ 
setto del territorio compren¬ 
sori. consorzi e servizi so¬ 
ciali ». Relatore sarà Paolo 
Cantelli della segreteria della 
deaerazione comunista di Fi¬ 
renze. 

Sabato 6 nmembre, sul te¬ 
ma « Riforma della finanza 
pubblica e locale » introdurrà 
Il compagno Rodolfo Rinfre- 
scni assessore al Comune di 
Prato. I lavori si svolgeranno 
con Inizio alle ore 9 dellamat- 
tina; proseguirà il dibattito 
sino «He 12,30 con ripresa 
alle 15 e proseguimento per 
l’intera aerata. 


Al Palazzo dei Congressi 


Martedì manifestazione 
per il decentramento 
con il compagno Cossutta 

Rinviata la riunione del Comitato federale 


Martedì prossimo 26 ottobre alle ore 21, nella sala Verde 
del Palazzo dei Congressi, avrà luogo un incentro sul tema: 
«L’iniziativa dei comunisti per l’attuazione del decentra¬ 
mento e lo sviluppo delle autonomie locali nell’attuale situa¬ 
zione politica ». Interverrà il compagno Armando Cossutta, 
membro della direzione del PCI e responsabile della sezione 
nazionale autonomie locali. 

Si informano i compagni che la riunione del Comitato 
federale e della Commissione federale di controllo prevista 
per il giorno 26 ottobre, venendo a coincidere con la mani¬ 
festazione organizzata dal Partito al Palazzo dei Congressi 
con il compagno Cossutta. è rinviata a mercoledì 27 c.m. 
alle ore 17 con proseguimento alle ore 21. 

Si avvertono, inoltre, i compagni che giovedì 28 c.m. alle 
ore 21 nei locali della Federazione si terrà l’attivo provin¬ 
ciale del Partito eoo all’ordine del giorno i lavori del Comi¬ 
tato centraìe. 


Decise le modalità dalla segreteria CGIL-CISL-UIL 

giovedì ferma la toscana 

PER LO SCIOPERO GENERALE 

Quattro ore di astensione di tutte le categorie e due nel settore dei trasporti • L'azione di lotta per le modifiche dei 
provvedimenti governativi e per avviare una nuova politica economica - Gli obiettivi delle organizzazioni sindacali 


La segreteria della Federa¬ 
zione regionale CGIL-CISL- 
UIL si è riunita per prende¬ 
re in esame la situazione 
economica e lo stato del mo¬ 
vimento alla luce anche del¬ 
lo sciopero regionale indetto 
per giovedì prossimo. L’inizia¬ 
tiva è tesa a modificare i 
provvedimenti governativi af- 
tinchè siano equi e stretta- 
mente finalizzati all’obbletti- 
vo di fondo di un nuovo svi¬ 
luppo economico del paese. 
Questo sciopero si Inquadra 
nell’esigenza di dare continui¬ 
tà, incisività e precisione di 
obbiettivi alla lotta del lavo¬ 
ratori per modificare In sen¬ 
so positivo la grave situazio¬ 
ne del paese e, in primo 
luogo, per affrontare 1 proble¬ 
mi dell’occupazione del Mez¬ 
zogiorno. 

« La lotta, per avere conti¬ 
nuità ed incisività — affer¬ 
ma un documento della se¬ 
greteria regionale — deve ri¬ 
ferirsi agli obiettivi naziona¬ 
li, territoriali e settoriali e di 
sviluppo e di riconversione 
ed in particolare ai contenu¬ 
ti della piattaforma regiona¬ 
le che riguardano l’agricoltu- 
ta, l’industria, l’edilizia, le ope¬ 
re pubbliche a cui sono colle¬ 
gati ì problemi dell’energia 
e del trasporti. In questo con¬ 
testo deve essere portata a- 
vantl l’iniziativa per l’applica¬ 
zione dei contratti e per una 
politica salariale in tutti i 
settori secondo le indicazio¬ 
ni confederali e gli orienta¬ 
menti emersi nella recente 
assemblea regionale del qua¬ 
dri toscani. Sugli obiettivi ge¬ 
nerali e particolari del movi¬ 
mento sindacale si apriranno 
1 necessari confronti con la 
Regione, gli enti locali, le for¬ 
ze politiche, culturali e so¬ 
ciali ». 

NI documento la segreteria 
regionale unitaria ha sotto- 
lineato l’importanza dei se¬ 
guenti obiettivi: modificare 
i punti fondamentali del de¬ 
creto legge sulla riconversio¬ 
ne industriale; formulare pro¬ 
grammi la cui attuazione ini¬ 
zi fin dalla prossima setti¬ 
mana, per il settore agricolo- 
alimentare, per l’energia, per 
l’elettronica e le telecomuni¬ 
cazioni, per 1 trasporti; con¬ 
cludere il confronto con 11 
governo per l’equo canone, 
per un nuovo regime dei suo¬ 
li urbani e per lo sviluppo 
dell’edilizia secondo esigenze 
sociali; concretizzare un pia¬ 
no straordinario a favore del¬ 
l’occupazione giovanile nelle 
attività produttive e nei ser¬ 
vizi; attuare un prelievo ade¬ 
guato sui redditi per attenua¬ 
re il pauroso deficit dei bilan¬ 
ci pubblici e per fornire i 
mezzi necessari all’espansio¬ 
ne degli investimenti. 

La segreteria regionale si 
è espressa per una politica 
economica — con modifiche 
degli attuali orientamenti del 
governo — a la cui finalità 
deve essere quella di un 
contenimento dei consumi a 
cui corrisponda un’espansio¬ 
ne reale degli investimenti e 
dell’occupazione, in primo 
luogo nel Mezzogiorno ». 
Proprio perchè la lotta alla 
inflazione sia efficace — con¬ 
tinua la nota — alle misure 
di austerità devono corrispon¬ 
dere scelte di politica econo¬ 
mica rivolte a superare il 
sottosviluppo del Mezzogior¬ 
no, i bassi livelli occupaziona¬ 
li, l’inefficienza dell’ammini¬ 
strazione pubblica ». 

* • • 

MODALITÀ’ DELLO SCIO¬ 
PERO DEL 28 OTTOBRE 

La segreteria della Federa¬ 
zione regionale ha discusso 
le modalità di attuazione del¬ 
lo sciopero regionale già pre¬ 
cedentemente deciso p>er gio- 



Nuova scuola di infanzia a Borgo S. Lorenzo 


Una nuova scuola dell’iafanzia viene aper¬ 
ta a Borgo San Lorenzo. 

Si tratta deH'edifirio realizzato mib nus 
va scuola di espansione ad ovest del capo¬ 
luogo, nel Riano di zona della 167 e com¬ 
prende 3 sezioni, un ampio refettorio, la 
cucina, la direzione, l’ambulatorio ed i ser¬ 
vizi igienici. 

n complesso è stato realizzato secondo i 
nuovi criteri pedagogici, sorge al centro di 
un ampio giardino, ospita circa 90 ragazzi, 
e con una spesa complessiva di L. 120.000.0C0 
finanziati con due mutui a totale carico di 
questa Amministrazione, concessici dalla di¬ 


vedi 28 ottobre sulla base 
delle motivazioni del direttivo 
nazionale unitario. Lo sciope¬ 
ro generale avrà la durata 
di 4 ore e interesserà i lavo¬ 
ratori di tutte le categorie. 
I trasporti urbani e le au¬ 
tolinee si fermeranno per 2 
ore. Per quanto riguarda gli 
altri servizi pubblici le mo¬ 
dalità saranno stabilite in mo¬ 
do da assicurare i servizi es¬ 
senziali e di emergenza. Per 

10 sciopero dei ferrovieri le 
modalità saranno decise lu¬ 
nedi mattina con le catego¬ 
rie interessate. 

Particolari modalità per lo 
sciopero regionale potranno 
essere previste a livello pro¬ 
vinciale in rapporto allo svol¬ 
gimento delle manifestazioni. 
Lo sciopero nella scuola e nel¬ 
l’università previsto nazional¬ 
mente per il giorno 29 per 

11 contratto di lavoro con¬ 
fluirà in quello regionale e 
sarà anticipato in Toscana, 
in accordo con i sindacati 
di categoria, il giorno 28 e 
avrà la durata di 24 ore. Il 
giorno 29 la Federazione uni¬ 
taria ed i sindacati della 
scuola daranno vita ad alcu¬ 
ne iniziative, fuori dell’orario 
di lavoro, centrate sui pro¬ 
blemi della categoria. 

La segreteria provinciale 
CGILCISLUIL di Firenze ha 
emesso un comunicato in cui 
si indice una manifestazione 
per giovedì con Inizio alle 
ore 9.30 alla Fortezza da Bas¬ 
so da dove partirà un cor¬ 
teo che si concluderà in piaz¬ 
za della Signoria, dove parle¬ 
rà un segretario nazionale del¬ 
la Federazione unitaria. 


Sui gravi fatti dell'Opera e della mensa 

Appello alla vigilanza 
studentesca di PCI e PSI 


In merito agli atti di tep¬ 
pismo e vandalismo compiu¬ 
ti nei giorni scorsi presso 
l’Opera universitaria e la 
mensa di via San Gallo da 
isolate frange estremiste, le 
Federazioni fiorentine del 
PCI e PSI In un comunica¬ 
to congiunto nel condanna¬ 
re tali atti «riconfermano 


Comitato 
federale 
a Prato 

Con inizio alle ore 9,30 si svol¬ 
geranno questa mattina, sabato, 
nella saletta Rinascita della Fe¬ 
derazione comunista in via Frasca¬ 
ti, a Prato, i lavori del Comi¬ 
tato federale e della Commissione 
federale di controllo sui temi pro¬ 
posti al dibattito dall’ultimo co¬ 
mitato centrale del PCI. Introdur¬ 
rà sull’argomento il compagno 
Lohengrin Landini sindaco del Co¬ 
mune di Prato e membro della 
Commissione Centrale di Control¬ 
lo del PCI. I lavori, che saranno 
sospesi all’ora di pranzo, ripren¬ 
deranno nel pomeriggio alle ore 
15 e continueranno per l’intera 
serata. 


la fiducia nell’inizlativn del¬ 
la maggioranza democratica 
all’interno del Consiglio di 
amministrazione dell’Opera 
universitaria, respingono 11 
tentativo di queste forze di 
porsi come rappresentanti 
degli studenti universitari 

Le Federazioni del PCI e 
del PSI fanno appello agli 
studenti ed alle forze demo¬ 
cratiche per la più ferma 
mobilitazione e vigilanza de¬ 
mocratica contro ogni pro¬ 
vocazione. 

« E’ necessario rilanciare 
con forza la battaglia per 11 
rinnovamento dell’Università 
individuando le reali contro¬ 
parti e le gravi responsabili¬ 
tà e inadempienze del go¬ 
verno e della DC, quali la 
mancata attuazione della ri¬ 
forma universitaria e di una 
seria e corretta politica del 
diritto allo studio, e si invi¬ 
tano le forze democratiche a 
rafforzare l’impegno e l’ini¬ 
ziativa per risolvere, sia pu¬ 
re nelle difficoltà presenti, i 
problemi più immediati nel 
cui confronti si sono già 
avviate soluzioni e risposte 
concrete ». 



Tre anni a un giovane 
per violenza carnale 

La vittima: una ragazza di 15 anni; Fautore: una vecchia 
conoscenza della polizia; la scusa: un invito a ballare 


rezìcne generale degli Istituti di previdenza. 

Con questa opera l’Ammhnistrazicoe co¬ 
munale riesce a soddisfare completamente 
le esigenze della popolazione ed a raggiun¬ 
gere cosi un'alta percentuale di scolarizza¬ 
zione in rapporto alle richieste fra i ragazzi 
dal 3 ai 6 anni. 

Questa iniziativa dimostra come, il Co¬ 
mune di Borgo San Lorenzo, si muova nella 
direzione del pieno soddisfacimento di que¬ 
sti servizi, nonostante le difficoltà di vana 
natura, in relazione aH’attuaie situazione di 
disagio in cui versano gli Enti locali. 


Le sue vere intenzioni, 
Umberto Balzini, 34 anni, 
abitante in via Benedetti 
2, conosciuto con il so¬ 
prannome di « cinesino » 
per via del taglio degli 
occhi, vecchia conoscenza 
delle aule di giustizia, le 
rivelò subito appena l'auto 
si fermò in aperta cam¬ 
pagna nei pressi di Sesto 
Fiorentino. La ragazzina. 
M.C. di 15 anni, capì su¬ 
bito che l’invito a ballare 
era stata una scusa ma or¬ 
mai era troppo tardi. 

Gridò, si difese dispera¬ 
tamente e nonostante le 
minacce, le percosse, le vio¬ 
lenze, non si arrese. 

Il grave episodio avve¬ 
nuto nel settembre 1975, è 
stato rievocato ieri matti¬ 
na dai giudici del tribuna¬ 
le davanti ai quali è com¬ 
parso in stato di arresto 
Umberto Balzini. La ra¬ 
gazza non si è presentata 
per non subire una secon¬ 
da violenza con interroga¬ 
tori e domande imbaraz¬ 
zanti. Quello che aveva su¬ 
bito era scritto nelle carte. 

Umberto Balzini che co¬ 
nosceva di vista l'aveva 
invitata a ballare; la ra¬ 
gazza aveva accettato e 
dopo un giro in auto. Bal¬ 
zini anziché fermarsi da¬ 
vanti al dancing, si era 
fermato in una zona buia 
e deserta. Il giovanotto 
senza tanti complimenti 
fece capire quello che vo¬ 
leva. ma la ragazza si op¬ 
pose con tutte le sue forze. 
Balzini le strappò gli abiti, 
la percosse, la minacciò 
ma ottenne sempre un net¬ 
to rifiuto. 

M.C. venne rilasciata al 
mattino e all'ospedale di 
Santa Maria Nuova dove 
si recò i medici la giudica¬ 
rono guaribile in dieci gior 
m. Al sottufficiale di ser¬ 
vizio raccontò la sua di¬ 
savventura e descrisse som 
mariamente il suo aggres¬ 
sore. La polizia non ebbe 
difficoltà ' a identificarlo. 
Umberto Balzini era una 
vecchia conoscenza. 

Arrestato e denunciato 
all’autorità giudiziaria ieri 
se l'è vista con i giudici. 
Doveva rispondere di vio¬ 
lenza carnale, atti osceni, 
lesioni personali aggrava¬ 
te. E' stato condannato a 
tre anni e tre mesi di re 
arresto e 10 mila lire di 
, ammenda. I giudici hanno 
derubricato il reato di vio¬ 
lenza carna'e in quello di 
atti di libidine violenti. 
Il pubblico ministero dot- 
• tor Ubaldo Xannucei ave¬ 
va invece chiesto la con¬ 
danna deilimputato a 4 
anni e undici mesi. 


Approvvigionamento 
idrico a 

Campo di Marte 

Sono iniziati i lavori di po¬ 
sa di tubazioni dell'acquedot¬ 
to nella zona di Campo di 
Marte. Tali lavori permette¬ 
ranno un normale approvvi¬ 
gionamento di acqua potabile 
nella zona di Campo di Mar¬ 
te attualmente in condizioni 
di insufficiente rifornimento. 
L’importo dei lavori ammonta 
a lire 351 milioni e 680 mila. 


Ancora gravi le sorelline 
vittime dell’incidente 
di viale Europa 

Sono ancora in sala di ria¬ 
nimazione le due sorelline di 
sei e dodici anni rimaste vit¬ 
tima l’altra sera di un grave 
incidente in viale Europa. 
Claudia e Beatrice Bozzoni so¬ 
no state investite da una mo¬ 
to « Morini 350 » mentre sta¬ 
vano viaggiando assieme sul¬ 
la stessa bicicletta. 


fin breve' 




Nozze d’oro 

I compagni Dante Pecchioli e 
Evelin* Biagiotti Scila sex.one 
■ Frosili * d'. Setto Fiorentino fe¬ 
steggino il loro 50. anno di ma¬ 
trimonio. In questa I età occa¬ 
sione sottoscrìvono lire 10.000 per 
l’Unità. 


• CONVEGNO CARDIOLO¬ 
GICO 

Organizzato dalla sezione 
toscana dell’Associazione na¬ 
zionale medici cardiologi o- 
spedalieri, inizia oggi alle 
ore 9 con proseguimento al¬ 
le ore 15, il convegno car¬ 
diologico al Palazzo dei Con¬ 
gressi. Al convegno prende¬ 
ranno parte cardiologi pro¬ 
venienti da ogni parte d'I¬ 
talia. 

• NUOVA SEDE DEL SIN¬ 
DACATO PENSIONATI 
OSPEDALIERI 

Il sindacato pensionati o- 
spedaheri si è trasferito da 
piazza di Parte Guelfa, in 
via dei Leoni (Palazzo Vec¬ 
chio) presso la sezione azien¬ 
dale dipendenti comunali. 

• BORSE DI STUDIO 
I.N.A.I.L. 

LT.N.A.I.L. ha bandito con¬ 
corsi per 300 borse di studio 
i da lire 50.000; 600 da lire 
100.000; 500 da lire 150 000; 
100 da lire 300.000 in favore 
di infortunati e loro figli- 
studenti di scuola elementa¬ 
re, media di primo e secon¬ 
do grado e universitari. Le 
domande dovranno essere 
presentate non oitre il 31 
gennaio 1977. per gli univer¬ 
sitari non oltre il 31/5,77. 
Per informazioni rivolgersi 
m ogni sede I.N.A.I.L. 

• ISTITUZIONE ALBO 
TECNICI DEGUSTATORI 

La Camera di Commercio, 
industria, artigianato e agri¬ 
coltura d: Firenze, ha isti¬ 
tuito l'albo de; tecnici de¬ 
gustatori e le commissioni 
di assaggio di vini a deno¬ 
minazione di origine control¬ 
lata e a deqommazione di 
origine controllata e garanti¬ 
ta. Per informaz.oni rivol¬ 
gersi all'Ufficio agricoltura 
della Camera di Commercio 
di Firenze, p.azza Mentana 
2 (tei. 2795. interno 22). 

• POSTI DISPONIBILI A 
INGEGNERIA 

Nella facoltà di Ingegneria 
si sono resi disponibili i se¬ 
guenti incarichi di insegna¬ 
mento per l'anno T7-*78: pro¬ 
getti di macchine; reti lo¬ 
giche; architettura tecnica: 
litologia e geologia; comple¬ 
menti dì scienza deile costru¬ 
zioni e tecnica della proget¬ 
tazione edile. Le modalità di 
presentazione e i termini di 
scadenza si possono consul¬ 
tare sul relativo avviso af¬ 
fisso, all’albo della facoltà de¬ 
gli istituti interessati. 


• POSTO DISPONIBILE 
AD ARCHITETTURA 

Nella facoltà di Architet¬ 
tura si è reso disponibile 
l'incarico di statica — cor¬ 
so D — di insegnamento per 
l’anno accademico ’76-’77. 
L’avviso è affisso all'albo del 
rettorato, della facoltà degli 
istituti interessati. 

• OMAGGIO A TIZIANO 

Dura fino a» 7 di novem¬ 
bre la mostra dedicata a Ti¬ 
ziano comprendente disegni, 
stampe e lettere. E’ stata 
organizzata dall'Istituto uni¬ 
versitario olandese di storia 
dell’arte nel viale Torricelli 
5. orario di apertura dalle 

9.30 alle 13 e dalle 15 alle 19. 

• ASTA PUBBLICA 

A partire dal 25 ottobre, 
con orario 9-12 15-18 avrà luo¬ 
go la vendita all’asta pub¬ 
blica delle merci abbando¬ 
nate e degli oggetti rinve¬ 
nuti nell’ambitp ferroviario, 
indetta daU’ufficio commer¬ 
ciale e del traffico, presso 
il deposito compartimenta¬ 
le. nello scalo merci dell* 
stazione di Firenze, Porta al 
Prato. 

• INTERRUZIONI ENEL 

Domenica avverranno del¬ 
le interruzioni nell'erogazio¬ 
ne dell’energia elettrica: co¬ 
mune di Sesto Fiorentino 
dalle 6.30 alle ore 13 (via del¬ 
la Fabbrica, via Caduti del 
Lavoro, via Grilli, via Doe- 
c.a. via Biondi); nel Comu¬ 
ne di Bagno a Ripoli, dalle 
ore 6.30 alle 12 (loc. Valli- 
na. Anchetta. Rignalla); co¬ 
mune di Fiesole dalle ora 

6.30 alle 12 (loc. Anchetta) e 
nel Comune di Firenze dal¬ 
le ore 7 alle 12 (via di Ca¬ 
stello n. 39. 47. 50. via S. Gio¬ 
vanni. via del Gondo). 

• PROIEZIONE DI UN 
FILM ALBANESE 

L'associazione italiana per 
i rapporti di amicizia con la 
Repubblica Popolare Albane¬ 
se, ha organizzato per lunedi 
alle ore 21 presso la sala 
« Est-Ovest ». via Ginori 12, 
una proiezione del film «Viag¬ 
gio in primavera». 


Lutto 

Gra.« lutto del compagno Ro¬ 
berto P.xiaiiìn;, segretario re¬ 
sponsabile dell» FIL5-CGIL per la 
morte del padre, avvenuta ieri. Aft 
compagno Roberto giungano ta 
condoglianza dei sindacati. Mia 
federazione comunista ■ Mia re¬ 
dazione de « l'Unità ». 
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Verso la conferenza regionale sull'occupazione giovanile 

Ogni 100 lavoratori a domicilio 
40 operano nella nostra regione 

Presentata alla Regione la bozza di lavoro - Le donne sono le prime ad essere espulse dal processo produttivo 
Cifre contrastanti sulla reale consistenza del numero delle nuove generazioni in cerca di un posto di lavoro 


Approvata in Consiglio regionale un'importante mozione 

Verso un « assetto » della politica 
del trasporto pubblico in Toscana 


Nel corso deirultima riunione, il Con¬ 
siglio regionale ha discusso e approvato 
uri’Impoi tantissima mozione sulla politi¬ 
ca regionale dei trasporti. Relatore della 
mozione, già discussa in VI commissio¬ 
ne e approvata all’unanimità con la sola 
astensione del MSI, è stato il compa¬ 
gno Leonetto Melani il^uale, illustran¬ 
do il documento, si è soffermato sulla 
attuale crisi esistente oggi nel sistema 
dei trasporti pubblici a causa della po¬ 
litica fatta dai vari governi che si sono 
succeduti, politica che ha teso a privi¬ 
legiare il trasporto privato. 

Gli stessi provvedimenti di pubbliciz¬ 
zazione — ha detto Melani — non sem¬ 
pre hanno consentito una reale riforma 
funzionale dei servizi, in quanto gli in¬ 
terventi effettuati sono stati rivolti piu 
a superare la situazione di crisi, e quindi 
a consentire la continuità del trasporto 
pubblico, che a una riforma organica 
dell’intero servizio. Inoltre i crescenti 
oneri finanziari per il ripiano dei deficit 
di esercizio delle aziende ed 1 contributi 
per l’applicazione del contratti nazionali 
di lavoro assorbono rilevanti risorse del 
bilancio regionale. 

Nella mozione si Invita la giunta a 
predisporre una serie di provvedimenti, 
fra i quali: 

redigere l’orario generale regionale 
^ delle ferrovie, autolinee e linee aeree 
e marittime, come strumento sia di in¬ 
formazione sulla quantità e qualità del 
servizio, sia di controllo rispetto agli ob¬ 
blighi di concessione; predisporre un 
meccanismo di controllo delle sovvenzio¬ 
ni alle aziende, che tenga soprattutto 
conto del rapporto costi-ricavi; predispor¬ 
re un sistema informativo che permetta 
di conoscere lo stato del settore dei tra¬ 


sporti pubblici, in modo da ripartire i 
contributi di esercizio più articolata- 
mente; stabilire definitivamente "ambito 
territoriale ottimale per la programma¬ 
zione del sistema dei trasporti, anche nel 
quadro di attuazione della legge delega. 

£> affrontare la nuova fase del pro- 
cesso di pubblicizzazione degli auto- 
servizi compatibilmente con la realtà del¬ 
la situazione economica nazionale e del¬ 
la finanza regionale, in particolare, non 
potendosi porre obiettivi incompatibili 
con le attuali disponibilità di risorse. In 
ogni caso, nella mozione si reputa op 
portuno dar corso ad ulteriori processi 
di pubblicizzazione solo in presenza di 
precisi programmi di ristrutturazione, 
riconoscendo il ruolo dell’industria pri¬ 
vata laddove essa sia utile per l’efficien¬ 
za del servizio prestato, nel quadro della 
politica regionale del trasporti. 

Sarebbe anche opportuno predisporre 
una legge regionale che stabilisca para¬ 
metri oggettivi per la determinazione del 
valore degli immobili e del materiale ro¬ 
tabile. stabilire anche dei parametri per 
determinare il valore deH’avviamento 
commerciale o deirorganizzazione azien¬ 
dale, richiedendo, se necessario, una re¬ 
visione della legislazione vigente, in mo¬ 
do che tali parametri raprespentino una 
base certa di riferimenV. evitando sia 
lunghe attese, sia incertezze sulla valu¬ 
tazione dell’aggregafo commerciale; 

© infine è necessario finalizzare la po¬ 
litica dei sussidi come incentivo sia 
alla modifica della rete che dei program¬ 
mi di esercizio, iniziando cosi un concre¬ 
ta processo di ristrutturazione secondo 
l’obiettivo di integrazione con le altre 
modalità di trasporto, In particolare le 
ferrovie. 


Quanti sono in Toscana 1 
giovani in cerca di occupa¬ 
zione? Dare una risposta pre¬ 
cisa a questo interrogativo è 
estremamente difficile sia 
perchè oggi in Italia — oltre 
al vecchio e burocratico or¬ 
ganismo dell’ufficio di collo 
camento — non esiste nessu¬ 
na istituzione' che controlli, 
programmi e indirizzi tutta la 
forza lavoro, (e non soltanto 
quella giovanile) sia per gli 
elementi di complessità e pre¬ 
carietà che caratterizzano il 
mercato del lavoro in To¬ 
scana. 

La Regione Toscana, dopo 
approfondite ricerche e ana¬ 
lisi nel territorio, ha raccol¬ 
to una serie di dati che sono 
stati presentati ieri mattina 
daH’assessore Lino Federici, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Con questo documen¬ 
to — ha spiegato Federigi — 
la Giunta regionale intende 
avviare il dibattito per la con¬ 
vocazione di una conferenza 
che ha lo scopo di definire un 
piano per ravviamento al la¬ 
voro nei giovani disoccupati, 
strettamente legato alla real¬ 
tà toscana. La conferenza do¬ 
vrebbe svolgersi entro i primi 
mesi del 1977. La natura del 
documento è dunque aperta: 
si propone « di sollecitare e 


Manifestazione 
con Vecchietti 
domani a Siena 

SIENA, 22 

Domani a Siena mani¬ 
festazione del PCI per 
modificare i provvedimen¬ 
ti del governo, rinnovare 
l'economia, far avanzare 
la situazione politica ver¬ 
so un governo di unità de¬ 
mocratica. 

Parlerà il compagno Tul¬ 
lio Vecchietti della Dire¬ 
zione nazionale del PCI. 


Fino ad ora si sono avuti ritardi ed incertezze 

LA VICENDA DELLA RICHARD GINORI 
SI «GIOCA» A LIVELLO GOVERNATIVO 

Incontro a Montecitorio del Comitato cittadino con il presidente della Commissione industria - L'atteggiamento dei 
ministri competenti ha favorito le manovre dilatorie della direzione dei gruppo - Il 29 nuovo incontro 


PISA, 22 

Con rincontro di ieri a 
Montecitorio, tra il Comitato 
cittadino di Pisa per la di¬ 
fesa dell’occupazione alla 
Richard Ginori ed 11 presi¬ 
dente della commissione in¬ 
dustria della Camera, on. 
Fortuna, sj apre probabil¬ 
mente una fase nuova nella 
lunga e tortuosa vicenda del¬ 
la costruzione del nuovo sta- 
b’iimento Richard-Ginori a 
Pisa. AU’incontro, convocato 
dall’on. Fortuna, oltre ai par¬ 
lamentari dell’ufficio di pre-. 
sldenza della commissione in¬ 
dustria. erano presenti, per 
il Comitato cittadino, il se¬ 
natore Faedo. gli onorevoli 
Monchini e Labriola, l’asses¬ 
sore Ripoli per il comune di 
Pisa. Patrizia Din! per l’am- 
ministrazione provinciale, la 
segreteria della FTJLC ed i 
rappresentanti dei consigli di 
fabbrica. 

Vi è innanzitutto il fatto, 
positivo di per sé. che si sia 
giunti ad un incontro for¬ 
male con la cotnnvssione in¬ 
dustria della Camera e che 
sia stato quindi possìbile in¬ 
vestire direttamente un or¬ 
ganismo parlamentare della 
questione della Richard Gl- 
nori. 

E’ ormai noto — i lavo¬ 
ratori della fabbrica pisana 

10 hanno più volte sottoli¬ 
neato nel corso delle loro 
numerosissime iniziative — 
che per quanto riguarda la 
costruzione dei nuovo stabi¬ 
limento pisano, molto si 
giuoca a livello di orienta¬ 
menti e volontà politiche go¬ 
vernative. Ritardi e incertez¬ 
ze in questo campo da parte 
dei ministeri competenti 
hanno avuto, ed hanno tut¬ 
tora. un peso determinante 
nella grave situazione che si 
è verificata per i lavoratori 
pisani. Le inefficienze gover¬ 
native hanno fornito alla ai- 
razione della Richard Gino¬ 
ri ampi margini di manovra 
e comodi paraventi per di¬ 
sattendere gli impegni as¬ 
sunti un anno fa e tentare, 
contemporaneamente, subdo¬ 
li quanto violenti attacchi 
all’unità e alla capacità di 
lotta dei lavoratori: l'ultima 
di queste manovre è dell’al¬ 
tra settimana, quando la di¬ 
rezione dello stabilimento ha 
Inviato 25 lettere di trasfe¬ 
rimento ad altrettanti lavo¬ 
ratori della fabbrica pisana 
nel tentativo di creare una 
frattura fra chi. bene o ma¬ 
le. il lavoro lo ha riconqui¬ 
stato e chi. invece, continua 
a stare a cassa integrazione 
a zero ore da oltre 10 mesi. 

Ma nell’incontro di ieri so¬ 
no scaturiti anche elementi 
positivi per quanto riguarda 

11 merito dell'Intera questio¬ 
ne. Innanzitutto la condan¬ 
na « di chi — si legge in un 
comunicato emesso dalla 
commissione industria de) 
li Camera — Avrebbe do¬ 
luto tempestivamente infor¬ 
mare i settori industriali in¬ 
teressati al programma EU- 


RODIF In discussione, cosi 
che al momento dell’appalto 
soltanto ditte francesi risul¬ 
tavano aver raggiunto i li¬ 
velli organizzativi, tecnolo¬ 
gi e produttivi Idonei». 

Particolarmente Importan¬ 
te quello che si afferma nel¬ 
l’ultima parte del comunica¬ 
to della commissione indu¬ 
stria: « Il presidente della 
commissione unitamente ai 
membri della commissione 
industria della Camera, espri¬ 
mendo la propria silidarie- 
tà ai lavoratori della Richard 
Ginori di Pisa ha valutato 
positivamente il programma 
per la riconversione produt¬ 
tiva presentato dal sindaco 
e dal Comitato cittadino e, 
nella giornata stessa, ha ri¬ 
chiesto al ministero dell’In¬ 
dustria e «1 ministero del La¬ 
voro la convocazione urgen¬ 
te di un incontro con il Co¬ 
mitato cittadino e la dire- 
z.one dell’azienda presso 11 
ministero dellTndustria ». 

Proprio oggi è stato con¬ 
fermato che rincontro richie¬ 
sto ai ministero del Lavoro 
tra organizzazioni sindacali 
e l’azienda si svolgerà il 29 
ottobre alle ore 10. Questa 
mattina il consiglio di fab 
brica della Richard Ginori 
d: Pisa ha diffuso up comu¬ 
nicato in cui si dà notizia 
de’.i'incontro avvenuto a Ro^ 
ma senza però esprimere nes¬ 
sun gìudiz.o in merito. Nel 
comunicato i lavoratori del¬ 
la Richard Ginori ribadisco¬ 
no le posizioni già note da 
tempo su tutta la vicenda. 

a Le nostre decisioni — af¬ 
fermano i lavoratori della Ri¬ 
chard Ginori — sono rivol 
te ad impegnare l’azienda a! 
rispetto dell'accordo, per l’ini¬ 
zio immediato della costru¬ 
zione del nuovo stabilimen¬ 
to. per la produzione di ar¬ 
ticoli sanitari per l'cdil:z : a. 
Contemporaneamente il go¬ 
verno deve impegnare la so¬ 
cietà ad Iniziare anche una 
produzione di supporti per 
barriere m alluminio e a svi¬ 
luppare la ricerca In questo 
settore, anche in collegamen¬ 
to con '.'università di P.sa 
e gli aìtr; centri di ricerca 
esistenti nella nostra città, 
sia per la possibilità ancora 
attuale di avere commesse 
per il progetto EURODIF. 
ma principalmente In vista 
della realizzazione del pro¬ 
getto COREDIF i». 

Riferendosi alla convoca¬ 
zione dell'incontro al mini¬ 
stero del Lavoro il comunica¬ 
to del consiglio di fabbrica 
afferma che essa «dovrà 
servire a deF.nlre 1 tempi e 
i modi di costruzione del 
nuovo impianto produttivo a 
Pisa ». Il consiglio di fabbri¬ 
ca ha anche convocato per 
giovedì 28 ottobre (giorno 
in cui verrà effettuato an¬ 
che lo sciopero generale re¬ 
gionale» l'assemblea del la¬ 
voratori dello stabilimento 
per una valutazione comples¬ 
siva della situazione in vi¬ 
sta dell’incontro. 

Andrà* Lazzari 


Oggi nel teatro Animosi di Carrara 

Manifestazione unitaria 
per l’attentato alla DC 

Interrogazione del compagno on. Facchini al mini¬ 
stro degli Interni - Unanime condanna e solidarietà 


CARRARA, 22 
Profondo sdegno In città 
per l’attentato alla sede co¬ 
munale della DC di Carra¬ 
ra. I rappresentanti dell’am¬ 
ministrazione provinciale. 
deH’amministrazione comu¬ 
nale di Carrara, dei portiti 
politici PCI, DC. PSI. PRI. 
PSDI e la federazione sindo- 
cale unitaria. dell’ANPI. 
FIAP, FVL e Movimenti gio¬ 
vanili delia DC. PCI. PRI e 
PSDI riunitisi immediata¬ 
mente dcoo l'attentato han¬ 
no espresso con un documen¬ 
to unitario la loro incondi¬ 
zionata solidarietà alla DC e 
manifestano la loro oiù viva 
preoccupazione per il perdu 
rare di atti che non possono 
che essere ispirati, finanz.at: 
ed organizzati, da quelle for¬ 
ze che hanno interesse ad ali¬ 
mentare un clima di torbida 
strategia della tensione in 
una situazione difficile per il 


paese sotto il profilo politi¬ 
co. economico, sociale e mo¬ 
rale. 

Il compagno onorevole 
Adolfo Facchini ha presenta¬ 
to una interrogazione al mi¬ 
nistro dell'Interno perchè sia 
fatto piena luce su tale epi¬ 
sodio e siano individuati con 
tempestività i responsabili di 
attentati che anche nella no¬ 
stra provincia stanno diven¬ 
tando frequenti, contro sedi 
e partiti politici 

Ieri è stata preparata ed 
esposta all'opinione pubblica 
una mostra che documenta 1 
danni provocati dall'attenta- 
to alla sede delia Democra¬ 
zia cristiana. Sabato. 23 otto¬ 
bre. alle 17.30. nel teatro 
Animosi di Carrara, organiz¬ 
zata da tutte le forze demo¬ 
cratiche si terrà una manife¬ 
stazione unitaria con la par¬ 
tecipazione dell'on. Luigi 
Granelli della direzione de. 


recepire sintesi e contributi 
dagli enti locali, dalle orga¬ 
nizzazioni sindacali e di ca¬ 
tegoria, dai movimenti politici 
giovanili, dai mondo della 
scuota e della cultura, da tut¬ 
te le forze vive e operanti 
nella realtà toscana, per con¬ 
porre un Impegno comune e 
organico anche in vista del 
provvedimenti a favore della 
occupazione giovanile annun¬ 
ciati dal governo». 

Secondo le iscrizioni agli 
uffici di collocamento, In To¬ 
scana 1 giovani In cerca di 
occupazione sono stati, alla 
fine del 1975, circa 10 mila 
(duemila in più rispetto alla 
fine del 1974). Questa cifra 
contrasta con quella del- 
l’ISTAT che piarla di 20 mila 
unità. Inoltre nell’ultimo pe¬ 
riodo. e particolarmente nel 
corso del 1975, si sono verifi¬ 
cate nella regione notevoli ri¬ 
duzioni dell’attività lavorati¬ 
va, soprattutto femminile. Al 
tempo stesso si è avuta una 
espansione del lavoro indipen¬ 
dente che indica un'ulteriore 
spinta al decentramento pro¬ 
duttivo. 

A questo proposito, nel cor¬ 
so della conferenza stampa, 
Federigi ha fornito un dato 
che da solo basta a dare una 
spiegazione su che cosa si 
regge la famosa « tenuta » 
dell’economia toscana: il 40 
per cento di tutti i lavoran¬ 
ti a domicilio presenti in Ita¬ 
lia operano in Toscana. Un 
altro elemento che rende dif¬ 
ficile definire la reale situa¬ 
zione deU’occupazlone nel 
mondo giovanile è costituito 
dalla mancanza di collega- 
menti fra la scuola e il mon¬ 
do del lavoro. Quanti sono 
oggi m Toscana gli studenti 
che si iscrivono all’università 
perchè non riescono a trovare 
un’occupazione? Qual è la per¬ 
centuale di quei giovani lau¬ 
reati e diplomati che accetta¬ 
no un posto di ripiego? 

A queste domande, indi¬ 
spensabili p>er aver un quadro 
completo sulla situazione del¬ 
l’occupazione giovanile, potrà 
dare alcune risposte la confe¬ 
renza regionale. Province e 
comuni, già in vista della con¬ 
ferenza. costituiranno «com¬ 
missioni di analisi sulle que¬ 
stioni della inoccupazione gio¬ 
vanile ». che dovranno opera¬ 
re in rapporto con gli tritici di 
collocamento e di intesa con 
i rappresentanti delle forze 
economiche e sociali. Le com¬ 
missioni potranno essere com¬ 
poste da rappresentanti del 
Comune (o della Provincia), 
dei movimenti giovanili de¬ 
mocratici, delle organizzazio¬ 
ni sindacali. Le commissioni 
comunali e provinciali potran¬ 
no realizzare rapporti e colla¬ 
borazioni con gli organi della 
scuola e dell’università, i 
provveditorati agli studi e con 
altre forze ed enti interessa¬ 
ti alle problematiche e alle 
indicazioni sociali e culturali 
della disoccupazione giovanile. 

Tutte queste rilevazioni sa¬ 
ranno anche utili per realiz¬ 
zare le conferenze di com¬ 
prensorio e intercomunali, 
considerate di importanza fon¬ 
damentale per la formulazio¬ 
ne di programmi operativi 
per l’impiego e la formazio¬ 
ne dei giovani inoccupati. 

Per quanto riguarda il pro¬ 
blema nelle sue implicazioni 
generali Federigi ha tenuto a 
precisare che la conferenza 
regionale non deve rappresen¬ 
tare un « toccasana » della 
Errare situazione esistente nel 
settore. Il fenomeno della di¬ 
soccupazione giovanile è un 
fatto strutturale della nastra 
economia e non contingente. 
Occorrono quindi scelte e in¬ 
vestimenti che diano un radi¬ 
cale mutamento dell'attuale 
processo produttivo, privile- ! 
giando alcun: obiettivi priori¬ 
tari: salvaguardia e recupero ì 
dell’agricoltura, della zootec- j 
nia e delle risorse energetl- j 
che e minerarie: sviluppo ' 


qualificato nei servizi civili e 
soc ali. potenziamento e ade¬ 
guamento dell'edilizia e delle 
ir-'ras tratture: s\iiuppo della 
ricerca scientifica e dei rin¬ 
novamento tecnologico che 
possa consentire ad amoi set¬ 
tori delia pìccola e media im¬ 
presa la ricomDorizione della 


Ferme tutte le attività per tre ore 


TOTALE LA PARTECIPAZIONE 
ALLO SCIOPERO DI PISTOIA 

Vasta partecipazione alle manifestazioni nel capoiuogo e a Montecatini - La grave crisi nel tessuto 
produttivo locale - Le vertenze nelle principali aziende - Attacchi all’occupazione e agli investimenti 



Migliala di lavoratori hanno partecipalo ieri allo sciopero , 
generale di tre ore proclamato In provincia di Pistoia dalla i 
Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL. L'azione di lotta rien- i 
tra nelle decisioni assunte dal movimento sindacale toscano ! 
per la modifica in senso positivo dei provvedimenti governa- | 
fivi, per il rilancio dei temi dell'occupazione e degli inve- { 
stimenti, per avviare una nuova politica economica. 

Durante lo sciopero, che è stato totale in tutta la provincia, i 


si sono svolle due manifestazioni, nel capoluogo e a Monte- 
catini, nel corso delle quali è stato rilevato come il tessuto 
produttivo locale sia ancora fortemente caratterizzato da una 
crisi strisciante. In particolare sono ancora aperte le vertenze 
per l'ITALBED, l'ARCO, le Vetrerie Pescatine, la cartiera 
della Lima, la cartotecnica Mantini e per altre piccole e 
medie aziende. Nella foto: un momento della manifestazione 
di ieri 


Iniziative dei Comuni nella bassa Val di Cecina 


Interesse collettivo e uso 
pianificato del territorio 

Il dibattito in corso si ricollega alla imminente costruzione dei comprensori - Analisi e proposte 
per uscire da una visione ristretta • Come affrontare i problemi delle zone collinari e del litorale 


Un morto 
sul lavoro 
a Semproniano 

GROSSETO. 22. 

Un nuovo grave infortunio 
mortale sul lavoro, che è co¬ 
stato la vita all'operaio edi¬ 
le Rolando Lorenzoni di 38 
anni, è accaduto oggi alle ore 
16 a Semprcoiano, un comu¬ 
ne alle falde del Monte Amia- 
ta. L'operaio lavorava alle 
dipendenze dell'impresa edi¬ 
le Francesco Bra merini di 
Arcidosso, incaricata dalla 
Amministrazione comunale 
di Semproniano alla costru¬ 
zione di un plesso scolastico 
da utilizzare come scuola 
media. 

Sulla dinamica di questo 
nuovo agghiacciante « omici¬ 
dio bianco », si sa che il Lo- 
renzeni stava lavorando con 
un mezzo meccanico al sol- 
levamento di un traliccio di 
gru da adibire all'innalza¬ 
mento dello stabile, quando 
improvvisamente, forse per¬ 
ché male collocato sul pavi¬ 
mento del mezzo. 11 pezzo di 
ferro si è staccato andando 
a travolgere l’operaio, che è 
morto sul colpo. 

Sul posto dell’incidente si 
è. recato subito il pretore 
di Arcidosso. La vittima, efie 
risiedeva ad Arcidosso. la¬ 
scia la moglie Assuntina Pel¬ 
legrini di 35 anni e tre figlie 
in tenera età. di cui la più 
grande ha dieci anni. 

Le inchieste che subito so¬ 
no state aperte da parte del¬ 
la Magistratura e dell’Ispet¬ 
torato del lavoro dovranno 
accertare fino ir. fondo tutte 
le respcnsabilità di questo 


unità anen^a'e di cicli prò- I nuovo infortunio mortale. ■ 
duttivi affidati ai decentra- • _ _ 

p. Z. 


mento. 


Per l'utilizzazione delle terre incolte nell'Agliata 

Positivo confronto con l'EGAM 

La Comunità montana rivendica la gestione di cinquemila ettari di territo- 
- Disponibilità dell’ente minerario — Concordato un nuovo incontro 


no 


GROSSETO. 22 

Po6:t;vo confronto ier: a 
Roma tra i'EGAM e la co¬ 
munità montana dei Monte 
Annata riunitasi per prende¬ 
re :n esame nel quadro del 
progetto di riconversione in¬ 
dustriale del comprensor.o, il 
problema della piena ut.Hzza- 
zione produttiva delle zone 
Incolte o mal coltivate di pro¬ 
prietà dell'ente minerario. 

Nel corso della riunione a 
cui hanno partecipato anche 
sindaci del comprensorio a- 
miatino e amministratori del¬ 
le province di Siena e Gros¬ 
seto, si è avuto un proficuo 
scambio di idee sut termini 
della questione riguardante 
gli oltre 5.000 ettari di terri¬ 
torio attualmente di proprie¬ 
tà dellEOAM. 

La comunità montana del 
Monte Amiata. rivendica ia 
gestione di questo territorio 
in quanto nel contesto delle 


sue funzioni e or.entamenti di 
intervento programmatico in¬ 
tende dare a questi appezza¬ 
menti di terra un utilizzo pro¬ 
duttivo d. versificato qual: 
quello delia messa a cultura 
dì prati-pascolo per Io svilup¬ 
po del patrimonio zootecnico. 
Oltre a ciò c'è anche da ve¬ 
dere come s. intende utiliz¬ 
zare gli oltre 150 ettari di bo¬ 
sco e quali opere svolgervi 
per andare ad un seno rim¬ 
boschimento inserito nel con¬ 
testo c.. una organica politica 
di assetto forestale dei terri¬ 
torio. 

L'EGAM da parte sua si è 
mostrato disponibile a mette¬ 
re a disposizione piante ca¬ 
tastali per meglio stud.are e 
rarificare le possibilità di 
intervento. Su questo venta¬ 
glio di problematiche le par¬ 
ti hanno concordato di svol¬ 
gere a breve tempo un nuovo 
confronto teso a definire la 
situazione. 


Per istituire il IV e V corso 


Assemblea permanente 
aH’ITC di Santa Fiora 


GROSSETO. 22 
Trecento studenti. ;u mag 
gioranza ragazzi, deli'istituio 
tecnico commerciale di Santa 
Fiora sono scesi In assemb.ea 
permanente per rivendicare 
da parte delle autorità sco¬ 
lastiche la messa in funzione 
del 4. e 5. corso. Una scelta, 
quella dell’occupar.one del¬ 
l’istituto. che è scaturita a 
seguito di insistenti contatti 
avuti con le autorità compe¬ 
tenti per dare soluzione posi¬ 
tiva al problema. Infatti, o'è 


l da dire, che questi studenti. 
I figli di minatori amiatlni che 
I per le note vicende si tro- 
! vano in cassa integrazione, 
dopo aver frequentato la ter¬ 
za classe, devono recarsi a 
Grosseto per poter prosegui* 
l re gli studi fino al consegul- 
! mento del diploma, 
i In solidarietà con gli stu- 
j denti di Santa Fiora si è 
; avuta questa mattina una 
{ astensione dalle lezioni anche 
| degli studenti dell'istituto 
i commerciale di Grosseto. 


ROS1GNANO. 22 ' 

L'imminente costituzione c’cl 
comprensori induce sempre | 
a guardare nella prospettiva j 
di tale dimensione. Le forze 
politiche e sociali adeguano i j 
loro strumenti alla nuova | 
realtà, gli enti locali indicano | 
le iniziative che tendono a ri- ; 
solvere i problemi del territo¬ 
rio uscendo da una visione lo- 
calistica delle cose. E’ in que¬ 
sto spirito che anche il Comi- | 
tato politico per la elabora- l 
zione dei piani coordinati tra j 
i comuni di Bibbona. Casale ' 
Marittomo. Montsocudaio, ! 
Guardistallo e Cecina ha ini- ! 
ziato i suoi lavori ai quali 
hanno partecipato anche i rap¬ 
presentanti delle province di 
Livorno e Pisa. 

In tale «sede si sono ap 
profonditi alcuni aspetti col¬ 
la situazione urbanistica e di 
assetto del territorio esistenti 
nei vari comuni, riconducen¬ 
do il tutto ad una visione 
eomprensoriale ». Cosi, ci ha 
dichiarato il compagno Ren¬ 
zo Ciom. assessore all'urbani 
stica del Comune di Cecina. 

La discussione, però ha evi¬ 
denziato che alle scelte ur¬ 
banistiche affinchè siano com¬ 
plete. e conseguenti, non pos¬ 
sono essere interessati solo 1 
comuni della Bassa Val di Ce¬ 
cina. ma vi è la necessità 
che altri enti locali inclusi 
nei comprensorio intervenga¬ 
no direttamente, anche in con¬ 
siderazione delia compenetra¬ 
zione di interessi presenti al¬ 
lo stato attuale. Il riferimento 
si indirizza soprattutto verso 
il comuni di Rosignano. Ri- 
parbella. Casteliina. Volterra, 
e Pomarance, in quanto af¬ 
frontare ad esempio proble- 
i mi collegati a inseiV.amenn in- 
I dustriali quali la Solvay. Lar- 
i derello compreso le produzio¬ 
ni indotte da tali industrie, e 
la lavorazione dell'alabastro j 
devono essere affrontati nella ; 
loro globalità, collegati alle ! 
relative infrastrutture (tra¬ 
sporti. porti, strutture sani¬ 
tarie) ed alla protezione dal 
punto di vista ecologico dei 
fiumi e delie spiagge. 

Lo scopo del piano territo¬ 
riale della Bassa Val di Ce¬ 
cina. il cui studio è stato af¬ 
fidato ad un apposito ufficio 
che inizierà I suol lavori nei 
mese di novembre sulla base 
d* un documento approvato al¬ 
l’unanimità nella predetta r.u- 
nione, è quello di « individua¬ 
re ed effettuare un omogeneo 
uso del territorio che eviti 
squilibri speculativi, che pri¬ 
vilegi gli interessi della col¬ 
lettività. che favorisca l\n- 
tervento pubblico nei vari set¬ 
tori ». 

In questo quadro alcuni pro¬ 
blemi richiedono una imme¬ 
diata soluzione in ordine ad 
interventi nei centri storici dei 
vari comuni, alla necessità di 
azioni promozionali nel cam¬ 
po del turismo che intendino 
valorizzare la fascia collina¬ 
re che notoriamente è quel¬ 
la meno curata a favore del¬ 
le zone litoranee, dove Io svi¬ 
luppo del turismo estivo as¬ 
sume proporzioni consistenti. 
Da questo punto di vista ri¬ 
veste notevole importanza la 
adozione degli orientamenti di i 
politica urbanistica della re- , 
gione Toscana, per quanto ri- { 
guarda 1 limiti previslonall 
residenziali e produttivi, 1 vin- 1 
coli di salvaguardia l'indivi- j 
duazone di aree sottoposte a . 
protezione ambientale. 


Numerose iniziative 

Ai centro della lotta sindacale 
il futuro dell'area piombinese 

CAMPIGLIA, 22 

I problemi legati al futuro economico dell’area piombinese 
e dell'occupazione sono in questi giorni al centro dell’inizia¬ 
tiva politica e sindacale, soprattutto in relazione alle notizie 
sullo sganciamento della FIAT dalle acciaierie di Piombino 
e dalla chiusura della miniera di Campiglia. Sul problema 
FIAT si è svolt-o stamani un incontro tra l'amministratore 
delegato ed il direttore delle Acciaierie dì Piombino, il sin¬ 
daco ed i capigruppo consiliari. 

Durante il colloquio sono state esaminate le prospettive di 
sviluppo degli investimenti aziendali, con particolare riferi¬ 
mento all'ipotesi di uscita della FIAT dal pacchetto azionario 
delle acciaierie di Piombino. Sono state inoltre fornite det¬ 
tagliate informazioni sia riguardo allo stato di attuazione dei 
280 miliardi di investimenti, sia riguardo ad ampliamenti 
futuri, per alcuni dei quali le acciaierie di Piombino hanno 
avanzato richiesta di licenza edilizia. 

Le forze politiche presenti, tranne il capogruppo del PSDL 
hanno preso atto che le difficoltà di reperimento dei finan¬ 
ziamenti fatte presenti dai dirigenti delle acciaierie di Piom¬ 
bino, impegnandosi ad operare, nei limiti delle loro compe 
ten7.e e nel quadro di un più generale rilancio della politica 
di investimenti e del piano di riconversione industriale, 
per il superamento di dette difficoltà. Da parte sua la dire¬ 
zione dell’azienda si è Impegnata a mantenere un costante 
contatto con l'amministrazione comunale per informarla e 
consentirle cosi la partecipatone in ordine ad ogni eventuale 
cambiamento nella composizione del pacchetto azionario e 
alia collocazione dell’azienda nell'ambito delle partecipa 
z:oni statali. 

I dirieenti deil’azienda hanno sottolineato l’esigenza di un 
dibattito parlamentare sul piano della siderurgia, in modo da 
offrire un quadro di riferimento certo alla stessa politica 
delle partecipazioni statali. Una preoccupazione ancor mag¬ 
giore allo stato attuale dei fatti è presente nel comprensorio 
per la dec.sione della chiusura della miniera di Campiglia. 
con :! l.cenziamenlo conseguente do; 60 lavoratori. 

Questa mattina una delegazione di donne, mogli e figlie 
dei minatori di Campieiia si è recata dal ministro del lavoro 
onorevole Tina Anseimi per richiedere un preciso intervento 
da parte dello stato che oriti la chiusura della miniera. Do¬ 
mani mattina, sabato, si svolgerà all'intemo della miniera 
un’as=emh'.ea aperta, alla quale parteciperanno le forze poli 
tiche e le amministrazioni comunali del comprensorio. 


fin breve 


3 


CONGRESSO ANPI 

Livorno — Prosegua IX congresso provinciale ANPI di 
Livorno, nei locai: delia provincia. Il tema dei congressi in 
prcparaz.one di quello nazionale è: «Una strategia antifa¬ 
scista unitaria per r.dare alle istituzioni democratiche lo 
siane.o innovatore della Resistenza ». Sono presenti 68 dele¬ 
gati .n rappresentanza 1028 iscritti della Provincia. 

Arezzo — Oggi alle 15.30 s; aprono i lavori deli’VIII con¬ 
gresso provinciale ANPI. nella sala de: Grandi deila Provincia. 
Partecipano 132 de'.gatt. Relaziono introduttiva di Aldo Ducei. 
s.ndaco della città. I lavori riprendono domani, domenica 
alle 9. 

PonUdera — S. Lene dorr.en.ca mattina il congresso della 
sezione d zona de!’.'ANPI. nell’aula del Palazzo comunale. 
In occasione del congresso il sindaco donerà la nuova ban- 
d.era all'ANPl. 

FINANZA LOCALE 

Su questo problema si terrà oggi a Gavorrano un con¬ 
vegno. alle ore 10 nel cinema comunale. Il convegno è stato 
indetto dall’Amministrazione comunale per la grave situazio¬ 
ne economica del centro. 

PRESIDENTE DELL’ARGENTARIO 

Il compagno Sileno Maiucchi è il nuovo presidente della 
Comunità montana dell'Argentario, in sostituzione dell’on. Su¬ 
sanna Agnelli. Vicepresidente Capitani del PRI. 

GROSSETO 

Oggi alle ore 17 alla sala Eden di Grosseto si terrà uha 
manifestazione provinciale de! PCI per discutere sulla posi¬ 
zione dei comunisti di fronte all’attuale governo e gli obiet¬ 
tivi di lotta per il risanamento economico e il rinnovamento 
politico del paese. Pailerà il compagno Giancarlo Pajetta 
dei CC dei PCI. 

PISTOIA 

Oggi alle ore 21 a P.e\e a Nievo'.e assemblea popolar* 
con il compagno on. Sergio Tesi. Domani alle ore 10,30 a San 


Giovanni Nannini 


Marcello Pistoiese assemblea 

Sergio Test 


popolare con li compagno on. 
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Dieci anni fa Valluvione sconvolse tutta la regione toscana 


Un «piano 
pilota» 
per il bacino 
dell’Arno 

-«i 

Sabato prossimo, 30 ottobre, alle 9,30, presso il 
Palazzo degli affari a Firenze, la Giunta regionale 
Toscana, di intesa con l'Istituto per la programma¬ 
zione economica (ISPE), presenterà il « Progetto Pi¬ 
lota » per la sistemazione del bacino dell'Arno. 

La presentazione — che avverrà a pochi giorni 
dal decimo anniversario delia disastrosa alluvione di 
Firenze, del 4 novembre 1966 — sarà fatta dal Pre¬ 
sidente della Regione, Lelio Lagorio, dall'assessore 
Anseimo Pucci e dall'ingegner Lotti. Il progetto, in¬ 
fatti, è stato elaborato dalla ditta Lotti e Associati 
cui fu affidato l'incarico, circa due anni or sono, 
dal ministero del bilancio e della Programmazione 
economica, in accordo cono la Regione Toscana. 

Saranno presenti alla presentazione i rappresen¬ 
tanti degli enti locali interessati al bacino dell'Arno 
(Comuni, Comunità montane. Consigli di valle, Pro¬ 
vincie) dei sindacati, delle associazioni e delle or¬ 
ganizzazioni di categoria. 

Con questo rapporto finale si apre di fatto, sul 
« Progetto Pilota » per la sistemazione del bacino 
dell'Arno, un'ampia consultazione che sì concluderà 
con un convegno regionale. 



Le campagne dell’Aretino furono le. più colpite 


Il fiume si accanì sull’agricoltura 


Da Bibbiena fino alla piana di Arezzo fu un susseguirsi di inondazioni — 4500 poderi sommersi — L’apertura delle saracinesche a Levano 
e a Montevarchi — Alluvione e fuga dai campi: un circolo vizioso — Che cosa si è fatto da quel terribile 4 novembre 1966 ad oggi 


Giovedì 8 novembre 1966: 
l'Arno rompe gli argini in 
Casentino e nel Valdarno. Nel¬ 
l’Alto Casentino sono i primi 
affluenti dell'Arno a gonfiarsi 
per la pioggia ed i detriti 
e a straripare. A Stia il tor¬ 
rente Staggia, respinto dal¬ 
l'Arno, si getta sull'abitato, 
(iistruggendo un lanificio, una 
fabbrica, i bagni comunali, 
una lavanderia. Ma non è 
che il primo atto. Più a valle, 
a Ponte a Poppi, il torrente 
Roiesine riversa la sua acqua 
limacciosa su case, negozi, 
laboratori artigiani, campi. 

Poi incomincia l’Arno. In¬ 
grossato dalla pioggia e dai 
detriti, vince la resistenza de¬ 
gli argini, straripa, abbatte e 
trascina con sè tutto ciò che 
oppone resistenza alla sua 
corsa. Il terriccio, la ghiaia, 
i massi risucchiati dalla piena 
ne ostruiscono l’alveo natu¬ 


rale e si confondono con la 
valanga d’acqua che rotola 
a valle. Da Biebbina fino alla 
piana di Arezzo, dove il fiume 
descrive una grande ansa cur¬ 
vando verso Firenze, è tutto 
un susseguirsi di straripamen¬ 
ti ed inondazioni: Corsalone. 
Rassina, Santa Marna, Sub¬ 
biano. Capolona. Buon Riposo, 
dove mette fuori uso gli im¬ 
pianti dell'acquedotto aretino. 

Superata l’ansa ed inoltra¬ 
tasi verso il Valdarno, l’in¬ 
credibile massa d’acqua in¬ 
veste le dighe di La Penna 
e Levane. Per qualche ora i 
tecnici dell' ENEL tengono 
chiuse le saracinesche (a Pon¬ 
te a Buriano. una frazione 
situata a monte del primo 
invaso, dove il fiume comin¬ 
cia a ristagnare, il livello 
dell’acqua sale rapidamente: 
l’Arno si confonde con il ca¬ 
nale della Chiana allagando 


le abitazioni). Poi le saraci¬ 
nesche vengono aperte ed a 
Leveno e Montevarchi una va¬ 
langa melmosa supera gli ar¬ 
gini, dilagando per le strade. 
Strappa via le tubature del¬ 
l'acquedotto e fa crollare un 
ponte. 

Nella notte fra il 3 ed il 4 
novembre straripano anche i 
torrenti Esse, Foenna, Am¬ 
bra e Vascina. Ad Arezzo 
l’opera di ripristino comincia 
subito, il 4 novembre. Si fan¬ 
no i conti. 

Accanto alle opere pubbli¬ 
che e alle infrastrutture via¬ 
rie, l’agricoltura appare il 
settore più colpito dall'alluvio¬ 
ne. I terreni allargati, situati 
lungo l’asta deU'Àmo. sono 
tra i più fertili dell’Aretino. 
Gli straripamenti hanno som¬ 
merso sotto una coltre di 
melma e di detriti 450 poderi. 
50 dei quali sono distrutti o 


gravemente compromessi. 
Nelle zone dove il fiume ha 
rotto gli argini la corrente 
ha distrutto le coltivazioni, 
abbattuto le piante, devastato 
le opere di bonifica, minato 
irrimediabilmente i cascinali 
più vecchi. Molti di questi po¬ 
deri, soprattutto in montagna, 
verranno abbandonati per 
sempre. 

Il circolo così si chiude: 
l’abbandono della terra e la 
mancanza di regimazione dei 
fiumi preparano le condizioni 
per l’alluvione: l'alluvione al- 
lonotana dalla terra i pochi 
contadini rimasti, in una spi¬ 
rale dalle conseguenze sem¬ 
pre più drammatiche. 

Poi ci sono i danni all'in¬ 
dustria, all’ artigianato (a 
Montevarchi vengono chiusi i 
cappellifici). e quelli — in¬ 
genti — alle opere pubbliche 
e alle vie di comunicazione. 


I detriti e le frane hanno 
ostruito o divelto 430 chilo¬ 
metri di strade provinciali, 
bloccato vie di transito di 
interesse nazionale, isolato in¬ 
teri paesi. 

Tra il cigolio dei mezzi mec¬ 
canici che spianano strade o 
sgombrano macerie inizia così 
l’opera di risanamento del ba¬ 
cino aretino deH’Arno. Nel 
corso di un decennio si mette 
mano ad una mole conside¬ 
revole di interventi — alcuni 
portati a termine, altri sol¬ 
tanto progettati e in attesa 
di finanziamenti — per una 
cifra di oltre miliardi. 

A dieci anni di distanza ! 
dall’alluvione il bilancio dei j 
lavori di risanamento potreb- j 
be essere, nell’Aretino, ben 
più ampio, se i ministeri non 1 
avessero lesinato i finanzia- ! 
menti, se, cioè, alle promesse ! 
di quel 4 novembre fosse se- t 


guita una più responsabile 
I politica del territorio 'da par- 
I te dei vari governi succe- 
' dutisi fino ad oggi. Ma i 
! passi in avanti non sono man- 
| cati, soprattutto nell’interven- 
j to degli organi di governo lo- 
! cale. Il decennio trascorso 
I dalla catastrofe del ’66 ha 
i visto nascere, negli enti lo- 
[ cali e nella cultura urbani- 
! slica più generale, l'imposta- 
! zione di un nuovo tipo di 
j rapporto con il territorio, fon- 
| dato su di un utilizzo più cqui- 
1 librato e razionale delle risor¬ 
se: dalla semplice difesa delle 
piene si è passati a lavorare 
per un più corretto utilizzo 
dell'intero bacino imbrifero, 
un prelievo equilibrato delle 
acque, un’attenta regimazione 
del fiume e dei suoi affluenti. 

Franco Rossi 


Gli interventi dal 1966 ad oggi nel territorio casentinese 

SENZA IL CONTINUO LAVORO DELL’UOMO 
ANCHE I TORRENTI SONO UNA MINACCIA 

I gravi danni che provocò lo straripamento dello Staggia e dell'Arno a Stia * Causa determinante l'abbando¬ 
no della montagna * I lavori realizzati dal consorzio di bonifica, dalla Regione e dalla Comunità montana 


Ora si parla di regimazione 

Breve esistenza 
del progetto 

De Marchi - Supino 

Un grossa fetta della provincia aretina trasformata 
in una sorta di « sala d'attesa per le alluvioni » 


Stia è un piccolo comune 
nell’estremità settentrionale 
della provincia aretina, al ri¬ 
paro della catena del Prato¬ 
magno. incuneata tra l'Arno, 
che lassù è ancora un torren¬ 
te e lo Staggia. 

Da qui cominciò, dieci anni 
fa. il tragico cammino della 
alluvione. Il letto dei due 
fiumi era stato, per tutto l'ot¬ 
tobre '66. gonfio e limaccioso. 
L'altezza delle acque si era 
mantenuta per giorni e gior¬ 
ni su valori decisamente su¬ 
periori alla media stagionale. 
Le precipitazioni, in Casen- 
| tino furono intensissime, du- 

i Tante quelle settimane. E 

cosi fu anche nella notte del 
3 novembre, raggiungendo 
una eccezionale intensità in 
due fasi successive: dalle 17 
alle 21 del 3 novembre e dal¬ 
le 9 alle 13 dei mattino suc¬ 
cessivo. 

Nel giro dì fioche ore l’Ar¬ 
no raggiunse a Stia l'altezza 
di 4 metri e 20. il doppie del 
livello registrato nella piena 
di tre anni prima. Lo Stag- 
i già. suo primo affluente in 

| Casentino, quella notte in- 

j vestì case fabbriche e campì. 

! Tanti danni, dunque, anche 

I laddove l’Amo ed ì suoi af- 

! fluenti montani non sono al- 

I tro che grossi torrenti. Perché 

[ questo? In Casentino i bo¬ 

schi c'erano. Ma da soli non 
j potevano frenare l'erosione 

; della terra provocata dalle 

| pioggie e dallo scioglimento 

! delle nevi. Mancava l’uomo. 

E’ l’uomo in montagna e in 
collina a dare un contributo 
determinante ed insostituibi¬ 
le per ia cura del suolo ed il 
convogliamento delle acque, 
« partire dal punto in cui 
sgorgano. Nella provincia di 
Areno costituita per il 66 
par cento di territorio monta¬ 


no. si è assistito invece dal 
dopoguerra ad oggi ad un eso¬ 
do inarrestabile della gente 
di montagna verso la pianu¬ 
ra. Il fenomeno di abbando¬ 
no dell’agricoltura è stato 
massiccio un po’ dovunque, 
ma ha toccato il tetto proprio 
nella parte nord-orientale del¬ 
la provincia, dove le condizio¬ 
ni ambientali e la mancanza 
di qualsiasi intervento di so¬ 
stegno economico hanno spin¬ 
to a valle bosoaioli e conta¬ 
dini alla ricerca di un posto 
di lavoro nell'industria. La 
montagna è rimasta sola e 
si è vendicata. 

In questo decennio, nel Ca¬ 
sentino il consorzio d: boni¬ 
fica montana ha compiuto il 
cammino inverso. Ha costrui¬ 
to 40 briglie sui torrenti Cor¬ 
salone. Archiano. Iesmo. Ros¬ 
sina. Salutic. Solano. Stag¬ 
gia e sull'Amo a Monte di 
Stia. 4900 metri cubi d: mu¬ 
raglie. 26 mila 800 di argini. 
30 mila 200 d: gabbionature 
sui monti. 4700 di canali, so¬ 
no il risultato del lavoro post- 
alluvionate in questa parte 
dell’Aretino. 170 milioni sono 
stati spesi dal consorzio per 
rimboschire e rinfoltire 90 et¬ 
tari di terreno. C’è poi l'ope¬ 
ra di rimboschimento svolta 
nel Pratomagno dalla regione 
e a questi interventi si è af¬ 
fiancato negli ultimi tempi 
l’impegno della giovane comu¬ 
nità montana. 

Tutto questo è importante, 
ma è solo l’uomo, con la sua 
presenza e il suo lavoro, che 
può proteggere e salvaguar¬ 
dare validamente il territorio 
dalle catastrofi naturali. 

Impedire che la montagna 
si spopoli, trattenere 1 conta¬ 
dini sulla terra è dunque una 
premessa fondamentale per 
difenderci dalle alluvioni. 



Le foreste non furono capaci dorante F ette* tana di freajira 

le grande maaae d'ecqoe 


Se fosse andato in porto 
il progetto della commissio¬ 
ne interministeriale «De Mar¬ 
chi-Supino», una gran fet¬ 
ta della provincia aretina sa¬ 
rebbe stata trasformata in 
una sorta di sala di attesa 
per le alluvioni. Nei piani 
della commissione, infatti, 
era programmata la realiz¬ 
zazione di una serie di enor¬ 
mi invasi, capaci di tratte¬ 
nere. quando l’Arno era in 
piena, per Io meno 200 mi¬ 
lioni di metri cubi di acqua, 
quasi quanto quella che inon¬ 
dò Firenze dieci anni fa. 

Il «progetto Supino» ha 
avuto vita breve e ad Arez¬ 
zo, come del resto lungo tut¬ 
to il bacino dell'Amoi nes¬ 
suno parla più di « guerra » 
all’acqua. Si parla invece di 
regimazione. di uso plurimo. 
Si pensa alla piena, ma an¬ 
che alla siccità ed all'inqui- 
namento. Sono calamità an¬ 
che queste. Nel Casentino, 
dove l'Amo nasce, e nel Vai- 
damo aretino hanno già pro¬ 
gettato in diversi per la re¬ 
gimazione dell’Arno e dei 
suoi affluenti: l'Ente per l'ir¬ 
rigazione della Vai di Chia¬ 
na. il Consorzio di Bonifica 
Montana, il Piano Generale 
degli acquedotti ed ora an¬ 
che il « progetto pilota per 
la sistemazione dei bacino 
dell’Amo ». 

«Si tratta di verificare — 
dice Italo Monacchini. presi¬ 
dente deila amministrazione 
provinciale di Arezzo — se 
tutti questi progetti sono 
compatibili ed integrabili ». 
L’amministrazione provincia¬ 
le del suo canto è impegna¬ 
ta su più frontii ha compiu¬ 
to una serie di interventi (è 
stata sistemata la viabilità 
minore, sono stati acquistati 
terreni) In montagna per mi- 

S Dorare la condizioni di vita 
1 ehi d abita («la «fesa 


del suolo comincia in mon¬ 
tagna e la fa l'uomo »>. 

« Prima che i contadini la 
abbandonassero massiccia¬ 
mente esisteva tutta una fit¬ 
ta rete di canalizzazioni e di 
piantagioni che regolavano il 
cammino dell'acqua piovana 
verso il basso ». sottolinea 
Monacchini: si è attivamen¬ 
te preoccupata di dare una 
soluzione al problema dell’ir- 
ngazione ed a quelli dell'ap¬ 
provvigionamento idrico tper 
usi civili ed industriali) e 
deU'inquinamento. In pro¬ 
vincia di Arezzo esistono già 
due grandi invasi, quelli che 
alimentano le centrali elet¬ 
triche dell tNEL a La Pen¬ 
na e Levane. Un terzo è 
stato previsto dal « P.ano 
per gli acquedotti » <e Io s: 
ritrova anche nel « proget¬ 
to pilota »> Corsalone. 

Altri m.r.or. sono stati pro¬ 
gettati in alto su alcuni tor¬ 
renti (Chiassacci. Esse. Ve- 
scina. Archiano. C3praia, Gi¬ 
glio) e sull'Amo a Stia. 

« Abbiamo dato il nostro 
parere favorevole — continua 
il presidente della Provincia 
— ad alcuni in quanto ri¬ 
spondevano pienamente alle 
esigenze della regimazione, 
deTirrigazione e degli altri 
usi. Per altri abbiamo avan¬ 
zato delle riserve in quanto 
se ne vuol fare un uso li¬ 
mitato. Ora si tratta di ri¬ 
vedere tutti quest: progetti 
alla luce del " progetto pilo¬ 
ta " coordinando le varie 
competenze ed i mezzi a di¬ 
sposizione. 

« E lo stesso vale anche 
per la battaglia contro l’in¬ 
quinamento. In questo set¬ 
tore la nostra amministrazio¬ 
ne è già intervenuta e con 
noi anche il Comune di Arez¬ 
zo e molti altri enti locali». 

«. d. i. 


Oggi risponde Gianfranco Bartolini 

i 

Tre domande 


sui problemi 
dello sviluppo 


Sui problemi dello sviluppo economico 
nella realtà di Firenze, del comprensorio 
e della regione, abbiamo sottoposto a stu¬ 
diosi, economisti, politici, sindacalisti e 
operatori economici le seguenti tre do¬ 
mande: 

O he modificazioni socioeconomiche che 
hanno investito Firenze negli ultimi 
anni <dalla terziarizzazione all'espulsione 
delle attività economiche di gualche ri¬ 
lievo dal centro storico ad riflessi sulla 
stratificazione del tessuto sociale cittadi¬ 
no) possono compromettere l’ulteriore 
sviluppo della città. In questo quadro, una 
politica comprensorìale in grado di dare 
una risposta complessiva a questi proble¬ 
mi, su quali strumenti deve contare, su 
quali contenuti deve articolarsi, quali ob 
biettivi deve perseguire? 

A Mentre la produzione materiale si è 
fondata sulla piccola impresa, il ca¬ 
pitale finanziario ha segnato le linee del¬ 
lo sviluppo e della crescita del territorio 
in Toscana, dando luogo a distorsioni pro¬ 
fonde sia sul mercato del lavoro che nel 
rapporti tra settori produttivi e mercato 
interno. In che modo è possibile ricondur¬ 
re questo capitate, fino ad ora disponibi¬ 
le soprattutto per operazioni di natura 
semplicemente finanziaria o addirittura 
speculativa, cd essere un fatto propulsivo 
nei processi di riconversione produttiva 


(intesa come ampliamento e sviluppo del¬ 
le forze produttive) sia territorialmente 
che settorialmente (tenendo presente la 
distinzione tra settori maturi e settori in 
via di sviluppo)? 

Quale ruolo la Regione, gli Enti locali, 
le Partecipazioni statali possono assolve • 
re su questo piano con Vobblettivo anche 
di unificare più saldamente le realtà e 
in questo senso modificare il rapporto Fi¬ 
renze Toscana? 

A Attualmente si presenta urgente e 
" necessario il riassetto e il risanamento 
profondo della sfera pubblica. La riforma 
istituzionale, in qualche modo già operan¬ 
te nella pratica (dai distretti scolastici, 
ai consorzi socio-sanitari, ai comprensori) 
deve rappresentare un momento fonda- 
mentale di questo processo di rinnopa- 
mento. 

Esistono obbiettivamente rischi di so¬ 
vrapposizione di compiti e di competenze, 
di spese ripetitive e di sprechi. Quali scel¬ 
te operare per realizzare, concretamente 
e in tempi brevi, la massima efficienza 
della spesa pubblica e oiwuire una rigo¬ 
rosa programmazione dei singoli inter¬ 
venti? 

I contributi che abbiamo chiesto potran¬ 
no Uberamente riferirsi alla traccia delle 
tre domande proposte, rispondendo ad 
ognuna di essere o affrontando il tema 
in maniera complessiva. 


Oggi risponde Gianfran¬ 
co Bartolini, vicepresiden¬ 
te della Regione Toscana. 

Firenze soffre per il ti¬ 
po di sviluppo imposto a! 
Paese, ma anche per i lun¬ 
ghi anni di crisi politica, 
di assenza dì una guida 
sicura capace di suscitare 
e raccogliere partecipazio¬ 
ne e consenso. Nei dibat¬ 
titi su Firenze, sul suo 
ruolo, sul suo futuro, pe¬ 
sano però, ancora oggi, 
un’ottica municipale oppu¬ 
re la convinzione, non 
sempre espressa, che la 
espansione capitalistica 
abbia già provocato nel¬ 
l'area fiorentina sufficien¬ 
ti elementi dì integrazione 
per oui si tratterebbe sol¬ 
tanto di razionalizzare la 
esistente. Credo che occor¬ 
ra respingere l’equivoco di 
ritenere possibile la ricon¬ 
quista di un equilibrio dei 
fenomeni urbani in gene¬ 
rale e del rapporto città- 
campagna, o meglio degli 
insediamenti urbani con 11 
territorio, soltanto attra¬ 
verso una serie di norma¬ 
tive e di interventi infra¬ 
strutturali. 

Il nodo 
reale 

Il nodo reale è quello 
di una gestione che faccia 
saltare quella divisione so¬ 
ciale del lavoro che, tra¬ 
sportata nel territorio ha 
come conseguenza l’irra¬ 
zionale distribuzione della 
popolazione, il crescente 
depauperamento sociale 
del centro storico e delle 
stesse periferie urbane. E’ 
un nodo nel quale si ag¬ 
grovigliano i non risolti 
problemi della destinazio¬ 
ne d’uso del territorio, 
della definizione di aree 
produttive agricole e in¬ 
dustriali. della localizza¬ 
zione dei centri direziona¬ 
li e deil’ammodemamento 
della rete distributiva di 
un sistema di parchi com- 
prensoriali per il tempo 
libero, della rete dei ser¬ 
vizi tecnici, delle grandi 
infrastrutture di traspor¬ 
to e del rapporto tra in¬ 
frastrutture urbane e 
grande viabilità regiona¬ 
le. Le soluzioni vanno 
quindi inquadrate, senza 
con ciò cadere in visioni 
economicistiche, nella pro¬ 
spettiva di fondo, tesa a 
superare la crisi con una 
correzione del modello di 
sviluppo. 

La previsione per que¬ 
sta area non può essere 
di ampliamento-espansio¬ 
ne ulteriore ma di ristrut¬ 
turazione e anche dì ri¬ 
conversioni verso attività 
più sofisticate, con il re¬ 
cupero e la destinazione 
d: porzioni di territorio 
non « residue » all’agricol¬ 
tura. cui la realizzazione 
m atto, con intervento re¬ 
gionale. di un sistema di 
depuratori e le stesse ipo¬ 
tesi aperte dal Progetto 
Amo assicurano, cosi co¬ 
me alle industrie e agli 
uri civili, la necessaria di¬ 
sponibilità di risorse idri¬ 
che. Da qui il valore d. 
alcune grandi scelte oggi 
rese possibili dalì’impezno 
con cui Tarn mini strazione 
di Palazzo Vecchio ha ri¬ 
proposto una politica in¬ 
tercomunale e dalla fase 
di definizione e d: forma¬ 
zione dei comitati com 
prensoria’.i. Si tratta di 
grandi scelte poi.t.che che 
non oossono essere af¬ 
frontate secondo schemi 
prefissati, ma soltanto con 
il coinvolgimento più am¬ 
pio delle popo’azioni. an¬ 
che e soprattutto con la 
iniziativa e il dibattito dei 
consigli di quartiere di 
prossima elezione. 

Il destino economico di 
quest'area, ormai condi¬ 
zionato dalla fine di un 
sistema di bassi salari e 
di uso indiscriminato del 
territorio — e che vede 
costantemente aggravarsi 
Io squilibrio tra domanda 
di lavoro qualificato e co¬ 
pertura che può assicura¬ 
re l’apparato produttivo 
— deve oggi richiamare 
ad una maggiore conside¬ 
razione dei processi di ri¬ 
conversione, non trascu¬ 
rando cita obiettivo di 


grande rilievo, può rite¬ 
nersi anche il portare su 
basi nuove una parte con¬ 
sistente dellu produzione 
industriale, oggi frutto di 
lavoro a domicilio e di la¬ 
voro irregolare. 

Qualità e costo del prò 
dotto, condizioni per esse¬ 
re competitivi sul merca¬ 
to internazionale, non si 
raggiungono più con la 
compressione del solo co¬ 
sto del lavoro ma con ele¬ 
vate trasformazioni tec¬ 
nologiche come del resto 
giù dimostrano significa¬ 
tive realtà aziendali (Nuo¬ 
vo Pignone, ecc.). Elevan¬ 
do le tecniche produttive 
nei settori dell’industria 
leggera, sviluppando nuo¬ 
ve produzioni in direzione 
dei consumi sociali o dei 
beni strumentali, orien¬ 
tando l’industria verso un 
rapporto con l’agricolturn, 
si favorisce anche il supe¬ 
ramento di una espansio¬ 
ne che fino ad oggi ha 
trovato prevalente van¬ 
taggio dalla concentrazio¬ 
ne territoriale, provocan¬ 
do gli effetti di conge¬ 
stione che contraddistin¬ 
guono l'area di Firenze « 
Prato. 

• La città paga, Infatti, 
per la mancata riqualifi¬ 
cazione del tessuto pro¬ 
duttivo agrario e indu¬ 
striale. che sono condizio¬ 
ni per una sua difesa, an¬ 
che fisica, e per l’affer¬ 
marsi di un terziario qua¬ 
lificato (ricerca, centri 
studi, servizi di assistenza 
aziendale, ecc.). 

Il problema di «una ri¬ 
composizione unitaria del¬ 
le varie realtà in unica 
prospettiva di sviluppo » 
già affrontato con le li¬ 
nee di un programma re¬ 
gionale. si è riproposto al¬ 
l’attenzione della Regione 
che si appresta a fornire 
alla società toscano, uni¬ 
tamente ad una proposta 
di bilancio pluriennale 
1977 80, un documento pro¬ 
grammatico che si propo¬ 
ne di aggregare 11 disegno 
generale di una politica di 
sviluppo economico e so¬ 
ciale e quindi punto di 
riferimento per le autono¬ 
mie locali, comitati com- 
prensorinli e forze sociali. 

Un’ipotesi programmati¬ 
ca che vuol porsi diretta¬ 
mente obiettivi strategici 
finalizzati alla spesa, che 
avanza in direzione del 
programma regionale di 
sviluppo sollecitando un 
disegno di programmazio¬ 
ne nazionale, senza trascu 
rare i condizionamenti 
che discendono dal siste¬ 
ma dei poteri, dalle man¬ 
cate riforme, dalle limi¬ 
tate risorse, dal non defi¬ 
nito ruolo della regime 
nel’a riconversicne indu¬ 
striale. nella politica del 
credito e nella gestione 
della mobilità del lavoro. 
Per non dire del non an¬ 
cora risolto problema del¬ 
la riforma complessiva del 
sistema dell'impresa pub 
blica. del suo riordino, dei 
suo rapporto con le as¬ 
semblee legislative e con 
il quadro delle autonomie 
e quindi della definizione 
organica di politiche di 
settore all’interno di una 
strategia d; sviluppo in 
dustriale. 

L’azione 

regionale 

Sarà questa un'occasio- 
ne per ripresentare in mo 
do organico gli elementi 
definiti dall’azione regio 
naie (programmi e pro¬ 
getti operativi pred.sposti 
e sperimentati), gl: obiet¬ 
tivi e le tematiche essen¬ 
ziali 'di quelli in corso di 
definizione o da definire, 
sostanziati dalla quantifi¬ 
cazione delle risorse di¬ 
sponibili. Sarà inoltre oc¬ 
casione per una riflessio¬ 
ne sulla strumentazione 
dell’intervento in rappor¬ 
to soprattutto a quella di 
piu diretta creazione e fi¬ 
sionomia regionale (siste¬ 
ma degli enti funzionali) 
(sistema della legislazio¬ 
ne di riforma e di delega) 
(maglia dei rapporti con 
il sistema delle autonomie, 
delle comunità montane 
del processo di compren- 
sorlalizzazione). 


Il livello del deficit pub¬ 
blico, al cui finanziamen¬ 
to si procede sempre più 
diffusamente con la crea¬ 
zione di base monetaria 
e con la sottrazione di ri¬ 
sorse ai settori produttivi, 
impone con urgenza an¬ 
che coerenti processi di 
riorganizzazione. Deve es- 
c ere chiaro, però, che il 
buon governo lo si realiz¬ 
za soltanto con riforme 
capaci di interessare con¬ 
temporaneamente il pia¬ 
no istituzionale, economi¬ 
co e sociale. Avviarle sen¬ 
za portarle coerentemente 
alle loro conclusioni signi¬ 
fica, e la sanità è lì a di¬ 
mostrarlo, elevare i costi 
e aggravare la confusione. 

Anche nel rapporto Re¬ 
gione, Enti locali, proces¬ 
so di delega, zonizzazioni 
funzionali e comprensori 
occorre avere, con la ne¬ 
cessaria sperimentazione, 
un grande rigore che si 
ottiene anche portando a- 
vanti le tematiche che a 
questo processo sono col¬ 
legate. Se nonostante la 
costituzione del consorzio 
socio-sanitario il comune 
mantiene competenze d! 
intervento autonomo, la 
Provincia crea nuovi ser¬ 
vizi di secondo livello, le 
mutue sopravvivono, la 
Regione non dà corso al 
comando di personale, il 
parlamento non porta a- 
vanti la riforma, le conse¬ 
guenze saranno il falli¬ 
mento deH’obiettivo di ave¬ 
re un solo ente «al posto 
di una miriade a compe¬ 
tenza sminuzzata ». 


Strutture 

funzionali 


Spesso però non riuscia¬ 
mo a far emergere con la 
sufficiente chiarezza in 
che modo queste struttu¬ 
re di settore siano funzio¬ 
nali all’assunto della cen¬ 
tralità e del rafforzamen¬ 
to del Comune. Qui na¬ 
scono Indubbiamente le 
esigenze di una sufficiente 
garanzia dalle vocazioni 
separatiste del consorzi 
che trovano matrici ine- 
liminabili nella legge co¬ 
munale e provinciale: in 
tal senso nasce anche la 
necessità di un piu ampio 
e definito ruolo delle am¬ 
ministrazioni locali e de¬ 
gli stessi amministratori 
comunali e provinciali 
nella direzione dei con¬ 
sorzi. Ma il problema di 
una ricomposizione poli¬ 
tica della rete di strutture 
settoriali la s; realizza nel 
comprensorio. Nel disegno 
complessivo regionale li 
comprensorio è indicato 
come il livello istituziona¬ 
le organico del raccordo 
tra programmazione re¬ 
gionale ed enti locali, n 
comprensorio però non è 
un ente sovraordmato che 
programma e controlla le 
attività dei Comuni: è 
un:, sede dove i comuni 
tutri insieme concordano 
una linea programmatica 
coordinata a cui riferire 
la loro azione, i loro pro¬ 
cessi di ristrutturazione, 
i azione dei consorzi. 

L'esigenza di un coordi¬ 
namento a livello deJPfn- 
tero comprensorio fioren¬ 
tino non è attenuata del¬ 
la presenza di una strut¬ 
tura forte come il Comu¬ 
ne di Firenze, piuttosto. In 
un'area nodale deila To¬ 
scana come questa, c’è da 
porsi il problema se fi 
Comitato comprcnsoriale 
è una risposta sufficiente. 
L'area di influenza di W- 
renze va ben al di là del¬ 
la circoscrizione ipotizzata 
nei progetto regionale • 
comunque impone una vi¬ 
sione globale dei prob-Ieml 
dello sviluppo a dimensio¬ 
ne integrata che va do] 
Mugello a Prato-Pistoia. 

I comprensori (almeno 
due: Firenze e Prato) non 
possono prescindere, nel¬ 
l'impostazione dei loro 
programmi, da un riferi¬ 
mento omogeneo e orga- 
n.co. Un confronto diret¬ 
to. organico e continuati¬ 
vo tra i Comitati ccm- 
prensoriali, gli enti locali 
e la Regione non potrà 
non essere un metodo co¬ 
stante di lavoro. 

Gianfranco Bartolini 
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« Il presagio » di Donner e « Taxi driver » di Scorsese 



all’inferno urbano 

il cinema americano ritenta la carta dell'« horror» - Il primo film è incentrato sulle 
contraddizioni tra «bene e male», il secondo simboleggia il deserto della città 


Mostra di foto 
e attrezzi di 
lavoro contadini 


Organizzata dal locale cir¬ 
colo ARCI si inaugura oggi, 
alle ore 21, a Barberino di 
Mugello e resterà aperta fino 
al 4 novembre, la mostro di 
fotografie e degli attrezzi sul 
tema « Lavoro e cultura nel 
mondo contadino ». 

Nel periodo della mostra 
avranno luogo, le seguenti 
iniziative. Martedi 26 ottobre, 
ore 21: incontro dibattito fra 
1 curatori della mastra ed il 
pubblico; venerdì 29 ottobre 
ore 21: Gino Gerola e Fran¬ 
co Manescalchi parleranno 
sul toma « Lavoro e cultura 
nel mondo contadino»; gio¬ 
vedì 4 novembre, ore 17: il 
« Canzoniere del Mugello » 
presenterà canti popolari del 
Mugello e della Toscana. 


L'industria del diavolo sem¬ 
bra tornare a prosperare, 
con le benedizioni del papa 
che vede con preoccupazione 
intensificarsi i castighi del 
maligno sulla Chiesa e sul 
mondo, o dell'antipapa che si 
vede minata dagli interdetti 
la roccaforte francese del san¬ 
fedismo, oppure dei vescovi 
tedeschi scudoerociati che 
hanno fulminato il satanico 
Brandt, grande elettore, o me¬ 
glio degli ingegnosi tecnocra¬ 
ti deU'informazione cultura¬ 
le che speculano sul tempora¬ 
neo scompiglio delle coordi¬ 
nate logiche per agitare i sug¬ 
gestivi fantasmi dell'irrazio¬ 
nale. 

E' un recupero inevitabile 
della mitologia medioevale in 
un processo di disgregazio¬ 
ne delle forme sociali oppu¬ 
re - il sofisticato sfruttamen¬ 
to ’ commerciale del disagio. 
deH'incerte/.za contemixira- 
nea? Un Male senza precisi 


Via M. Mercati, 24/b 
tei. 480998 


Po ggetti 


Ore 21.30 ECCEZIONALE RITORNO! 

MIMMO’S GROUP 


« 


» 


American Bar # Pizzeria • Ampio parcheggio 


FLOG - POGGETTO - * RC| 

CORSI DI GINNASTICA 

FORMATIVA - PREVENTIVA - PSICOMOTORIA 
GINNASTICA PER ADULTI 
■ LABORATORIO DI ANIMAZIONE 
PER RAGAZZI E ADULTI 
Corsi di flauto e danza classica 

Le iscrizioni si accettano presso la segreteria del Poggetto 
Via Michele Mercati • Tel. 480.998 


STUDI DENTISTICI 

Dott. C. PAOLESCHI _ Wi.iist. _ 

Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 
Viareggio - Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 

Proics) Nrn m Impianto terr eo*—» (In eoefltvrinn* 41 protrai »•- 

bill) - Protesi «Statiche in porcellana-®»*. 

Esami approfonditi delle arcate dentarle eoa nuove radlogreffe 
panoramiche • Cura della paradentoil (denti vacillanti). 

Interventi anche In amati ala pener aie In raparti appoattamvnte «P«* 

cialinatl. 


William ’S 

INGROSSO CONFEZIONI 

I PREZZI DEL GROSSISTA 
LA CLASSE DELLA BOUTIQUE 

VENDITA AL DETTAGLIO 

EMPOLI - Via Romboli, 35 - Tel. (0571) 76.161 


COLOSSALE 

svendita 

di Pavimenti - Rivestimenti 
- Sanitari - Rubinetterie 

Là Ditta SEPRA svende a sottocosto i se¬ 
guenti materiali: 


Gres rosso 7*ix :5 
Rivestimenti decs-a'.. 15 x‘5 
Rivestimenti decc-aL 25*:: 

ECCEZIONALE: 

RIVESTIMENTI GOCCIOLATI 10*20 
PAVIMENTI SABBIATI 10*20 

Pavimenti- 20x25 : -'a m se-'e 

* xfàrissfma 

-Rapiménti 20*55 -'---a* se-'e 

•‘■durissima 

Pavimenti i;*:o ; ‘ 

punita 

Seffe.«an!* 2 -' i c 

Vasche Zcrp?." - " > 

Vasche Zcrr .* •- 
Seri® rub'-rl-’- 
.ySfj3\ bai* 


L 1700 mq. 1 j «celta 

l 2300 mq. ij «celta 

L 3 400 mq. 1.« «celta 

l 3 200 mq. U scelta 

L, X100 niq. 1 4 scelta 

L. 3 4IJ0 mq tj scelta 

L. 3 600 mq l a «celta 

L 4 600 mq. 1_a scelta 
L 40 000 la serie 
L. 31 000 l una 
L 41 000 l una 

L 46 000 la serie 


;|EPRA - PAVIMENTI 

>' Via A ti rei ia Nord 

v * Madonna dell'Acqua (Pisa) 

‘ *’ -Tei 3006 ” 890705 
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BROKEN 


ARMS 

DISCOTEQUE 

in discoteca e video 

Via Palnzzuolo. 37 - 293082 

GRAZIANO e ANDREA 


dati anagrafici sembra ser¬ 
peggiare nel mondo, turbati 
do il pacifico godimento del 
benessere e del consumo e 
volta volta si incarna, con il 
potere occulto ed esorcizzante 
deU'immagino cinematografi 
ca. in figurazioni abnormi 
della paura, ieri King Kong, 
il primitivo, oggi io squalo 
Moby Dick o l’Anticristo. K 
collettivamente le platee oc¬ 
cidentali rinnovano il rito di 
una catarsi a pagamento ac¬ 
cettando una violenza ideolo 
gita e visuale che sollecita 
nell’inconscio i fragili dia¬ 
frammi tra l’ansia anche in¬ 
felice di vivere e l'attesa del» 
l'aixicalisse, l'istinto ostinato 
di sopravvivenza e l’impul¬ 
so all’autodistruzione in una 
deflagrazione liberatoria del 
cosmo. , 

Come per ogni crisi o ri¬ 
nascita. l’America è la prima 
antenna a capire il malessere 
dei tempi, ad avvistare co¬ 
mete e meteore di un univer¬ 
so indecifrato. Non sorpren¬ 
de quindi il successo im¬ 
provviso de « Il presagio * 
di David Selt/er. best seller 
da quasi 2 milioni di copie, 
portato sullo schermo da Iti 
citarti Donner c già in testa 
agli incassi nella città di 
New York. 

Sulla scia evidente de 
* L'esorcista s> e con in più 
una puntigliosa esegesi delle 
profezie bibliche, « Il presa¬ 
gio » segna la nascita del¬ 
l'Anticristo. figlio del diavolo 
e di una sciacallo, piomba¬ 
to nella tranquillità agiata di 
un moderalo ambasciatore 
americano a Ixjndra con un 
seguito inesplicabile di inci¬ 
denti e di morti violente. II 
piccolo Damien. protetto da 
sinistri mastini e da una sul¬ 
furea governante, turba l'at¬ 
mosfera clic lo circonda sa¬ 
turandola di tensioni innatu¬ 
rali mentre il padre ricerca 
disperatamente una verità 
credibile fra cimiteri gotici 
scoperchiati, paranoici esorci¬ 
sti e numeri cabalistici. 

Il diavolo trionfa ma non 
inquieta. i»erchè la stia pre¬ 
senza di fanciullo ridente, ru¬ 
moroso. sembra priva di una 
strategia devastatrice e si li¬ 
mita a sporadiche epifanie 
tra lividi temporali gotici, 
perfettamente nell'ordine cri¬ 
stiano costituito, forse in at¬ 
tesa di un ritorno o vendet¬ 
ta dell’Anticristo. 

Lo svolgimento narrativo 
mediocre stempera la tensio¬ 
ne, eppure « Il presagio » ac¬ 
cenna. ancora rozzamente, ad 
un avvento risolutorio estra¬ 
neo alla dialettica storica lo 
forse ad essa immanente se¬ 
condo più sottili intendimen¬ 
ti) che tronchi, non impor¬ 
ta con che segno, le sfiancan¬ 
ti contraddizioni tra bene e 
male, alle soglie del terzo mil¬ 
lennio. 

Anche il demonio ha i suoi 
astuti profeti e mercanti. 
Tanto più credibile quanto 
più legato al reale l’inferno 
metropolitano di Scorsese. u- 
scito con « Tasi driver » dal 
le « Mean Strcets * di Little 
Italy per una più vasta New 
York, da Harlem alla Bowery, 
dal West all’Est Side. Jarvis. 
reduce dal Vietnam, tassista 
notturno per insonnia, uomo 
d'ordine e di scarsa cultura, 
è il prodotto allarmante di 
una degradazione urbana al¬ 
lo stadio più avanzato c il 
suo itinerario in i orca di co¬ 
noscenza o comunicazioni. la 
sua smania qualunquista di 
fare pulito di tanto marcio, 
sono i sìntomi di un diso 
nentamento ideale che van 
ben oltre l'integrazione pacifi¬ 
ca in una società opulenta. 

In « Tasi driver » al di la 
dei luoghi comuni sulla giun¬ 
gla notturna della città, ca¬ 
leidoscopio di suoni, luci, 
colori e violenza, emerge il 
vuoto di una costruzione che 
poggia esclusivamente su ha 
si materiali e su un conscn-o 
passivo, nell'assenza di una 
connotazione culturale che sia 
di supporto anc’ie ideologico 
al sistema. Jarvis è un me 
diocre, figlio di hamburger 
e scatolette, fumetti. TV e 
film pomo, eppure nella sua 
nevrotica esaltazione cerca 
goffamente di stabilire rap 
porti umani, con sii amici 
tassisti o con la bella propa 
gandista elettorale o con la 
giovanissima prostituta. Tot 
to fallisce, la città schiaccia 
nel suo disumano e resta la 
solitudine, il silenzio, o lo 
scoppio di una violenza fan 
tasiosa e purificatrice che 



• --r-v-rY" f'i \ r \ --- • — 

. /»' —*vi_ L- 1 . v 



MEETINGS 

E VIAGGI DI STUDIO 


ottiene il plauso di una co 
munita ipocrita. 

Con un grande De Nini, 
sfumato fino al preziosismo. 
Scorsese ha fornito un ri¬ 
tratto impietoso e opprimen¬ 
te della civiltà urbana ameri¬ 
cana. senza l’ironia di Alt- 
mimn ma con altrettanta ra¬ 
dicale veridicità e in più di¬ 
latando l'espressione. con 
procedimenti e tecniche del 
cinema sperimentale, verso 
una raffigurazione espansa 
dilla realtà, degli esterni uni¬ 
versi assurdi, come proiezio¬ 
ne simbolica di una condizio¬ 
ne insostenibile. 

Dietro i vetri del taxi i so¬ 
gni si confondono, si sovrap¬ 
pongono perdendo i loro co¬ 
dici di riferimento, disarmo¬ 
nici perchè ostili come le sce¬ 
nografie chiaroscurate e 
sghembe digli espressionisti. 
11 cinema americano sem¬ 
bra superare il realismo prò 
prio quando più acuta si fa 
l'analisi delle contraddizioni, 
più profondo Io scandaglio 
dei mali sociali, senza fughe 
ma con tragica impotenza. 

Giovanni M. Rossi 



Al Crai aziendale della Breda Pistoiesi 

Esposte oltre 250 opere 
di lavoratori pittori 

Successo del 14° premio S. Giorgio e del quarto trofeo Altiero Cappellini 
Vi partecipano i dipendenti delle aziende pubbliche e private della regione 


Prato : lunedì Elvin 
Jones al Metastasio 

Lunedi il Teatro Metastasio di Pralo, alle ore 21,30, ospita 
un concerto jazz con Elvin Jones. 

Il batterista afro-americano e II suo gruppo occupano 
un posto particolare nel panorama del jazz, soprattutto per 
la figura emblematica rappresentata da Jones, forse uno dei 
maggiori ricercatori In materia di percussioni. Elvin Jones 
è, infatti, il batterista più conosciuto degli anni sessanta, 
colui che ha impresso uno stile « free » al modo di suonare, 
grazie alla sua esperienza maturata con John Coltrane. 

Definito « il più grande scrittore ritmico del mondo », 
Jones ha la capacità di imprimere alla batteria una inventiva 
senza paragoni. 


PISTOIA. 22 

Alla sala nient i della Bra¬ 
da Pistoiesi, è stato inaugura¬ 
to il 14 Pretino S. Giorgio 
di pituita e il 4. Trofeo Al- 
fiero Cappellini. Un concorso, 
ora in:/, aio dal era! az.en l'.i’.e 
elu 1 è riservato ai dipendenti 
delle aziende pubbliche e pri¬ 
vate di tutta la lezione. 

Un invito all'espressione 
pittorica da parte di lavora¬ 
tori. direno da a.tri Invola¬ 
tori. che ha via registrato un 
notevole successo di parteci¬ 
pazione. 

AH'inaugurazione della mo¬ 
stra erano pi esenti 269 opere 
relative a circa l(i0 lavora¬ 
tori-pittori. Insieme alle ope¬ 
re dei concorrenti sono espo¬ 
sti anche alcuni quadri del 
pittore pistoiese Alfieri) Cap¬ 
pellini, a cui è intestato il 
premio per i! paesaggio. Un 
altro elemento in più questo 
che qualifica la manifestazio¬ 
ne a cui si aggiunge il trofeo 
che rappresenta « S. Giorgio 
che uccide il drago». Un 
bronzo d: notevole qualità, 
opeia dello scultore Iorio Vi¬ 
va re!!: 

A sottolineare la validità di 
questo impegno culturale e 
spresso da! era! delle Broda 
è la pre.-en/a d; un folto pub¬ 


blico. Il presidente del Crai 
Breda, Domenico Bau-echi, 
nella sua introduzione ha pre¬ 
cisato che «questa mostra si 
inserisce nelle varie attività 
che il Crai aziendale Bieda 
porta avanti affrontando te¬ 
mi di carattere ricreativo, 
culturale, sportivo...» sottoli¬ 
neando clic « nel nostro movi¬ 
mento come circoli aziendali 
« libiamo scendere in campo 
contribuendo con iniziative 
che non devono sconfinare 
dalla nostra tematica politi¬ 
ca. ideale e culturale, ponen¬ 
do al centro quei problemi 
che, lasciato il posto di lavo¬ 
ro. troviamo tornando nelle 
nostre case... ». 

Un impegno culturale che 
è stato premiato dalla ade¬ 
sione e dalla presenza di mol¬ 
te autorità fra le quali il sin¬ 
daco di Pistoia, gli onorevoli 
Toni. Tosi. Blandii e Biasini, 
Graziano Palandri per la Re¬ 
gione Toscana. Silvano Cotti, 
segretario della CGIL. Jnca- 
tasciato e Bertovelli deU’ARCI 
regionale e provinciale, il vi- 
cenrefetto di Pistoia, il pre¬ 
sidente dell'Ente Regionale 
per il Turismo. 

E proprio di fronte a queste 
qualificate rappresentanze so¬ 
ciali. il presicVnto Boneohi. 
a nome del Crai Breda ha 


ribadito che l'impegno di con¬ 
tinuare. nonostante grosse dif¬ 
ficoltà organizzative, questa 
attività, esprima una « volon¬ 
tà di lotta In difesa anche 
di un aspetto come la cultu¬ 
ra, il dibattito, l'incontro, lo 
impegno creativo che dovrà 
essere patrimonio costante e 
sempre più gestito e realiz¬ 
zato dai lavoratori. Un com¬ 
pito importante perchè abbia¬ 
mo una società ohe non sti¬ 
mola l'uomo, non lo rende 
libero di scegliere e non lo 
fa partecipe ». 

Il sindaco di Pistoia, Bar- 
dclli, nel riprendere la vali¬ 
dità di questo punto ha sotto- 
lineato il significato partico¬ 
lare che assume il premio 
nell’ambito cuUurn4#>eittadl- 
no e ancor più hi mostra mo¬ 
nografica èli Alfiero Cappel¬ 
lini. 

A questo proposito è stato 
anticipato l'impegno deU’Am- 
ministrnzlone comunale di al¬ 
lestire una mostra antologica 
di questo artista pistoiese. La 
mostra delle opero parteci¬ 
panti al 14. « Premio San 

Giorgio » resterà aperta fino 
alia fine del mese. 


g. b. 


CINEMA 


TeL 287 834 


ARISTON 
Piazza Ottavlanl 
(Ap. 15.30) 

L'atto secando dell'ultimo capolavoro di Bernardo 
Bertolucci: Novecento allo 2, in technicolor. 
Con Robert De Niro. Gerard Depardieu, Domini¬ 
que Sanda. Sterling Hayden. Stefania Sandrelli. 
Donald Su'heriand. Buri Lancaster. (VM 14) 

(16. 19.15. 22.30) 

ARLECCHINO 

Via rie) Bardi Tel 284 332 

La stampa di tutto il mondo ne ha parlato per 

mesi, ora potrete vederlo il film più atteso 

degli ultimi anni: La vera gola profonda. Techni- 

colorcon Laure Lovelace. Harry Reems, Jean 

Luisi, Margit Muriel. Regia di Gérard Damiano. 

(Vietatissimo minori 16 anni). 

(15.30. 17.30. 19.10. 20.50. 22.45) 

CAPI TOL 

Via Castellani - Tel. 272.320 

« Grande Prima » 

Chi e lue? Esiste veramente, oppure... suspense, 
thrilling, mistero in un eccezionale film che vi 
terròa coi fiato sospeso: Un sussurro nei buio. 
A Colori con John Phillip Law, Nathalie Delon, 
Joseph Cotten. 

(15. 17. 1B.45. 20,30. 22.45) 

CORSO 

Borgo degli Albizl • Tel. 282.687 
Dopo « Amici miei * il cinema italiano paria di 
nuovo fiorentino Uns lunga risata in vernacolo 
con: Atti impuri all’italiana, in technicolor. Con 
Dagmar Lassander. Stella Carnacina, Isabella 
Biogini e gli allori del teatro comico fiorentino 
Tina Vinci e Ghigo Masino. (VM 14) 

(15.30. 17.10. 19, 20.50. 22.45) 

EDISON 

Pza della Repubblica 5 - Tel 23 110 
Tre magnifici attori nel film più umoristico e 
divertente della stagione: Invito a cena con de¬ 
litto. A Colori con Alee Guinness. Peter Sellcrs, 
David Nivzn. 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei bi¬ 
glietti omaggio. 

(15.30, 17.20. 19.10. 20.55. 22,45) 

EXCELSIOR 

Via Cerretani « Tel 217 798 

Il « giallo » più sconvolgente del nostro secolo: 
Tutti gli uomini del presidente. A Colori con 
Robert Redford. Dustin Hoilman. 

E’ sospesa la validità delle tessere e dei biglietti 
omaggio. 

(15.20. 17,50. 20.10. 22.30) 

GAMBRINUS 

Via Bnineliecchi Tel. 275 112 

Ricordi? Era stato avvertito, il presaggio sla per 
avvenire: Il prcsaggio, di Richard Donner. Techni¬ 
color con Gregory Peci:, Lee Remick. (VM 18). 
E' sospesa la validità dalle tessera e dei bigliet¬ 
ti omaggio. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22.45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla Tel 6K3 6IJ 
Una prima scioccante e sbalorditiva... Niente 
può esservi anticipalo, vedrete tutto nel film: 
Mondo porno oggi. Una realizzazione cinema¬ 
tografica di sconcertante realtà erotica. Techni¬ 
color. (In visione integrale rigorosamente VM 1S). 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel 275 954 

(Ap. 15,30) 

« Prima » 

Storia segreta di un lagcr femminile. L'inaudita 
storia di orrore e di sadismo, vissuta in un 
lagcr femminile. Non sopravvivere era l'un.co 
desiderio delle deportale. Eastmancolor. (Seve¬ 
ramente VM 18). 

(16. 13.25. 20.30. 22.40) 

ODEON 

Via Tei Sasselli l>! 24 Osh 

Il film più atteso dell'anno, Pa'ma d’Oro per 
il mi.j.iore film a! Festival di Cannes '76; Taxi 
driver, di Martin Scorzese Tcchmco.or con Ro¬ 
bert De Niro. Jod.e Foster. Albert Brooks. Hs.-vey 
K: tei. (VM 14). 

E' sospesa la va'.id.tà delie tessere e dei biglietti 
omagg o. 

(15.30. 17.55. 20.20. 22,45) 

PRINCIPE 
Via Cavour 
(Ap 15.30) 


IMI • rei. 579.1*) 


Il film più zttzsa. 
srag 
d. E 


importante e 


comico de.la 

one Bruiti, sporchi c cattivi. I. capo.aroro 
ore Seca. mag.straimente interpretato da 
N.no Manfred.. Technicolor iVM 14). 

(15.30. 18. 20.20. 22.40) 

5UPERCINEMA 

Via Cima*or’ Tei 27? 474 

Un I : m brillante. spumegg'ante sj quante cose 
possono accadere .-.ella pr.rna notte d: nozze. Le 
situaz'oni più paradossali... più comiche... pii 
ere.tanti. Tzzhmzoior: Prima notte di nozze, con 
Dzgrmr Lassandzr, Oreste L one.Io. Anna Mzzza- 
mauro. Aldo GX-lfrè. (VM 18). 

(15.30. 17.15. 19. 20.45. 22.45) 

ZERDI 

• (i*«h-»'"i.i Tei Z96 242 

U~o 5 per.:o alo coni ti ssz.-.o d'assj.'.o in una 
cacc a sp.ctata e spettacolare. Un f .m d'az.one 
ca-.co d. sjsoz.nce- Liberi, armati e pericolosi. 
A Co'jr. ;on To-nas Milian, Eleonora G org . 
Stara-,p Patr zi. .VM 18). 
s 15.30. 17.15. 19. 20.45, 22,45) 

4STOR O ESSAI 

V:.4 R.ntTWzn.i 113 Tel 222 388 

- 300 

Dai ca'abre romanzo * thrilling » di Iran Levin: 
La fabbrica delle mogli. A Colori con Kathz.-.-.e 
Ross Pauia Pre.nt. 5 s (VM 14). 

(15 30. 17.20. 19.1C. 21. 22.45) 


ADRIANO 

V:a Roma gnosi Tel 483 607 
Il t.:m che ieri ha scandalizzato Venezia « eh* 
da 033 sconvolgerà Firenze; L'ultima donna, di 
Ma-co Ferrari. A Color, con Gérard Depàrd.eu, 
O.nena Mjti. Michel Piccoli. (VM 13). 

ALBA (Ritredl) 

Via F Vez/ani Tel 452 296 

Il temerario. Technicolor con Robert Redford. 
Susan Sara.ndon. Un grande film di avventure, 
per tutti! 

ALOE 8 ARAN 

V:.i (Limerà 151 Tel 1100 007 

L'ultimo capoia.o.o di Luzh r '5 Viscoat, Un ope¬ 
ra czzez.onaie. stupenda Un auteni.co g oicùo 
de! c.rte-na ma.nd.aie: L'innocente. Techn,color 
con Laura Anione!! , Giancarlo Giannini, Jtnn.ler 
Ohti.l. tVM 14). 


fschermie 
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ALFIERI 

Via Martiri bei Popolo 27 1» 282 137 

Il (rateilo più furbo di Shcrlock Holmes. A Co¬ 
lori con Gene Wilder, Marty Feldman. 
ANDROMEDA 
Via Aretina Tel 483945 
In proseguimento di prima visione assoluta I? 
più grande interpretazione di Alain Delon nello 
sconcertante ■ giallo > ad alta suspence: Mr. 
Klein diretto da Joseph Losey. con Alain Delon. 
Jeanne Moreau. Technicolor. E‘ un film per tulli! 

APOLLO 

Via Nazionale Tel 270 049 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, ele¬ 
gante). Una grande storia d'amore. drammaLea 
ed appassionante. Il capolavoro del famoso regi¬ 
sta Valerio Zurlini, interpretato da un cast di 
allori d'importanza senza precedenti. Eastman- 
color: La prima notte di quiete, con Alain De¬ 
lon Sonia Petrova, Renato Salvatori, Lea Mas¬ 
sari. (VM 14). 

(15, 17.30. 20,15. 22.45) 

ARENA GIARDINO COLONNA 

Via G. P. Orsini. 32 - Tel. 6810550 

< a p- ,5) . • 

Divertente film di fantascienza: L'invasione dei 
ragni giganti, con Steve Brodie. Barbara Hale, 
R. Easton. 

(U.s. 22,20) 

CINEMA ASTRO 

Piazza S. Simone 

L. 500 

(Ap. 15,30) . 

Festival del cinema comico. Solo oggi: Prolcssore 
a tolto gas. con Fred McMurray. 

(U.s. 22.45) 

CAVOUR 

Va Cavour rei 587 700 

Dalla diabolica mente di A. Hilchcock un nuovo, 
diabolico film; Compiono in Ismiglia. Techni¬ 
color con Karen Black. Bruce Dern. Barbara 
Harris, Willian Devane. 

COLUMBI A 

V .3 Faenza Tel 272 178 

Sullo schermo non si era mai visto n.znlo di 
simile: poetico e malsano, provocante e ral li¬ 
naio! La bestia di IValerian Borov/czyk. A Colori 
con Sirpa Lane. Lisbelh Hunimcl. (Vietatissimo 
minori 18 anni). 

EDEN 

Via delia Fonderia lei 225 643 

Un film di Sergio Leone: Il buono, il bruito, il 
cattivo. Technicolor con Clint East-.vood. E!i 
Waliach. Lee Van Cleel. Ritorna il superv.-cslern 
più spettacolare e grandioso mai realizzalo. ■ 

EOLO 

Borgo S Frediano Tei 296 d22 

Clamoroso, i più grandi allori dello schermo ec¬ 
cezionalmente ins'eme nel più grande film comico 
mai realizzato; La cambiale con Toto, Vittorio 
Gassman. Ugo Tognazzi, Sylva Koscina, Macario. 
Dopo averlo visto direte... Mai mi sono diser¬ 
tilo cosi tanto! 

= IAMMA 

Vt .4 Parinoti! Tel. 50401 

Barry Lyndon. A Colori. 

DORELLA 

Via D Annunzio - Tel 660 240 

(Ap 15) 

Eccezionale in prima v;s- 0")2 Dsso’utz c--* gi¬ 
gante della cinzmalog-al.a mond.z.e sp-goia ".a! 

grande schermo ia sua potenza soel!*co.«.-c; 

Mose (L'uomo che 3000 an.n. _ia a zaado ji 
bastone schiaccio un’.mpc.o). Techn.co.b' con 
3 j.-i Lancaster, Ingr.d Thulin, Anthony Ou-r--. 
Irene Papas. Laurent Tcrz.elf, Par tot!.! 

(15. 17.30. 20. 22.40) 

=LORA SALA 

Piazza Dalmazia Tel 470 101 

(Ap. 15) 

Ritorna l'eccezionale d.varta.nf.ss.mo ti.ai d*.- . 
l'anno: Il secondo tragico Fanlozzi. d Lo: r.no 
Saica ir. Technicolor co.n Paolo V ilzjj.o, Anna 

Mazzamajro. G g. Reder. E' un film per tutti? 

FLORA SALONE 

P.a/za Dalmazia Tel 470 101 

(Ap 15) 

!.. proseguimento di orima visione asso uta '.a 
oiù grande Interpretazione di A.a.n Da.ori r.cl o 
sconcertante « giallo » ad alta susoer.ee: Mi. 
Klein diretto da Joseph Losey. con A'a.n Dc:;n. 
Jeanne Moreau. Techn color. E' un i;:.m per tutt i . 

FULGOR 

Via M Ftntguerr» Tei 270 117 - 

B-centenario deg ;: Stati Un.ti d'Amar.ca 1930- 
1955 Ore 15,30: Sosanna d. H Hz*k». con 
C. Grani. K. Heobur.n (1933) ve-s or g naia. 
Quarantaduesima strada (vers. or g na.c) d L. 
Bacon, con W Baxter. C Rogz.-s. D Po.-.a.. 
(1933). Ore 20,30: Sono innocente d. F Lo :g. 
con H. Fonda, 5 Sidney (1937). Casablanca 
(vers. orig'naìe) di M. Curt.z. con H. 5oge t, 

I. Bz.- 3 .- 3 n (1942). 

GOLDONI 

Via rte Serrigli Tei 222 437 
In esclusiva I* successo eroticomico de:; z*no- 
La professoressa dì serene* naturali. Tech.-.ise or 
con Libi Carati, Gianfranco D A.ngzio e -Mar.o 
Carotenuto. (VM 14). 

IDEALE 

Via Firenzuola - Te’.. 50.706 
Oggi ho ritratto queLa svergognata mentre c.c- 
P 3 va . Senza una spiata non .ndov-re-etz ma 
' l.nale di questo Lini: La casa dalle finestre che 
ridono. A Co!or. co.n L.no Caso icch o, Frj nczsca 
Marciano, G.ann. Cavina. (VM 14). 

ITALIA ' 

Via Nazionale Tel 211069 
Un nuovissimo Tom Jones co.n tante b*. a - 
donne e tante situazioni divertenti: Le piccanti 
avventar* di Tom Jones. Technicolor con N city 
Hcnson. Trevor Howard. (VM 14). 

MANZONI 
Via Mariti 
(Ap. 15.30) 

Dissequestrato In edizione integrai* 

Bernard.- Bertolucci: Novecento atto 
n'coior co.n RoOert De Niro. Gerard 
Dom niqut Sa.nda, Sterling Haydzn, 
dreni, Donald Sutheriand, Buri • 

14 anni) 

(16. 19.1S, 22,30) 


MARCONI 

Va (Barin.vt! Pel 480644 

In proszguimanlo di prima v.siane assolute il 
film del momento: Mr. Klein direlto da Joseph 
Losey, magistralmente interpretato da Alain De¬ 
lon e Jeanne Moreau. Technicolor. Per tutti! 
NAZIONALE 

Vii Celiatati Tel 270 170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prima visione. Il velluto su cui 
ci corich.amo. il piacere ed il v:zio degli uomini 
0 nero come la notte: Velluto nero. A Colori con 
Laura Gemser, Annic Bell,.. Suszn Scott. (VM 13). 
(15.30. 17.15, 20.45, 22.45) 

NICCOLINI 

Via RTasoll - Tel. 23 282 

! Ap 15.30) 

D.ssequestrato In edizione Integrale II film di 
Bernardo Bertolucci: Novecento alto primo. Tech¬ 
nicolor con Robert De Niro. Gerard Depardieu. 
Dom mque Sanda. Sterling Hayden, Stelama San¬ 
drelli. Donald Sutherland. 
in anni) 

(16. 19.15. 22,30) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo 

(Ap 15) 

Il più clamoroso successo 
nutent.co divertimento: Bluff, storia 
di imbroglioni di Sergio Corbucci. con 
Cetcntano. Anthony Quinn. Capuc.ne, 

Clcry. Technicolor. Per tutti! 

(U.s. 22.30) 

PUCCINI 

P 77.1 Puerin' l'ei 12 067 n-i* 

Emanuelle in: Emanuclle Nera, Orioni Reportage. 

A Colori con Venantino Venantihi. Ivan Rassi- 
mov. Debra Bcrgc-r. (VM 18). 

5T ADIO 

Vt.ilr M Fanti lei 50 913 
Luna di miele in tic. Color:. 

UNIVERSALE 

V:a Pisana. 77 Tel. 226 198 
L. 600 
(Ap 1S) 

A grande richiesta ritorna il canoia/cro di Ro¬ 
bert Altm-n Fe ttastico. superlativo, eccezionale. 
Premio Oscar 1975 pe- ia r.t guorc canzone 
- |‘m easy »: Nashville. A Colori con Bjrbara 
Bariey, Kcdr» Karred'ne. Ita et Back e con Ge¬ 
rald.ne Chay.in nel ruolo d.l.a g ornai sta euro¬ 
pea s.-amp.ta. 

(15.30. 19. 22.15) 

VITTORIA 

Vii Pigri nt re! 180 H79 
L'ultimo ceoolavoro di Luchino V.sconti. Un 
ooer 3 ecccr.onaie. stupenda. Un ajtent.co gio.ello 
de! cinema mondiale: L'innocente. Technicolor 
con Lzura Anime; li. Giancarlo Giann.ni. Jen¬ 
nifer O'Ne !l. 

(15.30, 17.55. 20.05. 22.40) 


Buri Lancaster (VM 

Tel. 675 930 

dell'anno. Due Ore di 

di ti olle c 
Adriano 
Corinne 

17 


ARCOBALENO 

Y T, a P:sim 442 (Legnata) 

(Ap. 15.30) 

Era la piu grand:, ia piu perfetta. ;a p j bella 
.-.are -.o.znte ma! Hindcrburg. 5.;ct:zcc:zre Sco- 
Pccolori con George C. Scott. Anne Ea.ocrolt. 

AR ! IGIANELLI 

V.t 4-—,i7': |(U pel >>5 057 

Imjossbii; lr.:-ed'a le . Non ocr 2 supcrcol a 
Brookiyn. Sfoco ~er loro c-a n ;-:c Trchi- 
co.or M G M con Ron L. Oman. Da».d S: Or 
So 0 03 .. ’ 

FLORIDA 

V'4 P iana. HO Tei ZOO 136 
'Ao. 15) 

Cesa zccedde : n que'ie msterios: 3 ;-e dei 

7 agosto ISSO 7 Un .mp-c rad b le Cher.es B'O'. ion 
vi s-.t'r» la so'uz on-z d questo aopass.O.nantc 
z.o.g-ri: Da mezzogiorno alle tre. Tcc.hn.co.pr con 
Che .?s B-zosm. J. l Ir» end E un fin per 
Tu::.! 

ARENA CASA DEL POPOLO CASTEL 

lO Vtn P G: 1 :ant 
(Sn-r-t o-e 70 30 22 30i 

H tchcocc • 949-1950 Intrigo internazionale, con 
C. Gran: ( 1 353;. 

cinema nuovo Galluzzo 

Soc-tt 3 -? 25 39 Per ‘ c :!o iti ceto a’ n^o.-l 
co-m. c' .'z. Rz-z:o Pozzetto o Paolo Barca 
maestro elemcntzre praticamente nudista, d. F. 
V.ogn;--: (VM li) 

O-e ' 5 por:.- gg 0 c - c — o*og-zf. : 0 Piedone Io 
sbirro, d. Ste.-.p. co.n E_d Spencer. (O-zr.o 
sorti 15 e ’7t. 

r t>jf*-r, hmonf 'Girone) 

«O-e '5.39. soctt. un co) 

Un rt- jv.gl oso ! Irm i ’.Vzit D sroy: Il mera¬ 
viglioso viaggio di Simbad. Co 0 - . 


GIGLIO (Galluzzo) 

(Ap 20.30) 

Daniela Giordano in-. L’adolescente. (VM 18). 
ARENA LA NAVE 
Via Vtllirnigna 1) 

Locale completamente rinnovato 
L. 500 

(In.zio speli, ore 21, si ripete il primo tempo) 
Un film documentario vero, emozionante, dram¬ 
matico: Ultime grida dalla Savana. (VM 14). 

3RC ANTELLA (Nuora »•.'* Cln*.TB 
Teatro) Te! 446 207 

Ore 17. dedicato ai ragazzi (L. 500-150): 

Il sepolcro indiano, con Debra Paget; dì Fritz 

Lang. 

Ore 21.30 (L. 500-350): Gioventù bruciala, con 
James Dean: di Nicholas Ray. 

CINE ARCI S. ANDREA 

L. 500 

(Spett. ore 20.30 - 22.30) 

American graffiti, di G. Lucas. 

CIRCOLO L'UNIONE 

1 Ponte n Ernnt FH 13 31-32 

Ore 16.30. pomeriggio per ragazzi: Silvestro 

contro Gnnzalcs. 

Oro 21.15. sì ripete il primo tempo: L’agente 
speciale Mackinlhosh di J. Huston, con Paul 

Ne.vman. 

5ASA DEL POPOLO DI GR ASSI NA 

P'.izza «iella Keptthh'.lcn Tel. 640 063 
(Ap. 21.30) 

L'eccezionale interpretazione di Al Pacino in: 
Serpico. Un film di Sdney Lumet. Technicolor. 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Te! 2022593 - Bus 37 
L. 500- 400 
(Ap. 20.30) 

1975: occhi bianchi sul pianeta Terra di W. 
Seltzer, con C. Heslon. 

5 MS. 5 QUIRICO 

Via PUnna 578 - Tel. 701.035 
(Ap. 20.30) 

Amore libero. Colori. 

2ASA DEL POPOLO IMPRUNET A 
Tel 20 1! IIP 

Momenti di inlormazìone cinematografica: L'astro¬ 
nave degli ultracorpi. Un film di fantascienza 
di D. Siegcl. 

'ASA DEL POPOLO DI COLONNATA 

?:a >>.1 Unni sardi Sesto Fiorentino 

L. 500 

Proposte cinematografiche per il ciclo « Ultimo 
cinema americano »: Vctlovv 33 di J. N.cholson. 
con W. Top per e K. Black. (USA '74). VM 14. 
c 1 G. 1 S. 20 , 22 ) 

vtnw(ONi (Scindiceli 

La p : u raMinpta casa di piacere al servizio della 
p,u mostruosa rete d, spionag-j o del Terzo Reich: 
Saton Kitly d. T nto Brass. Technicolor con Hel¬ 
mut Bcrgc-, lojr.d ThuI.n. Teresa Ann Savoy. 
(VM 18). 

TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia 16 Tel. 216.263 

« Stagione sinfonica d'autunno 1976 » 

Ouesta 50.-3. ore 21 (abbonamenti turno A) 
e domani, ore 17 (abbonamenti turno B): Con¬ 
certi sintonici diretti da P.ero Bellugi. Violi¬ 
nista- Renzo Ma-ch.onni. Musiche di Pcnderccki, 
Mahl-er. Orchcsta del Magg.o Musicale Fio¬ 
rentino. 

TEATRO DELLA PERGOLA 

V:a della Pergola 12 32 Tel M2 690 

Ore 21,15. il r Gruppo della Rocca » presenta: 
It mandato di f,' ì:o'z. E-dmzr-.n Scene c costumi 
di Lorenzo G.h.ji a Rcj a d. Eg sto Mzrcucei. 

TEATRO AMICIZIA 

(Via II Prato lei 215820) 

Tjtti i venerdì, i sabzri z.le o-e 21.30 e ia 
Cac.i’i ca e ne. g o-ni test /. a :z ore 17 e 21.39 
iz Compagn a ri retta da Vanda Pasquini pre¬ 
sento G:uscppc Manctli, mutandine c reggipetti, 
tre atti coti c ss, ni J M Marcata. 

DANCING 

DANCING S DONNINO 

V:a Pis'oiei*' 133 Tal 4.)3 204 - Bus 35 
O-e 21.39. Ballo liscio. 

ANTELLA 

CIRCOLO CULTURALE RICREATIVO 

3t- 52 

Da-: ng - D scoierà O.c 21: Bai.o Ilsc'o. «tra¬ 
rr-, o I Solitari. 

DANCING POGGETTO 
V -, \J Mere-,!! 24 B Bus 13 20 

O.ics-a szra. e iz ore 21.39. continua lo sf'*or- 
d na- 0 s cczsso dzii'o-chzstra Cherubino. Ameri¬ 
can ba*. p zzcr.a. ta.oa coda. (Ampio p»r- 
c.-.cì, 0 1 . 

AL GARDEN ON THE RI VER 

C vn • > -M.('! ■ C mi'.ei lei 890 335 
Tutti i ssbst . i f z s* .1 e domeinch» ai 1 cz 21.30 
t-ztteVmeo'. da-ira-.- . suona il compasso I Su¬ 
premi. (A, gip 0 pztchegg o). 


Rubrica a cura della SPI (Società per la Pubblicità In Italia) 

Tel. 287 l/l 211 «49 


Firenze • Via Martelli, S 


I CINEMA IN TOSCANA 


• TeL 368806 


il ti.m di 
primo, lecn 
Deoa.-d tu. 
5tefan j 5an 
Lancaster. (VM 


LIVORNO 

GRANDE: Atti im—.-i ii. iti. ma 
(VM 14) 

MODERNO: Tax. dzi.er (VM 5 4) 
LAIZERI: Cugir.etta amo-e mio 
(VM 18) 

GRAN GUARDIA: Gator 
ODEON: La govemmte di color* 
(VM 18) 

GOLDONI: ...E finta paura 

(VM 18) 

METROPOLITAN: L'Agncs* va a 

morir* (VM 14) 

ARLECCHINO: Toccarlo... porta 
fortuna - Cinque matti vanno 
n guerra 

SAN MARCO: Roliercar, 60 secon¬ 
di e vai 

JOLLY: Paperino c C. r.cl Far 
West - Pecos Bill 
SORGENTI: I I gli del capitano 
Grani 


ARDENZA (Cìrcolo del cinema): 
V,r.d ana. L. Buhue 

4 MORI: L’s.bero di Guernica 
(VM 18) 

AURORA: Donna cosa si fa per 
te (VM 13) 

LUCCA 

EUROPA: Momenti di informazio¬ 
ne cmematografxa: Qualcuno vo¬ 
lò Sul nido del cuculo (VM 14) 

ASTRA: Erutti sporchi e cattivi 
(VM 14) 

MODERNO: Mondo porno oggi 
(VM 18) 

PANTERA: L'Agncs* va a morir* 
(VM 14) 

MIGNON: La vendetta dci.'uono 
chiamato cavallo 

CENTRALE: Il giustiziere (VM 14) 

NAZIONALE: La vendetta dell'uo¬ 
mo chiamato cavallo 

ITALIA: Texas tdd.o 


PISA 

ARISTON: Taxi driver (VM 14) 
ASTRA: L’eredita Ferramonti 
(VM 14) 

MIGNON: L’artiglio biu 
ITALIA: (n.p.) 

NUOVO: L'ultimo parad.so 
ODEON: Un kiiler di noma Sbat¬ 
ter 

DON BOSCO (Ccp) : Lenny 
MODERNO (San Frediano a Set¬ 
timo): Texas oltre il Lume 


SIENA 


POLITEAMA: Royai flash 
METROPOLITAN: Tax. driver 
ODEON: Complotto d. fan.gl.• 
MODERNO: Novecento, alto I 
TEATRO IMPERO; Il 
rosso 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 - Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 11 alle 21 


l’Unità / sabato 23 ottobre ? 976 


* * * * / » . . { 

Ieri primo incontro tra le forze deH'arco costituzionale 

Entrate in una fase decisiva 
le trattative per l’intesa 

Il compagno Geremicca dichiara che si dovrà pervenire a una decisione, positiva o meno che sia - Riunione 
mercoledì per affrontare il programma - Caute dichiarazioni dei rappresentanti degli altri partiti democratici 


Decisa posizione dell'amministrazione comunale 

PROPOSTA UNACONFERENZA 
DI PRODUZIONE ITALSIDER 

La dura denuncia dell’assessore Corace sui giochi e le manovre in corso della Finsider, i cui diri¬ 
genti ormai non hanno più alcuna credibilità - DC e missini difendono le superliquidazioni AMAN 




qiorno 

per 

giorno 


L’IRI conferma: 
speculazione 
a Bagnoli 

I.'aliaime -it-ril.ilii ìii (|in-'li 
giorni .(.ili, noli/.ir ri** ii.i i*tlii li¬ 
ti il Itlnrrn ilei fimin/i.imc oli 
(Irci-i il.il (ìll’l'i uri I'>71 |in 
I ’ n >• i ili olii' rii ;i ti 11 * nln ili-li' lliil'i- 
ilrr ili Bugnoli li.min» iillrniiti» 
un primo 'igiiifit-.iti\o ri-nl- 
Inln. .Martnlì |ii'u—inni r «lala 
rum orala ima liunioiir — 
|irr'-o il iniiii'lrrii ilrl liilan- 
rio r tirila pi ograimna/ionr 
rrononiira, alla prr'i‘ii/.i ili 1 ul¬ 
ti- Ir parli inlrrr«-alr. prr rsa- 
ininarr l i ipir-lioiiv. 

In roiiiriilrn/.i imi ipir-lr 
«ir ili iucerlc//.» prr uno de¬ 
gli impianti più impoi tanti ilei- 
l'apparalo proilnllixo pnlililiro 
ili Napoli, luti piilililira il 
liiianrio prr il 1975. l’n-li-'lin»- 
«r (ni anrlir illiniiin.iiiti) ap¬ 
paiono -- ila i|iir'lo pillilo ili 
vi-ta — Ir argiiiurnla/ioni - il 
n ra-o » ilrll'Ilal-iilrr ili ll.i- 
"iioli. laddove riHI 'l'oprr una 
Mira/iour ili piauifir.iloir tiri 
Irrrilorio r ilo\r «ii'linir rlir 
« il ra/ionalr a—rllo ilrl Irrri¬ 
lorio r ilrll’arra tnrliopolilana 
ili Napoli ilrlrnniiir.no la ne¬ 
re-. »i là ili aiiinioilrrii.iinrnto 
tirilo ‘■laliilinirlllo alliarri-o 
la ‘•uà ilrliira)i/./a/ioiir. ron-i- 
ilrrato rlir l'Ilal-iilrr r in*e- 
rila in un i-un)e-tn urliani/zalo 
e ili rilev aule inlere—e Itiri¬ 
si i«-o ». 

Aurora una sulla, ilmupir. 
viene rironferin.iia l'anali-i ilei 
uiov iiiienlo ilriuorralii'o e del 
PCI *ul fallo elle le mire -pi- 
cnlalive -iill'.in a ili Baimeli 
roiiividgopn inlere-'i. Iteli piti 
. ampi di quelli Iorali. 

Ila-li prn-ar* — a qnr-lo 
propo-ilo — elle frerlo non a 
ra-o) proprio Pilli, .-ignifir.i- 
livamenle, offre al Coirmi» un 
n programma di emergeii/a nel¬ 
la edilizia re-idenziale e .-orla¬ 
le. olire elle nelle opere pul»- 
Idirlic ». 

Nella relazione, inoltre. \ ir¬ 
ne -otloliiiealo dir l'arra ili 
perdila ilei gruppo è rappre¬ 
sentati! prr olire due ler/i (.'1211 
miliardi) dalle arei.iierie di 
Terni. dalPIlal-ider di llagno- 
lì. dall' Mfa Ilo-neo-Ufa-iid e 
dall'Alitalia. 

la- pro-prlli\e di ri-anainrii- 

10 di que-l’aroa di perdila ap¬ 
paiono rinviale, a tempi noli 
brevi, roii-idrr.il.i la rri-i fi¬ 
nanziaria ile; gruppo: idleriore 
l'onlrazioiie del \1'' della ca- 
parilà ■ i anlofinau/.iamenlo’. 
gli iinpir"lii di rnpilale «(irretii 
per l'Ill.ÓC da indrlnl.imenlo 
rou le rou-rguenli. (li*a«lro«i- 
rou-egueiize degli oneri finan¬ 
ziari. 

Cim«ider.ita que«la -ilnazio- 
ne non -i --api-re h-Mic rmnr 
mai Pilli non ?riog.ie defini¬ 
tivamente il nodo ili llaguoli. 

11 mi anmindernaniriilo ro-l.i 
III miliardi e pone le preme--!* 
prr la riduzione prr—orili- to¬ 
tale delle perdile aziendali. 

Non completare sii inve-li- 
nienli sisnifir.l. infuni. rutili* 
nuare a - ìliire perdile ammali 
di rirra 100 miliardi, -cri/a 
ron-iderare il ro-io rido—ali¬ 
di ima ilelorali/zazione di mi 
mancano perfino le più » ardir 
ìndirazinni lerliirlle e lempo- 
rali. 

Ne—lino -i oppone presindi- 
zi.ilmrnlr all»» -po-laiiieiilu ilei 
«idcrursim da llaguoli; -i trai¬ 
la però ili ilare garanzie -oli* 
de ai lavoratori |H-r il pa--ag- 
gio da nn';iz.ieuda a un altra e 
di a-'imrare nel frallem|M» lo 
«rre-lo dell'agonia dello -lalii- 
lìmenlo e la -ua -opravv ivenz.i 
proiliilliva e non a—i»lila dal 
denaro della rolleilivilà. llen 
«lire ««no le re-|»on-aliìliià «Irl- 
Parea di perilìla rn-lilnilj dal¬ 
la -idrnirgia pnlililira. 

l.'inraparilà a conlra-lare i 
di-reni egeinoni/zanli della 
FI \T nel «ellore «Irgli areiai 
«peeiali: la «o-ianziale arrelra- 
lezza lernologira nei confronti 
della -iilemrgia amerirana e 
giapponc-o. la inaurala inlr- 
gra/ione ron il -ellore melal- 
mrrraniro a valle d«*lla -ìdernr- 
gia: la testarda *ul*or«liiva/io- 
ne ai vermi -ellori produttivi 
drlPaulo c «Irgli rlrHrndomr- 
«liri -en/a una vi-inne rinno¬ 
vala clic eollegliì il -ellore ai 
fieni «li iiive»liinenl«» e ai e«»n- 
«limi eolleUivi. 

l'ogliere «pie-le ocra-ioni «li 
rilancio -ignifìra «la parie del- 
rilll e «Iella FINSIDKU nu¬ 
trire ad elaliorarr un program¬ 
ma dì Tvilupim -i«lerurgiro n.«- 
tfonale. alla mi formulazione 
| Irroratori di Bagnoli -nn« 
▼Ivauirnle mirre-ali. 

Costantino Formica 


Sono trascorse cinque ore 
da quando le delegazioni dei 
partiti democratici si sono 
riunite nel salone della sede 
del gruppo socialista alla Re¬ 
gione. Erano le 10 quando vi 
sono entrate, sono le 15 quan¬ 
do le porte si aprono e ne 
escono ì p otagonisti. Basta 
guardarli in viso per render 
si conto che le cose non so¬ 
no andate come forse ei si 
augurava. E' comunque da va¬ 
lutare positivamente la prima 
informazione che ci viene da¬ 
ta: l’incontro riprenderà mer 
colecVi prossimo per ai fl ou 
tare la parte programmatica 
di un eventuale accordo. 

Ieri mattina il discorso non 
è slittato dal piano p:u spe¬ 
cificamente politico avendo vo¬ 
luto ciascun partito rendersi 
conto della esistenza o menu 
di una collegiale volontà di 
pervenire concretamente a un 
accordo. Erano presenti Gere¬ 
micca, Donise, Impegno e Su- 
hpano per il PCI; Forte e 
Pellegrino per la DC; Picardi 
per il PSDI; Not.ubartolo e 
Arpaia per il PR1; KUsCinno 
e De Lorenzo per tl PLl: 
Vasquez, per Democrazia Pio- 
Iota ria; De Martino. Di Dona¬ 
to, l.ocnatolo e Capone per 
il PSI. 

j Come è andata? Chiediamo 
1 a Geremicca al tonnine del 
l la riunione. 

| « Non .sono soddisfatto dell’ 

| andamento dell'incontro e e- 
l sprimo un giudizio critico nei 
conironti della DC. Probabil¬ 
mente i compagni socialisti, 
che si sono resi promotori 
<Ii questa iniziativa, e i rap¬ 
presentanti delle forze laiche, 
dal PRI al PSDI, avrebbero 
potuto assumere un atteggia¬ 
mento più deciso nei confron¬ 
ti della DC che tenta di por¬ 
tare avanti una manovra di¬ 
latoria per non compiere scel¬ 
te precise e internerebbe coin 
volgere anche gli altri partiti 
in uno stato di indetermina¬ 
tezza. 

Per quanto ci riguarda la 
gravità dei problemi non con¬ 
sente ulteriori indagini e la 
maturazione dei rapporti po¬ 
litici consente la realizzagli) 
ne di una giunta PCI. PSI. 
ESDI, FRI con un rapporto 
programmatico positivo con 
la DC e il PLI. Pur rite¬ 
nendo che la città avrebbe 
Bisogno di una giunta orga¬ 
nica tra tutte le forze dell’ 
arco costituzionale, prendia¬ 
mo atto della non disponi- 
omtà della DC e consideria¬ 
mo la giunta a quattro un 
importante passo in avanti 
sulla strada di un proces¬ 
so verso una più ampia in-, 
tesa. • - • ‘ 

Che la DC non è «Taccor 
do lo abbiamo capito. Com¬ 
prendiamo meno le incertez¬ 
ze eli altri, incertezze che 
potrebbero ritorcersi contro 
le loro stesse esigenze di spa¬ 
zio e di iniziativa politica au¬ 
tonoma ». 

Geremicca ha così con¬ 
cluso; « questa sessione di 
riunion: non potrà concluder¬ 
si come le precedenti: o si 
va a una nuova amministra¬ 
zione concordata tra le forze 
democraticne o ciascuno s: 
assumerà d; fronte al consi¬ 
glio e alla città la responsa¬ 
bilità di una crisi che potreb¬ 
be essere tale da investire 
ì esistenza stessa dell'assem 
nlea ». 

Anche i socialisti appaiono 
molto cauti sulle prospettive 
della loro iniziativa per la ri¬ 
presa e i contatti tra i par¬ 
titi dell’arco costituzionale. 

« Si realizzerà o meno la 
intesa? Allo stato sarebbe az¬ 
zardato — ci dice Guido De 
Martino — fare previsioni. 
Credo però che non sia da 
sottovalutare il fatto che il 
colloquio non s'è interrotto e 
die riprenderà sulle cose con¬ 
crete da fare ». 

Nessuno fa affermazioni pe¬ 
rentorie. Del re.dn l’andamen¬ 
to della riunione non lo con¬ 
sente e si ha la sensazione che 
non si voglia turbare un di 
ma di dialogo che se non 
appare l’ideale è forse il mas 
simo cui è possibile, in que¬ 
ste circostanze, pervenire. 

« Abbiamo ribadito la no 
stra posizione — afferma Fran 
co P.cardi. socialdemocratico 

— che è quei la d: core una 
soluzione più avanzata ai'.e si¬ 
tuazioni del Comune e delia 
Provincia di Napoli. Nessu 
na pregiudiziale da parte no 
stra. a nessun livello ». 

I repubblicani — come è lo 
ro indirizzo — spostano il d: 
scorso sui contenuti. 

« Per noi — sostiene Arpaia 

— è essenziale essere d’accor¬ 
do sulle cose che si devono 
fare. Pensiamo che se sul prò 
gramma sarà possibile ras 
giungere un accordo non do¬ 
vrebbero sorgere eccessive dif¬ 
ficoltà per decidere anche su 
chi questo programma deve 
gestire. Da parte nostra non 
poniamo nessuna pregiudizio 
le. di nessun tipo. A no: re- 
pubblicani va bene anche Va 
lonzi come sindaco ». 

lì nc «>. appare evidente. è 
nc’.’.a DC. E' questo partito 
che deve decide: si a d.rc e 
sanamente che rosa moie, 
qua’e è .1 ruoìo che intende 
I svolgere. Il segretario provin¬ 
ciale Vittorio Peilegr.no è 
giunto a prospettare un ir.o- 
noco’.ore comunista che do 
vrebbe reggersi su una folta 
serie d: astensioni. Una po 
sizione del tutto ìnaccettab.- 
ìe e che ìasc.a trasparire, al¬ 
meno da una «.irte delia DC. 


• ASSEMBLEA DEGLI 
AUTONOLEGGIATORI 

L’altro giorno si è r.unita 
l’assemblea degii autoio’.eg 
giato.i. E' stata espressa ».« 
necessità, da pane dell’am 
miciistrazione, di definire la 
assegnaziccie delie conver¬ 
sioni delie licenze da noleg 
già tori da rimessa ai tas 
sisti. 


una volontà che non va cer¬ 
to in direzione del raggiungi¬ 
mento del Tacco! do. 

Il capogruppo democristia¬ 
no. Mario Forte, ha tentato 
di attenuare queste posizioni 
oltranziste ceicando di accre¬ 
ditare una DC dal voltTTtlni- 
co. 

«Dobbiamo innanzitutto -- 
c-i cVrc — metteic! d’accordo 
sul programma. Questa matti 
na abbiamo .solo affrontato le 
questioni connesse ai quadro 
politico. Quando si .sarà an¬ 
che affrontato i! programma si 
potrà poi vedere chi lo deve 
ge-Uire e chi dalTopposizione 
deve stimolale alla realizza- 
zicne {Ielle cose concordate. 

«Per no; la distinzione de: 
ruoli è una condizione che 
vnulich'.anio irrinunciabile. 
Noi. anche raggiungendo un 
accordo sul piogranmia. non 
entreremo mai in una giun¬ 
ta insieme con i coniunist.. 
Preferiamo restare alToppos'.- 
zione e decideu* il compoi- 
(amento da adottare di volta 
in volta che singoli piovve 
diluenti vengono portati in 
consiglio ». 

li segretario provinciale c‘«*l 
PIA. Rosario Itlisciano, ha ab¬ 
bandonato la riunione prima 
del tcimine. Quando gli chie¬ 
diamo come giudica Tancia 
mento dell’incontro ci rispon¬ 
de: «Ito qualche perplessità 
sull’atmesterà complessiva che 
però non valuto negativamen 
te. Mi pare che il colloquio 
possa continuare. E’ già po 
sitivo che non ci siano sta¬ 
te rotture». 

Il primo round di questa 
nuova fase di incontri tra i 
partili dell’arco costituziona 
le per dare vita, sulla base 
del documento sottoscritto 
nell’agosto scorso, a un ac¬ 
cordo è stato improntato de¬ 
cisamente alla prudenza. Cer¬ 
tamente mercoledì prossimo, 
quando si affronteranno le 
questioni relative al program 
ma. si potrà meglio capire 
quali sono realmente le possi 
bilità c’«. una positiva conclu¬ 
sione del dialogo aperto ieri. 
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A Napoli e nella regione 
mobilitazione del PCI 

Napolitano al Metropolitan di Napoli, Alinovi a Nocera 
Inferiore dove si concentreranno delegazioni da tutto il sa¬ 
lernitano, decine e decine di assemblee, di incontri, di ma¬ 
nifestazioni in tutta la Regione, fin da domani mattina. 
La linea e te proposte, scaturite dall’appassionata discus¬ 
sione dell'ultimo Comitato Centrale, vengono, quindi, im¬ 
mediatamente confrontate con i lavoratori, i giovani, tut¬ 
ti i cittadini: si tratta, infatti, di rafforzare ed estendere 
un grande movimento unitario teso a far superare al mez 
zogiorno e a tutto il paese la gravissima crisi, generata 
da trent’anni di malgoverno e di scelte sbagliate. 

Per questo il contributo e l’impegno dei comunisti è 
— naturalmente — indispensabile, come sempre lo è sta¬ 
to nei momenti decisivi per la vita e la condizione di esi¬ 
stenza dei lavoratori e di tutto il paese. 

La manifestazione di Napoli con il compagno Giorgio 
Napolitano, della segreteria nazionale, avrà inizio domani 
alle ore 10, come dicevamo, al Metropolitan; mentre quel¬ 
la di Nocera Inferiore è prevista per la stessa ora nei lo¬ 
cali del Cinema Sala Roma. 


Si è discus-so a lungo del 
Tltalsider ieri sera m Con 
sigilo comunale dove Tassesso 
re all’Urbanistica I-’austo Co 
race, socialista, ha portato la 
proposta dell’Amministrazione 
perche si ìndica una conferen¬ 
za di produzione sulTItalsider. 
e che si possa avere finaimeli 
te chiarezza in un dibattito 
che veda a confronto la dire 
zione aziendale, la FINSIDER. 
il governo, i sindacati, le lor- 
ze politiche, in analogia con 
qu into è accaduto, e con con 
segueii/e positive, por l’Alta 
sud. 

Nella sua relazione Cora.-e 
dopo aver dimostrato con 
chiarezza che nessuna ina¬ 
dempienza c’è da parte del co 
nume, il qua’e ha già rilascia 
to alcune lic.-nze (dopo la !un 
ga battaglia per !a vallante ai 
piano rogo’a torci e ne rila 
scerà altre nei tempi tenne: 
che sono stati concordati con 
la stessa direzione Italsider. 
ha denunciato il persistere d. 
gravi manovre e di giochi d: 
potere neU’ambito della FIN 
SIDER e delle partccipa/ion. 
statali. 

L’Italsider ha speso a Oc 
nova, in poco p.ù d: un paio 
d’anni. 300 miliardi per ri 
strutturazione e ammoderna 
mento di quel complesso side¬ 
rurgico; per i 35 miliardi da 
investire a Bagnoli, ha detto 
Corace. succede invece il lini- 
mondo. E’ chiaro che vor¬ 
rebbero la guerra Ira i pove 
ri, è chiaro che questi diri 
genti, i quali un anno dichia¬ 
rano di aver bisogno di un co¬ 
lossale sesto centro siderur 
g:eo. Tanno dopo dicono che 
tutto è da riconsiderare, na¬ 
scondono qualche altra cosa, 
dietro queste manovre. 

Corace ha ricordato ch«' 
sulla delocali/zazione dello 
staivi intento sono d'accordo 
per primi i lavoratori: quel 1 : 
di Bagnoli sono impianti ver 
chi. ormai circondati dall'ab: 
tato e dove non si può prò 
durre secondo moderne terno 
logie; ma sono anche venti 
anni che i dirigenti Italsider 
cianciano di delocahzzare sen 
za mai presentare un piano 


Secondigliano 


1700 milioni 


Corteo dei disoccupati per il lavoro 

«Rispettate 


per la «167» j gli impegni» 


La giunta comunale ha approvaio ia delibera per la 
gara di appalto * Il « piano quadro » all’esame della 
commissione comunale * I lavori fognari a S. Giovanni 


C’è stata una delegazione al Comu¬ 
ne - In serata riunione in prefettura 


Oltre 1 miliardo e settecen¬ 
to milioni verranno appalta 
ti fra breve per le opere di 
« verde attrezzato » nella 167 
di Secondigliano: la giunta 
comunale ha infatti approva¬ 
to la delibera proposta dal¬ 
l’assessore aU'urbanistìca in¬ 
gegner Fausto Corace (PSI) 
con la quale si indice la ga¬ 
ra di appalto. I lavori sono 
finanziati con i fondi di in 
tegrazione alla legge speciale 
per Napoli stanziati con la 
recente legge n. 183. 

In proposito l’assessore Co¬ 
race ha rilasciato ur.a dichia¬ 
razione nella quale s: sottoli¬ 
nea la significativa inversio¬ 
ne di tendenza rispetto ai 
sistemi adottati in passato 
quando i rioni di edilizia eco¬ 
nomica sono stati edificati 
come squallidi contenitori. 

A questo primo Ietto di la 
vori ne seguiranno altri fino 
al raggiungimento di un ini 
posto di cinque miliardi, e 
ciò testimonia — ha detto 
Corace — « l’impegno della 
amministrazione comunale a 
non procedere solo alla co 
strazione di residenza r.ia an¬ 
che di tutte quelle opere in 
dispensabili per una civile 
qualificazione deile stesse. Ba¬ 
sti ricordare che solo con ; 
fondi della legge speciale so 
no in corso d’opera o dì 
prossimo appalto lavori di ur¬ 
banizzazione primaria e se 
rondarla neTa 137 di Secin.l; 
gliano per un importo com 
plessivo di oltre 60 miliardi» 

Corace ha concluso la sua 


IL PARTITO 


FEDERAZIONE 

tn Federazione a’.'.e ore 3 
Cerni: i:o federale. 

ASSEMBLEE 

A S. Giovanni a'.ie ore 13 
a»«emb'eA su CC e situa 
z:c«ie politica, con Bassn.ino. 
a Inveri, a.ie ore 18.30 as 
semb'.ea su CC e situazione 
politica ccn Tambur.:nc: ad 
Accrra. alle ore 13 assemblea 
su CC e situazione po’utic» 
crii Formica: a Frattam: 
nere, alio ore 18,30 asserti 
b'.ea su CC e situazione po 
litica; a Piscinola. aTe ore 

18.30 assemblea su CC e si 
tua/.ono politica coi D'Ari 
geìo; a Pendine, alle ore 1S 
assemblea su CC c situa 
zione politica ccn Moie: a 
Cisieìlammare ai'.e ore 17.30 
riunione del comitato di zo 
na su: dibattito sul CC. seuo 
la di Partito: programmi 
inizio tesseramento 1977. con 
Saul Ccseoza; a Secondi- 
gìiano INA-Casa ai’.e ore 18 
assemblea sulla crisi econo 
mica; a Rione Traiano a’.'.e 

18.30 assemblea su CC e si¬ 
tuazione politica. 


dichiarazione rilevando che 
un impegno cosi cospicuo 
(sopratutto se raffrontato al¬ 
le disponibilità finanziarie del 
Comune, è comunque insuf¬ 
ficiente rispetto alle esigenze 
il che induce a moltiplicare 
gli sforzi per ottenere ulte¬ 
riori finanziamenti per le at¬ 
trezzature la cui importan¬ 
za è in questo momento pre¬ 
valente rispetto agli stessi in¬ 
terventi per le residenze. 

Il Piano quadro per le at¬ 
trezzature — relativo all’in¬ 
tera città di Napoli — è al¬ 
l’esame della terza commis 
sione consiliare (presieduta 
dal de prof. D’Angelo), che 
tornerà a riunirsi dopo la re¬ 
lazione introduttiva dell’as¬ 
sessore Corace sul significato 
del lavoro e sul ruolo che 
esso assume nel processo di 
pianificazione. 

I,a rete fognaria di S. Gio 
vanni è stata Tcggetto di una 
riunione indetta dall'assesto 
re ai Lavori Pubblici D: Do 
nato (PSI» con il consiglio 
di quartiere, i tecnici del co 
munc e delia Cassa per il 
Mezzogiorno. Sono attualmen¬ 
te in corso lavori — cito du¬ 
reranno ancora otto mesi — 
per il potenziamento deili 
rete nera di via Vigliena: per 
le successive fasi delle opere 
la Cassa per il Mezzogiorno 
dovrà precedere a nuovi ap 
palti. Sono inoltre in corso 
i lavori a cura del Comune 
per la costruzione de' ma¬ 
nufatto fognano in via Nuo 
va Villa, mentre inizieranno 
tra breve quelli nel rione 
\ecchia Villa. 

Nel corso della riunione e 
stato rilevato che il proget¬ 
to speciale numero 3 che 
prevede il risanamento e :! 
completamento della rete ne¬ 
ra di S. Giovanni Barra e 
Ponticeli; è attualmente ier- 
mo. come pure term: sono i 
lavori della rete fognaria da 
Vico 2. Marino a Croce de: 
Lagno L'assessore D; Dona 
to ha sottolineato l'impor 
tanza di simili incontri che 
danno la passibilità al Co 
mimo di essere al corrente 
degli ostacoli burocratici c eh 
poter qu:nd: intervenire an¬ 
che ne! caso di certi insnle 
gabiti ritardi che troppo spes 
so intralciano e rallentano 
le opere. 

La 2. commissione consi 
tiare (Trasporti e Municipa¬ 
lizzate» ha tassato un calen¬ 
dari per Tesarne dei proble 
mi più urgenti su cui deve 
riunirsi e discutere: corpo 
dei V.U.. Garitte e Semafori 
il 25: traffico al Vomero e 
nel centro storico il 28: tas 
s ! sti e mercatini il 27. La com¬ 
missione sarà convocata ad 
horas sulla metropolitana e 
ascolterà nella prima seduta 
di nosembre una relazione 
dell'assessorc Bucctco (PSI) 
sulla centrale del Latte. 


Una lunga e composta ma¬ 
nifestazione di protesta è sta¬ 
ta tenuta ieri mattina dai di¬ 
soccupati organizzati di Na 
poli. 

a Lottiamo da due anni ed 
ancora non abbiamo visto un 
posto di lavoro ». Questa la 
frase ripetuta migliaia di vol¬ 
te. 

Il corteo, che si è snodato 
per le principali v:e del cen¬ 
tro. è stato accolto da in¬ 
numerevoli segni di solidarie 
tà: più volte si sono forma 
ti capannelli improvvisati per 
ascoltare quanto i disoccupa¬ 
ti denunciavano. Ed ogni vol¬ 
ta gli stessi argomenti: « Vo 
gliamo lavorare», «sono sta¬ 
ti presi precisi impegni: chi- 
si mantengano ». Il concentra¬ 
mento era per le 10 a piaz. 
za Mancini. 

Un'ora più tardi si è com¬ 
posto :1 corteo che ha imboc 
cato corso G.inbaìdi e quindi 
\ ia Fona Qui !:*. prima so¬ 
sta: un s.t in di occhi mimi 
ti. Poi di nuovo ;n marcia a! 
traverso via Roma. A piaz 
za Dante ce stato anche un 
minuto di raccoglimento per 
ricordare il compagne Gcnn.« 
ro Esposito, morto Tanno 


j scorso durante una carica del- 
: la polizia proprio nel corso 
I di una manifestazione per il 
I lavoro indetta dai disoccupati 
! organizzati. 

! Il corteo ha poi raggiunto. 

| attraverso via Diaz c via Cer- 
J vantcs. piazza Municipio. Una 
J delegazione è stata quindi ri- 
! cevuta dal vice sindaco Carpi- 
; no e dal consigliere comuna- 
| le compagno Malagoli. 1 di- 
! soccupati hanno anche conse- 
I gnato — in segno di protesta 
j — una serie di tesserini di di- 
J soccupazione. Tùie gesto, però 
! non ha alcun valore ncn aven- 
I rio l'amministrazione comuna- 
| le nessun potere in mento. I 
i tesserini quindi saranno a. 
i più presto restituiti. 

; Oggi, intanto, i disoccupati 
i organizzali terranno una c<xi 
! ferenza stampa, alle 10.30 nei- 
I i’auia magna del politeci!: 
j co di Fuorigrotta. Altre ma- 
j nifestazioni con delegazioni a!- 
i la Regione, al Comune c alia 
i Prefettura sono in program 
1 ma per lunedi. 

! Sempre nel’.a serata di ieri. 

infine, i disoccupati hanno 
| nato una riunione in prete; 
i tura. 


preciso, un programma da di¬ 
scutere. 

Ed è questo alla tuie che 
vogliono i lavoratori e propo¬ 
ne il comune di Napoli, por 
landò nella riunione che 
teirà al ministero martedì ’.a 
proposta di una conferenza d. 
produzione; si vuole lar use: 
re allo scoperto direziono 
aziendale. FINSIDER. Itti e 
miniatelo delle partecipa/io 
m statali; impone loro di 
chiarire ì veu termini del prò 
ùlema, con!coniare le esigen¬ 
ze d; produzione deìTacciaio. ì 
programmi, le possibilità Hi 
ture d. nuovi impianti, le prò 
speri.ve per le aiee che ve:- 
ìebbero lasciate libere a Ba¬ 
gnoli e nelle quali il piano re 
«datore prevede fabbriche 
manilatturiere ad alto nume¬ 
ro di addetti. 

SulTargomento è intervenu¬ 
to anche i 1 compagno Mara 
no. consigliere comunale dei 
PCI. eli operaio deiTItalsidei . 
egli ha ricordato la 'unga bai 
t.igl.a contro certe pielese d: 
assona/ioni che solo oggi di 
(-Inaiano di volete tutelare la 
salute dei lavoratori, oh.arali 
do ancora una volta che nes 
Mimi è contro ]:« deioeahzza 
zione delTItalsidor di Bagno 
li, ma che questo problema. 
po.>to oggi, non è altro che un 
abbi per nascondere, molto 
malamente, la volontà di 
smantellare Io stab’.ìunento di 
Bagnoli. 

lì problema è !a produz.one 
di acciaio, ha detto Marano, 
che in Italia è molto ba.-^si 
rispetto agli altri paesi euro 
pei. e tutto ciò che ì lavora 
tori .ialino strappato con la 
loro lotta alia FINSIDER e 
che :ì Comune d'aecoi do con 
la direzione uz.end.tìe intendo 
no tare per l'azienda è un 
miglioramento delia produzio 
ne. l'ehmin'azione di niqui 
n.uneiu: e di .-.pivelli gì avi.» 

S.lllt. 

Per pone Ime a tutte 
Assillile lamentele e le pro¬ 
vocazioni che si stanno in¬ 
staurando nuovamente sul prò 
blenni Ita Iside r. il compagno 
Marano ha proposto che i’ 
amministrazione organizzi un 
dibattito tra tutte ie forze po 
litiche e sociali c anche queste 
associazioni culturali e cosid¬ 
dette ecologiche, perché una 
buona volta venga fuor: ìa 
verità. 

Il dibattito è proseguito an 
eora fino a tarda ora: tra 
srii altri è intervenuto il de 
D’Angelo il quale ha soste¬ 
nuto — ed è stato l'unico — 
che le in.icute ma rivela¬ 
trici dichiarazioni del sotto 
segretario Boy a su' l'annulla 
mento dei fondi già stanziati 
fin dai '74 — sono Hutto di 
« equivoc o ». 

In consiglio comunale si è 
discusso anche delle supsr- 
iiquidazton: aU’.icquedotto. 

Dopo Tinformazione dell’as¬ 
sessore alle municipalizzate. 
Buccico. il quale ha ripetuto 
le cifre che hanno indotto T 
amministrazione a cercare d: 
sospendere una serie di p:ov- 
vedimenti di quiescenzi. Bue 
cico ha informato i! cons:g.io 


che è stata nominata una 
commissione che ha il compì 
to di capire come si sia giun¬ 
ti a liquidazioni che vanno 
da 80 a 150 milioni e pensioni 
che vanno da 800 mila a 1 
milione e mezzo al tue .-e. 

Buccico ha chiarito che non 
c'e nessuna volontà punitiva, 
né attentato ai diritti acqui¬ 
siti dai lavoratori, ma lotta 
agli sprechi in una città do 
\e sono migliaia ì cittadini 
che sopravvivono normalmen¬ 
te .senza nemmeno una peti 
sione 1NPS; Tassessore ha 
sottolineato l’e.sigen/a di una 
nuova normativa da concor¬ 
dare in un franco confronto 
con i sindacati; ha espresso 
infine la sua meraviglia pel¬ 
le parole quanto meno avven¬ 
tate contenute nelle interro¬ 
gazioni di due democristiani. 
Aiello v Giovine e del missi¬ 
no Di Nalrio. 

Nei confronti di assurde in 
stimazioni apparse sulla stani 
pa di destra ha fatto alcune 
precisazioni anche il sindaco 


compagno Valenza, che ha 
ribadito come Taniministm- 
zione voglia vedere chiaro 
sulle cifre, emolumenti, in- 
dtunità e vantaggi provenien¬ 
ti dalla legge dei combattei! 
ri, che hanno composto le 
superliquidazioni. 

Dopo un interessante mter 
vento del socialdemocratico 
tildi idi che ma auspicato per 
l'azienda municipalizzata riel- 
Tacquedotto un assetto nor 
illativo definitivo da concor¬ 
dare ni tempi brevi con ì 
sindacati e una rapida in¬ 
formazione sulla situazione 
alla commissione consiliare 
competente, ci sono stati gli 
interventi dei due consiglieri 
de autori dell'interpellanza. 

Così il consiglio ha dovuto 
sentirsi lunghe illustrazioni 
.sull'acquedotto e discorsi che 
nulla avevano a che faie con 
il problema delle superliqu: 
dazioni' nella sostanza si è 
trattato di demagogiche tira¬ 
te piuttosto meomprensiblh 
contro l’amininistrazione. 


Ieri mattina a Torre del Greco 


Tre banditi impacciati 
un gioielliere arzillo 
(...e sfuma la rapina) 


Quando si va a rapinare 
una gioielleria e non si riesce 
poi a fuggire jx-rehè la mar 
e'mna non parte beh... vuoi 
dire proprio che bisogn i 
cambiare mestiere. Purtroppo 
per Tommaso Cinedo. 24 an 
ni. abitante a S. Giovanni, 
non sarà possibile, per lo me¬ 
no a breve scadenza, trovare 
un’altra occupazione essen 
do a! momento, rinchiuso a 
Poggioreale per tentata ra 
pina a mano armata. 

E’ stato infatti catturato, 
ieri mattina, mentre tenta¬ 
va goffamente di fuggire a 
piedi con due compari dopo 
aver cercato di svaligiar»:- ìa 
gioielleria del signor Aniello 
Del Gatto situata in vico An¬ 
nunziata a Torre de! Greco. 
Brevemente i fatti: sono le 

9.30 di ieri mattina, nemme¬ 
no :1 tempo d. aprire, che 
già tre persone affollano la 
gioielleria. Il siz-.ior De! Gat 
to. arzillo settant.iseienne, de¬ 
ve essere stato molto coliteli 
to del fatto, pensando clic gli 
alluri, anche per quella mit¬ 
rimi. sarebbero andati bene. 

Forse un po* meno contento, 
lo sarà stato quando si è ac 
corto che i tre potenziali clien¬ 
ti. armati, non avevano nes¬ 
suna intenzione di pagare ciò 
che. presumibilmente avreb 
bero preso. Comunque, il vec¬ 
chietto non si è perso d’ani 
me. Ita intrattenuto, per un 
ix»' i tre scaltri rapinatori ed 
a! momento buono ha pre¬ 


muto Tallarme. Puntuale, que¬ 
sto e trillato allegramente in 
casa sua. situata sopra la 
gioielleria e coimi'.iie.tnte con 
questa per mezzo di una sca¬ 
la interna. 

Di sopra ì! prolessor Gii» 
vanni, fratello del Del Ve-: 
ehm. sembrava non aspettare 
altro. Come un laico è p.om 
bato nella gioielleria jjer 
dar mano torte al congiunto. 
A questo punto i banditi han¬ 
no cercato (li entrare nella 
parte loro riservata dal co 
pione: sparando ai aria, per 
spaventare qauleuno. hanno 
preso alcune decine di mi¬ 
gliaia di lire dalle tasche di 
Aniello Del Vecchio, e sono 
fuggiti cercando ricovero nel¬ 
la macchina che avevano par¬ 
cheggiato poco distante. 

Ma o per mancanza di ben 
zina. o chissà per quale al 
tra diavoleria, latto sta che 
la Miu<f bina non s; è spostata 
di un/millimetro. Che tanno 
allora i tre baldi giovani? Ma 
certo, tuggono a piedi. La 
stessa idea avevano avuto an¬ 
che dei carabinieri richiami 
ti sul posto dagli spari. Lo 
scontro è stato inevitabile. 

Due banditi, nonostante tut¬ 
to. riescono a fuggire, ini ter 
zo. il Ciriello appunto, non cc 
la fa. Catturato, viene por¬ 
tato. immediatamente a Po?- 
gioreale dove, speriamo, avrà 
tutto il tempo per riflette 
re sui suoi errori. 


INAUGURATO alla CIRIO 

di S. GIOVANNI A TEDUCCIO (vetreria) il nuovo mi¬ 
scelatore automatico materie prime per la produzione 
dei vetro 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi sabato 23 ottobre 1976 
Onomastico Severino (doma¬ 
ni Raffaele». 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nati vivi 52. richieste d. 
pubnl :c.u zio ie 22. matr.mon: 
religiosi 24. matrimoni civi 
il 2. decedali 20. 

NOZZE 

Si sposano oggi, a P.S. G:a 
conio. i compagni Rosse.ìa 
Savarese e G.tisttno Fab.az.o 
Agi: sposi g.unz.mo gì: a a 
gur. di rutti ì comp.izrn de'.ia 
redazione dei.a « Vece delia 
Camoama » e de.i'Unuà. 
CULLE 

E' nato Andrea, tigno de. 
compagni T.na e Antonio D-- 
Pino. Ai genu or: giungano 
gli auguri deìia sezioie Vi¬ 
caria è de’.VUnità. 

• • • 

E' nata Marzia, figha de: 
compagn. Franca e Aido P.e 
rasimi. Ai genitori giungano 
sii auguri delia ee'.'.uìa fer¬ 
rovieri deìia sez.one PCI di 
Cu ( alleggerì e delia redazio 
ne deil’Un.tà, 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona S Ferdinando ..., Ro 
ma 349. Montecalvario p az 
za Dante 7J. Chiaia via Car¬ 
ducci 21. Riviera di Ch’aia 77. 
via Ma egei lina 148. via Tas¬ 
so 109: Avvocata • Museo via 
Museo 45: Mercato • Pandino 
via Duomo 357, piazza Gari¬ 
baldi 11; S. Loranzo - Vica. 


ria via S G;ov. a Carbonara 
83, Staz Centrale corso Lue 
ci 5. via S Paolo 20: Stella - 
S. C. Arena via Fona 201. 
via Materdei 72. corso Gari¬ 
baldi 218; Colli Aminei Coi’.: 
A.tunei 249. Vomero Arenel- 
la via M Pisciceìli 13S. piaz¬ 
za Leonardo 23. via L. Gmr 
dano 144. via Merùani 33. via 
D. Fontana 37. via Statone 
Martini SO. Fuorigrotta p:az 
za Marcantonie Co.onna 21. 
Soccavo v:a Epomeo 154. Mia 
no Secondigliano corso Se 
condigìiano 174; Bagnoli piaz¬ 
za Bagnoli 725: Ponticelli v.» 
Madonnelie I; Poggioreale v.a 
Nuova Pcgziorej'.e 21: Posit- 
lipo v.a PO'T.iip» 215: Pianu¬ 
ra v:a Provate.a.e 13. Chiaia- 
no • Marianella - Piscinola 
v:a S. Marta a Cubito 441. 
AMBULANZA GRATIS 

Il servizio d; "ra-porto zta 
tu:to in imbuì» za dei soli 
ammalati infettivi ai aCotu 
gno » o ai'.e cliniche univer¬ 
sitarie si ottiene chiamando 
il 44J.3 44; orano 8 20 ogni 
ziorno 

GUARDIA MEDICA 
COMUNALE 

Serv;z.o permanente nottur¬ 
no (ogni notte dalle 22 ai’.e; 
7>; sabato e prefestivi dalle 
14; domenica e altre festivi¬ 
tà per l’intera giornata. Cen¬ 
tralino numero 31.50.32 (Co¬ 
mando Vigili Urbani). Visita 
medica e medicine sono gra¬ 
tuite. 



Questo impianto, il cui allestimento ha chiesto un anno 
di lavori, comportando un investimento di circa 200 
milioni, consentirà una produzione più razionale dei con¬ 
tenitori di vetro utilizzati per i prodotti CIRIO e miglio¬ 
rerà decisamente le condizioni ambientali di lavoro nella 
vetreria. 
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l’Unità / sabato 23 ottobre 1976 


Risolta la crisi a Nocera Inferiore 


Tra Provincia e dipendenti 


PCI, DO, PSI E PSDI Per la ripresa 
ELEGGONO LA GIUNTA della trattativa 


Grande valore del documento programmatico e dell’accordo politico 
In base all’intesa sottoscritta dai partiti, il de Guerriere nuovo sindaco 


L'amministrazione dichiara la propria disponibilità ma 
respinge ogni atteggiamento corporativistico • Risolta 
la vertenza per i lavori di restauro dei monumenti 


Caserta 

. Le nomine 
all’odg 
del Consiglio 
provinciale 

La conferenza stampa del 
gruppo comunista della Pro¬ 
vincia di Caserta, svoltasi 
circa una settimana fa, e 
con la quale si denunciava 
le responsabilità della DC 
in primo luogo e del PSI e 
PRI per il mancato funzio¬ 
namento di fondamentali 
enti pubblici (si pensi al 
consorzio provinciale dei tra¬ 
sporti con il caos che regna 
nella nostra provincia, dovu¬ 
to al fatto che la DC so¬ 
prattutto non riusciva ad 
approvare un accordo al suo 
interno sulla ripartizione 
delle cariche) ha sortito i 
primi effetti. 

Infatti, la giunta dell’am- 
ministrazicne provinciale, 
presieduta dal prof. Coppola, 
ha deliberato di convocare 
il consiglio provinciale per 
le ore 18 di venerdì 22 ot¬ 
tobre e in seconda convoca¬ 
zione il 5 novembre con al- 
Tordine del giorno le nomi¬ 
ne dei rappresentanti del¬ 
l’amministrazione provincia¬ 
le in seno ai consigli di am¬ 
ministrazione di questi enti. 

E’ stata inoltre convocata 
per sabato, l’assemblea del 
soci del consorzio provin¬ 
ciale dei trasporti per la 
elezione degli organi esecu¬ 
tivi del ccnsorzio. 


Ancora 
una rapina 
a Castel 
S. Giorgio 

Ancora una rapina a Castel 
San Giorgio: tre delinquenti, 
armati di tutto punto si so¬ 
no introdotti nell’ufficio po¬ 
stale di via Lanzara sottraen¬ 
do dalle casse 7 milioni di li¬ 
re in contante. La rapina di 
oggi è l’ultima di una lunga 
serie di rapine e di altri av¬ 
venimenti criminali che si 
verificano da qualche tempo 
a Castel San Giorgio. Ma. del 
resto, è da alcuni mesi che 
la criminalità è esplosa nell’ 
alto agro nocerino con azioni 
di violenza che vanno dalla 
rapina allo scippo. 

Tutto ciò avviene nella to¬ 
tale assenza della locale ca¬ 
serma dei carabinieri. Non 
uno dei protagonisti di que¬ 
ste azioni criminali è stato 
assicurato alla giustizia. E’ 
necessario che il comando 
dei caribinieri di Salerno in¬ 
tervenga in maniera decisa 
per indirizzare l’azione della 
caserma locale che non si è 
finora dimostrata aU’altezza 
della situazione. 


I lavori del consiglio co¬ 
munale di Nocera Inferiore 
per l’elezione della nuova 
giunta, si sono conclusi a 
tarda notte. Al momento di 
andare in macchina non sia¬ 
mo in grado di fornire no¬ 
tizie dettagliate sullo svolgi¬ 
mento delle ultime fasi del- 
lariunione. In base all’accor¬ 
do programmatico e politico 
sottoscritto noi giorni scorsi 
dalle forzo politiche che dan¬ 
no vita all’Intesa, Il democri¬ 
stiano Antonio Guerritore 
dovrebbe essere eletto sin¬ 
uato. 

Dopo la votazione del sin¬ 
daco saranno eletti i rap 
presentanti della giunta (tre 
assessori del PSI, due della 
DC e due supplenti alla DC). 

Per il PSr sono stati indicati 
Gerardo Maccauro, Aldo Tor¬ 
re, che assumerà anche le 
funzioni di vicesindaco, e 
Giovanni Niccolini- Gli asses¬ 
sori democristiani indicati so¬ 
no: la dottoressa Maria Feli¬ 
cita De Alfonso e il dottor 
Vittorio Ruggiero, i supplen¬ 
ti Francesco D’Angelo e Gen¬ 
naro Palumbo. Il PCI e il 
PSDI faranno parte della 
maggioranza pur non parte¬ 
cipando nell’esecutivo. 

L’accordo di Nocera Infe¬ 
riore è uno dei più avanzati 
« e scaturisce dalla consape¬ 
volezza che solo attraverso 
la collaborazione di tutte le 
forze democratiche si può 
dare vita ad una grande ope¬ 
ra di rilancio economico, ci¬ 
vile e morale di cui la città 
e il paese hanno bisogno » 
— come dice il documento 
programmatico. 

La nuova amministrazione 
nasce alla vigilia di uno scio¬ 
pero generale indetto a No¬ 
cera per la grave crisi che 
ha investito la città. Nocera 
una città di 60 mila abitan¬ 
ti: in seguito alla crisi del 
settore alimentare vede in 
ginocchio quasi tutto l’appa¬ 
rato produttivo. 

Un punto politico dell’ac¬ 
cordo, che è anche il risul¬ 
tato delle lotte che han¬ 
no visto in primo piano 
la classe operaia nocerina e 
tutta la popolazione, è il su¬ 
peramento definitivo della 
vecchia preclusione che tan¬ 
to danno ha arrecato alla 
vita politica del capoluogo 
dell’agro. Si legge infatti in 
una parte dell’accordo che la 
caduta delle preclusioni è 
« l’inizio di nuovi rapporti 
che dovranno caratterizzare 
la vita politica dei partiti e 
del oaese ». 

Estremo valore segna inol¬ 
tre raccordo sancito stasera 
con reiezione della giunta e 
del sindaco a Nocera Inferio¬ 
re: dopo Eboli, Nocera Infe¬ 
riore. la seconda città del sa¬ 
lernitano. ha risolto una lun¬ 
ga crisi, mentre al Comune 
capoluogo e alla Provincia il 
gruppo fanfaniano ha impo¬ 
sto la più lunga paralisi del¬ 
la storia del nostro paese. 

Un’altra considerazione, mi¬ 
lita a favore dell’accordo: la 
presenza in giunta di un as¬ 
sessore, il dottor Angelo Fa- 
solino. eletto nella lista del 
PCI. Si c fatta finalmente 
strada a Nocera Inferiore la 
coscienza e la necessità che 
l’unità delle forze politiche è 
la strada da percorrere per 
risolvere una crisi così grave. 

Ugo Di Pace 


taccuino culturale 


MEROLA E LA 
SCENEGGIATA 
AL « CILEA » 

La sceneggiata nvanza dalia 
periferia e si insedia nei tea¬ 
tri dei quartieri alti. Prima 
al Politeama e ora al Cilea, 
dove si svolgerà addirittura 
un Festival di questo genere 
di spettacolo. Dobbiamo subi¬ 
to dire che la Sceneggiata è 
autosufficiente. nel senso che, 
quando si sposta dalla sua 
sede naturale non cerca un al¬ 
tro pubblico ma si porta die¬ 
tro il suo: della periferia e 
del grandi rioni del sottopro¬ 
letariato e della piccolissima 
borghesia. 

La cosa non stupisce se si 
consieri che la Sceneggiata, 
più che una rappresentazione 
articolata, con una trama e 
un contenuto imprevedibile, è 
un rito scontato, nel corso del 
quale giocano sempre gli stes¬ 
si elementi, sia che mirino a 
suscitare lacrime di commo¬ 
zione sia che mirino a su¬ 
scitare risa e divertimento. 

Le componenti, pertanto, so¬ 
no quelle che più volte ab¬ 
biamo elencato: il mammi¬ 
smo, la malafemmina che si 
riscatta, il guappo generoso, 
il «attivismo che insidia la 
verginella e infine i perso¬ 
naggi comiri che al momen¬ 
to della più alta tensione 
drammatica, interengono con 
1 loro lazzi e le loro buffo¬ 
nesche disavventure a riporta¬ 
re un po’ di serenità nel pub¬ 
blico sconvolto. 

Questa «Mammà» di tal Raf¬ 
faele Mallozzi. interpretata da 
par suo da Mario Merola, si 
attiene alla tradizione rituale. 
Qui si tratta di un «buon 
giovane», Gennarìno Santa¬ 
croce, giocatore di carte, che 
toglie dal «peccato» la indi¬ 
fesa Amalia, trascinata nel fan¬ 
go da un cinico sfruttatore dì 
donne, che violentò la fanciul¬ 
la, naturalmente orfana, addi¬ 
rittura nel confessionale di 
una chiesa, per poi buttarla 
sul marciapicc. 

Il « buono » si innammora 

r mineamente di Amalia e 
sposa, vincendo la resisten¬ 
za della religiosissima madre 
che per dare agli sposi la 
«benedizione» costringe il fi¬ 
gliuolo a cantargli ben tre stro¬ 


fe della canzone « Mammà ». 

A differenza di altre sce¬ 
neggiate, in questa non vi 
sono morti ammazzati, anche 
se si è spesso, nel corso del¬ 
lo spettacolo, sul punto di as¬ 
sistere a una carneficina. Ma 
tutto finisce bene: la mamma 
dice si alle nozze, il bieco 
sfruttatore di donne si redime 
e chiede perdono e anche I 
personaggi comici partecipano 
all'abbraccio pacificatore gene¬ 
rale. 

Ciò che noi pensiamo di 
questo genere di spettacolo 

10 abbiamo più volte detto 
e non è il caso di ripeter¬ 
lo. voglio solo ricordare i ver¬ 
si di un grande attore e com¬ 
mediografo napoletano, Raf¬ 
faele Viviani. il quale, in uno 

j dei sonetti del poemetto a ’A 
Galleria » così schizza il ri¬ 
tratto di un autore di sce¬ 
neggiate: « ...ognuno tene vìn¬ 
te ò trenta/ cummedie pro¬ 
prie. drammi e sceneggiate./ 
E dinto a nu finale te pre¬ 
senta/ n’amante ca se spare 
pe passione./ e cu nu col¬ 
po 'a tempia., immaginate, 
cante tutte ’e tre parte 'e ’na 
canzone ». Questi versi Viviani 

11 scrisse. aH’lncirca. nel 1920 
e dimostrano con quanto 
ironico distacco un grande au¬ 
tore autenticamente popolare 
giudicava questo genere di 
spettacolo avulso da qualsia¬ 
si autentica tradizione di cul¬ 
tura popolare. 

Mario Merola canta e re¬ 
cita con molta semplicità, con 
quella sua maschera forte e 
intensa che ci stupisce non 
sia stata scoperta dai cinea¬ 
sti nostrani. Molto graziosa¬ 
mente canta la dolce Mima 
Doris, per noi una lieta sco¬ 
perta. Bravissima nella sua 
sfrenata comicità Rosalia 
Maggio, che fa coppia con 
un comico di notevoli risor¬ 
se Istrioniche quale Rino Mar¬ 
celli. 

Applausi da far crollare il 
teatro in ogni memento del¬ 
la rappresentazione. Si repli¬ 
ca. Dimenticavo Nunzia Fu¬ 
mo, la inflessibile madre che 
solo all’ultimo istante pronun¬ 
zia il suo « sì » alle nozze tra 
suo figlio e la giovane pas¬ 
seggiatrice redenta: si replica, 

pari 


Spedizione 
fascista 
davanti al 
liceo scientifico 
di Afragola 

Gruppi di squadristi han¬ 
no fatto ieri la loro compar¬ 
sa davanti al liceo scienti¬ 
fico di Afragola. I fascisti, 
che sono giunti a bordo di 
grosse auto e motociclette, 
hanno minacciato gii studen¬ 
ti mostrando armi e spran¬ 
ghe di ferro, e hanno colpi¬ 
to alcuni ragazzi che sono ri¬ 
masti contusi. 

Questo grave episodio fa 
seguito a un altro, avvenuto 
il giorno prima: un fascista 
della scuola ha minacciato 
gli studenti con un coltello 
all'interno dell'Istituto. Que¬ 
sti episodi hanno destato vi¬ 
va preoccupazione fra stu¬ 
denti e docenti. 

• AVELLINO: 

INAUGURAZIONE 
SEDE CNA 

Lunedi si inaugura la nuo¬ 
va sede della confederazione 
nazionale dell'artigìanato ad 
Avellino. Alla manifestazio¬ 
ne, che si svolgerà alle ore 
18 nei locali di via Matteot¬ 
ti 22. interverrà Adriano Ca- 
labrinì, segretario generale 
aggiunto della CNA. 


In relazione all’agitazione 
del personale per l’appilcazio- 
ne del nuovo contratto di la¬ 
voro, ramministraztone pro¬ 
vinciale precisa che la giunta, 
dopo una serie di incontri con 
i rappresentanti delle tre or¬ 
ganizzazioni sindacali, concor¬ 
dò che l’area della trattati¬ 
va dovesse essere contenuta 
nella possibilità e nei limi¬ 
ti dell’accordo già realizza¬ 
to per i dipendenti del Co¬ 
mune di Napoli. 

La trattativa prevedeva un 
ulteriore incontro tra le par¬ 
ti quando CISL e UIL han¬ 
no deciso di mettere m agi¬ 
tazione i loro aderenti ac¬ 
campando — si legge in un 
comunicato della amministra¬ 
zione provinciale — « una mo¬ 
tivazione chiaramente falsa in 
quanto l’amministrazione mai 
in nessuna occasione ha affer¬ 
mato di non riconoscere 1 
punti contrattuali già definiti 
e concordati ». 

Monumenti — nel corso 
di una riunione in prefettu¬ 
ra èstata affrontata e ri¬ 
solta la questione relativa ai 
lavoratori impiegati nelle ope- 
re di restauro del monu¬ 
menti. 

Dal momento che il mini¬ 
stero del Bilancio ha annun¬ 
ciato il rifinanziamento dei 
programmi sono sospesi tutti 
i licenziamenti. I 165 lavorato¬ 
ri già licenziati saranno rias¬ 
sunti dalle imprese ià inca¬ 
ricate dei lavori o da altre 
con decorrenza dal 26 ottobre 
prossimo. 


Malese 


Comunità 
montana : 
in giunta 
l’opposizione 

Un importantissimo accor¬ 
do per lo statuto della co¬ 
munità montana del Mate¬ 
se, alla cui redazione sta la¬ 
vorando una apposita com¬ 
missione, è scaturito dalla 
riunione, svoltasi ieri a Pie- 
dimonte Matesa, dei capi¬ 
gruppo delle forze politiche 
che compongono la giunta 
provvisoria della comunità 
montana (quattro seggi PCI, 
17 DC, 5 indipendenti di si¬ 
nistra, 1 repubblicano e 5 so¬ 
cialisti). In esso sarà stabi¬ 
lito che, fatto del tutto ine¬ 
dito a livello regionale, due 
seggi all'interno della giun¬ 
ta definitiva siano comun¬ 
que riservati ai rappresen¬ 
tanti della minoranza. 

Questo qualificante risul¬ 
tato ò il frutto delta situa¬ 
zione politica nuova deter¬ 
minatasi alla comunità mon¬ 
tana del Matese con la co¬ 
stituzione della giunta prov¬ 
visoria aperta al contributo 
dei comunisti. 





“ìli I » 



fattieavvenirnenti sportivi/, 
della regione_! 


Rubrica a cura di 

MARINO MARQUARDT 

□ Savoldi: ritorna 
il problema 

Nella quiete del Cyprus 
Hilton di Camoglie il Na¬ 
poli sta mettendo a punto 
la tattica da usare contro i 
rossoblu genoani. 

Ieri leggero allenamento 
per gli azzurri. Le condizioni 
fisiche generali degli uomi¬ 
ni di Pesaola sono apparse 
abbastanza buone e io stes¬ 
so medico sociale si è mo¬ 
strato tranquillo. 

Le « botte » accusate da 
alcuni giocatori sono state 
smaltite rapidamente. « Te¬ 
mevo qualche risentimento 
muscolare dopo la partita di 
Nicosia — ha detto il dottor 
Acampora — ma fortunata¬ 
mente i ragazzi hanno recu¬ 
perato meravigliosamente ». 

Nonostante l'apparente cal¬ 
ma, Pesaola però non è ap¬ 
parso del tutto sereno ed 
ha ammesso, seppure con 
una certa reticenza, che il 
gioco della sua squadra an¬ 
cora non fornisce i risul¬ 
tati e il rendimento che egli 
sperava. 

« Non siamo ancora al 
massimo della condizione — 
ha dichiarato — ma è pur 
vero che a Nicosia con un 
campo piccolo e con il fiato 
del pubblico addosso poche 
squadre riusciranno a fare 
meglio di noi ». Savoldi. or¬ 
mai è noto, preoccupa il 
tecnico. A Cipro ha fatto da 
spettatore; ora si teme che 
il numero nove azzurro sì 
ripeta domani al Marassi. 

« Savoldi risente del rii¬ 
ma della nazionale », ha det¬ 
to Radio-spogliatoi a propo¬ 
sito dell’attuale disadatta¬ 
mento al gioco di squadra. 
Ma l'interessato in proposito 
ha smentito categoricamente. 

Resta il fatto che dopo 
un inizio dì stagione promet¬ 
tente 11 centravanti sembra 
ora essere avviato verso un 
nuovo letargo. E’ sperabile 
che il campo al più presto 
smentisca questa impres¬ 
sione. 

□ Benevento: 
tradizione 
confermata? 

<C.L.) — Dopo la Pro Va¬ 
sto quattro turni difficili per 
il Benevento. Domani a Brin¬ 
disi. poi in casa con la Pa- 
ganese, infine due insidiose e 
difficili trasferte a Cosenza e 
a Bari. Il r.co^allenatore Baf¬ 
fi non inizia certo nel modo 
migliore la sua permanenza 
a Benevento. Anche se dome¬ 
nica il risultato gli è stato 
favorevole e si è andati fi¬ 
nalmente oltre l'I a 0. c'è ! 
da dire che la squadra ha 
presentato parecchie lacune. 
Gioco forse troppo lento e 
qualche pr-ssagzio in p.ù non 
hanno certo favorito il bel 
gioco. 

La --oddisfazione dì Napoli¬ 
tano. allenatore in seconda, 
è più che giusti!icabile, an¬ 
che perché sono stati mes-i 
a segno i primi due gol ma¬ 
novrati. Da domani, però, è 
necessario cambiare pag.na. 
Baffi sembra l’uomo adatto 
a mettere insieme quel mo¬ 
saico di 11 elementi qual è 
il Benevento uscito dalla 
campagna acquisti. 

A conferma di questo giu¬ 
dizio vi è la partitella del 
giovedì che ha fatto vedere 
sprazzi di gioco interessanti 
il che lascia ben sperare. 
La partita di domani non sa¬ 
rà facile; il Brindisi, retroces¬ 
so dalla serie B, è tra le fa¬ 
vorite della serie semiprò an¬ 
che se non ha mantenuto an¬ 
cora fede alle previsioni che 
lo volevano tra le protagoni- 
ste. 

Proprio domenica scorsa è 
stato sconfitto a Trapani e 
domani tra le mura amiche 



Beppe Savoldi, i tifosi del Napoli attendono i suoi goal 


avrà urgente necessità di ri¬ 
farsi. Per il Benevento, vi¬ 
sti anche i pregressi, non 
dovrebbe essere proibitivo 
strappare almeno un pareg¬ 
gio anche se rincontro ha tut¬ 
te le premesse per essere 
molto acceso. E’ la prima 
panchina di serie C che è 
cambiata; speriamo che già 
da domani la tradizione tro¬ 
vi conferma nella realtà. 

Q Pallavolo: oggi 
il via alla «A» 

(Ti.Vo.) — Comincia con 
una dura trasferta il campio¬ 
nato della Virtus Aversa. Sta¬ 
sera alle 17 a Cesenatico gli 
aversani (unici a rappresen¬ 
tare il meridione nel campio¬ 
nato di pallavolo) incontra¬ 
no una delle più forti com¬ 
pagini nazionali. I campani 
fra ringiovanimenti e squa¬ 
lifiche hanno una formazione 
che non aspira alla vittoria, 
ma solo a far beila figura. 

« II campionato — ha affer¬ 
mato il mister. Vitale — per 
noi comincia dopo Natale. 
Ma nella prima fase non di¬ 
speriamo di vincere qualche 
incontro. A Cesenatico nella 
Virtus debutteranno due gio¬ 
vani. Ignazio Nappa e Tom¬ 
maso Rispoli, che sono nati 
appena nei ’59 e che dopo 
un brillante campionato di 
a D » hanno conquistato il po¬ 
sto addirittura in pr.ma 
squadra. 

Al fianco di questi a giova¬ 
nissimi » si schierano tre vec¬ 
chie conoscenze dei tifosi a- 
versani: Paolo Nappa. Anto¬ 
nio Molitiemo. Mimmo De 
Rosa, che dopo le alterne 
vicende dello scorso torneo 
sembrano essere tornati loro 
stessi. 

Mancheranno i tre vecchi 
Vitale, Sergi e Di Martino, 
che essendo impegnati con 
il lavoro o infortunati non 
erano ancora pccnt: per que¬ 
sto primo impegno. Intanto 
le sette campane di serie B 
stanno affinando la prepara¬ 
zione in una serie di parti¬ 
te amichevoli! l'Interfor 2 e 
mercoledì ha giocato, come 
sempre durante il campiona¬ 
to. contro la Virtus, stase¬ 
ra a Salerno, alle 18 la rin¬ 
giovanita e speranzosa Indo¬ 
mita incontra il solito Ra¬ 
dula che oltre alle belle «spe- [ 
ranze » di ogni campionato I 
non ha fatto vedere, durante I 
questa preparazione, nulla di j 
nuovo. ; 

□ Calcio: i 

originale torneo 

La seconda edizione del tro¬ 
feo di calcio « Regione Cam- I 
pania » è stata vinta dalia ! 
formazione del consiglio re- j 
gionale. Il torneo ha visto la 
partecipazione di sei squa¬ 
dre: Assistenza, Bilancio, Co¬ 
mitato di Controllo, Consi¬ 
glio, Lavoro e Personale. 

Questa la classifica finale: 


1) Consiglio, 2) Bilancio, 3) 
Assistenza e Lavoro, 4) Per¬ 
sonale, 5) Comitato di Con¬ 
trollo. 

Il fromboliere del torneo è 
stato Cutolo che ha messo a 
segno 13 reti; la coppa disci¬ 
plina. e lon poteva essere al¬ 
trimenti. è stata assegnata 
al contri ilo. 


domenica in 
Campania 

CALCIO 

Serie B: Avellino-Pesca- 
ra; Serie C: Paganese- 
Crotone; Salernitana-Sor- 
rento; Turris-Reggina; Se¬ 
rie D: Casertana-Grume- 
se; Giugliano Cassino; I- 
schia-Avezzano; Nola-Pal- 
mese; Puteolana-Sulmona. 

BASKET 

Serie A2: Cosatto-Dueo 
Mestre; Serie B: Bene- 
vento-Latine. 

RUGBY 

Serie B: Benevento-A- 
matori NA; Interforze- 
Rieti. 
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SCHERMI E RIBAL TE 


TEATRI 

CILEA (Via San Domenico a C. 
Europa • Tel. 655.848) 

Questa sera alle 21,15, la Com¬ 
pagnia Classica della sceneggia¬ 
ta presenta Mario Merola in: 
« Mamma », di Raliaele Mal- 
tozzi. 

DUEMILA (Tel. 294.074) 

Dalle ore 12 In pui spettacoli 
di sceneggiata: « Pruciesso a 
porle chiuse ». 

SAN CARI-UCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Gitala • Tel. 405.000) 
Questa sera alle ore 22 t'E.T.C. 
presenta Leopoldo Masteltonl In: 
■ ... Le compagnie ». Regia di 
Gerardo D'Andrea. 

SAN FERDINANDO E. T. I. (T*- 
lelono 444.500) 

Stasera alle ore 21,15, il Tea¬ 
tro di Eduardo pres.: « Natale 
In casa Cuplello », di Eduardo 
De Filippo. 

MARGHEKIIA (Galleria Umberto I 
Tel. 417.426) 

Spettacolo di Strip-tease 
POLITEAMA (Tel. 401.643) 
Questa sera alle 21,15, Scarano 
presenta uno spettacolo di G. 
Patroni Griffi: » Napoli: chi re¬ 
sta e chi parie » da « Caffè di 
notte e giorno » e « Scalo ma¬ 
rittimo » di Raffaele Viviani. 

CIRCOLI ARCI 

ARCI RIONE ALTO (3a traversa 
Mariano Scmmota) 

(Riposo) 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.za 
Attore Vitale) 

Aperto tutto le sere dalle ore 
18 alle ore 23. 

CIRCOLO INCONTRARCI (Via Pa¬ 
ladino 3 • Tel. 323.196) 
Aperto tutti 1 giorni dalle ore 
20 alle 24. 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINECLUB C.T.S. (Via S. Giorgio 
Vecchio 27 - S. Giorgio a Cre¬ 
mano) 

(Riposo) 

CINECLUB EUCALIPTUS • CEN¬ 
TRO COMUNICAZIONI CUL¬ 
TURALI (Via Cardano 26 - Por¬ 
tici) 

Alle ore 16, 19, 21.30: « Parl- 
ncr », di B. Bertolucci. 

CINETECA ALTRO (Via Port'Alba 
n. 30) 

Alle 18. 20, 22: « Mistero buf¬ 
fo », di Dario Fo. 

EMBASSY (Via F. De Mura Te¬ 
lefono 377.046) 

Alle ore 15.30, 18,40, 22: 

« Barry Lyndon ». 

MAXIMUM (Viale Etena, 19 - Te¬ 
lefono 682.114) 

Brulli, sporchi e cattivi 
NO lVia 5. Caterina da Siena, 53 
Tel. 415.371) 

Alle ore 17- 22,30 (prima as¬ 
soluta): Occupazioni occasionali 
di una schiava, di Alexander 
Kluge. 

NUOVO (Via Montecalvario, 16 
Tel. 412.410) 

Per il ciclo incontri con la lan- 
tascienza: «Il cervello mostro». 
SPOt CINECLUB (Vi» M. Kut» 
S al Vomero) 

Due uomini c una dote, di M. 
Nichols. 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ABADIK (Via Palslello. 35 • Sta¬ 
dio Collana - Tel. 377 057) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
G 

ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te¬ 
lefono 370.871) 

Bordella, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

ALCYONE (V Lomonaco. 3 • Te¬ 
lefono 418.680) 

Mimi Bluette lioro del mio giar¬ 
dino, con M. Vitti - S (VM 14) 
AMBASCIATORI (Vie Criapt, 33 
Tel. 6B3.l28>t U > . 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 10 
Tel. 416.731) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
AUGUSTEO (Piazza Duca d’Aosta 
Tel. 415.361) 

La pattuglia dei Doberman ai 
servizio della legge, con J. Bro- 
lin - A 

AUSONIA (Via R. Caverò • Tele¬ 
fono 444.700) 

Tuffi possono arricchire, tranne 
I poveri, con E. Montesano - C 
CORSO tCorso Meridional* Te¬ 
lefono 339.911) 

Tutti possono arricchire, tranne 
i poveri, con E. Montesano - C 
DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

EXCELSIOR (Via Milano • Tele 
fono 268.479) 

Lo sparviero, con J.P. Beimondo 
G 

FIAMMA (Via C. Poerlo, 46 • Te 
lelono 416.988) 

Èva nera (Black Cobra) 
FILANGIERI (Via Filangieri 4 ■ Te 
lefono 417.437) 

Invito a cena con delitto, cor 
A. Quinness - SA 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
Tei. 310.483) 

Con la rabbia agli occhi 
METROPOLITAN (Via Cbiaia - Te 
lefono 418.880) 

La vendetta dell'uomo chiama¬ 
to cavallo, con R. Harris > A 
ODEON (Piazza Piedlgrotta, 12 
Tel. 688.360) 

La pattuglia del Doberman al 
servizio della legge, con J. Bro 
lin - A 

ROXY (Via Tarsia • T. 343.149) 

L’innocente, con G. Giannini 
DR (VM 14) 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. 59 
Tel. 415.572) 

Bordella 

TITANU5 (Corso Novara. 37 - Te 
lelono 268.122) 

Bordella, con C. De Sica 
SA (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (V.le Angusto, 59 • Te¬ 
lefono 619.923) 

Mister Klein, con A. Deion 
DR 


ADRIANO (Via Monteoliveto, 12 
Tel. 313.005) 

Mister Klein, con A. Deion 
DR 

ALLE GINESTRE (Piazza S. Vi¬ 
tale Tel. 616.303) 

L’ultima donna, con G. Depar- 
dieu - DR (VM 18) 
ARCOBALENO (Via C. Carelli, 1 
Tel. 377.583) 

Liberi, armati e pericolosi, con 
T. Milicn - DR (VM 18) 
ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 

Velluto nero, con L. Gcmser 
DR (VM 18) 

ARISTON (Via Morghen, 37 • Te- 
lelono 377.352) 

Nina, con L. Minnelll • 5 
BERNINI (Via Bernini, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

Totò gambe d’oro, con Totò - C 
CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te¬ 
lefono 444.800) 

Chiuso per cambio gestlona 
DIANA (Via Luca Giordano - Te¬ 
lefono 377.527) 

Venga a fare il soldato da noi, 
con Franchi-lngrassia - C 
EDEN (Via G. Sintetica - Tele¬ 
fono 322.774) 

Totò lascia o raddoppia • C 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 
Mitian - C (VM 14) 

GLORIA (Via Arenacela. 151 - Te 
lelono 251.309) 

Sala A - Paura in citta, con M. 
Merli - DR (VM 18) 

Solo B - Le avventure del pic¬ 
colo 

LOKa (Via Stadera a Poggiorea¬ 
le. 129 Tel. 7S9.02 43) 

Quelli della calibro 38, con M. 
Buzzulli - DR (VM 14) 
MIGNON (Via Armando Diaz Te 
lelono 324.893) 

Velluto nero, con L. Gemser 
DR (VM 18) 

PLAZA (Via Kerbaker, 7 tele 

tono 370.519) 

Mister Klein, con A. Deion - DR 
ROYAL (Via Roma. 353 Tele 

tono 403.588) 

Giovannino, con C, De Sica 
S (VM 18) 

ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Martucci, 63 - Te 
lelono 680.266) 

Il comune senso del pudore, 

con A. Sordi - SA (VM 14) 
AMERICA (San Martino tele 
tono 248.982) 

La dottoressa del distretto mi¬ 
litare, con E. Fenech 

C (VM 18) 

AGNANO (Tel. 685.444) 
(Riposo) 

ASTORIA (Salita Tarsia Telefo¬ 
no 343.722) 

Savana violenta • DO (VM 18) 


ALLE GINESTRE 

L'ULTIMA DONNA 

con 

ORNELLA MUTI 
GERARD DEPARDIEU 

CINETECA ALTRO 

Via Port’Alba. 30 
Solo oggi e domani 

IL LUNGO ADDIO 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 

♦ «Natale in casa Cuplello » (S. Ferdinando) 

♦ «...Le compagnie» (Sancarluccio) 

| ♦ «Napoli, chi resta e chi parte» (Politeama) 

1 CINEMA 

♦ « Mister Klein » (Plaza, Acanto, Adriano) 

♦ «Barry Lindon » (Embassy) 

♦ «Invito a cena con delitto» (Filangieri) 

♦ «Mistero buffo» (Cineteca altro) 

♦ «Brutti, sporchi e cattivi» (Maximum) 

4 «Partner» (Cineclub Eucaliptus) 

4 «Occupazioni occasionali di una schiava» (No) 



ASTRA (Via Mezzocannone, 109 I 
Tel. 321.984) 

Malia, con T. Feiro 
SA (VM 18) 

AZALEA (Via Comuni. 33 - Tele- 
tono 619.280) 

Il trucido e lo sbirro, con T. 

Mitian - C (VM 14) 

A - 3 (Via Vittorio Veneto - Mie- 
no Tel. 7d0 60.48) 

Lo squalo, con R. Scheidcr - A 

BELLINI (Via Sellini telefo¬ 
no 341.222) 

Polke Pylhon, con Y. Montand 
G (VM 14) 

BOLIVAR (Via 8. Caracciolo, 2 
Tel. 342.S521 

Savana violenta - DO (VM 18) 
CAPITOL (Via Marsicano Tele- 
tono 343.469) 

Il poliziotto della brigata cri¬ 
minale, con J. P. Beimondo - A 
CASANOVA (Corso Garibaldi 330, 
Tel. 200.441) 

Roma a mano armata, con M. 
Merli - DR (VM 14) 

COLOSSEO (Galleria Umberto • Te¬ 
lefono 416 334) 

Africa erotica, con L. Casey 
C (VM 18) 

DOPOLAVORO P.T. (Via del Chio¬ 
stro Tel. 321.339) 

Il magnifico mandrillo 
1TALNAPOLI (Vi» lasso. 169 
Tel. 68S.444) 


irsi t«a*y , ^ t *-r 

BARBARA 

ENRICO m MONTESANO i 
B0UCHET« v v> 

■’* ’ ^ ’ V*- ' > 

..tutti:".):. 

possono 4 £ 

arricchire: 


... E vivono felici e contanti 

DO 

LA PERLA (Via Nuova Agnano 
n. 35 Tel. 760.17.12) 

Napoli violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

MODERNISSIMO (Via Cisterne 
dell'Orlo Tel 310.062) 

Una slrana coppia, con J. Lem¬ 
mon - 5A 

POSILLIPO (V. Posillipo. 39 To 
lelono 769.47.41) 

Di che segno sci? con A. Sordi 

C (VM 14) 

QUADRIFOGLIO (Via Cavallegger! 
Aosta. 41 Tel. 616.925) 

40 gradi all’ombra del lenzuolo, 
con B. Bouchet - C (VM 14) 

ROMA (Via Ascanio. 36 Tele- 
tono 760.19 32) 

Mark il poliziotto, con F. Ga- 
sparri - G 

SELIS (Via Vittorio Veneto, 269) 
Ai contini delta realtà, con K. 
Sasaki - A 

TERME (Via Pozzuoli. IO Te¬ 
lefono 760 17.10) 

Tottò: il monaco di Monza - C 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel 767.85.58) 

Sandokan parte II, con K. Bedi 
A 

VITTORIA (Via Plscilclll 18 Te¬ 
lefono 377.937) 

L'anatra all'arancia, con U. To- 
giuzzi - SA 


Al cinema per di¬ 
vertirsi con tutta 



!a famiglia 


MLEttKK) 

CORSO 


di ROBERT ALTMAN 
Dalj più bel ^onfanzo di R. 
Chàhtfler il tapefavoro del¬ 
l'autore di NASHVILLE 


Metropolitan 

« L'uomo bianco che 
gli indiani chiamarono 
" cavallo " impugna 
nuovamente l'ascia di 

guerra... » 


RICHARD HARRIS 

# in 

LA VENDETTA 
DELL'UOMO 
CHIAMATO 
CAVALLO 
---7- 


• ANNA MAZZAMAURO 
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Non è vietato 


SECONDA SETTIMANA DI SUCCESSO 


t V W 


FINALMENTE RISOLTI I PROBLEMI 

DELLA NOSTRA NAZIONALE ! ! ! 

E' arrivato dal Sud America Antony De Curfis, 
il più prestigioso allenatore del mondo ! ! ! 
(DETTO TOTOCALCIO) 
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RICHARD HARRIS. 

IA VENDETTA DEUUOMO 
CHIAMATO CAMALLO 
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Toro' ini 

BE 
DORO 


TOTO’ 

ROSSELLA COMO 
SCILLA GABEL 
PAOLO FERRARI 
MEMMO CAROTENUTO 
rr;.« 6 TURI VASILE 
CTv:tr 5 LELIO LUTTAZZI 

Bu prtijKM TITEMUS 


LAVORATORE - LAVORATRICE 

la realtà LEIBNITZ è la realtà delle cifre in 1 anno 

Idoneità V Ragionieri, Geometra 
Idoneità IV Magistrale - Diploma di metodo 

PROMOSSI 100% 

E SI AFFRONTA L'ESAME DI DIPLOMA DA INTERNO 


DIVERTIMENTO PER TUTTA LA FAMIGLIA 


DOGI IN ESCLUSIVA AL 


Vl*Jw 


PERCHE’ TANTE 
POLEMICHE 
E TANTE 
DISCUSSIONI 
PER QUESTO FILM? 


CORSI SPECIALI PER INFERMIERI 

(titolo idoneo per il professionale anche senza licenza media) 

CORSI FACILITATI AGEVOLATI PER LAVORATORI TURNISTI 
E... PER I RIMANDATI ASSISTENZA ESTIVA GRATUITA 

34.62.54 

Una telefonata, un appuntamento e migliorerai il tuo avvenire 

ISTITUTO LEIBNITZ 

VICO I MONTESANTO, 22 - NAPOLI 



Premiato al Festival 
di Cannes 1976 
per la migliora 
regia 
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ANCONA • TEL 23.941 (UFFICIO DIFFUSIONE*. TEL 2Ì.500) 
REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI « • 


l’Unità / sabato 23 ottobre 1976 


Si tratta della n. 55 approvata dal l'Assemblea marchigiana 


Inizieranno fra poco i lavori nel comparto n. 5 del rione Capodimonte 


La legge per l'edilizia scolastica crea Risanamento del centro storico: 
un rapporto nuovo fra Regione e Comuni! Giunta e partitisi consultano 

* i 

Lo sforzo per snellire le procedure tecnico-burocratiche e permettere una maggior speditezza nella costruzione delle opere ! La DC decide di entrare a far parte del comitato di gestione e chiede una modifica del regolamento • Decisa 
Un momento di modifica sostanziale nelle relazioni intercorrenti fra i vari Enti locali • li nuovo ruolo del Genio Civile j dopo un ampio dibattito la procedura della trattativa privata formalizzata per la concessione degli appalti 


Toccati i problemi del Terzo mondo 

Giornata dell’ONU: 
messaggio di Ciaffi 

« Occorre ritrovare una tensione morale e culturale 
capace di dar vita ad organizzate forme di solidarietà» 


In occasiono (lolla * Giorna¬ 
ta delle Nazioni Unito ». il pre¬ 
sidente della Regione, Adria¬ 
no Ciaffi. ha inviato ai mar¬ 
chigiani il seguente messag¬ 
gio: i II 21 ottobre viene ce 
lobrata in tutto il incido da 
giornata dello Nazioni Unito. 
I.a gravità del momento elio 
stiamo vivendo in Italia am¬ 
monisco che. nel concerto 
mondiale, nessun paese è o- 
marginato. nessuno fa sto¬ 
ria a sé. 

* Oggi più che mai occorre 
ritrovare una tensione morale 
e culturale capace di dar vi 
ta ad organizzate forme d> 
solidarietà. Bisogna legare e- 
voluzione interna di ciascun 
paese e rapporti internaziona¬ 
li in una azione comune. Oc¬ 
corre partecipare ai problemi 
degli altri liberandosi dal 
complesso delle mere buone 
intenzioni. 

* Gli altri sono coloro che 
patiscono guerre, oppressa) 
uè. fame, malattie, miserie. 
E' il mondo dei poveri, dei 
deboli, degli affamati, dei co¬ 
lonizzati di ieri e dei neo co¬ 
lonizzati di oggi. 

« Sono le nazioni dipendenti, 
le economie periferiche, le 
zone arretrate del mondo. 

« Se la guerra è uragano 
che passa, lasciando irrepa¬ 
rabili rovine e distruzione di 
vite umane, la fame è una 


condizione normale per il 
mondo. 

z Ha scritto Tibor Mende: 
"Facciamo fatica a compren¬ 
dere che gl: sport che richie¬ 
dono un consumo di 3500 calo¬ 
rie al giorno, i grattacieli, gli 
apparecchi per l'aria condi¬ 
zionata e l'automobile per la 
famiglia sono piuttosto ecco 
zinnali. Ciò die è normale 
sono gli uomini seminudi ini 
morsi fino alle ginocchia nel 
fango a piantare riso, i pe¬ 
scatori infiacchiti che getta¬ 
no in accpia le pesanti reti, le 
donne che si affannano sotto 
un ciclo torrido a raccogliere 
le messi prima che piova. 
Questi uomini e (meste donne 
costituiscono i sei o sette de¬ 
cimi del globo. Iti questa se¬ 
conda metà del ventesimo se¬ 
colo essi rappresentano la 
condizione base dell'umanità". 

: l.c statistiche dell'ONU e 
della FAO dimostrano che 
quei campi di conrcntramento 
in tempo di pace che som i 
paesi sottosviluppati derivano 
da ragioni politiche, non da 
fattori extraumani. La ricerca 
della giustizia e della libertà, 
il senso della coopcrazione, la 
costruzione della pace pasco 
no aprire nuove frontiere. Di 
fronte alla fame e all'oppres¬ 
sione. cosi come alla guerra, 
non si può essere neutrali ». 


ASCOLI - Indetta dalla Provincia e dai sindacati 

Trasporti: assemblea 
sulla pubblicizzazione 

Relazione del compagno Galieni - Interventi di Luzi 
ed Eleuteri - Le conclusioni della compagna Zazio 


ASCOLI PICENO. 22 

Si è svolta presso la sala 
del Consiglio provinciale di 
Ascoli Piceno una conferenza 
sulla pubblicizzazione dei tra¬ 
sporti. convocata dalla Pro¬ 
vincia e concordata in prece¬ 
denza con le organizzazioni 
sindacali. Hanno partecipato 
25 sindaci della provincia, le 
organizzazioni sin'Mcali, i 
partiti politici e un certo nu¬ 
mero di rappresentanti le ca¬ 
tegorie del personale dipen¬ 
dente dai concessionari di au¬ 
tolinee. 

La relazione introduttiva è 
stata tenuta dal consigliere 
provinciale del PCI. Galieni. 
il quale ha affrontato e ap¬ 
profondito con un'ampia ana¬ 
lisi il problema aH’ordiiie del 
giorno, uscendo con concrete 
proposte da mettere in atto. 

Sono intervenuti successiva¬ 
mente Marcello Luzi in rap¬ 
presentanza della federazio¬ 
ne CGIL. CISL. UIL conces¬ 
sionarie. Si è dichiarato d’ac¬ 
cordo con la relazione, ha cri¬ 
ticato l’assessore regionale al 
ramo per la mancata conces 
sione di una quota parte òri 
1600 milioni destinati dalla Re¬ 
gione • alla pubblicizzazione 
dei trasporti: si è detto favo 
revole alla costituzione di un 
comitato unitario capace di 
Indicare alla Regione, dopo 
uno studio attento della si¬ 
tuazione picena, la priorità e 


la localizzazione degli inter¬ 
venti e la spesa necessaria. 

Eleuteri. sindaco di Aman¬ 
dola. parlando a nome del Co¬ 
mitato provinciale della DC, 
ha condiviso la relazione in¬ 
troduttiva cY Galieni .< in quan¬ 
to sono stati focalizzati certi 
pioblemi e certi momenti di 
questo settore che sono del 
resto drammatici»: ha altre¬ 
sì denunciato l’isolamento di 
vari centri della provincia ri¬ 
spetto al capoluogo, nonostan¬ 
te gli sforzi che gli Enti lo¬ 
cali fanno. 

La conferenza è stata chiu¬ 
sa da Luigina Zazio. consiglie¬ 
re regionale del PCI. la qua¬ 
le. prendendo atto della vo¬ 
lontà unanime delle forze po¬ 
litiche. sindacali, degli opera¬ 
tori economici della provincia 
di andare alla pubblicizzazio 
ne. ha detto che ii problema 
deve essere affrontato per 
grac'>i indicando delle priorità, 
evitando sprechi e sperperi. 

L'assemblea è poi passata 
alla nomina del comitato spe¬ 
ciale che è risultato formato 
da un rappresentante per o 
gnuno dei tre sindacati con¬ 
federali. da tre rappresentan¬ 
ti della provincia, da quattro 
rappresentanti dei comuni. A- 
scoli. San Benedetto del Tron¬ 
to. Fermo e Porto sant’Elpi- 
dio. e infine da due raoore- 
sentanti delle Comunità Mon¬ 
tane. 


Con l'approvazione della 
j proposta di legge n. 55 il Con¬ 
siglio regionale ha creato «nuo¬ 
ve » condizioni per dare at- 
! tuazione al contenuto stabili- 
i to dalla legge nazionale n. 412 
! (articolo 4) che demanda al- 
{ le Regioni la prerogativa di e 
ì manare norme legislative per 
, 1 amdamento e l'esecuzione 
delle opere di edilizia scola 
! stica. relative ai programmi 
I di intervento previsti per 1 
I trienni 1975 77 e 1978 80. 

! Il Cons.glio regionale con 
I questa 'egge non ha voluto 
| soltanto affrontare i! proble¬ 
ma relativo allo snellimento 
delle procedure tecnico buro¬ 
cratiche — pur importante 
j in periodi come questi in cui 
; la velocità di esecuzione del- 
i le opere è spesso la condi¬ 
zione per la realizzazione del¬ 
le stesse — ma anche que¬ 
stioni di rilievo politico, (ina¬ 
li quelle rappresentate dalla 
necessità di un maggiore ini 
pegno degli Enti locali. Co 
munì e Province, nella realiz¬ 
zazione de programmi di edi¬ 
lizia scolastica 

Si è voluto cogliere questa 
occasione |>er avviare concre¬ 
tamente. anche nel complesso 
settore dei lavori pubblici, un 
processo d: responsabilizza¬ 
zione degli Enti locali, di de¬ 
lega alle Province, ai Comu¬ 
ni e alle loro aggregazioni, 
nella consaocvoiez.za che fra 
i molivi di maggior insoddi¬ 
sfazione. present. nel delica¬ 
to rapporto tra Enti loca.li e 
| Regione, sta per gran parte 
i la spinosa questione dei lavo¬ 
ri pubblici, dei controlli nu¬ 
merosi e paralizzanti, delle 
procedure burocraticamente 
complicate, alle quali ancora 
sono- sottoposti per l’approva- 
zione gli atti degli Enti lo 
i cali. 

j I! contenuto politico della 
I dichiarazione nrogrammatica 
votata dal Consiglio regiona 
I le. sulla quale si regge l'at 
I tuale maggioranza, ha costi- 
I tuito. nelle molte e varie la- 
1 si della discussione, il punto 
I di riferimento continuo su tilt- 
j ti i documenti che via via so¬ 
no stati elaborati ed esami¬ 
nati ed ha permesso al Consi¬ 
glio di superare il tradiziona¬ 
le principio del rapporto ge¬ 
rarchico tra Enti locali e Re 
gioni ed eliminare, nei limi¬ 
ti possibili e consentiti e ne! 
rispetto delia diversità delle 
concezioni autonomistiche, o- 
gni ottica e visione ministe¬ 
riale. 

Consideriamo questa legge 
come un momento di modifi¬ 
ca sostanziale nei rapporti tra 
Comuni, Province e Regione. 

| anche se vi permangono eie 
nienti di prudenza c di cau¬ 
tela. dovuti, pensiamo, più al¬ 
le caratteristiche della rea! 
tà nella quale questa dovrà 
operare, che a riserve di ca¬ 
rattere politico o ad una con¬ 
cezione riduttiva o ristretta 
delle autonomie locali. 

Riteniamo che con queste 
nuove norme è stato avviato 
un discorso serio e concreto 
per giungere a tempi brevi 
all'approvazione di una leg¬ 
ge generale, da parte della 
Regione, che affronti in ter¬ 
mini puntuali e precisi, an 
I che per ì lavori pubblici, il 
problema della delega agli En» 
ti locali in modo da esaltare 
sempre più la funzione e il 
ruolo del sistema delle Auto- 
I nomie. 

I Fra le innovazioni più si- 
I gniticativc che questa legge in- 
! trocluce. per snellire il com- 
] plicato sistema delle procedu- 
I re, segnaliamo quella relati¬ 
va all'approvazione in via de- 
1 tinniva, da parte dei Consi- 
j gii comunali e provinciali o 
ideile loro aggregazioni. dei pro¬ 
getti esecutivi di edilizia sco 
! lastiea 

j Importante c: sembra pu 
re — sempre ai fini dello snel- 
! amento delle procedure — 
ì cne l'approvazione dei pro- 
[ getti in via definitiva da par- 
1 te delle asremblce elettive dei 
i comuni e delle Province equi- 
1 vale a dichiarazione di pubbli 
j ca utilità, nonché di indiffe 
' rio.ntà cd urgenza deli'opera 
, a tutti gli e!Ietti di legge. 

! Appare r.'.ovante la fissazio 
! ne dei -.ermini di partenza c 
' d: quelli finali, che vengono 
j precisati per tutti ì momenti ; 
! d; passaggio dell’opera, dalia i 
I progettazione a! collaudo, 
é Una novità, che ha fatto di- | 


scutere lungamente ed in mo¬ 
do interessante, è rappreseti 
tata dalla funzione che si as 
segna in questa legge agli uf¬ 
fici del Genio civile, i quali non 


sti siano stati eseguiti; 

2) la delega agli Enti loca¬ 
li per la nomina dei collau¬ 
datoli in corso d’opera: 

31 la possibilità per gli En- 


sono più chiamati ad emette- j tj obbligati di procedere allo 


re il loro nullaosta oppure il 
loro diniego, dopo che le as 
nemblee elettive locali hanno 
proceduto alla approvazione 
dei progetti, ma vengono in¬ 
teressati prima che il proget¬ 
to sia esaminato dall'Ente ob¬ 
bligato e soltanto per un ri¬ 
scontro tecnico relativo alle 
attribuzioni di loro competen¬ 
za e per garantire i Comuni 
della conformità del progetto 
ste.iso con i decreti ministe¬ 
riali del 18 dicembre 1975 ri¬ 
guardanti le norme edilizie e 
la funzionalità didattica. ^ 

Con questa legge si propo-* 
ne anche, in via sperimenta¬ 
le. un iteupero alla progetta 
zione del perso ia!e addetto a- 
uli ut fini de! Gemo Civile e ad 
una loro po.-.-ibile utilizzazio 
ne da parte dei Comuni e, 
in modo particolare, di quelli 
minori e meno attrezzati. 

Essa si prefigge, inoltre, di 
risolvere il problema dell'af- 
fidamento a trattativa priva¬ 
ta alla medesima impresa per 
la realizzagli |ie del compie- 


' acquisto di edifici da trasfor- 
! mare in scuole, purché la ri¬ 
strutturazione. dal punto di 
j vista costruttivo, igienico e di- 
! dattico, garantisca ii rispetto 
j delle fondamentali norme te- 
| cniche e degli indici di funzio¬ 
nalità didattica ed edilizia in 
1 vigore, sempre che il costo 
I non superi quello di un nuo- 
| vo edificio di pari superficie ì 
; coperta, utilizzabile a scopi 
scolastici. 

Questa facoltà viene lascia¬ 
ta alla Escrezione autonoma 
Fdegli Enti locali, attraverso 
la dimostrazione della sua con¬ 
venienza con un stima parti¬ 
colareggiata. 

L'importanza di questa leg- i 
ge. per i riflessi che detenni- j 
na nei rapporti fra i diversi j 
livelli istituzionali, è (limo I 
stinta dal dibattito che ha , 
già suscitato tra le varie for- ! 
ze politiche al momento del- i 
la elaborazione e dal compor¬ 
tamento dei vrai gruppi al 
momento della votazione in i 
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lamento dei iavori. sia pure a I Consiglio regionale, 
seguito di diverso progetto e i II contributo dei rappresen- 
di successivo finanziamento, ; tanti dell’U.P.I., dell'ANCI e 


*r • 


alle condizioni economiche 
praticate per l'opera in cor¬ 
so. 

Infine, altri tre punti im¬ 
portanti della legge ci sem¬ 
brano meritevoli di citazione: 

1) l'anticipo alle Province. 


della Lega per le Autonomie 
e i poteri locali si è rilevato 
importante. Ciò dimostra — 
qualora ce ne fosse ancora 
bisogno — che attraverso la 
strada della partecipazione co¬ 
gli Enti locali alla formazio¬ 


ni Comuni e loro aggregazio- | ne delle decisioni è possibile 
ni del 50 per cento della som- i arrivare a risultati positivi e 
ma finanziata al momento del- I unitari nell'interesse generale, 
la consegna dei lavori e del : c i; A*---Uà**! 

30 per cento, non appena que- i Elio (VLaCrleìTI 
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Un suggestivo angolo del centro storico di Ancona 


ANCONA - Preoccupazione per le condizioni di lavoro all'ICIC 

Inquinamento del Molo Sud : 
un incontro con la Regione 

Ha partecipato per la Giunta l’assessore Tomboiini — Costituito un gruppo di lavoro per studiare 
in modo approfondito nei suoi vari aspetti ii problema — Si appronterà una legge regionale? 


Innocue 
le sogliole 
in vendita 
sui banchi 
di Ancona 
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Da vari giorni c’è grande j 
abbondanza di sogliole sui j 
mercati ittici marchigiani ad : 
un prezzo incredibilmente ! 
basso rispetto ai listini nor- ' 
mali di questa particolare I 
specie di pesce: le sogliole, j 
infatti, in questi giorni ven- ■ 
gono vendute a lire 1500-2000 
il chilogrammo; fino ad una j 
decina di giorni or sono la i 
stessa qualità (piccole e me- J 
die dimensioni) veniva quo¬ 
tata 4500 5000 lire il chilo- j 
grammo: le qualità n:ù gran- i 
di avevano raggiunto anche i 
le 80009000 lire il chilo. ! 

Il drastico ribasso d: prez¬ 
zo ha suscitato diffidenze in | 
molti consumatori. 


ANCONA, 22 • caie degli Enti locali e delle 

ì Si è svolto presso l'Assesso- ! aziende interessate; e;', io Mu¬ 
rato regionale all’ambiente ed ! tro la profonda convinzione 
I ecologia, un incontro a cui * ehe la tutela della salute dei 
1 hanno partecipato i lavoratori | lavoratori debba essere un be- 
; dellTCIC di Ancona, rappre- , ne preminente da difendere, 
j sentami sindacali e dirigen- ! a ‘ hi la ed al di sopra di 
j ti delle aziende del Molo Sud j °" n ' inammissibile compro- 
tecnici 0 sanitari. nicsao, con la voionta di un* 

L’assessorato regionale al- i dare fino in f° n h° nella rrio- 
l’anibientc aveva programma- | 4 uzl0ne . hei problemi, e sen¬ 
to rincontro - dopo ìe ripetu- ■ ! as V. ,ars ‘ ‘mbnghare da pa- 
! te sollecitazioni delle mae- * stoie di schemi prefissati o di 
• tranze della zona industriale. : cn _ n _Uitti di responsabilità ». 

■ che la scorsa settimana, era- ! L assessore na inoltre in for- t 
I no anche scese in sciopero j n ? ato ! .partecipanti alia mi- 
- per la rilevata necessità • n °" e c *. a ' er rappresentato 
I di coordinare, sia a livello f U Amministrazione regionale 
di pubblici amministratori che ! * hi approntare una j 


A Torrette 
riunione 
della CNA 
marchigiana 


a livello di tecnici, le modali¬ 
tà per un intervento organi¬ 
co in relazione ai problemi 
ambientali, sanitari ed ecolo¬ 
gici c'olia zona industriale del 


legge che valga a stabilire i 
mezzi e strutture per combat- « 
tere l’inquinamento: non ha 
nascosto peraltro che l'eia- I 


Oggi sabato 23. si svolge 
j presso i’Hoteì «Sporting» di 
: Torrette (Ancona), alle ore 
| 16. una riunione dei quattro 
| consigli provinciali delia 
CNA (Confederazione nazio¬ 
nale artigianato, marchigia¬ 
na. aperta al confronto con j 
j tutte le rorze politiche. sin- J 
i dazali ed economiche, 
j Al centro del dibattito sa- i 
| ranno le propaste c le in- ] 
j dicazioni della Confederaz.io 
! ne per «contribuire — si , 


tadustTiate Tel fazione della proposta legi- j „e per" «contribuire - ai «SSimo i„K 
Molo Sud di Ancona: in parti- I‘ atiVa tempi lunghi, non | legge m una nota - alla de- ! ucoGresirc-oiàncnu .1 hip- 
on'are ner la sa’vamiarrin conciliabili pertanto con 1 ur- i terminazione di mù f : uste ed I . r 1 ... la 1 r p 

co.art. pur la sa.\aguaraia „„ ,i p ; nrnhipmi affrnnra : • V - = , 5 T I porto con i impresa, per quan- 

della salute dei lavoratori che | - dlII : .jE» affronta- approprile misure di po.:- , t ' 0 concerne la dttermin.v.io- 
prestano la loro attività in ta- 1 a r ur V 0PC - . . t ea economica, attraverso .e . ; , c dei rrezz. e del tipo di 

le zona, poiché soprattutto in ! cor5 ° dell incontro si e qua.i realmente il paese e le | opere che rispondano adegua- 

tempi recenti si sono ripetuti i anc Be sottomeata 1 asso.uta Marche possano avviarsi ver- j j.unente al genere specifico di 


prestano la loro attività in ta¬ 
le zona, poiché soprattutto in 
tempi recenti si sono ripetuti i 
casi di intossicazione e di al¬ 
tre forme di malattia che so¬ 
no riconducibili alle condizio¬ 
ni di lavoro riscontrabili nelle 
fabbriche del Molo stesso. 

L'incontro ha rappresenta¬ 
to una risposta da parte del¬ 
la Amministrazione regionale 
alle problematiche emerse il 
14 ottobre, nel corso rolla con 
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ì Si dovrebbe dare il via en- 
| tro breve tempo ai lavori di 
ristrutturazione del comparto 
edilizio n. 5 del rione Capo- 
(limante, nel centro storico di 
Ancona. Prima di procedere 
all'apertura delle buste con¬ 
tenente !e offerte, la Giunta 
comunale consulterà lq Com¬ 
missione per il centro storico 
e ì capogruppo di tutti i par¬ 
titi presenti in Consiglio. La 
Amnunistiazione intende evi¬ 
dentemente raccogliere il p:u 
ampio consenso attorno ai pio 
Plenn fondamentali di proce¬ 
dura. eliminando ogni margi¬ 
ne di‘dubbio. 

Si è sviluppata m questo 
ultimo periodo una intensa di¬ 
scussione sui modi di inter¬ 
vento per risanare , quia tic- | 
ri antichi della citta (questio- l 
ys; " ne centrale jx*r lo sviluppo 1 

j|V «. . di Ancona e punto ili unpe- ' 

r >'{ gno esscmiale della nuova 

coalizione tripartita). Sbaglio I 
k'1 robDe ehi pensasse che si e I 
[m k trattato solo di una discussio- 
ne accademica e cavillosa: I 
T v'- :lon sono uidilicrenti runa o I 
' V.i-- 1 "altra forma di intervento, i 

! raccordo sul come procede- 

£ "Li I re, nel momento m cui sì 
v « I giudica necessaria la pai iar- 
^ k'* i • t;:l un hà politica per affronta 
il 1 -I re il problema. 

» * ' i- | Certo, pei plcssilà possono 
,v ! sorgere, dal momento che e 
urgente stringere i tempi per 
i i iavori. Tuttavia si debbono 
! lare ì conti con procedure 
| lunghe, impegnative: proprio 

, ! per questo "Amministrazione 

, ] ha po-Un indispensabile, 

v in sede programmatica, la 

* '!’ ! • Costituzione di un comitato 
. ' unitario, in cui tutti i partiti 
———S-J democratici tosse ro rappre 
sentati, per rendere se non 
altro più snelli ì lavori, più 
veloci le decisioni. 

-- Si ricorderà 1 atteggiamen¬ 
to discutibile della DC al ino- 
* mento della elezione Conut a- 

^ to. in Consiglio comunale. Ora 

è in atto un ripensamento, 
di cui non può sfuggire la 
grande importanza politica. 

d i La DC entrerà a far parte 
! del comitato di gestione ilo 
• annuncia in una mozione pre- 
sentala al Consiglio, non an- 
• cora discussa in quella sede) 
e cniede contemporaneamen- 
, te una modifica del regola- 
i mento. 

^ In questa fase si iscrive il 

^ \ conironto stilie procedure: i! 

■ consiglieie democristiano Bal- 

■ ietti, nell'ultima seduta del 

Coniglio, aveva avanzato al¬ 
cune osservazioni a (iroiKisi- 
fliarfi I to bella trattativa privata, la 
uiuib quale — è bene precisarlo — 
i a |p9 ìiermette ai Comune una 
iaib. maggiore libertà di decisione 
rispetto alla licitazione priva- 
■ ta (con quest'ultinia. l'appalto 

viene assegnato automatica- 
li mente, prescindendo dulie ca- 

rauensuene de.t impresa ). 

La Giunta h;, discusso a 

A lungo prima di adottare la 

procedura ueiìa trattativa pri¬ 
vata formalizzala (cioè raf¬ 
ia I | tidamento dei lavori tenendo 
j conto soprattutto della palli* 
coiantà e difficoltà dell'inter- 
svolge vento), giungendo alla deci- 
ing » di stono anche sulla base di pa 
li’.è ore rt ‘ri dei co.isiiienti giuridici, 
quattro il prol. Sandulli e il profes 
delia sor Prediert. 

■ nazio- “ La validità dei i nteri ap 
rehiaia- Phc.iti — dice una nota della 
ito con amministrazione — appare 
he. sin ' ampiamente confermata. In 
1 questo nudo si intende arri 
! v >*re ad una dettagliata defi- 
1 . >a ' ! mzioie dei compiessi rappor 

, ‘ e l n ‘ | li contrattuali con ('impresa, 
aeraz:o , pnma d; andare aita stipula 
m Ho 1 i he: contratto definitivo. In p.ir- 
a 3 ^ ! lICOI ‘«re si regolamenta il rap 
uste ea j p 0rto con j-inipresa. per quan- 

ji po.:- j to concerne la determinazio- 
.erso -e j ; , e dcj p re7 - e dc j U[X) dl { 


munale sottolinea che « i no 
ti e continui aumenti dei prez¬ 
zi intervenuti nel frattempo, 
tanno prevedere che il prezzo 
inizialmente fissato dai prò 
gettisti in un miliardo e 172 
milioni (per il comparto n. 5. 
n.d.r, ) probabilmente salirà a 
un miliardo e 600 milioni, sal¬ 
vo ogni ulteriore determina 
zione del prezzo die risulterà 
in seguito all'esame delle of- 
tene elaborate dalle vane un 
prese concorrenti ». 


Falconara Marittima 

E’ entrata 
in funzione 
la rete di 
gas-metano 

_ _i 

FALCONARA M.. 22. 

E’ entrato in servizio rim¬ 
pianto gas-metano nella rete 
cittadina di Faleon'ara Ma¬ 
rittima. che consentirà l’im¬ 
mediata erogazione del meta¬ 
no nei rioni: Palombina Vee- 
chiu. Falconara Centro. Fai 
coltura Alta e Case UNNRA- 
Stadio. 

Per il rione Vtlìanova. dove 
gli impianti sono già stati 
completati, sono in corso la¬ 
vori per l'attraversamento fer¬ 
roviario della rete che si pre¬ 
vede saranno ultimati entro 
breve tempo. 

Si è giunti cosi al comple¬ 
tamento dell’impianto cittadi¬ 
no. che consente di portare 
il metano in tutte le abita 
zioni del Comune e permette¬ 
rà ai falronaresi di usufruir¬ 
ne per la prossima stagione 
invernale. 

Si sta in tal modo portan¬ 
do a compimento l'impegno 
assunto dall’Amministrazione 
che ha comportato notevoli 
sforzi e sacrifici, nonché il 
superamento di ostacoli di 
vario genere c natura, primo 
fra tutti quello del finanzia¬ 
mento. trattandosi di un'ope¬ 
ra di grande mole (oltre un 
miliardo e mezzo di lire). 

Nel momento in cui la crisi 
economica fa sentire i suoi 
gravi effetti e il continuo au¬ 
mento del costo della vita di 
minuisce il potere di acqui 
sto dei salari e stipendi, la 
realizzazione dell'impianto 
consentirà un consistente ri¬ 
sparmio economico. 

Oggettivamente dunque, r 
opera agirà in senso positivo, 
come controspinta al rincaro 
della vita, e in ogni caso tale 
da ridurre o contenere gli ef 
letti della crisi che si riper¬ 
cuote. in modo essenziale, su’- 
‘a gran massa dei lavoratori, 
specie di quelli a reddito più 
busso. 


Conferenza stampa 
ad Ancona 
di Massimo Todisco 


Ci s: chiede: perchè !c .so- ; ai - e proD»emat:cne emerse u 
gìio'.e castano cosi poco? In i 44 ottobre, ne! corso roi.a con 
particolare, si sospetta che ! ferenza sanitaria sulla area 
'.'abbondanza d?! pescato sia j industriale de! Molo Sud in 
in oualche modo legata a: fe- < detta dalla FLM ed in parti- 


[ necessità di condurre un in- so un nuovo modello dì svi- 

tervento di studio e di preven- luppo economico, politico e 

I zione dei fenomeni di inqui- civile. 

! namento aventi come ambito La relazione introduttiva 
ì territoriale la zona di Molo ! dell'incontro sarà di Uiiano 
; Sud. L’intervento deve avere i Giann.n:. segretario rezicna- 
i caratteristiche di immediatez j ) e del'a CNA. Concluderà 
i za e sarà attuato mediante j Ade’.mo Franceschi!!:, deiia 
| uno stralcio della legge regio- 1 direzione nazionale della 
I naie n. 40. i CNA. 
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li consigliere regionale Massimo 
Todisco Grande ha tenuto presso 
il gruppo della Sinistra mdipenden 
i le una conlerenrc stampa, nella 
I quale ha indicato le proposte e gl 
j obicttivi del gruppo recentemente 
I formatosi in seguilo alla sua usci 
j ta da! PD'JP. 

Todisco. anche in questa occe- 
I sione, ha voluto precisare che al 


j intervento di volta m volta ! formatosi in seguilo alla sua i 
] previsto. Con la trattativa pri- j ,3 d31 PD '-JP- 
i vaia — precisa la nota — Si I Todisco. anche in questa c 
: intende evitare, proprio nel 1 s!one . , ’ ;i voluto precisare chi 

I momento iniziale deli'appa'.to. a !. Ia a J cl !* A SUB c ° I1< : cai ‘ onc netl 
ì : iruvorgere di quelle contro- bl, ° dc '‘ Assembla reg onale, il 
. __ . . , , gruppo della 5 n.slra .nd pendente 

, \cr,ie che ^potrebbero y*r:l: n * on i: cost , tu . ra in part , to c che 

j car.-i j>o; ut*; (or.-o de.. P.SC- j | a nLI0/a lormanona non può essere 
, CUZ.one rie: lavori ». I .ntesa -orno un vero soggetto po- 

1 Inf.ne '.‘Amministrazione co 1 ì.t.co. 


ala volta 


Settarismo 

desolante 


Un episodio meritevole 
di commento, per la sua 
esemplarità, è or renaio 
all'ultimo l'onsigho comu¬ 
nale di Pesaro. 

t gruppi comunista e so¬ 
cialista arevano elabora¬ 
to un documento sui re¬ 
centi prorredimenti eco¬ 
nomie t del governo, cen¬ 
trato sulla priorità del 
blocco dell'inflazione, sul- 
Vtnev.tabihtà della restri¬ 
zione dei consumi, ma an¬ 
che sulla necessità della 
distribuzione dei sacrifici 
secondo t redditi e le retri¬ 
buzioni. e della loro fina¬ 
lizzazione alle esigenze 
del rilancio economico; il 
documento sottolinearci 
inoltre l'esigenza di con¬ 
crete misure per la lotta 
aU'evasionc fiscale e ai 
parassitismi, e quella del 
la soluzione contestuale 
di quei problemi di fondo 
toccupazione . Mezzogior¬ 
no, agricoltura, investi¬ 
menti) che sono concausa 
e aggravante della crisi: 
infine vi si auspicava un 
intervento del parlamento 
per correggere le misure 


non rispondenti a criteri 
d: equità e giustizia un 
particolare l’aumento del 
prezzo della benzina e dei 
fertilizzanti t. 

il documento, fatto cir¬ 
colare prima del Consiglio 
incontra va l'approvazione 
di massima di tutte le for¬ 
ze politiche democratiche. 
DC compresa. 

Il suo senso politico era 
in sostanza questo: da 
una situazione di crisi pro¬ 
fonda come l'attuale si 
esce solo attraverso un 
grande sforzo collettivo: 
dunque la ricerca di una 
posizione unitaria fra tut¬ 
te le forze politiche de¬ 
mocratiche del Consiglio 
comunale di fronte ai 
grandi problemi del pae¬ 
se, esprime concretamen¬ 
te questa vita’e esigenza 
nazionale. 

La DC però proponeva 
anche l'inserimento di 
due frasi, a preambolo e 
a conclusione della mo¬ 
zione: una per manifesta¬ 
re « approvazione e soli¬ 
darietà » al governo An- 
dreotti. f’alfra per incita¬ 
re ìe forze sindacali ad 
« astenersi da a astenersi 


da ogni forma d i prote¬ 
sta ri 

Si trattava di condizio¬ 
ni chiaramente e volu¬ 
tamente inaccettabili da 
tutte le altre forze politi¬ 
che. ma la DC insisteva 
nella sua pretesa, e finiva 
cosi per presentare da so¬ 
la un suo documento, iden¬ 
tico — si noti — « parola 
per parola - a quello pre¬ 
cedente 'salvo le due jra- 
,'i citate: e che raccoglie¬ 
va poi i soli voti democri¬ 
stiani. 

Dunque, in buona so¬ 
stanza. la risposta data 
dalla DC alla necessita, 
nella situazione attuale, di 
una presa di posizione u- 
mtana di tutte le forze 
politiche del Consiglio co¬ 
munale è stata questa: 
«siamo d’accordo su tutto 
ma con il PCI non votia 
mo ». 

Il che mostra ancora 
una volta la chiusura, il 
settarismo e la desolante 
povertà di elaborazione 
politica del gruppo consi¬ 
liare democristiano tche 
non è « tutta » la DC pe¬ 
sarese). ogni giorno di più 
al di fuori delia realtà. 


in oualche modo legata ai fe- < 
nomeni di inquinamento. ; 

S: rirord». in particolare, j 
la mona di pesce avvenuta ! 
recentemente nelle coste del- ! 
la vicina Romagna, cau-a la , 
prolificazione delle alghe. | 

In sintesi, nonostante il i 
basso prezzo le sogliole tro- ! 
vano una fievole e ridotta | 
ocrcg’.ienza tra : consuma- ; 
tori. ! 

Una precisazione, quanto • 
mai rassicurante, è avventi j 
ta c?gi da una fonte uff:ca- , 
le: capo de ; servizi veteri- ■ 

nari del Comune di A ucci» i. 
datt. Giuseppe Jannacci. « E' ; 
d.a fugare senz'altro — ha ! 
dichiarato Jannacci — qual ' 
siasi dubbio Le sogliole ven 
dute in questi giorni sono . 
perfettamente commestib.'u ( 
La ^>s: zione può t egli ersi , 
qiii.s;as: dubbio dalla testa. | 

«Una quant.tà cosi enor ! 
me di pesce, d'altronde, non j 
può sfuggire a: contro'.’.: sa 
nitan. Si tratta d: pesce di ! 
ottima quai.tà. In questo pe | 
nodo viene catturato in mi- ! 
stira abbondante, certamente i 
straordinaria. Ma il fenome- ! 


colare alla dich.arata esigen- j 
za ai un incontro operativo i 
per l'intensificazione e I'acce 
ieraz.ione degli interventi di 
prevenzione e difesa delle ma 
lattie professionali e da inqui¬ 
namento. 

Si è svolto un serrato di- I 
battito nel quale ì contributi j 
dei tecnici, de; sindacalisti. | 
(o; rappresentanti dei lavo- t 
raion hanno permesso di in- i 
dividuare non solo i problemi. 


partecipazione via etere sul « fronte della riforma » 


Si è svolto un serrato di- Si apre stamattina al Teatro « Già- 

battito nel quale ì contributi j ! cosa » d: Aosta il convegno nazionu'e 
dei tecnici, de; sindacalisti. | ; indetto dalle Regioni su', tema a.Sisfe- 
('•?; rappresentanti dei lavo- t ' ma radiotelevisivo e Regioni ». Oggi 
raion hanno permesso di in- i I e domani rappresentanti d- tutte le 
dividuare non so!o i problemi. !j Regioni cercheranno di mdniduare 
che sono ben noti (anche nella j i punti di convergenza tra le valutazioni 


giornata di ieri, un lavorato ! 
re ha subito pesantemente le j 
conseguenze delle condizioni i | 
di lavoro non favorevoli alla j i 
salute), ma le modalità per i j 
individuare i rimedi p.ù adat- 1 ’ 
li. onde porre fine a tale sta- | j 
to di cose. ! ! 

E' stato cosi concorda ì | 
to che un gruppo d; lavoro j 
qualificato, nei qua'.c oltre al i ! 
rappresentante dell'ICIC fan j i 
no parte il dottor Raffone. 
dr. Ferrato, il dr. Benel- J 
ti. il dottor Callisti, il profes i 
sor Governa, programmerà ! 
immettala mente una attività | 
di ricerca tecnico scientifica 
da condurre sia sugli impianti 
che sul personale delie azien- ! 


no non è eccezionale. L’anno ! de maggiormente interessa 


scorso, ad esempio, si pescò 
in quantità elevatissime le 
triglie. Certo, ne! nastro ea 
so è la quant.tà che fa il 
prezzo ». 

li prof. Jannacci ha e-c!u 
so anche la fioritura anoc- 
male d: alghe davanti a’.ie 
coste marchigiane ed ha ri¬ 
lento che le sogliole sono 
pescate in zone buone dal 
punto di vista igienico e sa 
nitario. 

Insomma. approfittando 
del bosso prezzo, mangiamo 
pure sogliole. E’ un'occasione 
da non perdere. 


j te ai fenomeni negativi che I 
sono stati rilevati. I risulta | 
' ti conoscitivi, dovrebbero por j 
! tare nei tempi brevi — con j 
1 l'intervento della Ammini-tra . 
! z.one regicna’e d: concerto j I 
: con la Provincia e :! Comune 
! — agli interventi di preven ; 

I zione e di rimozione imme I 
| diala delle cause inquinanti e • 

. patologiche. i 

j « C'è la volontà precisa — I 
I ha detto l'assessore regionale I 
Tombohni — di porre m es¬ 
sere strutture tecnico-ammi¬ 
nistrative permanenti e fun¬ 
zionali nell'ambito dei ruoli e 
delle responsabilità diversifi¬ 


de! partiti democratici. d“- sindacati, 
delle Regioni, della Federazione della 
stampa e delle principali forze soc al: 
e culturali del Pae-e. per r costruire 
e rilanciare quel a fronte della rifor¬ 
ma » che solo può garantire uno svi¬ 
luppo del sistema radiotelevisivo fun¬ 
zionale alle necessita del'a stragrande 
maggioranza de! popolo italiano. 

I.E MARCHE AD AOSTA — La 
nostra Regione si presenta a questo 
appuntamento non certo a mani vuote. 
Rispetto a precedenti appuntamenti 
nazionali, non e cambiato il dato 
strutturale, che tede i mezzi a stampa 
e via etere presenti nel'e Marche del 
tutto madegunit al soddisfacimento 
della domanda di parte: ipnz on / ' e a: 
rinnovamento che viene dalle nosfe 
popolazioni E ' cambiato pero il segno 
nell'atieggiams'nto r tf. , 'Ente regione 
ne: confronti dell'intera tematica, co 
me pu r e significative novità stanno 
maturando in r ag.one del'a presenza 
de'lc radio e dc’lr te’ei :scmi private, 
e in ragione delliniziativu del Comi¬ 
tato regionale per il servizio radiote¬ 
levisivo che ha aperto un canale d. 
comunicazione con la RAI che sta 
dando qualche primo risultato. 

Ecco quindi che all'incontro naz<o 
naie la nostra realtà marchigiana può 
portare una testimonianza d • impe 
gno per far vivere la riforma della 
RAI attuata con i mezzi irrisori . gli 
scarsissimi poteri e di fronte alle con 
troffensive antiriformatnci nazionali 


e .Vali, Può vantare una attenzione 
inconsueta della Giunta e del Con¬ 
siglio regionale per la questione dcl- 
i'intormaz.ùne. e la completa rilevazio¬ 
ne det I-miti gravi nei quali si troia 
ad operare chiunque oggi nel nostro 
territorio vo'esse tare una comuni¬ 
cazione i ’a etere sganciata dagl: in¬ 
teressi commerciali e pntati. e invece 
collegato con le forze emergenti del 
iavoro. de'la scuo’a c iosi via. 

Accanto a questo bilancio che è 
parzialmente positi: o in confronto ni 
passato, ma che e del tutto msoddi- 
stacente di fronte alle esigenze de'la 
Reg.one. e poss.bilc aianzare a’cun■' 
proposte specifiche 

LE RADIO CITTA' - Una propo 
sia avanzata tempo addietro dulia 
RAI e non ancora concretizzatasi, par¬ 
lala de’ìa opportunità rf* installare 
delle radio cittadine pubbliche, non 
saio per rare con:orrenza alle radio 
private, ma soprattutto per garantire 
una presenza con preci-i connotali 
professional; e non spccu’ativi. che 
avrebbe potuto svolgere pensino una 
funzione promozionale nei confronti 
de’a programmazione privata, tro 
landò momenti di collaborazione nel 
caso che particolari emm-ion: prodotte 
localmente da privati fossero :n grado 
di interessare pubblici piu ampi. 

Le Marche, per ragioni pert-no ani- 
b entali <orografia, der.s ta det centri 
abitati, assenza altamente siani;:ca- 
t.va d: radio private nei territori p u 
arretrati economicamente, e sovrapre- 
senza nego altri, ecc.i potrebbero es¬ 
sere la regione ideale per sperimen¬ 
tare m concreto tale proposta F.' un 
primo punto concreto sul quale si 
potrebbe lavorare per superare il pas¬ 
sivo incredibile che il mezzo pubblico 


RAI ha nei confronti delle nostri 
popolazioni... 

LA NUOVA PROGRAMMAZIONE 
— Un altro del punti sut quali e pos- 
s’bi'.e incalzare la RAI per attuare la 
riforma m modo che non vengano an¬ 
cora una volta penalizzate le regioni 
« umori o. come le Marche, e retatilo 
alla terza rete tv. ed ai contenuti del¬ 
la terza rete. Per leqge entro la fine 
de' 1977 dot ranno essere presenti sul 
tc'.es■ hermo nazionale >’ òi>’ < di realtà 
Irreali. Ma anche qui se per realtà 
locai: s; intendessero regioni già ser- 
lite da centri di produzione, e alta¬ 
mente popolate 'Milano. Roma. To¬ 
rno..! non sarebbe difficile attuare 
la disposizione che ricordai o. senza m 
realtà dccent r a T e un bel niente. 

Anche perno e utile sviluppare una 
strategia dell'attenzione su quello che 
dorrà essere la programmazione del¬ 
la terza rete televisiva nazionale, sui 
tempi del'a sua realizzazione, e sulle 
Regioni dt partenza della fase daino. 
Le Marche possono offrire un terreno 
pronto all'innovazione, e le sue isti¬ 
tuzioni pubbliche, le sue Università, il 
suo Ente Regione sono in grado di 
sviluppare un dibattito su come lo 
strumento radiotelevisivo può essere 
usato m funzione dello svduppo socia¬ 
le, civile e culturale dei marchigiani. 

Certamente tutto questo non può 
avvenire iti un clima di confusione, di 
ambivalenza delle indicazioni e di 
emarqmaz'one delle Regioni. Per que¬ 
sto il dopo-Aosta sarà importante per 
le Marche: perche potrà darci indica¬ 
zioni specifiche sulle quali lavorare in 
poche e concrete direzioni, per miglio¬ 
rare la qualità della comunicazione 

Mariano Guzzini 
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In Consiglio regionale 


Proclamato dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL 


La Giunta comunale denuncia le gravi inadempienze del governo 


Approvati i conti 
consuntivi per 
il 1972 e il 1973 

Hanno votalo a favore PCI e PSI - Astenuti DC, PRI e 
PSDI • Conclusa una lunga polemica • Positivo dibattito 


IL 16 NOVEMBRE SCIOPERO 
REGIONALE DI QUATTRO-ORE 

Al centro detta giornata di lotta la modifica dei provvedimenti governativi - In preparazione 2 grandi 
manifestazioni comprensoriali • Martedì riprendono gli incontri con il nuovo amministratore della IBP 


In pericolo a Terni 
stipendi e servizi? 

Si corre questo rischio se il Comune non viene posto nelle condizioni 
di poter far fronte ai suoi impegni — Perché crescono i debiti 


La Montefibre 
garantisce 
soltanto il 40% 
degli stipendi 

TERNI, 22 
Con un freddo e burocra¬ 
tico comunicato la direziona 
della Montefibre di Terni ha 
informato il Consiglio di fab¬ 
brica dell’azienda, che a par¬ 
tire da questo mese a tutti i 
lavoratori dipendenti verrà 
corrisposto soltanto il 40% 
dello stipendio, riservandosi 
di informare il comitato di 
fabbrica circa il saldo delle 
competenze del mese di ot¬ 
tobre. 

Immediata è stata la rispo¬ 
sta delle organizzazioni dei la¬ 
voratori a questo atto sconsi¬ 
derato e ricattatorio della di¬ 
rezione. Mentre una delega¬ 
zione del c.d.f. si è recata dal 
prefetto di Terni per denun¬ 
ciare la situazione, per lune¬ 
di 26 è stato indetto uno scio¬ 
pero di due ore con assemblea 
di fabbrica. Altre Iniziative di 
lotta I sindacati unitari le 
prenderanno unitamente alle 
organizzazioni nazionali nei 
prossimi giorni. 

La sezione di azienda del 
PCI ha emesso un duro comu¬ 
nicato di condanna nei con¬ 
fronti della Montefibre. 


Riunione 
sulla tutela 
dell'ambiente 
e dei beni 
culturali 

PERUGIA, 22 

Promossa dall'Assessore al¬ 
la pianificazione territoriale. 
Franco Giustinelli e dall’As- 
sessore ai beni culturali Ro¬ 
berto Abbondanza, avrà luo¬ 
go martedì 26 ottobre nella 
sede del dipartimento per 
l’assetto del territorio (p.zza 
rartigianì) una riunione con 
le Associazioni interessate a; 
problemi delia tutela dell’am¬ 
biente e culturali che la Re¬ 
gione, sta affrontando. 

La riunione, alla quale par¬ 
teciperanno esponenti di «Ita¬ 
lia Nostra», della « Pro Na¬ 
tura », delie « Associazioni 
Ecologiche », ccc., va inqua¬ 
drata in quello spirito di col¬ 
laborazione che la Regione 
intende instaurare con le va¬ 
rie Associazioni culturali per 
la risoluzione dei vari pro¬ 
blemi attinenti la tuteia del 
patrimonio artistico, paesag¬ 
gistico, ambientale e del ter¬ 
ritorio in generale. 

E* intenzione degli assesso¬ 
ri Giustinelli e Abbondanza 
ricercare una piattaforma o 
perativa comune per la rea¬ 
lizzazione dei vari programmi 
regionali quali il Piano di as¬ 
setto territoriale, una logge 
organica per la regolamenta¬ 
zione in materia di cave e 
torbiere, un disegno di legge 
per gli strumenti urbanistici 
nel centri storici, orientamen¬ 
ti generali di politica urbani¬ 
stica, conferenza sulla casa 
e i centri storici, progetto per 
1 beni culturali, avvio delle 
attività dei Consorzi previsti 
dalle leggi regionali n. 39 e 40. 
e giungere cosi ad una piena 
e giusta utilizzazione e df. 
territorio e dei beni culturali 
ivi esistenti, come presuppo¬ 
sto fondamentale di un mi¬ 
glioramento socio economico 
« culturale della collettività 
regionale nel suo complesso. 


PERUGIA, 22 

Con il voto favorevole del 
gruppi comunisti e socialisti 
e l’astensione della DC, PRI 
e PSDI 11 Consiglio regionale 
deU'Uinbria stamattina ha ap¬ 
provato i conti consuntivi del¬ 
la Regione relativi agli eser¬ 
cizi linanziari degli anni 1972 
e 1973. 

Si chiude cosi e nel miglio¬ 
re dei modi una polemica an¬ 
nosa clie aveva visto la De 
mocrazm Cristiana scatenarsi 
in piu di una occasione contro 
la Giunta regionale e la mag¬ 
gioranza di sinistra. Ancora il 
« Popolo » stamattina presen¬ 
tando la sessione dell assem¬ 
blea regionale, a tirina del 
solito Paolo Manitelli. parla¬ 
va di «deierimento alla cor¬ 
te dei conti », « inelficienza 
della gestione comunista del¬ 
la macchia pubblica » e cosi 
via qualunquisticamente. Per 
lortuna invece (a riprova che 
il quotidiano de in questa fa¬ 
se non rappresenta altro che 
la parte piu retriva del grup¬ 
po dirigente democristiano) ie 
cose in sede di dibattito han¬ 
no trovato anche nel gruppo 
democristiano (per bocca del- 
i avvocato Picuti) una dispo¬ 
nibilità al conlronto e alla 
comprensione costruttiva che 
hanno determinato un atteg¬ 
giamento politico della De. tut¬ 
to sommato, positivo, vicino 
a quelli dei PRI e del PSDi. 

«sicuramente su questi com¬ 
portamenti hanno influito sia 
la relazione del compagno 
Acciacca presidente della pri¬ 
ma commissione consiliare sia 
i intervento, estremamente ar¬ 
gomentato, del capogruppo co¬ 
munista Francesco Mandari¬ 
ni contribuendo a chiarire la 
realtà dei conti consuntivi. 

Nella discussione sono inter¬ 
venuti tutti i capigruppo del¬ 
le forze politiche democrati¬ 
che (per la DC invece come 
Si è detto è stato Ariodante 
Picuti a prendere la parola), 
dopo la relazione del compa¬ 
gno Acciacca. Questi, in parti¬ 
colare, aveva detto che « è 
stato lamentato che i conti 
consuntivi vengono presentati 
m ritardo aH’esame del con¬ 
siglio regionale; il riscontro 
di questa asserzione ritengo 
c/ie non possa giustificare 
quanto da qualche parte si è 
detto, che ciò non consentireb¬ 
be di sapere quanto ha spe¬ 
so la Regione Umbria dal 1971 
ad oggi ». « A parte — ha con¬ 
tinuato Acciacca — che i col¬ 
leghi consiglieri da tempo han¬ 
no già ricevuto i conti con¬ 
suntivi, la motivazione prin¬ 
cipale dei ritardi è da ricer¬ 
carsi nel fatto che l’istituto re¬ 
gionale ha privilegiato, nel cor¬ 
so della prima legislatura, que¬ 
gli aspetti istituzionali c pro¬ 
grammatici più sostanzialmen¬ 
te rispondenti all’esigenza di 
attenuazione del proprio ruo¬ 
to. II fatto stesso, poi, ha ag¬ 
giunto Acciacca, che la Giunta 
regionale ha già rimesso il con¬ 
to consuntivo 1974 e sta esa¬ 
minando quello del 75, che 
pnodicamente viene inviato ai 
presidenti dei gruppi consiliari 
lo stato di avanzamento del 
bilancio dell’esercizio in cor¬ 
so. è la riprova della volon¬ 
tà deli’esecutivo dì realizzare 
una verifica puntuale sul pro¬ 
prio operato. 

Dopo una serie di riflessio¬ 
ni finanziarie e tecniche sui 
residui passivi Acciacca, in 
conclusione, ha sottolineato 
U fatto che l'Umbria In questi 
anni ha retto in qualche modo 
alla bufera della crisi 


Prosegue oggi 
il Comitato federale 
di Perugia 

Questa mattina, sabato, 
alle ore 9. riprende presso la 
Federazione perugina del PCI 
la riunione del Comitato fe¬ 
derale sui problemi dell'agri¬ 
coltura. Nel pomeriggio inve¬ 
ce il compagno Gino Galli 
segretario regionale del PCI 
svolgerà una relazione sui la¬ 
vori del Comitato centrale. 

Tutti i compagni sono te¬ 
nuti ad essere presenti. 



Una manifestazione per l'occupazione a Perugia 


Martedì Hi novembre l'Um¬ 
bria intera scenderà compili 
ta in sciopero per quattro 
ore. Questa è la decisione 
presa stamattina a Perugia 
dalia segreteria della federa¬ 
zione unitaria CGIL-C1SL-UIL. 
Al centro della piattaforma 
vi saranno le proposte di lot¬ 
ta e di modifica dei provve¬ 
dimenti governativi elaborati 
in questi ultimi giorni dalla 
federazione unitaria naziona¬ 
le. La nostra regione si pre¬ 
para, così, a levare una de¬ 
cisa e responsabile protesta 
in ordine al modo in cui i 
grandi temi della politica eco¬ 
nomica sono stati affrontati 
dal governo Andreotti. 

Il programma ufficiale del¬ 
le iniziative ancora non è 
stato definito dalle organiz¬ 
zazioni sindacali. Tuttavia 
sembrerebbe certo che due 


grandi manifestazioni com- 
prensoriali si terranno nella 
mattinata del 16 a Perugia c 
Terni o negli altri centri più 
grandi della regione. 

Nei prossimi giorni comun¬ 
que la Federazione unitaria 
CGILCISL-UIL si riunirà di 
nuovo proprio per definire al 
più presto il programma ar¬ 
ticolato delle iniziative. Do¬ 
mani a Terni, in questo qua¬ 
dro. si vedranno i membri 
delle segreterie provinciali 
delle tre organizzazioni sinda¬ 
cali c per l'8 novembre sono 
già stati convocati i direttivi 
allargati delle federazioni uni¬ 
tarie provinciali per fare l’ul¬ 
timo punto sulla preparazio¬ 
ne dello sciopero regionale. 
Preparazione che comincerà 
a partire dalle prossime ore 
in tutte le fabbriche ed in 
ogni luogo di lavoro. I re¬ 


sponsabili sindacali pensano, 
cioè, di arrivare alla scadenza 
della giornata regionale di lot¬ 
ta attraverso un grande dia¬ 
logo di massa con i lavora¬ 
tori di tutte le categorie. 

Sempre sul terreno sinda¬ 
cale. intanto, c’é da registra¬ 
re il fatto che le organizza¬ 
zioni sindacali di Perugia si 
vedranno martedì con il nuo¬ 
vo amministratore delegato 
della IBP-Perugina Bruno 
Buitoni per tentare di ripren¬ 
dere le trattative interrotte 
più di un mese fa. Già ieri 
il Consiglio di fabbrica si era 
riunito, presso l’associazione 
degli industriali, con il dottor 
Pappalardo della IBP ma, co¬ 
me informa un comunicato 
del CdK. l’iniziativa * non ha 
prodotto novità rispetto all’in¬ 
contro del 23 settembre in 
quanto ancora una volta la 


azienda non ha dato risposte 
concrete sui punti della piat¬ 
taforma presentata e sui pia¬ 
ni concreti per l'applicazione 
deH’aceordo del 23 febbraio 
scorso. Se da una parte l’azien- 
da ha ribadito la volontà po¬ 
litica di proseguire sulla stra¬ 
da dello sviluppo, essa nei 
fatti non ha dato nessuna con¬ 
creta assicurazione di questo, 
in quanto alle richieste di pre- 
j fisi impegni per il supera- 
| mento della stagionalità, di in- 
| dicazioni per il nuovo investi- 
i mento e per la garanzia del 
I posto di lavoro non è stata 
j in grado di fornire alcuna 
risposta. Al termine della riu¬ 
nione, su richiesta dell’azien¬ 
da. si è convenuto sulla op¬ 
portunità di aggiornare la riu¬ 
nione a martedì 26 con la pre¬ 
senza del nuovo amministra¬ 
tore delegato 


L'intervento di Provantini all'incontro tra gli assessori regionali 

Piano energetico e piano alimentare 
per avviare la ripresa dell’economia 

Questi due settori — se sviluppati — possono incidere positivamente sulla bilancia 
commerciale - Attraverso la Terni e la IBP l'Umbria è interessata in prima persona 


I PERUGIA. 22 I 

Alla riunione svoltasi ieri ! 
a Roma, che ha visto gli as¬ 
sessori regionali all'industria 
impegnati in un puntuale esa¬ 
me c'.d disegno di legge go¬ 
vernativo che istituisce un 
Fondo per la riconversione in¬ 
dustriale. ha preso parte an¬ 
che. per l’Umbria, il compa¬ 
gno Alberto Provantini che 
della riunione, insieme al suoi 
colleglli della Toscana e del¬ 
la Campania, ne era stato il 
promotore. Come si è conclu¬ 
sa la riunione lo si conosce 
già dagli ampi resoconti ri¬ 
portati oggi nei giornali e che 
riportano le richieste delle 
Regioni — contenute nel do¬ 
cumento conclusivo —- clic 
puntano a valorizzare il loro 
ruolo rispetto alla gestione del 
Fondo. 

Nel suo intervento, il com¬ 
pagno Provantini ha ricorda¬ 
to come la riunione di ieri 
si riallacciava a quella ana¬ 
loga svoltasi al'i'mizio dei.’an- 
nò a Roma, nella quale 13 ! 
regioni itaiane ai pronuncia- t 
rono sui provvedimenti che 1 


I l’allora governo Moro-La Mal- 
' fa decise per la riconversio¬ 
ne. Dopo aver analizzato gli 
elementi di novità politica ed 
economica che caratterizzano 
l’attuale situazione e dopo 
aver espresso rilievi sui mec¬ 
canismi che informano la ge¬ 
stione del Fondo per la ricon¬ 
versione. il compagno Pro¬ 
vantini ha posto una serie cV: 
domande alla cui risposta è 
affidata la possibilità di rag¬ 
giungere l’obiettivo di uscire 
dalla crisi: che cosa ricon¬ 
vertire? per che cosa? per 
quali mercati? per quali con¬ 
sumi? per quali società? 

« Da queste domande — ha 
detto a questo punto Provan¬ 
tini — debbono discendere le 
scelte dei settori da previle 
giare ». 

« Due settori che se svilup¬ 
pati possono incidere positi¬ 
vamente sulla bilancia com¬ 
merciale e che rispondono al 
problema dei consumi sociali 
sono quelli locati alla realiz- 
| zazione del Piano energetico 
e del Piano alimentare». Te¬ 
mi questi che vorono l’Um- » 


bria direttamente interessata 
e già impegnata a livello del¬ 
le istituzioni e delle forze so¬ 
ciali per i nessi che li legano 
ai problemi delle principali 
industrie dela nostra regio¬ 
ne: la Terni e la IBP. 

Dopo aver ricordato che de¬ 
ve essere il Parlamento c non 
il CIPI a fissare le direttive ! 
e i settori di priorità — dopo i 
un dibattito che veda prota¬ 
gonisti le Regioni, i sindaca¬ 
ti e le forze imprenditoriali 
— Provantini ha criticato il 
meccanismo della legge che 
prevede che il CIPI dia le 
direttive e che il Ministero 
decida per il credito ; 

Per Provantini un simile ! 
automatismo è pericoloso per¬ 
chè tutte le imprese, dopo 
che sia stato definito un Pia¬ 
no di settore, possono eccede¬ 
re ai finanziamenti in manie¬ 
ra indiscriminata, se non si 
afferma un potere discrezio¬ 
nale agli organi della prò- j 
grammazione. ! 

A questo proposito il com- j 
1 pagno Provantini ha afferma- • 
to che « si deve distinguere : 


certamente tra grandi scelte, 
per grandi investimenti, che 
vanno ricondotte a livello na¬ 
zionale. sempre con il concor¬ 
so delle diverse forze delle 
Regioni (affidando sempre, 
nell'ambito cogli indirizzi dei 
Parlamento l’assunzione di 
responsabilità al CIPI) e scel¬ 
te per le piccole imprese, ove 
è impossibile che decida il 
Ministero, se non nella vec¬ 
chia logica clientelare e affi¬ 
dandosi solo agli istituti di 
credito ». 


Oggi convegno 
sulla contabilità 
pubblica a Perugia 

PERUGIA, 22 

Si tiene domani, sabato, e do¬ 
podomani. domenica 24. presso la 
sede della Facoltà di Scienze po¬ 
litiche in Via Pascoli, un Conve¬ 
gno di studi su: « Contabilità pub¬ 
blica: posizione costituzionale e 
scicntilica; ritiessi sull'ordinamen¬ 
to regionale ». 


Un'inchiesta della facoltà di Lettere e filosofia 


Professione: laureato disoccupato 

Molti cercano di arrangiarsi con le supplenze - La stragrande maggioranza degli occupati svolge il proprio lavoro 
nel mondo della scuola a livello medio o universitario - Non c’è legame tra gli studi svolti e l’attività esercitata 


Mentre cresci; '.attenzione 
su’. tema delia disozcupaz.cr 
ite intellettuale per ia gravità 
che ha orma: assumo fe¬ 
nomeno, mentre s: scrivono 
Articoli sui ^ laureato in iette¬ 
rò » che r.esee quando va be¬ 
ne trovare .nrarich: per i 
quali a nu’.'.a servono gli stu¬ 
di compiuti, ia sanazione di 
una fetta d, « neo-dottori » 
umbri emerge chiaramente da 
un’inchiesta pubblicata as- 


E' morto a Roma 
il compagno 
Filippo Nocchi 

PERUGIA, 22. 

E’ deceduto starnar,» a Ro¬ 
ma, dopo breve ma inesora¬ 
bile malattia, il compagno 
Frappo Nocchi, padre del 
compagno Venanzio, s.ndaeo 
d: Città d: Castello. Filippo 
Nocchi aveva 67 anni. Al 
compagno Venanzio Nocchi 
va il profondo cordoglio dei 
comunisti umbi c dell'Unità 
per il grave lutto che l’ha 
colpito. 


siane ai «p-.mi dati e mate¬ 
riali di studio » della confe¬ 
renza di facoltà di Lettere 
c Filosofia. 

L’indagine in questione si 
basa suH’mterv.sta ai laurea 
ti nella facoltà di Lettere. 
Lingue e Filosofia nelle ses¬ 
sioni che vanno dall’autunno 
del "72 a quello del 15. I dati 
che ne emergono sono signi¬ 
ficativi e si commentano da 
soli : 

Facoltà di Lettere — Su 60 
dei 117 laureati nel periodo 
considerato quasi 1’80’s sono 
disoccupati (20) o svolgono 
supplenze t27) saltuarie nel¬ 
la scuola media statale So¬ 
lamente due hanno un inca¬ 
ico nella scuoIa media men¬ 
tre lavorano nell'università 8 
giovani (tra assistenti borsi¬ 
sti e contrattisti» e 3 «'.tri lau¬ 
reati in qualità di esercita- 
tori. S: paria in questo caso 
di « occupazione » quando a 
tutti sono noti i bassissimi 
livelli salariali di borsisti ed 
esercitatori. Sempre per ciò 
che riguarda 1 laureati in 
lettere intervistati ne resta¬ 
no sodamente due che svolgo¬ 
no attività diverse dall’inse- 
gnamento. rispettivamente 
nel campo dei beni culturali 


; e nel lavoro di ufficio ir.on 
è specificato d: cosa s: tra::;*. 

Facoltà di Lingue — Qui la 
s-.tuaz.er.e sembrerebb • mi¬ 
gliore ne: confronti de. 1» : 
leniti »: solamente tre g:o- 
vani hanno afferma'o d: es¬ 
sere d-soccupat; anche se 
quelli che fanno supplenze 
saltuarie sono II de: 42 inter¬ 
vistati su un totale di 81 lau- 
pre per ciò che riguarda la 
reati nel periodo T2-75. Sem 
scuola media 24 sono profes¬ 
sori incaricai; ùì oì 1 ”»-). Nel¬ 
l'Università lavorano invece 
tre laureati tra assistenti, 
borsisti e contrattisti ed uno 
in qualità di esercitatore. Nes¬ 
suno dei giovani laureati in 
Lingue lavora invece, sem 
pre secondo l’inchiesta, in at¬ 
tività diverse da quelle sco¬ 
lastiche. 

Facoltà di Filosofia —- Gl: 
intervistati per la facoltà d: 
Filosofia sono meno della me¬ 
tà dei laureati nel periodo 
considerato: 47 su 139. I di¬ 
soccupati sono 12 accanto a 
21 laureati che svolgono sup¬ 
plenze nella scuola media e 
altri 6 giovani che vi hanno 
un incarico. Nell’Università 
sono invece solamente 4 i 
laureati in filosofia impiega- 


mentre 6 svolgono attiv.ta 
d. verse, rispetl.vamenie: 2 
lavorano ne. settore de: ben. 
cultura.:. 1 ’avora al C I.M e 
4 svolgono attività d: uff.no. 

Un punoran«a non «esal¬ 
tante » da cu: emergono alcu¬ 
ne caratter.st.che icndamen- 
tal.. 

In primo luogo si assiste ad 
un'alta percentuale di disoc- 
cupaz.one manifesta (il 23 r r 
de. 149 complessivamente in¬ 
tere .stai, i c «nascosta»: : 
59 laureati che svolgono sa! 
tua riamente supplenze sono 
infatti inseriti nei marasma 
dell? graduatorie, punteggi e 
domande, per cu; dopo nu¬ 
merose r.ch.este in carta da 
bollo ci sono spesso poche 
poss.bilità di ottenere una 
supplenza. Un secondo dato 
che emerge dalle interviste ri¬ 
guarda il settore in cui inge¬ 
nero trovano occupazione i 
laureati delle tre facoltà con- 
s.derate: la stragrande mag- 
g.oranza lavora, infatti, nel 
mondo della scuola sia a li¬ 
vello medio che universdar.o. 
Un risultato m parte scon¬ 
tato, le tre facoltà svolgono 
una preparazione princ.pal¬ 
mento rivolta all’insegnamen¬ 
to, ma che visto sotto un'al- 


; tra angolazione evidenz.a a- 
I spetti non marg.nal:. 

! L'alta percentuale d. impie 
zar. tsuì totale di quelli che 
.avotano) nei mondo della 
scuola potrebbe rivelare, in¬ 
fatti. un'incapacità da parie 
del sstema produttivo di ac¬ 
cogliere per occupazioni d: 
ver.ie ; laureati delle tre fa¬ 
coltà « umanstiche » e nei 
contempo deficienze di qualifi¬ 
cazione da parte delTUniver- 
1 sita, e neila stessa ammini¬ 
strazione pubblica. Se si con¬ 
sidera ad esempio il settore 
dei beni cultura!: (si è svol¬ 
to d: recente a Lettere un 
incontro con l’assessore regio¬ 
nale ai Ben; culturali. Ab¬ 
bondanza proprio su questo 
tema), ampi spazi occupazio¬ 
nali dovrebbero essere aperti 
ai laureati di lettere e filoso¬ 
fia per la loro qualificazione 
nel settore e comunque sa¬ 
rebbe necessario un coilega- 
iViento tra l’attività, un.ver- 
sharia e le esigenze reali del 
settore. 

E’ questo uno solo degli 
sbocchi occupaz.onali legati 
ad esigenze rea!:, cui potreb¬ 
bero rivolgersi i laureati m 
lettere, ma serve ad eviden¬ 
ziare come non sia un feno- 


• meno completamente .sconta 
| to che ; laureati in lettere L- 
I losofia. c i.ngue abbi ino ge 
nera Imeni e spaz. .-o.amente 
nei eampo del.'.nsegnamento. 
Un'uit.ma consideraz.onc ri¬ 
guarda ;! fatto, spec.ficaio in 
marg.ne ai dati r.portat: nel 
documento preso in esame, 
che generalmente i laureati 
in filosofia insegnano mater.e 
letterarie. ET in fondo :I r.- 
proporsL forse in maniera 
meno marcata, del l’aro moto 
fenomeno per quale un g.co¬ 
va ne. ad esempio, laureato in 
chimica svolge in pratica una 
attività amm.nistrativa nella 
industria. E" il discorso cioè 
delia sucsso compieta man¬ 
canza d: relazione tra gli stu¬ 
di svolti e l'attività lavorati¬ 
va esercitata, il tutto in un 
mercato del lavoro, quale 
quello italiano, incapace d: 
accogliere laureati <f. d-scor¬ 
so s; amplia ai possessori 
di un diploma di scuoia me¬ 
dia superiore) che. a! di là 
dei molti dubbi sul grado di 
qualificazione fornito dalla 
Università, sono comunque 
una percentuale molto bassa 
del complesso dei cittadini, 
anche rispetto ad altri paesi 
europei. 


TERNI. 22. 

Importanti servizi sociali 
(mense scolastiche gratuite, 
buoni libro alle famiglie con 
basso reddito, trasporti gratui¬ 
ti per gli studenti e per gli 
anziani, eco.) che il Comune 
rende alla collettività ternana 
dovranno essere aboliti? Gli 
stipendi ai dipendenti dell’en¬ 
te loctne non verranno corri¬ 
sposti? Questi interrogativi, 
che da un certo tempo angu¬ 
stiano migliaia di cittadini e 
centinaia di dipendenti comu¬ 
nali, potrebbero tradursi in 
drammatica realtà a causa del¬ 
le misure adottate dal gover¬ 
no in materia di eredito n- 
nanziario. In un documento in¬ 
viato alla stampa dalla Giun¬ 
ta comunale gli amministrato¬ 
ri ternani, dopo aver sotto- 
lineato che la situazione di 
precarietà finanziaria degli en¬ 
ti locali, già grave e per cer¬ 
ti versi Insostenibile nelle set¬ 
timane scorse, si è rapidamen¬ 
te e vistosamente aggravata 
negli ultimi giorni a causa 
dei provvedimenti governati¬ 
vi, si rileva che « In tale si- 
J tuazione di dissesto, sono ur¬ 
genti quei provvedimenti di 
emergenza richiesti con forza 
dallo schieramento autonomi¬ 
stico, ed anche recentemente 
ribaditi dal Convegno di Via¬ 
reggio ». 

«Ora più che mai — pro¬ 
segue la nota — rivestono una 
importanza primaria il risa¬ 
namento e ia riforma della 
finanza locale, come condizio¬ 
ne non solo per un rilancio 
del ruolo dei Comuni nel 
quadro di quel processo di de¬ 
centramento di poteri e di 
iunzionì verso le Regioni e ver¬ 
so gli enti locali, ma quale 
condizione anche per il man¬ 
tenimento dell’intervento so¬ 
ciale ora tanto più necessa¬ 
rio quanto più severe diven¬ 
tano le condizioni di vit i di 
larghe masse di cittadini e 
di lavoratori ». 

Il fatto che il Consiglio dei 
ministri abbia bloccato l’e¬ 
sposizione bancaria delle im¬ 
prese ai livelli raggiunti al 
30 giugno scorso, oltre a pro¬ 
vocare la paralisi degli enti 
locali, se nei prossimi gior¬ 
ni da parte del governo non 
verranno presi immediati 
provvedimenti incisivamente 
positivi per fronteggiare la cri¬ 
si in atto, non rispondono 
minimamente nemmeno alle 
ragioni antinriazìonistiche ac¬ 
campate. 

Per rapire meglio e in mo¬ 
do chiaro quale sia la situa¬ 
zione finanziaria del Comune 
di Terni, e per rendere an¬ 
cora più evidente quale sia 
i! trattamento riservato alle 
autonomie locali dagli or¬ 
ganismi governativi centrali in 
materia di rapporti finanzia¬ 
ri, basterà citare alcune cifre 
che la Giunta municipale ha 
reso note nel documento già 
citato. Il primo dato che e- 
merge e che rende ancora 
più ingiustificati ed iniqui 
i provvedimenti governativi di 
questi giorni è quello che ri¬ 
guarda l’indebitamento prò ca¬ 
pite del Comune di Terni che 
è sensibilmente più busso 
sia rispetto alla med.a na¬ 
zionale che regionale. 

Altro dato sintomatico è 
quello che riguarda lo indebi¬ 
tamento del comune di Terni 
in relazione alla situazione de¬ 
bitoria di tutti 1 Comuni 
italiani (che assomma a 25 
mila miliardi di lire: mentre 
il 50 per cento delJ’indebita- 
mento del comune di Temi 
è dovuto a spese di investi¬ 
mento. che hanno fatto e fan¬ 
no sentire i loro effetti po¬ 
sitivi sulla intera economia 
cittadina, dei 25 mila mi- 
iardi di debiti contratti dai 
Comuni italiani, soltanto 7.500 
riguardano spese di investi¬ 
mento. Oltre a ciò vi è da 
rilevare che a fronte di un 
indebitamento non eccessivo il 
comune di Terni vanta cre¬ 
diti al 31-12-75 per oltre 8 
miliardi di lire, relatiw a bi¬ 
lanci regolarmente approvati 
da! ministero degli Interni, 
dal 1972 al 1975, la cui non 
r.scoesonc ha comportato c 
comporta forti squ.libri alle 
casse comunali. Basta ricor- j 
dare, a questo proposito, che 
mentre nel 1970 sono stati pa- ! 
gati per interessi passivi sul- 
j le anticipazioni di cassa 7 
milioni 609.000 lire, nel 1975, 
per colpa dello Stato che 
non ha versato al Comune 
le somme dovute gli interessi 
passivi nei confronti degli i- 
stitut: di credito sono sai.ti 
a ben 409.500.000 lire con un 
incremento che è addirittu¬ 
ra del 5360 per cento rispet¬ 
to al 1970! 

La situazione del 1975 rl- 
j sulta cesi aggravata dai se- 
i guenti elementi: 1) il bilan- 
1 c:o d: previsione 1976 non ri- 1 
| sulta tuttora esaminato dalla ! 
j Commissione centrale per la j 

• finanza locale: 2) a fronte di ! 
| un deficit previsto per il cor- . 
; ronte anno di circa 10 mi- 

s hard: di lire, il ministero del I 
! Trsoro ha. fino ad ozz.. ero- • 
eato soltanto la somma di 
250 milioni d: lire; 3) risul¬ 
tano tuttora irriscossi ; credi¬ 
ti d; c.rca 8 mil.ard! d; li¬ 
re dal 1972 al 1975; 4 la Cas¬ 
sa depositi e prestiti (ministe- 
; ro del Tesoro) deve ancora 
versare a! Comune un Impor¬ 
to di 650 milioni di lire a 
parziale copertura del disa¬ 
vanzo del 1975. inoltre va de¬ 
nunciato che il governo cen¬ 
trale non ha dato seguito a tre 
provvedimenti assunti per ri¬ 
spondere ad esigenze impro¬ 
crastinabili degl; enti locali: 

I) alla copertura della spesa 
per l’attuazione del contratto 
di lavoro de; dipendenti, de¬ 
corrente dal 1. luglio 1973 e 
che è per il Com un" di Temi 
d: un miliardo e 600 milio¬ 
ni d: lire; 2) alla delibera¬ 
zione della Cassa depositi c 
prestiti del 20-9-1975 per il fi¬ 
nanziamento a saldo dei bi¬ 
lanci 1972-1973 che è di un 
miliardo e 80 milioni di lire; 

3) alla legge del 26A-1976, 

* n. 189, recante provvedimen¬ 


ti volti all’integrazione dei bi¬ 
lanci 1976 che per il comu¬ 
ne prevede una somma di 
320 milioni di lire. 

Per queste ragioni, e solo 
per queste, ossia di fronte 
alle inadempienze governati¬ 
ve, gli amministratori ternani 
sono dovuti ricorrere sempre 
con maggiore frequenza alle 
strangolanti anticipazioni di 
cassa onde far funzionare i 
servizi e far frante ai continui 
impegni dell’Ente in direzio¬ 
ne delle giuste aspettative del¬ 
la collettività. Per il 1976 le 
anticipazioni di cassa otte¬ 
nute dagli istituti di credi¬ 


to ammontano a 3 miliardi 
e 159 milioni di lire con in¬ 
teressi passivi prevedibili al 
31-12*1976 in un miliardo e 
100 milioni di lire. Se que¬ 
sta situazione non doveste 
cambiare rapidamente, se la 
ummin.struzione comunale non 
fosse messa in condizione di 
funzionare, la risposta di mo 
bilitazione e di lotta contro 
i provvedimenti negativi del 
governo Andreotti, da parte 
dei cittadini e dei dipenden¬ 
ti comunali non si farà cer¬ 
to attendere. 

Enio Navonni 


Saranno insediati giovedì 

Nominati i sette gruppi 
di ricerca per l’indagine 
sulla macchina pubblica 

Fra tre settimane conferenza di verifica - Dovranno 


concludere il loro lavoro 


PERUGIA, 22. 

I sette gruppi di ricerca per 
l’indagine conoscitiva relati¬ 
va alla « Verifica dell’ordv.u- 
mento regionale in Umbria » 
sono stati costituiti dall’Uf¬ 
ficio di Presidenza allargato 
ai presidenti e ai vicepresi¬ 
denti delle tre Commissioni 
permanenti del Consiglio re¬ 
gimale. Giovedì prossimo, 23 
ottobre, i gruppi verranno in¬ 
sediati. Da questa data — 
come ha stabilito l’Ufficio di 
presidenza «allargato» 
avranno due settimane per 
presentare un programma di 
massima della ricerca die 
preveda tempi di lavoro ta¬ 
li da consentire che l’inda¬ 
gine si concluda entro la fi¬ 
ne del prossimo gennaio, co¬ 
sì come indicato dal Consi¬ 
glio regimale. 

Fra tre settimane si terrà 
lina prima conferenza di ve¬ 
rifica in cui i programmi ver¬ 
ranno esaminati e confronta¬ 
ti non solo tra l’Ufficio di 
Presidenza « allargato » e i 
componenti dei gruppi, ma 
anche con tutti coloro die 
in questi ultimi venti gior¬ 
ni hanno già preso parte al¬ 
la prima definizione del cam¬ 
po di ricerca, l’invito, cioè 
sarà pure rivolto ai Comuni 
e alle Province, ai sindacati 
e ai rappresentanti degli Isti¬ 
tuti universitari e di alcuni 
organismi di ricerca. Il pun¬ 
to sull’andamento dell’inda¬ 
gine conoscitiva sarà compiu¬ 
to con altre due conferenze 
di verifica: una verrà indet¬ 
ta prima di Natale e l’altra 
la fine di gennaio. Sottoli¬ 
neato che i gruppi di ricerca 
restano « aperti ad ogni con¬ 
tributo e partecipazione, sia 
diretta che attraverso appor¬ 
ti scritti», l’Ufficio di Pre¬ 
sidenza allargato ha cosi de¬ 
finito i gruppi stessi e il lo¬ 
ro campo di laverò: 

I GRUPPO - Organismi di 
democrazia di base: esperien¬ 
ze c loro estensioni, funzio¬ 
namento. dimensioni e fina- 
l.tà per una più ampia par¬ 
tecipazione dei cittadini al¬ 
la programmazirne ed alla 
gestione dei servizi (consi¬ 
gli di circoscrizione, di quar¬ 
tiere. di frazione; organi col¬ 
legiali di Istituti scolastici, 
organi di democrazia univer¬ 
sitaria. distretti sanitari. 
Consigli di fabbrica): Seppil- 
li prof. Tullio: Barberini prof. 
Giovanni; Badiali prof. Gior¬ 
gio: Chiuini prof. Ferruccio; 
Giacché dr. Piero: Santi dr. 
Mario; Baltistacci dr. Gior¬ 
gio Ressi dr. Luciano; Ca¬ 
stellani dr. Pierluigi: Ange- 
lucci dr. Massimo; Giuliani I 
Alvaro. 

II GRUPPO - Organismi 
intermedi di aggregazione 
comprensoriale per ia prò 

grammaz-ione e gestione dei 
servizi nel territorio anche 
in base alle deleghe regio 
nal: e loro rapporti con gli 
altri Enti e organismi loca¬ 
li (comprensori economico- 
urb.it i..-vr.r'.. consorzi sanitari, 
consorzi beni culturali. Co¬ 
munità mentane, distretti 
scolastici. Aziende di Turi¬ 
smo. Comitati zonali per 1’ 
agricoltura): Scoca prof. F. 
Gaetano; Migliorili prof. Lo 
renzo. Pale. la prof. Ai vi se; 
Camilh prof. Corrado: Maz- 
zu’.’.o dr. Antonino; Stefano*.- 1 


□ I MA 

TIRIMI 

POLITEAMA; Novecento etto II 
VERDI: La mogi.e erotici 
FIAMMA: Progetto 3001 
MODERNO: Csmpjgrso:* bella 
LUX: Robin e Mar.an 
PIEMONTE: li nano • la strega 

PfcRUCilA 

TURRENO: Il presagio 

LILLI: Inv.to a cena coi (telato 

MIGNON: Malia 


entro il mese dì gennaio 


ti dr. Rolando; Roik di’. Ma¬ 
no; Cinibelli Alfredo; Mon¬ 
tella dr. Massimo; Pergolari 
dr. Pietro Natalino. 

Ili GRUPPO - Momenti 
dell’esercizio democratico del¬ 
la delega e del controllo de¬ 
gli organi della Regione 
(Consiglio regionale. Giunta 
regimale. Presidente della 
Giunta e Comitati di Con¬ 
trollo); Amato prof. Giulia¬ 
no Tarantini prof. Giovanni; 
Franchi dr. Carlo Alberto; 
Innamorati avv. Francesco; 
Fozu dr. Nicola: Lignani nvv. 
Piergiorgio; Duranti avv. 
Dante; Righi dr. Eugenio; 
Rufini dr. Marco. 

IV GRUPPO - Problemi di 
coordinamento e di funzio¬ 
nalità degli Enti di program¬ 
mazione regionale (CRURES, 
CRUED, ESU. Sviluppino 
bria): Ridolfi prof. Ludovi¬ 
co Bucaneve ing. Mario: Del- 
I*Acqua prof. Cesare; Scalfi¬ 
rò dr. Beniamino; Santucci 
dr. Enzo; Calzoni prof. Gio¬ 
suè. 

V GRUPPO (a) - Credito 
e possibilità di coordinamen¬ 
to e unificazione della spesa 
pubblica, dello Stato, della 
Regione, degli Enti locali e 
degli Enti infraregionali (Bi¬ 
lancio pluriennale, aspetti 
vincolanti della programma 
z.ione finanziaria, piano di 
risanamento della finanza lo¬ 
cale): Bu.scenia prof. Salva¬ 
tore; Corallini prof. Sergio; 
Rorignani prof. Guido; Rial¬ 
ti dr. Piero; Fanelli dr. Bran¬ 
do; Morelli I^nnberto; Ma¬ 
riani Marini avv. Alarico. 

V GRUPPO (b) - Possibi¬ 
lità del ruolo unico del per¬ 
sonale del pubblico impiego 
(Regione. Comuni. Province, 
Consorzi, Enti pararegionali, 
ed infraregionali): Rampini 
prof. Mario: Pedetta dr. Gae¬ 
tano: Lcrenz.ini prof. Gino; 
Vidcni Guidoni prof. Carlo: 
Pedetta dr. Maurizio: Barbe¬ 
rini dr. Angelo; Salvatelll 
dr. Paolo: Sammarco dr. Vin¬ 
cenzo: Cecclietti Libero. 

V GRUPPO (c) - Agricol¬ 
tura (democrazia di base, ns 
sociazionismo. rapporti con 
la programmazione agricola 
comunitaria e le strutture 
statali, regionali e zonali): 
Abbozzo prof. Paolo; Bon- 
ciarclli prof. Francesco; Cor¬ 
saro prof. Luigi: Ficrucc! 
dr. Mario: Chiarappa dr. Ni¬ 
cola: Battistalla prof. Renzo; 
Cassano prof. Cosimo; Ma- 
schiella Ludovico; Cipolloni 
dr. Alberto; Cavicchi dr. Au 
re’, io. 


La Dresdner 
Sfaatskapelle 
al Morlacchi 

PERUGIA. 22 

Domani =era alle 21 le 
| « Dre.'dner Staatskaplle » dei¬ 
la DDK d:reità da Herbert 
moni-tedi crn il cornista Pe¬ 
ter Damm eseguirà al Mor- 
lacc’m di Perugia un concerto 
su musiche d» Bcriioz («Le 
Cam.ival Romuin » op. 3), di 
IL Strauss («I Concerto » per 
iGifiu, op. il. in mi bem. 
ma erg > e di Beethoven (Ter¬ 
za sinfonia m mi bem. magi. 
1 f Ero:-: a >•. op. 55). 


MODERNISSIMO: Ed.po r» 

LUX: Ls Cora--.sta del IVeit 
PAVONE: M,st tr K c n 

roDi 

COMUNALE: P.siia 5. Babil» orm M 

SPOIETO 

MODERNO: G*:or 

FOUGNO 

ASTRA: Complotto di la'n’glia 
VITTORIA: Satiri «xp.-ess 




% 


i prora» di radio UMBRIA 


7,45 

8.15 

9.00 

11,00 

12.00 

12,45 

13.00 

14,00 

15,00 


Giornale uno 

Rassegna stampa 
Miscellanee 
Folk vive 
Dedica 

Giornale due 
Ore tredici 
Scorpione 
Anteprima sport 


16,00 Consigli di orcoscri 
zfone 

17.00 Great blak music 

17.30 Ricordi i 60? 

18,45 Giornale tre 

19.30 Concerto della sera 

20.30 Musica e teatro 
21,00 33 LP in parata 
22,48 Giornale quattro 
23.00 Radio Umbria Jazz 


I 

















PAG, io / le regioni _ 

Bisogna partire dalle esigenze reali f senza -perdere tempo 

Cagliari, città da rifare 

Incontro tra i responsabili del PCI e il sindaco socialista Salvatore Ferrara 
Le direttrici di marcia della nuova giunta comunale - La DC ancora attar¬ 
data sulla cosiddetta « distinzione dei ruoli tra maggioranza e opposizione » 




Dopo i provvedimenti del ministro Stammati 

Garantiti gli stipendi 
(ma solo per un mese) 
al Comune di Palermo 

Secondo la ripartizione decisa dal ministro le casse comunali finiranno col ricevere 
1 miliardo in meno al mese - Riforma della finanza locale in un convegno della Lega 


Dal 25 a Sassari e in dicembre a Cagliari 

1920-1945: MOSTRA 
DELL'ANTIFASCISMO 
E DELLA RESISTENZA 

L'iniziativa del Consiglio regionale in collabo- 
razione con la Regione Piemonte 


Manifestazione ieri davanti alla prefettura di Catanzaro 

I braccianti chiedono una pronta 
assegnazione delle terre incolte 



CATANZARO, 22 

Alcune centinaia di braccianti hanno 
manifestato stamane a Catanzaro di fronte 
alla sede della prefettura chiedendo la mes¬ 
sa in funzione della Commissione provin¬ 
ciale per l’assegnazione delle terre incolte e 
malcoltivate. Si tratta di una vecchia com¬ 
missione die aveva :1 compito di appli¬ 
care la legge Girilo Segni che è stata poi 
sciolta, una volta chiusa la fase della riforma 
agraria. Poiché la legge non è stata inai 
abrogata e il problema delle terre incolte è 
tutt'altro che superato, la Federbraccianti 
chiede la ricostruzione della Commissione. 

In Calabria — vale la pena di ricordarlo 
— ci sono circa 200.000 ettari di terreno ab¬ 
bandonato o malcoltivato (nella zona piana 
di Sibari. dove pure esiste un terreno po¬ 
tenzialmente assai fertile, vi sono tremila 
ettari di terra abbandonata!. I braccianti 
clic hanno manifestato stamane a Catanza¬ 
ro provenivano da Nocera Terinese dove esi¬ 
ste un oliveto di circa 500 ettari abbando¬ 
nato da tempo e che la cooperativa « La 
proletaria ;> si è dichiarata pronta a coi¬ 
ti va re. 

Il prefetto di Catanzaro, che ha ricevuto 
una delegazione di braccianti, si è dichia¬ 


rato disposto a ricostituire al più presto la 
commissione. 

Prosegue, intanto, in tutta la regione, la 
mobilitazione dei forestali e delle popola¬ 
zioni dei comuni interessati. Molte sedi di 
consorzi di bonifica o di altri uffici preposti 
siila forestazione, rimangono occupati. Per 
i prossimi giorni, inoltre, sono confermate 
numerose manifestazioni di tutt'e tre ie 
province. 

Il 20 ottobre a Cutro si svolgerà un come 
gno di forze politiche, sindacali amministra¬ 
tori. sui problemi della trasformazione irri¬ 
gua della zona; il 28 ottobre a Catanzaro si 
svolgerà una manifestazione di popolazio 
ne proveniente da diversi comuni alluvio 
nati della provincia che attendono ancora la 
ricostruzirne delle case distrutte; il 29 ot¬ 
tobre. invece, si svolgerà uno sciopero ge¬ 
nerale in tutti i comuni della Sila catan¬ 
zarese con manifestazione a Sersale. 

Per il giorno 5 novembre, infine, rimane 
confermata la giornata di lotta regionale 
indetta sugli stessi problemi dalle tre orga¬ 
nizzazioni bracciantili. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di braccianti calabresi 


Da un anno alla guida del Comune abruzzese 

Montesilvano: positivo bilando 
dell'amministrazione di sinistra 

Arrestata la disordinata crescita edilizia attraverso l'adozione 
del PRG — Interventi di largo respiro per strutture e servizi 


Nostro servizio 

MOXTESILV ANO. 22 

« L'acquisto di mezzi tec¬ 
nici per un importo dì 170 mi¬ 
lioni. l'apertura di una terza 
scuola media e di ben otto 
nuove sezioni di scuole ma¬ 
terne. la ristrutturazione dei 
servizi comunali, la massi 
ma pubblicità data ai consi¬ 
gli comunali, fatti in un cine¬ 
ma alla presenza di centinaia 
e centinaia di cittadini e la 
realizzazione dei consigli di 
quartiere, sono, ei dice il 
compagno lezzi, vice sindaco 
d: Montesilvano. ne ì senza 
una certa soddisfazione, al 
cune delle cose fatte dall'nm 
nimistrazioiie di sinistra ad 
un anno dal suo insedia¬ 
mento ». 

Il bilancio in effetti per 
Montesilvano. uni città di 
circa 2-i mila abitanti situa¬ 
ta a sette chilometri da Pe¬ 
scara. sulla riv.ora adriati- 
ca. è notevole se si pen«a 
che negli anni precedenti era 
giunta più volte alla ribalta 
della cronaca per la mancan¬ 
za assoluta di strutture igie 


limo aeffi® 

Sorpreso mentre si im¬ 
possessava di un giubbotto 
del valore d: seimila lire, 
il Henne S.M. è stato ar¬ 
restato per « furto aggra¬ 
vato » e rinchiuso nel re¬ 
parto minorile della Ca¬ 
so circondariale* del 
Buoncammo di Cagliari. 

E~ una ricenaa ibc non 
può non colpire l'op.mone 
pubblica sarda già impres¬ 
sionata per la recente cd 
oscura morte del detenuto 
Franco Meloni, originaria¬ 
mente imprigionato per la 
stessa imputazione. 

Un ragazzotto. poco più 
che uno studente della 
scuola media. entra ne: 
grandi magazzini, viene 
attratto dalla merce espo¬ 
sta sui banchi, afferra la 
prima cosa che gli capita 
e tenta di portarla via. 
Probabilmente non si ren¬ 
de conto m maniera com¬ 
piuta del peso del suo at¬ 
to. non capisce di avi tare 
un meccanismo che po 
trebbe. nel peggiore dei 
casi, coinvolgerlo in ma¬ 
niera definitiva. 

E' accaduto a Franco 


nico sanitarie, per la crescita 
disordinata dell'edilizia con 
seguente la mancanza di pia¬ 
ni urbanistici 

In questo anno l'ammini¬ 
strazione comunale, proprio 
in relazione alla gravità di 
questi problemi ha agito con 
interventi di largo respiro: 
cosi ha dato vita ad un con¬ 
sorzio tra i comuni della Val¬ 
lala del Ta\o per lo smalti¬ 
mento dei rifiuti solidi urba¬ 
ni. Mino in avanzato stato cii 
realizzazione i lavori per la 
costruzione di un canale di 
raccolta delle acque bianche, 
fonte di notevoli problemi 
igienici in relazione all'inqui¬ 
namento marino, così è stata 
esperita la gara di appalto 
per la realizzazione delia re 
te fognaria, il Comune è sta¬ 
to dotato di un notevole par¬ 
co macchine tale via assidi 
rare per la prima volta, non 
solo la raccolta a ciclo con 
tinuo della nettezza urbana, 
ma anche una serie di altri 
servizi per i quali in prece 
denza si ricorreva a onerosi 
appalti e fitti. 

Il Piano regolatore genera¬ 


le. adottato col voto determi¬ 
nante del PCI proprio nell’ul¬ 
tima seduta del precedente 
Consiglio comunale, insieme 
alla realizzazione dei consigli 
di quartiere, ha permesso 
una svolta nell'impostazione 
dei problemi urbanistici. 

Per la prima volta infatti 
i cittadini discutono il tipo e 
la localizzazione dei servizi 
sociali nei diversi quartieri, 
la destinazione delle diverse 
aree e gli indici volumetrici 
da realizzare. Ed in relazione 
proprio all'adozione del PRG 
e al rispetto coerente della 
legge che c in corso di rea¬ 
lizzazione a Montesilvano un 
primo, limitato (35 apparta 
menti) intervento di edilizia 
economica e popolare. 

« Tutto ciò. ci dice ancora 
il compagno lezzi, non si è 
fatto senza difficoltà data la 
situazione finanziaria in cui 
versa anche il nostro Conni 
ne. E' stato necessario, ag 
giunge, un primo adeguamen 
to di alcune tariffe: era però 
uno sforzo da fare. 

A. Delle Monache 


Un altro giubbotto 


Meloni: un giubbotto, al¬ 
l'inizio. e poi la lunga ico¬ 
na delle * ribellioni * e 
le conseguenti condanne, 
sempre in lotta contro tut¬ 
ti. contro l'angusto oriz¬ 
zonte rappresentato dalle 
pareti del carcere, fino alla 
mspiegabiie mo r tc che ha 
trassformato la vicenda 
dell'anonimo detenuto in 
un (* ca»o n su.' vuole l’in¬ 
tera società deve riflet¬ 
tere. 

Oggi, mentre un altro 
giovane viene accolto nel¬ 
la ■< Casa circondariale » 
sotto la medesima impu¬ 
tazione. c'e più bisogno di 
una riflessione attenta e 
responsabile. 

Bisogna fare uno sforzo 
per comprendere i motivi 
che spingono un numero 
crescente di giovani, non 
tutti e non sempre mossi 
dall'indigenza o da perso¬ 
nali frustrazioni e da im¬ 
pulso di rivalsa a compie¬ 
re azioni delittuose, spesso 
prive di palese giustifica¬ 
zione. Bisogna individua¬ 
re i modi e le forme del¬ 
l’intervento capace di eli¬ 


minare le spinte che por¬ 
tano al compimento del 
reato. 

Ma intanto, attraverso 
lo strumento della rifor¬ 
ma carceraria, si deve 
giungere a forgiare una 
possibilità di intervento 
che non consista soltan¬ 
to ne! segregare i quattor¬ 
dicenni ladruncoli occasio¬ 
nali. ma che piuttosto of¬ 
fra. proprio a questi gio¬ 
vani. i mezzi per giunge¬ 
re ad un remscrimento pie¬ 
no e non subalterno nel 
contesto sociale. 

Su questi temi, con dif¬ 
ferenti intonazioni, il di¬ 
battito si sviluppa da de¬ 
cenni. Devono essere fatti 
ulteriori sforzi perché c 
conclusioni accettabili, si 
arrivi entro breve termine. 

Prima che un fenomeno 
di proporzioni già rilevan¬ 
ti assuma dimensioni ca¬ 
tastrofiche. Prima che le 
« Case circondariali * sia¬ 
no piene di reclusi assunti 
in « pianta stabile ». dal 
periodo dell ’« apprendista¬ 
to » fino all’età della pen¬ 
sione. 


i Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 
Cagliari è una città da ri¬ 
fare. gradualmente, partendo 
dalle cose concrete e fattibili, 
ma bisogna far presto e he 
| ne. senza spandere promesse 
’ e creare illusioni. 

i Questo il succo del dialogo 
| avvenuto — nella Federazione 
| comunista di Cagliari — tra i 
responsabili del nostro parti¬ 
to e il sindaco socialista coni 

• pagno Salvatore Ferrara, die 
; in questi giorni va pnrlan- 

i do avanti una serie di consul¬ 
tazioni con tutte le forze del- 
l'arco costituzionale prima di 
' mettere a punto le dichiara- 
| /ioni programmatiche del¬ 
la nuova Giunta comunale. 

1 Erano presenti all’incontro 
i il compagno Lido Atzeni se- 
| gridario della Federazione e 
1 presidente de! grupixv conni 
j nista al Consiglio regionale; 

! il compagno Andrea Sehintu. 
i res|x>nsabi!e della Commissio 
j ne enti locali del partito: il 
[ compagno Luigi Cogodi. vice 
, presidente del gruppo conni 
i nista al consiglio comunale: 

! il compagno Eugenio Orni. 

J segretario del comitato citta- 
! dino del partito; i consiglieri 
i comunali compagni Mario Co 
! stonar». Giovanni Roggeri, e 
' Emanuele Sunna e Stefano 
| Dessy. 

i II sindaco Ferrara, nella 
■ sua es|Kisiz.ione. ha indicalo le 
j direttrici di marcia immedia 
j ta della Giunta PSI. PSDI. 

| PRI, DC «aperta al contribu j 
| to ilei Partito comunista »•: i 
I decentramento, elezione dei j 
] consigli ili quartiere e di fra ! 

• /ione, assegnazione delle aree I 
i alle cooperative, edilizia set» ' 
1 lastica e popolare, co.stru/io { 
; ne del depuratore, approvvi i 
! gionamento idrico e revisio- j 
| ne del sistema fognario, ruolo ‘ 
| del capoluogo nella nuova j 
i realtà comprensoriale e nella I 
i politica regionale di program- | 
1 mazione. provvedimenti per j 
j combattere il carovita, inizia- i 
j live per la difesa dell'occu- j 
> pazione. interventi per apri¬ 
re alle giovani generazioni 

f qspettive di lavoro. 

Il sindaco non ha nasco 
sto che la situazione è grave 
e preoccupante. Nel bacino di 
Corongiu. ad esempio, c con 
tenuta acqua per appena una 
settimana, mentre i nuovi iin 
pianti di potabilizzazione po 
tranno essere pronti soltanto 
fra alcuni mesi. Si tratta di 
studiare e mettere in attua¬ 
zione un piano di emergenza 
onde evitare ulteriori drasti¬ 
ci razionamenti. 

Ancora una volta è stato ri 
conosciuto dal sindaco socia¬ 
lista — riferendosi a quanto j 
scaturito nelle scorse setti¬ 
mane dal dibattito tra i par- i 
titi autonomisti per la stesu j 
ra del programma — che dal j 
la crisi attuale non si può ! 
uscire senza una iniziativa | 
unitaria che affronti i gravi j 
problemi della città, con l'ap 1 
porto e il contributo dei comu j 
nisti . 

Dal suo canto il segretario 
della Federazione del PCI, 
compagno Lido Atzeni ha sot¬ 
tolineato alcuni grossi fatti po¬ 
sitivi: la stesura del docu¬ 
mento comune, la caduta del 
le pregiudiziali ideologiche a 
sinistra, l'affermazione dei i 
ruolo insostituibile del nostro j 
partito per risolvere i prò j 
blemi di Cagliari. Per tutte J 
queste ragioni il gruppo co- j 
munista voterà a favore del j 
programma. ’ 

Nella presente situazione. 1 
oltre alla luci, vi sono delle > 
zone d'ombra. Bisogna rimar j 
care, in primo luogo, che il i 
quadro positivo risulta forte ! 
mente turbato da quelle com 1 
ponenti della DC che nella | 
stessa tormentata elezione i 
delTeseculivo hanno dimostra 
to grettezza e insensibilità. Nè ■ 
si possono passare sotto silen 1 
zio le posizioni della DC an ; 
cora attardate sulla cosiddct ! 
ta « distinzione dei ruoli di ; 
maggioranza e di opposi/.io -, 
ne ». ! 

La situazione è ancora fluì 
da. Il voto di astensione del j 
PCI alia Giunta vuole signi ; 
ficare, appunto, l'esigenza di ! 
fare maggiore chiarezza, di ‘ 
andare avanti verso la co 
stituzionc di una maggioranza 
ampia e robusta che si fondi ! 
su scelte effettivamente a\an 
zate e coraggiose. 

« Il nostro impegno è chia ! 
ro — ha concludo il compri j 
gno Litio Atzeni — e sapremo ■ 
rispettarlo fino in fondo. Sa 
remo vigili c attenti di fron 
te agli atti deH’esecuti\o. Allo 
stesso tempo svolgeremo una 
attività costante tra i lavo 
ratori e i ceti medi prodotti 
vi per ottenere che il prò 
gramma concordato rada 
al anti, non si fermi ». 

« Noi comunisti non poscia 
mo permettere giochi di po 
tere. ambigui tatticismi o in 
terventi demagogici. Nè con 
sideriamo quanto è stato otte 
nuto un punto di arrivo. Si- 
mai è un punto di partenza, 
per costruire un diverso de ( 
stino di Cagliari ». 

9* p. i 


PALERMO. 22 

Anche a Palermo, malgra¬ 
do il tono trionfalistico con il 
quale è stata diffusa la noti¬ 
zia dei recenti provvedimen¬ 
ti decisi dal ministro Stam¬ 
inali. molte ombre si adden¬ 
sano sulle finanze comunali. 

Nella ripartizione decisa 
dal ministro del Tesoro anche 
Palermo, come Genova. Ve¬ 
nezia e altre città maltrat¬ 
tate dal governo, ha di che 
lamentarsi. 

In pratica il Comune ha fi¬ 
nito per ricevere, secondo i 
provvedimenti ministeriaù, 
un miliardo ai meno al mese 
«la à miliardi e mezzo a 4 
e mezzo rispetto alla cifra, 
per altro già Insufficiente, in 
precedenza ottenuta dallo 
Stato |K*r ripianare il disa¬ 
vanzo. Sei miliardi dei 2-1 an 
mmeiati da Stammati per il 
capoluogo siciliano, infatti li 
tratterà rimirasse: avendo 
ottenuto, poi. elle la rata di 
settembre venga adeguata, 
per adesso, al livello origina¬ 
rio. il Comune questo mese 
|x>trà pagare gli stipendi, ma 
cidi mese prossimo le retribu 
/ioni dei dipendenti comunali 
e delle aziende, comprese le 
tredicesime, sono in grave 
pericolo. 

Dove trovare 40o milioni 
per i dipendenti dell'Acque¬ 
dotto; 250 per quelli del gas; 
un miliardo e mezzo per gli 
autisti dell'AMAT; 2 miliardi 
per i comunali? Mettendo nel 
conto anche le spese corren 
ti. che sono rigonfiate a Pa¬ 
lermi fino al punto limite dal 
sistema clientelare ilei subap¬ 
palti e delle convenzioni per 
i servizi che ancora non è 
stato sbaraccato, occorrereb¬ 
bero 28 miliardi cimplessiva- 


mente. tanti quanti il Comune 
aveva richiesto, senza esito, 
allo Stato. 

La situazione di Palermo, 
dove il disavanzo ha toccato 
quest'anno la punta di 275 
miliardi, è uno dei casi più 
esemplari dello stato delle 
finanze nei comuni siciliani. 
L'argomento è vitato al cen¬ 
tro di un convegno della Le¬ 
ga delle autonomie svoltosi 
nei giorni scorsi alla « Cit¬ 
tà del mare » di Terrasini. 

Il tema specifico del dibat¬ 
tito è stato la compilazione 
dei bilanci degli Enti locali, 
ma la discussione ha rapida- 

Domani a Palermo 
manifestazione 
con Chiaromonte 

PALERMO, 22 

La linea di risanamento c rinno¬ 
vamento delia società italiana di¬ 
scussa c approvata dalla recente 
riunione congiunta del CC c della 
CCC del Partito sarà illustrata do¬ 
mani, domenica. 23 ottobre, a Pa¬ 
lermo nel corso d'una tribuna po¬ 
litica dai compagno Gerardo Chia- 
romonte delta Direzione, 

La manilestazione, nel corso del¬ 
la quale Chiaromonte risponderà al¬ 
le domande dei cittadini, si svol¬ 
gerà all'Excelsior Supcrcinema con 
inizio alle ore 10. 

Lunedi attivo 
del PCI a Bari 

BARI, 22 

Lunedi 25 ottobre alle ore 17 
ncU'hotel Victor (Via Nicolai 71) 
si terrà l’attivo provinciale del PCI 
sul tema a I compiti dei comunisti 
in relazione alle indicazioni poli¬ 
tiche dell’ultimo comitato centrale. 
Avvio della campagna di tcsscra- 
pagno Domenico D’Onchia, della se¬ 
greteria provinciale del PCI. Con¬ 
cluderà Lino Milani, del comitato 
centrale del PCI. 

mento 1976 ». Introdurrà il com¬ 


monte bruciato ogni angusto 
tecnicismo, per affrontare il 
succo politico del problema. 

La relazione di Domenico 
Rizzo, presidente della Lega 
siciliana, numerosissimi inter¬ 
venti di amministratori, le 
conclusioni di Primo Conti, 
della segreteria nazionale, 
hanno inquadrato la questio¬ 
ne dei bilanci nel quadro del¬ 
la crisi generale dell'econo¬ 
mia de! paese e nella batta¬ 
glia del meridione per dare 
una risposta alla crisi a par¬ 
tire dal sud e dalle sue ri¬ 
sorse. 

Da qui la necessità di in¬ 
dividuare uculi ambienti de¬ 
gli enti locali una delle fonti 
principali deU'inFiazione. da 
combattere, un gusto, dovuto 
tanto a cause oggettive, 
quanto a cause soggettive, la 
cattiva amministrazione 

Xe consegue, come ha sot¬ 
tolineato nel suo intervento il 
compagno Vito Lo Montica, 
del Comitato regionale sici¬ 
liano. la necessità di collega- 
re la compilazione dei bilanci 
degli enti locali siciliani e 
ben precisi punti di riferi¬ 
mento (Militici: il programma 
di riconversione industriale e 
la battaglia in corso per da¬ 
re un'impronta nettamente 
meridionalistica, la legge del 
Mezzogiorno, il piano di in¬ 
terventi regionale, l’intesa 
programmatica realizzata in 
Sicilia. 

Questi obicttivi, legati alla 
battaglia interna |>er rompe¬ 
re la vecchia macchina clien¬ 
telale. sono stati ribaditi in 
una risoluzione finale con la 
quale gli amministratori an¬ 
nunciano di impostare su 
queste basi la trattativa cimi 
I o Stato. 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 22 

11 consiglio regionale 
della Sardegna, m colia 
borazione con la Regione 
Piemonte, ha curato l'al¬ 
lestimento a Sassari e a 
Cagliari di una nio.»t ra 
delì'antifasc’iimo. della Re 
listeo/a e della deporta 
ZKKie. 

La Mostra sarà inali 
gufata a Sassaia, nelle >a 
le della Provincia, nei 
pomeriggio del 25 otto 
bre. La cerimonia ufficia 
le avverrà il giorno succo-, 
sivo, martedì 2(1 alle ore 
115.30, neH'aula magna del 
rirm versila turritana. 

I! discorso ufficiale sa 
rà tenuto dal presidente 
del Consiglio regionale del 
Piemonte, compagno Dino 
Sanlorcn/o. Dal 1(5 al 4 
dicembre, infine, la rane 
gna >i s(Miiterà alla Fiera 
campionaria di Cagliari. 

In una conferenza staili 
[Mi tenuta a Sassari, neil.i 
sala del Consiglio provin¬ 
ciale. il vicejavsidenle del 
l'Assemblea sarda, compa¬ 
gno Francesco Orni. Ili 
sottolineato gli scopi dcl- 
rini/iativa, che si colloca 
a chiusura dell'attività 
biennale del * Comitato « 
per le celebrazioni del 
trentennale della Resiste» 
za. A completare il prò 
gramma (Mutato avanti 
dal consiglio regionale sar¬ 
do e da tutte le ofgamz 
7a/ioni democratiche dell' 
isola, è stata invitata a 
Sassari a Cagliari « la 
Mostra dell'antifascismo, 
della Resistenza e deila 
deportazione 1920 1945 ». 


allestita, sotto gli auspici 
del Consiglio regionale 
del Piemonte, dal Circolo 
della Resistenza « La ro¬ 
sa bianca » di Torino. 

La mostra — ha infor¬ 
mato il compagno Orni — 
è stata già in altre dieci 
regioni, anche meridiona¬ 
li, e dovunque è stata ap¬ 
prezzata |)er il suo alto 
valore storico e didattico. 

Alla conferenza stampa 
di Sassari — introdotta 
dal Presidente della Pro¬ 
vincia compagno Giovan¬ 
ni Maria Clierehi — hanno 
preso parte tra gli altri 
l'assessore comunale socia¬ 
lista compagno Maiala, 
tuia delegaz.one del PCI 
c.i|H'ggiata dai compagni 
Luigi Poiana o Paolo Ber¬ 
linguer. delegazioni della 
DC. del PSDI. del PSI. 
del PI.!, del PSD'A. 

Per l’occasione, a cura 
del Comitato per le cele¬ 
brazioni del trentennale 
della Liberazione e del 
Consiglio regionale sardo, 
viene pubblicato un opu¬ 
scolo che costituisce la 
giuda della Mostra e ((Hin¬ 
di anche un itinerario sto¬ 
ino attraverso gli avve 
(irnienti di un'epoca — dal- 
riiiiorgore del fascismo 
alla guerra, dalla lotta 
antifascista alla («rocla- 
ma/iono della Repubblica 
— che ha profondamente 
segnato la nostra patria. 

Il volume vuole essi tv 
un invito ai giovani a 
conoscere meglio la sto¬ 
ria nostra, e a conoscere 
anche il travaglio, spesso 
sanguinoso, dal quale so 
no nate le istituzioni de 
mocratiche. 


SASSARI - L'Università acquista una cucina francese (300 milioni) ma è già fuori uso 

Fornelli spenti e studenti a dieta 

L’acqua piena di calcare ha deteriorato i pistoni idraulici * E’ trascorsa un’intera estate prima di richiedere i pezzi di ricambio 
Pasti freddi e frugali - Malcontento tra personale e studenti per la disastrosa situazione dei servizi alia Casa dello studente 


Dal corrispondente 

SASSARI. 22. 

Un pranzo scarno, una ce 
na in sacchetti da consuma 
re ognuno per conto proprio: 
questo, per parecchi giorni, è 
stato il misero vitto offerto 
dalla Mensa dello tudente a- 
gli universitari pendolari di 
Sassari, che al capoluogo af¬ 
fluiscono da tutta la provin 
eia c dal Nuorese. in nume 
ro dj tre o quattromila. Sen 
za contare che la mensa, la 
domenica, è chiusa. 

Vediamo di andare alle cati 
se di questi recenti disservi¬ 
zi. Innanzitutto. Tacquisto 
della nuova cucina si è rive 
lato un disastro: dopo aver 
speso globalmente 300 milioni, 
acquistando un moderno com 
plesso dalla ditta francese 
Becuvve (per cui ogni ricam¬ 
bio impiega per giungere in 
tere settimane, durante li- 
quali gli studenti se la cava 
no come possono) non si è 
pensato tempestivamente di 
installare un apparecchio «ad 
dolcitore». reso necessario dal 
tipo di acqua di Sassari, trop 
po calcarea. Con la con se 
guen'a che. a lungo andare, i 


pistoni idraulici di ribalta¬ 
mento si sono prima incastra¬ 
ti e poi definitivamente dote 
riorati. 

Ma l’aspetto drammatico di 
inefficienza è costituito dal 
fatto che la segnalazione del 
guasto risale allo scorso lu¬ 
glio. mentre la richiesta dei 
pezzi di ricambio (inviata dal 
consiglio di amministrazione 
dell’Opera universitaria) è 
stata inoltrata in ottobre. Se 
si fosse provveduto per toni 
(Mi (durante il periodo estivo) 
eli studenti avrebbero potuto 
mangiare un primo pasto cal¬ 
do. Però, per ben tre mpsi. 
dal luglio ail’ottobre. il con 
siglio non si è mai riunito. 

Un secondo, grave problema 
è quello attinente alle caldaie: 
già nello scorso Febbraio, il 
comandante dei Vigili del 
Fuoco, dopo aver ispezionato 
i locali c riscontrato violazio 
ni alle norme ENPI. aveva mi¬ 
nacciato di Far chiudere i bit 
tenti, se non fossero state a- 
«unte le debite precauzioni. 
Ciò che è stato ultimato ;! 
19 scorso! 

Tanto era tutelata l’integri 
tà dei dipendenti che uno d; 
essi c rimasto ustionato d, 


secondo grado, mentre scari 
cava il pozzetto di condensa 
della caldaia, privo degli op 
portimi sistemi di sicurezza. 
Altra carenza: le condizioni i 
ili lavoro dei quattro addetti ] 
alla lavanderia, costretti ad 1 
operare in un seminterrato. ] 
con insufficienti prese d’aria. I 
con temperature che d’estate | 
raggiungono i 40 gradi. j 

Questo quadro desolante -li j 
disorganizzazione non si esau 
risee qui: la Casa dello stu- ! 
dente defieita anche nella 
manutenzione generale: carne * 
re senza luce, rubinetterie j 
scassate, imposte fuori usa. • 
Come se non bastasse. l’Ope- ! 
ra Ita quest’anno stipulato un 
contratto con la società « Sar- i 
degai r. per la fornitura di j 
pasti completi. II risultato è 
che. nonostante qualità e 
quantità dei pasti non siano 
certo migliorate, il loro co 
sto è aumentato da una nn- 
dia di un migliaio di lire M* 
anno scorso) all'attuale cifra 
di lire 1.350 (più Iva). E' poi j 
saltato fuori che l'asta, cui la j 
mcnsionata società aveva frut I 
tuosamente partecipato, cri 1 
stata indetta per la fornita 


ra di specifici derrate alimeli 
tari e non per pasti comple¬ 
ti, ciò che ha provocato l'ine¬ 
vitabile reazione di diverse 
altre ditte, nonostante la 
smentita del presidente dell' 
Opera, prof. Cordella. Il qua¬ 
le. candidamente, ha di re 
conte effettuato una sortita 
sulla stampa locale (su iTu‘- 
to quotidiano » del 17 c.m.) 
con una lettera dal titolo 
« Nessuna irregolarità alla 
Casa dello studente ». 

Tutta questa disorganizzi 
/ione ha finito p>r minare 1’ 
omogeneità dei 70 d.pendenti 
tra i quali c’è ora chi lamen¬ 
ta la mancanza di una scria 
organizzazione dei servizi, e 
contesta le assunzioni clienti- 
lari (senza concorso) di molti 
operai, assunti con qualifica 
di « bidelli » In effetti, la 
condizione di questi lavorato¬ 
ri è orecaria e insoiMisfacon- 
te: essi non hanno stato giu 
ridico. il che genera la de 
qualificazione professionale e 
la frustrazione nella giusta 
aspirazione alla carriera. 
Tanfo che adesso m p >n.- 
con urgenza ;1 problema della 
def:n.zaini deH'nrua’iico. «le, 


servizi e dello relative com 
potenze. 

Ma, so da una parte non si 
può certo fare a meno di 
constatare come ancli'essi 
soffrano di una situazione 
fortemente limitativa, dall'a! 
tra non si può e non si deve 
degenerare in una chiusura 
corporativa nei confronti del¬ 
le esigenze della collettività 
studentesca, già di per sé po 
santemente vessata. Gli inte¬ 
ressi di categoria vanno di 
fosi. certo, ma nelle sedi sin 
daeali e con gli strumenti a 
datti: conformi, cioè, all’ur 
gonza delle rivendicazioni, ma 
anche compatibili con il fon 
zionamento di un servizio di 
rilievo sociale. 

Già da diversi giorni, ò inni 
tre da rilevare, il malcon 
tento =er|K*ggia tra gli sludon 
ti. tanto che recentemente <=i 
è costituito un collettivo che 
s: è prefisso l’obiettivo di 
sbloccare al p : ù presto la sf 
(nazione che limita pesanb 
temente il diritto allo studio e 
che si aggiunge alla già mar 
cala selettività dell'odierna 
; stni/ione. 

Antonio Casu 


Ci sono voluti due anni ma alla fine i compagni hanno visto premiato il loro sforzo 

Una nuova Casa del popolo a Pallagorìo 

Alla realizzazione dell'opera hanno contribuito cittadini delle più diverse opinioni politiche con una sottoscrizione 
e col lavoro volontario e gratuito - Il contributo della Direzione nazionale del PCI - La cerimonia d'inaugurazione 



PALLAGORÌO (CS): Tre regazze nel costume tradizionale 
della minoranza etnica greco albanese nel corso dell'affollata 
cerimonia per l'inaugurazione delle sede del F*CI 


Nostro servizio 

! PALLAGORÌO 22 

j C: hanno impiegato quas. 
, due anni — tra studi. dibat 
j liti, organizzazione del lavo 

• ro. reperimento de. (ondi — 
{ ma alia fine ce /hanno fatta 
j : compagni di Pallagorìo a 

• portare * termine un disegno 
! che inseguivano da tanto tem 

• po: la co.slruz.one d. una se 
j de de. Part.to. destinata ad 
1 assumere. ;n un prossimo fu 

I turo, ie caratteristiche d: una 
j casa del popolo. 

Alia reai.zzazione dcllopc 
ra — due p:ani. diversi vani 
! che dovranno .soddisfare anche 
le vane esigenze socia!; «com 
prese quelle ricreative», un im 
menso salone per le riunio¬ 
ni politiche e popolari »non 
necessariamente restrette a 
quelle promesse dal Partito» 
— hanno contribuito ctttad: 
n. di ogni tendenza polii.ca 
con una sottoscrizione iche 
ha fruttato circa 3 milioni e 
mezzo di lire» e co’, lavoro 
volontario e gratu.to che ha 
j coperto tutte le spese di ma 
: no d operà. 

i Altro contributo, imponan 
, te .soprattutto sotto l’aspetto 
{ politico che mette in risalto 
i fuso sociale che si la del à 


nanz.amento pubbl.cn dei par 
titi, è venuto dalla Dirc/.oite 
nazionale del PCI. 

Entrate ed use.te per la co 
strazione de !'.immobile — una 
opera cne v en.- valutata in 
torno a. Vi mil.on. di lire — 
.-c.no ind.cn t dct’acl.at an.e.i 
te in appoi.to quadro e=-po 
5*o al puoi...co 

Di tale real.zziz.one ; com 
pazn. d. Pailacer.o .-o.:o or 
zoz. o.:.. soprattutto per esse 
re .-.tati : pr.mi nel Crotcne- 
-~e a portarla a comp.menio. 
ma anche perche e.-sa va ol¬ 
tre la portala reale ed ob.et- 
t.va di un p.ccolo centro qua¬ 
le e. appunto, Pallagorìo. co; 
suoi duemila abitanti, un’eco¬ 
nomia prevalentemente agri¬ 
cola. un'alta percentuale di gio- 
| vani disoccupati, una vera e 
| propria emorragia di emigra 
I t; La ragione, comunque, del 
j la riuscita di un’impresa, che 
! a taluni era apparsa mollo 
I ardua, e da ricercarsi pr.nci 
paimente nella lunga tradizio¬ 
ne di lotta, soprattutto brac 
ciantile. che Pallagor.o può 
vantare, una tradizione che af- 
Jonda le sue radici negli anni 
1914 1922 icon la costituzione 
della lega dei braccianti e del¬ 
la sezione socialista) e neilo 
, resistenza a! fascismo compiu 


ta negl; anni piu duri della 
persecuzione. Uno dei leader 
del tempo, il compagno Pa 
squale Passone, noto alia po 
lizia fa-cista come «sov versi 
vo pericolo-o >■ e morto in cir 
costanze a-cure. 

Dai dopoguerra .n po: l’Aia 
mimstrazione comunale e 
sempre sa.dameme tenuta nel 
le mani dei PCI. con una po 
-itica che. o.tre alle rea.izza- 
z.om d, .mportantj servizi .so¬ 
cia. i. ha portato ad una sem¬ 
pre p.u stretta collaborazione 
col gruppo etnico della m.no 
rati za greco albanese. 

Oiuitificato, dunque, l’entu¬ 
siasmo di una papo’azione 
pressoché intera che all'inau¬ 
gurazione della sede comuni¬ 
sta ha voluto testimoniare an¬ 
che l'impegno per le future 
lotte politiche. 

Alla cerimonia d: inaugura 
7.one hanno anche partec.pa 
to il segretario regionale del 
PCI, Ambrogio, il segretario 
nella federazione comunista 
di Crotone. Guarascio. i nar 
lameman comunisti Colurcio. 
Sestito. Poetio. il consiglie¬ 
re reg.onale Tozzi, il sindac® 
Ta.ssonc. 

Michele La Torva 
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l’Unità 7 sabato 23 ottobre 1976 

Sono 23 e tra di essi sei deputati regionali del PCI 

Eletti i rappresentanti deli’ARS 
nel Consiglio per l'informazione 

Nella stessa seduta rinviata l’elezione dei membri dell’Assemblea nel comitato delle regioni meri¬ 
dionali • Forti critiche di De Pasquale alle forze che hanno provocato la mancata nomina • Una 
iniziativa del presidente per favorire una maggiore funzionalità delle commissioni legislative 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 22 


za di aprire le commissioni 
— e non solo con funzione di 
mera consulenza — al rappre- 


legge sull’editoria, ma ha do¬ 
vuto rinviare, per responsabi- 


comunque nel quadro di un 
corretto rapporto politico e 


htà di alcuni dei partiti di senza recepire « pressioni cor- 
governo, che attraverso 1 loro poratlve ». 
capigruppo hanno richiesto Infine è stato proposto ai 
di soprassedere, reiezione dei presidenti delle commissioni 
rappresentanti della Regione di varare un « programma im- 


nel comitato delle regioni me 
ndionall istituito con la nuo 
va legge per l’intervento stra 


mediato di lavoro », sollecitan¬ 
doli ad una immediata « veri¬ 
fica della gestione della spe- 


ordinario nel Mezzogiorno e sa delle somme stanziate per 
del nove componenti della 1 diversi comparti economici e 
Commissione provinciale di sociali con le leggi approvate 


controllo di Ragusa. 


dall’ARS alla fine della scorsa 


__ .... . PALERMO. 22 mera consulenza — al rappre- 

Dopo tre giorni di occupazione L’Assemblea siciliana ha e- sentanti delle realtà sociali, 

_ 1 _ _ _ letto i suoi 23 rappresentanti sindacali e di categoria, rile- 

- ♦ nel Consiglio regionale del- vando che « il collegamento 

I *g /\/% , , , • , • m rinformazione, previsto dalla con tali realtà va realizzato» 

I IJ / p il filari Tlt”10 legge suU’editoria. ma ha do- comunque nel quadro di un 

à* 'L-vflI IJL <1.t-t-lkj 11 illllllll/ vuto rinviare, per responsabi- corretto rapporto politico e 

htà di alcuni dei partiti di senza recepire « pressioni cor- 

abbandonato la sede 

di soprassedere, l’elezione dei presidenti delle commissioni 
1 « i • * 1 rappresentanti della Regione di varare un « programma im- 

flpl a oncialm rPCntìD €1 I nel comitato delle regioni me- mediato di lavoro », sollecitan- 
Wvi 1 VglUlldlv ridionall istituito con la nuo- doli ad una immediata « veri- 

... . . , va legge per l’intervento stra- fica della gestione della spe- 

La decisione dopo un colloquio con il presidente ordinario nel Mezzogiorno e sa delle somme stanziate per 

della Giunta - Ribadita la necessità del concorso dei nove componenti della i diversi comparti economici e 

Commissione provinciale di sociali con le leggi approvate 

controllo di Ragusa. dall’ARS alla fine della scorsa 

ualla nostra redazione Per il PCI entrano a far legislatura», una scadenza 

rMTAV'/Ann oo parte del nuovo Consiglio re- questo che. d’altro canto, è 
_ . LHiA.NMKU, u fonale dell’informazione sei prevista pure dalla Intesa pro- 

Dopo tre giorni e finita 1 occupazione della sede del deputati regionali, i compa- grammatica realizzata alla 
Consiglio regionale da parte dei 192 contrattisti, assunti alla gnl on. Michelangelo Russo, Regione con la formazione 
vigilia delle elezioni regionali del ’75 dai vari assessori del Mario Barcellona, Nino Mes- del governo Bonfiglio. 

centrosinistra, e che ora chiedono di essere inseriti in sina, Adriana Laudani, Nino __ 

pianta organica, pur se questo è in contrasto aperto con Tusa e Giorgio Chessari. A 

la legge per il personale che prevede assunzioni soltanto vo ! ta giornalisti, gli TI n qrrpgtn 

attraverso concorsi. editori, i poligrafici e le con- UnaiTeSlO 

L assunzione è illegale e, per il fatto che i 192 venissero no integrare il Consiglio con pGl* USUr& 

regolannente pagati dalla Regione — almeno lino ad alcuni i loro rappresentanti. _ . 

mesi addietro — sono stati denunciati dal PCI clic ha inve- L’elezione dei componenti Uu AVGZZiUlO 

stito del problema anche la magistratura. Ma i 192, eviden- d ®l nuovo organismo era sta- avpvzano on 

’T sem P r< : aFficiamento sulle promesse o ■" t ,*“ c °7 e S| la, c a 0 JfJ. '"° 0 Oli ajent. ddSTmmtoa- 

sulle proiezioni degli assessori elle lo avevano rullo assumere. *" c "' e nato di Avezzano. agli ordì- 

sicuri di poter continuare all’infinito un metodo cosi vergo- dell’intervento pronunciato nl de * dottor Ingala, ha trat- 

gnosamente clientelare. Da qui il gesto esasperato dell’occupa- nella seduta di inaugurazio- to in arresto Questo pome- 

zione del Consiglio e la ostinata volontà di non discutere fino ne del congresso nazionale rigido Antonio Sorgi, 24 on- 
all’ultimo c non sulla base appunto di gesti esasperati. della stampa tenutosi nei materni „ 

Nella serata di ieri, tuttavia, quando l'atmosfera in seno giorni scorsi a Taormina. In ?o Ixj rio d’armi e usura 
al consiglio stava divenendo surriscaldata perché appariva qaed ’ oc ^ a ^ i . on f 11 Presidente L’arresto costituisce, pròba- 
semprc più grave la paralisi dei lavori, dopo una riunione Vilmente, il primo colpo a 

tra i contrattisti e il presidente della Giunta. Ferrara, l’aula che av^T imn" mato nel me qUel B L r ,° di f tr ? Z2Ì , n l cl ? e da 

è stata sgomberata e l’assemblea ha potuto iniziare i propri si scorsi la ?eg?e sull^dho- a ™‘ s £ n *{f*" do 

3 ' 0ra tan,a ’ 5000 Stati aggiornati 31 ria mlra V do " e .? are alla R , e ' ni anche nelp^caJSenei ! 

prossimo 27 ottobre gione potere d’intervento in Lazio. Giovani manifestano per il lavoro in Basilicata !_ 

Che cosa si e detto da parte del presidente Ferrara ai favore delle aziende editoriali 

contrattisti? Non c’è via d’uscita da quella proposta dai e settore dell informazio-- — - - - - 

cinque partiti che sostengono la Giunta, e cioè sanatoria s tata premuigaL^ e^ua^mem 

nfeii lo s, (h a un "concorso S^uàie^txiSono partecipare "àndic dei r^iresentamf deKu- Non basta qualche intervento di governo per dire che all a SIT-Siemens non c'è più nocività 

i 192 per i quali si dovrà prevedere uno speciale punteggio to. sta per entrare nella fase-——---—---- — - 

dato il lavoro già prestato. In queste cose si è tornato a d ‘ realizzazione. _ _ 

SpspS; aill SI LAVORA CON IL RISCHIO DI ABORTIRE 

.lignificato della vicenda. Per il PCI aveva parlato il gusana, hanno offerto lo - - 

compagno Tommaso Rossi, il quale aveva sottolineato la spunto al presidente De Pa- c f . , , ... , .... .. 

gravita dei fatto che i 192 fossero stati assunti iiiegaimente squaie p®r un intervento di secondo un inielice esempio del ministro Tina Anselmi, nell azienda aquilana la politica antin- 

Rossi'^— ^mi'^endono^^piu^neanche^td"piano'^iientei^^ deiie U ?orze cL^hTnnTp 11 ^ fortunistica avrebbe raggiunto dei risultati assai positivi: in realtà la situazione è ancora grave 

R.S; , ; n,a ò di far funzionare Analmente la democrazia in Vl D^^pisquaie"^ ricordato e non lascia spazi ad ottimismi di sorta - Casi di aborto spontaneo nei primi mesi di gravidanza 


Per il PCI entrano a far legislatura», una scadenza 
p<irte del nuovo Consiglio re- questo che. d’altro canto, è 
gionale dell’informazione sei prevista pure dalla intesa pro- 
deputatl regionali, l compa- grammatica realizzata alla 
gni on. Michelangelo Russo, Regione con la formazione 
Mario Barcellona, Nino Mes- del governo Bonfiglio. 
sina, Adriana Laudani, Nino 
Tusa e Giorgio Chessari. A 
loro volta i giornalisti, gli jt 

editori, i poligrafici e le con- Un arreSli) 

federazioni sindacali dovran¬ 
no integrare il Consiglio con per usura 

i loro rappresentanti. . . 

L’elezione dei componenti Ud AVeZZUnO 

del nuovo organismo era sta- avevamo n 

ta già preannunciata dal pre- aviwìanu, is 

salente dell’ARS, compagno . , ag ^. nl1 de commia^i- 
on. De Pasquale, nel corso r i at i > > d i Svezzano, agli ordi¬ 


ne del congresso nazionale 
della stampa tenutosi nei 
giorni scorsi a Taormina. In 
quell’occasione il presidente 
aveva contestato l’iniziativa 
del commissario dello Stato 
che aveva impugnato nel me¬ 
si scorsi la legge sull’edito¬ 
ria mirando negare alla Re¬ 
gione potere d’intervento in 
favore delle aziende editoriali 


Un arresto 
per usura 
ad Avezzano 

AVEZZANO, 23 
Gli agenti del commissa¬ 
riato di Avezzano, agli ordi¬ 
ni del dottor Ingala, ha trat¬ 
to in arresto questo pome¬ 
riggio Antonio Sorgi, 24 an¬ 
ni, sotto l’accusa di truffa, 
emissione di assegni a vuo¬ 
to. porto d’armi e usura. 

L’arresto costituisce, proba¬ 
bilmente, il primo colpo a 
quel giro di strozzini che da 
parecchi anni sta infestando 
la nostra città, con diramazio- j 
ni anche nei pescarese e nel 
Lazio. ' 



_ PAG, il / le regioni 

inquadrale in un piano razionale di sfruttamento delle risorse 

I giovani della Basilicata 
avanzano proposte concrete 
sui problemi occupazionali 

Tra le principali l'impiego nella trasformazione dell'agricoltu¬ 
ra, nell'istruzione, nel turismo, oltre che nell'industria - Alcune 
valide iniziative - Ancora licenziamenti di edili e braccianti 




Giovani manifestano per il lavoro in Basilicata 


BASILICATA - Le richieste dei lavoratori 

Forte protesta di forestali 
ieri di fronte alla Regione 

POTENZA. 22 

Una grossa manifesta/ione alla quale hanno parteci¬ 
pato circa un migliaio di operai forestali provenienti 
numerosi comuni della provincia di Matera e di Poten¬ 
za si è svolta oggi presso la sede della Regione Basili¬ 
cata. Erano presenti numerose delegazioni dei comuni di 
Matera, Irsina, Montescaglioso, Pomarico. Stigliano. Ac- 
cettura, Montalbano Jomeo, Oolobraro. Novasirl, Roton- 
deìla. Grassano. Tursi, Miglìonico, Grottole, S Arcange¬ 
lo. Alla manifestazione hanno preso parte anche molte 
donne di Accettura. 

Nella sala stampa dele Palazzo della Regione (sbar¬ 
rato come al solito dai massicci cancelli di ferro) dove 
ha sede la giunta regionale si è svolta una riunione. Vi 
hanno preso parte l’intero ufficio di presidenza del Con¬ 
siglio regionale con il presidente Bardi, i vice presidenti 
Mtcele e Vinci e i segretari Pizzuti e Greco; il vice¬ 
presidente della giunta e l’assessore alla Sanità Fernan¬ 
do Schettini, gli assessori aU’Agrlcoltura, Coviello, e alla 
Pubblica istruzione, Savino; ì capigruppo dei partiti; 
Giacomo Schettini per il PCI, Grieco per la DC, Cascino 
per il PSI; i dirigenti sindacali della Federazione CGIL. 
CISL, UIL: Savino, Dolce, Guaragna, Panetta. Di Schei- 
na; numerosi snidaci, tra cui quelli di lrsina e Pomari- 
co; un qualificato gruppo di delegati dei lavoratori fore¬ 
stali. tra cui una buona rappresentanza di donne. 

Con forza ì lavoratori forestali hanno po.->to il proble¬ 
ma del blocco dei licenziamenti già massicciamente av¬ 
viati. del reperimento di tutti l fondi disponibili per 
lavori di forestazione produttiva, a cominciare dalla ma¬ 
nutenzione delle piantagioni già eseguite per centinaia di 
migliaia di piante, e comunque dello sbocco in lavori 
proauttivi necessari allo sviluppo deH’agrlco’tura e alla 
difesa del suolo. 


rappresentanti della Regione 
siciliana nel comitato delie 
regioni meridionali e dei no¬ 
ve componenti della CPC ra¬ 
gusana, hanno offerto lo 


Non basta qualche intervento di governo per dire che alla SIT-Siemens non c'è più nocività 

SI LAVORA CON IL RISCHIO DI ABORTIRE 


Calabria, 


Sempre grave 
la situazione 
all’azienda 
DCK di Pula 


CAGLIARI. 22. 
E’ sempre drammatica la si¬ 
tuazione nell’azienda agricola 
DCK di Pula. I 300 lavoratori 


come la nomina dei rappre¬ 
sentanti siciliani nel comi- 

— . . . . ■— tato delle regioni meridionali 

tw • 1 • j sia stata sollecitata già per 

Ha rlSPhlMlO ben cinque volte dal governo 
a twtlllfliu centrale e che la commissio- 

n nnnfinA ne P rovin ciale di controllo di 

LUI1111IU Ragusa è scaduta da 10 anni. 

Le due elezioni sono state co- 

per un errore 

«la nAKOAtin 31 re ^ stra - intanto, una 

Ul persona iniziativa del presidente della 

Assemblea per una migliore 
■ 1 funzionalità delle commissio- 

CALTANISSETTA, 22 ni legislative: una riunione 

convocata da De Pasquale ha 
I giudici della sezione spe- visto la partecipazione degli 


ciale del tribunale per le mi 
sure di prevenzione di Calta 


uffici di presidenza delle com¬ 
missioni al completo. Nel 


e lavoratrici di questa azien- nissetta hanno dichiarato di corso dell’incontro sono stati 

da furono minacciati di licen- non doversi procedere nei esaminati « 1 problemi della 

ziamento alcuni mesi fa per- confronti di Arcangelo Fau- tempestività, della funziona- 

5Clana ‘ per crr ° rc SUlia p "- daì-attlvu? U C e°° r vS a ”^ni! 

intendeva cessare ogni atti- so na sml r j amentari 

vità. La resistenza dei Arcangelo Fausciana è uno De Pasquale ha insistito sul- 

tori e la battatlia guidata dai sludente dj 25 anni, laurean- la necessità che l’attività legi- 

sindacati hanno finora ìmp,- do . mcdici he da fi anni slativa dell ARS nsponda «con 

dito la serrata perciò I uhe* . p... r . ltlirrt immediatezza ai problemi e 


ché la società multinazionale sciana « per errore sulla per 

intendeva cessare ogni atti- sona >. 

vità. La resistenza d ei lavora- Arcangclo Kausciana è un , 
tori e la battaglia guidata dai sludente dj anni laurcan 

sindacati hanno finora impe- do . mcdicina he da 6 ann 

\£& s*™- -V. f ?“2 

«SKfn-U in proiincia di «£ £* f^/d^dl 

Della vicenda è stata in- tempo imperversa una gang 

teressata la Regione, dopo che palizzata ne. taelieggia- 

! lavoratori hanno manifesta- nient i a professionisti e com- 

to a più riprese. Gli ossesso- raercianu. 

ri aH’industria e all’agricol- R mese scorso lo studente 
tura avevano preso impegno veniva arrestato a Padova 
di trovare una soluzione p^r da > carabinieri perchè il suo 
la sopravvivenza dell’azienda nome figurava, con altre 2; 
ed il mantenimento dei posti persone, in un dossier tra 
di lavoro. smesso alla magistratura da 

Negli incontri che si sono eli organi di polizia che ri 


__mo t uct luui uiimiucmu m 

sc.ana « per errore sulla per- dell atUvltà dei vari organi- 

5003 *• smi parlamentari. 

Arcangelo Fausciana è uno De Pasquale ha insistito sul- 
studente di 25 anni, laurean- la necessità che l’attività legì- 

do in medicina che da 0 anni elativa dell ARS nsponda «con 

ubila a Padova. Il fuluro XSigS dSL'SSS’ 4- 

modico peri aveva il torlo di cmanl ». supe^ìldo te nume- 

essere nato a Gela dove da rose esperienze negative pas- 

tempo imperversa una gang sate. Il presidente dell’ARS 

specializzata nei taglieggia- ha sollecitato perciò il più 

menti a professionisti e coni- puntuale rispetto dei rego- 

mcrcianti lamento specie per quel che 

n _ . . riguarda «i sistemi di convo¬ 
li mese scorso lo studen.e cazionc delle commissioni, la 

veniva arrestato a Padova organizzazione dei loro lavo- 



yy -vi; 


Un’immagine del reparlo saldatura dslia SIT-Siemens dell'Aquila. A differenza di quanio affermato dal ministro Anseimi, nell'azienda il problema della 
nocività del lavoro non è stato affatto risolto. Lo comprovano i frequenti casi di saturnismo e di interruzione «forzata» della maternità 


Dal nostro eorrisnondenfe infelicemente ad esempio la se dalla direzione dclVazien- 

ìsai nostro corusponaenie sltuazione deìla sit-Siemens da ma la ditta vera e propria 

L'AQUILA, 22 aeu Aquila, nella quale i n- (come nei casi analoghi delle 


susseguiti, gli amministrato¬ 
ri regionali hanno proposto il 
passaggio dell'azienda al’a 
società Sgaravatti. l’unica — 
è stato detto — che abbia a- 
vanzato offerte per sanare la 
difficile crisi aziendale. 

A tuttoggi, purtroppo, nien¬ 
te di concreto è avvenuto. I 
lavoratori e le lavoratrici ridi¬ 
le serre di Pula continuano la 
lotta. 


dai carabinieri perche il suo ri. anche rispetto ai lavori Trn , rr 

nome figurava, con altre 2J dell'assemblea plenaria e del- n l n ha p nno ancora la misura 

persone, in un dossier tra- «« f-l* re J C u^ lt V !S101 i 1 ’„ la p “ n ' reale della diffusione dei 

smesso alla magistratura da- tuahtà dell inizio delle sedu- mass-media, probabilmente e 

gli organi di polizia che ri- ™. e ^: de adeai Ph nentl ne - 1 / ministro del Lavoro on. Ti- 

clrtxlevano il soggiorno obb'i- ce ^ sa ^ì P^. 1 introduzione in na Anselmi. la quale, appa- 

cn.cotiano il sog_io.no obb.i- aula de u e iniziative Iegislati- T enao mercoledì scorso nella 

^ato p^r 1 intera banda, non ve ». rubrica televisiva « Ring » st 

avendo raccolto prove soffi- ^ * a necessità di «una £ lasciata andare a gravissi- 

c enti Der inaiare un dto- r c ^ o!are e ordinata attività » me dichiarazioni, dimentica 

c.enu per m.z.are un prò deI!e comm ^, oni- chs c _ n che Ua mill0m dl te i espstta . 

cedimento ordinario. senta ali’Asscmblea plenaria tori ci fosssero anche centi- 

Successivamente si appura- dl legiferare in modo chiaro naia di operai della Sit-Sie- 

va che «il Fasciana di cui al e . co .p tempestività, evitando mens de L'Aquila. 

presente rapporto» non era ! ^ nv ‘ l e , interruzioni, ed esal- Riassumiamo i fatti: inter- 

lo studente, ma « altro sog¬ 
getto » eh" ancora non è stato 
:dentif:cato. 


Tra i pochissimi italiani che schi della nocività /ai danni I usile dei senatori Fanfani o 


non hanno ancora la misura soprattutto della maternità) Accih) avvenne quasi di sop 

reale della diffusione dei sarebbero stati già ridotti al piatto e si concluse con una 

mass-media, probabilmente e mimmo attraverso esami dia- assemblea « ammaestrata » 
il ministro del Lavoro on. Ti- gnostici cui sarebbero state tenutasi juor: Call'o^ario di 

na Anselmi, la quale, appa- sottoposte per lungo tempo lai oro e disertata dalla gua¬ 
rendo mercoledì scorso nella tutte le addette, nonché at- si totalità degli opera:, 

rubrica televisiva « Ring » si traverso Vinlroauztonc di spe- l.a classe opcra-a mtcn- 
ù lasciata andare a gravissi- ciati mascherine protettile e de rep'uare prontamente al¬ 
me dichiarazioni, dimentica di migliorie ai sistemi di aspi- ’e rmstiticazion, strumentali 

che tra milioni di telespstta- razione dei saldatori. citate, affermando che non e 

tori ci fosssero anche centi- Il ministro affermava, a stif- possente presentare i pro.y.e j 

naia di operai della Sit-Sie- fragio di tali dichiarazioni, di nn del lavoro della Siemens • 

mens de L'Aquila. \ aver constatato di persona, m come ma risolti m urtu di ! 

Riassumiamo i fatti: mter- 1 occasione di ur.a recente n- qualche presunto c limitato 


me dichiarazioni, dimentica di migliorie ai sistemi di aspi- 

che tra milioni di telespstta- razione dei saldatori. 

tori ci fosssero anche centi- Il ministro affermava, a suf- 


E' la prima volta che danno vita ad un'azione di lotta 

Airitalsider sciopero compatto 
dei 190 addetti alla vigilanza 


Dal nostro corrispondente 


come ma risolti ni tirtu di 
qumchc presunto c limitato 


TARANTO. 22. 


quella degli altri operai ed 
to dell’organico per non esse¬ 
re p:u costretti ad un iavo- 


C ance’. li aperti e portinerie i impiegati Chiedono l'aumen¬ 


tando il prestigio del parla- vistata circa la politica ai- | s, ta alla fabbrica, la pre'cn- intervento gai ornatilo. Fine- I deserte all ltalsider. Per 3a ro estremamente pesante c 

m’nto siciliano. uniortunistica compiuta nelle . za di una quantità di < r Jioe- chi rosa a parte, oggi l'abor- j prima volta hanno oggi mero- vogliono che siano loro nco- 

Ino’tre il presidente del. jaoonchc da! ministero de! cn * azzurri e rosa > esposti to c un fenomeno costante ed ciato le braccia gli addetti noscmti : diritti che spef.a- 


l’ARS ha sotto!.neato l’urgen 


L'importante assise nazionale si è sporta tori mattina a Foggia 

Un convegno di studi su Pietro Cannone 


All'ultimo momento appren¬ 
diamo che la trattativa ai è 
conclusa con un accordo che 


FOGGIA. 22. 
Nell'auditoriuni della bi¬ 
blioteca provinciale dl Fog¬ 
gia. indetto dalla Società 


là di Bari. 

Il sindaco di Foggia. 
Graziani. e 11 presidente 
deU’Amministraz'.one pro¬ 


re fortuna del Glannone. 
indicando anche nuove 
prospettive di ricerca, fon¬ 
damentalmente orientate 


Lavoro, la Anselmi chiamava su i luoghi di lai oro delle opc- in recrudescenza presso le c.d- al servizio di vigilanza — no a tutti in base allo sta 

raie m congedo per materni- dette Siemens, senza contare 190 lavoratori circa — La cui tuto dei lavoratori. 

__ ta • n P Tova . a parer suo. del- le operaie co.pile da saturni- adesione allo sciopero d: 24 All’ultimo momento appren 

la scomparsa de ìc interruzio- sn:o o ni stira presso la eli- ore e stata totale. L 3 direzio- diamo che la trattativa ai i 

ni di gravidanza per cause di mea di igiene mentale d Col- ne dello stab.limento ha chie , conclusa con un accordo eh» 

l nri #. Cornin lavoro. Chi io’ess e ler.jmn- temagg, perche colpite da di- sto l'intervento de'Ia polizia prevede la creazione di uni 

IIIU U l ULU iwl re queste aftermaz.on: si tro- «r urb' neri osi, senza contare ma d; fronte a’.’'tntrz:ca prò- commissione composta da la 

_ ** _ i ttcrebbe dinanzi un quadro de- ; altresì gli effetti collaterali a testa de’ consiglio dì* fabbri- voratori, rappresentanti de 

| so.antc dell'attuale utilizione rancio termine. ca e dèi sindacati è Tiato sindacati e dell'azienda. Ta 

G ir. fabbrica, un quadro Che .Voti e po- c ’o:.V illudersi ro hìnr-viri l'acr-ewi 'all’interno le commissione si metterà su 

| s ’ ,l «^ r "ce nei fatti le affer- i..uacre altro che i prob'cmi dc”c>^'ab lmvm'o delle forze bIt <> all’opera per elaborare 

\ nazioni del ministro. arila no-i-ta in fabbrma pas- defioniine un'ipotesi di organizzazione 

kUilllUGiV Consumando che è faha riso t, con prò; re- In ma:tinaU hanno avuto d | v8r ** del , *'f or 2 * ^|" dl 

I afjCrmazione secondo a qua- aimenu orrori: restano mia .t-ìtio le trattat-ve ira le or- di miglioramento del servizio 

le tutte le operaie sarebbero rh7< e Problemi ncondueib-’, 1 „ ni „.„in”^#«1™» ’a rii- L * commissiona procederi 

- stare sottoposte ad cim r ri u ~' i: Po d’ organizzaz one del i r ezione Ita^der wrdLu * nch# all'individuazione deh* 

C» nartitn Ha Panliari relazione a casi di aborto, i,i ,JV <>ro che espone loperaio r.d | u , Diattaformarivendica- Mi «anze quantitative ed * 

t partilo ca tagliar! anche precisato che le ma un ambiente di lavoro satura- ,7^ dei^avo^atori chl ch^d^- Precisare il giusto livello di 

scherme di protezione non so- da elementi nocivi, e mpo- appartenenza per ogni lavo 


Dal nostro corrispondente 

POTENZA, 22. 

Un vero c proprio attac¬ 
co ai livelli di occupazione si 
sta scatenando in questi gior¬ 
ni in Basilicata. E’ sempre 
precaria la situazione dei set¬ 
temila lavoratori forestali a 
cui bisogna dare subito sboc¬ 
chi occupazionali in lavo¬ 
ri produttivi, seconc’o un pia¬ 
no di forestazione. Esso deve 
comprendere la piantagione 
di essenze a rapido accresci¬ 
mento per la produzione del 
legno, la manutenzione degli 
impianti, la difesa idraulico 
forestale del nostro territorio 
in gran parte montano. Il fi¬ 
nanziamento dei progetti agro- 
silvo - plorali e zootecnici 
di lrsina e di Lauria può 
andare nella direzione giusta. 
Nello stesso tempo bisogna 
dare avvio all’attuazione del 
progetto speciale legno, con ì 
finanziamenti della Cassa. 

In questi giorni le tiue 
ditte Sogea e Lonzi — che 
eseguono t lavori di costru¬ 
zione della stiada Bradamca 

— hanno licenziato i 70 di¬ 
pendenti che vi lavorano, con¬ 
trariamente agli impegni as¬ 
sunti verso la Regione e al¬ 
le assicurazioni fornite dallo 
Assessore regionale al dipartl- 
menot attività produtt.vc. 
Trentacinque dei cinquanta 
braccianti fissi che Involava¬ 
no alle dipendenze dell’azien¬ 
da agricola a PP.SS. « Abruz 
zi » con 400 ettari n coltura 
intensiva all’agro rii Roton¬ 
derà, nel Metapontino, sono 
stati lìcenz'ati, e adesso l’az.^n- 
da viene coltivata a grano du¬ 
ro. 

Fatti nuovi di grande si¬ 
gnificato costruttivo -a ìegi 
stiano tra ì «umani nella lot¬ 
ta por l’eccupazu'ne i inqu ul¬ 
ta giovani di Salandra «a so¬ 
no messi in cooperativa imr 
assumere in fitto un'azienda 
agricola: a Viaggiane!^ è sor¬ 
ta una cooperativa di lavora¬ 
tori agricoli, comprendente an¬ 
che giovani, per la coltivazio¬ 
ne dei terreni già oggetto di 
estrazione della lignite per la 
centrale termoelettrica del 
Mercure; i giovani di Ferran- 
dina hanno manifestato, nella 
zona Màcchia, per accelera¬ 
re i lavori di costruzione del¬ 
la Gommafer m Val Basente, 
strappando impegni per l’oc¬ 
cupazione (adesso vi lavora¬ 
no 47 operai) <%Si tratta di 
un’azienda della Pirelli che 
produrrà articoli tecnici e na¬ 
stri trasportatori in gomma e 
resina. In base agli accordi 
con i sindacati, nella prima 
Lise della produzione — 1977 

— l'azienda occuperà 70 ope¬ 
rai; a fase completa — 1980 

— l’occupazione salirà « 450 
unità. L’investimento previ¬ 
sto è di 40 miliardi di lire. 

Il problema dell’occupazio¬ 
ne giovanile in Basilicata è 
oggetto di una presa di po¬ 
sizione unitaria delle segre- 
rie provinciali della Federazio¬ 
ne CGIL. CISL, UIL e del¬ 
le forze pohtielle giovanili (lil¬ 
là DC, FGCI. FGSI. FGR. 
Partendo dai gravi dati del¬ 
la disoccupazione comunicati 
dall'Assessorato regionale alle 
attività produttive: circa 50 000 
disoccupati nella regione, di 
cui 26.000 sono giovani lau¬ 
reati. diplomati e in cerca di 
prima occupazione. ì giovani 
e i sindacati affermano la ne 
ccssità di allargare la base 
produttiva per uscire dalla 
crisi, utilizzando tutte le ri¬ 
sorse disponibili per sbocchi 
occupazionali. 

Riaffermata l’esigenza di un 
piano di formazione professio¬ 
nale inquadrato e collegato di¬ 
rettamente in un oigallico p.-i- 
no regionale di lavoro e dl 
sviluppo produttivo si espri 
me la volontà di battersi per 
la crescita di un forte movi¬ 
mento di lotta per interven¬ 
ti nei seguenti settori: trasfor 
mazione fondiaria e rinno¬ 
vamento deiragricoltura (pia¬ 
ni di zona, cooperazione, aiu¬ 
ti ai contàdini. censimento del¬ 
le terre incolte i: creazione dei 
centri di assistenza sanitaria 
• assistenza ag’i anziani c 
agli handicappati): utilizzo del 
c.ovam nel rilevamento delle 
abitaz.oni per l’aggiornamen¬ 
to del cat.i-.to urbano e per 
far.1.tare la riforma del re¬ 
gime delie locazioni; ccfsi di 
alfabetizzazione (tipo 150 ore», 
tempo p.eno nella scuola ma 
terna ed elementare; riforma 
della meri.a superiore, istitu¬ 
zione dell'università in Basili¬ 
che di Acerenza e Genzano 


di storia patria pugliese e vlnclale di Capitanata com- ad una rivalutazione del 


dalla Società dauna di cul¬ 
tura, si sono aperti i lavo¬ 
ri del convegno nazionale 
su « Pietro Gìannone e 11 
suo tempo», nel tricente¬ 
nario della nascita. Al con¬ 
vegno — che si svolgerà 
oggi e domani: 11 24 si tra¬ 
sferirà ad Tsch’.tella. cit’à 
natale dl Glannone — hin- 
no inviato la loro nderio- 
ne 11 Presidente della Re¬ 
pubblica. il Pres’den'e dM 
ConstPlo il m ; n : «iro riri 
Beni CuRareli. i> miniera 
della Pubblica Lstru^'o-e 
Il presidente delli Heg'.o-»-» 
Pugliese il preslden’e del 
Ir Rai-TV. l'assessore re 
Rionale alla cultura, il pre- 
■lde della facoltà di le’to¬ 
rà e filosofia dell’unlversl- 


pagno Franz Kuntze. han¬ 
no portato il loro saluto ai 
convegnisti, insieme con il 


« Tr'regro », nell'ambito 
della circolazione europea 
di un radicalismo materia- 


E’ partito da Cagliari 
un primo contingente 
di medicinali per 
il ronolo palestinese 


scherme di protezione non so- 


bloccato l'acces,>o all interno [• commilitone ii mene, a su¬ 
derò . c 'ab limento delle forze b, *o «Il opera per •|* b ° ra f® 

dell'ordine un iP 0 *®» 1 di organizzazione 

In mattinata hanno avuto d ®' l *'£ r ° , e «« " d ' 

inizio le trattative tra le or- d L mi r 9 ' i “ r *^ t n “L d *L^2Sa™ 
vanizzazioni sindacali e la di- della 

razione Ita^ider per discu- !. n . C J2* *'' ^nm.tTve ed 1 

tere la piattaforma rivendica- ££ itar . giusto livello di 

lftprrot -vr-i rVio rVa’fvlA. “ 3 ... 


le commilitone li metterà su- larvare .1 turismo 

bito all'opera per elaborare Altre possibilità si indivl- 

un'ipotesi di organizzazione d j.ino ne'.ì’nmp'. amento de’la 


occuoaz.one industriale, nello 
.n ed .imen’o rie. a L.qu chi¬ 
ni.ca n Va’. Bi.-ento. nella 
costruz.on" do’.l'off.c.na ferro¬ 
viaria a San Nicola di Moi¬ 
ri. ne’.ia cos'ruz..onc colle di¬ 


tto mai state adottate, tante 11 e una attività porcela zzata, I ‘^^ento^dri^veh^ 

rh/> fnttnm i w; mprcnnicnstira mnrtifii n nUr. I * a 55>-‘(lamento aei meu re 


appartenenza per ogni lavo- ^ d Aeeranza c Genzano. 
ratore 6 


che tuttora i vapori di colo- meccanicistica, npetitiia. alie- 
jo.ua, spaisi nel reparto sai- nant* ta quale non va solto- 
aatura /probabile causa an- i aiutai a nell'analisi dei visto- 


tnbutisi. j 

Con il pretesto che le lo- ! 
ro erano mansioni di fiducia, • 


presidente delia società listìco, sinora non suffi- 
pueliese di Storia patria cientemente ricostruito dal- 


prori De Robertis. anche a 
nome del rettore magnifi¬ 
co d! Biri. 

T lavori, pres’eriiiti dii 
nrof. Aieiìo. reipn.nsih le 
riel comitato srienrifl'i.' 
poro e ti?i intro-tofi dii 
prof Pi'puri' e’’? 

h-> *~i fai;--» sV'ii'•T'i'o 

i r' r ’."> ,,! ri’!” 

n-1-.T-a 

Di f'*to ?pi«n'to la no- 
' : mi T^->r’one del 
nrof Cnserme P'cur'enti, 
ri“ , fun'epre' , à di Roma, 
ricovrii nd »»n hiln-io 
storiografico della singola- 


la storiografia, almeno fi¬ 
no al Venturi, alla Gam¬ 
betti ed al Badaloni, non¬ 
ché alio stesso R’cuperati. 

Il prof. Luciano O'.ba'. 
con la sua comunicazione 
* P etro G-.onnone e rii 
or”? vip P-m-'m» e il 
prof. Sriu:*.: Russi, »-» 
comun : cr , 'one «Fìscal 1 - 
sron asbure'oo e vend't e di 
n^fei nella Sicilia dl Carlo 
VT ». hanno chiudo l lavo¬ 
ri della mattinata Inaugu¬ 
rale del convegno. 

r. c. 


che di sterilita t. sono diretta- si fenomeni di assente smo ‘u/TVl 
mente responsabili di frequen- A ciò si aggiunga legarci- che d ,a 1 vo . ro _ di sorveg.ianza 
tissimi fenomeni di aborto vanto di un tipo di gestione e f a Jn av ®‘ 0 .„ 7 f;icato e di 

spontaneo nei primi mesi di autontansiica la quale giun- a “ a responsabll.tà (c que- 

granaanza Se ad ignorare le prescrizioni sto serviva anche a «giusti- 

Rt guardo alle migliorie ap- US Pi sulla opportunità, ad ficare»» i metodi^ clientelar! 


CAGLIARI. 22 spontaneo nei primi mesi di autoritari» 

A «escilo dell» campagna di *©- gravidanza Se ad igne 

tìdarìcii per il popolo palestinese Riguardo alle migliorie ap- Lo PI sull 
promossa dall» vari* orjanizzazìo- portate al sistema di aspira- esempio, c 

ni politiche aieoanìli e dalle asso- zione dei saldatori, esse rag parti g:on 

ciarioni colturali, sono pervenuti »l- giungerebbero un livello sod- I vate non i 

PAReTmsp' # adiacente solo se le esigenze i tinta. Tali 

I ARCl-UISP d. Ciliari, dove era produttive venissero sabord: I nate da m 


f. m. 


Confezioni industriali 


Francesco Turro 


stalo organizzato un centro di rac¬ 
colta. 

Un primo contingente dl medici- 
na'i, coperlr. ecc., selezionato in 


esempio, di trasferire di re¬ 
parti giovani operaie dichia¬ 
rate non idonee a talune at¬ 
tinta. Tali constatazioni sono 
naie da un tempestivo incan¬ 


nate alla snUmquardia della lT o avuto con le compagne e 


salute del lavoratore. 


i compagni del comitato dirci- 


Infine, la simpatica usanze r, i'o della sezione PCl Sit-Sie- 


seguiti per lo più nelle as¬ 
sunzioni). l'azienda costrin¬ 
geva il personale a turni gra¬ 
vosi. in condizioni disagiate 
e non esenti da per.coll e 
con retribuzioni inadeguate. 

Ma ora i lavoratori hanno 
preso coscienza di questa si- 



fca-e alle richieste di priorità, è di esporre fiocchi nei posti mens « Di Vittorio » e del tuazione e della strumenta¬ 
gli partito nei giorni scorsi per il di lavoro esisteva già molto consiglio di fabbrica, alcuni Iizzazione che l'Italsider ope- 


Mcdio Oriente. prima della visita deii'An'ei- dei quali testimoni occasiona- rava nei loro confronti. 

L'ARCi-uiSP ringrazia tutte le mi avvenuta l'S marzo 1975 h /e stupiti) dell’intervista te- Ora i lavoratori addetti ai- 
organizzazioni democratiche * tutti m occasione della giornata tevisiva c testimoni quotidm- la sorveglianza hanno detto 

t iva r ° i ni orme " "h#* pIttmo* I suoi mlernazionalc della donna. In ni, invece, di una ben altra basta: non sopportano più 

locali _ piazza Costituzione ai, Q ve da occasione, va detto la realtà. di essere considerati come 1 

tei. 659754 — contìnue a funaio- Anseimi fu ricevuta in pom- Walter Cavalieri servi de l padrone ma rivendl- 

nare il centro dl raccolta pa magna e con mazzi di ro- ¥W«ii«*i v»«vaiicii cano una j 0 ro dignità pari a 


locali — piazza Costituzione 21, Quella occasione, va detto la reaita, 

tei. 659754 — continua a funaio- Anseimi fu ricevuta in pom- 


nare il centro dl raccolta 


pa magna e con mazzi di ro 


Walter Cavalieri 
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